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Gli exit poli danno l’ex presidente Walesa al 48,6 per cento 

Le sotti della Polonia 
in un pugno di voti 

Kwasniewski in leggero vantaggio 


■ VARSAVIA Polonia una batta¬ 
glia all ultimo volo un lesta a testa 
emozionante nelle elezioni presi¬ 
denziali Secondo lo spoglio delle 
schede dfemuito nei pnnu 1 150 
seggi elettorali (.su un lolale di 
22 500) il leader poslcomunnia 
Alcksander Kwasniewski ha olle¬ 
nulo il 51 4- dei voli Ma a tarda 
sera non era aiuola possibile ave¬ 
re assoluta certezza del risultato 
Secondo gli exil poli infatti ilnsnl- 
i ilo del tulio! laggiù era sul Ilio di 
laiij Tank) che pi ultimi sondaggi 
delle due società di rilevazione alle 
20 di ieri assegnav ano in un caso a 


Una donni danzami corteo della manlfMtozIonearttlraulstachaha attraversato Torino 


Mauro Mi tonar Ap 


una batta- Lech Walesa il 50 2 per cento e ad 
lesta a testa Alexander Kwasmewski il 498 
azioni presi- mentre nell alno caso il risultalo 
poolio delle era nballato Kwasniewski con il 
pnnu 1 ISO sl 4 era in lesta su Walesa al 48.6 
in totale di U» slevso ex leader di Danzica in 
»ic(.m.inicu giornata ha confessato ar suai piu 
sbTa om s " tl " collaboralon di sentirsi un- 
... . quieto II presidente uscente poco 

' . ‘. '“f dopo la chiusura dei seggi e apuar- 
ossibile ave- ^ hreveinc-nle sugli schermi lelevi 
rei multato SM pe, nngrazure rutti quelli che 
rialti il risili- avevano volalo per lui Gli esperii 
ra sul Ilio di sostengono che molli eletlon del 
mi sondaggi candidato post comunista polrep- 
tvazione alle bero aver mentilo al momento di 
in un caso a rivelare il volo per gli exil poli 
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OABRMEL MUTI NETTO 

*UE PAGINE 


Quarantamila no al razzismo 

Papa Wojtyla: «Rispettate gli immigrati» 



Una speranza da Torino 

■ VAIENTI NO CASTELLANI 

T URINO diw-nlaia m-llcuòw sittun.iiK 
|Mlt osti iiu<i itrHII.iliJ per il prillili in i 
dell iliiliiigi azioni Im italo li ri mia ms|h. 
sia 1 iv ik li 1 voltile» due (un lei UH zza 

vili un prillili ma iiislvompli svi inni si 
ullroi itti con li < tiiurappusi/nini u In ilo 
gkln noli SI ttvilvi i oli 11 ilraiuiiializz.iziiiiu- ili v asi 
porla ( ilari non si Può ai r oliare < hi vi ima si rumi nta 
lizzalo per limili parti T giuntoli tempo della ragioni 
e della saggi zza il Icmpo di ri-ciliare i nostri v iloti 
nella pmgeilazioiiedel Indirò In nta forseiinaiatila 
mila pirsom immilli e donili ili tazza rt Immiti e 
i (indizione voi sili divi rso in itin lima ili lesine dm 
vili lolleraliza si vino rau olle |K ritiri un nii~,sag«Hi 
torti sui valori i sugli uluellivi I hr line» Olio Lisi i.iii 
do per un alimi'> ili viiindo piano la divi rsil v ili i gai 
dizisnl reu iiledw n-rovaralml.il governo 
1 orino iIn |«icsiedi utili railu i prolondo ili tulle 
le sue < ultute ed espelli nzi i vaioli ili Ila miivivi nza 
r mio Im i on alo tlwu/iH di olimi il mi glio ih si il 
intese in lina manina luminosa ili trillili v In si sono 
ravvivali dopo min giortvil i s[iiiZ/ala drtivml i ( ira 

vaino lutti ni piazza t'asu Ilo II sHid.K alo i II- Ila imi 
mossola inai illesi iz« un la l < invilirà pi r gli strami ri 
l'Iella a lornio per la pinna voli vqui -4 anno k istmi 
/nini i parlili pulitili i dei mi di iva» i i/ioni alitinoli 

i di vi ili intanalo Non rm pan uni .noi he in.iikasv- 
in solo la Ioga ni Alkan/.l Ii-izionali ci '--‘I-.IM su 
i|iii*>tMi mi un alnvsn di i ulliiri < trami ala I» ili li 
ga/iom di allre i illa l'ik imo (n nova l-niiizi invilii 
simili idi II nn-ainelropoliUn.ilniilHsi 
( redo di |« in r russi il tu n miri tinnii il miss iggio 
i (m la una i irta Ila voltilo espi imi il t n minio si n/ i 
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Napoli, la polizia irrompe 
in un vertice mafioso 
Uccisi tre camorristi 


■ l URINO t n i grandi- lesta di inalza 
per diri no al razzismo Dm ohK-ii qua 
ranlanula |invine luvnno sfilalo n-n per 
le umili ili Intimi ni inane ik-l'a convi 
mila pii tiiMrimt'mwomr Li nife- Il 
iorlisi piu glandi c sialoontaniz2a«■ dai 
sumLk m ut ha visto la ptrtcs usinone 
ili Ila snuslT.iululai iMk Imn ilemcn ra 
in Ih Ani I ega orni n salile sulle burri 


i ale aulì immigrati si sono tirate luna 
I hi secondo corteo Ira volo la prevalenza 
dei i emn sociali cimi slogan duri colliri) il 
dei reto e amilo il IVfs Alfe grande lolla 
ha parlato il segrciano della Egli Sergio 
l ofkraN ini tema degli immigrali c Intel 
vernilo K-n ani la- Pa|si Woilvla che ha 
Lux Min un <)|lpclln -Rispciiaie gli immi 

gnu 


mt *; • * \ im< 

Nikita Mikhalkov 
«La mia Russia rischia 
un salto nel passato» 


• MOSi A Penhè il prenuo Oscar Nikife Mi 
ktialkov .perde lempo* ni comizi in assemblee 
in incontri con gli eletlon per cercare di avere 
un poslo in Paria memo' -Perché la Russia corre 
ancora il pencolo di tornare indietro e io non 
voglio Gli ameni ani possono cambiare presi 
dente senza temere che lambì il sistema noi 
no Nel cielo della Russia si puO ancora alzare 
un -Sole ingannale».- 


JEMNEH MELETTI ACCESTÌ SANTINI 

ALLE PAGINE a«4 


MADDALENA TU LAUTI 

A PAGINA S 


Il terremoto 
continua 


MUSO EOA 

C ome due som 
mallo la li pruno 
pnnc-Zioni ili-ila 
notte nirlk avanti 
la vittori. ili I 
—mmmmm candidato post 
ciimuuiSla ma la prudenza 11 
obbliga ad as|x‘l!are slamane 
per sapere se *1 eroe- di I ><u izi 
i a- è usalo (li scorao se noi- 
la lollavoloiontmvolo hall 
nuo con il prevalere su Alek- 
sander Kwasniewski ancora 
sei anni fa giovane ministro 
-aperlurisla- delluUimo gvi 
verno del generale Jaruzelski 
e ora leader di una normali' 
sinistra dc-mocraiK.i Ma gii 
da ora si può dire i Ite la s| ias 
calura dell eU-llorato la i adì 
calizz.izione dello suintni 
politico la discesa il) Cumini 
della Chiesa come non wvr 
niva da anni e i toni mi rodi 
bilmenle alti usati nella lasc 
finale della i ainpagna elello- 
ralc hanno conlermaiu ioii 
chiarezza die alalie in Polo 
lira si e chiusa una lasc Al 
punto i he il fondatore di ho 
tiriamosi- I uomoihe iun la 
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Proclamato dai sindacati autonomi. Garantiti solo i servìzi di emergenza 

Scioperano ottantamila medici 
Sanità pubblica paralizzata 


Autobomba contro l'ambasciata egiziana 

Kamikaze fa strage 
16 morti in Pakistan 



m RI IVA Hk Hi o illusi Hilaic-delLi vniilu pub 
blu .1 oggi in lurtii fluita A suo|.dure sono i me 
d» i Aderenti alo .inr-lki dei smdjiau autunnali 
di i.ilcgon.1 i voleri rum pubblici i fermai isii 
òspciLilicni i biologi ihiinsii lidii del Servi 
z»isinil.inoiMZBHi.ile homiuiniuix|tk garati 
irti tulli ì sincizi di < nwigenzrt U naiurnuzionc 
11 gii.inlu meilx a e il |>roseguimunii • di-lk tura 
PH Li cui i-veiiiiwk iirtc-nuzionc isHrelsbi-|»s 
vi» .no il iuri].)ILi -ulule demo?» mi 1.) V il '[* 
mi |xi ilmiiKHodi [loniratkixvhliilo ocf 'Al 
istruì ìi.ili urti iikhvii ihiuloiio un .iinm-ntodirt 
tu paterno 


Il vertice 
per la pace 

Ultimatum Um 
sulla Bosnia 
«Oggi la firma 
o tutti a casa 


FABIO 
I. OPPINO 

A PAGINA 1A 


<■ IMAM AB Al) Ore 11 di len mal 
dna Un boato temln ante squarcia 
lana Ledificio che ospita nella 
capila!*? pachistana Iambasciala 
egiziano e raso al suolo Uh auto 
bombo ha seminato morti e lenti il 
ladani untoli dtlerrtcjln £ di lf» morti 
i issarti a lenti alcuni dei qu >ti 
versano in gravissime condizioni 
Cro nel ['edifici* » il mio ufficio 0 
orci «pitale» racconta f ambascia 
loro egiziano Nomali CmIjI scam 
pali» «vii * carnei* ma L mone ler 


ronstica £ rnondic ala <1a ire grup| » 
integralisti egiziani tra un In * la 
maa Islamiva» Al l ano il prc sidon 
lo Hosni Mutrarak e<m\(n«i un u*r 
lK.e straordinario dille m.vvsinu 
autorità dello N ito U nodr.i u 
spost«i sara spiovila Sulle * .u c ns.i i 
[«vnugcruu ofqlitru i quemgliui 
islamiti ilio ausano lomUihuio 
con i muiahoddiUk contm luna 
sio no sovietica sialo l/i inissimi 
alk ria per lutto le sult diplomali 
*.he egiziani 


Tomi a via Tasso, capitano Priebke 

O li \ ( HI \lf\f iRi-m.isk.m-i «aÌimi iubiìIii - sfizi I iNtun i Vigirirj ihi- il Icnipi 

. II. li, III SsliBliPm-liLi ili lisi VILI ik-l il «IMI dii rum. rat. 

I un .ivo I ivmi ninni ni II’- li lurti, artik v (Imi k mvi/k in-nl Ih dir rt k.ippler si feiiiraki ,i r|(iilL 
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SJI.H TU >11 > i *H*I t II' 'l* 1 li'*. 

mi p.i* se * li* mulini* *ml isti ILuu u* li M ila » t * 
i moni ial*i il «pioiu n iiii|k**I< iuk*JH I n«» . «■ i«li 
i 11 I wtr filiti* ) iti hmi Db'iHiv** I»»]M Iti* »f IH ‘in 
< Ilio tfl I cfui <fl |M* f.1 l US SOjH 1\\« <Mlf 1 ,(f.l fili iti 
hi Sn miiii «filimi slivaloti i primi a spai m 
l« .nuoMisii 


O K \ Hil MI i Rollizi sik.iua 
Mipil lll.v.ti iti Vv| IH || hti'fik* 

l un .» \n I >vn*j itiiin* n> I t’ 

, v li imm mei** < •] n [i i si il* ir i» * Mini 1" 

i i« t* mi ti ti ì il Ki m «<|i|k» iti-a un"' 
«1 li dlNOll HI N • pili I » tti 11 t* lì 11 MI 
si tini il*» Soli i imiti s* i osi ih i(li 
ii i ssi iii11 h» 11 a iii ili i panili iui lisi 
s* Il mi* l’hneu ni mm n isi * mliHHul 

ii rtm ih *<i |*i min irto ftfififtK* (/ 
| S>|| 1I/.L» il pi idoli iti vi li m l SS* ri II 
misi |*n Iti di mi i \i >ll » di.»lh*M di 

I {Il tildi K Iti) h Sii SM> Itili» M Irli 
« tlllldl \ III » Il l K*ti 41/1 I* Ulllltil/H» 

I IH II r* UHI4 , il sili liti* H l«l loi/ l 
m*.tili l * diurni i Rtiotili l un*» h 
« diti» ili dito III |KH 111 HI* IM pilliti 
Il lfdlS|tl//4 I l» lini IV 114 |l li Itv li 
, In 1 kit UH 1(1 U.l il UH UKIC h' ti 
il* Ih i 1*1 h *\ i 4 <m I k \ illmiti ( Hi rt 

11 i if sin Un tinti* di infili*nf itimi* 
pnlinti I ih unni i ossuti uà « timidi 
■ i m rtl* II» i<*\< nli pi mi ili in Ila • aim 


MANCO SAPPINO 

ti Ih Mi* 11 Mi ti i limi k s(ii/k cibili 
hripam «Li «ti ntist un«m il in imiti* 
i litri il i qua mfiLih iti Ihh « iuhi imi 
i min Ili» (Mi tuli SI HI* ll>«»|1| IH I 11(1 
\( UH Si «Il k ir MI iti II<4UI]M/ID|I« 
luti «4«i tiiiiii «tilUvvutu Imiti 
IH*s,sll|u> ti* s l ti*l»s4 tilJHHi lini.HI i ri 
m 

l'iuu I Vili < ISSI» 'ilk.lHH I Ipii idit 

Intumlk vi Ih p.isvgi*itiik ni* 
moli* itili malli* iti i tinti UMU/i 

i i i mi ndn |** a* in iim luti i*in rum 
ti Imo u*o* *Mti<) u litirxii stima Si uni 
ti imu s ih at d illtilrtn» v-i t/u al 
\ iiiir*a *|i i sojH missini titlcnjnlH 
mentirti * uiiA K ins.nniniiiati iìr\ 
S.H0M *1 Itkllc» scolpiti 4*H( lo UUljillS 

Nllth putti «ti «Ik In* Si ti Uni 4 . Illisl i 
IffH lf Viti Mi lutiti II tiTflf iM.I 4 t»l C 
Mietili» tinsi nup Minio Olilif.mcOII 
liiso iLiuti si iti itii lini 


sli/n iMìtiin i Scopi ira che' il ierU|Hi 
ikltii viM IH*J «U 0 o dii conu lata 
Iti dw (1 k.ippk‘r si teiin.iti> a quella 
nmbih v me rav Ivjb* )sa piimavsra di 
15114 n » c «li lil** Ma I I iiinhan «k i suol 
I »riLjioii»i n Ikhiihi («i|hHi Ih iih 111 i 
«"(In ornili ascnubili ditti lacrune 
iti 1JI in u/o l‘lM fi un»(tulii ti nel 
li s»»no p.idn, ni mm hanoiimvjl o 
vMiik* itska» ( madri 
hambim st»iK» iioiihim talli f ppuro i 
I* H* * volli s!v»i|iir i ipitllti» (puniti» 
entrain» iti questi» musco mi 
* non iti Rotila Iitti»\alio lo sfìictill 
(inni • I iti timo lo sl*o«ih nti» Ivrab 
bui i rvik iti i tiiouii km'an] Kmsvi|h»- 
i mo il gusti» Milaro di litui tini r i/io 
in t ili uno v viupioc In* durano ali 
( oi » li rie ti riti s i non si i Incidono 
uni l\r nspcMio iti*i morti i |K.r ri* 
s{* Un tìti \ni tbuttivi*» *u> fw m 
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DANIEL PENNAC 

SIGNOR , 
MALAUSSENE 

Traduzione dì Yaamina Melaouah 

Il trionfo del romanzo, oltre 400 panine 
a concludere la meravigliosa saga della tnbù 
Malaussène una bella mole, una folta squadra 
di personaggi, uno afondo stonco-socialo 
tratteggiate in tutta la suo complosaitè, 
un intreccio poliziesco cho mantiene viva 
la tensione del lettore 
Un’overdose narrativa in grado di placare 
la sete degli ammiratori di Pennac 


I Canguri / Ftìtrìnetìi 


























I,tintili 20 ima i mini I')')'> 



l'I ntUì 


Interviste&Commenti 


Nikita Sergeevic Mikhalkov 

regala, premio Oscar per -Il Sole Ingannatore- 

«La Russia rischia un salto nel passato» 


Perché un premio Oscar si mette a correre per il paese 
cere andò di guadagnare un posto in Parlamento’ Perche 
Nikita Mikhalkov -perde tempo- in comizi in assemblee 
in meontruon gli elettori per essere eletto deputato’ -Per¬ 
ché la Russia corre ancora il pencolo di tornare indietro e 
io non voglio Gli americani possono cambiare presidente 
senza temere che cambi il sistema noi no» Nel c telo della 
Russia si può ancora alzare un «Sole ingannatore- 


DACIA NOSTRA COfMVISPON DENTE 

M ADOALBN A VOLANTI 


■ MOV A < hi mtontrd per lu |>n 
nei volpi Nikita Ncrgeewi MikJi.il 
knv non (■ pur niente a disagio e 
i sditami me come sullo schermo 
11 re mirra di averlo avuto di Ironie 
< un li naia di volte quel bel un 
quaitteime dallo sguardo aperto c 
profondo Ti meraviglili di (ini Li 
voto cosi potentemente trani|uilla 
da s|iingurti a regolare la Ina sul 
sussurro II regista piu amalo dulia 
Russia unii gira lilm in questo ino 
minio si ottupli di pollina F il 
immuro 1 della lista .Nostra Casa 
Russia- il partilo Inndato I estate 
suina dal capo ilei governo Viklor 
( < moiiivnlin Non t la prima volta 
tilt Mikhalkov seenck- in tampo 
da quando il suo paese ha voltalo 
tu spallo al t omunismo Ha snslu 
mito FILsm quando m trattava di 
MuglK'rr Ira lui c i golpisti ha spai 
luggmlo RnLskoi quando t|Utsh 
mini Illuso nella Casa Benna ora 
tlwiiliilo I* miglio rkllc tartnon 
miti ili Fltsin II suo studio è in pie 
no t entro ut Malli kozikhimktt .i 

B x tu metri dagli -stagni- de -Il 
destro e Margherita Nella stessa 
strada t 0 la sua agenzia turatila 
I tu 1 1-1 il mio ristorante -Albe di 
Must a II palazzotto ottoi untosi o 
o tli quattro piani lui sta all ultimo 
Ni Ila plot ola anticamera tl sono lo 
aliti Itos doi suoi pm la musi film 
•hok* ingannatore- lOptra t hi gli 
ha dritti 1 Ost ai non Rixlc di patti 
i ol in privilegi si i nuli indi si ni i 
pretere Ira lo altro Ci la atlendoir 
juit hi minuti il lampo di guardarti 
Miloino t valutari' una bilia usile- 
/loia di quadri th un artista msso 
l\u ti iKtomodiamo itti suo ulti 
t k i I ;« imonggto inoltrato o la In 
t o o gid sparila a Mosi a nta Mi 
kliolkov devo .mraro la penomhto 
pi nfg- 0 attesa solo la lampada 
sulla sua m rivalilo bestia la musi 
t a tl.iw.it ri tli sottolunilo e vieni a 
sedersi di (rollio a noi Nikita Mi 
goivtt sa pontvc starno <|ui 1 No 
non lo v» I ingiamo di tn don 11 
ritiriti Inaino il rt gislroiore 

Signor WkhMkov. p«f*hé corre 

C> n tic ini lido ili lui piu thè ili 
qualunque alti» politico in Russia 
Non thè la |x>lihin in quamo tali 
mi interi Sii molto ma doto am 
ili* Ut io i In oggi 0 I unno modo 
t In mi permetti di esprimermi in 
It min pnt lapidi dilla rt alizza/to 
ut «li un film tif un altra tosa 
tu Ann rn i si |iossf.iio laminari i 

t ri sull mi atti In ogni settimana 
ri girti t tl sistema non lamina 
no In Russi i noli siamo ani ora 
11 di t ht t IO non possa ai cad< rt 
li to I» ri lih sono ant II io ini am 
im Abbiamo un isola speranza di 
i.irt ola o si t In una -st.ibihla. 

A netta gli ndn partiti dicono eli# 

»n«ce«»jiri» la «tubiIrta.. 

V, diamo l rivti ino al (H)tire dii 
<oiiiiinish iti'Vili.', issi dnano 
sarotiln undisaviro Non Mino m 
muoisli ilriliatn non y ino nemme 
no quelli frantisi Sono Ixilstevi 
i In (.li il.ili un non li inno demolì 


10 le chioso non h inno smantol 
lnk>Licultura ih Iasioni F non 
hanno iltclnar.ilo il terrore tosso I 
nosln to hanno ialiti Nonostante 
non sia ni u stalo im riho al isitino 
tomuiiista so rnonostort un to 
murasi t da un Ih ilst ev k t l’en hC 
tla noi |k r 71! anni so uno sapeva 
togliere U (addilo e so lo sapevi 
tare tosi bene da aspo ut a divi n 
lari L.ipo laboratorio |xr li rat 
lolla tir llt farfalle dmssa t sscrt 
ist mio al Pi iis E molti so* i omhi 
vano portile bisognata pili tatti 
pare Eppure il bolsi olismo si rog 
gita solo sulla paun lolla la pan 
ra e vernilo giu tulio t.kirinto a 
(jaid.tr i lavlnisku sono ragazzi 
ultiIhgimi istruiti ma non inno 
stono assokiliilH itti la Russia ut 
la smuaio Essi ixiivrUioilK im 
suini imlitHi ni <iomaiuti thi 
funzionano in olanda in Inghil 
luna ni gli Usa in galla uni volta 
.giplx.rti <|i« uni un l*‘ ih buon 
suino lun/ionuratino M.i il iiuon 
stnvi ili Russi i non Ini stnsti Ci 
Mino (ini quelli i tu lo tiriamo i 
.patrioti <pinm.il menti immaturi 
parlanti dt Ila t Ines i dell i Russe,i 
di Ila ialini /1 dilla stona dilla 
cultura Ma sono mitu tssi figli 
tlt I In ils*.ivismt. lii satin» tulli 

Non la «sturba II tetto eh* a par¬ 
tito di Cemomyrtfn venga daftnL 

(0 -«tolta nuova nomenkiaturo-? 

E tosi c 0 di male' (.Inaridii mai 
non t strili i lamamiikliliir i ili 
nui' inani!I in Russia Un diluì 
conio C vedi re di ehi niant nkla 
tura si tratta F ima nonmikl aura 
comunista senza Olir geiMlatri 
dal bolsi «visitili* No Saio qui III 
che pt usano vqiendo i he cosa e 
sut cosso uri t iinm,igui indo ali 
citi il domain Sino qui sti Nulla 

digi.iu tinnirli 

Secondo lei la Russia « un paese 

(tonrocratico? 

No poi t.uit.i Non vara inai ili 
mix.raili a Almi no non in f senso 
in un lo ini! ittioli tot in ( s lidi li 

11 Atra una-sua di min r via di 
versi Non so quali viri ma mi 
iht non dm assomigli ili a qui I 
l,i tlt II II,lini o tlt Ila halli ta f- fisi 
taulitili impossibili 

Oescrtva la Russia ad una perso¬ 
na che l’ha vista t'ultima «otta 

nel'91 

S qui sta pt i si airi (• si il i qui ut I 
I l‘l| ha usto quell ut ili/i li gy 
ra suiti ritira Ora pestala (ili 
lm//i vi «ornimii itiampm 
(|iitltln t 'incesso i.rticl rullimi 
loti irgttnoiln pan sa iloti vm 
riempire di lilxrta m nosir.i t ist.i 
di m irmi • 0 risultati ■ intts 11 sst n 
un i Vrilvol.i iloti i logli itili i S or 
rt v i lo si irto di Ila di mi n r.izi 11 
dilli lil» il it nomi muli v.imo 
mulo l.llldk Ulto M t polso qual 
tun litro tonit rat atltMiupio 
ha intuirli lai» i tritili in II uni * t 
I unito studio i llt goda ili pri Mi 
gin rimili mollo fuori tic II.» Rus 
sui Ma m il so si < storili org» 
gliostr 

La Russia se non e democratica 



Claudio Onorali'Ansa 


4 .mano libera? 

ii c lilxi i ma in RuvMd la lilx ria o 
tonieptid divori.(menti ilio di 
voi III Russia quell/i che uerve non 
c l,i libertà ma -I assenza dell i 
stliiavilti- soiiotoso alimi ma ili 
urti Portili' t uomo lusso iiutn 
dt la liberi 11 omo impunita • orni 
l'onnissit renio L |Xh la Russia non 
pub (sscrt un pur si ■* i/,i Ilio 
Prima tklLi riurtiizioni i russi i ro 
tlt triiH'solo in questo kggt t non 
m .litro Lo ikmrxruzii in Rusmu 
t ra ni Ila t Im si |X ii lo mi|K rato 
rt 11 nitri* Iti » » ulti botliMk irtivta 
tram* .issolutaiixmi uguali d.i 
vinti a (SVI F |xr qllisti. she l 
bolscotxlii pt r prima tosa sman 
(t limono qtit I |xif< n t 1 1 st laguro 
dt Ijxmolo fu qui li,i ili ,x< < llarto 

La Russia 4 In Europa? 

Ut Russia c m Euri .Asia 01 ultimo 
t intuii mi 

Che avete di asiatico, oltre l'Im¬ 
mensità deKo spazio? 

ly r oilteilipl.iiiv ila un torto misti 
t isti io 1 1 piervi.i la dipendenza 
dt 11 natii n n izioiuk dalla geo 
grolla 

Cosavi lega kivece alt'Europa? 

( 11 nllnrj F li 11 unum r irin i t Im 
tl Ugnilo il 1 Ioni,Ilio Eppure ossi 
Mtnpn li.inno trsluio .ili. in 

llucnzt ili 11 om ntt ki icirahi un 
t min gran gu tritare m>Io all ix 
t k!i nt> Oliando I Hnnp,i si uni 
Mtisvnndi ingt nnami liti tlK 
di IT \\s(tu possa iiriMtn un 
bimbino y m>sr figgiti menti I 1 * 
svechi tiri alno organismo giova 
ih sii inalurunto ittiMion una 
tultura milk mina Nixi itnoriK 


t om» 0 un glandi croie 

Ul stima ancora Eltsln? 

Non ho mai avuto rop|X>rti «alti 
uni Disili anzi sono vi ito in di 
sgrazia quando ero animi di Ruts 
koi Non gli sono mai stato titillo 
egli non mi tu dato mai ire-dm» 
Ma non ci stani alttrmliw E iva 
tr.idizioiMlnioiite in Russia lleali 
t ht gli inipt rotori s. ih andavano 
lisciando il |»gin a i In colei i 
i x t oglu'rto Lui o tenuto a far t re 
at re il suo mk.c< stori iliumenti 
t dsviloidinctHt irresponvilwk di 
Ironie al paca F IiimIk qotslo 
mx ti stori mai e 0 dove nmanen 
il sud posto 

Lei crede che sla sempre lui al 
timone del paese? 

ben/altro E tropi») ambiZMiv. 
pti lastiailo rx ll,i mani di altri 
Può ovstrc inlkiciizalo nugottr 
na lui 

Perché I sondaggi dicono che 
vinceranno I comunisti? 

Portile 0 piu f x ik' pensare ilio il 
passati ora rat givi riti presento 
Allora 11 ra un 11 erta stabilita lei 

Iti 1 1 1 MtfH I^Inibii il RM-M SII 
so I mirava Ma so noti I ivi ir i\ 11 
non clov* va pt nsarr a monti lei 
meta quakun .litro dei «Ria 
Lei crede sul serto che coloro 
che voteranno Ziuganov voglio 
no tornare Indietro? 

Dt sk uro Solo t lu /mg inni li in 
gami (xrst» tini che non in 
iti inno iikIkUo dovi * uà SI ilio 
m i m ki un |x> indie tri guisio pn 
mi di Gorbxios Ma iuhi potrà 
governare e»ra* alkira A mi no 
tlx rum risi limisi ii.UKht igulu. 


Lei ha paura della vittoria del co¬ 
munisti? 

Non Imi (laura non lo voglio Non 
sono isierieo non sono un aulico 
n ni ni sw v im ernie non voglio can 
ee'llaro umo Ma so di eeno chi 
eosl si toma all idiozia al lembi in 
eui pei diveniate mimsiro della 
i ullura bisognava dimostrare cir 
H alla mano di essere zero asso 
Imo quanto a edu* azione papa 
eonladino numnia mezzadro 
nonni) suvo di Ila gleba avendo 
massimo la siconda ck militari 
F rilloia m ilio ixrteii dirigere il 
|>aiso ponile dieci dimostralo la 
tua prove nn nza d i e lasse 

Ramai creduto nel socialismo? 
Mai Ci sono vane idee di sonali 
smo ma quello ohe ho usui io era 
-a lo li iMivuiza della giustizia i 
non la giusti/a la parvenza dell 1 
klx-rta c non la libi ita la parven 
za dell uguaglianza i non I iigua 
glian.a F lullaua non «ino mai 
sialo dissidi irte Non nn piate dire 
•imi mi («aie far capire ciò Ilio 
invi amo parlando di imi clu 
un i FsoamoObfonhiv non pos 
so .unarc l/-nin 

Qual 4 (a cosa peggiore e qual e 
la cosa migliore che questi 4 an¬ 
ni hanno dato alla Russia? 

Lai oca migliore ò che li ledo noli 
i siala sigine ila di t ligio 0 poi 11 
sono onera io * e purezza * e pa 
zìi nra e i 0 ami ire la pgl bruii 11 
ihi molli (liiokiroelk slami» il 
(«stri, i amor di (vq quelli i he 
aspirali» ad avello non lapise» 
IMI il sigillili alo di qui Un c he 11 » 
appi imi dello 


La Chiesa a confronto 
con un’Italia più laica 
e senza la De 


ALCISTS SANTINI 


L TFRZO Comi «no 

della ( (uosa ]Ialini) i 
i delli sue ioni|x> 
nauti assoi lativo i 
miniminlisle -.ho si 
ripre oggi a Pali mio 
sul tema-Il Vangelo di II i carila 
jiei una ntioia sixtol.l (i.ili uni 
per irmrludersi il ‘I ili indo 
mani dellimerveilio del Papi 
si svolge per li pumi volta 
senza elicci sia la fX ni ili un i 
situazione imernazionak non 
più caratterizzata dal l'IR'l di 
blocchi ideologie leonlruptxisii 
nedal perieoloioniunisla 
Per la prun.icolla ixri‘6 li 
Chiesa italiana Itene il suo ( on 
ve-Riio tl ultimo si tenni mi 
I98A) non Ria |x-r i ombatlc ri 
qnakuilo ma pir iimbibimi 
in piena autoi ninna o lai ondi 
valere i suoi \ alori a lar sopì r i 
re all Italia di i Ul 11 patir |» I 
antica storia la i usi (Militila i 
-morato ebe sta sbendo Rei 1 1 
prima volta sdianno prese irli 
come segno di apertura ossi r 
valori |>mu siami i ortodossi 
obre e musulmani ed imilcilr 
laici Li sue sei 111 [mix io un 
pronldle ai valuti dilla solida 
rietei doll.l giustizia <lihls|xllo 
della (X'rsoilci * della ini Haliti 
non pili u lidi/tonali da r.igio 
ra ideologie In poli nmo iiuon 
iiarsi m un uHiInmtu dialogi 
co uin alire forzi s«x tali p»hn 
die c cu/luid/i di diversa (S(in.i 

zinne ehr pero si .. 

negli Messi ialini sul piani dii 
I analisi della 'irei izmiH i Ile 11 
vede tulli laici e uisiiaiii stilili 
sulla rn erra ili soluzioni |m i il 
beneiomune Cdi sigillili imo 
chi una spinta m questa din 
zinne su presenti in molli di i 
lòti contribuii su ”b dimisi 
pt'rvenuii al f onvegn* 11 r il di 
ballilo F quesin quindi min 
i e.irmi mip Hl.inli pii n urti 

re Sion* a l he sono sotti * il,ai a 

cogliere gli olire duemila dt li 
gali provoiuonuda tulle li ilio 
cesi di cignali ila istllllZKini i'. 
clesiaslii In e da .issix lazi mi i 
moumenli Mie, cartolili Ni Ila 
•Inriia di laioro si alti mi i 
con una certa ambizioni ila i 
Pali mio doi re blx.m ossi n di 
filine le linei di un -pmgeii» 
lullurak - comi lonlribulo pi j 
il MIllHrl Hill Ilio 'Il II IJlosll 1 so 

full fondalo sul persi Hill 
sili» Il solili insili» lumuisali 
smo e I enikrgiMm •- sia |x r s il 
vagii alitare ufi miaiMloI» lo 
Sialo soc tali sia ix r rifalle i u 
un molo ili (oo|ki i/KilM e .Ir 
pact in un Eurtip i falciai i d i 
niquioi imi ugurgili iia/iun ilisii 

i razzisi! . di lioppi egoismi 

i d ili un mondo in i ut cornimi i 
a poeate drallimalkami Uh il 
divario Nord Sud i non i slal i 
incora ìbbuuion il i I idi i di I 
riarmo fraiui qui Ito nm li u« 
Ma i iimwgmsii donami» 
prenderi allo puro ili I l.illoelg 
sono i.imbuiii ni gli ululili dii 
ti anni non soli mio gli il ili ini 
od il loro modo ili mh udì re 1 1 
mai l.i portili i un w io unii i 
molili antrnpulogii, in * 
cambiala l.i sii ss i tiu ili ili! i .Ir i 
lalti'hi mh I ioiiskIi i,ir* i pi iti 
mri la lidi Diri i)ii de dx m - 
ili ui di ri 111 nu irtissimi 
sondaggio |H»inoss» dilli 



l «xiloli il/a i (usi oliali h i mes 
si• inoiidonz ii hesiisu lodila | 
brilli dii III tirino di Irli UH altri I 
religioni ( moina inanimimi' 
gioss* |x rpl* sMi.i sull i-sism iva 
ili II infuno i di I paladini sol 
l.inb il 11 r , u< di ul un lina 
irta dopo 1 1 morii .mi 11 si il . 
hi* i nxk id un anima iiiunoi 
i.ilf jxr il ld I titilla ramisi I 
sii e|>u il it noni * u rli/z.i 1 
di (untila Inoltri il l.)‘i e ilei , 
pari n i hi si può i ssui inumi | 
calli Iieisi iVdos'in in k indi , 
e azioni di I Pap i in m ni ni sis 
mali Ini mi rt I sonni no 
rivoli alluso du conimi min i 

I ili i proli! irti, I ul il Ai sono I 
iimli.iri il ci 111 no *silesi,erti . 
ii Si m d< ilnu * In un i lai I 
ghissima palli digli il ili mi non i 
umore i no 1 1 urti nuli «li Ila li I 
de i he du Inai ino ili proli svili ' 
i iiuiHinijiH sono iggirtni i 
numi in riissuisiH oli I idi Urti 

II Urtile) ili ili II i( lui Srl 

Il primo (onu gii* I M li Olii I 
Runici riti l'iTh u hang* lizza 
/nm i pionio/'oiu umana I 
uhi il pmjniello di polli Imi il i 
iolialii iIisiii» itili* ( Ini s.i 
i lu d rt ilii|Hi qui il i agli inni 
umili mi 11 si ss mt i imi imi 
sic nulo la IX ■ 1,1 Stiri |rollili, a 
Dopo il ( Olii ili , 1 1 k'J UH "i 
i he riviva l|ll ilo i l.i i tur s i 
una unni i si iguuii di i ipprurt 
uni li divi rre n ligi*n ic i illuni 
ihl monili/ qiii si» r Riporto 
Mirtino eh Umili in illusi c 
X nomi I |iiu sosrt rubile lauti 
ila piovoi.in ini 11 il rtit i ioni 
iinitrisii un tu se w unii |> ii i 
iiMiiir.i/ioiu 

I l SkLONDO l OHM 
giu limitisi iLon 
io ni I 1 ls' s il ii ma j 
Km neilia/ioiii m I 
situiti e umilimii | 

Ir Ut 11 <11111 I l tli ! 
uri blx" donilo | nan oiaini 
I istillali ligios .1 (li I PCI, fuu 
punì II gare ili Inulti illc k I 
zi mi ili I le ntpo sull i inni (io i 
Imi i du i adertili ibi ili i ili» 
sopì usimi 11 in ni luiviimi di 
(Illuminili mie II SM dir di ] 
| din ipi dilli u si ir limili n i . 1 
ir tu iman timo <t« pii sii | 
c oim uUti/inni li i duri tato 1 1 i 
filli eie 111 Iti Vili In pillili'- il 1 
|M libili !|r II (lini min P iole, li , 
In li 11 uhi ilo sunpn (mi 
I liiqn gin k Irti t fin si* di i 1 
tuttofici I II Siimi mirili I V ili II 
ili un i re lui uni i di ispn i/i.m< 

|u piil ili »|I|IOS|/|OIH a c|ui I | 
li ir h li II i in orti» risici di s » u i.i 

c III litll Ile II (UHI I US l|v V IC I 

gl ivi («obli mi si u ili. ih imi 
l'Ul i pubiiln i .ffnJmtc m 
m issili,,i |i mi li di v isn in qn | 
su In I gli iiiiIiv idilli ili 111 un 
pri se pili ili II dii urti ili, sull i 

« gei pi i e> intimi,. si g. 

sigillili itlM P< ilio mi,1 1 lui sa 
i lu im rn ti c ss, u mi| c qn i 
11 i ik risii airi ■ rii nm il, isnol i 
sul»» de- irti sic i Memi usui i 
lini rpl v Usti mi III un l II ili le* 
liti I II ili idi M IMI il se u || Ilo 
il I SI c I II mie gl irle i.r i (mi i, s 
si I oc Ifc ce 111 tizi. Iti Ungile il 

u c I re noli I ic ili i» i lai c r I 
Itosi ili i tllil l| I c ili i Villi 11 ili I 
un I q I II II III* posse Ilo c cu 
tl ' Il Usi (ci le i c (Illlll * I 11. 
c'i il i ri tu ih v i iiniiic 
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NERI E NON SOLO. Extracomunitari e italiani al corteo di sinistra e sindacati 

Momenti di tensione con gli autonomi dei centri sociali 


a l ohin») Vi*ino udì.m.i p.il 
limoli ili gomm i Sono .ilio mi 
mono solilo intuitili Sopra i oil 
minino Uga An i vendono 
laia. lali omini si negatesi e nw 
nadiini elio ridono c lo rilancia 
no Minimi 0 solo (osta oggi mi 
li slmile ili Tornio |>H ili di genti 
dii (noli duo no al razzismo lili 
iminmr.il) I,mussimi Ira di loro i 
(lamli siim dio noli vociamo pili 
isvn solo unii irò (haaloiu) 
agli ama i ili spiegare loro il (locu¬ 
lo lo Ini lavili,no tre mesi in rogo 
la un anno (a l’olro u-sl.m'• «la 
i spnlsti mi li I iranno (lavu rr, 
l-ory e mogliui Ih kii anilnull.i '• 
-Mi puoi ii.ulum con allro jiaioli 
<|mslo pizzo rii giornale' Senno 
(osi non lo ( apisco Sin-*ioni c 
slog ni ma am In lana ponili sol 
invisi- |a-i( ipm so da domani (i 
laiirn-sM-n un liiinro II decreto 
li,nino liuto e lallo per salvare la 
gonii oiic-Ma v' m.indan via i ile 
Iiikjiii nli lo Ilio II 1,0 la ni i imi 
vi inilonndutilnoloni lolavomin 

uno ( il II padroni rinvivi . 1 » per 
l»,U imi osMimi re pagarmi i con 
irli mi, |ai i misi smisi lo sono 
tonvmlodu. non lo faro moi Ma 
si io lussi sp.m lalori avn i tarili 
solili i laurei indori ila no datou 
(li lavoro dargli soldi io t larmios 
siimi li Ixl allora su (osa silici 
,k • I 111 lo | a isso |a idi u il lavori 
orli vari mandalo oc is,i inontu 
I In Ilo I solili dello ilrog i n sia (gn 
fi goliin (iiiiiniii.indo iivMamoHk 
il ut quilbilK liovmpu lallo 

Sinilot i in lesili uhi fasti cifrai 
taluni lui iorlisi dei sind.uali i 
dello smini, i i In parli ila piazza 
Aduli Ilo Ni i dirli III ( adii latro- 
le di Ila gì ali i e am In-1 In e airi 
\ ilo dopo un lungo viaggio ni In 
no unmipignoprisiso Datori 
no oggi ili ss paruri- un si gnalc loi 
li si filini si dovi lovoran. perù 
von assumi si dovi tue lapin 
dii il i lirismo non pini passai. 

Si palla di I ilei ri lo noturolmi nlt 
Ilo fiosso ai aulì Invigilai i torlo 
ilo|m lo Ugge Morti III Ma non si 
può lui iiediri ilu lo lolla olla 
i ni uni,lillà si i sullo sii sso Illudilo 
di II imuiigi,umili ( in non rtspit 
la le !is|gi divi issin pillino a 
liievnulin dal iiilnre della vili 
fu Ik 

Alla sii ssa ora ni I militino Hi li 
■ In parli II lodisi ili piilMil Moda 
ilio l risiili,! | pnmo sitisi ioni i 
lineilo ili San Salvano ilii vuok 
fuirila di diruti pii lutti No olii 
i siHilsioni l iiii|uant,i |u isiiim 
i In iiu|in sii nii-Mlionniivisloillo 
ri <)i>.irlni( divi ni,in- un simlmlo 
di multa i unirsi -i m ri spaisi,itoli- 
li li limoli a Imi, imi kfiituolok 
Mossi li, gli slnv umidi Kilonrldzin 
ni ili II momleslo- il gnip|H> 
Afu li imi doli luigi ( volli l.iuosi 
in sili u/io m III snodi ili I i|iioim 
n | h il il,n udì olla si 17 M un ili Fui 
lo in oso ioli Ihllldnri u«sv i eli 
liuti 11 oloii i In i simili il,ili alno i 
si imi,ilio già ih 1 1 orlisi -Mai noi 
dolili),uno osn -|lu o il sii diro 
pini Miglio -enlrm solino 
Si Mini (fin uomo l.inii siamo figli 
ilnimgranii 

V«nttate»ce«wtlnl- 

Arm ino ifiu III dii Ics uh av.illo 
si mi limi i issh mi ai Ioni tesi do 
u nin vi i ili , il assiomi somini 
slam - la ti sia ili Donisi \og Itoli, 
ossi r, i pillili ad uh olili,m i in 
Miliari • |iu Ut sii I siili! u.ilo dii 
IMs dilli din Inizi ili suini 
V mrtlditro innari allo vimini 
fu» inolio uh In midi Afilli i fi i 
si mio pi 11 ssi n solalo li v ivi n 


B P'HINii lo Uh moniti stazio 
ni non sono indolii II motivo |, 
vpti go stillilo uhi III sminandoti Hi 
pii//a unlio il razzismo i qui-si, 
sis limili mi umiiMsti Nomi Ito 
noi dui ohi ili Sui Solv mo i non 
i i m uiiiu no ni 1 dis r, lo ( io 
v inni ICipiviul i iii/iono arru ilo 
• I il Sud i|u nulo il un muri i li ili 

10 di II i si i/ii no i ra piano ili k i 
naie ii unii 1 un ir, livori- ili i 
liti I, m 11 si i proprio ni issiti 
iliiau ilo i.i/zisM Nm I.dii Ha 
mio di Ito tiidli volli II nor I alili i 
ilo li- I ni 11 non 11 il i invaili 1 1 
sia*fu i In h sii puri N « noli Vo 
gii H no - gli III « II, S| MI i urlo o i 111 
I UHI" pllisllllllll II Itilo diluii, 
lui, vili, tu liiosln ligi idi, ri li 

,ld t uno visi, inni I pili In ilovni 
siin /ilio gì imi, * vi do un limi 
noi In vi itili la Imslllla ilngi//o 
Dumi i Ih sudilo si la 1 1 pillimi n 

11 si i li sul m in 11| udì i orni uno 

li nini’ 

Il sigili ii l< gas lidi unii ili uh , 
ululi i v h ruminili kl t minialo 
sfumi uni ili, si riimv i ih II i sala 
pilli. Un I usimi ili II 11 smisi In 1 
M*Dl HUn (Invitili si In II II lllslll 



Tonno, grande festa antirazasta 

Decine di migliaia in piazza per la convivenza 


Li lesiti non esorc. izza lo paura -Cosa dice davvero i! de» 
r reto’ lo potrei restare m Italia’- Due grandi cortei per dire 
no .il razzismo con dot me di migliaia di stranieri e di ita¬ 
liani -Tonno oggi die e che si può e si deve lavorare per vi 
sere assieme• Qualcuno e venuto solo per gridare insulti 
alPds costretto a cambiale pere orso Ma nella citta diven 
lata vetrina» del disagio p del razzismo parole come con 
vivenza e lolk-ranza hanno trovalo ieri nuova lorza 

_n w Nosraoinv «io _ 

iniHn murra 


■tulli pilli liinnugialii laghisti 
pulii semi vi in imk-nino im a 
veli,leu ihiiiuIiiii Airu i lo sin 
VHHI, (III IMsdl Inutili (-1.1 min 
luii-iu Ialini mitri n < iiiimm/io 
donimi iliKilimila/ioni iI h |xro 
si sposla dall olir i fi ufi iti II i slra 
ila -Uni giilo Militili din Si igni 
< lihini] mi ino si gn lami u gumak 
ilol I Hs , In si iv un > pn par mi k i 
mi In li orni li ho (in gmp|Hi ,p H 
iluan un litro i gii.iul.rn Alila i 
mo ilei iso ili fili nik n -1 dira slra 
ila pii uni in ni pi iz/1 Cingi ili 
fot* si ma vili, pnvlii miaiin i 
simsira l'i ulul unsi in li isso Mi 
i* smisti.i - IN ■•.i/iinii di hpo |Hin 
li visi gl, I visi! il t, nifio ■ li I li i 
musino- dm vi io I ih unni\m 
Istruì ani III lui dii im in slnv » m 
ik IIVlsli«a ii si 

Il camion del marocchini 

Mi z/.i pi i//.i C asii Ik, i rudi ut 
i ila dal soli Ila li folli ili mi 
proluso i un i .uh Ih un i uni hi 
urli d i issi mi ifxilo stifialn ,1 
I uni rosili ni, I ivi n», immuti li 
fiHogrilx U II i I il« i i/mm uni i 
IsiUiguim , li, imv mo hi i iiz/1 
oggi sul i nm hi , n mandi sii i 

finish I l I Si no III nix limi ,(| d 

gì nm ludi unir dori d, Il i I HI, ■ 
(gii Vidi un- finn il, li ih sii i 

UH IMI I iflioun filli,kilt* HI* tu 

Montagli ni S nd Ir il, Ilo di kalil.l 


Uhimccltmo anni gaio ai Murazzi 
i .ululo in Po i oli k ma nulle hi ih >1 
si -ki ho gm un iks nm ili i s|xil 
siiinu dR, Sud ma slxmdi n 
sdir moto quali ho uh y Vogko 
giustizili |X r nini lr,Uclki i |x*i uh 
III uiiln * d i v>k) ila qui sto l’ics» 
su l/a giustizia 

f),ilpilioli parole iklsimlaui 
ikl si gn lami dilla (gii i|x-r lui 
i|uikln Itv111-* da gruppi sparsi 
ili Ila (H \z/ v I dì dim ( miti i hi 11 
mi,Idilli sono Ixaix Ih k m.iin 
iIh umidito i solili ik Ila ihngi 
(lui ili ili fi.ii lari (.in dii ih | x i 
i hi si (Siria di slranxn ma m u ,k I 
li donni Il «r di noi I I«ri ui 
mia i ivi ilaliaiia a Dad ili i vis 
, Inulti puliti hamlMni evi• finir» 
ni ili i isa inni saluto ihiiiiih ih, il 
iioMro lognonii Noi sumo imi 
lui F rkikirovi vm ie vik limi 
n Nnligliuiiolkgnk Ik sibxi 

-Contro ogni espulskxte- 

(idoroihi pari.uto sul palio ri 
siimi xoixin da ,k*cini di sin 
v h mi (if.t/K alho a lomnivin 

imi mutui Dindi ik IInomi 
si n/1 lr< «inerì • Fuor» d di II di 11 
r i/ 7 lsIi v *s|h ili rii ri do V .gli i 
mi. mi inolili, ii kxalo Sin/ild 
tri ( moli uh Ih iminfanniH) il 
ikislilato m (hxIh lofi» , tu m 
pilli h < i sono dui Zirrin ninno 
mi ir.il h < Ile|» In btx missili ili 


vvnl.iu E uni ilo il moni, alo rii 
fan i M»rc agli dall mi (In Marno 

IRrt Llt llMMllXIgllllSv UH (Idilli 
mio ihiihiii ireriihik Oggi lo 

10 sono qui e rii Iriiiaiiwi ingiù li 
(■Kidskmc rii off, udì rii iosa omo 
hmm f ilio Imo I» r limo ri UllgR* 
iI h c csNdii il( i ni uh siimi Iran 
odiano ora 1 1 n li sussidi uh ,|ih 
sii paioli Non s|x isiik i musili 
mai u - Ci vino uh Ih min ih, 
Noi vogliaiii .ili, |xr igni■ sfxil 

suini dir kmi iHoiln.mo 111 Italia 

11 sm k* a, sso numi in ili ispirisi 
Hall ini il il nostri I'hsi 

Poesia per l'emigrante 

Fiiiiviuhi iilivorsi cpnnvukl 
k mimi Do alni iih vik sulpako 
un Imirn E 1 ma ridia pn ghie 
di ( ilnivorernofrd |hxo hi un in 
gì*• della pi iz 7 i fiohlii unoimi 
v is.in 1 1 iKNra n ligi, .ni l’usjhi i 
uhi pii la imu |r riokuoihi v> 

i» • vi nuli qui i dm du I h ili i • 

i mitro il riZ 7 Niui Flight uno m 

I Ih JHI 1 11111)111 grill H 77 ISI (HI 

iIh si XIorgani « Ik il razzismoi 
mi gì uni e corra i ik ,k vo, sv n 
li ilio um umi pulizia s|xnlu ik II 
l di 11 il l'iVM rii Dio 0 Mal i len , 
ili Hioglxhza tak disi nmiiN 
li Ncllt pia2zishe s >svuoi ifxr 
imma ni .rii,si rimraHirti irmi 
suini mi imgmo riHin. il iauin>n 
ik i m irmdnm um Nu ih II i pi i/ 
za il il, m .iliiigi cri urii un Mgjzzn 
hi ip|x n i fmitnih grill m -Ni 'Mi 
ni kggi rtesviiia pM Si mio 
, I indi Mini non mimali D iva un 
ri fltlko oric posalxk uxkri mi 
gnu mi ih ro i ho lui un i arti Ho a il 
porto -R» si i |H r I emigrami rii 

n il moki -Mi, Inumo M. «issa vi 
noikll i(i>sla ,1 Avono -Solilx 
n* v tv i limili v i (fin ma iwihsi 
ai si i imi uhi m n In iv violi 
k ma no»traili vuraisN n |x 
ni rum firn m isvrr txi, Un 
VTIII I n|gl |KMHH 


Parlano gli animatori del «San Salvario» 

«No, io in piazza non cero 
Ma non chiamatemi razzista» 

OAl MOSTRO INVIATO 



La Si imita Repo<iers 


Cofferati 
dal palco: 
siamo con voi 


b rOHIMu Conno razzianoom 
tolleranza por I integrazione e la 
giustizia con una presa di disianza 
dal decreto del governo di cui si 
chiedono cambiamenti significali 
vi Qutsia I impostazione deli orni 
zio sindacale che ha concluso ieri 
a Tonno la manifestazione di soli¬ 
darietà verso i cilladmi exlracomu 
nitan Sergio Tollerali segretario 
generale della Cgil pur avendo in 
Inalo il dee reio sull immigrazione 
ha rii ovulo i ficchi di Rilondazione 
comunista e di coloro < he avi-vano 
(viriciipalo al «sondo irateo 
i quello decisamente (.ondano al 
I impostazione del provvedimento 
governami!) 

•Un punto di partenza- 

•Spero che il decreto - ha dello il 
leader della Cgil - sia un plinto di 
partenza e non di arrivi) Dubbia 
mo ridividenti i punti firmiipali 
l/erche non siano calpestali i limili 
costituzionali » Sirgio Colli rati 
ha poi aggiunto -I delinquenti van 
no puniti al di la ilei rokue della 
pelle II luluni noslm e dell rumini 
va m direzioni dilli convivenza 
multietnxd la fxilmca deve farv 
no i anco ( In lavora sulle dilleri n 
zc e sulle divisioni lavora |ier la ile 
slra iht allinea approntando iki 
ntaidi e delle Divisioni dei progtvv 
visti- Sei ondo il leader della ( gii 
•c un a2zaidn aver usalo in una 
materia cosi di inaia lo smura mo 
del de, rem che lomunqui -si 
muove nel «liso mdiialo rial sin 
dm ani ma vfìlliK-in punti clic non 
si possono ira,,lividore Coflerili 
ha coni luso il suo imern nui soste 
ntndo v tic quesl i mandi finzione 
la di rotino la uttA del aspetto tea 
proco 

Ffer il sindaco Valentino Caslel 
lani la manifestazione organizzala 
a Tonno e Siala -una (està» -Dna 
festa che deve aiutami a progettare 
un (utum difficile - ha di no il sin 
dacn in qua trio I immigrazione C 
un fenomeno slrullurali della no 
slra stona Non l'lai ri, dovari la 
formula pei una min milza olii 
male ma inumi hrk) Noi siamo 
un popolo di unigraidi ih» pus 
siamo non scluermi in prima -ila 
per con are una v di iz ione a qnesh i 
tipo di problemi. I aslelLim ha I n 
ricalo chi siiunicnlali/za fe um 
^apposizioni i alunenla scntuiH il 
li razzisi, unno «, |,Kendo 1 1 la 
ga -Diri die gli tvliauimuniiari 
puzzano - ha aggiunto ri sindaco 
di Tonno - non può, he liadunc 

uhm ntimenlu razzisi 1 


il decreto 

Di 1 lutto v ntu ii verso il riardo 

mjIJ i appaivi IKm 

Lutti Ourv k'suv. pumk «llvk'vre 
lo u)m lomt c si no pn v maio è 

tlvVttdo P ISMlKio JliiIlHl 

1( miai ih mali non pus* 11 m issi n 
uvmratiiwfi? 7 ,ii|. lnuvkd lutili 
va menti il provarti un nto ikl x»o 
vento un Ih. il lann liuwT.ik 
Lklhl'il AnivHkolinvi -Il «ks h 

U* i un mesp<in> M il)iU Uni itivi» rii 
sv dmhto tru i IhjIiIh i vill.i lin u>/m 
ri.» v Ih \m latto vk I r i//mho uu t 
r«u|K*iH vii tMttcUllid |>n|iiii a In 
r u 4 Ikko/?i pn'NirivnU vkll.iL* 
■lunula v l>r«'iv a toniM v U,ì soitoli 
m.itodu'-nliOm i vln ben « oiuv- 
svolli» lei porsvxu/ioiH non p«»k 
VdlH» IHMI |> Niki l|M«v* ivi lillri in i 
nifcsl i/ioliv mlir<iz/N i tonu 

Villi st \ 


ili ihH • CMJ Ji M n( di ! I U| Jt IP 
sii! pp‘l< s|< |K»vhv 11 Sitili Vi 
i|)\ ) n 11 » \ |i ssin i som il itti h 
III! Il ( l pedi/» »tl! I II l ‘S( x liuto 

t in | f iih i*li » Mi ih i « ili m >1111 
lumi » 1 tv nu ini Od» ih lo 11 \ « ul 
puril sii IV 1 l I |Nili » HI //1 d » |( 

Xt I I III Ul'll l l«M snlHM IH II H&l 

v n< <1 \ un p ufi m 1 1 n 
| 1 I 1 M 1 »l I) Vivili > 11 /« I«‘Svolli 
1 mi m kpii II pn M )ii 1 k II » iIh 
1 *.I V I 1 ; III IIHJllll I lllll I» t V llox 111 
ih N,ii in.. fri 1 • 1 J 1 Hin|i I 1 (limi 1 
II» Il JKlIIV >pls* I P 1 < I» |»l «IICII 
H"i 1 ir tinnii n si I mi rinfili 
rinn riti dm ! 1 riuw iNh ìi 1 ni|M 
r Hi* 11 rimi» 1 irm in • m 1 1.1 

■ uil l(ll l iU ilo u IIH ) | • l'd l II II 


\ . Il* vii IH* suini! VlrtlH V« lisi) 

ino prvK ni.ili Nv*n v.irv IjIh IrftK 1 
Iv tivi\ vn 1 rv^KHisvl ili rii imi 
Malici Ih Sv si\iK*k Ir ft. ili in isz 1 
UVIHV IHrt) Involili 11 »' tifili (il 
diKslv lMs!,t(isilm il frtiin \ 1 
im | «.invi 1 % n Ile novi 1*1 inni t s 
(M 1|UM 111 IH1K pllvvll f UM 1 k || 
diri I ! IISaUH* • tK Sf UIM I l//lvll 

III |IK Nlv LHMI si IH* hi I il» Il 
pi 1// 1 II ( riddi ni 1 nuli t d 11 /1 
siihh liv noni ( II |Mol»k in 1 s h 
nlv lilnjlH mi v Ili I r» H*II I ili m I ir* 
vii illlitiu 11I1 imii si \iw pm ih 1 
S li) S ilv.trii IM HI II Ul 1 

li ] n si li nlv l< I < min il 
%p<iHhi)vu li iih i hinounli mi 
s.)lhi HI pi)//1 1 ivi 1 Ih In siili 1 


|n r • | ìrk* |\ 1 v IHhrs 4 ) JH1 v i |h 
i* Ik vidiih \iikn i>lislnM uHii 
Mutili k ll Nk*i,U) v IH II un MHH* 
pi.*< Min Mi si mi 11 <|i ni n li«n il»» 
Mll risiiti* i 1 hIm iIi//i/hhh « « n 
li • in m 1 li |h lisi c urne I r 
I k» 1 ili ih uh In v *11 JUiklH li 
v *t Mirti ! Il 1 mh* v » rii ilui 
» hi ik Ik 11)1 HV Iih 11 vidi . J. sin 

Aj K 111 Uu , || 111 » t lu s HH L,ll II 
liliali th 1 Ih sin « !*nhouti Instili 
in\ v inni v 1 v mi Inr V 1 H>| »lm 
l Ih M I 1 >//|s|.» ( ( 11 H Sia* |H*>I ! 
ii l n»imin uh v >ii( • |ih si * rum 
1 in Ih 1 rii m dm il i Si 1 11 >11 un % 
s» n vini hif! t ikniiwn mhi1i<i 
1 1 uh v» Iihhx i mi ih nli s» 1.1 
• 1 ili» h-si 1 aU | a . n« (»in S,n s.|l 


x II rtl il un i* h 11 > l|l |ll i)h 
Si iirivh ri di u iv rih* v 1 un 
H' 1 > mixliv x'^ImiHnm<nnria 
tv riuv si|Hsvivlu<( lin<li >|» 
inni I S.m \>l\ m« li ioni sa 
I 111(1 indi! iil'i k 1 | stilili h II 1 siili 
sii iv li m^i v niu 111 pi 1//1 in 11 
XnlJiniH pili i* 1 l llllllllkjr di (lllll 
a|m 1 ili V 11 *n iM nm risp<*M< 
UH li 1 iih *il 1 1 h slr 1 g tiv {lu ri 1 
li* li (gli Uh v/min Nili 

mi mi i.txnji u lu ni s inNik inov i 

SMll»(|lH ihh xc vsImIiKuiIm li 

Vk 111/1 in/mii k Mi mi »aivii{|in 
1 Ih 11 Ih h siiiihIi i non d*tn 1 
tp il* mi Inuic divi | h iv ii I iv 
xcfcxliM uHn ni li ]>tiMiH v Ih 
xix hh* 1 |iii * V 


DOVE DICI r/?e s; {finn 


li Chiapas si trova: 

a> in Guatemala 
» in Messico 


* 



Axii« 1 1 Nidn/KMK ' !■ l< Influìv s»ll>ilo npm p,nj 
lui|s.riU ili vNiiirmni vii un All.inU Akixululh 
p)*>p A rioni mi |h 1 ximv rx un nUro pivmin iiii ( ) ln*uii( /mivlivlli 

Giocate telefottando 094 Ì tftaHe d.OO alle 17 . 00 : fo 2 /J 3 t 036*7 
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Politica 


l,UIU‘(ll 20 IHAI'ITlhf I m'. 


NERI E NON SOLO. 


La Chiesa intanto riconosce «punti positivi» nel decreto 
«Bene su giudici, assistenza e ricongiungimenti» 


Il Papa: rispetto 
per gli immigrati 

«Dolore per le donne sfruttate» 


Il Papa, parlando ieri della Giornata per le emigrazioni ce¬ 
lebrala dalla Chiesa italiana dedicandola alla donna nello 
spinto della Conlerenza di Pechino si è augurato che -le 
donne immigrate spesso deprezzale e struttale, possano 
trovare il proprio ruolo all mlerno della Comunità” Mons 
Tornasi sottosegretario del Pontificio Consiglio per i mi¬ 
granti, ha detto che ci sono diversi -punti positivo nel de 
crelo Occorre ora -razionalizzare il lenomeno' 


■ 11 ITA OH VA rii AN( i La l'Ino 
s.i il.ili.m., Ila i debraio ieri in lullu 
Hall» imi Unzioni religiose ed in 
ouvln U Cstómaa dolio nugrATKMU 
sul lonM "Donna protrala di un» 
nuova souetà- per dare un segnale 
i Ile li risoluzioni dell» Onnlotenza 
ili IVihiuo sol Li i i indizione itoli» 
tlonnn nel mondo non vanno di 
vitti se ni» .illiirtlo e svilupiwie ni i 
vanii intesti vix io-poli Ini 

Eilt»|>.i i omnicnlando ieri al 
I Anni'his lini si» iniziativa cicli» 
Odiosa ilaUri.» i oiik is» ( un un di 
baimi» piuttosto aspiri sul piano 
|follino sul problema di-gli nomi 
giuli lui dello (inalilo M.i -munir 
lauto i In k donne immigrati in 
Itali.» imSMiin trovare il propini 
molo all interno dell» ( omunitó- 
r-l li» nln.ilo l.rendodlerlmenlo 
rt militi I < Ir animala i lalll rii i rana 

ia umile di unisti ultimi giorni 

Ud.inlo -e doloroso invece sfi|n-r 
Ir dis[irezzule i slmllale. |«-r « m te 
Ini nfltelnle all» -(irolozKine di sull 
I» Ciani usi a Saverio Cnbniii ma 

dii ilei iiiigialill- ampli ululo ili 
< mire die esse possano Innari' 
nell» llni'vi la Ioni pntTM- 

La dilata « l'accoglienza 

Hu voltilo uni tarnnuriure di 
(lolite alla sm iota ilaliana mi alle 
isllliimmi iiinit alle Ioni sruialu 
polita tir ilio In l'Illesa i le vie 
uiiii|kiik nli di <moglKnza uniti 
I» l nnini e k ussixl.l/xini di w. 
lrinl.in.ilo vniod.ill.i padeduok. 
ni i tic -liintani (lai Paesi di origine 
1 %|xiso dalli Ioni lalinglie si 
possono smuro abbandon ili Ha 
inteso al liII1|KI stivai din pur. 
mi appoggio mdirelio all iniziativa 
tl'gisl.llivii ilei governo ila lutili id 
alle t(»i7i' pollili tu i vaiali die 
I lialinn sosl-'iuil.l slkl.nido ani he 
Ir HKOinpreiisuini e gli «ppurtum 
smi ili movimenti mnii la lega 
penile siillustrailiiimlsxi.il.» il 
<om| ilcsvi pnibkmi possa essere 
iiKgiioa|i|iri»nfiloi definito 

Va ni ordigni Ilo numerosi viix. 
siali gli interventi della Olia*» in 
quesli illuni! gnimi ila LOsn «filo 
n fruì «il hi t rissili lev ( ili i (in ai 
li-ras» » am W- al mislni morvviik. 
pei soltolinear» ioi» mollo nuli 
smii i In il pmlitema degli numi 


gmll andai.! lefl.Mixnk rimilo 
idi» und leggi ila pi re, lenisse- 
ionio ilei pa no ns|x ilo della i» i 
soiid e uin spago eli solkJUneUL F 
propru.ieri nmns Silvane. lomisi 
soHosegreuno del haiiilas' Con 
siglai pi r III l'uslia.ik pii k migra 
ziom li i n onas reno < la ildisn 

10 dii governo sullntunigi.izaiiK 
lollliem ilivazsi -punii posimi- 
proprio uuilli < la li unni imi ilo 11 
ili slr.i i siamo dossi ad un I \< la i 
piopna pievi di disi mz i polniii 
i.irneiiK min i 

Cnuie gli uiev.i laik il pn sali il 

k diti» Cuirars molo Xniiunto 
Ir.nao in ima mknis!,i il ixisim 
giniiiak ieri moire r.nn isi li 11- 
senato ita 1 Ira i pumi [msiiai li 
guru il Lillo i Ih f il giuda i a dia i 
diri sull espulsioni t quindi i 
sialo sopir Ilo il |« ni oli. die si 
iK.isv.ro .dui i ileuom di larvo 
ile davunli atta kggi il iilLKlino 
gallano e lo slraun ri Im punto su 
un i il ovina uh i moli, i di lokaga 
nato si imiai bnnuli luoliri s«». 
siiliu iisnkt ili |» sni-i dimoio 
1 omasi aniIv unii passaggi dii 
dia reio relalivi ai annrigumgimi il 
« Uiiwlew» iou« il da aio i h* lo 
simun ni tu di vi dm la sii i saltile 
l>rol( ita uni I assisa hai s giu ma 
con iMrtKotan iiknmtni» .ilk 
dormi Fumi he » |»oposilo di 
n'gol.in/z.iznini <rpn i vi unsi di 
cnninl'iih |»issono visive hi ik 
i|ti.llihe danne di laion. sbafi/ 
z.llldosl rapidauiuin ikstli slriilH 

11 ma e un inolili in uhi » i «Unni 
lalo e pcrfi/Mlkik) n lk solu/io 
ni 

-Troppa emotivtta- 

I ninni i annoi i/iom di nanis 
Tornasi ngiiaiiLi I ■ molivg i i In 
ha domm.uo ni g. sii gannì l ina» 
iki indurre molli Ixrsom inolile 
diri mi giush kriunii ix|gnui il 
lima nulo ik I dia n n su. ni si si i 
i.i lavili indo I halli iiihmiki i il 
Pii si ili II ilonuiiiil uni.<p( mai 

il piu lusso IHIIIHIU di «llUUgl.lll 
Ma pii .pini |xi uni sto M-enueln il 
prelalo \ i I ilio (ks.uH in q>xsio 
-mona ilio i moZi.ni.ik s i nx in 
n a inaiai ima sii u(t gì i p .kix i 
itv |xnti vv.qniv vtx itavvitarvi 
si gì siivi IMI (Ir imi birrari 
itui.i/anidlt// uni. il. 


—a, «.-^j fu - v-ea- 

Il saluto di Prodi 
alla manlfastazioao 
di Torino 

H Under «limbo. Romano Prodi, 
ha Inviato a* telegramma di 
adesione Mia manifestazione 
mtirazzlatadi Torino.Oli 
organizzatori ne hanno lotto U 
messaggio al pubblico, al termine 

del corteo. In piazza Castello, 

prima detraitsrvonto conclusivo di 
SartfoCorisratl. 4 (atti cl dicono - 
scrive Prodi - che un ptotrfeffle 
corno l’immlgrazlooo non può 
essate risotto solo dal legislatore. 
Occorrono rogoi» contro 
l’IlfegaM* • la criminalità, ma 
anche nonne che tute! Ino «hi arriva 

noi nostro passo portavo raro In 
onssta (.Immigrazione S un (atto 
storico eh* dobbiamo accettar* e 
di cui la politica davo (arsi carico. I 
nostri nomi si nostri padri ben 
conoscono le ferite provocata 
daNImmlgiazkme-. Alla 
manKest aziona avavano anche 
•derno, tonta partecipare 
dolcamente. Norberto BobMo (era 
Invoco prosante la mogi lo Valeria) 
o Alessandro Osi onte Garrone. 
Presenti, tre gli altri, l'avvocato 
Bianca Stridati Serra, Guido Nappi 
Modona, Gianni Vattimo. 





Il Papa ba la (olla, Ieri a Roma 


B« o "0 Mosco n Av 


5 - Emesto Olivero, "da sempre» impegnato sul fronte dell'accoglienza 

Ma devono accettare le nostre leggi» 


■ IORINO -Chi vtcik qui da noi 
devo .icicllaiv I inle-giazurii' con 
la iiiislr» srxx lò i U- nostre leggi 
Altimetri» dove lordare .navi- A 
parine non c un nuovo leader di 
(.imitili S|Kii»l.u»i-i dei quotili ri ih 
Conno ma Cniolo olivini 51 un 
in I ninnolili Jl almi luhalondu 
in il herniig .Servizio ino-vxinano 
giovani) (Im- ha pi» Invilo sedi 
m II Arsenale dite (iati inaugura 
io il i Sandro Pi nini vaio i lem dei 
Sening ogni none irovanounV-tio 
1 ikki 12H immigrili dall Alrxa 
Noi (In ci <x(upi.uno da seni 
P« di immigrazione sappiamo 
(Ik ptr lari il beare: boxigli i (.irlo 
buie figgi invece l.inii rpi indo si 
111 (giallo degli noinM11 annali dal 
I Alni a odali Erri unii Unno il cuo 
a v la ikniagogiu Noi alibiamo 
inizulo impignaixki nxjrc i ra 
Rioni |»)t ahbianxi messo la ra 
giom al pnmo |xisl.i eoi» il cuore 
dir spinge 

tse.ee v -ente -re do distare mene 
In».sio Ohwm -k> so prete» che 
piando C nato d gran. Ir probkma 


MUlfltTgOWgMO __ 

a m Mauro «.Km 

ni da noi dell nnmigraziorx Slamo and iti in 
ione con Tunisi» in Mancai in aliti Paesi 
lire leggi per (aiuto iosa siesv «vieden 
navi- A do i pai he della iwnenz.i ili (ami 
leader di Irai. Ili Chiueix dal Mafihieb lo 
lorixrieh ibliwmocapilo non ccic» I inlr 
in 55 an gr mone Ni I suo jiensiern soc tei» 
ha (onda e re lignine vino una ins» sol» 
isswnano Non gli è possibili accettate un» 
, no serie Cosiuii/imu. v uzu religione E noi 
inaugura ulkira dolihuiiK) r svcrc i hian ( hi 
11 letti del non au Hi» di vivai iciraiido di 
ziunV.no mk grarsi nella società diluì vuote 
all Ai™ a I ire parte se ne devo andare An 
da seni ( hi qui di Se rmig oHnamo due eo 
mgiurno si uexoglicu/n < severta Da ncu 
ign i (arki la (x -ligio non ha mai dovuto mler 
pi unto si valile Chiosi.) |x n IV i palli sorxi 


chian se sappiamo che fra di loro 
u sono spacciatori o geme che 
porta armi noi li cuicwmo via o 
non h perdoniamo Se il realo ò 

grave kdetnunciamounche- 

Già m p.issalo il Scmng ha ville 
vaio polemiche -Quando vmo ar 
nvatn primi albanesi diceEmeslo 
Olivero noi abbiamo delio chi- 
era immorale ospitarli in albergo o 
daieloroun sussidio dilrentami 
la lire al giorno Con quei soldi in 
Albania avrebbero pollilo vivere 
un mese l sogli dati ai pruni lug 
giasehi hanno (allo impazzire il si 
stoma albanese Per questo lile 
londando a iasa descrivendo 
questo nosiro paese che li ateo 
gkesa in quel modo assurdo li ili 


Marano: la sinistra non capisce. Da oggi il decreto in vigore 

La Lega all’angolo reagisce 
«Non siamo tutti come Boso» 


■I la IMA II giornodo|x>li pubbli 
i ,i/»in. ilei dee mio sugli iiiumgi.iii 
.In i iggu mia ni ngon il g« » 

tu> ilei|Ki l.i -siu-SMCini di II i Iz g i 

dal V nato ve'rvi Manli iva elx noli 
i unii» ihlexe.ni i lavori sulla li 
ii.in/ian.1 il li gliesl.i Al liofilo M.ir.i 
ih. -giudi! a mali • la smislta ibi 
non Ila i.qnlo il gl sio ili bossi e 11 
su i man i.i indiatili Milla manovra 
Il i tallo lui il gì ivi mal no sapi il 
ilo iivsa rivihiav,! tignando indie 
lini ik»i A vako apilo Mi vabin. 
ivuii ivilaloddiade'vlrl tuau li 
sinistra isola 1.1 Lega non II i < apilo 
ni.oh |»rehA eosi noli uuiiri 
mai Si uni» noi i Ih ilo, idiumiiihi 
vmee i ehiperrk Houli le vn< ili 
. hi.ir.i/nun ( 1/7 ile llieue salili 
.he vivi sul monti ih gli immigrali ’ 
< oli que-l luigil iggio non si risolvi 
Il pnilikma anelli se ei Ivi Lillo 
guadagli,in un milioni eli voli lo 
ellexi nuli tei assumevo già gli IMI 


augi,III lAi pii sto | oso>lin eh. 

al pruno e (iis.xli.1-li vi .li i/i ir uri 
ni mxi Inno su mi i I un i *» il 
primo probi! ni 11 li, si pie si nk 11 
ili hook u In Iioh.k I» .un iodi 
ipil'rodiansok. re lisinn/i m 1 
I k u i »r I » r » contili » sii si,mi M 

de ere lo M il ino ' esule ile me uh 
un leghisi» in dilli.ohi - In ini 
in.il, .itoti (Il Ioli II (|«IlI 111'» 
me imi i )ai ali id impili in .ai zi 
di e orile un» ili l si111sir i s si ilk 
illn distri I uri mio dz, uggì 
conninigii' v nuli ì nnili Mini 

e mitri ro e on fl.iss.ii imi diviriei 
ilio ili uihlnisl |»i. ni ,n. i/z. i». 
(Oli lui 

Allro le illusi i m'I.xi eoli M in *> 
Iormi nkiii sin,he,. ,li MiIiivi 
pn ani»Uri hi Isrigigll i vii ik» r. u 
|xt nnglior.ulo dapid. eli mi l I! 
nxx nulli eie Inatti ilrtin ilillap 

poggio il gove rno in se uso | - Ini 
io I e nino, don «sii . un I» l .ri 


h igiktmeiiKi eli An Maurizi" <Vi 
spini minili noi nulo il (.illiminlo 
xLimofovi- iklLi lag» mi ne allo 
il Rovini*. Iimi inu.i il deinlo 
vii |iuiih .kll t qrtilsimK .1» |)tl 
ve de |»ix eekiri -hi qg.lx «bili e ri 
il«..k Senne ire villa in.igidr.giir i 
già .ri» rat i di kivi mi altri oixn ri 
issiinki Prevexkri alt. e>rn morsi 
il I ir i' ugKi eU.ilnk f mirilo |mi 
v ex» v ieg*x»ivi il x su» Ne -poh qv 
IrtiAal*. .laJli eommissKxii Afiin 
e» siuei/KMinliv alipiik At»!».»-» 

TI al IIJoill Lir. rriiruix ilio Ihn I 
lodi Ihnit Ikesve invi», un'ksre 

10 Indi i 

Izilxxiii nxIx l linei*.Marni 

11 i Ix li i d ih. il (*i imo mime ili i 
leggi di. il inxiee |mAM(hnx(Mo 
vuol mk gran lj.ikluiLvi mi pi 
sigi hi lino |* r giornie |-riiix.i 
UH mi Li ligi t Vilk’v.i -Ugriii 
diililii vili i e oslriii/X'iuiliLv- Ali 

< Ix ( arto Kip i eli Me- uh Ih dubbi 



no preme ilo il gl nuli esi.lo lo 
non ero entri di II opinione eli re 
spingerli M di Ai e ino dall Ioni 
istruzione medie un in» hisogn i 
va anche (.uh Imorire pmln si 
gu.nlagiuvse.njk mse- 

olirti) nini « il jmibkinu 
ek.ll uiiqiigr izmxh si | ». in 11 isole, re 
li i (piale hi ge ni r i/hxh M i il u 
eonie duevaiio i r, ni un dubbia 
ino piantare albi rii ir il luii no Noi 
non dblxanuil ilio nx nk |« i spi. 
gaie chi siami i qui sii li ili III e Ix 
annullo Fz) iMn uno ani he (Kivi 
delle ixrasK.111 ( Istruii.? una ilio 
v lira a Roma «I. si Hip») ì si ilo 
un GiTore* i r lodgi il V riing e In 
Ila lanlo villi limi no ili io sini/io 
uè di quella di l«m*u Divienilo 
ehieilcn litxibi di e ulto ine Ih hi 
Arvbn Saudita ili Su I m Non |h i 
impone un i* viro nilogr ilivnio 
ma pereosIniB. un UN ni iIiUki 
1.1 per Lue e gin. Ix luomixilii 
limilo di i lede ri e di noli i re ,1, re 
lo giro sempre oin 11 Ibbhi i «u ni i 
no maeome posa p nsaie ilio! 
bhg ire un almi ’i iu lk i e re de ri 
magnile un un ik ggi 


Giancarlo Caselli durante la mai rie stazione di Torino La Siampoffleiwturv 


DALLA PRIMA PAGINA 

Una speranza... 

eijuiviKi di ogm Ioni» » n i i 
iìrt?ujY« > 

<.he\i\on<> nelle ncisiti tini \<in 
molari deqlj siessi <iinm u.n un » 
sodo vocgetn ai^li »*Ussi denu* h 
convivenza senza «‘Ioidi ilwm 
/ior»( <ii razzi o <li ruitjmm 
Ognuno di noi deve viaiinn |*i 
<h< quesio vj|on ioiìci inu*nl iU 
non voirm insuliaUi dal geim« 11 
Knu del razzisim» In mhoiuio 
li ir > I osi^enZii i ho un U nonu 
no stmilurak <omr qmllo <1« \ 

I ini migra zioi te sia gown «lo «il» 
la disponibili! » Udie risor^ in 
cr^ssaru. ocon una i>rog» tmalu \ d 
lungo penodo Non |x>vmuuo 
lonlmuriro ad intervenire solo m 

2C la solidaric(a c v ri diluì», s »!« 
se ihu nla progeltc» I e nostn « m \ 
non ^H'vsonoesMn abbandon il 
i subire gli lU< Iti di un knor u n * 
cosi c <»ni|>lcs»so Abbiamo li i il 
rJovcrt* di firom ttan un jutuu ni 
din ì\o di ai t oijlicpua v* di inu ». i 

ZIOIIL 

Inbnc la domanda di k H lii! i « 
di mi ure/2 i ( Ir iik il^a l« in «hi 
/ nuli iiint irov uc risjuisk < orik u 
li ul i Uk \u Non servono li ggi 
pi r!< Ut ma m api il ic abili u< Im 
no Uqui sui/j gli ^ruiiìuiij j«i 
rendr rie r>pLranli C un tim * 
suc]utsU>birem> ir Ut nusm ui 
Sii t wisv^iv >rv u bv » 

M niplifK azioni anioni im i* s -| 
dis(atm\u\lo illusri mo ma .m Un 
\ irlo di un bisogno kMimmo , 
u Mina liliali all i (kmnri i 
jutllodivolrruvm nella li u ili! 

Nono un hi in tspressj r»iudi < 

pio * im noi nini sul ik i Me d« 

i n !o dtl governo riguaidanii l,I 
immigrili Li mia opinionii ixim* 
iidlt 0 molto somplKi Mi pm 
< In I ispir i/iom di limilo si i u* 
già i d t uuilibt W i Si uhi a . u 
tomor lyumidiH mnlidi 111 nx t 
gonza quello dilla gol in?/ w , 

ni ili quinti lagnano t qui ili m li l 
h im uMout di tiu«mii diluì |i 
i\« Può dutlw. iLjM ilu ii* in » 
ispitir letUKi ikbbao » »*vi 
ix dtzionaii ma noi < ompk \s 11 
din t ioni sunbi \ qui Ih s itisi 
hm ho u sia amili In t « itimi n\x 
li //1 < ho non basi r mk rvrnui 
iKiaHnmiau Umtrunzu iioiii 
gt misiii irsi uni itili i l.uong u s 
sita di I problema 

(i*siniiit insiemi la i hi i ir 
I invilo ii' h maniKsUiziniM di 
Tonno u» si può iik Ik* av*ut.n 
« uni |»ognmni<ii»i i ululili 

[ Vnlealino Ca«leHAiu) 


Sergio D’Antont 

«Evitata 

rintolleranza» 

-L otlenrtva rii trasformare l’Malk» 
Oa pM» tollerante » pone® 
inloNeionte e follilo- Questo il 
giudizio sul decreto tori*® eoo le 
nuove nonno In materia di 
Immigrazione di Sergio 0 Antoni 
Intervenuto Ieri a Firenze no una 
manifestazione regionale di quadri 
•delegati toscani della Clsl -Chi 
lavora ha aggiunto 0 Antoni dove 
avere gU stessi diritti qualunque 
sla II colore dellaseiapelleolasuo 
nartonnkto ■ di qui II giudizio 
positivo sul dee telo -Che 
contribuisce a risòlverò I principali 
problemi che da tempo 
sottolineavamo e doò la 
regolarizzazione percoloroche 
hanno un rapporto di lavoro la 
deflnlnorutdi norme porri lavoro 
stagionale e la possibilità per I 
lavoratori di ricongiungersi alle 
loro famiglia- 


villa .iixuiiijx m^riv ck l pwwok 
un nloelx rie finivr. remi mire Riu 
n.1» o hi link uniti durili umve rvik 
rie lk |xrvxli non v |HK»|inxe*k 
n (X i (111 n li le URe IA r il|**tnvn 
ee (leiVer.lik noni» vxxieli lailo 
liikiviliiXmul> mlixxixranini 
vi lluv.1 ili Iiiiiiiiiti izxiix eUiixk-Ji 
ni l'n|i i|xx\hi. inik-eifrabik e 
ri ( (remi» trio ek I pii vxk ut* rie Iki 
e oiik omini re m V uchi filile- Il e e 
I» elrlli («.li nk kililA elei uh»» 
uxn utili ix usa elx eoli ([eresio 
sir,[melilo nini si nu. iri a risolvi 


re i v-c■livrea eiv.he |xret»ò neri» si 
saie conx c quando perir.» essere 
.Hqaxaio 

kilux Marti.» Ikileniiiesi eli ite» 

nuinisij un ila ri (hi h.i |M»iui|wto 

alki ni ituks!.i7JoiK di Ti»niK> ui 
nuiK w i \ìv il suo gruppi) thn\l« r.i 
.il giAvmo il miri' del dei Mi» » 
qu.mu? meno lo strale iodi Ih |mh< 
migiuireJrtnti k> uispi 

e »ik!o il e olili di|k> un sereno eli 
b.U(ilo .i MoiiIlx ilorii p» » -imvare 
<id un.» giusta k'gge 

Rii Li 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. 

Dini in mare aperto 
tra decreto e manovra 

E la verifica accelera i tempi 


Politica 

Oggi la Lega toma in Parlamento dopo l'incidente del Senato 
Palazzo Chigi cerca una tregua. E nel Polo An non si fida... 



Il presunto d.1 Con sigilo, Latonto OM 
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cosso itel Inimitate ili Milano pii 
nuore ni Ila itimi osimi, ilolln 
«. Incremento «vivi o .nuli, 
nella sul» «Kugnili iltHmifMfli 
c he In i inorarsi ili Animilo Pi IV 
in» dall altre parte pini noie in 

campagna dHtiimk I olito |« i 

non ibilam idi-M sutoto I (zittito 
Maceratovi propno lineilo tlilii 
vinifera miei vnonl.in 
esaspera il sujmk.no ililloilieinit 

nenliv dello U-g„ txl Parionx ilio 
di Ronid i II guvcrm i il leigtivsi 
msud seri (Unente non li'ir.mn. l n 

limo ihe pmt sl.l stili esso in ilio 
pur di niusiiiuin l irm.il • Hi mi i 
leoni 1 pii umidii I inula ilei 
Polo ilei volt» smurino all i li 
nannana Eppun e lei ministro 
Allrcsto Biondi ,1 soilolnio.m isii 
pure per ril.iiii munì rumila sul ili 
irelo riguardante la 11istorila < mi 
telare i ehi- -Bossi 11 un ili |» r mi 
n HfaUoiihi sonotlUm-nii dilli 
demi Quelli di An ila non Innari il 
ira gara ozia che nello siasi io 


Scoca (Ccd): Giurì 
sul linguaggio 
parlamentar* 

M)M\ l n.ii (immissioni imerpar 
hi « a i tu ugili alla stregua di un 
giuri di .iutniW iplina sul i lineilo 
linguaggio di i pari linoni,iti (> siala 
[111i]Iicsl.i d ili Oli Man Ila Sun i dii 
l.rl dlioniogno In mimi ani mi 
epodi» i ili uni' V.llodl illudo or 
g.mi/z.ilo di Inipn ndilalia a 
Un limano lo Ila levi nolo in un 
iiumilili mi la stessa pari,imenii 
« I mi Si oca imeni nomili sul 
luigi! iggio i li iilli'si ‘lolla |ierv> 
i mIlI.i ha vjstoimti • c ho -ima li 
i ossna ioli, i nii.i di lonni espres 
sim di gì nlali i smmli puh porta 
n ad imigniludli iimsuipioiH 

di il i itisi muntila dn eiitaitmi 
I.» 11 idoli v min aulì il ovali a pio 
limi lihuanioiiii insilili iugulili ■ 
invili lui 


Pannello minaccia 
nNudo davanti 
ai giornalisti! 

RUMA I pari iim nt.iu Rilorin.itori 
sin stallilo digmllnido conilo I 

osii uismo di 11 inlonuanimi mi 

ionironii u. ihi ampagna roli mi 

dall i totranno ut irti di •> montili 
ili |massimo una i unlou iua-sUini 
|i! nudi c imi passimi muglia l-> • 
illlium m Mann Pnnit'lh il' IHM 

U iu i i gii ita la Quarta in polii 
giorni mandala al diioltoro ilol 
( numi iklhfoiii l'iuln Mi-li 


Oggi la Lega torna nej -Parlamento di Roma- ma la mag¬ 
gioranza di governo non c e più II centrosinistra ha taglia¬ 
lo i ponli Conferma Bianco -Impossibile stringere accor 
di» il che potrebbe agevolare una tregua per varare la Fi¬ 
nanziaria (e lo stesso decreto sugli immigrati che scade 
poco dopo la meta di gennaio) cosi da passare a un leale 
confronto elettorale Ma Alleanza nazionale ora non si li- 
da dei suoi stessi alleali lì prova a lar saltare tutto 


mmvau caschi* 


I limone iungic.i 

Mollo dipender.» dall aitotftìiantc-n 
in ilo! Pulii cisti11 In* la delezione 
doli.) lega e la ililli'Ti-nziazinnc di 
Rifondo/totre tnmunKi i rum li,in 
ihiiikuik mi npewwfl »Mih vaiti 
in KonldiKi Proni e in i suoi ollean 
Aii 7 i <l"|»' il puliesMim Massimo 
I) Ak-m.i, v ht subito si eid piotimi 
timo conilo -i ricatti e le vung 
«iati-- liso il popolila' U-ra«to 
Binino immuni unsi nel la mente 
sull imposMlMlitfi rii stringere m 
i oidi di i|u ilunitne «i|x. con Riton- 
dazKine i luminista r la lega Se 
dunque i lenii nnamenn ultimi di 
Stivo» Herltivoni domai ino dalla 
ijreotuipiiBiini-1 luci hi lessata v, 
io pere (te mi onfcxsabife i di dover 
si i onlnmlare ni campagna efori» 
rak imi uno vhiei.ntK ntoi Ito Ha 
.«colili i k'iliirati e di desisti n/a 
i oniprc'inlessi 1 tulli gli aw a viri del 
Polo il IH uri ole (IlASH.Iie lenii,irsi 
con In v logkncnk. ik'lk' ( .unni 
Al ma sitimi v Si corni tra sull c si 
gi-n/a ili larari il dei n lo sull un 
migia/iiJin- intornoni it> gennaio 
Un -se Atene piange non piò 
dosi i he Sfiori» mia usseri,i Rai 
laelt tolta Solo ihe il nutrì uni 
str.i ha unni si e usto onesta 
ini un riionosc tu'» i limili ik-11» 
maggiolali/a sigM-iamlo .osi il 
imsenl.ilo ilileinina sull insinua 


di una coalizione di governo o di 
una somma di patini ni potutili» 
Ira loro mentre quel ccirtnidestia 
a c ui Coda appari«>ne continua a 
■sollnre il cotn|ilesso ilei tediai 
comljdlhilo Ir» idm» gladiatori i 
voglia di riappaltile azione pasv.il 
do dalla sfiduci» al sostegno indi 
rettila Dilli 

L esponente Mutai ledi rahst i si 

pn nxinc [icr 1 ennesimo inoiliazii i 
m interna sia sulla Cman/iana sai 
sul decnto e sembra kuxian mi 
segnale agli alleali intenzionali a 
far Saltare tutki imi iti olteiic-ri I a 
gognalo fissaggio alle urne II Po 
lo due intatti Costa dilinnuli 
zumi di vrivre bene le elezioni i lx- 

aupaiomi imminenti ma deve ve 

glicre collegioliltente una snuda e 
nocuambiurtu odn« ad mkixk-r. 
di c ambia da .vi ogni, un o 

Ma Alleanza nazxmak nhudi 

H» .unMalti i/Mio.ispani lisua 

iklrsfl«»Unintu nautir kepi » 
nan/iana che alle IcHM/xmii ili go- 
vermssimo» Ed e difenile crederò 
i he tanta rigidità sia di aula all msi 
s« nza orni . ui Casini Mastella i 
Bottiglione cticaixi spiragli f»or lai 
compie re all.) legislatura un ulti' 
noie pezzo di strada Nonviki|xt 
ihO ani he da questa parto vii svi 
si { piu iiein vilia tornalo» •" g-> 
verno delle regole ovoioi onte g i 


Sempre più polemico l'ex capogruppo leghista alia Cimerà 


Petrini: «Questo Bossi estremista 
fallirà l’obiettivo del federalismo» 


Bussi h,i imboccalo una via -cutaslroftca-. che lo Irosu- 
n,t all isolamento e all indipendentismo Lex capo 
gruppo leghista alla Camera Pierluigi Petrini rilanciale 
sue criln ho al leader dei lumbard- 'Cosi la Lega verrà 
meno all obiettivo principale che è una seria riforma 
federalista 1 Un obiettivo die dovrebbe essere persegui 
tocercando I inlesacon I Ulivo «Ma le disianze aumen¬ 
tano e io mi sento frustralo « 


ALBERTO IEISS 


m R< ima ( igg> il itti telii sull un 
augi,i/i.ine saia api i.itrvc) c Di'! gl 
u, di 21 no la tegg. lin.mzi.int 
ma siili.'iato il vaglili ilei Senato 
Miv il peggio A passai» nix» pi r 
qtli sin Llllllicilo filili pud | retini t 
i.usi di in in i unii ni balia Anzi 
gli vogli pili fu ni olovnv filano di 

iintrudi alliliipHAMSiii»aihi fa 
iniiii,A7i ili Inlailiio giungi alfa 

I lincia .lini gli cqtnhbn pollili i 
. ornino vii Ilio ili I rasoio i il ile 
iri'lo ili Ila divorili.! collimila a 
(lei. oneri iin.i surra ili terra di nei 
strilo (M issi n i ancorino in leggi 
usi.). hi la I» ga ha atuiniKiato 1 1 
div r/iouc da quella ilio finora i 

sfai.).li ali lilagguir.mza ili go 

u ino e . In i Verdi sembrano al 

II i«i .Idi op|«isl.i opposizioni ilei 

ni. ni. lag ni i oimuiivlj Ni I fiariem 

po UH. IVI I pili i)s|,tc IIIISIOIIISI 111 
siimi ni., nel l'ilio ir» i moderali ni 
i tatto ol. in gli ex di piu sensibili al 
1 1 airi ! i/a di pomi, r.m ngorr evi 
lid.imla i gli ollr.nizisli ili Alleali 
zmazion ile 

Tra Atene «Sparta 

< .iti i iloiz.i in.iiKATa e dii reto si 
li iminio assieme in I di terminati 

lo siili io ili questa convulsa las. 

P limi a Linei i In. ut questi on i 
già i ambialo all intento .lutasi li 
no ili i duo v Ini ranumli i nix ut 
piu potrà miliari mila mona di 
soluzioni olili a |Kulan* in l'ton 
iini sii (olliplessi proludimillli 
ililHipa mi latti la iiulxa prò 
gì immura «a li Imi do II ninni 1 1 
Ilio.. . 1.1 munii IVilia risolversi in 
una in gnu i In ri siilmv. a vreiiu.i 
. Iiimltc/za al lonfttintn ut visla 
• li mi rapido passaggio i li Morale 
Via v un Ulti vi intoni msv sul 
incuto du muli-unti a disjiiio 
«li Ik- posizioni isin ine pulrcMx 
aiu tu proiettarsi sii una soluzioni 
di governo qiiaiUomeill. |x-r il si 
misto di piiSiden/.I ilaliana ilei 



Bianco: «Sto con 
Prodi, niente 
inteso con Prc 
o Carroccio» 

la petulca Italiana va liberata «al 
potere di ilcattodaqualelaslparte 
tenga. Sterno tamaro ad una 
moralità della vita poUtloa- Lo ha 
detto H segretario del Ppf, Gerardo 
Bianco nel di eco reo tenuto e 
Milano al quadri regionali del 
Partito (una elntaal del euo 
Interi «ito « «fata d Muta a noma) 
L'atteggiamento di alcuni 
«ponenti della lega - haoaaerutto 
Bianco - o IngualHlcaMle.e pardi 
piu Irti produttivo; ne vi eoe 
danneggiato Infatti tutto II Paeeo.l 

loro atteggiamenti arroganti. 

peraltro, appaio celano aoltanto 
paure-. H eegrotarto ppl al è poi 
detto -In piena sintonia oon 
Romano Prodi. suH’ln>pi>»eU>llltà di 
stringere accordi di qualunque llpo 
con Rifondar!»» comunista «con 
la lega-. -Oel reato ■ haagglunto -è 
quella la linea del Ppl che «ombra 
aia adottata anche dal Pde. Por 
Bianco. l lHIvodeve oliere una 
coalizione coerente e compatta, 
oon un precfeo programma 
politico, eoooomlco. eoclale, 
Istiluzlonale. pur coneintenda la 
ihalettioasualcunl punti, tu cui 
confrontar al In Pad amento-. 


■ Iti IMA Pii I Vi diligi l’Hnm is 
lapognipjio quasi . \ ,iss. ivate 
ri dilla bugiai laidi» .li 11 Min*. 
Bussi sta sbagliando |rrii|m<> lutti* 
si ì portando 1 1 U-g < nt I mok.i n 
in di II ivrl minilo i diHisltemi 
Mix) in.li|x minutisi» Col ov Ino di 
un lagunrnxi pn»l 'tu' mi punto pili 

v-noi imp.irt.llVX ili I pn>gr»inni» 
li-giusta ulta vera i*xnu liikr»li 
si I di Ilo hi,ilo IV tutu I he sabato 
era al »p alami ut" di Mamma 
avi» igi,tirili ilo ai lido lulin 
slum ili Bossi ili disertati la vola 
/ioni della hinaii/iaiia in Si natii 
Conforme quoHe crlttcho. vtatt 
anche gli scarsi effetti e II coro 
di accuse piovute sulla Lega? 
Avir disertato talli i amile vi si 

traili di un (allo Xiii|h».iiu<> i’ 
mollo gran Non si piu. Militari 
trai litro i Ire il singolo pad mu n 
tai. \xnga ospropinto .Itile sm 
luii/ioni ( osi si svuoi i il inolo.k l 
Parlatili ino olraliilh ik id. ixk 
11 . I .lassilo i [MI Meno v hi ma 

partirne rane» ix-fqiwletln »lt » * 

notullok segnleiu |xdilli tu I 
|»ni alti .lami» vitti gì »slo il p u-si a 
un imIiov* i sprigioni mallo 
ituiiln nsla di duixislr.iH ilii 

tosse i lindi In li* 

Un giudizio duro. La Lega Ita Iro- 
boccato una strada senza ritor¬ 
no # offesa alta democrazia par¬ 
lamentare? 

I ed,uni tifi us. hi i di spi rpi i ili il 


pitnmtHito ili vi.difillii ikitio 
vr.ilica guailaglinlo .imi lolipoo 
rione a Bc-rltiscrMii qmixlo jin 
oppoisr a un» deriva |ki o ili ino 
nana non aveva esitalo » dissiv 
i larvi abband.Mi.ilKk» urla |xxu 
/ione di poltre Non Insta dirsi 
antifascisti |>cr i » Marc metodi aulì 
di rmirairi ihi finivoiu» per. s 
sere fasi tsu Nessuno i goni fi > 
monte immune 

E sul decreto per l'immlgrazlo- 
ne? Bossi, dopo tante minacce 
por ottenerlo, l'ha già bollato 
peggio deha legge Martelli, da 
(uf sempre aborrita. Lei come la 
pensa? 

Nini 1 ho.HXor.il salumaio in do» 

! iRlio Ma non cvludoi Ik ["issa 
Ila siiti d li.mio iinlklx odi 
m ilimusln |mo i tli.n. ns|«ii. 
iqli ot Mollili di fluir..li VMioliiito 
i he su' |»iieilulo ih I modo |m g 
gioie esaltando il uhiImsIo li i 
dm iM)MZioiiila/Mist s. noluln d. 
IIIM palli giigaianiisli d di ihia 
Sono itili» infoi In si poli» .mi i 

a uiwx i (itM itutu rgt nr i sul 
pulitofoixLiiiKulik I».I.tixksii 
iuta A un nuil.-M . (il i .Imiti «k gli 
ilaliam ili* (il gli imniufruli » Ik 
reslanoimii ili ogni galali/i i 
Forse per una migliore media- 
àona non bisognava precedere 
con un decreto... 

lo |iiìm» uxliH» 1 [irquisio 
irli» li giA la lomiigi ozi . 1 » 111 
tzgaiiMi An sul hsx. Ni sihMi ih 


i.iiizm |*i lutti- nia vipraltuno |»r 
I alMmndono da patte ikgli ei di 
dell automatismo ix-ILi sunesMo 
ni diginuiix. Non amia Oemen 
ti Mastella a ut «aie questa ambi 
ZKMX a bini in li-si ludo assonila 
mento di' pois,, it-nere in pulì il 
suo gnwnxi tnmeo Vero o chi 
vantarsi t<"mo la Picrfeidinand.» 
I.tsiinl di -.imiulldre il «ano k' 
giusta- (i orni vanta Px-deidinali 
.lo t asini • scavo ale elitre del Polo 
li r al/ m> ri prt zzo o ciMXimstarc 
u latUMii di visibili,1 ina cani hi ve 
n.ilu-inquesU» fimo imki ben in 
s. nrsi J i siessi tlfeaiua nazjnnak 
Angelo Sanza imionsok» di Bum 
glipne icximiik|uc jivertc lz» sii 
I usi della U-g» conx» min'imenlo 
[Militici» ih lenivo a sostegno ilit 
gmi-rno muri . il moki l la pelli 
laneta di qiielk (orzo pure di con 
ini lolki.Me ix'l Pr»k» Il ihe fa 
i rurrgere diverv.' uiltiire Ira forze 
di i riunì iradizKMidk- 1 un» nuiu.i 
destra tkinmrdbc» che vi non va 


toininisaKiiie M mondo latlolxo 
al e .lontanali. alla vhivtra pati 
i tip ira di II uguaglianza bisogna 
V I lari mi disi invi leso alla ri 

spcMisahiliizazime Piu ilio di 

pnAMiJinimi) duri Insognava 

parl.ire di norme -chi ai i II me 
mi» mai doveva esseri hrIivi 
duaio ixl i laiidestitx. ma nella 
il.uidcslmita l.iUganiHo non 
Ita latto nuli» per farc.i|»re il spn 
v» di qm sia lidi ìglia lui avallato 
[Misiziom pioto-ra/ 7 isto che vi 

li limo vju ihfx ito 

Perchè, a suo giudizio. Bossi ha 
Imboccato quésta strada? Vuole 
riportare la Lega nella condizio¬ 
ne di un movimento ano-siste¬ 
ma, solo contro tutti? 

Può darsi Ma questa tendenza w 
rt-Wie i.ilasin-tia Vorn'blic duo 
I iv.lanx.nto e I mdipi mkirtisnir» 
lume tini osi ni io Eun attiggu 
un nio ihc lunoia la logia ma* 
gK.ni.iiia in i ni la neon a di uiK*se 
di v» I ir pn-niKi vili allermazuMii 
ikMI ì pagina idi mila he v vuok 
iix ili io dai»! ni nel governo del 
pai v i m si in-de davvero all « 
bulini»di una vna nlorma felli 
Mlisi I Mliim.-nli I Uik) vani-idi' 
Ioni ut alh pr.gMiT 7 M.iMk «alidi 
Lindo Inni» tiiixAirzmnc aitai 
li il i ik I AosJrovisti ma 

Un Bossi suicida? Eppure battio 
ieri ha lanciato anche fui un'e¬ 
sca hi direzione di Antonio 01 
Pietro. Forse tenta di mantenere 
un'egemonia nella formazione 
di quol -centro- di cui tanto si 
paria... 

)J 11 nlzr» » unir uh uhi ) | udiri » mi 
via ari 111 Ikmh Ma uhi .hi i pi r 
Imi ilio .osa I vuggiUi pollini 

« In i orni Ig.nu. d mila, vhhi 
.Ili pini isik ikiilix [M.h |iit 

listi IhlVln» I III Iti violi li. Mi 
un v udiri sinifditf s. pn si 
|x listi Ik nini uhi. ptdilKanKli 
li nikUKiuioih bl» i iixlu itimi, 
divdoalk . k zumi k |iissibilM,i 
vmm’ <hie Si nvhu Li milita 


abbandonata non ino neanilil 
pretendere di dettare le sue condì 
zkmm .JIinliMlio del Polo- 

li so* petto di Fini 

Ma lame L'e nell«ngidimenio 
rh Alt una ragione di lonvciuenza 
Gasparrc .oidessa a|»ertamenii‘ di 
non Wilei pagare attui» costo sulla 
hnanzionae din in imi j uhtecre 
ro per I immigrazione -E propri" 
Bossi ilx viMn-bbe un gì ah russi 
mo E ixii mm siamo cosi stoni da 
lasciare cangi» Itbctb a Lega i Ri 
londazKMX che rimani rido all i- 
slerno danbliero siiira alld loro 
propaganda Meglio volare subito 
evidenziando I.» disgregazioni di 
quell armala Brancaleone 

Ma v i anche un sospetto piu 
lievuiie gì A in qualche modo in 
duo da Gianfranco Fini in una delle 
tanti- esternazioni dalla tonlana Ci 
nn che Bertunoni alibia albe ia 
gititi nav usto nei meandri del 
partito azienda atta vigilia del prie 


some insegna I cspeilenza di Mar 
tinazztdi e ht-gni Oppvuv' il sivtt 
ma diventa tnptdare Ma uh lenta» 
che poi si riserva I alleai»i ora 
i oi» la .levita ora con la smtvira 
non vmd dire proprio il atomo a 
que(vecchio vstema i l»t Bossi di 
ce (li iole! comb.iilcre’ E |xn il 
contai non e ixicssanamcnfe 
una i.ilhx azione nxxlerai.i'Rossi 
nrven’ v noia su ima thma som 
prc piu estri misiii a 
Questo estremismo, l'esaltazio¬ 
ne del • parlamento di Mantova, 
hanno una relazione con la si¬ 
tuazione reale def Nord, o sono 
solo l'escamotage propagandi- 
«Beo di un partito In difficoltà? 
Roso e tutto soddisfatto per le 
telefonate a Mantova d) Scatte¬ 
rò e di DM... 

Pensare che quelle chiamate usi 
icllulan' valgano una legnimiv 
zione dii -parlamento manto»» 
no e relKok) l.hiello di Munto»d 
« i eonsik ?ak* un ixirm.ilo punto 
ili confronto politilo Al Noni i i 
lui mak'sseie realo ma qui vaicb 
lx necessaria la lapucit'i politila 

Se si solila vili idea che tutti t mali 
di|M-ndaniidall limono li i Noni i 
"vul si iavixivi ima deriva indi 
pi «dentisi» esiziale l'uà seria ri 
ionna lisferahsta vi [Mira bbe pi i 
v-guia- vilo .rltiavi-rvi I intesa voi 
i .Umsxpsrra cito mi qik sto tene 
IK. ha li |K>M/«nu |MII vxlire . 
quelle ih ILilzg.i 

Lega e Ulivo, pord. si altontana- 
no. lei ha detto; non so piu chi 
rappresento a quel tavolo... Qua¬ 
le sarà li futuro poetico di Petri- 
ni? 

Sn^lu mM.nMM.nnn i un [>«iriii'» 
IXix.Ik 1 ' tlu lavunsM. 

lJeU\EH> pu il fCd»*1«\llMlHl f 1 1 

sia il M*ns«f ik I mu> •. o 
mi* m*sm i\ziN»u m II l'liui fHWi 
obuim inn'ilU nu v.iU« fnislmù» 
ùn un.i npri'vi ik 1 iluk V» li.i 
Ikivsi v Punii |>oiifiieil ulm'Uiu» i> 
y\ mT|K*g»o divelti i inuhk 


Il m ii n • K< mo M ii k ili e >11 I f.kl' > m mi 

q. 11 |MH*T ... reSdlMK * v< I 

ik il li He Ho Mino s il <U> •' Unii* 
N| All IH V» 0 I t »!U I HI I «»< I HI '•|Ml| 
IH HVUIIM Uff I I M *|l*| Slx. LÌ II S II 
irxtj?lw e*«»rin ir /u li< i 


MARCHIA MOUNARt 
hgltódlPOMPHJO 

i > ilm 11 r'i- s i in li si» sivlt i 
de*H 11 limi i V ili i mim <i \ 11 s « ri, \ t 

I. f J I tunn »i «/ l-r hi »v tft * 

e H II |>tTt(li 1 ce.|illt lite Ì V » it • 

«•mi *i)n AdulHf *► 
iliiiftì km Tui i»« 


Violenza sauual* 
lervolino: la legge 
entro dicembre 

NAl’t il ! Fi>irt» due mino mit i «tp 
piovali» aixlu \w 'xnoti [a U l ksic 
stuoli ibtiM M*ssuali «. onU» » donno c* 
minori L>li.limoannuau i<iin I on 
R<^a Ruw» krvolino pit Mcloute 
t 1 d 1 .i ( omm ivMono pw 

I mi iri/i i t 1 1 m'u linee Grazielta 
1 ‘akaiM» mi della setoncla 

#!).>!,> /k-l UMVPijnO 

iK^<iia Abusi M'bsiiiili sui nxinon* 

inVcUH7^ ik» d il C«»m ToHono Az 

7in rorinVkjx »h 


vi ut im I ii> i *m mi e i K<i n » 

LUIGI NAÌAU 

I 1 IH l'Ut » Uvlio I v IH |t ì «(Eli 1IM 
« n il h a ii I I i< « i »** i iv 11 «i 
Sili ìli. | II I III 

' < « b*u ti ìi «ri * *<« .v m lx a I •. 

l i 


N IJ il min in ir I* Il » nomi l%««l i 

11 »»*i 

GIUSEPPE PICCMIERRI 

m . s l \1 I t .11 .li fimo I* *1» 

* ih in fr mi im | ii i inumi a 
i f 

Inni . in «i mii | il 


Abbonatevi a 


rUrrità 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le deputate e i deputali dot Gruppo Progressisti-lederativo" 
sono lenoli ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute ant.mend.ane pomendiane ed eventuali notturne 
di martedì 2 t dalle ore 10 mercoledì 22 e giovedì 23 novem¬ 
bre Avranno luogo votazioni su pdtCdaRAI 


Lavorarla notizie 
da Bruxelles 



5 , •V-dfcM 


E il secondo libro della', 
collana “Passaporto* 
per l’Europa”, guida utile 
per chi vuol cercare lavoro 
In un Paese della Co¬ 
munità e non sa come 
fare. E anche per le impre¬ 
se e per le donne deside¬ 
rose di intraprendere. 


Giornafe+ìibro 

in edicola da giovedì 16 a 2.000 lire 
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PRESIDENZIALI POLACCHE. Pregi e difetti dell’uomo che la storia ha portato ai vertici 
•■• *.i;?stf*4s*feDal sogno democratico al caro-vita e alla disoccupazione 


L’operaio di Danzica 
che ruppe 
la cortina di ferro 


Lech Walesa, l’ex-eleUricista che guidò la protesta po¬ 
polare contro il regime comunista sino a provocarne il 
crollo. Premio Nobel per la pace nel 1983, primo capo 
di Stato della Polonia democratica a partire dal dicem¬ 
bre 1990. La sua popolarità con i) passare del tempo 
era calata, ma la campagna elettorale lo ha visto in vi¬ 
gorosa e rapida rimonta, Walesa ha 52 anni, è sposato 
con Danuta, e padre di otto figli. 

DAL NO3T.0INVIATO 

OUNIllMMTINIITTO 


■ VARSAVIA Nellci chiesa di 
Santa Brigida, n Danzica. che per 
anni è sialo il quartier generale 
ufficioso di Solidamosc. l.cch 
Walesa ascolta la messa o pian¬ 
ge in silenzio, fi una domenica 
d'afloslo del Insti. Il giorno pa¬ 
nia il |xilcw si A arreso, e pei la 
prima volla da quando l esi eu- 
ro|A'o e inglobalo nel blocco so¬ 
vietici). l'incarico di tonnare il 
nuovo governo della Polonia e 
sialo «(fidato .«I un non-comuni¬ 
sti!. il Illusolo camitico Tadetisz 
Muzowùvki Sono venuti assie¬ 
me dalla capitale Varsavia, il 
presidente di Solidamosc ed il 
suo consigliere, ora primo mini¬ 
stro Perche qui nella olla sulla 
cnsla ilei Baltico, C il cuore della 
protesta popolare, qui il motore 
di un movimrnlo di resistenza 
che si i' propagalo a Alilo il pae¬ 
se sino u scardinare un regime 
che l'fVi-klerito credi-va ferreo 

ed impenneabUe al logorio dona 
storia. Eccoli inginncchlali pres¬ 
so l'altare, fianco n fianco. Wale¬ 
sa e Mazowfecki. contagimi dalla 
commozione clic impregna le 
piegliiere e i canti religiosi nel 
tempio stracolmo. 

Enorme popolarità 

fi lineilo il grande momento di 
Walesa, quello in cui pinco (issa¬ 
re la niemona del molo delermi- 
nanle da lui svolto nella emanci¬ 
pazione della Polonia dalla dii ia¬ 
lina Dn momenio di raccogli- 
meulo, nel quale si concentra e 
riassume In vitlnna nioralr e |xi- 
filici della grande maggioranza 
del popolo pillaceli, un momen¬ 
to di grande unita e di tensione 
ideale Si preferisce ricordare 
quell innnaRine piUlloslo che 
noli i|uella del Walesa truinlàll- 
le. sedei mesi (topo. la seta in 
cui lestoggia il Injghwsrmci STO- 
cesvi nelle elezioni che lo inse¬ 
diano por i successivi cinque an¬ 
ni al Belvedere. 

In quel dicembre del ISSO 
Walesa raccoglie i trulli della 


enorme popolarità di cui ancora 
é circondalo, ma il clima nel 
paese e già anni luce lontano 
dalla radiosa eslale in cui la Po¬ 
lonia aveva aperto il primo varco 
nella cortina di ferro. Al volo So- 
lidarnose si 6 presentala spacca¬ 
ta Al pntno turno Walesa ha eli¬ 
minalo Ira gli altri proprio Mazo- 
wiecki. che si era candidalo alla 
presidenza in aperta sfida rispei- 
lo all'es-compagno di Iona, ora 
divoulalo, nel momento In cui 
bisogna governare il paese e non 
soffiare sul luoco della protesta, 
un peso, un ingombro, addirittu¬ 
ra. per alcuni, un pericolo. Ri- 
S|>c!lo al governo Mazowiccki e(- 
fellivamenle Walesa, che allora 
ò ancora ufficialmenle solo un 
leader sindacale ha assumo nel 
corso di quell'anno 19911 un al- 
teggiamenlo oscillarne tra la so¬ 
spensione del giudizio e l 'aperta 
coiilcslazione. Lo politica eco¬ 
nomica e finanziaria del primo 
governo posl-comunisla. ispirala 
a criteri di spiolalo liberismo, ha 
ferito una socielà abiluata a de¬ 
cenni di stagnante immobilismo, 
•fi indie io aza compensata da 
una discreta doso di sicurezza 
sonale. È lorso un passaggio ne¬ 
cessario, ma molli enlusiasmi 
della prima ora si sono raffred¬ 
dali fi tanti Ira i delusi vedono in 
Walesa sia l'«ridice della pacifi¬ 
ca nvolla ami-comunista sia il 
demiurgo cui consegnare il pro¬ 
prio sogno di una democrazia 
che assicuri non solo la libertà 
ma anche il benessere, anziché 
eaco-vHae disoccupazione 

I ntinto del tribuno 

Lislinlo da Iribuno guida mira- 
hilmeme In quella la.se Icx-elel- 
iricisla dei carnieri navali, Com¬ 
prende ed intapCèUv con grande 
naturalezza ed abililù il risenfi- 
menio popolare, capta gli umori 
degli strali sociali piu deboli, se 
ne fa portavoce e li Ira dorma in 
micidiali Trecce scagliale contro i 


vertici istituzionali Qualcuno ci 
vede un calcolo cinico, l'uso 
strumentale della protesta popo¬ 
lare per calcoli di potere Altri, 
meno ingenerosamente, valuta¬ 
no che un liulo geniale induca 
Walesa a salvare, in quella fase 
delicata, la democrazia polacca 
nell'unico modo possibile, cioè, 
paradossalmente criticandola in 
maniera feroce Perché se Ce 
qualcuno che putì attaccare il 
nuovo sistema senza provocarne 
la rovina, questi è proprio lui. Se 
la spada della conleslazìone tos¬ 
se brandita da altri, la democra¬ 
zia vacillerebbe Nelle suo mani 
quell arma invece è anche uno 
scudo per la democrazia mede¬ 
sima Lo stesso Walesa sintetizza 
i suoi intendimenti con la formu¬ 
la -Fare la guerra in allo per ga¬ 
rantire la pace in basso-. Quella 
gueira Walesa continua a coni- 
ballerla anche dopo reiezione a 
capo di Sialo Se il conflitto con il 
governo Mazowtecki gli lia alie¬ 
nato il sostegno della crema in- 
lelleiluale di Solidamosr. da Ce- 
remek a Mie fini k. da Modzelews- 
ki a Kuron. ora, installalo al Bel¬ 
vedere. chiama a sé e poi cacc ia, 
talvolta dopo bieve tempo, colla- 
doratori scelli spesso con criteri 
che altri giudicano del tulio arbi¬ 
trari Emblematica la collocazio¬ 
ne del suo ex-autista in un molo 
più ■) menu ili Vice (,c sarà uno 
dei pochi a resistere relativamen¬ 
te a lungol Nomina primi mini¬ 
stri destinali senza eccezione a 
cadere rapidamente in disgrazia, 
perdere la sua fiducia prima an¬ 
cora che quella del parlamento. 

e dimettersi', ben sei Ira it 199C1 tri 
il 1995. Rivendica senza cedi¬ 
menti le prerogative che la Costi¬ 
tuzione provvisoria gli attribuisce 
nel controllo di ire ministeri chia¬ 
ve Esteri. Interni. Difesa. Alla gui¬ 
da di quei dicasteri vuote perso¬ 
ne di sua liducia. anche a costo 
di scontrarsi con il capo dell'ese¬ 
cutivo o con la Dieta. Suscita so¬ 
spetti e addirittura accuse di tra¬ 
mare contro la democrazia, per i 
suoi rapporti padicolamvente 
slretli con gli alti comandi milia¬ 
ri. i capi della polizia e dei servizi 
segreti. Giunge al punto di se luc¬ 
rarsi dalia parte dei vertici delle 
torae amiate che nella delicatis¬ 
sima crisi del 1994 contestano tl 
ministro della Difesa 
Personalismo ostinalo, caren¬ 
za di cultura democratica, scaiso 
rispetto delle ferme, uso troppo 
disinvolto del proprio potere di 


iMhWafeM 


velo. Sono ditelli lanio evidenti 
nell'opetufe di Walesa da non 
Ivolere essere (ac miniente conlu¬ 
tati. Più arduo dite se Ciri giustrii- 
chi anche l'accusa di tendenze 
semi-diliaioriali. di avere nutrito 
il disegno di prendere in mano il 
paese sbarazzandosi degli ■im¬ 
pedimenti' democratici come 
un nwet'K r salvatore delta patria, 
sul modello di quel generale Pil- 
sudski da lui lame volle citalo, 
che impose alla Polonia la sua 
lem-a autorità nel periodo Ira le 
due gliene mondiali Ci sono per 
lo meivo tre buoni argomenti co¬ 
munque, Che Walesa potrebbe 
usare a sua discolpa in un ipote¬ 
tico ivraesso In primo luogo il 
suo desideno di punire i crimini 
del |lussalo non gli impedisce di 


Catalogna 

Nazkmaltotl 

perdono 

m^gionnn 

I narional isti catalani 
daga Chi li 

confermano come la 

prima fona della 

Catalogna, ma 
pentono fra quattro e 
sei tee# e quindi la 

maggioranza 
astofuta. Sconfitta 
del «od al Isti, che 
perdono un quarto del 
loro seggi- Grande 
afte imailone dei 
Partilo popolato, che 
raddoppia la propria 
rappresentanza noi 
parlamento 
ragionale. Questi - 
secondo gii oiit poli- 
I risultati delle 
eledoni svoltasi Ieri in 

risultati sono 4 
soslanziamonte 
concordi tutti e tra gli 
Isti turi che hanno 
rsaUzzatoexUpoK - 
Sigino, Vokpubrica ad 
Eco consumile-leu! 
risultati sono diffusi 

stasera dalla varie 
radio e televisioni 
spagnole. Secondo 1 
tre exit-poli, la Clu 
(Corrvorgenclal 
Unto), che deteneva 
70 saggi (due In pivi 
deHamai 
assolute 

ritroverebbe fra 64 e 
67. Il Panilo 
sodnllsta, che no 
aveva 40,ne 
otterrebbe or» fra 28 

e33; meri troll Partito 
popolare passerebbe 

dal 7 attuali a 13-15. 
In aumento sarebbero 
anche le due 
tamari orti 

dell'estrema alni atra: 
l'Ere 

(In dipendenti sta) 
Muserebbe da Un 
13-lAekvlzlarivnper 

In Curalogno 

(filocomunista) da 7 a 
10-12- Da segnalare II 
notevole aumento 
della partecipazione 
elettorale, che 
secondo dati non 

ancora definitivi 
salirebbe di circa 8 
punti. 


Sfcarzynsui Ansa 


bloccare quella sorta di caccia 
alle streghe lanciala nel 1992 
dall'altera primo minislro Ob- 
zewski. 

Poca democrazia 

Secondariameme, seppure 
ohlorlo collo uccella il verdello 
delle urne che nelle legislarivc 
del adida la maRgtoranza 
alle torre di sinistra, e vi si attiene 
nella formazione dei successivi 
governi. Infine, accetta di sotto¬ 
porsi al test elettorale per la pro¬ 
pria nconfe-rma o nx'no nella ca¬ 
rica preside nivale. Quesi'anno, 
mentre in Pokima cresceva la 
popolatila di Kwasnievvski Ica- 
<k-r della sinistra, calava precipi¬ 
tosamente quella di Walesa, che 
l'opinione pubblica giudicava 


sempre di più c onfusionario, pa¬ 
rolaio, populista, inconcludente. 
Ma nella campagna elettorale ha 
compiuto il miracolo, rimontan¬ 
do sino a presentarsi al ballottag¬ 
gio pralicamente- alla pari con il 
rivale, e ridiventando il pillilo di 
rilerimenlo per quella parte della 
società polacca, che non ha an¬ 
cora chiuso v conti c ori il passato 
ed è più legala all'insegnamento 
della Chiesa. Nei comizi, con¬ 
trappuntali da schioppeltanli 
scrosci di battole ironiche, ha 
più volle estratto di lasca un cac¬ 
ciavite. viet ricordare la su* eroi¬ 
ne di operaio, uomo del popolo 
Conte dire', voi non volale solo il 
presidente in carini, ma anche 
l'elettricista dei carnieri Lenin 
che si mise alla leste degli scio¬ 


peri nell'agosto 1980 fino a co¬ 
stringere il potere agli storiei ac¬ 
cordi elle riconoscevano legal¬ 
mente Solidamosc Poi venne it 
13 dicembre 1981. la legge inal¬ 
ziate, e per Walesa undici mesi 
di prigionia Poi. nel 198:1, il pre¬ 
mio Nobel per la pace, ed una 
lolla che prosegui iiell oinbia si¬ 
no ai negoziali detta cosiddetta 
lavola rolonda che sfociarono 
nel erotto del regime comunista. 
Allora quel figlio di contadini, 
nato il 23 sette mbre 19-13 nel vii- 
I aggio di Pop avo. era già un mi¬ 
to in patri* v- tu- ni La-niente elo¬ 
quenza. Il hallo impili lenii-, l ini 
inagine della Madonna nera ap¬ 
puntala sul bavero, erano parie 
dellimmaginarii > collettivi ■ miei 
nazionale 
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L’isola che 
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non c era. 
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Extra: il nuovo settimanale del manifesto. 
Dal 13 novembre, tutti i lunedì, in edicola. 
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PRESIDENZIALI POLACCHE. Un pugno di voti separano i due candidati alla massima carica 

1! presidente uscente di umor nero: «Vi ringrazio comunque» 


a* *» S* * J •*- • 


m \ ausaiIa lesla.i testa il,udr 
di. i)> lima tra Alcks,invici kwta 
Mwwski 11 .nini umani,ilo dtl 
I /VI, < n/a dillo viiisiia dcmouvih 

1.1 i posi-cuiniincslai vdiIc.qK'di 
.Sudo iisl ente Unii Wdlcw |»c 
imi i N. ibd Jici 1 1 (idi i simboli i vi 
unii ilil panfili» rovesci,invento 

11.1 «girne comunista Oli ex il 
)mlk ,|I| usi licitatavi ridi Otxip 11 
Minilo rii si,lllsftcil dK- ha curalo i 
soli 11 iggi sin voli espressi rial po 
l,Kt In ih I hullult.iggio |jci lo presi 
(li ii/i ili dai,il io h'ii sera ulk 22 I 
i,iliiI»l.ill pralH.imcuH alta |>ari 
'ìli 2 i» i Wak'Mi VI X (ivi Kwa 
Miiivvski hai mlalii i [«imi com 
un un ■ i aldo nel mondo |zoIi!k o 
i r.mo un ruttali sul lama della Po 
Ionia ilimerà,ila- Adam Michrirk 
din ili in tiri più riilluso quotidiano 
il, I[iiim (»a/ol,i Wvbinc/a au 
spn iva chi ilvincilcxc -si assuma 
minutame tinnivamo ih osseu il 
Illesi,I. uloamile rii quella melò rii 
(iliidilli clic liaurio volalo per il 
sii" .usi re,ino |icnho solo cosi 
(/Olii ino nuli viveri’ avm mi alln 
un nti sarà un clima di guerra Ired 
i In. i\ ili - P passala me /> ora ciré a 
ri.ili i (liuisura elei seggi quando 
Wihs .1 ,i sor|iros,i compare sugli 
si In itili li Incisivi parlando dalla 
sala I Otiloreim (Iella sua rcsielcn 
/a iilln i ili l’tiinimtid jxxlio Itasi 
.in in quel iiionieuki sombnmo 
quasi similari comi un impilino 
coniti rio Non comise laino,uno 
111 unii ili rii Imitivi ma vomitai 
gl.i/l in dii mi ha volalo ita ha 
in.lui. ni mi I espressi..in ri 
gl,ili illlio.illH liti (le I viriti i Mmli 

Uch in «liscosa 

I t tingi reniteva udì iiitanlu i n 
siili ili rilevali nell ano riilla gioì 
Hata a mi iz< "giorno V. alesa i ra in 
H Sta alill.lM iu/,1 ile Manie liti eoli il 
M ? in ili vantaggio rianimili.idi 
or I ili • la vsl alle l‘i il ledili r Mori 

10 rii Solici.linose aveva solo il 
r m ri \l i uni esimiti spigavano il 
fi iioiiii no >onu Ielle Un ili Ila n li 
(kn /1 itellelimiraloiattuino no 
lontani lite pm Wall si anx arsi 
ai vggi riojxi averi avsishlo .vili 
messa rii I matlnio I sot.ii mlon di 
kiv isiuewski (oruitK lavano a so 
gnau iIsiiiiws.su Alqiiartiergene 
l.ili rii I leader |x*l ceimumla s"l 

11 il mi» ritratto del i.intintalo 
Vollo si reno sii un ri|xvxaiilc slon 
rio tvlev stnxcnnaiui i sorrisi c gli 
(min liiill.iv.mil di eonleme/za 

I osso il vomitato ildloi.ile di V\ i 
I. vi il v alio (li Ila pro|Vigamla lei 
/v (AV 1 / 1 I 7 non rinsuvi inveii a 

II (Munitin il disappunto sSo 
kw isiiu wski e riuvv ilo a otte non 

.non eilrisiillaiiKliiinaiam 

1 sigli 1 basala sulle me t\7viglia e 
velile ipp in 11/1 anni Ile sulla rial 
talli il 1 II 1 Virsok .Meteo lui il 
mini kw.isiiiowi.ki ollrirsi aliali 
tauiio rie 1 suoi lins invigili il 
godo rii •OlckOk'k- il diminutivo 
ili Alt luminivi Ornilo pieni 1 .li <iin 
Iiiira/IOIM pi r la MxirlA pol.xea 
ili.. I .Itili! n/a atk viri» 1 ' m * » 
la imi all 1 rial l'WJ in poi .Sono le 



WekHndnrK.auilewsW conta mogli» ial anta imo tr» votata un se ggto fi Varsavia 


Svauynsk 'Ansa 


Polonia sul filo del rasoio 

.Le proiezioni: Kwasniewski 51.4%, Walesa 48.6% 


Un pnijiio «li voli lr<t Aleksander Kwasniewski. 41 anni 
candidato dell Alleanza della sinistra democratica ( |K>sl- 
comumstaj. ed il capo di Stalo uscente Ledi Walesa 
premio Nobel per la pace, simbolo vivente del pacifico ro¬ 
vesciamento del regime comunista Le prime proiezioni 
dell’Obop l'istituto di statistica che ha curato i sondaggi, 
davano ieri sera un leggero vantaggio del posl-comumsta 
Kwasniewski sul presidente uscente Walesa 


DAI NOSrflO INVIATO 


atUHU. UHT1NITTO 


Ini (ivIInpdrtùOlM/HUH ilv.iludl 
|M«c vk i gUA mi vive 1u.11 si invimi 
il Idilli Un (li I IWSvlInv | h l quesln 
siimi Ih iiivMi.i «r.inriv spir.ui 7 .i I 
[XiUxtvI hanno scelta Questa v' 
ili mix ra/ia i il in iggnin. |km,.I*> 
rivi iKililni virvhliv or., qntlki rii 
dividi il il p.n sv l OI.il il. posimi! 
IViIihim umln !<nv>ro rii Uur v 
ixftvmoiontnlmnitmn swvirivi 
ni. in hanno VI ridili Kwasmcvvski 
si.i v illuni i hi hanno votalo W.ilc 
s.v bava ini (Ninnai Uri wxi VJVC v 
li vie un zza di .«vii pirv oihniv 


n ungi Tiriti «uno peni uni rii 
un,i cosa in qucMC elezioni non 
v 0 un monfdlorc- Eri iniziai i In 
nerilc pili lunga di questo levi i|i 
pissioiunlc I oufmilto In II dui 
Poli mix* Li notte' (ki vinili ggi i 
delle speranze allietale .Il (hi un. rii 
punto A mezzanotte i dall ullnwli 
telativi .1 I rifili seggi su c ir i w mi 
uni i vedi vano Kw.iMn-wski al v o 
mando vini il SI 1 L» al primo 
moni il candidato posi vfcU 
ivivc c quotili poM cooiutusU avi 
vano cala mila In la MragriiKk 


iiiaggHirau/a rii i consensi 111 
Km i eunuci. I. ! Walesa huin 
vJk Ire m turni me sinuato lacvk 

kulan < ugttd.iKi de II timoni per 
la libertà Coi» il 9 b precedeva Jnn 
Olszowski c he sulla lune di un pio 
giatnma mtransigti gemente aulì 
vomì mista sfiorala il 7 per verno 
ilei cita Si andava al Mlmiaggio 
W'aksa palili a lavorilo nell ipotesi 
iIn* buoni |wne degli ekllon di 
kurnn c Iriszev/ski avrebbero n 
vii vuoi loro voi isti ri ili il I unmno 
pu la lilx ria «volgeva un appello 
vsplMio a Miste ihsc Walesa che 
sita' a quel mixnenlo eia stalo 
IS|.T lineine cn inalo LaUvmatua 
ira Kw iMiK'Wski i H .lesa avevi 
ckiu. hi non c li i ali»' male Ols 
zewski v apirsnlenii mirili non 
lava irxlx-umili rii (m.lertnza per 
1 uno iqierl alno 

Gtemp In campo 

Vi iksa c kM.iMinsvski si aHron 
I.U«uhi ni dui .xxcsi diluititi telcvi 
sui menni sui giom ili i ra un lue» 
i o un n x iato rii x c use piloiaio ri il 


IsMInjnmi rii 11 mio o doli alito 
viliK-rjiinirio Walesa era wwpc-t 
lùo di c v.iskhx* listale sin coni 
pelisi peli < [irti [ver un film amen 
t uni Milla sua vita hwastnewski 
leniva nw sso m eroe ( Ma per aver 
nuli.inculi una |wesunta laurea ni 
economia sia pei aver negalo di 
saliere che la moglie possedeva 
azn mi il) una e rimpagina rii assx li 
razxini di c ui erano sexi molli ex 
nxinlxi della vecchia nvmicnklalii 
ra loniuiHMa o k- loro consorti Si 
armava uilnir al giorno della w ri 
la Vociioiiu milioni rii e ittadim era 
nei chiamali «He urne Vi si recava 
no in gran nume ro urea il 6 B 
un aftkjen 7 .) notevole |x.*r le abiai 
rimi na.Kin ili Nevuava la puma 
neve dell inverno del IW 5 Walesa 
volava 1 Danzivi Kivasniewski a 
\ arsa) M All Ita ria del seggio non 
nlasciavano dxhiar iziomll puma 
le della clix-sa idltoln,» ordinale 
Uemp invece ribadii,i il condilo 
v he da gli «mandava npclcnrio Si 
sceglie Ira due scsiomi rii civiltà c n 
Minimo ixcgwgaiio 


« 


Ixe prime dichiarazioni di Kwasniewski. leader del partito post-comunista 

Non dividiamoci, lavoreremo insieme» 


m \M<s\\l\ Vilumi.» il 

n > <4i4« i \l< u*aM .di imm qn*i tk II i tu 
uhm li* <|udk> jmsc* Ilo eh \kk 
s (inli i kw.iMJh'vvski |xr 11 * orni» i 
^ i m ir ni >' \\i \ \ <flnniisnii> i ti i\ 
vt u IIIM ih Ile sin dilli pili ividcn 
li »■■ ] I N> t|M iiuIim r.i (I k «uli } <!» 
mi i riiiiHis» o|,i k»niM/ion< imjIiiii .« 
«ippi n i Miri i miIU n ih ii ik I 
il un i i Mimi»» hmp i parliti i et» 
luiii usi 11 11 li.iv.i nm.il >ilnu r»l<* sui 
\ n>r iyi/i 'li i sm rt ili opjiosi/iorH 
Ho un im* * \im ìw» siuhVos» 
h di i l*i mp ( In si m liti pmstruto 
|ri n 111 I» III fll MI «Hi MI M.IU il 
pu si uh lo vi impulsi ilil suo 
i unti li Illw «hi su Itjisiim \ 


Aleks.indcr Kw.isniowski Ita 41 «inni e ha ricoperto mc.iii 
chi di rilievo noi vote Ilio roginiu direttore di un ciuotidw- 
no ministri i di Ilo Sport presidente dei Coi minio olimpi 
lo Fu tiri i p.ineiip.inli albi tavola rotonda per il pas-sag 
giod.ilcomumvrmi.ill.idemmrazia MortoliPoupcreola 
òouuldemiitiazid iHl.i Reptibbln a poldcea oggi il primo 
partilo del paev. Non dividiamoLi ha detto ieri sera 
quando I esito del lesi,) a testa era ancora mcerlo 


PAI NOSTHO WVi^IO 


«{ih si r |m fsim.i jn iIko > I' 

i iM il il punto II NIsUl |M»S| 1 |V’II u 
siiti ou In kilt piauHoh m HosM 
|. \t>H\ IMI tU VUs\ Wp«' 

si h i iiinjro ; in li ni|M> IiIh r<» fo 
tu li lt « m u t'h h ito i osi taiiln a 
)■ imi i un I puin!oktmp|M {Militi 
i . I » Sin i ihh uh n I i/iit <l< Ila 
I (ri il‘Il i pfilil» 11 IH I l>iro ili 1 M 
«imi s m hl« ilivuiiUk* la 
in diunria ih I patlauw rito po 

\r, .» 1 i-ìsua'is\* iwuk i aliagli 

■ h ili I «• hi ilio in e uhi i >rnmi 
siiti I- it >iUt i < lui* m/a rie 1 u sii 
n < un ili li aspi Un i sT« ih Hi MM' 
al |ij|iiii< ili mi|K»rsi uni nqniusi 
rliiii n< hai tivoll ilolim ip« nit 
uimilt tiL ilaiuN^ll un lisiu» ih 
rf ni Fu ilk ivi indiai io kw»\HHvvs 
h» v\ ipu 

I <1 illll I UtiliI nklK |w I « 'MI IMI I H 

II li in i vi.. Ma unni i^iih inm < 


m>I<* ippan n/i mini 11,1111 « "i 
(ili stlk > Il Idi »M * I Kw IS11U V\"skl si 

slorza di iihMK n in nsiiui dm 

IsfHllMli I sue 111 li "lo ili 1 SM « r di 
(fini pio li filili*a pi iiFiii ili 
Min 1 hs|k Hi 1 {«‘i K* 1 ,s 1,1 l'iin* 
li «Ile ami (ili uni" si l h mi 1 pni 
p nj inda sm proni munì 1 11 *n sul 

li i munìi|x Ai/n un r ks>|i mu In 

Sosij, ih imi fnr/i ioiih 'inu 
1I11 ni l’ol uni si M umili »iili sulk 
* i] 11 ] |l( ’lll I |SJ II* • lIlOlfiM 1 1 hu 1 
ruin sui ^mdi/i rifili if«l" il tt ^im< 

1 rr ili riti IK I IMSM sminili il {US 
ilo\ 1 Ululili III HI-IMI» 1 I \ mai 
hu I ìi i mini uhi nulo 11 ramni il 
Uri ilitansinii 11 ni li i/iuik ih Ik li 
Ih rO * iviIm 1 1 klu In in 1 n\ ili» 

1 md'> il lavino om sto di nnliimi di 
poi h 1 In 1 1 1< lumi*» HiislmiUi il 
(■ 11 s liijm li l‘ , viii 1 < 1 » I >1 1 illuni 
monili ik Inoltri sii lonsluH 
UH liti isli nuli il ill.nb nei^i i/muu 
diiili aVMrs.ui lillniMillii talli 


ri\s,i \ «tv b» sii ss » tt ik si li 1 
nulo paiok li slum pio» Ih 
ha ( itlu 1 vonl igijw» ih I |sn s< m 
jsiss ilo ^*n/a k*sin vivili i irtu Ih 
pi 1 il llKtflo nkoiH link Itic ili 1111 
h 1 «1 siili» h iHisitk-il/a ih Ih Hi 

1 1 hUIHII lstlUVHHI.lll UI/KlH Itili X 
11 il siskilia imlituo 1 Iihi/h 11 ir 
IIKììIk» fyclH JKlk ioli* Ih Jll« 
ilim si « plinto situi ni llrilmijqli 
flit Ila |M.tn olosita 1 {Ut Ik Ulti il 
/ioni alili-li mot Min Ik 1 Ih itti 
h sasnuofeldk TiiiìfmAir ih invisi 
iUJm.nvv uhm l* w v ist 
N prn 111 min Kxv isnn wski 11 **i. 
( Ile llll ||,rin III I IIJI ‘ 11 * MI ll*.| 
iiKrili Ihwi ri 1 r x il «n Mrn un 
mi Unni) |.t sua hnni ih d« in 1 m 
s|m n inoli Ih illunu) illusi sii m 
11 mi uM&do «fan p irti ih II 4 \ m 
un nklalma tuHHinr*Ta punii 1 > 
iKKiupaft post/Min clitio in Ih 
isliln/HMil i iKkh rfhin n imi 11 
tk nikvsi dn tm il nsj* Il xl'ik p h 1 


ir nk di mi ili *1 uh k .wk 1 dm mn 
o i «I i| irto M ii In < v< 1.(imita 
\h ksiiKto Kw in iKwshi M »nni 
imuv * di Hnh i^.m I sj* iu* c |hi 
iln <li uu x h >mtuiv. \V. uni u un» 

I <n )t»i iIh 1 itirii mini .Kdpm Fra 
un «ha un sIikU ita untvvrsil ino 
sul Imo» (k*«li l'in m fUuM 1 i|iiai\ 
«I » il 11 «mie uh 11 din ilo di (»k 
i< k ifhrtnliv 111 t«binili non mi 

m n » ( m «oliti il n mi iihihita 
k fili |-'|N»I I IKKllHlH \ist« 

v iih < punì «ttilMhnii ibi futuro 
suiti M il » iilx in « ttuhviUMUi 
iltno Ihik'v 111 1 Minishiih»- 
v mio 111 p iln 1 < .illesi 10 «ivi HU 

lliBxlVl* lui Kn s| H wskldlijlhl 
K | OS* IH II Min ll| .« I |H ns.lV » I 

sin li in < 1 mi uni hrtH ihojhh 1 
f) ii/k » 1 « 1 in 1 1» tt ik s hi 
• IIH III > llilllllllll XlWDIIIl I 
I il soslri iH Vi m | ■III* n \ltn ih 
1 modi 11 il jipt 1111 noli 11 » 1 m u 
1 HiM«Uta l imi Ulk Mh l.uiti 

Iab-» iik ni uh Ini mio m im. in* 

\ 1 il i Hip 11 ìi]» r hIi Moiu nhi» 
h>«H 1 m 1 1 h k Ih pi i«iii ili v 

iih ita 1 r i li * lu M 1 ohv 1 min 

pi r Ita «{il ih «m Irtirtxuh x* 
in n* n m in; Ih 1 ni» liti I u\ < irtK 
1 1 ]l sito | uni x uiifH il iltnil 1 x 
5 . il 1 «Ita 111 li 1 utili \h nin lini 
1 Kkt ni)| < im v 11 » Maio di x,ik n 1 
Kw iMinusk ssimuM j la dm /io 
h ih I 'inotali ih Ni ihl n hi ik i 
uh x > \ I SIRI M Ulti «klk|HH I 
ih> n m Inn uh) tino i\i«Unn ili 
lltAHl « lls|H ci » il li IflllU III 1 Kw 1 
silNWski ilk lui » 1 ’h sindiIlKs» 


in hn 1 ruoli! tari dirmi t»n u 1 nn 
linai 1 la a* miu/unH <Ih lossclo 
ihHvss-in in hihuii 1 vamln ulk liti 
r ulk ili Ini mio xltu m i\ 1 pmi 1 
ministri di Ik. S\ <»rt c \y n \» 'vhIi*d 
( 1 (kit >l ni ih) oli input x |x Imo 
Ma t ih III prilli ivt. 1.1 N^lcon 1 
IKPo/nd iklli xitshkkUi I iW)l l 
i*illuni 1 Ir 1 v s{khh 11I1 <M polvii * 
xkflo|){iOM/H)lu sla Kw islii« wskl 
(su iih sto|HHo voiìh «onViita 
I mi »n 1 1 ino» i/Rmi «k iih* t ili 
* fa hi in * 4 kuoi li. purmsiskt 
hro iHnKlu im 111 1 k /unii m nuli 
Uu xlt l limi»»» si msxrtssi uni 

S| |/H II X III II Voli Hit I |- 'poi llt 
|nH i sM l SJHIIIU IM sui/a «k llll llt 

fu f rs u \ n limi h np munì 
vi » 1 iviv usi 111111 {noia«li sxrixii 
kls |M lt sii |m> v Malori 'I I u* il » 
no.fili IjIi li Soliilaiii »sx (. I *t . 
i Ih ki >si a Kw isim^Nki ili ii» 

| *rtmusili»* hm. lUiifuM n 
il. IH n mi gli 1111 p lltK i>l ili I n 1 
\ tal hu il i«m ii ti usi ut» s.i|t Uh 
m il » I hm hu ik* {m r hu ih m Lirsi 
Ih H» llll ll*lll»klK lOslof xiltSoh 

I uixiisg Kv\ iMiK’Wski pn Ixn Kn 
1 ir uu dii 1 sti.nl 1 1 Hi ih Ih » v 
ilniki ita »h I h np ih 1 (potili ili vili 
il | irtKi si s» k ls 1111 «lissx g III il 

1-univi «li in in un | mini m 
o ih k uh 1 r Uno in 11 .Ioni 1111 

nio il ilhm ita» |h ig l* |h t iIiih 
IH limi H 1 II *s]|*»j» u s» | 1 sii | 
siiti 11 n tvnl»ÌN «Aulo 1111 s|» 1/10 
Ma a lio vitata» 1 ss *h lìinnii 
x.Ni I Mite l\ lloiu d nU ili 

Ckì / 


Sd Miai f» 

(1 tavola rotonda 
che portò 
la domocroila 

Sol anni (a. 116 
febbraio 0*11989 
congiuro la favola 
nitonòa li» W> aoioiho 
comuntetedella 
Monta • personaggi 
di «piceo 
(Wl'oppoatefone 
Oetnocralleali del 
primo sindacato Ubero 
SoPdamoac Per 
alcuni rappresentanti 
d»)potete latavoli 
rotonda doveva servire 
a sbloccare la 
attuazione fra governo 
eSobdamoec, 
fuorilegge 

dall introduzione dello 
stato di guerra nel 
dicembre del 1981. 
MaldÙHrttW della 
tavole rotonda 
segnarono, Invece. 

I inizio del processo 
della caduta del 
cornimi smolli 
Polonia, la 
delegazione di 
Solidamoec era 
guidate «a Web 
Walesa, mentre uno 
del gruppi dt lavoro piu 
Importanti incaricati 
del problema del 
ripristino del 
pluralismo sindacale 
aveva come 
coopresldentl 
Tadeusz MazourtecW 
e. da parte 
governativa un 
giovane, dinamico 
funzionario di nome 
Alehsrmder 
Kwasnleweiil la 
tavola rotonda porto 
ad un accordo ed alle 
prime elezioni 
parzialmente libere In 
seguito alle quali 
Solidamosc ottenne il 
35% dei seggi nella 
camera bassa e il 99% 
dal seggi al senato 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il terremoto continua 


rivolle nei camion 1, nm- cinuri 
ciò nell agosto del ISSÒ a [jxco- 
nare le londaweiMa del -kmcva!)' 
smo reale- ha (lovnln giocare le 
sue carte endandn ( un voce com¬ 
pre piu alla al pencolo di una ri' 
siaurnzione od C appaici. davv. ro 
quello v ho il mio giovani anlago 
mela gli nmproverava v ioC un no 
mci pai legalo ai pascalo c he al 
presente pio un simbolo v Ik un 
capo di Stalo ulile al suo popolo 
Ma ieri pomciiggio ( icn soia 
via viaclic gli i-xif polli la prole 
zumi indicavano quello vlie in 
gergo si conhnua a v Inalbare -le 
sla a lesta- appariva sempre piu 
chiaro che cniouqui avs ssc alla 
(me prevalso noi) sarebbe cam 
buio il senso di un voli vht rillcl 
le una realla ormai comuni a mi 
la I Europa usala dal socialismo 
reale Si traila di quella tendenz.i 
sempre pici visibili' v ilrtltisa nel 
Iopinione pubblica a • orreggore 

il corso polilxo seguilo al l'iOT l.o 

mosti a in primo luogo il I ilio dii 
con la sola eccezione' dilla Ito 
pubblica ceca le Iin2c' polita he 
naie dalla cenere do vecchi (\ 
-poco imporla i Ik si v hn nasse 
<0 cotvvuuioa o opeiav- vano tot 
naie dappertutto al governo lega 
limale da un volo demucletico 
nel quadro di mc( camsmi di alle r 
nanza che appaiono consolidali 
Ceno si direnalo di un alternanza 
lapida quanto inattesi Mi Im 
coi risposili alla rapatila con i in e 
Mala superala 1 economi» ili Ma 
tc» alla velile Kv) < cu cui s,c passili 
rial piano quello v »n ' > p nvaiu 
su la al meicalo Mino noli Ma 11 
dimensione culminili a v hi I un 
palio SOI Clic immi dialo di questa 
uperazione del ri Model tulio un 
dita all inizio piena (il incogline 
ma obbligala d (valili il i,illuni Dio 
vero e propno v all v cabrimi ilio 
dei vecchi regimi e del loro un 
pianici Qualche giorno la in 
un ampia analisi -L Mi lidi 
equiparava la vrisi che hanno vis 
sino ira II !<w«eil l'Mi i paesi del 
IEuropa centrale e orientale |i 
cosideih -l'eco-1 dia glande re 
cessione degli anni HI su por la 
loia lisi piodiuina c Ile per il dilagare della di 
s.x i upazium la caduta de i tcddiii re ali e I e 
spinciono dell inflazioni/ 

In quesln periodo si A Urne lala quasi ovvio 
que quelli generazione poliiica responsabile 
del cambiamenlo Con un paradosso che la 
medicina pei quanto amara ha lun/iuilato 
menlre i medici sono siati messi all use io Cosi 
ve profondo e devastante A si ilo I im|>aito di 
quel quadriennio I inizio dell invi isione ili 
tendenza I avvio del -boom- a partir, la 1 
I 9 >)l ha coinciso con il ritorno di colmo che 
percomodila si possono genel le alile oli deh 
tare post comumsh Dico per e Olili ulila per 
c he r ipprcsentano inlamo Mone diverse clone 
lunghe o spesso contraddittorie durami negl 
mi del .socialismo re vie e nella fase elei loie) 
superamento E poi penrhe in qui mi anni sono 
ducutati I espressione pollile a di liner, sci so 
ciali piovisi forse in parie quelli dei celimi or 
latri del vecchie, assistenzialismo m i copiai 
ludo quelli di celi e categorie che in Incuoilo 
un segno di maggiore sov lalita a qui sio slmili 
cintano sviluppo che* sla rie ornine laudo ila 
Varsav la a Budapest da Prava a Bralislav a 
Ollrelullo |ii'r ciucilo e he riguarda la stono 
dei vecchi parlili comunisti troppo predo e 
sialo forse dimenile alo il poso di quella coni 
ponente rilormalmeche nova il.ilo il suo se 
gnu alla glande occasione spiccala voli la re 
pressione del l'Tit» ni llngheiia e all albo leu 
Ialini quello soffocalo nel PlCSmCecoslovai 
Una Nondtorse unlasovlie il |Mitit,idi \lek 
Linder Iswasiiipvvski abbia liovalo un v cinsen 
mi v osi impio del ledo gì i vini aitili 1 1 dii 
v lezioni legislative c he I acci ita * imitalo al go 
verno In quel consenso proba Isilnu ili v v era 
v c e adesso ambe il [leso dell "anomalia pi 
lai i ì vii quello sv ontro ira ipeilun < dmisu 
K* Un i toiirraddizioiK aliravcrso I v qu ili mi 
svi ! piscili llll fini Muntalo lariv.rtlv.il 
Solivi un »sv eoe vomì nulli imi isn va 
aggm Ho-chi Mi ksindvrk.il avita wski vpi'al 
lenga eliulliniag,nvrazioni dilli inumnkli 
Una quella che nel Jsllv 1 ) h i,u veli il. il i w un 
Ino li v iifiuiaio dUrasUivcevaiv li pur/i diCai 
savia di Budapest e di Berlini in i inu Tu n \u 
min, uropee ha evitalo e ux ildisashoi luti 
urto al v( tararlo voli tassisi lutali il min, 
di u ambiarne ino 

Vili lolla ili ululilo volo In |. s ilo miio 
lindi grovigli, qin sio intrev no 11 v il p issalo 
i il pi, svini i on tulli li lui (irli//, « nifi, li 
Im, imbiguild esaltamcnlc v unii u pi silo il 
w uh imo tri dm penati,ilu ì ium-Iiw rs III 
l, ci iih volili tulli I vuu itoli di ini i gm im 
ni, hi si invilii ni » e riusi in. i pi ì I, i, 1 » pi 
iv , Issi iv in w ski usui fi i l. 1 i mi I illll Itisi 
v, I dilli nk'ologji i ni i i cosi v r dilli, v 
UH nomi idei fuiino [B.nzoFosl 



20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 
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Tel (02) 67 04 S10-44 
Fax (02) 67 04 522 

l'Lfnlèà 'Vtusxi sìzh 

Non viaggiare con una agenzia gualcasi viaggia con i Unir l Vacai) 
rie e /agenzia di viaggi del tuo giornale i Vaila Vacanze li ettie le 
partenze di groppu per i viaggi a i soggiorni a piazzi compatitivi Ma 
fi può oltnre anche lutti i servizi di agenzia Entra con una lefe/onara 
nell agenzia de/ fuo coniale 
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| u un nu<m>, rivoluzionano concetto 
Ford Per la prima \olta potete 
scegliere l'automobile che picfente 
voi» la motorizzazione che desiderate, 
dvudinvlu solo in basi alle vostre 
v si U , n/e, si n/a larv i condizionare dai 
vosu I » le ganza della Berlina o lo stile 




■o uhm la Fori 
Ricordata di i(lacdin 

aampro la cintar* 


Berlina o Wagon 


? 


c lo spazio della Wagon, il brillante I 6 
I6V da 90CY o il nuovo I $ 

I6V da I I SCV, eon valori al 
vertiee della categoria 
Veglie re c facile, da oggi 
hanno tutti lo ste sso prezzo 
L pi r 11 mie rv i la de i tsionc 



ancoia piu semplice c piacevole, Ford 
\t consiglia alcuni modelli 
che oltic dia ricca 
dotazione di serie, che 
include il sei vostei zo e il 
deippto \irbag, pri vedono, 
ad un tosto finora 


impensabile, anche gli 
equipaggiamenti che rappresentano 
I espressione piu avanzata «le Ila 
tecnoleigia Ford 

Da oggi intatti tutti potranno viaggiare 
simpie treschi» riposati se e gl lindo il 
modello Exploit i eon il 


Ford Escort. Beli 


ì 




















LO STESSO PREZZO. 


climatizza toro, « viaggiare in tutta 
sicurezza con il modello Explorer 


^equipaggiato anche con l’ABS 


■ elettronico a 4 sensori con 
ripartitore della frenata. La stessa 
libertà di scelta la troverete inoltre 
sulla prestigiosa Escort Ghia, 


caratterizzata dai raffinati interni in 
velluto Spectrum, dalla plancia con 
inserti in radicaTimhalex c dagli 
esclusivi cerchi in lega. Con Escort 
scoprite la bellezza di scegliere 
davvero, in tutta serenità. 

Anche questo -ignifica Coscienza Eord. 


Berlina o Wagon 


WlNIKTAR 

1.4Ì 

Explorer I6v 

1.61 / 1.8i 

Ghia I6v 

1 .hi / I.8Ì 





Alleati mento Ghia 




: ' A8S a 4 senkori 

ABS a 4 sensori 



CUauzizzatore 

Ciitn»ti*zatore 

Clìmatiuatorr 

Servosterzo 

Servosterzo 

Servosterzo - 

- Servosterzo ; 

Servosterzo 

Doppio Airbag 

Doppio Airbag 

Doppio Airbag 

Doppio Airbag 

Doppio Airbag 

L. 24.200.000 

L. 25.900.000 

L. 27.100.000 

l.. 27.900.000 

L. 29.600.000 


£zza e Coscienza. 

. A i 


"ItTi • H« 















na 


a lOl 


Unita 


in Italia 


'\!K 






Lunedi 20 novembre 1995 



I cinesi a Fini 
«La destra 
europea sì 
die ci capisce^ 


Alta la partecipazione al voto nei 138 centii interessati 


*3*HpragmMtsmopuóMMrell 
denominatore comune per un 
W-i:® proflewo dialogo bah regime 
clne.ee laetestiaeurepeaed 
alleanza naztonatetnparOcotere. È 
’ÌlG3t''ifSt*& ilueMal'opIntoneiltGlanfrenco 
Rei, giunto Ieri e Pechino, terza 
upeedei.uovtagglolnCtna.Con 
l'arrivo nella capitale,dopo le 

tappedlSaanghaleXlan, ragenda 

. -c'g .» del prendente di An diventa 

essenzialmente politica. Ieri ha 
avuto un lungo colloquio con Un 
Shuqlng. presidente dell Istituto 
del popolo cinese pei gli affari 
uteri, l'organiamo dacula partito 
I Invito, Il primo rivolto dal regime 
comunista A pechlno ad un 
dirigente di unex partito fascista. 
Oggi ci sari l'Incontro con II vice 
presidente della repubblica Rong 
Ylrcn, noto anche con I appetìatho 
di •capitalista rosso-, perche 
appartenente ad ira delle lattughe 
pili ricche del paese e martedì 
seguirà quello con H ministro degli 
esteri QtanQtchen. alla cui abilita 
la Chta deve larapMa uscita 
dah'l sol amento nel quale 
l'avevano relegata I tragici latti del 
1989 nulla piatta Ttananmen.-La 
destra europea mostra di capirci 
magHo perche più pragmatica, 
mentre la einletta sembra rimanere 
ancora prigioniera degli aspetti 
_ v Ideologici-, hanno detto a PW 
«SA -v % alcuni dei dirigenti cinesi 

Oet Zannaio/Ansa Incontrati In questi giorni. 


000 abitanti MariHestl con Hslmbotodi Alberto 

de Glossano tappetano da ieri I 
muri di Monza, Listone e Varale: si 

-feriscono al decreto <* decadenza 

del sindaco di Monza. Aldo 

quella dell trillino ti si MoftWori, reso noto dal prefetto di 
ok'ltiiidlo Milano. Roberto Sorge. Mottlflori. 

Coni plt'SMVj min sostengono I manifesti. sarebbe 
le |ierc) la |j.ir«ii|)a vittima di un -complotto ter rane-, I 

zione .il svilo liti voti manMestl recano 11 simbolo della 

q 0(1 In ci insisti me Lega Nord ma heagretarto 
crune del resto un cittadino.MarcoMarianLha 

l>> m lutto ri pai v dichiarato di matassare a 
III ak utile umilili so conoscenzadell InlztatKa. clteha 
praiturio mi n.ipnli deplorato, 
latin inolio ih in i .11 

llslllldtl I IgglllllU IH I 

U prue beloni noi imi li i/kuh 

C pioprm ni t mip tulli che 11111 tanti tmpc 
gnau ri maggior iiiimem rii rlrttnn imi 
Vili Oixl od 0 proprio Li CdinpdnM clic ha ,1 
sto una susi.ui 7 i.ili h indo della iwrtcegwio 
no .1 Vico Equi usi dovi dtk. 22 duoli ivoi.mo 
volali' IHI' poi cmin digli cloitun e non» 

I 88 ri dolio ultime 1 lezioni comunale (clic si 
cromiIcnuK melile piotili 11 aSomirio.kAv 
SI 0 possali d ili II I 5 di 7 'l | t d |IC n ontii ile ih 
volami 0 si ild pilli ilici in tirili 1 eoniiiiii ile It.i 
l.impania solo ,1 ISiiliigli.uiol) Ano siO |ws 
sali dal 00 .rii 8(1 r > 1 un una flessiemo di dieci 
punti (lei votami t,i slossa fh-ssxmc rvgivtiaia 
ad Ercolini • 1 etili Hd al 71 2 > Vale nix he iti 

qui sio cavi il elise tu .. fdlto sul passaggio el 1 
dui uni 1 s *1 urie in a idi vote 


■ NOMA Quel milione di denuncili lori do 
vevu eprimmi per la elezione ite I sindaco t 
del 1 iHisiglio 1 omunalo ieri t andaio <> votare 
La lenitila .islensiono dovuta allo scarso nlie 
vii lelevisivii di ima lesi olollorak- che riguar 
dava solo I Ig comuni di tui solo 25 snporion 
ai ISiimi ibridili! non e e' siala La giornata 
U Ha alle ho se (rodila ha lavorilo k operatiti 
ni eli volo anello se ha indotto molli elettori 
soprattutto tei noni a ree arsi alle tirile-solo neri 
■areici pomeriggio lo prie e mutile dei eotanli 
alle 22 di ieri era elei 76 (1 pei e culo contro 182 
delle trreeotle-mi eomnnali Rispello a eitiesle 
|ierf> in rmiltieoirin stavolta si votava un solo 
giorno Se questa ò la tnodia nazu inalo eliwr 
so t> ile oiiqiorl, «nomo net comuni del mini o 
rifinenti in quelli superiori ai IMKlIl 1UM.mi1 e 
qixrili eh I sud 1 risultali di gran parti cleri voto 
si sapranno solo oggi Gli scrutini si sverigeilin 
inlall. dalla sette di questa mattina Fra quindi 
s 1 giorni il ballottaggi! 1 nei e-omuni superimi ai 
15 IlOlt caimani ielle stimi 25 

A»ton»km« leghista? 

Ni 1 Ire 1 ornimi del milanese De sio l'mahia 
go e Seregnc, I aitine nza alle- urne' si è minila 
respirilo alle ultime comunali l volanti sono 
al alali dal 781 , di III ullinu c omini ili al 71 ì 
di qui ste .e I le sto Ma tirili Sri I .il Tri 5 h Patii 
In iv li ili SH ri Tri 1 Se u gin l.iu ili t molili 
lui spiegazione ili un .ilfliienzci alle urm piu 
siarsa 0 dovuta prohnliileme alla ensi deliri 
Lesta 1 1II.1 ek lusiune e Ile lUdinxeiolta pni 
vix.ito Ira 1 suoi erierilon Nei ire eomuni elei 
milanese il parlilodi I llirirorto He essi aiev.i rag 
umilio nelle nltiiue ek zaini pi ree nloali Imi 
gare vu ilici al MI |K‘t ce Ilio Ilei ( aniK. 10 
erano di 1 unse giu nza 1 snidai 11 la maggior 
paite ili 11 ornigli comunali Ma imiiieshcilci 
il» ule'itopn 111 questi e omiiiu cipiwre iiiisni 11 
te e osi omogenei e s successo di tutto 0 ls.se usi 
sui piani regolalori dimissioni di smelaci 
esperisti)IU eli snidai 1 e 1 onsiglien elalla stessa 
lega si issami II (oHissitno partilo di Bussi tia 
logisti.ito proprio in Ire sue roci aloni un e mi 
lo ili 1 nallbililà e he si e' m.iiiilost.ito mollo prò 
iHihih'icle nella dilinniiitcì alfltieii/a alle unii 
iti ieri Noni'dillo 1 he non si riiTiniKi limivi 
sopirsi oggi quando si saptanno 1 nsirilali 
Solo oggi si potici Inlrilli dire «Mi cognizione di 
causa inumili del «insiste me Ivelromomo ili 
voti leghisti 0 rimasto al Cairote Hi 1 inalilo se 
in 0 reslislulmito (inalilo A .melato disperso in 
.«tensione schede mille cbianche 

Insieme ai tre ««rollìi elei milanese anelli 
Scimeli ili II insti luna riduzione de Ila parlili 
I(azione .rivolo Alle 17 di len dal Tri ‘Ideile 11I 
lune cumuli di al 72 I eh queste F un v gnak- 
negativo 0 ventilo alte he tla (aduna In Puglia 
t Ih c passala dall 87 ('.11711 F dotile ili Sicilia 
Pozzallo Ai 1 Cali na e M.ise.iluci 1 li muti regi 
virato lina peni olimaie di volami nife noie 1 


Un'etettrtce Ih un leggio di Oetìo In produci» 01 Mhano 


PARTITI 

CHE SOSTENGONO 
ALTRI CANDIDATI 


CANDIDATO 
SOSTENUTO DAL 
CENTROSINISTRA 

G Cado PEROSiNO 


CANDIDATO 
SOSTENUTO DAL 
CENTRODESTRA 


LISTE 


USTE 


COMUNE 


Lino ALE 9 SI 
Guido POZZOll 


Ccd Cdu-An-Fi 
Cdu-Ccd An Fi 


VENARIA T 0 


Lega Lista civica 


Pds Prc Ppi 


DESIO M, 


Manca MEREOH ETTI 
Gianluigi PCREG0 
Andrea GORLERO 


Alessandra PADOAN 


An Fi Centro 


PARABIAGO Mi 
SEflEGNÒMr 


POS Prc Ppi Ubui Attilio GAVAZZI 


Fi-An Cenno 


Prc Lega Lista civica Po 


Giovenale bottini 


Prc Legalista civica 


Pds PpePatio 


Paolo ORAZIANI 


Giuseppe RUSSO 
’èùig'TlAZZONI 
Luisa BOSS* 


Centrodestra 


Ppr _ 

Verdi L civica-PreCentro 


S FELICE A C Ce 


POS Prc Ppr Patto Ciro PANE 


ERC0LA N0 Ma 

NOLA Na _ 

pÓMICUANOOA Na 
S GIUÌIppÈV Na_ 

S ANTONIO ABATE Na 


Storte di tangenti 

( he cosa sigligli 1 questa e euiserientt parte 
1 ipazione e ertami me -10111' down 1 serio alla 
be'llj gioriiala o il t ilio che ni molli di que MI 
comuni nell, vinse 1 li zumivi si musiate due 
giungiti eli «gaz» mi «nitro lume a di queste 
lui lenuluek Ila iMrieeipa/xmedlwitosie'icti 
In ala mitrili .11* In nei pat si me 111 rilesickuo 
1 ile era si ilo emidi usato io un vrio gunno 
ciucili nelle pn cedi liti etniuiiiiili la ngstsl.i 
a qik'sla elomaitda si alla veliamo quaneio w 
ranno .i|Riti le urne* lei molli eli egli sii paesi 1 
eorisigluomimrii e'raini stati v min ni seguilo 
ad mfillrazimii < .uuonrslx In Sion, dilmgen 
li di sindai 1 am si ni di 1 ■ mimi n/j «m Li 1 a 
morra ave vaine e u «te rizzato le pni.sk nti 
giunte ennuinab Alle ile zumi hi imi ilv. il 
I k bidoni I ili pulizia e di legatila 1 Ippurc la 
paneei|iazmiie agiiiliea un ihhaxx pni (mie 
(tumulto del voto ili vaiubme dell mlluveza 
c.niioncri* t Ne 1 grumi nursi 1 .kpormi pm 
gn vsisli hanno eh milk, mio 1 1 impovvlnlila eh 
tmioiolihen 1' \monio Mine ih ne «aste 
n lihe .UIC ori il volo di vantino kvi il (k pota 
loiTide Pts ormi Si miei hi lami malo ikune 
irregol irila t Nini ino Ira k C Iti,li t.» pie se nza 
ridiami ai se ggi eh 11 imlidati snida. 1 In un i 
iute ring i/ione Ita e Iwsio se 1 venie he le liste 
eli II e d airi «ai io p igniti 1 r ipjire v marni ih li 
sii ISl'tHHi eiav uno iu I cavi eln riputilo 
rxrdie ino litio iu le ivielu unta 


Ferdmando AVELLA 
M ichele CA1AZZ 0 
Massimo AMBROSIO 
Mario SAVARESÌ 


Pds Pie Ppi V»edi Francesco AMBROSIO 


Pds Pn-Vardi Patto Franco MASUCCI 


Ppr Prc-Centro 


PdsPpi Gennaro ANNUNZIATA 

Pds Prc-L CivCà Filippo TORRENTE 


Petto Verdi Centro 
Cdu Ppi-Verdi 


Centrodestra 
An Ccd-C destra 


Pds Prc L civica Giuseppe CUOMO 


Ferdinando FINTO 


Prc-Verd Centro Civ 


SORRENTO N A 
T ANNUNZIATA Na 


F Marca CUCOLO 


Ppi-Pds Pro Verdi Gennaro 01 PAOLO 


An-Labur 


Ccd-Cenbo 


Antonio CUT 0 L 0 


Ciro BOBRIELLO 


Centro Patto 


TORRE 0CL GRECO Na 


Ccd C destra 


Labiq L civica 
Pds Prc Ppr 


G DE ROBERTO 


Antonio R0S9IGNAUD 


An Fi 

Centro-Patto 


VICO E0UENSE Na 


GRAVINA IN PUGLIA 8i 


Prc Palio 

Pds Prc-Ppi Rete Michele RENZULL0 
Palio Verdi 


MANFREDONIA Fg 


Antonio LEUCCI 


Dario DORIA 


MAGLIE Le 


S Carmine PATARIN0 


CASTEUA NETATa 

SAVATa 


Pds Ppi Patto 


Federalisti 


G B DE CATALDO 


PugliaN L civ Deska 


Vincenzo LI PIRA 


C destra 


0 Ignazio LEONE 


C sinistra (Pds] 


Centro Destra 
Sinistra 


ACI CATENA CI 


MASCALUCIA CI 


V S SCADA 


Prc l civica 


Ce n Irò 


Negli «int poli» ha il 36%. Battaglia per il secondo posto tra Ulivo e una lista civica 

Sanremo, Polo in testa per la Directa 


Lino Bottini leindidalo smelai ode'l bolo e* in lesta nell.t 
e orsa al comune di Sanremo Secondo un vinel.iqiìio 
(leda Oirex (a Rotfim ortoireblie tl ifi* eiciiemsctiM l‘er 
il sei ondo jxisto dis|jontbile per il hallotlatigio Mino te 
sia a tesla, eon il IS dei volle, (use uno il e and tifalo tkl 
I Ulivo Andrea Gorlero e quello della Itsia < lue a -l.a Pn 
rnavera t inora lei l.anza Deludente il risullalo della U'- 
qa si lerina al 5 r i aw\a il smelato 

GIANCARLO LOAA 


rn sV'àRi M* * < Ilt.^ tl« I Su ri UHI il 
iim ri Ji<> ‘li ‘ tmimi i\ 1 ili// izi m 
mli iiwKHiiik ih imi 

ili Sii LjM.itlrui ix <i,i mkhimIov* m 
I «/.«KM dii 

11 sm il iti II u mia iv iImIi in i l< I 

II i< »«lM «iu i l< Ih ' i dia i « d MI \ui 

m uii ulm » tì\ |hn e» pui ili '11111111.1 
il>11 m» 1 li '«ni imi • ^111*1 ol 

III (JIUlMli* nuli Hill ili llH flit 1 1 ri» 

Mi' /i f, m 1 ‘ '1 dii 1*1 «"il' 

sf.i/n dir kn m iH.hIuh li mim vr»r.i 
lo | ' 1 « li w< 9 MM«I«H ' «1 t MMMHlll F 


<MI»m il« III imi»! ili ‘ pruni 
l iti utllliF I M l l iHIMkdl' Il 1 *‘1'"» 

ioli "Ih |H I «Il miuIh » i l» 1 l\ivll «Il 
t iR<»si n/iiHn t Illusili 1 k II» « m» 
ilk c*r« J 3 11 i|K rtw 1 |h 1 k s|« 
Ljlu >ti\t ili» in " \ ii'iih ini m 
snelli |tn l.l |Mrnl«» l |»ISS.lt I IH II 
iHU 1 mi p .11 soli liti limi . Ir ilixi 
nmiuriiitil m.« ll?Iiii»1|h II Noiisi 
\ \ piu 11 In. ck 11 in ili t'iiii' ili" 
si « 1 iti I si «iti (* 11 111 h min vili 1 
In I l ]>IM 1 li < li II \u »l ili IH* 
MU 1 H kiisw'll* tk Ih --iri m«» |“« 
in iik kgut« hmm « In» sfr» u i u 


k IIMK i < S IMI* uu SU li li s lillX Ubi 
\d" i In 11 ilivu v.li» nmiutfi «l«» 
a i In li imi * «Uh il urti» Ti Ittein 

'In li II S| Mills i 11 1 il V ih ite L II* li 1 
111 «]M min 1 l)«miik IH|N III non 

[iMih«iii » sii imi ivfl tlw »«>" 

I mi- |n 1 «in (|»Miif« si inni h si 
i|mi »ni« k inrv « m< «nnik i i«in 
«i« 1 unii ut 1 voti li link i/nhii 
pulii Nm r« risultili «ti\i «m Un 
|<l f lt munii unni su 1 « Meilc » iji kI 

l« itiSuin iui»h«iiriii 1 ic“» In su 
Idilli il'unii lini.nifi 1 il 1 il si .li 
«Itili H Ut CM I « 1*11111 t II MriiKH 
« In I ililnku 1 In hih il it 1 «>si vi «1 
t« in.11 sull uni h L..iln 1 m nuli s| « 
/nmi ni 1 in Ih .ut nu sio li pi il. 
Pili t imi 1 ni usti 1 ||*M ili IIK* "sii ini 
s«n liti II S K) ili Ir limi I (lì- l IL 

puliMii «HI nini ili Hill |xn s* e 

II uisli ito il I illnik "io k II 11 limai 1 
k Ilei U « l «Il l>1VHl« 1 S| |l «Inpi 

im 1 riunn 1 il « ili m« si li gì sIhmm 
. 1 . U .Minili IU «nirni io li iilnvii 
lo lussili II 111 il uni mninx 
s 11 n | n li ili/m « si 1 uni iti ilk 


I k /io«ii«mUki|».iK 

(Ih uis. 1 li iniu.ik Ito 1 « ili «lini 
ili'Mimmo ili \not>ikfh> ili 1 

dindin rki i»k il \<«lii 

IMI» bi kilkdlu?^m il \ flKnnlm 
UH II 1 <«*OVU»»Jl 1 IIK) Ritmili 

I I m/.i lliili 1 Ali (mN «III » « Jh In 

otti nuli il ikivnti T 

ih torsi il nonn «UH mi ululisi i ni 
«Hill* Mei Alili" I Unkr< (IMs 
vi eli I pi l’ilio «U nini ritmi « 

i»uor.m \ iiv 1 «tiII 1 Imi I-i |*t 

IIMVCM M'Til|i»ro •’fh "Uhi si 

1 « nul” « 1 uh lugli u it* mbiiH 1M0 «h 
\i 1 » il ] \jh n 1 uin 

1 voti <k I Militi II I Midi ‘»liH 
/ 1 II ìb 1 li f ih» ve «li 11 1 * Ali 11 
l-i l*rmn\* 11 r »'»UitiNinli 
Kit *"<1 l/inlli il min Usi i 

sii nnv ikll 1 h iMiusMf ih li 

k v xn 1 In « ,huIh 1 il 1 1 sin,! ho «b 
KiloiuLi/Hilu \ ih 111 \ il ikli In 
«li illuni Ini Ih iik «ux I > Li n li 
n ^1 hi ik «li K u I ivn Mm min i|si 
h ilu in 1 *iI1«aII.US'k« s in liborn 
uul ili 1 1 mini I m/n «il oìlini un 
In i| ìmkuin*i ik 1 la iik i i 
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la protesta. Saranno garantiti solo i servizi essenziali. Cgil, Cisl e Uil non partecipano all'agitazione 



Medici in sciopero 
Semi parali zzata 
la sanità pubblica 


_ PALLA NOSTRA BtOt/lOMt 

PAOLO MANCA 

■ l Alili AHI Quattrouf* la/HHHmquri 
Irti ira li Ululilo Muri àln (Aaimi imi 
li I li i (.ili i i sii [il rare Io vsln sa <1 a ferri 
tinnirgli i Anzi ti» tilt* il |*mihi unir 
vinto KlunniH i» sono sonimi rimiri 
i t insti di mi lulik ino ili dii il illuni ili 
<|<Artr<ini t o niinHHn -dimenili art. lidi 
iliiru'ghi nello sIoiiialo 11 iiizmiri l 
morto lo scoimi 27 otlotxL nel t< |M(lo di 
rniliiiwnin iHIosi» IiU S trinili di 
( .igli.it i 


Mix co qiidM totale della sanità pubblica oggi in tutta Ila 
ha A scioperare sono i medici aderenti al -cariello dei 
sindacati autonomi di categoria i veterinari pubblici i far 
macisti ospedalieri e i biologi chimici e fisici del Servizio 
sanitario nazionale Sono comunque garantiti tutti i servizi 
di emergenza la rianimazione la guardia medie a e il pro¬ 
seguimento delle lerapie la cui eventuale interruzione po 
Irebbe provocare danni alla salute dei pazienti 


■IMMTHVII 


ua la ima Stimi» pubblii» italian i 
i |ii.isu oni|il< Mini hip blm < .il i og 
HI pi r liilld la gHiiiial» Sarà In pri 
ina volta dopo iniqui anni Un 
Irinmi il« nelle intenzioni del 
miti Ilo ilo Miniai ili niionomi - 

i In r, ippresent.mil la maggKir.mz» 

■ In medili i dei diriKenti san Ha n 
ilti/itini | in «ut non dell agitazione 
(Alitino AvMiineil Anpo Cimo 
li Mimi Siine! Sivemp Sor ilm 
s|usi) minvolgir» per 24 on lo 
tuli» ll.ili.i ou.int.iniilrt meilui 

■ is|Kil>ilii ri i 1 200 vt'ierin.in pulì- 
I)Ik i .militili v inno aggiunti i U 
ni n imi os|n dalli ri dii binalo i i 
dirigi oli IH III unii» i dolili Sitai» il 
Militai alo llllonoino ili l biologi 
i tinnii 11 Imi i ilei Servizio sanila 

rio il, i/kH itili 

Il Niki ii di Ik strutturi unitari! 
ili I Musini parsi non Sara pimi 1 
li invanii riti liliali vislmln aliiliii 
sind.it .ili li nino dei isoili non par 
In i)).iii all agil.mnnr non adì n 
m imo ilio m uipero l qil Cisl e Uil 
iiiisIh i i min Amlup i h.ils medi 
< I Dallo m H>|H-ro SI A disamili ■ 
li kIII hCiMialmidm 

Al umili di'lla vutuiza sin ha 
iiHloilo i metili i italiani a iniriK i ■ 
n li Imi li ipor un liner,i giornali) 
il lumi ivo ikl i unirai lo ili livore 
dilli dirmi il?» siimi ma si adulo 
Ini dal lisi In mi .vuoili dillo 
Miopi lo saranno i ninno, pii uà 
r unni Inni i m rvviili liih igi ma la 
ri mirti unii 1 1 guardia mi dH n 
il pura giumento dilli Icmpie In 
un ivi limali inlempiiim imitili 
In I ItiviX in d.mi» alla valuti dii 
panniti 

I Minili m sai inno npcnl)lll 

■ orni <»i adì iKintitilllH lite IH III 
Il slnlll m,i il Ioni Miopi ni l>kx 

i Ih r IIIIIIIIIOIUH il passaggio ili III 
mi ri i alti dimani t altivil.i di m.i 

ii II minili i dii min ili dii |k si e 
l\i i|iiuilo ngi arila I (imi visti 
. sjxsl limi stirami.! gar idilli li 
mgi n/i li | tri stazioni kraimiii 
i Ih hi ,inolinoli < III.on malli II sen 

• i di.. pi r il pazitillt i I issi 

Me»/ unii gl diva 

Sul laviilo di II i Irai! Una il nio 
minio i i 1 1 pugnisi uh 11 Arali di 
mi immillo iiiiliplissivo iliI 11 

ih i vinto i nginn ili.) lim dii 


1 n' Èquesl.iI ultima otti ni irte 
il |in-,idinl( ili II Arali t irlo Pel 
I Aringa li i iv Miralo pi r lari un 
iiinlrallo piu sin digniioMi- I sui 
dai all ammonii ih> Milk\ Hallo 
un.i i onvi nazioni in P in|n r.i)mli 
ila |*arti del finn nio i Ino Inno in 
veii il |xi cimo il mutuilo 
Ix-nU ri il l’I'U) ,i oggi -ri inddilo 
reale ilei mmlii 11 siali liliali il i 
ila provvedimi IMI ligali alti v uh 
leggi liiianziant i In- si mimo sui! l 
(tuie ( taglio del «i |» r invio degli 
mi univi di (maluliMi 11 .«munto 
di li iaMrihurtpiVMdi.il/kihi 

111 li organi/z.i/ioiHilu li nino 
proiliosMi lo suo|XM v nulo nini 
ire risolto ih III stessa si di gour 
n Ma i ani hi la quosnoiii ili II in 
i|iiadr iitk rito digli ex assalimi i 
la r i/Hul ili// i/hiih ili 1 1 mmt ni 
glus|«vlili U pri>|x*si< di II Ami 
mimo univi g inviliali sull» miti 
vi non |n r ihnnk n ilnKini|ir 
l (Illuni lan l Ir ili,in daismdn ili 

ioidi iterali iln coni- m.iihi -ki 

v|xistami ilio istillilo ik Ila vi deli 
za (gii (isli Uil vogliono ioni 11 
al tavolo ik.Hi Panativi i domini 
ioni In u si in- F il I ivi lo - Ila 
lllltlintwlo I Ann - nparliri pm 
imo li |iroasima m timi mi |x r 
•pn xi dm .ìtippi fi «uh «imi 
la ii ih Insinui 

Nil H ni navi ili ixnari i‘i i irò 
mhs I ignizioni il minislio di liti 
Sllllll 1 lllllrtl 77 allll m v h lui sii i 

|« i.illii mii/.i MKiisso nini 
dm duna ni kmiK ihinmav di 
lolla An dog i r» lui si 11 r i u iurta 
■in hi dii Inlmnak iki ilinlii dii 
inalali) piiiHmiMlo |xr nflvssi 
mgaiai kllasii inumi il il trami 
sui pi/iuili moli Mi lugli i’s|n 
il vii itisi mini sii rulli limili ihi 
oggi si inivirnino ih Ih mvi-ssiPi 
di ih om II a Itili Ulivi! In o vii 
inalisi ni III simulili * mi vriv (rtili 
liliilu Si mina invivi urtilo |Xi 
ornili illromiliixlH suri nidi 
Hi |,nv(ilamio in-gli ullum giorni il 
missaggio all assisteii/1 mdinlli 

il.i parli vki invilii i ili I mugli i A 
min hi i irlo i r i siali il li a mikJ i 
iato mlniHHIin la limnig Ma il 
pulenti su (orlui allumili illon 
lanaiit visti Ium In imi ili riprt 
salii III li inalai |«-I il Mimi volili 
k uara II 7 NHH 


Attesa per ( autopsia 

la Pagelli i ihnniui sinpok A|>pun 
il giorno |Hirna i i r i si il i 1 1 un imI i iti 
uni do ni i rnnisl.i pi r ll> unsi imi uni 
garz i rw Iki pam ij ik>|H) ni p ni 'tesi 
reo Semini, imi ilinn iitieallAi dm In 
rurglli sempre unosixdik v vigli mi um 
Quest ivi Ila |k n*i Imitai olilimorti vili 
parunie Siulauio|tMa glì( m guilasu 
iniziala I digli sii s) mula i - i si ibilin 
k i lira isvtli ikl ikivsMi h il ilm I 

II nuli usala mkIk inquisì»! imi un in 
1 li» si I giudizi imi pi r av VI rial" k ira II 
inali responsabilità 

Pi r il inumerilo 1 1 .neili »n ik liti villini i 
uliulalHim|n>lontnK ilio Non ilrt i ano 
nuli i d i dm. - atti i ma la mogli. uh hi 
inaivi! i lu n noli dirli» si Jovkli > nienti 
Nippuri ik.ll cHlHilsia Ma 1 itisi 1 il in. 
lomoniHku malli ik II vxIism i smili 

III di I |X riSKHl.lk) Infingimi gli ts| » I 


Cagliati, i chirurghi l’avevano lasciata nella pancia. Deceduto dopo 4 interventi 

Ucciso dalla sonda dimenticata 


li xvoiHirtjnli< ir.Igni della vicenda Un 
i railipHO vomì si use diri di nuli 

Stilili» 

I Ululilo Murvvlitu entra m ospedale la 
prona volpi ih I mese di giugno Due mi 
I na mi imi rvento ad un rem' nel re|iario 
di nrologia del SsTnn «3 Tutto umilia 
pnxeiltri ri golanix me Dopo I opera 
zkmk rt ixnsiiiiialo viene dimesso e a 
qu ulti )xire min avsx iti alcun pu itili ma 
wppun durimi li (Oiivalesciiiza la 
x ihii|i 1 h .iZHitie- spuma fuori inaspedata 
dm Miti una i rata di i oiitmlki dui mesi 
dopo un i r Hkografia ira la la (ireM-nzi 
di mi i sonila da -ili(viaggio all alle»/1 
dolki siniiun o Un Minino di gomm i di 
quar Hit i u niimetr il 1 nmuoven il piu 
l*i Me Ovvi uikiiIi lontmnato iIihiimo 
mki m Mirti |xine disi ad una stv i ad i 
o|nr 17HHH iHaliiK di setti mhiv Manun 
basta pei eliminare dii limo il motivi) 
ishsnco* i»iom aikiH i un altro mkr 
unto ilumrgKt) il tir?» Questa miti i 
UiPiirto Iran insorgono delk rompi* a 
zkkii llhtikk) M medilo vii ne rmiverato 
una quarta «ilta non | hi in urokigi i ma 
ih! rcpalo ih nndHina gUHrak Dalla 
quarta opti izhhh non riesu pii in 
picnduv Muchi all i (im di ottobri ik) 
po essrn M ilo iraqxirtjlo d urgenza in 
nniBikmim peronimorragia 

I .hii,i|isi,i ixik desposi i mi luto dagli 
sk-ssiiiHdHi Ma am ora ih in m n, eiHHi 
mi 1 1 silo min aliin mi ila parte defla I ■ 
ungili ilk ra*i hi potuto 1*1 lidi rt usui 


ne neppun òellj i artella medica < i su 
uhi Imitali i pnitesutn dxe uni figli i 
- ni i |«-r il momento min abbiamo .111 
e ori im-Mi inpiamv di 1 arartelo giudizi,1 
r»i Adissi vedremo il di tarsi. 

Guerra (ra medici 

Attorno all altro easo di malusami» 1 1 
gli,mi,ma luna donna nmavla |iu olile 
mi aiiikiion 40 u ni imi Ni (ti garza mi 
Imlcsiiiioi si sla urtando svilupiwnik 
una «'la e origina guerra ir 1 ine-dK 1 I la 
una parte il professor C>i nidomcini i M, 
li-v |)tintano delia 1 limi 1 di gimvokigi 1 
dellUmwrsilu dovesti si .II. Iiiiline.it 
io uKiinnnalo. d ili altri il piofesMir 
Ditilzrfl .Iella llelnnirgoilx presenta 
Hi un espusili alla niftgisir itura de gii 1 iver 
nmosMi il ifirfio esiraneo nell 1 sivond 1 
igienziom in una ilmxa prMla I dm 
Mino già da iem|H. - r il vaso di dillo ai 
(emioni- tnaciUM e de numi-rie giro 
e he F adesMi il professor Mclis m un 1 o 
miuixato avan/i addirittura il Misputo 
e he il easo sia sialo montato ni arti dal 
I avversano pi r Mredilarc il suo o|x 1 ilo 
Tri 1 ìesponsaMi dello|xT.1711 nv sl.a 
gliai 1 - rivela ini itti il primario - v 1 pio 
)mo I allitv v vk I pnife ssor Le. i v \vev j 
mi ordrto un siunpkitke ai suoi danni 
Alrtinimi E.V e(rtez/.i si limila 1 ris|x>n 
sk re Mills ertili iirtonia iiimpuuili 
< III inr inno k 1 auM dell ne ululo 1 1 rt 
sfamsuMidieiii T <1 sIik Ite > < > miai ui « sul 
lai«lk ik-gliamm il,ih 
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SangM Matto a Broscia 
Sono fatte io accasa 
noi confronti doH'Avb» 

•La (frazione sanitaria degli 
Spedati CMUdl Brescia ka acdtto 
cheli sangue Metto era stato 
nettato dall Avls. E un falso 
storico. gratuito, mallzhMO, 
sospetto. Non lo accetto- Paiole 
duri Stime quelle del presidente 
nazionale dell Aste. Matto 
anitra mi Parole che Inseriscono 
un'aspra potè mica nella tragica 
«Scenda dal sangue Infetto che ha 
già provocato due motti Comoda 

una delibera assunta dalla 
presidenza nazionale d«R Aids 

venerdì scorso-aggiunge II 

K stdentedett'essoc lozione-, 
Uzzo fin d ore la costituzione di 
parte ctrtle al processo che si tara 
suquesta vico rida, per g grave 
danno recato aglmmaglue 
nazionale defi Avle-. Beinomi he 
Inoltre deciso di offrilo la tua 
partecipazione al collegio di difesa 
di Gianfranco CaBegari, Il 
preskhmtedell Avtsdl Brescia che 
ha ricevuto un Informazione di 
garanzia per omicidio colposo 
plurimo. 


Pozione «magica» 
contro l’Aids 
Malato muore 


CIAUZMOOI ANNASI 

■ kIMINI Consumalo 1 il ucciso da una pozione 
magna combinata ton la varechina Folrehhc es 
sere Mala qui sia la tragici sorti di un giovane r« 
uoncse CM nnlalodi Aids dilanivi spiralo al 
I ospedale di Rimini dopo tre giorni di coma Un 
episodio dai contorni anioni lutti da chiarire sul 
quali' sla indagando la magistratura di Forti delta 
misi occupa la pm Moruc 1 (.alassi Li insle sloria di 
C M A emersa grazie alla segnalazione dei mcd« 1 
rimine si che odio stilare il certificato di inotk av 
ve nula a causa di un edema polmonare e di una 
conseguente t nsi rtspiraloria avevano sollevali) al 
curi dubbi sulle mohvdziomde! decesso 
Si è scoptrto che 1111 giorni precedi nf 1 al ixovem 
in ospedale il gxivaiic avn bbt fallo ncorso ad un 
mago forlivese per 1 Incili ragli una pozione magK a 
in giado di guarirlo .lei mali incurabile dal quali 
tra alllillo da lempo Non tonvinli dall tmprovviMi 
prccipilaredeHciondizioiudiCM inlalli illudili 
a dei esso avvenuto avixano inlerptllalo 1 lannlian 
di I giovane riti lonese < proprio da questi avevano 
apprevid' I disperatoli illativo 

L'uttima speranza 

I in viaggio 1 Forlì |ier s|xr ire ani ora nella vii 1 
Una visita a qui 1 mago il ilio studio tanto uvm.UO 1 
di 1111 lulli parlavano /nnlii ki facessi guarire A 
quanlo sembra lo -sin gì un • forlivesi avn lilx italo 
a(.M un intruglio a basi di varca luna una invio 
neihi il giovane ivn lilit poi malato a piu riprese 
Do|K>quakhi glorilo vissuto ira laltesac dt dolori 
chi si facevano m mpn piu urte usi il giovarti sp,v 
ve inalo si 0 rivolli) alla struttura sanitari» di Rumili 
Qui k sui condizioni invia ili iniglximn sono 
andate peggiorando sino il ikxessoihi Ila inso 
spellilo di medili iqiialiliaiiiiiipnivvvduload avvi 
san I autorità giudiziaria Al mommlo suiti itidagi 
ivnniorMK {■ il pu) stretto risirbo anchv |iin.hi gli 
1 kminli niass,in 1 lapire quak 1 e stalo il moki 
1I11 la iHiZKiiu lia avuto mila morte vili giovani 
|Hitr nino essi n ibi.irm solo dopo aver analizzalo 
gli 1 siti dt II autopsia 1 vii gli esami tossii okigk 1 c lu 
verranno! Ili ttilatlsull 1 vitina dii 14 
Bocchi 1 ui ili d 1 parti di 1 magisir ili ani In sul no 
nu del mago lodivi m Vi n» «ilerrogaio ih i prossi 
mi giorni 1 mi suoi vi ninnili non e stalli .uxori 
imi smi alcun avviso ili garanzia Li svia frazioni 
|H 10 |/ilrebbi iggr iv irsi si 1 tu nici lusscni in già 
dodi sidlnlin lonccrttZZd la azioni male Ih .1 di I 
I nitruglio pnsc ritto al ragazzo LviiKualH.v iti. li 
n lilie se man immodiat uni irte face irai ili omit 1 
dio colposo Un vi rdctlo pir conoscen il quali 
on urterà comuiii|ut as(ieilarc almi no una in mi 
ila di giorni anche se avvertono 1 fecnxi nvl li il 
leni)K) m I iiiqni ilei 1 mazzo poireblk ro non 1 s 
si ivi piu Dacie della soslanz.i ine r1111111.il 1 
l/i vii elida chi Ita ixirtalo ine ora una voli» li ca 
Mona dii maghi sotto la line dii nfktltin In già 
pmvwalo »k uni pnsi di |Hisi 7 ioni ■( omlwlln 
010 d 1 li illpu questi Iom In figuri ha di «0 Rullio 
Bassi in arti magoBivsin lappiamo i hi 1 e iti 
giro genti sin?uscrupoli i.ipait ambi d'.vppro 
fitt.in ili siinaziuiii di qui sio generi espiali ite sul 
li Ir igcilii altrui- M 1 alti nzKilK a non gì in lalizz . 
n dui ili Minisi M igv Bussili (In Ila fondalo ali 
ibi un asMxMziom x In sib.uk |h 1X.I1C unga riio 
ih m una la professioni di mago 
Un ni Hai ali g< ina la il sin lavoroi siri suui» ilo s» 
Ixmssinio m, sin ih sin noi non possiamo issolu 
lami irti f in mginn o in il m Misi utzi non starno 
di 1 mi dii 1 Invili 111 usa Brunii fkissi 11 Mino 
rasuidi peiMinaggi u qui 111 dxi siili Inni |k II 
sull 1 lingua .nidnblx ni impili all l irti 1 opinilo 
nulli il 1 «ahi volumi di K inquiaiilo pronluaii 
ibi ri|*irl.iiici mtgari «km iipxmk dosi fmuti 
sir 1111 uhm ugh si pura irtanni olili gli inkirii ioni 
buMiHidrarari Amili unni iti 1 (.imi di( M li 1 
si sin irriini diabili 


Donne di leva? Un buon motivo ce 


I N 1 I hJCA in un sj pmpo 

tu I 1 Ini|i/H»ii dt I vcrvi/K»di 

li \ 1 obliliMaionn [k r i mk \i 7 i 
1 si |»i« M » una hniii«i 7 iuiK d 
s |h Sii in qiuslii iani|ni t iU«is<* 
ohm in»<lj [m s< nr.in un |>n>m Ilo 
ili lig^i 1 In |m*vu 1 a un sirvizio 
ili l« v 1 ohhlijii nomi |h*i li down 
I A lIolllH l tlUlli) III fUlllMWK» 
ri h 1 ili nt>bli4<iTMrii » l.i < m filmiti 

jm il fi btM s iri m da in i novi 
nu si o uldwitUm un rtinu» n 
qm si 1 tillirn \ |m issilulilA ^»in I» 
Ik i 'm ft <»h^ nodi si i H.i ) 

I un » proposti ilu |»i<» M'in 
Inni tiri 1 ri «r« ssiofii rispi Hi i) 
li 4 i»ni|nisb olii nuli dn mt »\ i 
nu nn di libi r i/khh il« Jl.i don» i 
inijiii sii nlnini Mini |»« re la' il u r 
mini nbbliKtlono impili tutu 
I »r/ 1 i «m u Hjv.i ik Ila i|ii.ili l< 
d<» ili* s«»no L*iiisiaiin ni* Mispi ‘ 
li»v Mi iv»Mh iik|m ih so imi 
« li ini ni 1 nuovo in *|U mio li m 
1 ii«!< n blu 1 oiiu i \U u* triti ili 
siili! 1 11 muniti sin ftpn tm« uh 
111 «s» lui» i\m II* 1 ili Ha 1 *'s!ri/i*«li 
istllii/ional //.il i Ni nonni» 
Minili itihlll suini liffii 1 il|m li» 

» i\Uf in il m rvi/K» nulli »r i nvi 
h * ih* iso li «ut n 1 ulandari i 
ti.mt 1II1 ti un hi 1 < diurni v» 
in « * ‘Diluii ni m liti insili III Dii 

ih 11 « liti* 1 ilm* 1 l< 

\a *| nini « sismici iu III ni 1 
s » 1 iU < Insogni 11 blu sigilliti 


ri *jut si 1 n \il 1 im di mli di Hi 
k h^k,i lu I nmulini eh yl* >bbli 
«III 1 uim diri obblnim *|iiil<ii 
no sii»udii j impili ni f Ih giusto 
qU il* MIH » islsll I 4 titillo clft 
I ohhlnjo s irt W i l*n il(i(OfiPiO 
Usili donni Mmsismh l* lem 
Il( * Visiono se lo M Iti pn \< (ti 
nn lin»k.i» m un |kv»mih uh mi 
li irsi N >n sol*» dm ik /i iih 
111 1 d KTiic 1 11 pi ri li» de II 1 M* 
Ini in i/KHM dmiiu L,n \ 11 Ih 
i\n ì >1 m. io 1 cu 1 isinii din un III 
< in un ili stmo i;i i st ui no d il 

I ambii [»K Mk in vivimi» 

N» l libro di f tri di l ni * Nuli 
01 x 11*'il qui l uiiou 1 ni oirt i 
ilu 1 1 in unni i p irl « « ri il sin 
b. inibii 10 ik Ih usi biniti dii 
mondi Ni Kivi o i«pi in i 
sii* fi s ti i*rn \« rso il ili di di* li 
Hi ut* f 1* f 1 11 snl»i\ 1 

Non iiiiporl x s* iPho i«i mi 
iiitobmHr itti oli 111 ih 11 • i lu t 
mit ri ss.niH ini dis 4 usi» li II i 
molli 1 il si0 1 insignii (in* il 
■umidodi (noni < itili • ni mi i 
iu um nf* 1 nuli i\ | * i« il m* i 


ilo di dcnlTo qui Ilo dt II i l ni» 
viln 1 * n k sjnlk lojKfii dalk 
min x *li 1 \si li <1 »nn i uukIk i 

I orni può passai i ri dia 11 n In i 
■ imiJi.i 1 pan tua x qm II i t I 
manto il innoiknsh mo k i|*|n 
n 1 olili un lui ni* » min hi i>s« 
d il qu ili la pn m *i/ 1 ik il noni » 

I I IH IH il n[ in Fri qlKsl 1 Vis* 
ih kiMali «. issi irti 

In qiKsi i slon vi 1 vidi uh i li 
I rtli v»l»i 1111 irto «li 11 1 n ulr» in 
si « d ili IIK s|H.rif iw » |HU l'I 11 lo 
pi«»b iImIiih. uh 1 «miom. urti Ix 
qih ri x 1 Intuii) mi ihh n» I v |»* » 
vi m 1 1 t imi Ma *|i t sh * sjk 
ru 11/1 vii o v mpn si iu Min li 
il il i,ni Ii/k <k i p hln ili 1 li m II 
di 1 Ini inulti 1*‘lori 4 Ih I i sj»* 
il* 11/ 1 di I mirtilli» III m v. isilni 
voi » 11 pumi {m rvrti 1 ! hi uni* 
si x 1 I* k v;iihIk ni il t*in*li/ni * 1 » 
m irt i * li m« irt ili i «li in issk 
M I 1*1 llk ili Mi T Hi tu i hi I* 
i »v bmll IiIumkmIo Mi hI I 
sii ni il mirtilli»< «um Ino UH i 


ISAULLA OilCROT 

vuoili II mi nuli» ili kmn infatti i 

mi ln«»v< rtiimut ih UiolHvsi iu 

Ut\A IS 111 llllH uh 

li rnlHiililk vx k I k nwilmv 
v>iH»(k v rifh u qui sii jkxIk ri 
itfic tllllUH |KSVI111S!| od im|K» 
l HuIk i*> nv yiiuxo n|m)|wi|i 
i*li i il i visKHK di 1 mondo ili i hi 
non b nino i s|m m n/ v dm ir i ik 
I noi ilH i t« indilli i iTk 1 Ih 
jii j>i menilo mi rv vilk hiu 
«k r|Hi I IK IM imm I 7 y II 

1 1 v \ uo is|k il xi* |k i kum im 
s npn vul xjmHi ik^ti noniimal 
l v j»fo|X slxi lu h iwiqxn i (tuli xn 
IkI u / il m v itili is,i — drtvliv,ili» 

tuiiK uh i m | m uri murili 

[ i« wih ri i In v 1*1 v i H x il i p n 
ti ik Ik donni tossi lilxn sudi 
Ih n ili li ili i » pn|n i li ili 111 i li 
In/ilii kn»urti i*kx h kn N*» 
ih ix li 4 1 m m k» il p nu ni i is-i 
\i I li u k vi r » i h* or linai k 

ik»ixn l »vor un> m vj ni inumivi 

loro i ini m i s|ks kdim iiU xul 

ii n Ihhh i «urtimi mio ivjvin m 


I militila 

(oiik Kioi*iurol)l)i.i\i k don 
m un x •. In proponi nn 
vrvi»M> vKMk obblixj xlorio 
M il vsim*> pix>b ìbilnu nu jh r 
Uh i finii torisHknm il U rimili 
nlrtdu» XlirtìO A«HIK UU.I 1111 » HI Irt 
ni akimi tri* n i ip|H n ut nqm 
siili isl i I h ik lonli nuli ri il 
toik i (lodi lib rt i I x Ubili ì urti 
si in v nvn xiiskrti Ik o ìnll udì 
lri « Ha li ix* rsi niiKiu r< il hi 
mini -ikuihiiia hlmn J.mfin 
emulo i <rt m lui H illudi 
Ari lidi ih Imh> 111 do Li\ii idi li i 
nu uh " ni iiiclm mslcooi ili 
sKkro «<l * hKHMlr *kibbn iIk 

I I hlx it i kmd lini ni ik vi msv 
urtivi ionu libi ri i di minimi n 
h» 

f uiq « »1 urti ilii mini pnsc 
impilili ih Ivi pi usuro ililli 
h iIisuh si s »iii Iuk 1 1 llllpoil ni 
/ x ili jh li r u li iuk li Ivi* ili v tisi 
v nkki»q>o I s* »lo ili qui sii i»i< »r 
li (Ih ih n iv li slnpiosu v ini 


tu il i 11 sjm sshhx qmn in i « »l 
ksi div mordi in iffcsi iliv 
ixrsnni dopo vini inni ili di 
M. 11 VSKHK sii p issrtl d i Union 
urto uhm u uhi ilisk i 

Ij domi ii I j i ri ni > di I > i 
u/ii stR k riu » bbi ro 

(non i im Dovn blu io pi r h |>ri 
ni x vi li x ivx ri 1 1 s ns i/unu ili 
i sish >i isniti/i» il driu uh «ih lu 
v iosili iti i rin in/ni« pi rquii 
ibi h npi dii m rt Ih i/u ih ih 
v olirsi mi i ssu » \H Urti ilio di l 
li rum i domi sin hi h rii «|iusli 
ip* mi h k Hi i oli ll‘ip i dk don 
n |u vmmkiihIih »o*n tu \i 
111 ìihiiih ilo i > d< iuk m (jn XIX 

I » di slin il il i di INI n ss h^i* 
diu ni ino niipi* v\is uni i li | t r 
SU SI l Jt IH il UM I III ti ili » 
llllisi Jlil sin mi ss 11,1,11 |M|h||l 

i uh In pm mi] oli urti ili pii Ilo 
i Ih iii»i ir i » li il* Ii/h>ik il x 
P ni* li II i ( hic s i «l< Il i dt lui l/io 
ih ili sjIi i bi i unni xss,xsMm ili t 
li^liod |>n» jt* ii tu tnvxllonon 
xd un | opol » p uhi ol il* m i t 
lulrt 1 * ik » i ìli! iioihIo iIk 


u>M qui SIO arto acquisi a no iulo 
inaili mu nk iliqnrt m (rtidoitu i 
U imn xiliiavx vino lo v wlli 
con il quali x>h uoinm Inumi 
pn»k»rtok li*iodonni ni ili don 
n< *. h* non li nino uomini t bt li 
pu»km* ino s m » dis irm iti co 
111* il Ih »ii il laida ini irto di mior 
11117 011 ! llk \ 1 M\I qilOlldniH il 
vornimi v mnnielli il domi 

vdi in x asci i Ik ik « verno u li lì » 
Hall il usimi iv i min hi itisi l i 
dolimi (Illudi v. li ihr nn» din 

qu« sii mi ss lift! ti li visivi 1 1 »S| 

li pigiai li i giornali I unioni 

hliloi/i porteIdx sminuì in 
vii i qui s! x proposi a ili I* vis? 1 < 
*l«mn di ìlio rsi rt »di/i »t si ria 
(hm mi i Min >\ ino insanii m i 

III di I 11 Q Itili II U 1 K 1 / Violi il 
in domi ih* non ivri ì»Ih u» m 
11 miralo in u ili di\i isa isiia/m 
n sonili ili divirsi c ulrtti \ li 
domi» si sj osit n bbi n » Im i 
i u nrt d ii loro Ii.iovjIk » dii x vi i 
ix blu m Montisi in imbuii! s* 

11 di m«*v i dm n mu nii x no» xi 
invi rs > i uuili,i I min i/m » i 
donni di dm rso < i lo nuli; i n 
di uh nu nti di Imitili ili jMixn 
li la di 1 vvoro tosali im blu uni 
assidui,! novi! i mi costumi so 
n di *k Ih donni ibi I» dim 
nubi nn tu qui ut ino sol > i p« 
rt mi Non pm n v*uu di It i vso 

pi 1 pi u 1 ti 


« 
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Sette ragazzi 
si smarriscono 
sulle Alpi 
due i morti 

Sstta giovani americani, tra 
isfazm « quattro ragazzi dal 20 al 
21 anni, swpratt da urtato manta 
al sono amarriti mantra sciavano su 

un ghiacciaio delle Alpi fiance*l. 
Una nottaall'atMaccio aqttota 
2.400 mstit è costata la ulta a daa 
di loro, mantra atti* tre sono itati 
ricoverati al l'ospedale In gravi 
condizioni par Ipotermia. Ut 
tragedia* accaduta nella notte tra 
ve mudi e sabato mi ghiaccialo 
dalla Olanda Motta, sopra 
Albert»!do. poco lontano dal 
confina Radano. Lapollzl*di 
Chamhary ha riferito che. 
probabdmenta accusa dal 
maltempo. (Impianto dallo ikMtt 
poeaa asaora stato chiusa con duo 
or* di anticipo. SI corea di appurare 
se quatta circostanza ala stata 
date trainante pari* tragedia. Mail 
padre di una dalla vittime. >eff 

Andrews, da Dayton neU'ONoha 
dichiarato cita II gruppo aveva 
parso la piata.-Poi * sopraggiunta 
la notte a hanno careato riparo 
•otto una roccia, (stato fichemi» 
ligia ha trovato la morta-. 

L'aHarme * alato dato sabato 
mattina da un ragazzo del grappo. 
Brant Vanitala, che* riuscito a 
ragli ungere la stazione dado 
shUItt. I soccorritori hanno 
raggiunto H ghiaccialo In 
s (carrara, ma non cera piu nula 
da laro per due dal ragazzi. 
Rsbacca Andrews, 20 anni, e 
Christopher Cggerton di 21. 



Neve suH'eutostrada AL ricino a Bologna 


C*rioFe.f»fo'An$a 


«Non ho lavoro», e sì impicca 

Genova, il ragazzo era da tempo disoccupato 


Un giovane di venticinque anni, con alle spalle un’espe- 
nenzd di droga, si è ucciso perché non riusciva a trovare 
un'occupazione stabile. È accaduto ieri a Genova, nella 
delegazione di Rivarolo. Il ragazzo ha scritto un messag¬ 
gio al padre, poi si è impiccato nel giardino di casa. 


UC CIA N 05 1 »» SEDU ZIONE 

MISIlUMtfiHWNZI 


■ UtNIIVA II IMSMkt «'gitolo 
itali mi nutrii uni Iti iImqa uii In 
lim> tue uriti |ht inaile,rirza ili 
ima me iipazir>n<- viabile binilo 
ni i|iiovin unirvi u iiiendo rii es- 
m n rii Muffilo |k'mi al pniln-cht 
In maiileinvti Parilo l un gio 
vtmt rii leni» nupieriiini n-enfe n 
le a U-nova ni Ila |xfixilr«Hi di'ti'- 
Ha l'un ir eli Hiviimlo ieri inallina 
li idre ivi trillarla Inula e vi e m< i 
vo uii|iK(anriuvi nel quintino 
iIella villi II i in i ni iiiviemo al pa- 
ilieviu la 

l’m granili’ > grosso Paolo t’ 
coralli mini lieiiviihiiii nel qnar¬ 
ili ri corne tiralo ragazzo falera 
l'ertn pili elimina I In < II 1 K iel .1 Li 
oioe.il i 111 imo qli lui italo nvpni 
fino al vini uhi* In vpellni ilcllj 
rimila | mio tossi oramai ilelmili 
VIIIIII nle alle vile vpalli e al pri 
centi Ini aw va vi itelli riillu olla 


ma lineili i ornimi a lami ragazzi 
ilw lercalio un lavoro senza Irò 
varine si sentono nnriih e vivono 
i un disagio 1 1 vvt-re di pcvn alla 
famiglia 

U padre racconta 

l iiranamomc aveva innato oc 
i iipa^ione nell edilizia ma dopo 
due inevi il molare ilella dilla era 
mnrio e I impresa si era dissidio 
IVr Paolo ( un brullo colpo ali 
i lieve il Imi m rapporto con il pa¬ 
dri- duellile rimino tenerlo al ri¬ 
paro dalla disperazione 

-lo < mio liqlm racconta I rio- 
riio padre- soomirlO/ (falla froge- 
rila anriavailin ri decorilo non 
c erano vi rivi i io ho -enipn 
cenalo in oqm modo ili dargli 
una ulano per larqli vupirari i 
nvunenii neri I Ina vutloi mirimi 
i un alleilo i In erodimi mi ino 


non vino buslali a tenere il ta 
qazzu ancoralo alla vita l-i setti¬ 
mana storva Paolo ba serrilo 
una lettera al padre- • una Icllcra 
prilla del vuo disagio di vivere 
ma n m un wm e proprio mec 
saggio il addio tale da larsocpel 
late i ho volesse larla finita poi si 
0 allontanalo da vasi Forse Ita 
girovagalonelventrosionco k>r- 
ve nlirovc comunque si c Icnulo 
lontano dalla vii Iella di Rivarolo 
li* ila mercoledì che non lo 
vedevo - laccunla strazialo Au 
gì No C • e vi era (allo vivo solo 
una virila con una lelelonaid Lo 
aveva «-01110 mollo qui c anche 
ve avevo cercalo io lutti i modi di 
noi mirarlo ero parecchio preoc- 
i i filato non vapemlo dove (osso 
Poi valwlo nolle f- mommo an¬ 
che v non 0 entralo in casa ma 
vi c sistemalo a dormire nella ta- 
veniella che abbiamo nel vano 
camma Questa manina. I ho in¬ 
vìi i vervi le 8 mi sembrava anco¬ 
ra «riunirlo dal sonilo c ho |ien 
salo rii lasciarlo in pace Dopo 
mezzora mi sono affacciato c 
I ho visto penzolare dal muro di-l 
tondi «Memo Ali sorto precipita¬ 
lo I lui lirato qiu ho tentalo di 
rianimarlo con la respirazione ai 
Min vile ma non i era piu melile 
da laa- 

PaokiC aw-va assicuralo una In 
ne ari una sbarra infissa nel muro 


del giardino poi - infilalo il tap 
pio al collo si era lascialo c ade 
teda un allo sgabello 

Nove anni la i genitori di Pao¬ 
lo si erano sc|urali dapprima il 
ragazzo avevi scollo di vnin 
i on la madie ma dopo un anno 
e mezzo aveva cambialo idea e vi 
era stabulilo insieme ai padre 
Terminale le medie superiori era 
caduto nella spirale della tossico 
dipendenza, ma pare Uh. oimai 
ne fosse uscito definitivamente, e 
negli ultimi tempi si lamc-nlava 
volo della precaneta dei lason 
che riusciva a trovare c del suo 
essere di peso al padre 

Altri due su Iddi 

C sempre ieri malima a Geno¬ 
va sono siali registrali alili duo 
suicidi uno dei quali drammati 
camenle simile per modalità di 
esecuzione a quello di Paolo C 
Aldo Mano P di 38 anni resi¬ 
dente a Borgoiatn alla pc-nfena 
noni oncntale della cima e stato 
trovato impiccato ad un albero 
del giardino condominiale Nel 
suo caso si ignorano ancora i 
inorar del gesto E ancora a« ri- 
spedale San Martino una donna 
di 63 anni Paola P si e gettata 
da una finestra del reparto in cui 
ora da ale uni giorni ■ noverata La 
donna soffriva di un Ione i vaun 
mc-nlo nervoso 


Domani Prlebko 
arriverà in Italia 
«Racconterò 
tutto quello che so» 

He causato l'ultimo giorno In 
Argenti ri» serbando. Oltre 
venticinque lottalo tono partite 
vorao lo abitazioni degli «mici di 
Sen Carlos ds 8a rt loche. Ma 
Priebke. eh* oggi partire verso 
Roma con II Falcoit 900invialo dal 
eovemo Italiano dopo 

T «eco gl finenti,dotta richiesta di 
«Stradlzlo IW por la vicenda doNo 
Fosse Aideatkie. sta gl* mettendo 
mano alla sue memoria tdfenslv». 
-Finora ho Smftato le dichiarazioni 
porche gli avvocali mi hanno detto 
che In Argentine et esaminava 
restradbkme.non gli sventi dell* 
Fosse Ardeetlne - ha detto Priebke 
-maora dirò tutto quello che soe 
quelle che realmente è successo-. 
Assicura che In quella occasione al 
limito ad -obbedito agb ordini-, 
ascoltando anchegHemlssari 
della chiesa. -QuandoII comando 
dsHa polizia tedesco si Installò a 
Roma-sostiene Priebhe-ll 
Vaticano cercò Inietti Invadi di 
Intervenire. Pio MI tento di evitare 
b rappresagli». 


Roda, «don Masino», era un superlatitante 

Summit elettorale 
incastra il boss 

Tommaso Roda latitante da 15 anni. 6 ascilo «ilio scoperto 
per indicare i consiglieri da lar votare nel suo paese Con 
dofuri 1 carabinieri lo hanno sorpreso con altre ? persone 
al summit elettorale Condannato a 28 anni per un seque¬ 
stro il cui ostaggio non è mai tornato era tra i SUO piu |3eri- 
colosi ricercati in Italia II centro-sinistra assente dalle ele¬ 
zioni per mancanza di condizioni democratiche Solo due 
liste, An e una civica Alternati e problemi della dice arti a 


PAI-MOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ ICHriJO CALABRIA Ne (alto tre 
gare per i voli Lui il boss incontra 
Moto della zona la primula im¬ 
prendibili- il mitico latitante non 
poteva permel!en»i che k- elezioni 
nel suo paese vi svolgessero senza 
lo sue indicazioni sugli uomini ria 
volare e da lare ivlallarc ni I ( mini 
ne Per questo ha convocalo una 
vera c propria riunione di tapinici 
lon a casa della madre poche ore 
prima dell a|ierlura dei seggi elei 
lorali I carabinieri che avevano 
scommesso su questa sua neressi 
la «ino sbucali luori riai loro na 
«ondigli munire si parlava ili liste 
da volare e di preferenze da assi 
girare c- finalmente I hanno potuto 
cancellare dall elenco degli im 
prendigli 

A Tommaso Roda 1 i inni alle 
spalle un gruzzolo di condanne 
definii ivo per unj sfilza di reali gra 
vissimi hanno dato la caccia poi 
quindici anni Carabmicn polizia 
con» speciali hanno fallo di tulio 
por iKilerlo ai ( lullare (..orili e noi 
u sommane intero «seguire un (ilo 
una linci in quali avi ( Ile |)olos.ve 
portare a lui Ma Roda all snpiwvi 
vo spariva sivoldli/zava facendosi 
ingoiare rial lazzolcllo eli lena al 

tomo a fcmdnfun una quarantina 
eli c tnlomein da Regga > c he (frinii 
nava incontrastato Pare vi inno 
vesso con grande sminn/a rialk 
spiagge ioniche qualche ohitoine 
Ito piu sodo del vecchio (Mese ai 
conlraMorti aspromoniara «ili,mio 
un po piu su Non a i uso don Ma 
sino ora nuscilo a conquistarsi un 
Itosto rii mito rispetto collocandosi 
nc I gruppo di teda dell eleiK o ili i 
100 piu peni dosi latitami ilaliani 
Tra I allro RodA deve scoman una 
condanna dthniliva di 28 anni pei 
concorso nel sequestro del lamia 
cista Giovanni Culli c occultameli 
lo del suo cadavere Culli venne 
catturilo il 21 lobbiaio drl l'if») 
Ibi rapimenio senza restituzioni 
dell (Alaggio 

Ma il vMo 0 il voto Roda notici 
polcva rinunciare a doler minarlo 
cosi o nmaslo intrappolalo A ( on 
dohinsisonosrhiorriedtn voteli 
sic quella di Alleanza nazionale-e 
la lista "Sirena di ninno presenta 
la dall ex sindaco Malignila un ex 
De poi Pvdi che |Mie abbia temati• 
senza riuscirei di cubare ,imi»'in 
Ali I partili di i entro e di sinistra - 
Poi velari Pdv Rilondazionc - avi 
vano un candidalo sindaco c una 
lisiaquasipronla HcliiiMctu sin 
spirava in pae«- ha perdeimvmio i 
dmgeilli rit-l i entro vmislra de I lai 


u< he non esistevano k* < oiuli/iimi 
ptr un siilo pino rii loniti/KW 
meni! mal.ivili ivi Ita qui la loro rie 
listoni di non ivirteciparc illci-lo- 
Zioni 

ta cam|iagiia eli Morali e vlata 
torme inala costellatali.! misteriosi 
illividì eli imimiriazioue Le gran 
me di II auto ili Ila moglie di un 
rappresentale (Il Ali vino viale la 
girale mia lattina «li bcnzialM Ila 
quasi divinino la porta dell aiuta 
zumo di un altro vauiliriaioc qual 
euno ha anche leni ilo rii dixlnig 
gere una veglie™ «li un esimile nlc 
del Polo di devira II paese ha io 
rralKMIoAi linci lucrare Lo vini 
Irò si 0 via viri i oni cnlralo afioino 
alla vie curia della riiv ani a una gì 
gal lieve a ivalfiininia al u litio di 
uno «ondalo ix-rclii- li vareljtieio 
dovuic- finirò migliaia ili luiiiiollato 
di riticili (non muglio controllati 
proverai mi il i ali irne pruiHK c de I 
Nord c < chi sussurra che «(torno 
alla divarica al contro ili clunvvi 
me polemiche di lagainlm nlv vi 
siano aggrumali itili ressi prao Ira 
sparerai Auiuenoiiuiitoleriuc li 
vie ih lizza hanno diri ivo ili (innari 
un dcx limonio comuni con il qua 
le vi colui «lava ilio ihiunque 
avevv- cullo lo i lezioni si sarebbe 
impegnalo a bkm itola divani i 

IVvcAvrc statua qui viti punici 
fiiobahilnic ino che R,«l,\ li i dici 
vidi vira tolsi aikoi piu IH llaiiu II 

10 scendendo piivinalinenii in 
campo Dalle interi illazioni li loto 
iik hi |xirc urto clu il boss non 
voleva, lai volare |n'r la lista ili All 
mieli ex sindaco ma |h > ic.iikìkI i 

11 prc-venli in onlramlx le liste i Ilo 
sulla divarica sembravano .tare 
pili garanzie noi senso di non i> noi 
i olilo del dm ulne ilio i ramine va 
love nifi - |n*r fin il.m -1 allaniw k-lla 
pubblica opinione i bloccare lidi 
v ai» a 

Nel invontliglio di crani «ila 
PlemlMi i de» era siala i olivi» al.i 
la riunioni (■»ciatim mi cor 
|jo vpcx tali dell Arma vino nini 
sii ininieriotiaini nlc-rie giorni v ire- 
noni senza riarsi il cambio ptr 

paura che venissero ra.lili .vi 

me un vispi iti Nonosianic nule fi 
mie re eli vmiii |sro i i inbin»n 
stanano |» ri omini .-ivi clic Roda 
non si virebU’ (ilio ino lincii 
■ilh ih is i rii u l,i -.iluh’ or i li Ui 
vino piombali addosso, i nulla< 
calvo il fi in uno di Inga ik I boss 
nonosl uni il sito lucili calibro 12 
seqm viralo (I u miMuri nc II itasi 
de IU mmiom Tulli i pu si ini il 
siiminii v >ni > Man le liliali 


Reggio Calabria, vendetta trasversale della ’ndrangheta: l’uomo è stato ferito 

Un commando per il padre del pentito 

D*i hosf no inviato 


DALLA PRIMA PAGINA 

Torni a via Tasso capitano Priebke 


Mi l<Mitili H M-AIlKJA Noiii'xim 
ti» ut parente di Iitimi hit «1 

(.'uhi uriti, i | K^iititc► <li Sb min.» i li 
i hi.ir.in .il <|u.»llr*i vx ni» i Ih (1 «»• 
vaili •*•».« murali» »k*iw/» < I» 
avrvii (siiti » tuite uni \U m< I.i 7 »mi 
uiH mniiU » «li iiil.iiuiM |x.al» |>.ir 
tltu rii Irsi li ìUì K>w» i I.iiuiImti 
in uh pnir.iv.u» >i»n«i mi i nullri An 
gl i! |>,iif uh ili il» nk lo 

.iM'v.uio |nitilil» .imi il» noni i*,iJo 
nnu vi>li'v.iiui pili m «n» I» sr alni** 
ut unni ui I.» pmkvinlH « 1 w* vn< i» 
giifiUiin i a Hingiunti «li i P’. olili 
lyii (‘iiIiImiIiI.h I.imì fl<mmjln 
Il 1,1 IIUn riliW.ito Nini Munim piti 
vuhii.i |» » I» ih m ili fienili isinu » 

ili ir iilmu liti si iMti.u.» ilio «>ji|mn 
U* il* |i 17/M- 

I utili Ululili s,l!Min SI fri UU 
i olili imi» b k unitili i il.i di» 'sui 
itali' ili Ila mi Ir, il ii(l li‘la Ilo lonUlo 
iti guiiiiiii//>iti poj «A * libi laiklo 

,is|m Itali)li*i>> «ilvi «il m<* 

JIM ntu «l« I Mi ulu» l'i r «Il invrsUKa 
lofi |mr t» 4 bibbi v< i» h'Ila II a svi l 
«Mib t Hi \ si mute'I uhmIi'IU» |»> 


k ime lu [Hili in.incuta cu» la <k i 
< ubUitld .1 sili h la «kilt |m*pr»*|Hi 
M/hiin l>Km*iiiMM sUiU* li ikhih 
soiiojiosteHklI.» malia di V rum u.« 
•i ir.wiiro t libi spina net fiamo <H 
k insti», il» Iavvi.il») cnsenili* 
|ni nde'iidolo al pn h l\i/u> Ini 
da «piando av« va voltatilo i]ii«illoi 
ilici min (.li.mv ii»j( latoI kIih la 
l«w< odolo andare sin v?Hi p< t ( ll«i 
lia a lare eomniissiimi li «.ili «il 
ball» i di mI in I i>|M.r<i/»nn -h» 
i» oli - mia sb»na (li ilnt!.» < «fini 
Ha la Calabria i laligum Inpussi 
inli i 4 i iZM' alk sai nv< la/nnu sulle 
liiim^lH* 

I agallato ionici IgDa/m < ub 
buhlii^v al tate» va rsnlvollodi v 
ra I nonna un ioni albi» a Ssiulo 
ba| H.inraloa Vmnur.i (*sl iloiol 
l'Ilo di SITISI io alla li sla dai kilb r 
IXilk Illustri diUa sua abita/M/l» 
liainu* im/iate* a ih Lite mi Miri 
umidi i killermn in ... pi 

stol.uinav.nb inse*nuirb» |h i vai 
sti/iirlo AIIiijii di dtspi'ia/iom « 


di icrron poi il killer ria nnunciaio 
dia [impila vidima e nell i ii«.i ha 
|m rimo perduto I urna una iuki 
diale udìbm nove (’ul>tiadda e ora 
rxovxrdlo alUTNjTedak' di Renaio 
<on pruifiiow rwrvau» anello si* 
in ni e i « *m * timori |K*r la sua vii<i 
Nell dgosio x orso un alno p**n 
ilio Pk tm («offrò mi/ialinente <»r 
restalo UraflO a ( nbl>«idda venne 
omrn.i/zaio t ini cIik* c nlju di vali 
bro sulla s|tia^ra <lt IVilmi .» 
i aulì» al i arre timi non le si» rm’i 

i ni/» t ai>Hn'dnjHn*s.serM|miìlilo 
aveva mandalo ai i{MHiiali una via 
dh biara/ioi» i una < assetla all 
thousna mi ui rati untavadusse 

ii visito toslrc Ite» 11 oliai «orate \* t 
li lorture a e un ra sialo vilto|¥)slii 
IkM siona luquielanie el» si da 
i hi nitri intanilo ni mie modi ma 
Ila i ratio stali rilKAate «li ondulali 
del nu mollale di (notlte 1 ipi ik iiimt 
li awva v riMi [» n lw> lui II neopias 
v m modndsiinnipriHikHi n teli 
li li u ulani un Ih* ivevateo poetalo 
a disine «li,misti fi i vanito Gurf 
tn> dissi i Uv ira stalo eosireilo > 


pentersi di essersi pe'nhto |x k he* gli 
avevano nimaeeialo b» Iiulia Me’O 

In gifiVrino laeasMtla la Mia 
nella sian/a Ke.uiKi awva la pi 
stola punì ita alla k*rn[iki Quando 
tiiofln venne anmw/ato iH>n v 
nnv i a inA’are nessuno diN[»»skj ì 
liaspottenlo Iiik> al c imi» to II sui 
daco fu icAla'lto a ordwi in .*! il 
uhm d»|<[rJenli J Uis|kh1o de*lla 
l»Wd il»* venne seguii i d<il vik» 
primo < ntadtiH/ cimi ki I ix w kit o 
km 

t e unmpjxHlolia I.» n»»rle dii 
lai!oslo xorvub (jhrfln e il n» s 
viglio Qiunio ,i Di.ii» imo t ub 
|j.»kla <im il k motivo di a mina/ 
/xirvli il [sidii * 1 e ili invesim.ilon v 
HK»ivi»» j xh ine'si q k iti m e leun» 
ilo i «Mito fk*U mine ufi* di Uiisumi 
\ *x min ira ik»|M‘ la v nidi/ » ik l 
imHesydHjwiilei Ih Ii*i«ism)IT(‘Ii 1 
vi ragia ìt » ni ig#»* nr/a ik &>Vi un 
IHridli Conilo la V liti iu i < slato 

pn»|>osin menilo rii ]iani iWl.ie 
< ns/i i la |>ros|Kili\ i eh I ìu »aii 
prm i vso x mbra i\\r im|m rfiMK f 
Imi se le infili» A\ 


mento mdisf a usabile ai x’nii 
llHiili < hi k m*ooo vi luteo il eu 
sk 111uk *11 li ose h n/ i 

iorin riuni)»i e axoltek ve «e. i di 
elu tmn Ila mai |H«uk*eapne e' rii 
ineiilk «m Or u Ih v ktek* a Roma 

viViu*r e i|ntuiu* non salfidi solo 
ai mm>i iwcKsiti Non tema «utu 
lite |m»< w* n ^i*l.ne li i Non I a 
s|Hlta nessuna uiTeletta Ma si 
f.ieeia tee (impagliare il hriluttale 
uuhlate ( linda rii un niarex tallo 
elle e v \Mteo vili [hUskuh lite 

I miura a trovare » stentare k 
e irli lambii) |n»lv« n/x* ce osi Imi 
l>uk ekl pteAi sx* al silo k nenie 
i olimi a Ilo di III Ss il pii a * vso e ni 
k i sluqi>i pel propria ìhilil 1 o il 
imi uii|Hri/i.i lorx t mmuii li 
n iUkhi't mi» ih H * n» ut» ( 11 eli 
e i Usimi» "s.ir .1 «jiii i cbs i ris-ul 

I I dolio i x l ii/mhh ximni itk k or 
etlUak* alla Mi Mia l Ultima infamia 
i (Mimu'ssa propuo m< ulti Rom i 
ua liliali ni un e.iddi limi»» 
IkhWl Msli v >|H tei l iol|HVesti 
l'an il» k i eom lodassi (|iklli 
e «Amm dii «limoli i uh rii di pn 
te»«iKO Nau u.i «ln{li alkiite 


C hiss i 

N(*n si spavente signor e «ipriti 
imi l Italia k daia gmsli/ia Li 
unii \unUe*ia l« teslniMmian/i 
el» I.Musano soppexiak pii* 
\e* Ma k i |Hiir i dite tedi rsi Cimo¬ 
se unno il nleniH Ilo ha x»k* obice* 
dilo ai ra[ii eri ima noitn.ile- 
rap pievi glia lonlio eiHiHiiusti 
n 11 1 il an I >adoy I lai n e I >n* i m in 
\oehun |K.*rriono noli iitoslioia 
pi ninne un* M i siki te uk|uilk» le i 
lutei ixi*lte s i adirimi s] )ie*lali e odi 
<i infami tumore eh sin ili Li su » 
e om Ialina moni ila moulala {»i 
e mqua litui io inni sin e oiìhiii 
i(ue curiiri irò m h» t la i figli i li i 
udii i mpon eli i noe i moiri ni.» m 
i)ue molli annua//ali alk I ovv 
Aldi almi ti uve do In teli |m r 
i ii)(]ih inni in villini i Im» al e Ina 
rou de Ilo Ione un iol|*o i lia mi 
e a lo Ulani U Qati d» irò 11 x li» 
in i?iu ni»* sopii I alteo uni 
moni igua rii morii [iresti* preslo 
t he Pisolimi fai siltiu li grolla 
pei ana eon 1 1 «Ini muli Rimnl i 
signor e ipifaite*' Soffi» fa supe tei 
skhh ili ka|ii»li r iiiiid i\ i li li pk* 


ioni di lue il i/khh ne l g»»mo e« l 
line ubo Li proprio Iti spimi iva 
i nomi rie i marini dalia ksl ui>» 
e orciai i tea i e immuti n i/isli i i 
x ivi fax iste Si isv (ilo |h i d *u 
pi*i\on riti» nk una unno sok* 
dii i p ms i Quante iu bailiimna 
li* Imo xril inioo dui ' ‘ pm 111 
mn tei» al e « iM lk*|ti i on» siri 
neei mandalo il sii|H non 

N 11 i io? U 5 ifln s«c*mn tapi! i 
no si I ue i.i pollate ilk I ossi \i 
tliatii» Il i tini.link dilli siraeii 
tkte miialle si» Htemn ll.oniibi 
li il» rise notale I nuli un. mi tl 
le nonle e iilolll» Iti • |l | ili 11 >li ri*a 
giro iis|h|Io 11 Vtisln 1 ik oli a\i 
vili X>| 1 [ r» vv> ungili litiotisli» 
<lMrop|*i* (osi li hi eternimi in 
i ma ini anno 11 ri il mio nlunn * in 
Siv!« mini knoriste Nmii imi 
lasso tomi III qiM'kc lavi rii 1 lo| 
n »re* Noi i s ir i un sk i ili gu * si In 
uhi Ino capii ilio di lk Ss Nl pr t 

poi n «mn *1 pn ri sso tlimno 

1 » 1 teli ls| Iteti lo MHl.llrin di l P i 
reni» IN r loro torv la ^,11 ivi■ i ] 
(HJUI pilli iute v»pi illudo mi si ii 
so « un valori si opini ih»Lii i ii 
n» di m ujodn i m i In numi u» i 
[m*piii in lorin niii l isso lon ii 
llll li>SM \nil temi sii'iuh e L| I 
I ii» 11 li tk Ss 1 u ii Pm bkr ti » hi 
lilla sui ei*i?tei/M*l» f i ri*rimi 
Noni nini a ]i (MnrcoSoppino 1 
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nel Mondo 
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IL DOPO rabin. L'incertezza di Israele di fronte al suo futuro e ai nuovi appuntamenti della pace 


■ 1.1 HI \AUMMf -Shillom H.i 

■ 1 I noun nari .unno Vino le ulti 
ini pumk- pri munì iati da Bill ('Un 
imi m llia’iirioiK turi! lire ili I moli 
li tli'i/l l*i lumno Intio ora un 
ul< sivn un parlgci ( ho è ondulo a 
li il ili Ikx ino ili minila unii iieiuitv 
llianrio ini-ssu sul limono posto 
unni (Itili luto olio a tei Aviv io 

mi allorusolomniooHailaoEildt 

si I.IIIIIO pi Ultimi I (Il I lllCSSdgglOlll 
t Mu i «Ji spi-r uva Israolt* ricor 
la afilli tosi Yit/hak Ratini A 

i, iiiikIii i unum dalla sua ungila 
si• uiijiursn ilpiiosoo amorasollo 

■ lux (ili allMSl'Oiilloila un onda 

in > motiva inolio torio In tulli Hh 
ami ni mi da (invili lellvran ai tir 
( ili I-nplu-si i rotti laminili noi la 
vi ni si sta i m unii i di l apirv •! ir 

. I* in linosa (illuni itinnii ab 

Inaino parlalo lini iionomisti v 
si x ii ili ufi por ti mari dm iftlicre i là 
i ilii si it i vv so v por linoni,irci vor 
vi i nuovi vinari israeliani e nic- 
iliork'iitali laio (Ilota una sono 
di iliiavi unii |K'r lapin* donivi 
li mini i tlmionn dopo ilio Yfi.il 
\uiir i il suo sii11]>tn i liatino fallo 
inori ]n"i siui|uv in una nullo 
lulii i (mi lina ili nnvombro la 
vin o di un premivi (tu* |ior tanti 
wrsM |M»v> i-rtn|ifiori un palali 

a dollaiHililKa 

La strategia dt Shimon Pere» 

Il pupillo- di Itan tiara in noi 
pii issimi «lumi fiumera il nuovii 
pi vi ino < limai Oi orto pervasi ri 
vivila olm alla lama di prillili 
..sito amili la ivs|K>mabiltft 

• li Ila Itili sa Una mossa abili non 

I 0 dubbio am hi w dottala dalli 

i niitnifii-i)/i- II latto 0 ilio l'eros 

• Ini -amora lomimoro il suo 
pallilo i larghi strati iti It.i «« M* 
isi m*Ii mad i sv ro un uomo ili poi 

j. Noni i dimenili Inalilo i liv y 
ih I l'fU i lalmllsli i liliali uuallio 
anni puma iniiv (inanimi il imow 
il I ikiul i i Miailur pialli ad una 
dis ìslmsa lampapll.i dintla pni 
ino da lui Vinvio li oliHuom In 
ponili imlov man ilio il tallii ioli 
li ibm al primo ixnJoi iliomionla 

i iMinmin doni m//aioal nminro 

• lui I a i| a i imi lavi univi pnaos 
sodi (sui ioli la Mini<11,1 allumila 
uni il pii lino lon i( pn imo lYo 
Ih I il mmisirodi oli t.su ri Ila npu , 
d lon,ilo molli inulti ma v nipn- ,■ 
li,mio • daini Ad/link llabin 
\iksvuliM navipan ni allo man 
d I solo 111 IMO spiipai I la villa 

,I, Il 1 1 liti vi I wm In rimora po 
blu idi fin s nave propinili qui 
sii v limi ili piovi olii < sialo ali 
ii« sopiilaoo perniali del mini 
sii in in questioni Ma noni mimi 
Mare I qui sio in Israi k lonlu 
mollissimo II nuovo primo iimu 
-ito Plori di vi assolutami liti lo 
misi ili dosso qui Ila p ilio idi l|a-l 
,li| kanaln ii i novali un look t un 
limai,ippn> iIni isi> m prillii di |iai 
Im ad mi imi-si viti i s|Miialoa 
mi In noli vili-ila I ni 11 ulipiosi 
in i.uii la-Irai In poiiMH In la piai 
Hla sial i |mi ( o lauta salili zzo ili 
Ionia vi In inveii viali liiow.il 
io,ili.ino Vonimeliianio ilu il 
un ni.iboiiilo SI nini ni v.mill i 
dipnpin i.i i ik mi sosleiH lidoila- 
j ia-1 i sa nnv/ii dovralllloanil ni 
-li pm |vissi** foln-blu iswn mi 
modo qui sto pii mi uni arsi ita) 
IiIinio vanik della desila ibi tu 
qui sii-inolili ni i dopo vinili di 
ri blu-ni olili niisln,micini i liti mi 
,1 II s I lOIB lui IIIS l sf.lkl.l 1 o l 
issa ni irsi nuovi iiinv usi il < i n 
no luvoiimiiss.il qui Ila ili mi 
mi li i li noni pollili III dii finn 

II si di, ISIVO iloti vilo per 11 pai i 
n i pali siali si i israi li,mi ma pm 
in ,s ni t ik pi i pi issi III pi nei ili 
d. I Vh dioi >rn oli 

L» nuova ìtojka laburista 

llin-IM.irik limiliKimon Yussi 
Mi lini li in li .munì» nmsiiumM 
j i>n< Iil•* iim nm n 1n»«rumili'ili 
Il l |i|<iVilFUO filimi» IM K lumi» Il 

l it lini « pini» piu nudimi mm 
,ni »im kii ih r > 1 » * 'c » *»{«« *li »lt» 
io vjpi"H «li PsjJ l( l'»r/i lOMipJts 
IVI ili itili S.! ili Iti» M ll<M l»r«IM> I 
. 11 H ili 2 Hlf lilx il il< II» li 

iiiiiM'iimi fh I mimmo din «k J 
tu f t lur usi /tri A bit hihttl 
i «s miiiid » oh ludi l< i uii m le 
wol i |«-i puf m .1 nido il |mim iti 
, ni lllimsllo di ull IllUTm 

ut ti.i i|inhli< gioirlo Miglimi,i 

10 x 11 .ipi ni» li.t diplmii i/m l m 

11 tu lil« I « i» \|«ohmi1hIiI 11!» Un i‘i 
r. » t,li lo» < Im » inno niviN i v!li 
I Ni» ri i » il»* mi posli> mi |io pili 
» 1 ntplK .llr» ( lllllw ll»‘ Mi stili pii* 
(MI. diluiti |M dr I ihnioxir in II 
su . m iHint.1 pollili.» i Npu» .1" i! 
in <t sin » i -sivii vi ivi» l.t prilliI» u 

/. di I imi I f<niu itimmi -IV 

. iti [l| Il | il M IMI |< lllll ili Li 

\ v \ li niiiit ih l p nulo I timi isi i 
t.» pu ili l«i uh >m< .»p|n n i I fa 

I ( (I III II lln » Ni 1 Olii Old.ll.l m.l 

«fi ]» tlim m i pix U mini» <l» 1 
i H im r li i ii » i li mi»« if m mio i 



N quartiere arabo a Gerusalemme e, sotto, Vifcal Amft I 'assassino tì RaWf 


s*r-' 


R lve/L»o«d(>res« 


La nuova marcia nel deserto 


Israele, due settimane dopo l'onm idio di Robin II pae¬ 
se, diviso. contradditorio, som plesso ancora non si e ri¬ 
preso e la paura che la catena di violenza possa conti¬ 
nuare è molta, troppa Sullo sfondo ci sono le elezioni 
del *96 e il proseguimento del processo di pace Ma le 
variabili in gioco sono laute e tutte interrelate La scom¬ 
messa di Shimon Peres è quella, allora di formare un 
iattivo blocco soc tale e politico 

_ _ dai nosrno iuvi ato 

MAURO MONTALI 


i ,is,i dt I lipliol prodigo fix mmppni 
di Ila Siimi» sii,dtp In porta i|(un 
rio pii l-liai .mimi mi pn-pi ilo rii ri 
tonn,i Mu non si delta per vinto 
( limisi massimo |>er k- sui b,Pl.i 
pia-pii ululili i ivili Raillon illtm 
ve tingiti e divi ululo il li .ulti mi 
l Unitimi ilsimkitak> t>»>««>« 
prob.iblliM s.11,1 il nuovo nimistro 
iloti Intoni.» Yossi Beilin m\c\v ri 
unirti al pilo Da qucild Ioni,ila 
non sara PIOI1HIS.VI Hiikiru-iKki 
inimslio delle finanzi si dira m 
im- none proprio Ini illifihixix» 
■li K ii's i he I ha alk-vjliKoii bulli 
um apli f.sit-u ‘ Ma e piopno qia 
sin il ImPMi Shimon non vuol ria 
n -1 iinprcsvi-ne ili Involile I ultra 
pnajn-ssi'la BiiIiii chi pei il mo 
ninno ik-vvv,limarsi i lnrvk-os 
sa alte «inauri- mmish-ni pi nitro 
ini|ai(i,linissimo I inumi inro e 
pini me qiiaraiil aulii opinili 11 i 
si ne villini [viri,in- Ini tuono 
■ hi ad (lui i k pliant,!(.ivii x pr 
nerak .un he lui iIk I.itj P (h , di 
l\ns din Udivi 

Ltkud a pezzi 

fina -ilk-pnri ni iosa bikini invi 
K Comi sii volo mcnln Inso 
iielrt link i l.i inslri ilei nuli'.in 
Ieredita ili Rabin I lonlimiami a 
d,m -qiiadu -il I ibunsum il -ras 
v mhk-mnl di Ila ili sin politu al¬ 
ni k'di Itisi A lumini l.l« liaison 
k-nler Bt-llViMlim hk-l.mv.iliu il 
quali non ha idiii--spnsso limili) 
fluido i k melili di i-gè nanna e ora 
I insili IH. a pud or* militisi ini 
timi divo di vanian le n-s»mvi 
hilil-i imlillihc IKNasvisslium. di 
Kabul dii I ikml Pietro ili lui il 
vuoto (■ quasi l)avnl pw il velar 
dita ex niiiiislroik-pli r.sHriili Mia 
« in non Ilari,iwinilrii.ii.ilu»,ijK r 
aspll.m a quikhi k idi rslnp 

Mulini Ikinn liepiii Rimkipomi 

quaiii» Iiiqiiimni smnlu i vdn 

IMirt.iH il illune «li-I padri i Insta 
t 111 11 rullali! ’ Il Vis 1 Ino Ars I Sha 
mu fari villino im.uk III mimi 
pili vare -kl Ijluwl I alilo pioim- 
In |Hiil.itoiiH pnippotli pi-tiuilisii 
in piro i» r la West Kutk 1 dui invi¬ 
di 1 Ioni eia qin Ilo di ilnm-vii,in 
ila pii invilii imi un i-n-si-lloilvi 
ro ali tuli Ho dei v-ltli im ut- In 

ikrtot som- tutti -Sfl.ik-RK t i un II 
111 1 ,ai olilo ili « >slo 1 vi ipiipim 
so (-Iti slaloiIiieslo rum» |his 
sibili i hi mi-III i olimi il, libimi - la 
v tali-U lumi avi i f.u monili uri 
lerniorin israiliuio pmpn.uu< idi 

dillo RisjsisIi NiVi'i invìi a, 


ver ovile iminiil 

U iivd ipaii |h r tuia me di Rohm 
vmtirami in il in t usa e vcnoKi 
luon -d munii ntu* I narc-a |aihn 
ionl*!Kis.i di ios|iir.i/Kim- di 
iiinipkiWi) i|\K*t immiki -messi,"» 
io ilio si afilla Ir i pii ortodossi e i 

«dori/ ihit < l’un defili inscrhi 

umili Mali laido iiHKlainak-n- 
s|Hiiisabdl(i iki r.ibbini’ U ssma 
pbatuii il. Ile sii in IVI * Sembra m 
uidibdi vIh imhiik blwlinin-um 
w Hi rafia/roin i una piovane |ia 
su ma ria di ilislia ni i aneti Un 
prandi mii-rrop-divii invola |icr 
kr.i, k u»n C sialo |Hissibik ’ 
i lui sto C un i Mi-si .uvene ri so 
iHikifiivCrjviil Raspi dove tulli sin 
m. v-ni(Hr lulki Si In |lassi per 
dm volti di Idi pi-ruiMskssisli.i 
da sfai namiuiko i tic vx ih nocacn 
All i li r/a volta -a i iermuio- Fxl al 
Ima (xioiUlubbui ixiservizi mi 
k- i.me -nih-tlipvrxi da quaklH- 
IhhCi insiuniiM i Cikl mari io Ma 

vi ria mai tauri qinikovl* E. urtali 
lo la p.iiii.1 di i < nniwrc- v un I ,in a 
ili II i ic rsHua i he nessuno limwa 
Ila ■ apiio qu-inNi via pram»- la li¬ 
mile i muta limivi attcuUPi Stn- 

iihhi fi-ri s al |Xiri di Arat.ll |X-i 

ew mp«> e mi mirimi dei li mai 

vii U>sai hi -unieden blu v limi 
ikidiu ikivisv esvn- idi iso’ Il 
pn x_i ssu ili |»« e vi riebbi am via 
io ti dm un riitriomnlho rum 
IXo A,li ivo ikImito i|hiIi tu i*i 

illSfil l/l. Hi - ili 1111 .infili HneiHltro ri 
prlim* nuuivlni iv.h Unno sin Uh 
ovvio i |ml inulto un p‘x,-riH* di 
Mini l 11 . 1 /ndl.lk un «alHix-tto i hi 
miliari In ludi f "I muh.iHi ilx- ki 
sa un//a HHirn-i v*pr,iv,in/i di 
filali liuipi la ri-ahiV i/HHii rii Ha 
|i,h i Mi svi tliwidso |H r Ai,,!.u 
ibi In jHitin'isvnni ih-himi Uh 
avn Mh ki sliswi nx.ifipio' lo 
skssoi il (si i ut t i «la din li limi 
• Ih li liluul islamx.i iHuiimshi 
qui Shr IIIOIIH ni» SI sla quasi |H r 
-is(ilii/iiiiHili//.m i |xi ti uv e risi 
ti il/»-ili III mini i-viii|in ai.ip 
pu,ilo Un iu limali Icipm, ili sili 
pm isr.w li iihiI in-tds itimi nix ni¬ 
ni uh .ritmar la mori, ili k rimi 

Unità fftttóa 

Si.mio tulli t im i In n j|i\ immi 
c» u fcr VfJ.trrK fifc tufi il flutti t f»r r 
imli»(Kll« |«njw«U/n»m jinikss.» 
hnli^icHM lUiMvki t^iiiiMumi 
imiMilm ti ii ili 1 i i ursiuu» 

i >, i « i cliuM ( I 7 ) <y| ibn pn 

i dii raz/Mli » n liii» «si M i il 

non t s »i»« sto ì « In* Li si» 




La stampa Inglese 
«Il killer fece parte 
dei servizi segreti» 



Ylgal Amtr. l'omkrill» di RaMn. e un ex agente 
(M servizi di alcurezza tsraetlatri, mentre « 
grappo estremista In cui roWtava. l Eyal.è 
dritto da un agente tn ruolo attivo 
(MI apparato d ilcan-zzanaztonale Shabak. La 
ri ve lattone, che semiira confermare le ombre 
sul servizi segreti lueettant, viene Pai 
domenicale britannico -Observei- che. citando 
tonti Israeliane-sicure-. MentlHca. nel nume rodi levi. Il capo del grappo 
terrò data. l’Eyal per l'appunto. Avlsahl Ravh coma spiente attivo 
soprannominato -Champagne- e molti membri della cellula estremista 
come Informatori Secondo -The Observor-, VEyal In passato e stato 
addirittura flnanztato dallo Shta Boi. Nel 1992. stando N giornate Inglese. 
Airrir lavoro tre mesi In Lettonia Invialo dallo Shabak. tl servino che * poi 
diventalo Stri" Bet. od è proprio grazie ad un documento d identri* 
rtfascVatog» sfiora, ette due tetti-nana fa peti peaeVart lì corion* 
unitario allestito Intorno a Rabin o avvlctnargllsl abbastanza, tanto da 
ucciderlo II bandolo detta matassa di dubbi sullo Shabak, oShln Bel, 
rivela II settimanale tonnine**, sia In un certo -Smtley, capo dein 
sezione delta sicurezza «Ite Mena d occtrio I gruppi estremisti ebraici. H 
quale non ha mal detto nulla al propri superiori n* atte guardie del corpo dt 
Rabin circa Iplant di Amlr pur essendone al corrente -The Oh server 
precisa cha Amlr. In lattonla. lavorava come Insegnante di ebraico per 
conto del Nethr. l'Istituto culturale fondato dal premier Ben Ourion negli 
anni cinquanta come copertura per operazioni spionistiche nel paesi del 
blocco sovietico o per aiutare gl ebrei a fuggire. Amlr (I * mosso da 
agente esperio e non da fanatico esagitato, la notare II giornale 
britannico, e persino l'espediente di urtare ehel eool erano colpi a salve 
maitre faceva fuoco suRabin* un trucco damamialeinsegnatoai sicari 
dal servizi segreti per dsortentare cM assiste alte loto azioni Lo avevano 
fatto anche due agenti del Mossad una settimana prima abbattendo un 
leader detti khad Islamica a Malta. 

la prove sono di In da venire, sottolinea -The Obeerver-, ma forse erano 
motti a sapere del plani al Amlr e deWEysl, « assassino proviene 
dall'unhrerslt* d Bar llan, nota come base di reclutamento d SMn Bet e 
Mossad perche frequentata da ebrei ortodossi d provata fede patria ed ha 
continuato a fret|(remare gH ambienti untversitart anche dopo la laurea 
senza lare mistero delle proprie Intenzioni omicide 
In ogni caso, e una volta di più. ora lo Sliin Bet si trova sotto accusa. 


i x lo cmk* t- ibiwero qudnioni.ii 
( mi pala o ( unir nhliiorid F 1 erro 
n l-Hifil.uxk (howLu quandirw 
Ix-iixj uluna iwhmh muti firn 
diamo i ivbfiHiw ( f- Tuthi i- il i on 
liarm di tulio I iwwmii |h rdeu. 
|h-i un .iiiiiiin fili iilli,K«tiKkisw diri 
.(ru-.li riliiiiiini- il |)rii 1 i 1 o di Ilio (’ 
[ 1 ,-rii.inHi d( fib alin qlui-HiciK por 
I.I 1 H 1 Li kilt* • |H r i semino Noli o 
(kilo (Ih suini ik fib -oveiwjri 
luli litri- orni dm wdurili ilx- 
roixdiiH. .U iiih nfii-k- IhIiImIx- 
ixl alinii ntaii qx-sw-( (ok-irix-fi 
filli aliasi i|Hi-|-ni>usoi um 
suino (KXNl (ISIHNI .uh Ih qlH-lll 
(In scfiiNiiv -in loti» i | mu ili 
wn/a |xni rsxn -Ha/Km-ibslo 
qiiirii Ih I(rillnv ( ri una imiti- ih 
Ivafibi si u ili |irokx.in,u<) urti ilio 
ih iqnr.i/N-iM sN-msli vlx si uri 
kx ai i nk-Jr i|n romi uh alvi disi 
i un //ai i hi ih usi hIi ubbia 11 r 
io ih ,r m ti olimi ih uhi iiahhiiii 
l-t ip h uhhh visi» in |Xiv»| Ka 

s| i i i in inibì Irix rumila ima 

111 iiqsi ih 111 six » 11 isi.mIi Ubi V- 
hIrisx si i i|»ii IiIh- ini-pilo au 
t Ih I on i ik 11 i-sm-misiiHi ih ik 
sili bis, «nini i ni ,uh a I Minia il 
«iiihvmshs Rivirai ni» i|k onx 


-.tue le panile del likisok) Yesliau 
U-riHiwitz morto un paio d anni la 
4 urina cosa die iiuiwc pb israc 
baili duina e il Merkava t >ssta il 
c am. 'nu li:. di prodii 7 « me kx ale 
-1 ri: va alterni ire i he ri pai se par 
la ki stesso kufiudfifim sulLi dik-sa 
ma ri iltsunik) su tulio il n-sio 

L'economia vola 

Il Ih hi m i- villo ph i*i Ih di tulli 
In quest! filoni! de ri iHin- Imss.1 
s(.lfiwrr« lini llt Itti. 1 X 11117.1 !<*- 
ills.lkimi k (Ih ( -lio ni,ita una 
ik tk dita imi cau ,kri immilli e 
imsvMilx v nnixissilfik' ri Hinsiiw) 
i espkiwi Ini iKttki -kIla paco 
li-ito M.iiHHiviki il LriN(i-( Ile vi 
mi armali i i,i|ul.ili sitai11- n clic 
ti.nulo Ialiti» iLi su(r]» ut» (H i UH 
mriiipi.i isr.Kriian.1 Fi] ri vv-imln tuo 
n un nux i qriosieo tl sud ile t pai -* 
( ilrvvuUri.i(ubi ninna srimmV.il 
L v- 1 Imi t I ìmun» h> e di quesk 
ou investo.! i v nipio lui milkH 

* io i riH-c/cr ili ikrlLm m imo stri «fi 
numi- I klTMl trai 1 » 1 Lllllstni-Hl 
m diihips -xmhRS.1 ibiimk-ssak 
iibilwack tx-ix Ih ia ikrik appi» a 
/iiMir Hxnoli>p» In* imlilan i>al 

• fu amar k» Uahi niuppion- dii 
tn*ri tv nri Di Iiih l- fui i-s si in 


caponi nel voler latitine ire un sii 
ix-rcoccia il Lavi thè altro non 
era <he un nughofanK-nio dell I Ih 
aincnediio Pu lare qeesio |*ro 

aveva Ixvvpno di soldi An/i di dot 
tali Per un |Hi Washinpioii lonp 
pifr il propello ma poi bkxi o pii 
stanziamenti [>a un pozzo v uz 

(onda E lo cosa dopo un lemauvo 
di comvofieie il sudAb» ì di alloi.i 
venne abbandonala Mai IleIbue 
pii sodinoti iviaehani si rlimi.ir» 
no con ima lei nolopia av.mzvibvsi 
ma che adesvi uHlizzano |«-i v i rpi 
pacilxi Bell alfun F a « ni in ri 
donor David Brodcl dncllon- pi- 
nerale del mmaicro delle Fmaa/e 
ta disrxi upaziimi- cala (Oslaiila 
inenlc sSo Ialino worvi dui 
eravamo al fi r - ora siamo passali 
al A Vi .igpiuiiUi |x-ro die mi 
ixirvi iM IW Miiùmn .isviriirk/ 
ben "filmila nuovi imiiiifirali II 
reddito picxapiie c arrivalo a lUIU 
Li dollari ) anno menlrc I mll izh m 
rimane sempre mollohass t 

Un candidato contio Ataf at? 

la risposta a questa di andini i v 
nessuno Stiamo parlando ik IU 
eiezioni lepislaltve e pusilli n/nk 
Che vino in programma poi il .‘il 
pi-linaio prossimi nei li nrion si-ilo 
fiiunsdizioiie dell Autouta iiaziun i 
le palestinese Ttu fllp e Humus 
come ri nolo i negoziati wmo in 
corso t se al presule ni, Ar ilota ai 
suoi uomini ncwciUolimeli rt|xn 
lare nell alveo della k palila I orfi i 
nizzazionc die Link pus» cip i 
zioni ha dillo ni pnxisvi di paci 

• ri da si ommeiieix t hi in unirli 
w tassodi tem|Hi am hi la lilml 
islamica nel beile o lorsc di pm 
nel male litui» ptesio di nmnk n 
Ma lonuamo al qui silo uiiziak V 
due mesidallec-lfizioniMolisi irò 
varo diiLota chi \oplia uisidian la 
Iridderslni) di \ isy-r Arai ri Alibi i 
nui molto la itimi 1111I.1 ile i|xnkl 
I Anpdi </ IH II bdluli ILiriL il ■ li- 
siamo indal» a Itoian m I SUO sili 
ilio Vedrà vedrà du primi, joi 
serra bum L’-ki c.imbrialui i ilh i 
n Ulva Rullar»- limain ildul-l-H- 
ri v tx ih assenza di ulta (da ilici 
univa lOlp ni- non unailmut» 

110 tarilo |K1 hi udii,in lidi nlu 
la di-nuH la'la ni t isfiioriLiru 11 i 
tiaza c- loiliiiKlala ut ri ini II 
vxxdixr slr.ionlni.iiir. -M‘Il Ahi 
mar ispi Ha pili i III ri _’ll pi un u- 
dmv c SK uni (Il slr.K UHI k lima 
k di N link gitami» ilklkium 
.imver.iimo .(Inuxui bit spera il 

i lini i api di Stato ih i idi ili in i •» 
ph d (laimn I iilbm ( di hnihv i k 
fili In i la z» ali 

la | -ir ixi iipo/ituii vino ibi, 
Hak z Al Assuf sifinon i (nitri»» 
dell i Sma |»>ssii de m qui si 1 1 iv 

skmi I 1 1 c Iilao qui 11.1 vi 11 di II i 

(-*> »-k-W l fi(K k,i t Lixmiiik 
indqx mieliti- di Ila ninna E.iv uh 

111 ranni ih- Mail» iu»k il k mi 
•tillrinnsiir butMu inaivi i i 
pito mollo Ih ih \ m au Ih I » di 

pkim i/ia ibi» nis ili mini in mi 

v ila Oppi k-.illln* limi», m.UI, 

• 


Arafat a Jenln 
«Un giorno 
pregheremo 
a Gerusalemme» 

Davanti alla tolta in tripudio, tra 
uno sventolici di bandiere 
palestinesi, Yusser Arateti!» 
compiuto ieri mattine le sua prime 
visita -alta luce dsl sole- a tanta. N 
presidente dell Autorità nazkmalo 
palestinese ha «sdamato. Nat 
nomo di Dio, nel nomedel popola 
palestinese, dichiaro lenta una 
citta liberata, liberata, liberata...... 

Ed hs proseguito. -Quest anno 
potremo pregare sotto la bandiera 
palestinese a Betiommo o poi, più 
in avanti, a De ni satani me. Il 
processo di pace va avanti e quetC 
che cercano di ucciderlo con I loro 
fucili non cl riuscirà uno-. 

Arafat ora giunto da Gaza a lenta, 
che e la prima delle sei citta 
cfsglotdane che taratile ale 
impegnato a passare all» 
giurisdizione palestinese entro la 
fine dell anno, a bordo di due 
elicotteri egiziani, preceduti da un 
eflcoltero fszaeftano che ha fatta 
lorostrade A Jenln e rimasto solo 
alcune ora Iliaaderdell'Olphn 
presieduto nell* citta un» seduta 
del-governo doH'Anp. Questo, 
contrariamente al previsto, ha 
rinviato l approvazione della 
proposte di legge elettorale In 
diversi punti La legge è necessaria 
perche sto possibile convocare I 
palestinesi della Ctsgionf anta, di 
Gaza • di Gerasatammeest atta 
urne per eleggere gli 82 mamdrl 
dei Consiglio autonomo 
palestinese Una versione 
definitiva della logge sara 
presentata, a quanto pare, tra urna 
sottlmana 

Il Consiglio del ministri Israeliano, 
intanto, nel quadrodelta letta 
contro I estremismo di metrico 
ebraico, ha deche Ieri mattala di 
costituire ima -equipe- di e sportL 
lormatada alti utticliiH dello stato 
maggioro dell coretto, dotta 
polizia e delio Shln Ber e de Bipartì 
legali dell ulficlode! consigliere 
eiuridlcodol governo col compito 
di coordinar» la lotta contro la 
sedizione e l 'Incitamento oli» 
rivolta II governo ha stabilito che 
d orata poi sara vietato l'ingresso 
noi pauso, and» sa solo In veste di 
semplici turisti, a ebrei identificati 
come aperti sostenitori di 
organizzazioni che sono stato 
dichiarate illegali o cho abbiano 
dotto di approvare atti di violenza, 
«a. Inoltre, deciso di prendere 
tutte le misure necessarie per 
impedire cho stanziamenti dello 
Stato arrivino rfirettamonto o 
Indirettamente a grappi aventi fini 
eversivi, antidemocratici o razzisti 
Il governo, per ai piu. Haordtaato 
alle compenti istituzioni di 
formulare una serie di proposte 
operative per bandire tutte quelle 
organizzazioni la cui ideologie U 
cui operato minacciano II regime 
democratico nel paese Son 
cominciati! lavori, Inllno. della 
commissione d Inchiesta 
sull ucclslonedi Rabin e Ieri 
mattina, a Gerusalemme, sono 
stati ascoltati a porte chiuse, Il 
signor C - il df rettore dello Sfilo 
Bot-e altri ufficiati del servizio di 
sicurezza interno, cho dovevano 
proteggere Rablne gh altri uomini 
di Stato La commissione dovrebbe 
finire i lavori In due mesi 


u*« in i kihiliM- ir-1filoni -xin 

V ni Ih fi li s q(l,alilo h I ili Ito 
i Hi li (ili Ili il k um unii |a ni 

V Ivi II II . ultimi 1.1,11 sui I No 
Vs,»l Nati Alai il ILIu-vi. , 11! 
filli k i 1 in il I, ni. r il minia iti 
k-r/ili -1im|ii Vimini iuiìmuu 
un ix|ii il i. fi. v un*u i ilhi i ri 

• ni ifili il | rohk iu i II |-i- Mi -li 11 
I i]-|aix ■ io lv n|, limai iiiaii- 
'i iv n i i ir ( m il i «li, i finivo 
pii Hi, il, il jnisvlak in im - v i 
f-ir-.t \« ut ho a-n i ih ,-iiiin 
uni tulli, la, ipo | i mi «fi, m < 
i 1 -..I in 11 mi iv, I - p(n« li lidio 
\l l non UH»a, , ul i Bau (dii «11 
l, IMI i -Ir», -li 1, ai pi i il li li -in li < 
nifi tu vToM-lli'.v .Halli- li In 
in r ili li fi limi \,u l-M ri»»» m i 
-1 Kr a k ni i n -a «. v "Ul i ih p 
i H- ri in 11 1 m n i Infila ilo il 
i-t-ihui/i Inni i. li « villi 

*nl i A i-l ni 11 imsvlahl 1 ih 
iu. un,-li -pii.kii l O tulli 

-k I 1 1 H v u » in Alivi» i ir» ufi 
pu - V l ili II -Il UHI. 

li i m , -imi l i vlsh vani 
(il iu -i-i udì -i. I ili i Idi» III t 
di. i I l ululili , IM Ififii - I I In Ila 
i di - limi ni d i la mi |« t mi 
nini ni i iiiiotivi-iHivn.il Mii 
I ni II m- l 


* 










Lunedi 20 novembre IO! 


|wgm<i 


14 


11. mUl 


nel Mondo 


Monsieur Claude 
«Imbuca anche 
In Danimarca 

Unp«nalonrto fiancete, Cowle 
«Unii iteri, assurto alle cronache 
par evei partecipato, tema ette re 

•tato Invitato, a diverti ricevimenti 
ufficiali a Parigi, ha colpito ancata 
In Danimarca tu katlgazl oneri! un 
giornale popolare. L'attroleil 
MoatleutCtaudo* «tato fermato 
dalla polltla danese per aver 
partecipato, ovviamente etnia 
Invito. *1 mnt rimonto del principe 
loochlm, «gllo minore della regina 
M«gt*th»,cOTvlot>!ttaM\tee 
Me rum etra Manie). ■Montlout 
Claude-e sta tornate lato do po tre 
ore di interrogatorio. teaoln 
particolare a scoprire come aveste 
potuto eluderei controlli» 
a Mietere, nelle prime Me. al 
matrimonio. Claude KlMutóan 
aveva latto aentailone In Francia. 
In particolare facendoti 
fotografato In oooaalonl dinreo 
con Francois Mitterrand, Jacques 
Chimo, e « canceHlero tedesco 
Helmut KotiJ durante rlcevlmontl 
ufficiali Invttatodal giornale 
danese e grande filatura -Entra 
DI od et- a -fate un nuovo colpo . eia 
riuscito sabato nell'Impresa, 

suscitando comprensibile 

Imbattuto nel servili di sicimziae 
a Palano reale. 



La prima neve a Sarajevo sorprende un automobilista tenia bottina sul tristemente noto viale del «echini 


Ultimatum Usa per la Bosnia 

«Stop al negoziato, si firma oggi o salta tutto» 


m 1 1 |M>\ sii ni liti <|i un cu t nulo ili 
|M<« jMI 1.1 HoSMM UtUJUl.dHi Mll tl 

li» «IH lavuo [I ni lir tra l< pulì < 

stillo roti!» 1 III dii UH M II * 1 «'Ilici 

iiieiin «In «in uliiintitiHii di i ne a*" 

/teftnt! .wivWx Vili 

‘niu di .ilk* io i k IL nn iUiImii i 
tub i |- i m ialini it i la ipn tr.i i !,i 
(Nili • Ih di tl« il portavo» « «IH di 
parlimi inculi slatti « Nu Mas l»unis 
tlMUIIIMtimlo sili Ilici ili lOhl/miK 
h Mispt i inh *n« di u(im culkH|tiii> 
c ili imi i n «ini 114 >ii licitino pili tc m 
|K> llll |i.irll|H I lilAllKlIHMllldlpIo 
IIItltN i il lo IM.I di Wri^Ilf-PdlK*» 
sui) Uivtim Odio sono I ultimo 
ivtimti* cium nvii pii «.dindir« l«i 

I il telili I 

Li vn;ili«i « li <|iit Ilo i lu il si m 
UHI I \M il UH'riunii II.) I» Hi I si itti 

Imi Va i li irmi ntiila Oli «viiu mani 

Vin<Itili «ii nu pimi ibi.ik pi upiia 
imi un Jmiuio ililuimi ilitmii nli 
■imi liti il" d .li |li.i li V'**' 'fi* 


di d« Il i p ii i f «ni oi<(o *« uhm 
ia iu<>slii i i il risultili" «li un i i*i.iii 

dlSSlUI 1 l'Udlcl/IOlll I « MI W Urlili» 

mi ih* urei pi r li mh cimi i/hhu 
s« vivivi» (*»>(w»i i ti U \ iti \\ \ Iti*- 

Si Ilei Mlpl'UHalli l slatinili» USI hall 

no 1 illi »i/ Ilo l.i r« ' Iproi « Ih lui 11 
Ir i /«u! din 11 II» kji ik « iju sio 

itlATl'l ri )i bastili! U Vo" Ilio ih Si 
r i|iM» li i ih A ilio i c di ii «|h.il« «»s i 
siri m li umili li mloiivihc tu in pini 
< ip< I ili. i ri« // i di 111 iilCuiu on 
li i ru>n mi do losl«| 1 ttMÌ« Il li ipti 
Il UrslUti.i tl 1 olk v llUi «ilo s H I 
|*AO-<iO».»/dl II lll\!lh 'I ‘Ili 
1 . il rii li I|f i ili IiimWIM ih llllll/n 
insilo vii hI n lumi»» imb 
mimici i do ih so\| « n ti n ni il di 

teliliH liti lltl\S,|l« llflHloc iti M 
v.in il ci muloio 1 1n iimsu hit» 
SI» i on< Ili ih H|llc II ■ * i idi III tic 
M li M Un i ili coivi i Hulnii ili 

i tino le .l'vst vili 11 ih li i hi iv ntii un 


ii v rim lussili**. O lo slcvni assolto 
11 >slilit/Htit.ik «ti'lla Beisi 1 M uni 
i\m form.ii,» tl .1 diH • lidia 1 1 kilt 
r i/com (.m,ilo nuiMilin uni lari. 

I mbl riti .i v dm Imam h v I di Uniti 

liniHitl ncIi |*r SI alk II I l Olili lill 

i listili no nn (n iliidii/iddii UiKslo 
«lid i)ri*s«lniK musatili mo Akn 
l/i riniti i\A ufi* Ntili Ulirti ih in Ih 

i.i imsMbiin.i ili rwrniaisi Ut ijtK 

sili (ili di-ili Mil/HMir iXDimmklii 
|H r BHvr.ido dii alxrlin toiiii 
s'h ihui nu dUci limiti ik li atMiih» 
» non ultima l.» K.ik (msvliilir i 
i Ih i v rinuncili ili i*im *t«» c Ira <jut 
Sii V l sullo VM> I Si li M f\,Kk»V,ll| K1 
tiil'U t K iikoMi.it In MiiHiifkili 

x inni Mi < unsi vinti il In bui iole* 

urti ni 1/Mii.ik'delJ >ia i li (inns 
•Scili 

1*1 i(l ti fi 1 Ilei di nello ilk |m|H 

id/Htill i Alti il MH ds|H Ilo pili vili 
sin. inciprio inlonio i <|it« sii n m. 
i limili oli Ni vani i di Ilo pelili \im 
k ira in ili P.lVtlHI uni li musi 
/torti di ,i\i i porvi il l.A'olo dijilo 
nudii o 4|4n Ilo i Ih ivxv .1 ioiH|iii 
si do i oli 1,1 Vm rr i «mIm |ntii \,i 
i ia|iit\l,in Iliirknb indir niiKr 
h i\ ni ino ilk inni p» non m 

ì?» in i m,i (sii c dm tir uIiax invi 
a un tuK,ilo |>ni di iriui ick.i su 
iN.iitiiNorniinvii,xi li liinus j«« 
moki ili il il nm «sin <k vii Mi r» 
Ih vii,no Mollimid Shirl-\ hi 
sono uni li slum «li ni/1 Nrik ulti 
mi un i pusilli liti ili Ikisllid c ro i 
/m « Si rlw i |i inno l.dlo m 11 tpm 


oi lounoniw»2miHh tln I hi oidi 

ili |MO i |»U*IH» di loini*l>flic W 

1 Iiiss. 1 v |W «tiiriKfl* IH» cIism liso 
ili mili'sl" l.ik (Li vmsttiK ui imi 
ndltll.1 Aliw l/H|Hf(i Ah | si il inde 
«» lai Ik»S«j ih v» link IIoiIk il a 
villoiodi Oiulmi li i iivucili JhismIh 
I li-idi |NC » S 1 X 1 i SM) 4 »I lUiri 

Indimeli! t llpcHtllo uri 111 VMM 
In « i dd Au{ jImw ( a j i fvviiiii* u 
Dnloli I sedili Ik*i>ì rnl< nii.iit 
iJtlllhvlK. Ili Ultoslllflonu Muto Itti 
v in et filttcm* .itlcirviiso Ir htiiviii 
sin (li ik I sik li/h d llll v sullo 
idhoNtiiti liuti c di(tkMiMtKr uhi 
unuli in <ritto dhoiio viti ovu» st 
fumi r» I ,k lordo lite i|»nr«t tilt In 
Info di p K e MiBosum Iccdim-mln 

«Il Ile di Ih HI dVi r (dilli 11 > ly.tyJi |h i 

w\W%\ \ Ih uiHimati i 

d .1 firn».»ro etiliim«*iili non si \ ut I» 

In m inniifMi nm&so N (>nwk nk* 
ck Ilo ( n .i 7 i i ikifHi ,tVff cdUuirlo 
v ir i i/n di mi VcipKki n intiero 
ikHLi Stvonsi orklilcik sello 1 1 v 
Mimi» insili • ukJk sì i subì 
IMI» V IlOi 4>11 ipkl.HTM Itti (I tuie» 
■in su i|iRsio mie qmlinom i 
v mi 1 i «l»K lk» (mi iils^HHUilk hi 
olirne or.i l.i i etitiCssnHti’dit iva, t 
ffersi | ni fino vili omdott »di Pus.» 

MISI 

Si finitin I » p n< mollo proli i 
luluu uh Siikj\nl»l* ivi n timi 
7n>ih id .ilkxjrwi ih Ih» simili' t 
iii*l din imi ti iv (In vyiM un 

« Vi liti, stimi o Pii O» l i sj IdiDK Idi 
si Ah 111 UH » Ìlu.lpplli 


Su Sarajevo e Brcko 
I contrasti maggiori 

Ecco C0i3 alvine croato-bosnraci e | 
verbo bosniaci et tavolo rii Daytnn 
-1 serbi vorrebbero I allargamento 
del corrldfod) 0rcko ( Posavlna). a 
itoiri est della Bosnia, quella lascia 
di terra che collega due parti del 
Muro territorio dell entità da loro 
amministrata. I bosniaci si 
opponfonoaquestacoocesslooe. 1 
-I h n a t aci pretendono l'unita I 

polttico-anHnMstrattve di 
Sarajevo. * Oayton ai sla Incendo | 
strada la possibilità <b una 1 

dMsione etnica In dieci quartieri. 

- Non c'e discussione sul fatto che 
I enclave di Coroide sla parte del 
te rrttoilo della federariono croato 
bosniaca. Ma non e ancora chiaro 
quanto seta ampia, e se ci sare. un 
corridoio di collegemento tra 
Sarajevo e Gorazde 

-I serbi Invocano uno sbocco al i 
mare vicino Dubrovnik por 
proteggere le bocche di Cattare, in 
Montenegro. 

- Scarse, scarslssltn*. le certeue 
riguardo al futuro del profughi. Una 
delle sacche critiche riguarda 
proprio il corridoio di Posavlna. 
dove sarebbero affluiti migliaia di 
profughi serbi. 


■Noli i <> piu tempo por la trallrtliwi O lunedi m lirm.i la 
|mi <■ o lo parti d« (dono per U iiuorra- I tilliiTuilinn 
amortr <mo ri« heijijiato ieri a D.ivton in ( Uno poi 11 in¬ 
vilii eie serbi iroati c musulmani .t (irmnit* I rimirilo 
pi i In |>,it r ili rtosiiM Sopì limilo i boMii.K i sono iiimhI 
rlisl.tlli miiì oinpromessi r<tiJ8Ìiinli per Sdraierò e mi .il- 
itine «let imi e questioni temloi uili Tr.j poilie tue m v.i- 
pr.1 se quello odierno divoird nn qiornotlellri Stori.i 

FABIO LUP*>INO 

i iitnvhrvll vhi-uiikrilia» U sin un* 


la principessa 
Diana 


TimCckenaen Ap 


Questa sera alla Bbc. «Non divorzierò» 

Diana si confessa in tv 
Tabloid scatenati 



almo lente abbi 


• MrNDKA Nuli vopliu nivsiina 
PK'la munì lori, vuiuv immiti j 
vuvin. il un» patio- La poi» il» 
va Duina noli inioitiviadlM Abrcht 
va in nuda i|in-vta sua i ilk - 1 . 1 in 
•ainuHaiKa vara Irasintssa in «alia 
iv. d itU tv 'Min io i nino a «rtl mi 
gì rt I «tia ik 1 divorzi» dallon-do 
ai tnmn |»nuq* Carlodtot fu la 
V II i da sola 11 ( 1)1 li la ut "lina pan 
ra imi Uni» pitale, ni i tifoso 
Diana ilhrniatht inai lui m "lina 
■rito]i/i, oh di danneggi \rr la lami 
gin reale o li imm.nl Ina È«m 

ll'lllil( llC I VIHH dot llgll iVllliaill.il 

n anni t- Hain di 11 ti menano ni 
linea par t-ilm al irono -Ctnlv 

indi di mi u ( u ,m di disiit iug> re il 
luiuio dai mici IkinilanC nir di 
ondo no-al divorzio Pialla un 
miiK tl, anuInmoiiKii vn-ikira 
In'iih nu Ialino -F inslr qnaniìo un 
nialnnninio lini-* t me voli tu* 

tilt* vuotile mi» 

Comprensione per Carni Ha 

trmlranaimmo dii i spi‘II.«ivi 
IHaii i (• m iv-ii iiiiin.i o piana di 
I Miipn I1MI n, IH 11 nnlitHril di t ai 
lot della via amanti C limila lai 
ker Bowles Vv-un Inasinio |«-r d 
tradimmto vulMo Oiianlo ai liti 
nn rovi imonln t Ivi lia aviilo uhi 
altri mimmi lituani! o tki|H> 1 1 w 
|wri7MU tliLarlo Ira cui Olivo 
H.,.ih o piu rav nil< imiik il gioì a 
km ih lugli. Vi ili( uhng Piana in 
(Ih i (Ih idi rgiporti noli Inumi 
IH svina posvlidit i di indurla a 
mi iti i vi i ivi i • il i)u ik ini .dii» 
Vomì vdo miKi/H 11situa itili 
poi'it p-iioli la Muri i (Itili temi 
mudi It k (oliati tlH av ri blu lai 
lu ad Hi lati tatti» tilt nwaiiUi 
uhi v n in Uri» V Itili» i osili Ilo a la 
ri uhi nomn la indizia Pi ina di 
v ( ohm avvi i pollilo Iroi u lem 
t'odi lari lami h kion ili 

(muIm t-nifigt dall inttiviVa i- 
vipraihiiio la dft,'rnuna?«irit‘ di 
Pian di prav ri,m ri suo molo 
itali tilt vvtlc indivi ri, dilli dal 
suo molo di madri F separala da 
Cirio ma nonio istillila ad esse 
H v|iarat i d ti ligli tilt vmtuhia 
mali all i toa.na iu'11 amili!» tifila 
tovifii/iimi DunulHi -Ninitra 
timi lo aspaiiaiitt ,kl [SII V non 
IIM.iiilitKl.ti mit 1 dot tri Quotiti (Ir 
KoitiiLa/lori, loinplit i (iiortm 

IIK Ilio li POS 17 IOII, di ( ilio IMI 

ttuilumn tìtl nono Li ilat-vi all 
tlHana i i tosiiiij/iimalisl i non 


vanno allumi v t filila viIiizk ih 
al dilemma t lie nv Ina di Iran din 
rrlisiitu/iiiiio inoliare Im i 

Il lono siri» ma ambi ninnili 
voli tli Pialla clic si musila vivimi 
tome ima donna d aliati iodi, ■ 
wndtre vivo so t. 0 xm poivmAgsJivi 
nioilomo ih III dinasiii doi Vi imi 
SOI (]IIIM,1 f prolxilnlnit IIK II I 
L iiiioiMviaetin viomotloiliparl i 
n dm II imi ni, al l'.iov Diali) il 
vv li tlii ima ili mimare i suol li 
gli in mori» I In sl ,nl,«tiii.i ari nn 

mondotlift.«nini -Vogknhi i 

inioi tigli uni lamio a lai mimi ili i 
gelili ,ii»iiinnn,no(tm la gì nlt 
Il t (uncinilo di II iniorvivt.i (' filinb 
,ki oinp.ign.iiii ila .dm indisi ri 
/inni puldilH alt dai talilnids v 
( untili il» Duina Llll glorilo ani li 
In In» ilo un paio di mirandi di 
( inaila ut Ila latta dilla gl.iti i di 
( ilio I,i vn|H'ri istallila in timo 
ma con il ionie nolo doli» fninovi 
Il II fonala i alila- dii pilli! I|k in 
t-ll parili idi I vi»rapinili»i xir.i 
miti unni link, iiltniil» alidi isi uni 
Ull Inmpnx IH II I lagni i di C nini 


Cario e la voglia di trono 

■a din- vx ondo il 'veics or /tu 
durili Itulli i non v li v va, Mi, 
ri s i vonl» aliti vigilia dii m,limili 
mutili i irlo già la nadiva i on (,i 
nulla ma andando (orso tuli, in di 
brillìi Paul vuoili «-siala prosa dalla 
voglia duoli irsi iiulHlnitxIalilHin 
tloilaro la 11 unioni i II si lliman ih 
v rio ,im Ih i ho Diana .ivhMh-i, 
sio ( alili li minimi ilio v Mix ilo « 
«mimi m un la logm» via m,.iln 
disse iti non voloi al»I h ih ( allo 
s vi vv v \v,v avvnvvvv, », vH luiv.v 
divxrso 

Noi invanii « tono palalo di 
Diali i i linaloi Ih laduisioni ,li 
farsi intonisi ile i I ultimi* allo di 
ini lumi ducilo ton l.nlo 1 la 
prilli ipivsa ha i ih Dialo I tempi 
ioli ima siiulmlogia esplosila .Si i 

(aria iniviuvlm il * novunliii 
munii Inni hi |mom fosloggiaia 
lini F.ivvhis il nliolli iln divirv 
sci oli la i oh (1 di I n salUri il l’ul.i 
mi ilio di ila sliinnvli i I .«ioni ilo 
di F nv Kos,n uà iiii'h imi nonni 
hi/ioni i inoliti v fosv llllv Ilo 
sa» blu io siali i pirili slami ad 
USI lllll Vollfilli II r > llovoiuhn ( 
aiH In la si ni ni, ni I, f,maghi si 
niiiavolioinlom» «l.iloi [lutili 
ini k uno molliliu\iIni pupa - 


Straordinario successo del referendum tra i fedeli in Germania. Favorevoli anche all'abolizione del celibato 

I cattolici tedeschi per le donne-prete 


.SlMorilin.iriu sue i osmi drl teli rendimi urii.tin/Ait» tra i 
It'di'li tli'lld linieri tatuili, » U'doMd l’ui di un mi In ini i 
irixcnUmiild vi il,nifi si MiiKM“>|irfNM jior il m.ittime >iteo «I, i 
pn ti per il s.iicrdoziulcmmimk rpi'nin.iin.u’Hk’ft p.it 
Ut l|i,i/fulic (JfliliKr.ltltd <vl sjiiicrito di-ll.i iriluimil.i ri Ii- 
gtosd Olita ri‘<i/ioiu’()cf prcsi()( tilt ilrtl.i t unteli ii/.h pi 
v tip-ilo k-irl lx‘tiiii.ilin Al icnirn di I i.ippurt» li 1 1 1 v Ilio 
SiICKMsIi.iiiu i pili lessero solo l.ilcili ili I Ilo 


I-Al MOSFHOl limi ,l‘i.INSIDI NO 

, PAOLO SOLDINI 


m IVI Id IV 1 l'io di mi milioni ■ 

lo ( t all lllll I voli Uillhl! il 1 I llll Ilo 
li, (IH II il ilo» di I sai Olili I/IO 
ti inrriiriih ■ (h i urt.i m<u*yi‘*»< |mi 
tiii)hì/vAn «k ) \\ i\ ^«vitiii 

ile t| H li|1 S.k I 1 ' I 1)11 UH f 

•x, immI iio ni.itim.it ii ii |*«•»»'« 

nyyjii un j'h. «dui a n tln«l»\i»km 
llll Itili 111 iti! Il V iM'ile llMlIlfl 1 
I fallili Al f I»r I il (trulli • li ti 14 ItiliIF» 
IM | l bvia ili II I 1 fili V l I llMl» .1 II 
ili V I l II listili fluì he I Uhi ili i' 
eli I I ili Hi llll M «Il kjfll re ll»/ 7 el 1 l» 
P il llll Clini liti Nnlsi min f 11 fin 


s«i |>iniiH»sv I il in futi ir. ili 
ll.niiHV.i « linsfi m \\ wh » ili 
UH |Mi e liti i^rufijni «ti I iti J «k 1| ■ 

ili HI SI «Il li lllH* VI (>. ' * liti 
wa i im » \\ » ■» % ^ v ' ti 

ih i imiti 11 i Uh ^ i i 'IN«Ih i nifi 

t Iiti I » e unti II II/ 11 ( la |'( >k l« 
lise l 4 f II IVI V Ititi «II» HA 11 » (Il 
liti II 4 ti ] IJ|I/I ir|'. I IH I IN» il t » 

i liti « n in in i ii ai | M I iIhJihi ni 
su i lumi ii 11 ti mi m «« n ( i«« > 
i ll| i/l'fh il liJI'Hiik i li |iu si i 
ili iimx ri ii in li si ili il il Insù 

l'lini i « he m t i me tu i mi iì'i i (e 


eli II l liti «III I r.HK» s! Iti 1 I Itili II ili 
*1 ( sjmriH iv ai Nuslitii «kAi i< 

I ugniti» ,i\iviin» rryi »sn» in 
Achilli i un litri im/i ilM nielli' 

I'Ih «»lH III JAI | .U l/KMK 111 \kll 

VirCi ( rie lk li imln i* Wm 
M i« li li mliim pi i il «|n «k s| 4 

m latiiH.i il H stltiiikim i il l ito 
1 XIMÌHI |xkT» V.llH » 11 llll ( 1 J) iti 111 

lini 1 ile prilli ipn> UH Ih lk Itili» 

Nili I lUlkf* f I IH I 1-V invi Ik f.ieil 
ikti 4 ni iti vinili mi 4>xrit li m 
ir « uh nlt) ir H i it s| «Hi'.ilnli il. lk 
sai lllll IH» III» » siili» < f(e Mlhlli» 
sullo 1 oliti» »IU* H )1.il lk i 1,1 sii,! 
yi «• k lu ii^Lji 1 I m/ ««li i vi Mv «« liti 

|so ìi vi imi i i ii h <k li «li 11 i 

« h|e s,i *|l ({llll k | (|f| ili || llllhi ui I 
in!a s|,i!i> •<> i imi riH«|uiv«x link 
eìivijji t\(e il/ 1 ifk i*« i|IX hk ariti 
l\|xMl iss.il dille ili i 4 f Miti siiti 
<|e Ih tle4tiilici uniti il lUitrnm im» 
• k i pilli il su Hikr/Ki k lini milk t 
k Imi mi eli II I (JeHhx IfH/KHM ih 
in « i «In i ili l |n i nkx risii iiin ili i 

Vimi,i ih II 11 111 ' si i r« >prit i ni ( n j 

.il i i|»K sii »v Un sofur <J ì ì 1 :« si i 

in» si i ihuli.i] ipissKMr ili tiri» il 

lift iw ti.i KMiiiniir.i ih i « Ftik un di 


ti ik \ ilh «Ih .» 

J*i illlll» l»SH II ( | Militi>s i ek II I 
tlVXllti.NHH « Mitili k ti«rmllK4 
si i(,i girli i illllii» * Itili ili* liti H M 
Muti d it Ir cnj mi// iti mi eh I iti 
n i m liiii■ i Ih «I ii n sjìoiis «Inb «k II 1 

4<*»ltl|rll 1 «{<lS4>1»lh Wl | ih i 
il* 1 siiti mi A 4 (\ 4 X Hlss.ll!» Ili 
In» uni» rii «lui imitimi di \«>i» in i 

I Ih H II SI ,)i |S|H II.l\ | pili iti 

(Jirrk'h 11 Jltiri (Mi ih mutilili li 

«k Iti II « Ss. 14 llll «Iti» Vlfcllvl lltia 
|m r il naill ilei g In volti limi i ibi, 
stikiu k iti il* a In p. i mi4 ilk'li 
, « alm» ( in um ili»» 1 tisi h h i 
Ielle II* 1*1 il prilliti iti Mi lk II un 
/limi Vtn'lii itiMiu ii Iihmì ith 
III 1 i . |l I » ,|ll lk Si 1 XISS .1 l (>slll|He 
.(il ik «ivi 

th 1l|tì lìti» ai^Hik li un Hit ali 
||* Miti Op|H Vili «|U4 II »lk U IgllU s.1 
liti i I ile « b' Al » | hi I « Llll llll/ti M 
iHll.kli »ll H ti U IK llll 11 < |YX V I liti Iti 
gl IX lite ili M| |llk//.m il Siti» I IM 

II H |M«iJm ini >i*i « s»*ni| h 

llll pulixelin eli (ti ||||4 Hi 11 1,1 «I 

sliiftii «ih di lk a Ih ile II h ti i« li 
r Ir IMI fi ) iJNidth» n il il |Mr s»«k UH 
«k il i toiih n li i i pia i p ik K.itì 


Iji Imi.um i p.m re di lk yi i ni |>K 
Ihrll I III) 4 (l||l| liti Ilei etili ItIMl I |I 
di ihHk'ir 11 u im s.) i i sium ti ik b 
, v-l Itili |,1 lille glie» nffiM/lll 1.1 
|N I iri/' i/ir'Iti pi 'Vici Iftik* Itisi 
4 UH /’ll s|) u nielli H liti» C nlflX l> 

il" ill'-sHnio iiii 11 iki muliu*itK 

|« Il II !m*S,| \1 1 1 nifi» di I M( J»lrt 

I * h » 11 « Iih*s i si» vs » i il | •(t'kr 
ik 1 k ek II tlii .mulinili ili furili 

vi a (Ai K-b k si Ih v «mi ului pi< s i >h 
|ti*S|/HMI1 giti 41 |1 Ulti liti lle'll 
i Ikinltiin lei f AtMilg llglul«n*«r In 
Iti» «Il Vi»k I Usi li"Im «UHI posa » 
iti .ss hi in Ini s|i iIiiihxIiIh h« k 
silumin di II«•iy,mu/i/iiHki (ick 
Si lk III a*il UH » J,l I sii III Jm» 
|1n sg I «ny tlll//el/(«Kti tifili I 1*1 < U I 

Uh. I dii «vii ('«’S- Viti vV, \V iV,\ 

*i i H ik siln Im riKrslr ih» k n i rii 
l »ai « |*r« s*k lite kit.» ts« uf>us* li 
liti 1 lu hiUHM! piopi listiMti li di l 
l L.O 11 |H Sl/lulu eli 111 4 lik sj It 
e| VA i insinuili g v 11 l llll ile issa III 
li' 

l’ellMIlh il *fti» pili elmi' etile 
Iti hi» sii ili liti Min I I Spie \st «lai u 
k Ululimi Mi iti il iK uni 


Nucleare, Salvi replica a Napolitano 

Il capogruppo progressista: 
«Nessun ricatto a Dini 


Sbaglia Chirac 


■ Fi AIA II pn siili iik ili i si li iti» 
ri pn»iiR*xsi\ii iis,ii< Silvi ri ptn \ 
e11k* dh III Uel/)1>m di Vip- 'III UH Sili 
\"k* muti*' i ti vi nijg k*in Ir.uh t si 
( s[ n SSO il llJ 11 lj|,| di ( ti ut l IMM 
W N ipolu me li.» ni» uhi»» su / / tu 

tirili mi h sii .1 npim«ni 4 s 4 < 4 »kin|i> 
].k «pi ili I li ili i non nix li]n rinvìi 
ti) limisi di i >iiii .ilt.i in hujii ti ili/ » 
ili i p u si di i nu nulo ii dii ni u> 
yiiM ui/-i ili i p u si ik'ìl [ linoni I it 
n»pt Dilli li i vuLilf» I uiuwl uhi > 

«Il f I ulvl I « l 111,1 pi 1 V»ll 1-S| All 
UMlHl lllll II ili - llll rilM N llvi 
Ngilv iV«n twA V titilli x |\«rtv*vp 
(««vJi mia «IiviMvi (ijkiruitiU si 
n«»i pi i la itili ss il i di « Inaili) nu 
piinUk «]i litio \aj«»lHaiu* sdivi 
v In i gpi Ulti t p m ik um gruppi 
«U II i in u!i»hM.in/ » li uni»' insistilo 
11'Il il l»lRum» [H H Iti \1ltish(« u« 

mi Ila VX il Hi l>.|] l||< 11114 Ilio Uk 
mi liti li umo sv r«i«' t Ih t ili gruppi 
s.»iurl | il y 14 I \I IVII VoncIplXH» 


non l’Italia» 


s-iii (In allibi ila pitti " »sfrisii 
illusili il i*o\4 (l)i t .| \t*1 III I unti 

«I um » n iiionut im nti i nin/Miiu 
yi.i volali .1 J.m. i m icifior i»Jr idi 
v minai ni iti. I ili post/iimi « 
siali issimi i in* hi di uh il mi. 
sai i mi h issino « MufMii 

M 11 il x ih le 1 gii piu \ i»ii um 

I r p«*l« nix i « fu a i ,i|h ri » si u 
sebi Miti 1| 1 A4«ll»l 11 I, ti'ili 11 lui 

H u m il y«»\xn«o fniKgs» 
l|Ul III» li ili 1114 II yi'VI lllll Ir II le « si 
b.i s|> aliati* dm vi‘Iti pi i r« 

IVA I iti ylk < s|ri Filli, llll Din II ,||| ,| 
III lutti » s, n/, t 4 irUMlltim i p Ifl.ig r 
11 ili *1 h » 4 pn «vi n poi mutiti in 
uhi im « u i/kiiii « Ih i si «11 di 
i itili nti min il » m f r uh la ul 
< a [iipui <|, ft Umili il vi um 
li.iik 41 itali un. Ma latti» l«» st» sm» 
voti il lk liilc» ivxa i l.ilM» |i> sk ss« 
m passali» coli Aijsliaitv i Nu«»v i 
A Inula i usiti m di linitiv i « In i 
yo\inn»l>iin ibbi i « « nii»mto ui i 
mi If.iymsla 
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mubarak nel mirino. Gli integralisti radono al suolo l'ambasciata a Islamabad: 16 morti 


Sri Lanka 


Strage in Pakistan 
contro l’Egitto 
Il Cairo: «La pagherete» 


Un esplosione devastante ha raso al suolo 1 ambasciata 
e«i/iana nella capitale pachistana II bilancio e di Ib morti 
<• sessanta tenti alcuni dei quali in gravissime condizioni 
1. attentato e stato mendicato da tre organizzazioni inte¬ 
grante egiziane tra cui la «Jamaa Islamiya» -La nostra ri¬ 
sposta sara spietata' alterma il ministro degli esteri egizia¬ 
no AmrMus.su A progettare e lealizzare la strage secon¬ 
do il Cairo sono stali i famigerati «afghani' 


UMBERTO 01 aiOVftNNANOMJ 


■ l'n t»'ilio >|»w illusi i squarci-! 

... I (klIamlMxitilii cui 

..Il 11.1 l <l|)H<lk |MC lllSUII.I re 

i.i Mtln uno *hck-tm annerilo Un 

■ili ut,ilo ilei.istanti ilio ha provo 
<siiti stilili munì i sessanta lenii 
limili ili i iin.ili w riiiiui m gravosi 
mi i in idi/mi ii A nw miliare I.i 
i .imi Ih ili*! vino tre (.ig,inizZd 2 ioni 
ulti «r.ilisii iKi/i,ino l,i annida 
fsf univa At liliali i la -.fannia 
ili II igiustiziainiuiia/ionali sigla 

sin.. risi limo* aita 

I rii nell edili io il inni ufficio ò 
| tu l|HI ilo- r,molila l allibissi la 
ti-li < gizi.ino Ninnali baiai Mani 
palo jiir uni,nolo all alle inalo 
I i splosniiii < siala violi inissima 
li> iIn orni i loskmoiu io loulcrnia 

■ lini unii ri (ir ilomlo (lui nxlnc 
un //o In n usilnli all interno del 
mino ili. mia II iimmm ilei morti 
i 11 sola iosa sorta ili qui sia inr 
in luna dm iv mi,irti sono U ri 
losiiu/n in diti allunalo Munii 
li sliininii li nulo iiK Ululalo ili avi r 
V isl I un i vv mira inirin ni Ila i mi I 
ili Ila missioni inno Iionia delle 
splosii un III Ih larcblx pensare 
il ui)iUiIoIioiiiIm |iiii|HHesi so 
si, uni,, ani In dal mmislro doli in 
li ruo )su Itisi ino Nasicnillall Ba 
Ini Mi. alili tomi diplomimi ho ili 
Islniinlsul .ivan/ano ima dnersa 
iKosim/iom dii latto li din bum 
In espk.so in 1 ipntii >miessamo 
sai Ut» ro siali iulloi.no alhnlir 
nodi llntnlinM lalaila|K'rv> ii dii 
ivi v aio liln in ai i ossi > alt i diti io 
U mdiiK'iu m uirvo dwK litnro 
ilininix la dm,ima a ik II UH ni,ilo 

I nmliiiM lillà si Iniva m uni|uartu 
i, dove sorvono la iiiamtioi parti 
dilli missioni diplomatali! i lor 

II muli, soni ululo la notizia ilei 


In slmili ha ivuto imiHi-fln-eIna 
al Cairo II presidenti BosniMuba 
r.ik ha sospevi min i suoi im|Ks(ni 
Olellor ili i m Egitto si vini ra |xr il 
rinnovo del Pariamo!no il 2» no 
vemlirel |icr seguire ili |iersoiia 
gli sviluppi della situazioni- mui 
Ire il mmisu.ro denti f.slon Ila in a 

10 una < pillila di orisi in lontano 
direlio oon Islamalrad pallio c 1v 
fioniio ininiediiilamenii tufi nodo 
k trasmissioni |x'r dar. ixni/ia di I 
lallcnlalo e per aggiornare il mio 
ir,iqu .ii bit,intuì Piatii on dopo 
I esplosione sono aiutali ui onda 
le limili sconvolgimi immagini 
dell allenliilo i orpi dilaniali le un 
ila di nulo ilei lenti i q. nuli dogli 
agonizzanti Im maggior parti ilei 
le vittime (a parli, di I i naso nule 
«li II ambasciata in su,ai nei p 0 
lazzo pn siden/iale si e i< mila una 
mmiurn (I emergenza univi «ala 
ila Miibaiuk uni il primo ministro 
AHI .Sulla r i laiiiosin ilsOl F.siiri 
Anir Mussa della Olii si Muli mi 
mali Molkiinni id Hiism.hi lailtaiii 
p dell Inlemo HaSsan il AIA l.-al 
lamie rosso ò stallalo ni ludi lo 
ijppn.sontnu/1 diplr.m ilu he 151 
ZI me all estoni C AmrWiissi ilari 

11 punto in n della silo i/ioru 

•U allunalo innimali < almi. 

«ilelonlHi I ambasci «a 11 B1II0.1 
Islamalirul ha seminalo la modi 1 
fenio un gran maturo di 1 «ulani 1 
pai Installi- Ira k- vntnnH vii ,111 

o ho Ahnied Niiiliir su ohi k 1 sx gii 

tino |ircsMi la missioni itici.ni 

oa e il musigliele Muli 1 \k ih ini 
Alni Vrada Pia la rxostnizirmi nfli 
uak (orniladalgovxrimiliK uro 
laltaico C aisxnulo dii io lo lo 
iati m un ora di pumi 110II1 qmr 
naia ili lavoro ili II . aliasi 1 iti 


quando numerosi cittadini pachi 
slam si trovavano nell ambAsu.ua 
e nel 1 onsolato dove 1 lunznnan 
erano a] lavoro- Tra 1 feriti vengo 
no segnalati anche ciltadim trami 
si giapponesi britanna 1 vximal 
luogo de II esplosione 
-I rapporti dal Pakistan - aggina 
ge il ministro degli esten egiziani. - 
confermano che Iambasciala e 
siala bersaglio di un attentato sui 
uda commesso con un auk.txsn 
Ira- piena di esplosivo di Ione po 
lenza e che -numerosi edita 1 ik-l 

I omplcsvj diplomami, -sono sia 
ti inferamente dislrutn- Dai tram 
menti di notizie che giungono da 
Islamabad e possibile finalmente 
ncostruire il -puzzle- dell atti maio 
un uomo a 1 volante di una cani») 
netta si e presentato davanti al 
portone dell ambasciala adorno 
alle 11 tosati ile 7 ut liali.11 Una 
pnma bomba la volare in arsi il 
(tortone La vettura avanza di qual 
ihe metro e una seconda espulsio¬ 
ne di formidabile potenza devasta 
gli edilici in cui è ospitata I amisi 
sciala egiziana Una missione 
conclude Mussa - si reoheia un 
mediatamente m Pakistan (icr se 
guire le inchieste stabilire I entità 
dei danni e aiutare 1 membri ik'lla 
missione dipk.maticn Di piu il 
braccio destro di Mubarak non 
vuol due Ma la sfida lane 1 ila al gii 
verno dai gruppi integralisti islami 

II e di quelle che lasciano il segno 
oche animelle uno strettoi olii 
irei,More di Mubarak -mInette inva 
risposta spietata- Al iti la della gì 
tallitola delle nvendnazioiii di 
una coca le autorità egiziane m di 
1 ono sicure a progedarc e reali? 
?ure I attentato sono stali gli al 
gitani- 1 guemglien musulmani 
1 ho avevano combattuto ,1 harx o 
dei -minaheddin- contro I invasa, 
ile soviet* a Ben addesiiali inpos 
sessi di armi sofisticate spretati gli 
afghani- rappresentano il porno di 
lorza dell -internazionale del teno¬ 
re-islamico Acolpidiaiiioliomlx 
1 onducono la loro -guona sanla- 
lomro «I Satana atncrxani. 1 kv 
Saio siomsia- Hanno prona sso la 
mone ai .traditoti arabi in urna 
di 1 lista noia vi t Homi Mirti irak 
la strage di Islamabad 6 il km> ubi 
mo avvenimento 



Jamaa Islamiya, gruppo di fuoco dello «sceicco cieco» 


St dicono e» «redi del -mattili- eh* fecero Inori U 
presidente egiziano Amisi SadaL Hanno deciso 
di portare telerò -guerra senta- in ogni parte del 
mondo. Nell arcipelago del terrortemoletamico, 
ia Jamaa HLmvtyw egiziana alè conquistata un 
motori primo piano, a colpi di autobombe «di 
tattiche di Khaleshnikov La loro guida 
spirituale- « lo sceicco cieco Ornar Abdet 
Rahman un nomo salito agg -onori- delie 
cronaca nera intemazionale con l'attentato allo 
-Torri gamelle-di Ne» York Per Cia ed FU la 
mente del gruppo di fuoco Integratlstache 
semino morte e terrore nella -Grande mela- era 
proprio lui. Ornar Abdal Rahman, attualmente 
detenuto in un carcero di massima sicurezza 
americano, dopo essere stato riconosciuto 
colpevole In ottobre a New York di -complotto 
sedizioso destinato a scatenare-azioni 
tenorletictve- sul territorio statunitense La sua 
B ber azione a al primo posto degli obiettivi dalla 


Jamaa Islamiya- che ha minacciato di colpire 
-cittadini americani In ogni parte del mondo- 
q ualo ra gli Usa accettassero la domanda di 
estradizione di Rahman avanzata daga autorità 
egiziane Comparse nel 1977 nelle universlto 
egizia ne, la -Jamaa Islamiya- Includo al suol Inizi 
diversi gruppi Integrai Isti, ha cui membri del 
-Fratelli musulmani-,in seguito dissociatisi. 
Dopo I uccisione di Sadat (ottobre 1981) da 
parte delta-Jhad-, la Jame»-partecipò alla 
rivolta di Asskit, soffocata nel sangue 
dall'esercito. Riemerge netta primavera dot 
1992, Inizio di una seria di attentati di marca 
Integrartela, che finora hanno causato In Egitto 
piu di900 morti. Accusata di aver cercato di 
uccidere, neh ottobre ’94, lo scrittore premio 
Nobel Nagulb Muftìuz, la Jamaa. ha anche 
rivendicalo l attentato, fallito, contro II 
presidente Mubarak II 26 giugno scorso In 
Etiopia. 


Jaffna assediata 
L’esercito 
bracca i Tamil 


■ LOLnMRO Le lorze regolari 
dello Sn Lanka stringono in una 
morsa la tuia di Jalfna (nord) 
simbolo r nxcaterte ck'l separati 
smo Tamil Ieri manina notizie pro¬ 
venienti dalla zona dei combatti 
menu davano già i soldati de litro il 
ponmetro della dilla |xn però gli 
stessi militan hanno smentito Al 
cune mutilata di soldati tppoggiatt 
da cam e dall artiglieria sono or 
mai in prossimità del tempio indù 
di Nallur (consideralo dai ranni 
induisti simbolo della loro lolla 
per lindi pendenza dal resto del 
paese a maggioranza buddista) 
dopo aver lanciato all alba di icn 
1 assalto che potrebbe essere que I 

10 (male contro il tendo delle Tgn 
di liberazione dellEelam Tamil 
(Lue) Lesercite - secondo la ra 
dio di sialo - ha respinto un ultimo 
contrattacco delle Tign anchecon 
I aiuto dell aviazione che Ila di 
stento diversi campi dei separatisti 
-I soldati si sono scontrati c oi lem r 
risii obbligandoli a ripiegare poi 
landosi appiesso i loro morti e i lo 
ro lenii- ha dette alla radio un poi- 
lavoce militare secondo cui i Ta 
imi uc cisi san bbero almeno SO La 
guerriglia separatisti Tamil ha 
citalo una sorta di stàiOankiivimo 
nella penisola di JaHna 

le Tigli Tamil hanno sempre 
delio che avrelibeto chioso JaHna 
km diluitimi)nomee oraimilitari 
governativi si preparano a una dii 
ra lieitagka c asa per < asa pei con 
quotate la Cina Intanto nell usi 
dell isola guerriglieri Tanni hanno 
leso un imboscala a una pattuglia 
di regolari che sorvegliala unir iltn 
di ferrovia nel sonore di Batik ulna 
più di xo i morti da cntrinvbc le 
parti nel violente scontro I-,litro 
giorno i Tamil avevano abbattute 
un aereo da trasporto imiliijro un 
-Y R ih labbncazionc < mese nei 
pressi della base di Palali Si «all v 
del quarte aereo miliiaix abbaitelo 
dalle Tign dopo la ripresa ddlol 
lonsna separatela nell ipnlc se or 
so La lotta per la c reazioni dumo 
sialo Tamil nel nord c nell csl dello 
Sn Lanka da anni insanguina I imi 
la con un telale di area SOimla 
morti E len gli olile 200 » Tamil c Ire 
vivono a Palermo hanno organi: 
zaio una mamleslaziont. |xr la pa 
co sostenuta anche rial Comune 
Molli i Tamil gmnli anche da Aa|»i- 

11 c Catania e che eh piazza Poli 
leama hanno raggiunte la Calte 
diale dove I aiuvescovo Salvatore 
Pappalardo ha celebralo un i mere 
sa A I-colui a Orlando i Tanni hall 
no < .insegnato un messaggio -pe t 
la giustizia o l umanità- ila un larv¬ 
ai presidente .vallato 



! cieco* ma, 

AIDS ci vede 


L’amore 


benissimo. 


L AIDS si munse veloci s Ita 
già contagialo milioni di persone 
solo in Italia le peisonc colpite dii 
virus sono urea 100000 c i maiali 
(li AIDS olire *0000 

Il viicis dell AIDS »i l rasine Ite 
con i rapporti sessuali ion k> ssain 
Ino di siringhe e dalla m idre al barn 
Inno I riguarda miti Inlatli il scio 
trarrei di tome pensano aiteoi.i in 
molli l'AIDS non colpisce sxiki toc 
sicodtpeiKlenli e omosessuali I i 


sua dillusione e in invici ok insella, 
soprattutto Ira i gnu un di eia coni 

presa ha i IA c i 2S anni 11 (aito di 
pensale clic I AIDS non u riguardi 
clic sia uni inalarti c degli .diri 
coni ri Inn sci sic u lamenti' dia sua 
mageiore dilluMiHie 

i AIDS va hloce ita e k> si può 
lare II virus dell AIDS I lll\ mira 
nel sancire c disuuggi il sistema 
tininunilano quello chi cidilmdc 
dilli inle/iivni Quando il sistema 


unn.unitario smette di lun/ionare si 
divetiU Ivi «agl in ili molle maialile 
nileuise e tumuli Questo sigmlica 
ammalarsi di AIDS 

I AIDS c una maialila grave 
da sui non si guai iste Non esiste 
aiuola un sacrino ma ù possibile 
evitate che I iniezione eia HIV si 
diffonda h I unico rimedio i la 
preven/tone le regole da seguire 
sono poche Pu dii ha lapponi 
sessuali conoscere bene il panne! 


evitale gli mconrti occasionili c 
nell inieiie//a usare se rupie il 
pieseivaltxo Non drogaisi c 
comunque non scambiai se ne uti 
lizzai e siringhe usale dii altri ('In 
pensi di avere avuto compivi la 
menu a liscivio dovrebbe late il 
lesi nvolgendosi a slrultuic spe¬ 
dalizzate Illesi £ anonimo e già 
tutto Per ogni informazione ci si 
può rivolgere al ^ 


numero 'vide 


.167-861881 


Fermare l’AIDS. Umanamente possibile. 

©. /^zs/z-j/z-zz' z/z/Z/z. /zz/zz/zz 

CotiiiRliBlonv nazionale per li lotta contro I AlbS 

Evitare rapporti sessuali occasionali. Usare il preservativo. 
Non drogarsi. Non utilizzare siringhe usate. 
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EMERGENZA OCCUPAZIONE. 


Quasi come negli anni 60 molti giovani lasciano 
il Mezzogiorno per Veneto ed Emilia. Il rebus della casa 


Corsa verso il Nord 
alla ricerca di un lavoro 


■ R< IMA Le valine non sono piu - 

iti cartone tome negli unni sessun 
m in |i«no primo -miracolo economico, e 
nemmeno naiuralnienle legale con lo spago 
ma dal Mezzogiorno i disocc upuli hanno npic 
mi a tale i bagagli c a pulire pei il nord La de 
Umazione non £ pili la grande olia - Milano u 
Tonivi ma qix Ila media ilell Frullili c del Ve 
nero e anche i cenln minori di quei distrelli in 
dustririli del noni osi del paese che dopo la 
svalutazione sono i proragomsli di un impelli» 
sa ripresa che alcuni (torsecon ottimismo ec 
tossivo! presentano tome il secondo .miraco- 
he iinluui» 

U nuova emigrazione 

A partire non sono ovviamente in numero pa 
n a quello dei primi anni Gtt alkm hè interi pae¬ 
si (IH sud in un brevi lasso di tempo si spo|>ola 
tono ma gki questa estate - quando am ora il 
dibattilo degli stessi esperti era ancora attardalo 
u paventar* i ixrnrolt di una npresa dell emigra 
zinne dal sud - a Reggio Emilia gli arrivi e le as¬ 
sunzioni erano centinaia Fi àgiàchisipouc il 
inutile ina di itx analarc in un quadro di regole il 
fenomeno Semine nel r orso dell ostale I Asso- 
i lozioni degli industriali dell Emilia proponeva 
aliti Regione Basitala nini sona di pano ben 
visto sta dai sindacali luiam che da un impio 
si hleramr rito pollino (da Rifondanone alle al 
ite forze di I centro samara al governo della Re 


MaODilMva 

gione I a Ironie di un Musso migraiono tempo¬ 
raneo dalla regione mendionale alle labbnche 
emiliane che sarebbe dovuto durare non piu di 
due anni gli industriali emiliani si impegnavano 
a spostare successivamente investimenti in Ba 
silicata Di questa possibile inlesa ancora si di 
scine e la sua aduazione n mi Ita più complessa 
di quanto all inizio si sia potuto pensare Gli 
ostacoli organizzami sono probabilmenle mot 
ti tra cui quello più grande è costituito dal «epe- 
nnlento degli alloggi Comunque se uno stipen 
dio medio di operaio usuila sufficiente quando 
esso lunlnbuisct a alimentare la cassa di lami 
glir plunreddilo in cui cioè lavora piu di una 
persona quando osso deve servire a lar vivere 
una |jersona sol < lontana dalla sua iena di on 
gine diventa tuli altra cosa Per questa ragione 
in Emilia sono le aziende sresse a provvedere 
in genere per I alloggio i he deve essere duini 
toso pen he nessun meridionale sarebbe in li 
nea di massima dis|>unibile a vivete nelle con 
dizioni in cui i suoi conterranei degli anni ses¬ 
santa hanno vissuto a Tonno o a Milano (e in 
i ui oggi vivono gli exiracomumlan ! 

Paragoni quindi con il grande flusso di più 
di trenta anni fa sarebbero lorvianli In primo 
luogo peicltè 6 impohbilc il prezzo umano e so 
aule che allora pagarono gli immigrati mendio 
nali al nord poi peri he le aree che elfeitiva 


-mente chiedono manodopera so 

no più nsirerte e concentrate che 
negli anni sessanta e alfine petrhé non e certo 
che questa npresa tramala dalle esportazioni 
abbia i caralien strutturali che assunse il pas¬ 
saggio da paese agricolo industriale a paese in 
dustriale che si realizzo nel corso del -miracolo 
economico. 

Tra Nord* Sud 

Ma non per questo t problemi dell emigrano 
ne meridionale al nord non sono qualitativa 
mente meno complicati di quelli di allora In 
lanto pere h£ essa elude la questione degli mve 
sementi al sud e non comnbuisce a sanate il di 
Vano che affligge il paese (come ricorda Isaia 
Salesj perchè coinciderebbe con una <ase di 
crisi della coesione nazionale al nord che è 
molto finte c che potrebbe alla lunga riproporre 
problemi di accoglienza Infine nessuno oggi è 
m grado di dire come la ripresa del flusso mi 
paiono dal sud al nord impatti con i problemi 
cosi laceranti (come ci dicono le cronache po¬ 
litiche di questi giorni | dell immigrazione extra 
comunitaria in una società che come dice De 
Gaspen net suo articolo sul Veneto e di per sé 
già -impaurita, e in una sorta di limbo nel quale 
i vilou della convivenza tradizionale sono siali 
smarriti e allonzzonte non si vedono anrora 
che cosa sarà in grado di sostituirti 


►> J** > 


Ma la soluzione 
non è l’emigrazione 


IMM MUt 


A UML-HE SETTIMANA la 
I ! I Unioni mduRtnnh dell E 
W nulla Romagna ha sono 
san»un accordinoli le Ferrovie 
dello Sialo t on il quale si intende 
favorire r on abbonami nll a 
prezzi molto convenienti la mo 
blillà dei giovani meridionali i he 
unitati» il lavoro tulli industrii 
di quella legnine Le Ferrovie 
mitlt ranno a disposizione anche 
la propria reti alberghiera rosi 
ria alloggia ri u< Ila prima fase le 
Iinguaili di giovani richiesti dalle 
uiipri si emiliane 

( omunque la si voglia giiidn a 
re questa iniziativa parte dalle 
migliori intenzioni Si preoccupa 
noe di fare IrrmfL ai gravissimi 
disagi ( In sempre un emigrazio 
m romponi i leiradiallronlur 
li prevenni ami nti È un fatto pu 
situo e la piai ere riscontrare che 
essa parti da una rtglune lire 
stni|m si £ lonlraildislmla per 
ospitalità 

Ma il problema è troppo seno 
I a t lasi tarlo ni Ile mani solo degli 
industriali dell Emilia Romagna 
Non si pub ari citare elle riparta 
mi ir insistente Musso di emigra 
zioiu al Noni senza chi nòsusu 
h un adeguata alteratone elei go 
verno rii I Pallamano delle lorec 
|rollili Ito ( i si rende conto o no 
i hi siamo di fronte alla sii ssa li 
m i degli anni fin* Emigrazioni e 
i oi snlulami ino di II appaiato 
produttivo dii ( entro Nord [ter 
I ir Ironie al dramma dilla Uisoc 
. Ufiazioui Itti rulionalr questa è 
I ook a proposi» m i ampi, il di 


là delle ihiacchien f un bene 
i he 11 si prenci upi di -ai i oghcre- 
ineglio ihe nel passato coloro 
che decidono di spostarsi ma 
per il Sud e pei i suoi giovani c e 
solo la prospettiva di |wrtire sia 
quando la congiuntura eiintontì 
la nazionale è ntgaliva t sia 
quando ionie in questo periudu 
I economia italiana e un netta ri 
presa grazn alle esportazioni 
Ancora una volla non si allron 
la e si sposili nel lempo una delle 
toniraiidizHim più fimi dell Malia 
di oggi il concentrarsi di Ila ma 
nudopcra giovanili liti Mezzo 
giorno i k possibilità di lavoro 
solo ut K miro-Noni 

Un problim i clic si .uccnlue 
là ancora di piu nei prossimi an 
m il Nord ha It industrii c non i 
giovani il Sud Ila i giovani t |>er 
dippiù istruiti l e non le industuc 
l urne far incorniate olferta e do 
manda di lavoro tc come ptr 
questa via cnMnbum all i efesio 
u< nazionali i resta qui sia la più 
grandi sfida che la climocrazia 


italiana ha davanti a sé nei prossi 
mi anni 

D altronde è a tutu noto i Ire 
oggi una emigrazione di massa 
verso le città del Centro-Nord 
comporterebbe problemi grosso 
siimi agli amministratori e ai citta 
dim di quella realtà costruire 
nuove case nuovi quartieri gesti 
re una fase del», ala di «Wegiazio 
ne come ha già dimostralo I emi 
gra2tone degli anni SO e M) Se 
poi non andranno i meridionali 
ci andrà manodopera dell Est eu 
ropeo o dei paesi exiracomumta 
n E resterà identico il problema 
di costruire nuove case e diun in 
ti granone ancora piu dàlie ile £ 
dunque anche nell interesse del 
le comunilà del Cenno Nord no 
vare altre soluzioni None è iher 
nativa credibile e saggia alto spo 
Udimmo di produzioni al Sud da 
parte di quelle slesse aziende che 
oggi si dichiarano disponibili jd 
ai cogliere manodopera oaco 
siruin nuovi slabihmenli con 


partner meridionali Mach biso¬ 
gno di un azione decisa dei go 
verno e di tutto il mondo indù 
striale e sindacale Se non lo si la 
ora quando lo si farà 7 Se non si 
utilizza oggi questa fase tavoievo 
le dell economia italiana t e la sa 
lutazione produttiva di akune 
aree del Centro Nord) quando 
lo si potrà fate 7 

Si tratto cu* di pilotare c spen 
menlare uno -sviluppo cooperati 
vo e solidale- con torme inedite 
di gemellaggi tra diverse aree 
geografiche e diverse aziende 
del paese Lp strumento attuativi 
potrebbe essere il d’atto temto 
naie espressamente previsto 
dalla nuova legge sulle aree de 
presse E prima ancora si può 
i ornine tare a dare ma ad accordi 
bilaterali di produzione che coki 
volgano ammmislraton tmpren 
duon c sindacati di provine«■ del 
Nord e del Sud 

Ed è bene ricordare che oggi 
net Sud è aM opera una nuova 
classe dirigente che alla guida di 
tanti comuni ha fallo propn i va 
lori della responsabilità e della le 
galità Non ci sono più Gava e Po 
micino a rappiesenlaie il Sud 
Oggi pohnche mirale allo svilup 
po locale accordi dr i ooperazio- 
ne m tutte le fomie possibili Irò 
vetebbero la società e le ishluzKi 
ni locali pronte a lare la toro par 
te Si colga in tempo questa 
sttaordmana occasione di un Sud 
che vuole lumminare sulle pro 
prie gambe e al lempo stesso non 
vuole essere lasciato da solo 



Anton» Muori 


Il governo prepara lo «short timo», 
un contratto di due anni a termine 

Novità In ritta tul front, tetta loglstorione sul lavoro. Il 
governo. Infatti. haaHootuSo al cimi provati fin enti par 
attivare l'occupazione che potrebbero usare Inseriti In 
apposito disegno di logge «prossime emanazione Adamo 
nottdaestatovononfl scorso il sottosegretario «IBI lancio, 
Alberto Garzarli gannì corso di un convegno organizzato 
dagli Industriali di Caserta sul toma -la provincia 
roerWonale, strutturo economica, cultura Industrialo, che 
aie avo Ito ne Ha reggia del capo iuogo-dl torta dilavo ro- 
Sono quattro, ha dotto Carzanlga. I prowodknantl allo 
studio per l'occupazione- contratti di programma 
velocizzati per le aree di crisi, mercato te te malico europeo 
del lavoro, contratto di assunzione -short Urne., eventuale 
fiscalizzazione parziale del contributi sanitari Lo-short 
timo- sarebbe, ha spiegato Carzanlga, .un contratto a 
termina biennale, per un numero limitato di assunzioni, ad 
esemplo pari al 20 % massimo dell attualo organico 
aziendale, a chiamata diretta, senza alcun 
condclonamento ne diete ne di altro- L'Incontro tre 
domanda od offerta di lavoro su un circuito tei ematico 
europeo potrebbe eeaetelnsertto, ha aggiunto, -tra lo 
proposte da discutere in sodo di semestre Italiano Ite- 


Progetto Censis 

«Botteghe 
del lavoro» 
in tutta Italia 


■ ROMA Per affrontare- e risolvere 
il problema della (Inoccupazione 
non bastono piu i soli prowe- 
dieinnti normativi Odone mwxe 
agire sul tendono attraverso uno 
molteplicità di muro-organismi ni 
grado di lar da ponte fra i dnoecu 
pali e un mercato del lavoro am o 
ra troppo rigido Giusppe Roma 
direttore del Censis lancia un sas 
so nello stagno nel mercato del la¬ 
voro dove domanda e olferta sten 
lano a inconiratsi e fonnula una 
proposta precisa affiancale t prov¬ 
vedimenti -macro lite indiretta 
mente possono incentivare 1 insù 
pacione l loimaziout lavoro disili 
cernivo dello straf'dmarKi) alla 
creazione di microstnjlture delle 
vere t propnc -botteghe pei il lavo 
ro- da insediare dose c è maggiore 
concentrazione di giovani in con a 
di Livore e nelle quali minvolgcre¬ 
tili organismi di categona camere 
di commetc io sindacali inumisi 
la singoli giovani imprenditori essi 
stessi di mn roaziendc per creare a 
toro volla imprese e lavoro 

-he il piano - allenila Roma - 
avesse come slogan "al lavoro pn 
madei 25 anm i proprio per sotto- 
lineare la necessuà di lare es|ie- 
nenze lavorative prima di d ivi mare 
troppo "vecchi i ogni collocazto 
ne per almeno un anno di lavoro 
potrebbe avere un ( omspemvo da 
parte pubblica Per le altre iitlemn 
diaziom - aggiunge Roma - i pro¬ 
venti delle beinogli!.-" potrebbero 
essere quelli tipici di ogni inferme 
diazione D altri patte sostiene il 
direttore de I Censis -- il inno del po¬ 
sto del posto fisso per sempre fi n 
de a vacillare Olire il 7 tfl di ehi 
non ha lavoro è dis|wmt>ilc a lavo 
rare anche a fi mpo parziale pur di 
iniziare 

Ma comi dovrebbero operare 
queste bottiglie li II ivi .1 > ’l u 
gani2za2ione dovrebbe essere fi 
palizzata a 11 realizzare un pon 
te- con le aziende ificeerc ino ad 
detti >) coordinate e garantire 
per ehi e disponibile la mobilità 
dalle zone d origine alla sode del 
I azienda die ha bivignodi lavora 
lon 3 i sostenere t dato stnimenii 
per mi tursi in propno nel lavoro 
autoni imo o nella ere azione di pie 
colo imprese 4 1 intervenire atira 
verso 1 1 spere nza direna sulla pro 
grammazioili delleallivilà formali 
ve S ) fate intermediazione (raspa 
rinte su ogni tipo di offerta < do 
manda di lavoro 

Esiste quindi un iurte scomputi 
so teroton ili die è notes vi no n 

■ ompiirn - sottolinea il direltore 
del Cinse, mettendo in lontano 
azionile e pois»!!, nuore a di lavo 
ro poche ami si vi rifu hi una 
mimala ixiu|Mzume solo pei la 
m hioliti del mi reato di I lavoro 
E analoghi problemi esistono od 
rapi»irto azienda livoraior 1 |xr 
quanto altiooi ai pi re orsi proli s 
stonali r lomiahvi 


\ , * r» -r, " , 

Il Nord-Est: così forte, così fragile 


È ORMAIdm m ii.i un i mo 
dì p«nJa»i molto soisso 
<1 sproposito di ! Nord 
Lsl dilla «.Ut» renila Ko 
nonni i» iiiihisln.di d< 11 » > «%v iklp 
pois et /loiink ( )i< li» h 1 irasfor 
niello ut potili .nuli 1 (c>i)i)oi iti 
vn nli I»k » fido divi nNirt «|ii< st» 
ur><) stori» iktnt ni» ht» lini » In 
. ostili li Ila lo» umidiva il» i pai m 
t ivs» rvo » In am lu « smisti > si 
pn I»risi 1 )» » <«mi»l*i ini ul lina 

li Iti ir i *1 doni»! 1 ili nsluiin » 111 
11 ( ili» 1 ad ipprolondin 11 r» ilo 
»l» 1 I dii » li nuovi v 1 invola 11I1 
ti istorili i/ioiu 1 ioiiirad»lm«Hii 
« In lidio »)<• v uh » s»il inondo 
«Iti Invilo Kit « hiosi < > < hi lii» 
spiim .^1 alila nnnnmrt «li no» sin 
| K »i ita> ori^in dt n iv » mn iri/i 
min m|iii 11» I Nord I si « m I V» n» 
In m | oirij» 1 >l«u\ Mi ni» risi «> all» 
r»< » liti ni Milk si »/ioni » li» h inno 
111 iyi.no il Vi ii»h> produttivo ili» 
uh 1K1 nazionali li ri si itu/10 li» 
d< Ile t filavi di II» propri» indo 
sin» diptrti dt 1 |H«I?oiiim m» Ut 
il itlu Elismo alili rolli Min .iK' 1 -ito 
c 01111 un * < 1 iva da imi p< ison il» 
pollinolo» ilt di» pt ridarsi ima 


LUCIAMO DB « A*P ARI * 


vicinila (dujH) il vi»«Ilo d tk c 
W\ 1 impugna 1 1 bandi» r i del k* 

»iiTrtlisiiio fini ionie nliU nii» 

< I uni ii rupi i sta che »onu reale 
prfx ( sso riformatori 
Illusi» > 4 |lf 1 / 10(11 |H»pldl**Tl»lk 
non sono <i!irtir<ihniirf* unno 
l*o\<ri delle rea/nini » fu state 
ri mo V al (ari liquid 1 1 » qiu sin» 
tu Nord Est»» ornili nliloruik di 
«1 tal» hi s» unii ini 1 1 pn»| 1 »uh ri 
«lo il suoi li tlon lidi unirà ip 
pro.sifi adv.i < luti i » «Attinia Ha 
volino Micini» Sauna» »Ik urlo 
non manca dentiti folli costruì 
stt un 1 pomata di Ionio R» » 
I» dovi 1! molli Ilo tioiiolimn 
v» ri» i«» »i< n( rt k ijalo dia Inni » 
ikfA < paciosi! A di InotiHMri ( 
impn ndMori ruspami kilt» hvo 
n » »l»*di/u>n» Usia h ism 1 firn 

lini» ( potainlturt »ln iiiì|r 

lJii tuo 1 p«x In sp 1/1 <li n in|Hk li 
Ih roin pulì mi 1 «|ii>iliin»|insiiK> 
(In ti isl 1 z/i si fossi inlimnH 

In «aliò 1 fi noni» in vhh» 
pin pi«sloii«!i S« si vn«il» » apm 
» « mi» tun/M ni 1 un |x //o « li ni» >11 


d«> ilei lavoro cosi importanti » 
innovativo bivu^n.i studiar» » » i 

pw di piu Pioviamo insit-im 

Oggi 1! Vtnci»iC 1] Nord Lst r ip 
|>r» stillano un» rt dia tumori» 

» 1 «I» dimensioni ^ niu s» Ih. uri 
■ossuto mdusui ik vasi» loti» di 
capa»ilò prokssnniali » impuri 
ditnnali Qmhis\ilii|)txi^un i»o 
sa sena ilvdon tilt vicik iflnla 
I»» al lavoro » x lotidaimniak li 
•. ajja» il k.Ii mlupruuk r» c ititc» 
siruir» » % sui/<i |> ir idilli la ra 
Unni» poli» ip ili » 1 m lui |>n «l»»tln 
»|u»sto moti» Iki si c liuniut mn «n 
/iiuin*-krnion» 1- Una fori» nkii 
IMA ( kgain» »o» It »ow]i/m»iii 
ri ali tkm 1 <» wihi|j|K» ha poiuio 
tri scori fat tln 1 al t rt (Imo «»o 

n»nni«i Iuiubt&ri vMmJi vocili di 

fan » di iis» Inali ugut in |>rt>|>rK> 
sin?) asjirtidK mssuin nniiiw» 
• I ilc k lo stabilitind imef|r i/mhm 
si Mali trasmissione d« III »omi 
v. ( li/» I «Itili inm|Mk(iA (Hi) 
fissionili Ori quiM» sviluppo 
nuora troppo (|iianntalivn vi 
urli 1 Hato un»» litio 


Serve qualità n» » rea <. mnova 
7 i»Hìe dei predoni » »ioi prò» essi 
» serve qualrfKaziom della mano 
d opera li Ut ssibilna e itia un i 
rt iftA diffusa »h» smini u ha bi 
soglio di regoli » di »onlratui 7 it> 
ih in particola sui kivniH ni 
st mpre piu vasti d \ll im«ol mtA 
»k I lawo «k 11 a k in[K.idi 
k mini »! iod »ll «mmiijr i 7 n»m m 
ma» stniiiurak »*»i ili qrdii jxirtt 
ink nr ila rw I montici dH J urico 
t X 1 orvono suhik* iiroposk pn 11 
x Milk quali iniMir.tr» l u ap k it » 
[k h<)/i<iI» »k I sindacalo t li vo 
kmn»klk li ira politi» In t s»k a 
U Aban U» s»n*»Ui »kIIohblu# 
ìmttrn ut» vinpo|Hm{tMilomui 
bvipt nnam idi» in gradii»ln oni 
IntvAi» doto xrvti » otkiu <k di 
ilari all 1 fonka/mlH qtiot» ili n 
tlu/KHK <Ji orino eh Invoco n» hi 
dnrr» I» mass» sii ni ili [non Ini 
si»- dia innlrtUiizmiM di»nitri 
» In »k l» ninnano la |»t<h 1 uUi\M i » 
1 « ffh k n/a di U mi|>ns i <|«i il va 
lori ioni 11 tu 

M1 hiUnoAscn/d un rnliv gno 
tkllo Stalo t (kit.) I^ìbbka ani 
iintustr.iTiont puonmnun uni 
pfospitlA »st n 7 a T»*Spll 11 


Bisogna lina Ime ut» rendere 
conto che I unita citi mondo del 
lavoro (c uxh» »itl ])a»se) non 
si niaidien» sonz«i una ts iMaZio 
ik tk Ile dificri n/e i» rritonali » 
quindi ani fi» delti ( unirai la 2 io 
ix Sok) attraverso tini sio pro 
cissodi d»|>ult‘nziantciil< ik Ilo 
stiro centrai» » di vi ra «Mono 
mii» rvsponsabitiiA ckijli Fruì Iti 
» ili sara ptissibilt mk»K Mellifica 
k> ad obnttivi »»jnn M»lid irida 
equilibrio 'la Nord t Sud imM.i 
li 1/mn. il» 

Qutsliitlifkr» 117 i •» nomi» ir» 

I ì v» lo» il t d» I Itioqo <k Ila prodti 
/khk ehi» ni» // I (MUIOS i tlclJ 1 
imitili a t di tl ainimnisii i/ioik 
non tia uxori |x mi» sso ili in 
sft Tiri ut 11 i su» i» |A i Ih ih In i di 
«Hk'sio sviluppo »Ik hi i»iua 
nx uk Kir« m Nilo i it ddih fami 
hai i ma non fi t iiu^Imh il« 1 1 qtt i 
hi itkit ivi! i Anzi 

Il Vi ih. lo» ilN< rrl f s| Nili Dono 
ui in Min r i » sodili ml( uxh» 
|hh lx ì pKKtssi k ornimi» i iti 
«luslri ili i s<h > ili S«)ll« pi j v» l«H | 
tHlisJutnU la» lisi di» don tipi 

ui ih qtKstn in» nmilo ili forti 

II UtSI/NHN Iril M* n 11 V» IH 11 
IHIT IH 11 I MI I din iniKil i I allr i 
vt «sita d i un ì p« p«I n i siiu k i di 
» ikin finii di qut l » dlantt di» 

I mi ivhhiii m qui sti «!«•» t tini 
t S^i » un vk I» la ini|*aurM i » he 
si i pi rd< tuli» qian park di i viti 
tuli n<tah/HH)di tr x» 1 k« un»nlo 
ioni idino » itti ili»» mino i Ini 


sa) eh» non c v(>ddisfatta d»i 
nuovi valori |K>rtati prima dalla 
U i^a c poi da Berlusconi t » tu t» 
ni» «I futuro ( rtx e la paura del 
I imi nitrazioni scn/a iuk r conio 
» tic nO V» n» t» qm si» » f» n»>mi no 
ò pms.Mxhe asvnbM»»c miegi ilo 
ni un mondo del lav»»r»» ( ivor» vo¬ 
lo » he aii2i ha bis i^no di questa 
mino doperà |k« <oprir» quei 
liv»>n pur |>osiiiii »hr n» smi no 
vuol» pm far» b un i six KHA » hi 
ha ikjso tidikki tulli politi» i 
lauto » v» io» lu usuila tot limi n 
t» pn\ » di ( I ìsx politi» i Ich. il» 
til itton an»ora in campo sono 
It asso» i tzioni so» ì ili ( impt» udì 
lori ni ik>i«i»t siiMl i» ato ) imI i mii 
d tut li iti rr u numi ni» 

I uria s»x it 11 dov» t v don 
esln mi i jk tiri di mori» sepai ili 
sino mn mLTklmii disino inma 
»l» I! i immiMa2KHM v»n;li i «li n« t 
mali// ì/ion» ) tnnono il riM.hu 
di pri nd« n il posto di qui i » don 
» h» li nino f H|»> la slon i » la » 
di qm sia i» n i solKlant M » ol 
piiAsvimo dis|KH)ibilil i vxrso il 
\WA Utok srt» IMXStV w\ 

s|>ìrcn/a volonl vriato Non tu 
(k m Ik » i sii una n laziont <mk> 
ili ih» a Ira I iiiijk timsit < <|» Ilo su 
lnpjM> i tl il dis.iu» so» alt Irtfu 
x) in» h» s» mi I» mio » olilo ili» i 
» oli» i{am» ni n m pusx>no» ss» ri 

» imi rii Suquesl» » (Hilladdi/ion 
o»»irr< m iv«m stilili m e »1 in 
li ivi i ir» I non solo f m d« I » » 
l« n 

'S(V n < iff/Wrt fu 


«Scoprì l’Europa» 

Iniziativa 
della Ue 
per i giovani 

■ KOM\ tiHA un s» uri ih In.* 
io t m li di i ti« mi io tri a »u t»n ir I \ 
kn \Uoino vii minilo oltre firn 
lui i [hiUm \ m 1 hvm v» Iti può 
hn 11 ni«>| a < pn sto il » riti ih d 
qn »k si is|>ir » 11 [in i*i Ito %,Vopn 
I hiropi n« sv> i pnnlo »klh 
(oininiss m «iiiiju » dii unti 
vi lii< n j»i li primi v 111 Mn. 
“ din i s» ih il» m in s |h n« m n i mi 
tilt ili i 

il pr ni» t| y | io|hiik di lotnil» 
uili si udì liti it itimi un s»ik dt 

»U vLV L»»v ’|V. V l V, \lw k Ifti'sdt» 

di iudiri /a » k I ivor » ni un i k 
imnsHHii muo|s i ij fi h «I i« n 
ii»r< il vi M u{Ih k Ik « p|M munì 
t Hip»/ (idi lidio// llld > elisili 
• li nli vt fso iuiov« «pi hh li imi i « h 
uipi/minli m s« ii« ut I iv lupi n 
«I i md m li « iti. t n » li/ ii «li 

»OIU|Mtlllhl siibkSi Min un HOT» 
vx li odimi iiMtm mn lod d p mi * 
d Usi 1 «H( lp >/i«m d» 


« 













Un campionato 
livellato 
(ma in basso) 


MASSIMO MAURO 


J UVrflORf.NI IN A olla qualt 
lui avvistilo ieri mi Ila <unfi'i 
ih, ito ionie il livello di questo 
( atimionalo non sia il.iwriu 
eu ilv> ,limono limita Hiu (Il 
___ una squadro Ilo «radili! li allo 
si |K>in 11 Ilare lo S,)m|nlon<i nani he 
I lui, r ili Ila pnina tasi o la Roma - e 
quali un altro lumi quella viola non ha 
am or i lo maturità i<t r rvugi'n una l'arte 
import,inU nella iorsa alili scudetto Nel 
la imMiIo di Tonilo un hanno volpilo Ire 
iosi la pnina la luvonlus si e ritrovai,i 
limi Ilo |«'| mi lo I ho nvisl i aRRrevsiva e 
Iniiii a in molti uomini ionie non ira slata 
ni qli ninna t. lupi II inoWema non rollar 
il.na il mio 'Meina di Rimo ma un certo 
si olmi, nto dm(indizioni' «onerale I- ar 
riso dilla finn mina Ila risi cullato I mi- 
giuri islam ,1, i Inani liner li he hanno do 
nimaio pir lutto il primo Irmpo Una 
«rullili ili Insidili I hanno lormln invi-ce i 
Invanì mi apau ili alimi mari il loro al 
lumi i In puri disponi di un i unnoim.ro 
indiscussi) unno Brtlistiltn A Parma il li¬ 
si limili alo li i le duo lunlendenli è sialo 
anima pm i sidenli lo zero a zero linaio 
lo ha mirri Unto frodo ihi quei» due 
squadri siano msu nie alla Juve le preten¬ 
di mi pio mi un allo v inietto anche se mi 
uiujiim i he la List» In ,vi quella contuiuilà 
dii Imor.i h e sempre marnala se non 
alno per ullurqnrc idi entro sud I .uva del 
pimialo 

la suonila iosa lite mi Ila colpito ù 
siala ili lollodi Ila Sumpdunu nel liliali a 
lk ir, imo Mi distimie por Era lemuri o (il'r i 
su. a rkk mori i hi in osiate ritenevo in Ria 
ito di Inmi isi imi la zona Uefa Inveii, a 
nm sto punto inalo ilio Rii ululimi del 
iloti I imi no dolili,ino ossi n ridimensiona 
n i mmila 

Il li rzn aspi ho i ho mi ha mdotlo a n 
III in n illiquida la Polonia a lek visiva Ha 
\Rroppi i li Itivinlus I diliginli bianio 
imi si sono lami mali (usi tomi Ijppi 
ihi li idi iniezioni drilli locnuo della 
finn titin.i Se è vi io clic | ippidevt averi 
la li)» ila di prosi nlarsi quando rrede da 
siimi idi hInamidi' i alMellaiili) wn> 
i In I opinionista loksisrvo devi avere la 
t>m emina libi ila ih i ominonlo EvnIi ilio 
n« no li |>iinroiilsM*i«o di AuKgit»u«ici 
vaio sialo assorbiti sisiza problemi dalla 
Imi ( iiilo ilio il gnun dolli parli vada 
semini ns|gllitt> nessuno dovi travalica 
li i |«n|in umilili uà i lei nm ne gli upi 

IH, Ullsll 

I, . 01 , 111 , 10 . 1 ) 1.1 Invi », ho ammiralo la 
salii, // idiknsiva mi sono piuimli mollo 
I ai, Ini iai.li i ( am ra olire a ferrerà v In 
non ha sbaglialo neppure un lineivi liti) 
Sui In il 11 ni rii ,\ni|x> Ini lillr.iKi bene li 
mi/iaiivi noia i proiHisto m mnvn di ri 
dii ss i (ii i Vi,idi i lk I Ih, n> F se IVI Piero 
ba dm iso la shila imi un alba prodizz.i 
militi solloliia iri unni Vialh ilio puri 
ululi m i nmliziiuii nk ali sia stimi ihi io 
li ali i di II i. ompagnia tavolando (il) U) 
limi i ili palloni umsinti min ai uitnpa 
gin di rihai,in i pn subendosi tomurrqut 
s|h ssoiii zona gol temili arrivi ranno 


BEA' 


» * 

sV ; r a M 


Un Tom 


poco 

Speciale 









Panna e Milan pari, s’avvicinano Lazio e Juve. E a Torino tornano gli scontri 

Un gruppone in testa 


BUFFON, GRANDE ESORDIO. Tulli «li 
occhi sul Tardtni Ma da Parma arriva I unico 0 0 
della giornata La partita peto non è stala brulla 
molle le occasioni e un Milan davvero 
aggressivo Gli emiliani in almeno un paio di 
occasioni sono stali salvati dal piu giovane dei 
porlienrii si chiama Bulfon, ha meno di 18 anni, 
è parente alla lontana del vecchio campione E 
una malriLola ma si bulla sui piedi di Baggio e di 
Weah < on consumala abilita Sull altro Ironie 
occasioni anc he per Zola in ombra Sloichkov 

DEL PIERO (E INCIDENTI). Ferme le due 
di lesia l<i Juve lenta la rincorsa Contro la 
Fiorentina arriva il successo grafie a un bel gol di 
lesta di Del Fiero I bianconeri sono in ripresa i 
viola non nesi ono a sbloccare la gara E sugli 
spalli e il festival delle botte gli ultra della 
Fiorentina all intervallo e a fine partita si 
scontrano i on la polita davanti alle 
telecamere 



A Francoforte 
Boris Becker 
travolge Chang 


ftzzouni rorrocMi 
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LAZIO A DUB PUNTI. Wmter e Casiraghi 
e la Lazio s avvicina alla velia Eppure la partila 
non e siala esaltante e a tempo scaduto i 
biancazzum hanno rischialo di essere raggiunti 
dalla Cremonese Giomala nera per la Roma 
sconfina a Piacenza I -0. mentre I Interdeve la 
vittoria sull Udinese ai neoacqmsto Branca 
(chissàche ne pensa Mazzone) Napoli 
costretto al pan col Vicenza mentre il Padova 
sconfigge il Bari 3-0 e 1 Alalanta rimonta e batte 
laSampper3-2 

ALBERTO DA PODIO MA... Tomba arriva 
sul podio al tereo posto nello Speciale di Vail 
Meglio che nel gigante ma ancora lontanissimo 
dalla forma migliore Primo I austriaco Trilsc her 
secondo il francese Anuez In molli sono Imiti 
fuori in una gara non cerio lacile I risultali della 
scorsa stagione sono ancora toni ani por 
Albertone 


Noi, lontani da Norimberga 

I l jn Ni )Vf MURI I'MSm ipim i i No —— - .-inni piMi.i lurst milan utili I urli i, 

raiil» rR. il (ni»! Nviionui i|uu»i|m cucio czucciolo u.uvoak hilmm,ii<M,iiiiri. ili uni v 

li i q>i n izi-Ji musili ili ininiin li imR.H sintomi MKuvvipir/iiti quinari in.iml.inh luna ila iluviufa 

vii, ri ■ , «miri* I lini imi i i •min, li i... ...... Il lU.... ^ !.. u,I,. ..nl.l.i tu. il 1,. !.. uiu 


4 pagine speciali T 
sul nuovo Cd 
del quattro di Uverpool 


GnquanU 
anni fa 
il pi (nesso 
aicnminali 
na/isti 
Manghi 
e possibile 
una Curie 
intenu/ioiuW 
0 serve solo 
a lavarci 
Licose lenza' 


I ili NDVfMKKI lW.si Rimi ■ No 
nuiU rR. il jir**i svuoimi* i|muhi|m 
li i ipi ii i/Ni Kvnsiiii rii l/iuiihi li 
vini rf i ^ mitre» I «imi uni i « «tulio 11 
|iki I «il f»i1i i 1 hl iis.11 r iihMiilcr i 
uh uh «usIrldiK «l.ii tienisi ni liti 
*k lk nuotili) (kiKu/l umili* i { uhi 
ih Snu* Ih i Miti \ mu il \uh ih i 
ki.iiai.it K«'Liiu»hiulo i Hi «mimi inno 
tlti(Ht filini io i uh .s* k t Uhi min il) 

in «r j » *r1« .ili 11 k il 11 .ipil ih ( • *»i 

In Ile|IIUÌ ili t n>« Ih it si IX l ik IV lini 
it.i/irti C onir.iri.intf uh uh th* 
s |k sv siki&t il itifrunk nuli» tu «li 
NoiìiuIh^.ì non lu \ Inni hi m M'iH 
ili i \ inori ilk « 111 ntu il n i/imiu» 
M imi uiioik tìnteli H rr i 

(ili MttH'k li * k jirttHA ilk ilt sii 

i«iiift t \1 om t un a ilioitoin. n|i 

I olili Mix*» IhHI 4 U h\i Ihk 1! 1 li kilt 
x«m ili iiujh iliii colimi n« ili pimi 
/«Hit sii i urtili limi il t m lupi u |n ì 
iliju.itt ni Uh.ix.i Imo hjiii i in -un m » 
un i spli« il i fi iv iìiuihIk i il u|m li tm 
ckftì uri ut in isi hx jiw sii pinm «\i 
uM.i p fidino o^i «Ini < Ih Nonni 


LUCIO CARACCIOLO 

IK I «.I l Stillo UH MKU\SO|) ir/| ili 

S\K « i sso sr n/ \ il ulti ho jhkIh l« 
nn*>u ut ut n/mui non Inmiodonilo 
n|k nim ih m * munii rti |M il «I i .m.iU> 
U\ \ Ui V* H* U.iUcUkV iurte lutk 
ii un M i mru sso v»li» fur/i.ik jx r 
< lu non si |w*‘nlm ui^jiIu ij m< nctr> 
Mi il simro utnln» il n|M li ini di nnk> 
vifii onori Li fini rti Ila ^ui n i rr<sM \ « 
il riiiunoik ll.i ijut rr i hi 1 urop u t li in 
|K! Hillo «hilH nrti /7 I tAMlilitmo il 
« iMttklhiv kii!o**Li\M Qui Mini» m.i 
Ii<oiii|hiiIii rumili ihiunimxiili nini 
ii« ili * li ih mi un i Mi IKo« inumu 
p]« ib.it )iliii< liti dkuni unii i k iiul.i 
1(1111 ili osM.i\.iu>n iinp.il/uihi lum m 
1 ili clctIU propui nuli IkIImsIi 
111 si ihilir» Uiu uldMii m t\s,n ninni 
pmlnhlk IhiihK sul* iiiiH o itili 
sulnuith su ira itili «tuli s|u vsn lidi 
IhiiU In ih kts.mii 11K u v iìh « |kn ri 
vi l«iMsi ili .illl.i ilidlrKi si ili a m Lift 
uh or x llh i Mi J irti nm i'i 0* \\ ^ \ 
mii i nmim ik Ria mm lli \ Untosi iti \ 


iMHi pou.i finsi iiirtdM olili liuti olii 
(oiiHtrak fnlmm.iioi«jinro ik uni vin 
i(iiin,iri iiLiiKkinh 1 utili di rtw uh n i 
|hti Ut su.1 ulikl.i rm ntu 2.i RiuiT.i c*«m 
ioni un.orsot k sIlsv imisoih Uh. 

sono li loiN 4 Vini UHI SiJill» UkllHSla 
pt issi uhi iks. irti i ili II ) L’ut rr.) o tk 11 i 
pm. r ilu in uhi v \\ («nm uh nu r 
i ninnili rivIn in umo ih! min i< i 
pi i riminoli pn k m muo J iiu i ni r? i 
ik Ilo i*ia rr i iti i Li rliz/.i ili imi 11mi 
ihmi<t ili U idi* ilipK T si le i si opo 
<iiI nimxrtoi ivil* i 11 ikk i uiijiH Ihn 

RKMH USI krtM | III (krtll I.Ili Hi Si || 

Ini uni ik sipui ì sik.iri li vili timi 
Miik iiiiick« nli » k insù n/i mm 
sciupìi 4 mrtlvli ili II opino ttlc ])l|l)ll|| 
i irti lk liusiri kln u il l.i 

Noiimhi u, i In mi li ni uno «li re i* i 
k h\ i ur« mitnrto nm<li4 re 1 'Vm imi c i 

Ini r.i «li p issali ili i si «mi » i «mi 

un inihr» i mri ululo hhkcsso in 

p 14 SI 4 l 4 II 1 111 ili I «|lll III ISI 111114 I 4 O 

un |>n stmio iis.m mu uh» «k [In si mi 

Moli tilt frisimi t> 4 pi IH HI \J imo Si ili 

i ijum ili impt 11 ir* 


k v. »ta-t,v » t 'V 

Brunelleschi a Parigi 

Gli ingegneri 
rinascimentali 
a La Villette 


Le macchine di Leonardo, il modello 
della cupola di Santa Marta del Fiore 
emoltealtreslraordinaneoperednn- 
gegnena del Rinascimento sono 
esposte a La Villette, a Parigi La 
splendida mostra resa possibile oltre 
I che dai contpulers, dal lavoro di 
straordinari "artigiani» fiorentini de- 
positan di un mestiere ormai quasi 
unico al mondo 


«itMuiDsiNmm «vagì 

« - i\ t.» 

«Mucchio selvaggio» 

Peckinpah 

toma 

«integrale» 


Grande giornata per gli amanti dei 
western Net cinema italiani arriva la 
versione restaurata «■ piu lunga di 
quasi 10 minuti), del Mulc/iiu srlvwj 
gio di Sam Peckinpah lo ha presen¬ 
tato ieri, in chiusura Tonno Cinema 
Giovani Oggi con l'Unita, il Castoro 
su Peckinpah E intanto a Tonno di 
scena anche due film sulla boxe 
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Un libro di Flores 

Anni Cinquanta 
ecco l’età 
del sospetto 


La guerra fredda come «guerra c ivile 
mondiale»' Questa la tesi di Marcello 
Flores nei suo nuovo libro «I età del 
sospetto» La rottura Est-t tvest attra¬ 
verso i processi e le ac c use c he trava- 
cliano gli anni Cinquanta 

MÌÌrCOÌUEVELlV.«"pàgina* 


-e* 

Vladimir Nabohov 
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limi minili ililhniln \iiliolwt 

ri 

l'iqiiu 1 1" Iiu I', limi 
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STORIA. Gli intellettuali italiani e il regime fascista nei documenti esposti dalla Treccani | Un convegno su Friedrich Engels 


Quando i liberali 
abbandonarono 
Giovanni Gentile 


I, Kik li kipcdia il.ihdiui espone a settari! anni dalla na¬ 
si ita I (Ine (mieliti e le foto della sua fondazione kr.i le 
.dire i arte ani he le duo versioni di lina lederà del Illuso 
lo a Casati dalla quale e possibile ricostruire le vii ernie 
i Ile portarono Crine lo stesso Casali Lombardo Radi- 
i e Silva e altri a lict[arv la propria collabo)azione al prò 
Metto Keiililiaiio II Papa fece < ambiare la voi e *lav i 
sino» lirinala da Mussolini ma si ritta da Gentile 


MUMO ÙMVMNVMO 


■ I iti. I isah noli e vi i Ih 

limi ih ...il |«'M molivi (io 

(ili* l ili lnliH.nn mi mi ivi slslil 
no nin.iii a il iiosln < In avi vano 
ni l II Ilo Ut II I III n hi] iodi i lui 
orni In .ni vi luostrdu ili disap 
inov.in I ilio il. hiii i |n n In i In 
uni si i .lo ivi mi iivi - uhm u ili Ilo 
ili immilli \ 111 il t unii ilisjn Un 

.■min tu la muniii p»ni li 

■ .un i ll.iiun i v.-iy.il i m ni nin u 

i ulivi lisa i a In.li (.un inni 

In Hlili .In llon il ||, n ivi i*i ili 
t IH N IIi|n-i|l i III ti ani il i-1 in a 

I Imi usui valla Inori 1 un Ine/ ila 
ili all in I IIIK lai. Ali ss iiulrnl a 
sali iI h in Ila yi nuli ilii|iusi in 
mini lala i\li Iti» illusilo i|uu;i n 
la so/loin ili sion i tinnì, un I iva 
H armi o i li t H nuli sin > sin 11 sv n 
ni I l'U I i Minivi».v >K II • hilJiln i 
Isliu/iuui in mi mino ili i|ii* 1 

Inulti ilti.liuli ilisli itali imi III liti 
Invio avi va s|n i ilo ili m niiilnrri 
III II vivi n 'Il Ila su i pollina i olili 
r ilo Oi un .li* lino miiii mi ilo in 
i|ili I li invi Oli | .111111| ialini oli sul 

II 11 i 

I ila suini 1 1 umilila li Mummia 
l -InMiti luimm i tv i ili rnni|i< rsi 

I |iiii|inn in I.. hin in i ni si 

n di//.n i il ' uìiiii « unitami ( in 
ili II Ini n/o/n ilninn lilm ih|a>po 

10 mi'. sj«. • Ilio Idilli i inni 
jik loili Hai iillni i si n nliln i Hall i 
ni lo li llon ili <» nuli il itala 7 
Agosto I‘IJ* ili loili ilo Minili 
i la ut iis|ins11 ni mi i li III i olii a 
s III li I Mi! un III I I nulliI I isall 
i lui s li i 1 1 1 si uri ir i i la i mi il u li ali 
o usili I"l ini. 11 IMI 1.1|u ||| I Ila 

11 in i I lo la i va 111 li moli si 
un un,n in i in ima ino moni ili 
n iliinis i mi li ■ ninni inni i I. 
H11 ili si mi in or i i isoli non 
poti i in i i n u "li [m rati su ili 


Due lettere 

Dm i I isp Ilo mli ii svanii 

-Milioni ili 'k li mi m;ii siatun 

pilo ni Hi vividi I ili lini MISI UH 

ili ii i li in ii ai in link i i isin 

l'Ila I|II1 II io' li 11 111 II invi il l piu 
rollili iit.il i » i noli li n/i ili Sullo 
soilo pi iv ivi il ili i spi rin/ 1 'li in 
■ Inni I Hill linoni ili i ili visi, li 

itali ioli li li III i s| ri sm I illi 1 
.|lU l| i . Ili HIV Itili Oli Itili 11 I li il 11 
Aiv'/url " 1»' s hi fitti vi. o sii Ih 
Halli i nllN oli invilirli l 111 qui 
si ninni i v. im un i.i. k ino intuii 


nk imi i li un mi ( ai k imi m/ilulio 
il vuoitaiiniilisp.no un In in t 

unti anvln ima ui<ii(iM unii i ili 
i tu ir i/h>ik iti uspulto umilili or 
so li* .Iimsk iru assumi liti is.il I < 
inx> mi non imi mini si n n.m 
avi-r lana ili osi li il in lassino 
inissima sull i Minia « n/a IH 
linai i/Him i|in si 11mutila |h i il 

110 il amili v/a Soliamo un ili 
spini -virivi tunlik m-tlio-tna 
inolili ilivmlonsunpu pillimi 

10 ohi i|iiflli i lio inni mi ioli mio 
no i i In piu noli luti ii.li rii» 
||||| sio assiomi II siimi volili ili 
unii assilli m II i li III 11 lillà iati 

111 umili in Ila i(ii ili 1 1 iisgisli I 
noni vii II i inuma ohi I asili ip 
pari ni i|iiak In-minio piu « il i 

Chiosa e fascismo 

Ui(i(i cliniquc i disi ni /1 di sii 
(ani I mm ila . |in II i muli i 
|mssihik III (istrutti pi i ili» nii|m 
snip«oikiopiviti(i \mln ni vi. 
ad lilla mosiriom im//al ul ili I li 
oi lo|M di i Itisi un i Rollo link I 
I i I li ij in vi s II Hill suini di II i 
sua insilili loilm vi ranni di II i 

11 in r i su umo minili i disposi/». 
In ik I pulii,I mi di ikminlll in III 
sita ligia dii l'da//.i ( mouM 
M all I a Unita ili ha// I III II I m I 
ilo|«siili limi pi r dnoiinoiil in 
ki sloi 11 dilli Insi mi ivi un un 
Iin.uiigura/Hun pir 11slamilii si 
titilliti IS|H1S|| lolo l IH' iksll 
molili Molli ik II inali naia .|ln Ilo 
vgn visto misliti lui litro usui 
mi In li lumia insanii doftiiiM 

I isosino piu Uisi iHHimmi 
mi III. iliI|IIS .la nn Insig..» m I v 
Itimi Xl\ di tl 0 |k t ) il ipi ik vuk 

I I Ilio Ul I I l’.J t min ■ I Villi III! 
amln qui sioi Ilio pi mini s Iti i 
vv Non solo | h r li si hi i .k II i 
limoliti I Oli In li visi Inuoi i 
da Mussolini ila siili solili di 
In nuli I 111 VI IVI la inipn ssi mi 
i n an r 1 .ii isi it ini ila aio tk su 
n ilo |> n ma imkiri 1 1 N M ivi -i 
li ggiA i alisi inpio nuliiitinnii 
no o spirilo,ili lanidiWH .sr.li 
ti Inolili. Invi ilo -1 Si. i In Miisv. 
Imi piimgohH. dilli inolisi, dilli 
S utili Nili dovi ili igeinne» noli 
MIO pllllUi i un ) |l 111 ! olii Ini, Ni I 

1 1 .inali llolt solo i ali v ilio i pii 
link Irti minimi «i iiIiImih ili idi , 
■ II. Illtl&tltr k,vv funi ihiti ‘Ilutili 

sin (in igni 11 olio /li ni li ligio» i 
Ul V Vi IIIV I illusi sotti lini, il I I IMI 


[itili in /1 ili |(iv II i jstriit.ilari -ridi 
gioì» posilivaitu ila -il iallolni 
sinoH ili a», uligini» ila kislalo 
las* isla uh. mkA i dikmk ri i prò 

r. ginn II I* ip i. osi vs'rirt.i m (i-iuo 
tuoi» nr.ikv- Nsi/a m m» ssin 

inulik ila pur. cimili tou ut 
vi isnim pm piu oh l.ivsviuiit 
.. minia mg.11» r ruga i un il llw i- f 
tulio. Il lai ij dopo il 1 uni olila 
n. \ lipuA.i ik Ik li astoni I.H. mi 
in I ..sso |hiIh» iiiknoi 

IISOSI i 

M 11» ani limi al l'U" inno il | 
v uhtmio■ ik tdisstrlml iistii <■ n 
III. I lui I HHXIIM'IIm Ol (indirti) 
tri. [mi non si lulonkv i * T liti 
i ita il» Im a litui I. ir ut i disgM'tio 
Ulti» In suiti in Imi» ul il tik> 

s. ki .illnnlm//o di ( asili - i via 
Ik iKilviloi usi IIigu a, |mri[ni 

I Ho .killo -a* m o (h hi lumi\ia|. 
ivi iii|h ’i ululi I isHe noli,Osi 
Iih ili I Ih H kHasili) avvvirisjsi 
sin si n/a un //i lonnini ili d Ha 7 
A| nk I''-' I unti lok-li 1 1» m 

.olhtioii i un 1 1 II. »ki|« dm dm l 
Ioli. In lo pili k sii- a Ih dogli i lui 

I stili [HI s I mi iti il» 11 Ollllll l 

• k vi i sm li lisisla- 11 » Imi il la 
sili ihnassain uau ni limi) i/Hni 

10 il i ri. I II 1 imi li* SI disk» a 
siivi ani mimi i all opposvu ilio 
i osi • I» ik I n sio Inra olii -Vr/i 
munii,siti ik-igli tuli Ik liliali ivvi im 

III las. rat/M/l. il» ili II i tulli uà 
i dilli Minta i|rtiNdi. ih. il | 
ili iiBt»i) Hi |nii oli» mi ni <|tniti, 
sii ssi un a in ut isoligli litri .itili 
sto di la ring. d. k/Haiimi .tal 

II in li ki| 4 ‘(ln ami» (Vini Arila 

’ , i tu I .1 I suo m » Sl|i, 

Niki numi i li imi nulo Iridio 
Knlai idi Minino non | am tulli 
I ir. 1 1 i..iili,»Mi/iolK gl indiali i 
Ira l.i li or//ili ,l|»'ll« il i iti | 

11 mak| olmi 1 1 sill.t/ail» dii 
I im mi», odi olii» ilo uhi la a III 
luti v isinissi dil likrnikt in Un 
diMiMMiik I l III 11/u I I* v ili Ulti 
u IsH.i I.IM IS| I di Ikikgna I • 'Ma 'm 
m m oh il un min nio ik 111 . uni 
■ » in li itivi ni iv i li nsk .kilt) i/ 
•miai» suno i ik I lilnnalisnai n i 
/loiiak tolititi I tuli IkHiialisitio 
i ih noni, ik II unii i fia|* listoni 
i/iooi Noli oa toiM y.‘Minti Ut , 
di i|iuI iIim iiis. aminivaki da 
Musm km il I minai \1uwh sN' » 
l/l «Ih Ih «INl/i ','s Is/t mollo aigll In 
h Ik'llll ili I isi tsll ili llllll k lo/Mini 

I llllll ISO il. I \[i|lk 1 

L’ostinato Croce 

liiv min i i(iii*lli unni igoriu 

I ila Hill I» I il |iloia Ilo iji llllll Uhi 
\i^lo i Ululili I is sua . uilluia 
in I punì no di un s ij » n na/iim i 

II I llllll,ollllv nu ik il» in la iti, 
I. sn min iv i k Ha su dui» limili 
(nuli. I mlil is, istmi un Invi I o 
siili h i usi I onHro l I.IM imi 

.In ii i Lini a ino Li I im isIi// v/a 
in ititi ni i\ ih I s ij» n II haiiH » 
inni iih iìgm ioli t istli i |" n ai 
nu. s tu ayi i iti n»k si i uh di lui 



Giovanni Gentile, m alto, Friedrich Engels 


lo .(mi dibattito Fot dinmere il 
.(■hik la nlik lidi-k' alla Sua voi 
stoni la/H'iuk 1 ck I Fascismo si 
aik nm» i» Imn Ui Mitktlim a Gabrio 
k Inn md S|»| C,HH\imti <nrilik• 
Urti min ul un • ilinsj- mlrno 
Isiron vjlt*xii» et ikbottaie vi 
IKiltos Ini,ili! figli d» tAd vaili gli 
inni im isli I«Magnava |iur tendere 
la indili' a * [Im i -ddeiiMin dell auto 
imnii i ik Ila i nliiirr i quali Livora- 
i.Hm in» Vana ni. a risarò in 

i aiu|»it|m-lk i/K-tri loneuilagio- 
iim hall ì i ormi» «iva a v usjmn- >1 
va' .siili? io 1 - alh Imi Cullile Li 
sjhiiiIo I ini|KinaiKki k di fe 7 ioui 


E misi ondo <i im Indoro ir di tini 
rlopodia aumn di rango loia,un 
dall attualismo o dal regimi Mon 
doHo Lew Dori» A'ida Lk itamli» 
Solari NolkiKosscBi -Picin - rima 
som (>cnA igni sii ultimi Ditto una 
loslniznrm I-Ihkkrpi il» 1 gì ni r i 
la wxiiudo CVnlik- [tropno ibi 
dimmi spirilo isjtli ivi i on I avvi il 
hi del Fascismo- (Vile ili un uni 
min»uhii-gamonno iiihiLmot 
non partineo Imliismul.Ik vini 
2e ma ai» Iti sigiidUtiialiomiiro 
mi-SMiion LiMui-xa F In n al (li Li 
ilelk -Mirtom bligtosi uim ri» 
indiai renani 


Quel «secondo violino» 
che insegnò a Marx 
cos e la lotta di classe 


BRUNO CHVMNOM 


■ MILANI) - rii sai il» io non vi 
lo a Inno a il ivo in illaidii ma si 
goo somprc k Ino orli » Noni i |»i 
rolo di Karl Marx i il ik'siinaiario 
dell elogi i o proprio lui tannili 
Fornirli ti il lai ilo dimenile «n e l» 

struttalo ring. Is « lima, iio|>po 
S|X-s»n ira I lino moli di spalla ri 
sp. Ilo a Marx dell utf» lalt | sugali » 
io prtnta i do|x) la inolio di qui sii 
ilei lodi k' insilalo dilla sua me 
moria i di Ila via opera A rin» In 
re k-iov- ira i duo su un |H ino pm 
is guilil.ralo 11 Im pi-nsaio un uni 

va gnu mkmangiale oi-ganiMito 

dall t iiuvi isji.i vaialo di Milano in 
ixx.tvnm tkI (cntcrtami dilla 
morii di Engels quav unqnani i 
siudiov numli da Intla Europi |n_r 
nttoikit sul v ilore ilelk noli lo 
som ■ il ma ondo v lulrno- ora Milito 
due Disgeli parlando tk I suo ra|> 

IXHIii urti Marx ) doli aiilnri in 

Ialini del Aiilnliili 

limi doli Origino darti 
kmiMthu ih'lki piopim 
*i/«Urlili iklhiShihi 
o dl-l irmi al issano 

/ iinhimm ‘hi vi 
(mhsiiKi (Mt ukH/Mi 
iillii v irridi 

AikIk altnitixguo 
I omaggio pm gradilo 
ad Digods i u nulo 
un tira uni volta da 
Marx il» (Mun gì 
in ilo- il vio .ni» uk> 
del IX-ld d il» ami uh 
di una min ideitelo 

mutui polii»a Tri 

gels vn/allKi eoini 
ha iKordalo il proi 
Mano Cingoli orgi 
incallire del iiiim 
gno ivisa un i .traili 
ri pili ijilinlnti arnv i 
va prima sui |».)l,lenii 
il» |*n Marx si un tri 
iai idi ip|xohuKliu iiMgyiorm.il 
» Ed ,m va ami» unt ut uggioli 
limpidi //a i spostuva Ianni ila lai 

dm di lineili tu |X 1 il (» livelli Vi 
lUlistd quelloIIn Adii il» i ra sia 

10 pir IniuilllHlMIKl (.orni i din 
1 1 »- m il riv atto «Ielle in isv pioli 
lai» inies.se dovutoaltidaisi solo >1 
mi»k> di i spumasi i stn maini n» 
diti» ili i ecrtlipk sso ili Al ax di 
sltada se ix-san l>lx latta I* il |*i 
i.i Mv Engels fu quakosadipiudi 
un glandi ilmilgalon tu in qual 
il» mollo uni viiiimlliaiaii/alii 
(kIla menai della nllosvom so 

11 dillo Pii lui Ila ni untalo nuora 
M,mo( menti il immolli igiovani 
I» gì li un 11» imio .i lori,gini»k 
ri I im|»itt.rtl/,l di una mix a ili I 
l(Aoi»imia politx i tveamaglilalo 
in qui sto d ili uscii siati, manda 
lodai pad» i lar prahi a ni II indù 
Stila tossili I In- aveva Al il» Ile-eli i 
C da questa sua is|xm il /1 din Ita 
dilla listila inglesi il» il.»qui il 
•gemali alinolo di I Bll vniio 
Itoti prima ilio Marx lomninasv 
ad ix i ii|taisi di ix i monna 

bufisi inlim.Mi al univi gnu 
Itanihi sottoliiioato ionio il si») 
sdgg»idiI IXIs/xiM/iiri-iiiii. dirti 
i/«sai i ,ih mia ni lioiliilh un ililiia 
svolto II la Imi/lolle di i ISIS 11 » 11 a 
i untiwnden li l(>rti di i lassi i 
noi lonun TiMlinik- |n-r li tal»» i 
/tinte vini svia ik l ni, don, tirsi no 
slor* o 1 originali! i ili Fngi Is I) i 
sottolunato Udii Mari.i Brno del 


J I limi ivl.A di lorino noni-oggi 
I OH III , lise IISSIOI» Noli Mito tia fot 
nilo.iAtarx gia/ii alk innositu/i 
in divora i ampi iila qui Ilo tingili 
stilo a qui Ito m » utili, o i ai» I» 
mitiiniY-j i In solo lui avi».i im//i 

v nltiii ili noli v olissi mi ma mi lio 
gli strimi uh |•• r I luti i|m la/miti 

ili Ila lolla ili i lassi ni soli m< ili ili 
tiitnia/n imtpnnn unni quitto 
mgk v ni 1 quali il un n lo di 11 1 
vino dovila ioni unii »v non sol 
tanto i un la hrutalit i di mi u » 

< i|»t,disino ma amili con un si 
stenta ili istiiu/ntti iioin» I» 
tl ii invi gni i ;iirtam v ha n stilili 

10 un I ngi-ls diiiiqui dallo multi 
lai 11 limasti S|HAM 1 n i-a osti du¬ 
ini qui 11 i sua un ssiva runde-stia 
11 » gk I nev i v mitri in i novi» 
i Marx una viri i ih tndiv ossi (in 
lungi nilur.l Uni ligi Is III IV III 
|HO mollo Itili II» Ilio I v nsiltik 

di 11 un» o i » un lu¬ 
mi qui 111 ili ll.ippres 
Siili» ili-ili donili l 
dell ix ologi i usi .a 11 

T'ioMimi dilhennn 

mia ilhiili rm i ili mia 
ionii/ini» 11 uipk s 
su i ij. Ila n lini ii nk 

i «.in. lo slmit.i 

minili iMiimmin 
i.iiiv squilli n in Ilo 
s» sso untili n» At.ul 
i olivi gnu ti 11 ij iti i| » > 
sio ai» 1 » i limili di 
I ligi Is sii|iitlllilio il 
suo li ni mi i di -is» 
m ili// in i) ( i nsh io 
v» i disi i , d si» iati 
vini sli-ssn pii» n 

ili min ih i m lmi.lv i 
ni hi un iisio unno 

lutti II Uh lllV.I/IOIII 1 (I 
i pili» 1(11 I ligi Is dilli 
qui ioli» |siili. I |MI 
tallio limi il i si non 
diri fin ik i ninni ili d. Ila vulg da 

ut n visla ,l,i qiu hi di II i » « ialiti 
in « r i.i i k.k si i d ni uni d di 
lini liarm i ism dna si i I .a» I» 
misi lori nsum(«anisoi a sani 
lesti dillo stalinismo una ,orni 
/ione m a nhlh a qn i mi, isii.l I 
soiidismnitn divieni loslmmi 
miAiidiik- i»xiss.in .1 ili itis», 
ili uni mi 

I .illudili idi 11 » usa mitiI ni» Is 
I si II) musi litriIV d i ni Imi isfoi 
/odi lilktton sul i ippmlo Ila .k 
ni. « la/l il si « i ilismi • k il un sin i 
iiillIritHilo ungili ik ha iggnuln 
iiiaitManolk ivo 11 IIIgin Inni 

lisi di Ila si» » 1 1 in » nuiiH vii i mi 
'tittualil i di 11 isv nulli» In uno 
all mix assilli 1 » il un a ma » iki 
I ivi ,r doli 11|» ri ,» 11 il indoli in si 
sii IDI di vii un» 11 / 1,1 I. Iiln I 1 1 (HI 
liliil» quindi n hi ioni, vinpliii 

n» //i slum» un i iiim nn i omi 
un Imo il 11 otiv ginn i» r 11 man 
u|M/io|» di II ninno li di il»» li 
/l.uVHll/l. ili lk vista oli» alili 
t il I ligi Is listili, uni 11 ni» n» 
tino ( t» p. 11 ii vivi n I un» o.» 

11 ito ili toni no tinnii» (» ivi nti 

miti I» Hat dilli» i p ili ma pai» n 

110 d t m lupi» i ijife|ni » do 1 1 » ilo 
l»i h m oiupuis i ili Mas inni. »l 

111 i» Ila 1 » il, i uni i li l.n.. nu 

qiull» rngilsi.mii magli,nido 

vi «nix i il mi tilt di i iishnlt ,L Hi 
u» moli i r di Uopi la di II uni < 
prillili violino 


L'UNIONE FA LA FO 

L TWENTIETH CENTURY FOX HOME ENTERTAINMENT E SAN CARLO 
GRUPPO ALIMENTARE INSIEME PER UN CONCORSO GALATTICO 

“VINCI L'AMERICA" 

CERCA IL COUPON VINCENTE NELLE CONFEZIONI DI PATATINE 
_ SAN CARLO JUNIOR DOVE TROVI COMUNQUE 

UN ORIGINALE REGALO PER TUTTI. 
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L’intervista. Per Guidoni è nella città di sfondo la chiave del celebre quadro di Giorgione 


Jack Finney 

Ultracorpi 
e macchine 
del tempo 


Cronaca di un secolo 
di interpretazioni 


■ Firn ijii.iiIkk un un (Miglili di 
ili iln ili un .isi.i m-ii/ii jmnui e una 
umili M I ita < In allatta un balubi 
no nitubi tu mio un lampo 
M|uanin li nubi imiiIh ulta Ioni 
posta si sta al il lattoni In su ili una 
i ina dii o (alla ili editti i moderni 
i li ri iviiii anni In i ili un traino chi 
la dividi dalla innipaitnu sembra 
min bus ik Ila Vtlimana i intimisti 

i a oppun una piazza indolisti a ili 
laouiH* In < turno F inveii* 0 la 
h iu/josIk ti p,ii*sdtii in relaiiim 
lainiilaiia ima/limalo olsokla 
lui III lo ilo man (li* /.or/i (la Ca 
sii Uranio* i omo lo dosi rivi il Mi 
ilnd viikminio noi l'slll m iosa 
tkl vi ni /nino t sitinolo Vomirà 
min I li uni sin i nitimatK o dipmio 
si sa mollo |itx o tomo (xtci> si sa 
di iitoipione losliomi loilnainO 
l’aolo l'ino t ninna menili mi il mi 
im IX inni do|io la mode awi 
iiut.i i 11 anni <1 Vi mvia nel ISII) 
t alili situiliist Inumo temalo di ila 
ri tilt.) v|>»*g,i/»iiu a illusili elmi 
Inaimi pmnlo dipinto E arriva 
ora I iiiterjireia/niiii di Ennio Cali 
doni i 111 i .qxtvi ligi* il pillilo rii par 
li li/a iniziando all idcnlifit ari noli 
k fiiinri in |muit> piano imi il pai 
sappili sullo sfondo Ni Ila Tl'/n/s 
s In il pilton Ila rap|in'si*iilalo Fa 
dina lini Inni Ioni unni aveva 
mliutol i rr-putn lutili anni rrmtae 
11nm li i si rutii ni i liti melile Paul 
ls,ipl in mi III mio ili n la/K>m il 
pii ulto i oli ii puerra del I SUO ira 
Vi ni /ni i pii stali munii nella 1 / pa 
di < iiiilir.ii Non si tratta |ieKS ili 

timi l'twltiva ..mi di no 

sitai dii il dipinto rappn solita 
esaltami un la parti mi kI( inali 
ddk mura i anaresi pnisla (• all 
il» la |iosi/mni del lumie dii 
i|uali è si ila ripitidolln ambe li 
salto Olissii dilla limali Alleili 
la tulli' sullo stonilo esisl! i lido) 

ii di ly/i Imo l^iul dii pini nula 
• il» si vi ilo 1 11 Iikni ili N Marta 

lidi in.1 ladini lobrt ( apula 

un li i ss 11 sailaiueuli rappresi n 
lai mi lilipinio ir isialamosimil» 
■Ibi hi» ikl imi *i pipiamo poi 
dii libi b iv ili i(Ui sia i li» sa i i 
la smollili litri si ala inionio .il 
l F ill F i di limilo < .ini) • ipnola su 
i oiuiuisioiu ili I pium ili 1 1 olivi n 
lo R.irtolumco t allipipilol i Si 
It ma di un pimi» ululili su ilio a 
diiiipiohi laiiio dii lo In lorv 
nippli si ni ili u i aulii a Ituri r e 
Manli pila ili umidi qui sii suoi al 
Invi» ( i ...«.uni min 

VihI VISI»I dii la lunpist.i isll 
Ulivi i un 11 ili» vi ili l ( inumi 
i» i uni un aiutiliiili dii tuonilo 
m i vidi iili mi t ili Insili! lit.il.1* 
M i lullo i m avv» m sullo simulo 
mi uln in prin» i pi un <i vino In 
lipun i mi d< ki i i mi IiiIiiiii» 

I nonio din l.isln vv siilo ili abili 
luminili pmv pi» (mi.Ioni i la 
nml i alk ip mi 11 1 » illall i il Nini 
lumi vino ila li p«i im ni II 11 Inali 
ili I mito di Imida/ioni ili l’ndnv 1 
i ili I k ■* nm piubleiu Uno dilla 
mia imi li domili tuli blu» 
Sin» ti// indo | » issi mio dm dii 
lui poin bl» muti Aulì non miti 
io liipqiivo Inuaiio i Inllihliin 
di Ila i irta « ni 1 1 i In pi ari IP» i v 
v ri I* ttlos 11 tu* illnttn la neon it i 
\dli/ii l'n quadtii in qtiiklii 
inmlii [mliimi dii pii vane ra 


Sula "Tempesta' , dipinta da Giorgione nel 
primo decennio del 'SOO.èd» piu diunsecoio 
che gli scorici dell’arte >1 cimentane per 
spiegare! segreti di questo enigmatico e mal 
documentato igplnto. In reaftàc'è tutta una 
scuola convinta del latto che II dipinto non 
nasconda nessun significato recondito* che 
rappresenti quei lo che ««damo, un paesaggio 
conio figure, lo case o te cote immerse nello 
sfumato gtotgkmescolUonello Ventini smotti 
altri) Malapltturadlgeneraèunlnvenzlone 
più iarda. E per questo la magtfor parte degli 
studiosi hanno tee tale di dare paiola al le figli re 
del quadro dando toro un nome. E la famiglia di 
Giorgione, ha scritto per primo nel 1886 
Relnhardt. CI sono poi quelli che hanno cercato 
la fonte del dipinto In un testo classico, la 
"Tsbsttìe" di Stazio per Wlckhofl (U9S): le 
-Metamorfosi'' di <Mdk> per SchraylMlS). la 
nascita del filosofo Apoi Ionio secondo la vita 
scritta da FUostrato. per Hartlauti < 1S53) che in 
procedenza arava accolto l'Ipotesi 
"Ritrovamento di Paride" mentre, prima ancora 
(192S). aveva dato un’lntorpratazloneln chiave 
<g Iniziazione erm etica. (H ormati amo parta 
anche Cahrasl<1962HndMduando perdi 
soggetto noi 'Rinvenimentodi Mono", mentre 
piu tardi (1970), scriverà che le tra figure 
esprimono fortezza (l'uomo), carila (la don naie 
fortuna (a bambino). Per Eugenio Battisti 
(19S7) Itre sarebbero Mercurio, lo-lsliteed 
Epafo: con Giove nei "panni' del fulmine. CI 
sono poi lo Interpretar!onlki chiave neoo voteci 
testamentaria addirittura unamodema 
versiima dalla fuga di Egitto (1962) per Stango 
(la Vergine nudati). U peccato di Evada donna) 
purificato dada Madama lII fulmino), furino 
Sotti* che. dopo avor riepilogato tutto lo 
interpretazioni procedenti nel suo libro dot 
1978IEInaudi), scrive che H quadro ripropone 
l'Iconografia di Adamo, Èva e Caino infanto: con 
le colonne speriate che stanno a 
simboleggiare la morte entrata a far parto, dopo 
la cacciata daH'Eden. delia vita del comuni 
mortati. 

(ufi 


FRANCESCO MAOOMI 

m Al mmanzn n l«k Frnncv 
morto a Lo» Angqlev i 84 anni o 
i.ij alato di isvn* un tirando Ira 
se ni loro di molaloro e iantavni 
americani per l*on due volle Li 
prima volta quando (nibbi» n ni I 
l')'i 4 The fiorii \n<ik (iris (I mv.i 
vone degli ultracoqiii Si era in 
pii na guerra (redd remi libro di 
quell amor» inno limosi mio 

v raion quarantatreenne di Mil 
waukci non |Kn In videro unann 
Intoni del mauartivno I bau elio 
ni ibi a pmoa poco mvadeianii il 
(Dipo e lo spirilo delle persone 
normali sembravano gli slevv don 

vi lenirsi ihc (iropno in ((lugli all 
ni Animi Miller indicai i agli ame 
ir .ini nnlresiando loro la menuv 
ria della senemesia uni alk 
sln*ghe ili Salmi nel si») -Il im 
ginolo Mollo probabilmeme Fin 
nei non avi va in moine un proi ivi 
vgini»,ilo polii»!) ramo e viso 
il» i suoi bau elioni senilvramno 
ad alln inno il (murano non una 
parabola del Ususmo ma del m 
numismi) I non a i avi Miller In in 
quisito dalla u immissioni |>er li 
attività and nini ni anc Filini v 
no) 

Ma lavismoDiluiil«v imiii) la 
grande melatola della nialapionl.i 
ibi invadi I Ameni a nmav |ur 
sunpri innlid ila ni II nniii.igiii i 
no naz» mali fornendo iilinienio 
si,pi allatto i Flnllvwoml il»* ne 
li lira mi film qti isi ogni w ni anni 
Nel IBfihtol famosissimo *1 mva 
vom ikgli ullr.iiuqii ili Doli s« 
gii mi (Surin moire iti Fhtlkaul 
man mi ILoiiqmlindi AbelFu 
raia 

D»inaino I limi) san I itilir 
prole di UII lido 'aulasma amema 
no qui Ilo ilei viaggio i ritrovi tu I 
limpn Fin digli anni Cinquanta 
«enee Muionuc ri .mauri imi nlr.ili 
sul ridimii al (lassali i memorabili 
un epividni nowiirkcsc in mi il 
(hivsler Ibuliliug non e mai sialo 
(dillialo e dovi pi r gluma al pia 
no ima dellcdilnlo (ostinili al 
suo posd hvi ra pii ti,Ita la vii i 
uno spilliingorK lami,imi,i ili no 
niiC.iACir.mli Ma vipriltullo 
mi l‘) 7 U (lubblii i -Timi and 
agalli- un riiniiin/o mi ni il imil.i 
«nursi» Si Murili insiall.itnsi nm 
la su i maeiliiiia liti li mpn nel log 
gendano link I Dakota (iresvi ( i n 
Ir il Farli si imliutia in lini» i viaggi 
mila Ninv York hi» Oh «mio Fi i 
i mimala di migliaia di li don qui 
sla sliina diventa mi nifi i |« r un 
pin risili do numi ro miasmi»* ili 
ni,ini,icali laduni Nini belli pilli 
grmafigi nnmln liti in I mugli 11 
divi 1171 

Nil l'I'M Fumiv bissaion ‘•'ioni 
lui* lobuli dove giungi a n» 
leggile la bagnila ilelli (natili 
gi«*na i mira |ier vaili in duini 
menisissimi argonauti nm ni ani 
dii viaggio i nirifto ini n*ni|Hi 
ev|in svi a getto i diurni» > da um 
ma lidi calura dimeni Immoti ili 
Alni» si arxora v dilato il ili Ai* 
indonna ihigliioiiniina me gin 
disponosdiinnii il suo ihisio mi 
rei» non ni III iiiuilopul» mi 
regi sd delle univi imi i 


La tomposdiflol Giorgi oro 


lo - il»i C,unioni - ni) r unite 
un quadro lras|»irlibik ■ ibi (im¬ 
pilo per il suo messaggio m qua! 
il» limilo polii»o ilo.i-va palla 
ri il» Ik ad un imlririKo |»n va 
sio Furlana uspiiki i questo li 
ma principali il pitkiri v i d nulo 
al ili vipra Diki volta il** Il i rip 
IHCsenl.iioiH* |« r mi era siali) Jsi 
gito («orgioì» vi ha aggNinki del 
v») Si Dana di messaggi! tu c*»» 
R»mi da n ìv osili rimdiiKlo uni 
invili li ligim il» impili ino il di 
imito i qmmli un (m gem-nchi 
il inesviggmili Ila Tiw/xVir Piti,» iKibnriiu vaila»»liti woihisuImIi 
v i sinil,gl ,uil«tuta vive* m un i la Si dilla di nnssiggulH v [m-sl i 

v ili ii»irti/z.i driiKik f il v»i ini a umili sikuimuc ikv*lil» i 

i ippoito imi \ine/1.1 alla quak < /ioni EstU»k>il» v possa Irallan 
iiialvolininii legala sin il.il 1404 di dm pirvmaqgi bibl»i m»i i 
L (ivi oli diun nsKim I miK>(«n qui sto mi quadro rii viggiIlo reti 
sari ad un o|H ra di tnn/ioiu pnv i g«>v> Mi Un un imi.ii»ln milok. 

tul» miiuvilra k muiidon» gnu non |»xnlri» il» isvn Da 

st»lu Dn(|u,»do|»t |»»Iii qimi slam i»*» he vii»* lominki il» 

ili I vuoi!» o imquedni |*iv i (■mrgmm III dilla li sua<l)«ra si 


lato-il» i (milioni-tomi qui sla 
donna abbui un solo seno Questo 
fa parli delle sgrammaticature 
aiiatom» hi |» r li quali (norgiom 
era uno speitahsia Eviro li 
TemycVu pii villa tutta una serie 
di span ilun* sta a livello compii 
sitivi) il» sul piano (In sismi»ab 
Ma o proprio questo ihi la rende 
un qiiodio turno Qui noni « nes¬ 
suna muorila (instabilita II qua 
ilio toniunquc li i degli effetti bel 
lissuii ili profondila nomatila C 
1» ri 11» ro i he vui ile csv re irri villi i 
Il conti nulo del quadro rappresi n 
la un problema islremammlc 
lom(ikssi) Non ha un (rimontilo 
dosmaliio F/girin» Oubb») e in 
ri*ne/z.i del luiuro e dilla Hindi 
ziom umilia Equcslaiondizinnc 
di instabili!» e di so.s|»ns»me an 
govianli si s|)icqa mollo lidi la 
diali II» a Ir i Pidovai \mc/ia nel 
ISiiS 


Non nelle Indire libi noi (mosji^ki sia la chiave del nn- 
sioro della 1 l'pni|)fst,i • sei ondo lo sierico Ennio Gui¬ 
doni «La itila sullo sfondo e Padova di cui si riconosce 
la chiesa del (’arnuno Padova aderì nel I SUO alla Leija 
di Cainbrai i emiro Ve nezia Cosi polihea sarebtie I on 
nino del quadro c- puhhlic a la c ominittenza L universa¬ 
lismo delie figure e I ttiqiiioluclint dei tempi stmboleg 
gì,ita dal( iole livido e dalla lolqore che lo squarcia 


'ut iimqiklati»nil dismtenssak) 
«Li Ila imkikigia 1 1 issila Lini(»>r 
kinK e ivi r omndividualo i (empi 
i i luoghi ovva Paikiva nel 1 S 05 
il» il !|U.ldn* ra|.|>rcsenla i chi 
vmn(««Ini(i,ii l,idala HHUi(u 
f alizzalo Questo e il stgnibiak) 
|mm ipak un nix i «>ki simanlK'o 
duina (smIik dal qu ile si devi an 

dare avanti |»r menen ut luu gli 
illn n» ss.jgai su imdari i he il pit 
kni In «tritilo innari 

formai ioni inertilaihi Uor 
g«»K non 1 1 ) 1 » invita quell impor 
tan/a il» gli e si ila poi tributala 
dalla ionia dipinsi* pino anche 
pe» i»*im»igKivano e dipinsi po 

il» ig«n* («ibbkhe F dipinse 

s)»svi mali Nella reriipcfri ili 

pin«oiiro nspctki a quanlo iv 

i«s» mi vkh" lrcbkisoli diVicn 
n il ih Ila V i ih ri <h Drevla ti 
sui» |Mrti mm tivrili comi lanu 
da1 1 »* ili itici I e stalo ehi Ni no- 


gioiii e dii l'nfi IN» i In c un 
|ii*ikmIo iiorKxim«in»tilt i |i «rii 
i ami mi drilli ili |» r 1 11 Al 11 .ri ivi 
uà ilfiilimm 1 1 * v(nari 11ili ikn 
l,iklli|» -lai I» si tiri vitti sull tilt 
11 r.ijipn v nldiin qnisi min.» 111 
Si iti Ila ti alt) il I iinp * ilhimiti i il 
min |« r tilt aUniin qu »»k* vii ni 
s 1 i()iii«* ili un qu iclro tiKilhplK i 

I IIB|IIH tllllll» I» I II 111(10 I liti |»> 


LA MOSTRA. A Parigi modelli e macchine del Rinascimento costruiti nei laboratori fiorentini 

Messeri Brunelleschi e Leonardo ingegneri 


PAI NOS r «O e oa RISPONDENTE 

SIGMUND GINZBERO 


l'ioih j UukIik.(i< Limoli il il 
ck I iiihivu nh kxJo rivolo 
/HHnrK» ns|x.ll<# il tosti» < tu mix 

(k Ik nii|j«i!i.ihtr« ni It viui i Iv .il 

Imix nli vin.l»lx n> si.* m u vs.irn* 
di Lvxin li avi v k ikiivirtli i hi s.ik 
v t i i |h in «h ns( hi m - < i nm «<i il 
|tfdk ssor u )Uu//i VihiGx ih mi 
i» iik <i\ i ili « |*nlh non 

imu Ire inni* Ih » Mimvimik mi 
I ut*. * ' di |nu I iiìttisr» .in luti Ito ik l 
Km iv nix rito k *ij*n kIuuInIu 
< th .n\\ i torni |>llc» ik I l |h r 
mondin iJikiIhm iwtIuiIi ivi 
v.mnmuM iiHUhliloilv u\»jnnhi 
(Ktruilmi .IVsCilnilll DII ImIIi Ilo 

<imk 4 pju» |h r Mimmi m sull Amo 
4 MMrm r»n> nh 1 ni irmi si > r i un 

|h\M| 1 1 IMI il |Mt /MIMI 4 .HK* 1 1»J| 

ivi v nifi imih •< hH'vhmluun 
(r iMkknì'itK .ivsivtiiuni >11 m 
Ut gmtsi ik H i i.tnli in » m 11 
nn ilLt i ii|*uh i t r i un i,kov iim 
tlin Uf ik l!> inHtuii ik i \» rn t 
tino V| i I risii 11 il i \j cKMTtk» di 
\iihi Iknm i»i m s.» inni U 
yKty villa n <lisi i*ni 111 uss»*\sk» 

Il ihi (il « p K II* » 4 ih (HjUItlllinK 
n liuihi ^Fhui.uiUKi iikI nsti mìi 
I (itomi iNimit <dk , i<lii m ih si t ruiu 
it I KtiiLi il (il f.m^ioi iU)i(iiifi 
li io nm ikdn iLtliill i Li tornii i 
puh ih II > mi isir.i .1 k nrtu Kiurii 
1 In iitmii 1 \oU i ik p ‘ \K 1 m 1 n il 
iliv kjiH> le» un it \ ilis» kjlli milh 1 
loro si rspiK>|mi litri/ mu 11U il Ixx) 


n>rck invcnicnt» < In domini il 
iW<* «k [I 4 -\|misizh>iv Buindo 
Ui 11 min si |K 1 «Vl lUd (mKOiuJd 
o ni ig.m .iik hi <11 ì mm di .inalo 

nin d« I (ikIm H umner fppon 

IjuIovuo li Nkmt k» .kw \ issimki 

m 11 orni, pi»|or< m.nniTK mgo 
MUiiiiiN Ih s< ntfftijióOpfK 
nln mu moiiIhiIc l>rr nota m 4 in 
cIr hwr 1 «li v(»k im Uìkh pt r so 1 
m gnh «kilt 1 i\i>Ki» sub<H|uo<t 
pi n .In noli vi mi ino xloproh co 
mi «ami ih niidiinorh (orni lutili 
MPHMiKtgflIlk ll«|KK IslVtlhllV 1 

u il iiornli km‘fot un <ltu sto }K»t 

1 ifdi.Uo piiMiu 111 intugli m k< Iuik 
cì 1 giu it 1 mi r.mvlh'v < 4I.1 (jnt* 
^ » lUM 1 Ir m*\ j il itrovtD ili 1 MHil 
provx nii I im lindo .ili «Utiufà irli 
•slR ni 1 noli m li hHkloncl.irr dir.mio 
mi.uWniroiklih 

Il iìhhIo in » m 14 * 1 »lordo 1 s« 
ili ili ir 1 ili unlmnk ikivrnfi 1 
illinliri iwlnri il 41>rx < H<j ili 
lumi miMlio volHmiM«I Ulo//1 
u il li >H» Vii m ppun. il ino pini 
* K se in sul nulli \u.tm tu hi 

ili villini* I »l*hi uno |mst«i solo il 
u umili k II.» musi» 1 |xi mosirin 
kilt unii Cu siklc» proti 1 1 4.I11 non 
| li ik iv 1 ih I ili v rii» 41 In noi un 

1 k*sllu//i Un ... inipirs 

si> 11 mii di li uni k i&i 11 pulii gi>i 
k\\ riunii ili uh l.ilk> Amili si 4 
Hi<rt ito 4 Ih 111 ikmi iiiihIo vi 
m IiIh si Ut» ili iii.uk» divnj.m 


■a PAKU I Ixiui.mln non livori 
Vii .tll ith f ni I di m rk » insisti il |w> 
li ■ss* *t Pioli* <i*dlu//i il uirnlnn 
di li 1 moslr.i I solo mu di 111 ilio! 

li iov idi sisiopro.. pn 

mu n dt gli Ingi «ih n *U I Riinisi 1 
minio isposli nlh < ite dilli 
\ n n/ li ik II linlnstn » ili I Pano 
.ili.* \ ilU 111 ano il M iii<i««io 
( >n dir 1 « * In il in ha 11 sono ni 
« .//11 mio ibili u 1 lompulirs 1 1 
mulinili di 14 lu dal! Ami m <* il p«i 
f tri u n io t k II mi* IMI l.llK .1 Hill t hili s 
iimiii 11 .mi n irli |hixIk «li di uh» 
unii mino 1 (li* u sono >111 om 
, ifHt*i mu <i|M( 1 ili 1 osinur< k 111.11 
1 limi «In il ilrinuIk m tu iis*> pir 
* osi min 1 11 inuil 1 ili Smini M tri 1 
ik I tinti 4 <]ihIU Gii ! colludo ili 
\ 11 k 1 disi «ni « 1111 111 m ni isi 1 pn ►- 
ImIxIiikiiu 111.11 riarsi 11 ili / in 
Uh (.(in lUuukIi Unii 1 |K r modo 
di dm *k uni sono .1II1 piu di I nu 
in 1 «li iimu likiu i m m liiu«« «ni 
midlisMiiiimiiiovinii idi» I innovi 
Un d> «li a ih tirsi 4 oim il 

4 opn»\o impi.mlo *li m ulti nu di 1 
può ni I imiti in dvidropoiii ip- 
plu .ikidi 4 111 Ih 1 iii.niost nrn M 1 «li 

unii «li din sono i|«i ili os » «li piu 
Gii «m il lidi Molli iiim Disiti v 
1 «nil ili «li 4"soldi di II i ti t uoli*«i 1 
modi 1U. 1 ( tstpiw | ori in «ulioi 
ImiiiIiimi (orsi m ilio rliMimo ni 1 
f piu un 1 uioslj t pi r iu«i «ili 11 4 
tic luii mi 1 hi |ii i s* olmi in liigi 
Mio min 1» i visi In logli li'HMi* 4 


li ili KouiKiin ik II 14 or .>77 ii«» Min 
sona clcAxlhn» sifiillarl.i <111/11 Ik 
riputarla jh ri Ih immì < sisii v 1 piu 
ili nn .ii1i«mikm <i|>xK( di I ivomk 
il iikliHo voint .iik ori sin » <«l * 
111411 <k I siKoki Noi timi4. ildiui 
m i l.i tortini 1 di ivi ri ikII« Ixiik 
«Ih ili I in ua 4 lu vi L>vi*r m il k 
«li** 101111 un sin.» > *|u< i liv\ Hi < ol 
Nokt diti Ilo ili I irsi piqin |kui II 
tulio II 1 1 ostello IMIII pillili UII p no 
ili milurdi- 41 dm ( 40 V.UUII Ih 
N irti 1 Ik Teippu. si nu» il Mi\ 4 iMk 
dilli mostra li hmuusi mu i m 
pno irgoiih hi m Gu u»vi insiv 
I inno soli •fin p iv.K»iu 

Si i omini la « ol («ir vi di r ninh 

S| IIKNltaiHl SI II/ 1 ll1l|Mk lIllR I 

imhmi ih 111 iltoni nu.; 4 vstillo di 
4 irli diii*Hodi t7 OdOli)iiih II ili 
li 1 ili h IKOsTlUHo * Oli 11 drinl.i pi 
/h 11/ un lissollo di k«m> |nr 
o«ni KMlkMH li ( li poi 1 dii duo 
in* <lt ! in 11/4 » li niraK« In i« 
sii Mutui mi uni t m v s« ita nu v. 1 
msii nu ih I «orso eli miIh 1 unii 

d il 1 L’n al l IK I r.i uim volli 
mi svi Sino illaliiH in Misurai ir 
lu In il uh hidodiMc'ssi I Pruni Ik 
v!n huì/i MMsst uri il nM.hin 
4 In ni un 11 ilo punì* un li issi im 
I* ( «li ,ivia um iih-sv» n*M> v 11/ 1 
suo dis.ip] midi* .iik 44«sf«ili iKJn 
In rii M114munirti* uln 1 un «mii* 


umipiikis tosi \omounii 1 mito 
un risi ili alo mollo redini, a* 1 ii.an 
dilf« ili da 1 o«Min si om ilisli u 
I Vi * alo 4 Ih jxr vmkrLi in lialn* 1 
vorn probai>ilm« 11U i|ii k Ih 11 
ilo Da Pari«e ,1111 Ira siihll » i Ni vv 
Nork IVn (ontinuin • ur m il 
mondo pnmaililonnn n «si 
I modi. Ili li limino hall// ili sull 1 
Imv ilei ilisi«m originili i iTO n 
(iroiiii/ioiii xlk pinli) afliduulo 
ilcr»nif>u(« 1 ] « ir idn/M ih min eli 
iiK'nsiom d* 1 m «ni a [H una sulla 

1 iida lU oilipito di sv* l m filmi 
/tonami ufo d* 1 misi 11 umiii uhi 
«li skssi mal* nati Gu sa usa\ m 1 
nel imi l isid«iit 1114 r I* silumin 
tji» r* 11 limai om* ili* ito |*i«1i 
ingranigli oJrno n sisu ni* ili 11 
iiii« lit’k |k r 1 mjIiIh i 1 |x rru) ikn 
iti (i.illii//i Gk rimivi IIsiniil * 4 
Mi|s* i> ili Si* ma di Ik si w 11/* sul 
I Ann idi* Ito I *W/o\it* In* > uno 
il* 1 pin ini|««>rl mli il nioiuk pni 
I/Oppo Ili! sso III Olili» 1 IH wb llllll 
rari Funsin i*l ili 1 In mi u*l i*oih * 1 
14 n/-i di I Ik li ili Iho* li* «kstj ili 1 
|h irlciaii mio x * iHiuiK lan *li«li 
[f|fi/i Ippurc vii ih *Li | * iis ir* « 
pah uni mu» pu/iosu in In li 4 1 
1 11 ri x 1 li 11 istruir* * 1 jm ikliftmu 
Niu> li isl 1 disporr* I* lk Us riol 1 
«1* piu viti Ih ah Si li* s«mn n 
«orti l|l Alili ih 1 • piali I |ImI«Ih 
citili*«fa«li esplosi un.idilJi l* in l 


pubblicata ogni mese in 30 lingue e diffusa in 120 paesi 
Il Coerèere dell’Unesco l'opinione dei piu grandi 
intellettuali sulla cultura e sulle culture del pianeta 
Il Corriere òell'Unesco è in edicola, 
in questo numero. 
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_Un’emergenza mondiale. 
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COSA CI TOCCA VEDERE lì va bene Nicholas Evans è arrivalo 
inuma alla classifica Ce ne compiacciamo Ken Follelt mantiene le 
(Missioni mentre I ottimo Hoeg regge ma sta esaurendo la tiratura e 
settimana prossima con ogni probabilità sarà spanto In quanto a 
Enzo Biagi siamo nella norma ormai stoma due best seller I anno e 
tutti trovano te loro torme di instancabili acquirenti Ma Bruno Vespa 
staravamo proprio di non vederlo «(classifica Chi sono gli 
acquirenti di quest ineffabile mezzo busto 7 Quali oscure perversioni 
spn igono persone all apparenza normali insente nella \ ita sociale 
magancontortatedasicunaffetti ad investire quasi trentamila lire e 
alcune ore di vita in un romanzo come II Quello? 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Nicholas Evans L'uomo che sussurrava al cavalli « » 

KenFotlett Un luogo chiamato Rberta vwr* <■ noe 

Bruno Vespa II duello co -m* «a» 

Peter Hoeg II senso di Smllla per la neve a» a*» eiw 

Enzo Bl agl lunga è la notte n » <. acuì 


Lune di 20 novembre 199') 

« -, -'jraw 

RIFACCIAMOCI LA BOCCA. Vr è nmasto I amaro in bocca per i 
successi di Bruno Vespa’Contro il degrado morale culturale e 
spirituale meglio consolarci con piaceri squisitamente matenali 
sesso e cibo se c oltivati con partecipe attenzione sono al nparo da 
rampichini e faccendieri la cui idea di felicità è una stretta di mano di 
Andreotti o un buffetto di Berlusconi Ci soccorre ora una simpatica 
strenna De Agostini Seduzioni a tavola di Benedetta Valli (pag 
160 lire 27 000) ricettano e non solo per coppie tradizionali coppie 
potenziali coppie aperte arricchito anche da utilissime indicazioni 
pratiche su come preparare in anticipo le vivande o imbastire una 
seduzione cutinana dell ultimo minuto 


Settimanale di Site t cattura a cera di Oreste Pfvétta Btìjazione Bruno C 


.RICEVUTI.... 

Il gioco 

della 

critica 

o n uriai v~ktta 

N iiik 0 nessuno bravo io- 
imi i gumi ilLsli i piange 
n sul proprio lavoro e i 
i Minisi ni ll.ii olii ai mi 
I aiti»ulna eomuiisirandusi c 
alile»niliinise ranchisi ioni islu 
/i i [H ri) ili tasi lai li ili nari qua i 
Il li limila Imi Hit t affilala ili 
una lami» da vagline tonno 
i|ti ikmiti uno dti lami pucltri 
sono lutti tom umniu quando ti 
si 11 olino I u uni om nza st ivula 
il ih II usui li piu i nula •' un 
amili Ni gli ullimi mt si (ulurst 
min min sappiamo qui l< itali 
limino urna importali/1) su di 
st hssu in ni man i uh ili gioiti ili 
i toltimi (li giornali v litui dipa 
limi uillurall rinnsiou si ritti iri 
. gioì li tildi P Ir itllli apiMssuma 
li inorati Imo all i lai rima ptr 
t bri si sa t In rallini laudo di mini 
ni ibi si pud mai ndt rt I lift .1 
dilla intuirà mi 1 unirò jiatsi 1' 
vmprt legala alla toulri/iom 1 
1 lompltssi dii olili Ptnnnova 
ri xiveuim qliaiiiio si stlur/a s 
M Ih r/.i 1 1 SI Infili Ih gli abissi dt I 
listtinmzd smi/, 1 in pilliti n 
11 iman 1 un gorgoglio di 1 ntu a 
timi limitimi Vi 1 di mezzo si di 
solo ili lauto m tamii m pollili 11 
(H t In qu ili slattili un paese ino 
dinliMi unii urtisi rviuin IV« il 
Il sio I Minilo III Unni,ih dilli 
no siamo mi Imi ilio tragedia 
ili slm o sinisii 1 II maini tu ismo 
siila uh tu ih I giudizio a iinipti 
silo ili III pigmi 1 ti In 11 ili insilili 
iiinli limili iHssimt pi "> noi si 
1 In smino tir ni noi sitili «libi 1 
ino mlrodolio nov 11 noi sappi 1 
nm viMis gli si littori noi sappia 
muuttli//tiu 1 Win |h 1 upiui lidi 
trillilo Multili ni ssiiihkoihiio 
dosili «iniKIfi 1 ninni ih li l<« 

1 Ialini noi « li In ti mio tosi |nr 
ilu' di questo i.ipatl ili qui sto 
munito ibi non e n 11 piu li lui 
alitili si 11 sii mio Unissimo un 
mimilo dovi la 1 (litui! 0 qui Ila 
iln oltre II UH rullo 1 dira non 
sippi umili Kami (» r pigrizia 1 
pii palliai pi rmiiluriiiismo ali 
ehi si 1 siiti 111 igan al maral 1 
ih Hi pinti ni ih Ih uh) li In 
1 laminosi pi 11 tu' nini lutto il no 
slro mollilo 1' piu irto 1 1 Iniivi 1 
non sappiano rumili noi ai Idi» 
dii diritto!! digli siullon tilt 
1 oli ibi»,ino al giornali itti pi 
11 idi di tariti giallo dei orimi t di 1 
sis ondi 1 IH p|HH(. ,11 libri ili noi 
tlissi 1 itti nostri udii gin dii 
pulilil» dai 1 ini igt uh t di 1 salol 
li buoni dii Murati iht prtsii 
dono gium di gli opinion liadu 
h li -visis ili 1 oiiiluttori video e 
lidio ila tinniti 1 hi lanuti ais 
siili ettiiira esular igli 
t vaili-inuiiiiii a Uh tanno noli 
zi 1 

la ninna tulliira proposta ri 
n ittnalnii uh -popoliti o -d 
in issa Non pn ndiaiuoli [X 1 si 
iiomnii sartblii uni tx Marlin 
tonili 11 li sloi i,i uni il sopì rmer 
i ilo A Inalzi mi Malvoglio 
'liKiriittlisinii vtrsns II Ut ialina 
litui rb om sto approdo li inno 
min brindalo din lini di Ila U rza 
(sigilla itimi in 1 nulo 1 hi pio 
oro 11 li uli/ionaU 1 htana 111/ 1 
|Mgmn tu prodotto |» /ZI dii 
miglior giornalismi 1 della in 
ghia n iridivi tutriml» vasali 
dii dm unii illazioni di 11111 
oli ih tu 11 ili I in qu ili hi angolo 
di 1 mollilo 1 li dia tompnsdì m 
11 |kvi1 igi 1 Ih ih smino si vigli i 
pili ili pmjaim 1 ili v rivai ili 
dubbi uno un m sulla Neo 
)«,/» Air. n-t /guaito sii ( inintfi ) 
Kh oidi uno soluibto «.In un itili 1 
v lui 11 di gium dilli I iti V littori 
si 1 prm il 1 Iti qui 11 1 mi|ili M d 1 
Aulì 1M in lOrii m diottri dotti 
osi ut All» rloMoi ivi 1 pagani 
gì » il piu v» in hi il il 1 V su li 

/mi. tir mi Attillino ‘vruoli o 

I noli Mi (di sii ss v littori iti 
mi mio si ih 1 gioii! disili suiti 
Ih 10 (a 1 lo (no oggu oboi di ih 
ligi 11 uinimndi su ogni 1 iso 
fi ff 1 v ila 1 < f df 1 Aligli 11 f Ih «ss if 
/11 d mg 1 di k din nubi 1 ni 1 udì 
<l/i un sii ippuli ili ivi a funi 
v Hl|tt 1 dall r/a pigili 11 diva un 
tati un [h> ovini (in i musimi 
Ima 1 vidhm sudimi udii 

1 .Ululili 1 Invnv nm 


sono processo. Est e Ovest, maccartismo e «giustizia di partito» 


Illusioni 
e sconfitto 
di un secolo 




Il «acatanoti è ancora spirato, «Siasene tenta un 
bilancio, comodi cosa conclusa perlomeno dal 
punto di vIsUMoilco anche se non cronologico. Erte 
Hobsbawmne sintetizza I caratteri In una sorta di 
vocadone catastrortea una breve -etàdell oro- {gli 
armi Cinquanta e Sessanta) racchiusa badge epoche 
di di sto turione, tra due -età della catastrofe- (a 
periodo tra le due guerra mondali e I ultimo 
ventennio) Francois furet lo liquida come II-secolo 
dette lluslonh dodo religioni secolarizzate In forma di 
Ideologie totalizzanti In guerra aperta traloro Ernst 
Nolte tnAna.lortconduce.coniednoto, sotto la 
categoria generale della •guerra cinge- -gonna civile 
europea (Euro parte he Barge rttrtegl noia prima mota 
dal secolo, dominata dallo scontro mortale ba 
| («seismoe bolscevismo; -guerra cMle mondlate- 


mumco ruveixi 

L a guani fruitili unni ruoto ovile di di 
rruusioiit pljnoiiud vkik r ippn veniali 
utili Mit possibili iiumfi.suzioni dal libro 
(Il Mara Honoris / i/udì/sospetto vinosi 
sltmalK.1 rassegna ih 1 proti sm politici succeduti 
si 111 liuticmanie (kitlimo tfi iiuisi/uiim Un vd 
d.il DI 5 «Marnai di gli .inni < niqu 1 ilo 

S mi omini in < 0111 proti su |»r tot lai» nozioni 
MTtn I Il'ritmi U1v.1l Basili»li (Olmi ) 1 pi 1 
«trinimi di guirri vili primo fungo l'Iorimbtrg.i) 
allò 1(111 locai 1 giuntili o 1 rimili ih di Ilo vomirti 
mori ili t hi ostv.i domili ih 1 1 prilli 1 iikU dii st 
ioli! quello 1I11 Fiori» th linisit dii -protessi di 

Muti- Vlo ben prtsio il 101111»)suoi («aipoio 1 
pouluiiiindio do nuovi proti svi perniivi oppo 
sti tipi rii ri otri [ìtr Mirargli- mi 1 trr 1 1 ih* 
di libi noi 11 Silvia II I (ìtr limila trillamene ani- 
0 ShlipolK totnumstt- all rvvsi o|hi nizwiMtl 
srunborghese .inlisovuusino titotiloismo-al 
I Usi I (innessi di II 1 -qui ri 1 Insili 1 (/rulli ihi 
111 «gli Slitti Ululi trioni) |iriHio il etimo 1 jxii ,h 
tnmpign ilio 11 «Sdirlo vili brighi ■ tosiuri 
ini 11(0 giuntili oih II epa 1 m ni orlisi 1 numeri 
svendo ili itili riti ronzo 1 dibattimi gimirliiotlH 
1 libi nil toso Rosoni»rg 11 immuti ili smi|>at» 
imminislt lonri.miMli 1 unirli 1 gitisHziott ir «1 
insti 1 logico epilogo F lutili (Ih nti| » si chi 
I Usi in via di sovk ii//oziont rivi km 1 1 ormo t 1 1 
lumia ili Ila «guislizi idi pirtihr ili un rsonuuuio 
s 1 rt su datomi oli interno ih Ilo 
stivai cdiiipoeonuimsUi 1 rollìi 

dr lorbiro dtlazioni liviggu ^ 

diitavello (lolprutissoi t nini » B 

l-is/lo Rolli minislrn tir gli I sii ri 
ungili ri si o (|nt Ilo tortini 1 1 s H 

vgntorii' g< ih rdk dtl fintili ^^1 

vominiislditsiiskiv.Hi r kinU II k 11 

shnskv tulli IOIK fusisi ioni «ni ■ 

rlnillH dmorti 

An ihz/ rii ih I turo iiis» un 1 s 
s < 1 pini»ttolto ari lanini/ 1 
ili II idi»unum iziom giuriti» 1 
ili pi ni ir in mi min lirismi (a J 

profondi ttlnvavaquil sigi riCOStY 

nini qui III mollili» 1111111111711 
interno ehi loslittnsit appuu GSSOlTi 

lo liti imio 1111 Ulto gin rra ai ik 
mondi.ilt'ik linznt 1 propu nu 1 Q\ dur 

VI spo/i -J rvoro sul h senio In 

iioh link) dilli smiild «»n / / 6777 ÌI 

ile moli qnoillo ili qui 111 «ohi ili 
; sii r» Iossith ondo k t ih gora 
; dt II unici)) iklniimto Ih analizzare tu» il pro- 
i ttssinliprotlviziom dii numerami rno- «Idi ni 
| 1 igoiiisi 11 iligrik divi nulo d 1111 inl|» 11» ornilo 
libili urti Ogni r ipporto di iillatlmilUi t apro 
asso qiuslo Ionio piVMlrrtimn lino Magico ili 
si iivi proprii ni i|ii urto ngu mio nnoilopoitt 
colale loionutH iniuogguirt inisur 1 su r imi ini 
l»gn ni ai vsp isl utili prvsuk itti umilili lini 
aglio .nini ist isi 1 Hi unir issi 1 f itti 1 votemi in 
ili Spigrii I ili in in link riunir/ i/nr/av rotisi 
vt III uh 1 luor usi ili inbl istish 11 1 11 « h ringhi n 
si < is os Involi In k pani villini ili (itisi indi 
aiti imtamorfosi de 11 alluno I ai mm nino 11 
Inoli il» sigilo li svilii dtl «osi lo bruii li 
Ir I( 1117101 11 d ) ora g ir rro r rvik olt rllr 1 
I mirti molilo 1 qvitsk | hgarsi! 1 il -t ls(i 
r It 1 ( 1 - ( oilviillo snsh Itti! ri rii gli 1 k ili ro isr wr I 
lidi» Noi ) ritiri ivi» 1 I isor ili I il 1 HI ili 1 si 
7irun rltlli Sikm lirlclk N 17mi ibi siinaipivi 
ih II issisi! 117 1 ref i 1 X» imiti itti ni Ir II 1 gin ri 1 di 
S|iogiid Nil I IIP suro Insiaii 1111 huopt dovi 
,l\«tvo issiirtlo lo din 7 hhk riti! I mi,inoli Si p ki 
tommitta •unavemii/mm iiihih 1111 1 ht si 
1» 1 npoid di lk villini di I I isomih i|xrindo 
coprimmo in Fr iik 111 Su//iri t)o|« Ir tir» del 
li guari telline ai| issilo ili illivil 1 giomolisii 
( 1 invi nulo 11 Kns|»«lidi n/( ni ikrtin gii m tir 
uni ne mi dii (misi dr III un pi mattili Ni I 
Itti» rpprr s( (lussai siili Ha stiri iris» uh vi 
li urtigli Ih ri 1 il 1 un 1 x ami misi 1 ■iiHncuui 
i [Milito ili rpirortimn 1111 urli ili ìgaitisniK 
1 lui bum iWJMil nini muli ni) / )!ii) aulii 
mi nulo il proprio I non d gurrn vlisl 1 in ! tir gì 1 
I ni lo su, m svio d ir tuie 1 s< Mitrati 1 litigi 
vi imi irrisi ibi itili r pi I /ri si grill uxoslov.Kt 1 
(li OS, gì alo 11 ]!• nm Irlsirvr/ii si gii lo n 1 
giunsi e In lolnsliii iHikIi[hs| tkiw «ani o 

vt tintosi li pi rsit ii/m ih eirtilrn R r|l VuivUnctr 
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I coniugi Rotenberg condannati a morta e fSusttzlati nel 1953 


Streghe bruciate 


L'eia del sospetto Marcello Flores 
ricostruisce un decennio la cui stona 
assomiglia a quella di una guerra civile 
di dimensione planetaria che modifica 
1 termini stessi del conflitto politico 


I ssi re si ilo in il IblOt 11 111 I uilermestianoba 
il futuro dm bori rkllo ( id Alkn Dulks (che in 
quel pcnodn non diretto Iufficio rii Renio del 
lOssdmentonn] « gliuumm d< Il 1 ri srslen/o un 
gliense iKrnlie i(»i 1 K.iik lu r salo come prova 
vivi ntt dell i srsiv 11/ uh un «ni<esina vicomplollo 
ordito dalla «si Ikll t nn/Kin.ilisl i- uhm t o! p in Ho 
som misi 1 ingiù resi iiuombiillu «n-k poiin/i 
inipai ri sle »i (lini ili 1 il loro servii (rrc?Zoldto 
Titti I musi 1» 1 1 1 qiidh appunto Ra|ke qu il 
Ini suor eoli pigili del gruppo smz/t n» vanni») 
roiHlonnil rii 1 |H n 1 ( oprlok \ He kl (11 inlbtl 1 

inolung idi H d/hu r 

Il e isr v s ligi I ir* pachi qui lo Ir 11 rglro M 
ilmiik di intronile k pirli il (valilo militanti 
n itisi u III ino oiintosasid am simp ilio |» r I estro¬ 
ni 1 sinistri ilivK ih mirtei i|»»oru niHirte mirti 
eoili .uni» «li» già x olir ih W 1 resi 1 il I itti qrn 
sin si irtnnnk 1 Ih qnis lui» k attimi tkllu h 
a r iik sin gl» i I prmi ssi pa s|»nn rggio ih gli 
lisi dotali rollili sk Hai-* il pni[>rio privali n 
k iui|» gii ) ni e impo de itine ritmi 1 id i/roin 
iiinipMli 1 1 ori itti stiMrli) ut 111 |iih ) iklli 
gru it 11 Hrtr « il 11 /isiil • t osi 1 r,i st ni pi r Ak-i 1 
Hiss gnamsiglHn «Ir Rimisi w II ih r mk li confi 
rai/r ili Y libi (hn |»isrtknii tklli pnsligiosi 
krt tr/»«lH ( rrrrgn f-mlowiiHIVI Ir r Ini motti 

II il u ais rio m 11 i st ili ete I I IIX1I1 min hi siivi 
polH rou Illusi I Irti un no v r unii t Misi li) 
ibi 1» r 1 ixirt» riusi 1 \\ Il in Rimingloii 1 suo 

I mirtini |Mgrill 11 II 1 li niHssa V itti s Aullion 

II ) siiwfrt/jo'k ) N HlkiJj rXiODMgllin un 
DoiriMi rk I |«n «odi ih Kaisikrrli iva aiiise 
gn ih 1 gii imi lo irli rk ari dirti UH uh volili 
muli mi uni i/uiin svili 1 potili/ >111 i sttnprli/ 
/mire «nm risii pa (risiili urti uhi rio Un inni 
«Il con in urlìi sii sv«|x urli n/l ino ili fliss <h«r 
mi IW uni iggralrtoe rss.issmUt dvigllott 


detenuli 

Allo Mosso modu sul Ironie opposto fulvi km 
limo da proeossi sioliniarn erano quadri rii parino 
possali ìttrnverso la dur esimo isptricn/J dilla 
luna t landestina tonlro il fastisino spesso provali 
da kinglit dclon/ioni indie corti no nei campi no 
zisli o dall esilio e I) persecuzioni L.isz (6 Raik 
iw va eombattulncome voliMilario in Spigno alla 
gu da del battaglione Ràkos - avi va guidato poi il 
mosinKnlo clandestino di resistenza conir r 1 le 
desi tu ed era slato arresi dio e torturalo dilla Cre- 
sla(») 1 tuta lre«eDillo accusali di fir pirlt detti 
squadra dr indrlori- alle sue dipendenze -tran 1 
lutti allr fim/xinan del /lariilo u dt J goveinii dell ) 
milizia tk II est rt no 1 tulttconuii [rossibik lega 
uh rllrasv rso t esperienza rii Sp ivi 1 o di II 1 Resi 
sttnzi nm lOreitknle ocon la Iugoslavi 1 Trn 
iboKosiov limi ih 1 massimi dingatti Uulgiri jer 
[iirtt se a ave v 1 (larlecipalo dii 1 lonri u u me di I 
P irtiki eonuinisVa ut I 1921 am stato e indurito 
d ili 1 poli/11 pigìi et si era gettai > d ri qu irlo pia 
m> pi mini tradire evi e ra r inasto »h q »>| a seni 
ine Nil Ì»H 21 ra stalocoml imi ilo iti i ir slolo 
LiIk r ilo dai p ìrlrgi vivi 1 1 V divi ni il 1 w girl 11111 gì 
link del partili) e i i|Ki (Il Ila Resisi 11/0 t limo 
misi urte venni re (risalo di uni sere d mi un» 
d ili rve 1 latto j ark dr Ila (inti/i 1 mnn ire hn 1 luiJ 
gin ìllospa niggio al savi/» rrk gli inglr sti di 
gli rii»ne in ile uiipkiltoattigliingoslovi I giu 

Sll/I 111 

Skllni 1 imi e uni lidi iflnr illusesi v >111 rt 
lesi (Hira n k aulavli il issiti elifk rai/e di le 
i<« a e Ih [> iss uh* ir 1 lina definii 1/11 li mi il 1 i 
ima itili ibiri ipala il imvealnsll» se mino rial 
e ire 1 uh «K-miiii moduli IiIorh i rii Ila gm ir 1 non 
si ipi«oggi.i sull « «*tu m\s« uso rk 11 1 fin/1 in 1 pn 
Ir ride h forin ili/ 7 /izHrtH dii (trillo Si ipprlli di 
1 1 lilurgn s(»,i Hirtinzzali del -prcrtessr t il ni 
(Ih | h skr 1 ni |« irvrksso VipK in» rttt nove» ( 11 
Il se I I sur» asilhlltl issullili II ) I |MII ossolllll 
(klki slor itkllrimiilll 1 quik 1 1 gl*metili 1 f ! 
sasivui j»i k> sa «Uro Ir roa riatti < illumina. 
111111 iM 1 non lolkrii») un 1 riin mina isdusiv 1 
nuiik -billK 1 Richiedono il irto vii un pr«as 
vi- Prilindum im 1 quali he formi rii grumi 11/ 
7 M 7 HHH fnipnii (hicIh asili IH siti uncini 
11 singoli Siali k sin ginm rmsiono 1 un 1 blmgi 1 
di m c n s.h r,i 7 iom (k 11 inula sfai 111 Allumili], 


(WfeKtiurgMkrtog), nella seewida meta, ba 
comunlWTio e capitai tomo bra concenuallzzaziona, 
quatta, eh*» è auai dlwiitltilte nel suo prima 
fermine tassa trascura, tra I albo, I esistenza di un 
fertilim ba fascismo abotscMsmo. la democrazia 
Ubatala • B molo che «bb«l alleanza tra questa e 
I area comunista nella sconfitta dal fascismo), appare 
perùpermoM aspetti ptausUgle usi secondo. La 
•guerra fredda- fulnfattt, effettivamente, anche una 
-guanacMIa-iti dimensione planetaria uno scontro 
bansnazfonato a Infra-narfonaie ghmsaa dividere al 
proprio stesso Inferno i due contendenti, creo e 
vbsmmatizzb la figura del -nemicoIntorno- (che detta 
guerra ebbe SII stntsmoplii chiaro) In esse furono 
effettivamente due (e due sole) concezioni del mondo 
che si confrontalo no ned arena montiate, dMdendo te 
comunità nazionali, costringendo 1 popoli a 
-BcMerarsk, generando nuove, dura, Inclusioni ed 
esclusioni culturali non piu corrispondenti alle 
frontiere statali ma alle appartenenze politiche 


di conferma della c(/inumiti 1 tu liuvlomn il nani 
co in un reo c che finiste [»r I lurgizz.iiv 1 spi Itti 
loia rizzare esvttlaincnti I ( pposu I immagini 
dell ingiustizia 

L impotenza di I diritto di Ironie alla faci ra/ioiu 
delle vocierà quando questa stipi ra la soglia il» I 
I in inmiz 1,1 assoluta della possili ile «s rumini eoli 
vivenza- Limmagine di Piene Lavai l<x presi 
(tenie del consiglio di Pélaii) sotto|»>sio a dicias 
sette lavande gastnchi per impedirgli di sottrusi 
col cianuro al rituale della lucri izkiih Irose inalo 
almurotra conati di vomito e Ululilo non rimar 
gn a lalcriladiVieliyedileollibora/iiimsmo Ni 
perpetua soliamo il cupo squallori Ni Slnnskv 
che sale il patibolo dichiarando Ho ad Uh ho 
mattalo- r> Simulili C m ilrappoaliollo iugura 
•pieno suecec»)- a quel parino comunista ( he I a 
veva ingiustamenle condannalo non 'cstimonia 
no della vittoria di Stalin c ili I suo m idi Ilo (Kilm 
io Ne minano al v (mirano irrcparabilmi irti la 
crcdibilttà e 'a legittimità Cosa orni Litici e bilivis 
Rosenberg salili sulla sedia elettrica noi tediami 
una mobililazirmc inlemazionale di ampi 1 |».rt 1 
la non sanzionano il successo dell ideologia 
americana- Al conltano geli ino su di essa un in 
cancellabile oinl/ra 

In reali» i I mecca-tsmo stesso del -prua sso 
pollino" die lo rende inadegualo a raggiungi re il 
proprio scopo E non solo [ rt_a.be comi sottolr 
ned iiHigisiralmc ntt H limali 
Arendl a proposito di I 1 rso 1 1 
ihniaiin il caratteri tragica 
mente inipi rsonalr sislcmicii 

> dcl male nella noslra cpov 1 ila 
sua -banalnj ) sii ni 1 ad ( ssere 
rii omise mio c sintetizzalo in un 
4 -individuo- Ad essi te -|« rsona 

lizzilo- minr rutili rii rppuitto 
la logica del proasso Uh non 
giuri».a una sonila • un sistr 
mi bensì vmipri 1 lominique 
un -uomo- Ma anche padre la struttura piociv 
suale e per sua natura uh ipan a continue Li 
portala dirompenti del con liuto pollino ni II 1 po- 
1 a 1 unti mpr ratti a F-ssa di'vi presuppum. c r 1 
lo mordo propnodd IrittH | avvoi alo Verges lo 
specialista nella difesa di 1 nullismi vigermi del Fin 
una qualche comunità di sentire la condivisivi 

nc di un medesimounivctio ili giustizia ha gnidi 
ce e giudicato et» proprio 11 dii™ nsioni dilli 
-guerra in ile spi Z/a (iskibC iiizhIic la Iraslor 
inazioni del nemw olino ciA 1 he si a li tir 1 n 
tualmmte nel -pimi svi pollino in quanto I ili 1 
esattamente I opposio la riduzione r 1 nuli iti I 
reo 1» m mito La piotI irruzione 1 1 ( Ili su 1 aids r- 
pivolezza prima ehi la ni tee Imi 1 pron-ssu vii in 
com ne io funzionari 

Una legna questi ibi u poni I l» In noiosi 
incnk impili,ire sulk orme di Fura al -saolii 
dclk ideologie F e (insula ire minai de Imiliva 
im n't alti sp vile con I iiillazion riKsin» rie homo 
illi -cariul idr i muro di Berlm / 

Ma Sinibbi (orse un upa v/ioitr rotoainsol 1 
tur » Terminata la k llur 1 dr / , r,),/, / «, vl , „ 

ili ine mieliti il dubbio sì qi» I pi in rso 1 ipirodo 
Ira pollino 1 dirillo quii] moni) ili - riduzioni 
della macchina proci ssurk 1 strinile nln di (ini 
guari sin/1 conimi losy <-s,/rrsnvim, m, <| p l( , 
doli ale 111 (un mk ologii u!h cntttrvti|io«a iilur 
(ampi o non tosse indù il sniknno rbini 1 pili 
probiviri 1 Iraslorm 1710ni di I ruolo rie 1 (In 11 m ili 
k ninni Mr sm dv Unilllillo ixilitrto s- lovsr uni il 
tolpo di coda (tette rcligiom sant iri in va di 111 
uzzi/in IH o non puitlosk < insani (Iihimiiu- 
va epoi a e di un nuovo li nomi no quillodu vi 
slitto il nome di gioì)ih//17101» 1 .In a -ri, rp 
puitto alti Tarili 1 la dmie nsio h kmlmak degli 
stala ile Ile idmiili « urie lido pi a a iri a nudili 1 
1 marie gii iti 1 singoli tpp u iti giuri/i,ui alluno 
svolte i 1 ,V 7 lon ik Non suoi) 1 torsi r olili si girili 
itiquii 1 mie n qui si 1 dio /» h, | »» q, K ,[, „ , 
ImiImt nielliti giurili t ih I ir ili un morii gli mi 
jrtjgnb J hiuwviiili knti/friiH ksr n rjifntrtt 
li logli 1 -Ih ll« 1 ilei 1 q porto -mino m inai 
lo il elH ri lo slissi uh Irtso t si tirso 1 1 qui II 1 
Riluttili 1 tk I I tinnirlo nitpi-vok lumia irli in 

-1 li I niHHxi i tinti II ■ sai/ , 1 s i,n, ,, ( |u ir sosti 

Urtitelo III Hlcritogli litui 1 vi a lori tk tk irla 

i|Ur lindi Ih pi ili 
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l ROMANZI DI CHRISTIAN ROBIN 

La vita, in modo semplice 


MMX) d centoventi pagine per 
raccontare trent anni di un» vita, è 
quanto Impiega lo tenitore 
(rimetee Christian Sotti, pei 
seguire le tiatcedlAtiM, dati* 

eurialino alla maturità, net wo 
Breve romanzo -là ridona che tarà . 
Quella di Albaè una vita 


Im prevedati le. piena ai scoperte, di 

gioie e iti drammi che lo scrittore cl 
raccontata maniera estendale ed 
elHtticama sempre con grande 
Intensità ed emozione Puntando 
soprattutto sul latti quoti alani e 
sulle sensadonl più Immergete. 
D'altra parte, -par raggiungere 


quello che è lontano-scrive- 
bisogna passare attraverso quel 
che a ricino Ora quel che e vicino 
non si lascia raggiungere cosi 
facilmente-. E per questo che la 
sobrietà e la pureua della scrittura 
diventano un requisito essenziale 
per cogliere le sfumature piu 
nascoste dell esistermi D'altra 
parte, la scelta di rivelale dò che e 
profondo e nascosto attraverso do 
che e semplice e la strategia 
preferita da Botta. che cosi 
tacendo, tn Francia, si 0 


conquistato I consensi di un 
vastissimo pubblico A 
quarantaquattro anni, questo 
scrittore estrema mente riservato 
ha già scritto una dottine di opere 
perlopiù bravi e frammentarie, una 
delle quali ha molto Impressionato 
la critica e il pubblico SI tratta di 
-Francesco e l'bifi rittamente 
piccolo-, pubblicato I armo scorso 
ài Italia datie ErSriod San Paolo, un 
originale e anomalo percorso 
biografico Intorno alla vtts di San 
Francesco, llculamore per dò che 


e piccolo, povero» quotidiano 
viene contrapposto all arrogane 
di mercanti, preti e soldati- Nd 
ventesimo secolo però - dice Babln 
- esistono ormai solo I mercanti 
I imperativa dominante e quello di 
vendere, ad ogni costo, ad ogni 
prezzo. Motivo In più per ricordarsi 
di Francesco, figlio penti to di un 
mercante. Motivo in pio per 
scrivere Hbrt sobri e discroti, 
destinati ad una lettura appartata 
Cosi nelle sue opere, egli conduce 
per mano H lettore aN Intorno del 


mondo che sta raccontando 
parlandogli della vita eded amore. 
dell egoismo# della dtfflcotta, 
della bellezza che e un segreto da 
scoprire. Grazie ad un tono 
serenamente colloquiale che 
riesce a costruire complicità, agli 
sa alfrontare senza traumi 
problemi spinosi,riducendoln 
termini concreti altero stive di 
fondo dalle Implicazioni non certo 
trascurabili. Oltretutto sfrutta 
IntelUgen temonle l'alternanza del 
punti di «Ma, utilzzando la prima. 


la seconda e laterza persona por 
dare maggióre mobilita al suo 
discorso. I tutto con lo scopo 

preciso di raccontare la melodia 

■Mia vi la e I» sue Infinite variazioni. 

Fabio Oiimbara 

- CHRISTIAN BOOM 

LA DONNA CHE SARA 


AftCHINTO 
P. US, URE 20.000 


Tre pamphlet firmati John Warr 

Elogio della libertà e critica 
della sacralità del potere 
nelle pagine di uno scrittore 
inglese del XVII secolo 


La rivoluziono 
galleggia 
sull’arca di Noè 

l'Infinita «orlo dello rivoluzioni 
sociali come onde <1 un unico 
grande proc osto storico? Un Ilio 
od ulta tensione etica lega I primo 
rivoluzionario. Il mINco No*. Il 
quale ricostruisce ai novo la 
società umana partendo dalla 
colomba, dall ulivo o 
daU arcobaleno, simboli di pace, 
untore universale. Mònito o 
uguaglianza, al femminismo del 
nostri giorni? E una cosa molto 
probabile levo turione culturale 
umana, al pari sembra della stessa 
evoluzione biologica, segua un 
andamento por certi varai 
paragonati He al tracciato 

elettrocardiografico dove ò II ritmo 
vitale di un cuore a produrre plcohl 
Improvvisi, apparante mento 
staccati fra loro Anche 
I evoluzione culturale Infatti ha un 
cuoro'UIlpatitmoritoutapico Non 
c o alcun bisogno dleseere 
lunghista o di usare parole 
tecnici» corno -archetipo, per 
rilevare che l'orizzonta di molte 
culture è costituito dui sogno di 
unn tens paradisiaca. Il mito di una 
originaria reta dell'oro- si ritrova 
espresso. Ir) elaborazioni dtvorae, 
neNe produzioni culturali di lutili 
popoli antichi. A quel patrimonio si 


* alimentata, consapevolmente o 
Inconsciamente.ogni onda 
messianica che peri «ricamante ha 
movimentato II monde ebraico 
cristiane daHa rivoluzione 
universalista di Amos e dilania, al 
messaggio socratico, 
all’esperienza del Vangelo. M 
comuniSmo delle prime comunità 
cristiane, arie rivoluzioni moderne, 
marniamo compreso. Una 
conferma della votante di una tale 
analisi dalla storia rione da lina 

■sconto pubblicazione che apra 

tute squarcio sulla fecondità di 
quel patrimonio utopico nella 
rivoluzione Inglese del 
diciassettesima secolo il libro 
s intitola -Una scintilla nella 
cenerò |Rodatilo Cortina Erltore, 
p. 180 . lira 22.000 lode la 

rlproposizione tri tre pnmphlet 
firmati da John Warr o pubblicati 
por la prima volta nell anno 
compreso fra la seconda metà del 
1648 e la prima metà del 1649 
Nelle profonde rlftesilonl 
den'autoro si ritrovano 
limpida monto rispecchiati tutti I 
tomi che costituiscono II rovsflodl 
oggi; come quadrare II cerchio- si 
■Irebbe con II titolo del recente 
libro di Ralf Derendorf. come 
Combinare elee benessere 
aoonomico, coesione sociale e 
liberti) politica, come dare gambe 
e tradurre Pi programmi e 
realizzazioni politiche II patrimonio 
utopico dell umanità. < ni 



Rhoiuzlonarl. Berlino, 1928 


Suqosi SarvUer 


Senza tempio né trono 


ENZO MAZZI 


D < Ila |ii r^r»n i i)j Min Wtiir 
non si s»i nulla Di Ini di 
inno solo i suoi p.impfi 
tei l*otevu ossi n* un li o 
k»gn < 1 .il nu Min nin ilu li Miti 

piospi niva i M|>K uhm me n ligio 
s.i In ini c imi ♦ «h pota blx » sm 
fr tonsille rato un alili sikii.hk> 
ili I li ologi di Il » I ifx razioni S 
invili Iosm sialo un rtWoe ahi V j 
si i Iti su » < apui it.i (h «ili ib/ 7 .iu i 
m in Iman \ vi uhi ordinami (iti 
I « lilu uh mi tardili//a m Uh li 
ni ut i ni» «imi lik innovi Mini' 
l»« il 11 onsrdi r.m mi .min i|> ito 
u ili III is|Hiiinzi alludi ili <k 
limir.i/m « un prunrson ili io 
siili 1/ililKtliMi i mh lologi i In vi 
dnrio h ih ini h i izi 11* gin>ri< iil i 
Hit riti ili 11 j slossi non tomi III) 
date mi tomi un prolisso pi 
fi iii m un ni* i ri ntivini illwsM? 

I n pillilo i usiti iniul imi ut.il» 
tjf I suo pi risii ro i li <l< s u tuli/ 
/.i/ioni il I poh n «nulli ili i 
nm >\ i poli i IrnMn ili ll<i rivi ilo/»> 

ih Mi iiln m ilii i quel li m;*» si 


U mi i\ ino ih t m mpkii i » logli ili 
ìj\ pi » li mgJiisli/M i ili i in. lui 
Si k liti osliui/lolll 1 ligi i hi soli 
ussuo I ngu gli .11 / I « 1 1 Mx ri 1 
mjli ' i 'Un nhIki I mliiH li ii 
IItili SI IMS l\ I sili pilli iplte »sv> 

Intuì huìim ntil'ili ih 11 i sau.ilu i 
ili l poli li 1 >i,iii poli te \)< ih il.» 

Dm tosi ni IM li l’ibbi I u sii 
I II VX l SM II pi M M II luti 4 M li l| 

I I 1 llllpl l»S thllt i III |l p >]) | o il 
moli in I O il pilli 1 |H [H*(i ssl rii 
Hit» l SM II sjrOgll *11 il (Ilo loti 111 

visiitur i«liv no Alili In »ii dupli 

sii? ordirli fondello hn ttallHnii 
SII Olii i ti t solo il e«H»s | omo 
ima li ilispi r.i/ioiu ThlKiu 
lolin VV.m poni li Mitri i niisii 
1 Ullll llll l gfl l Oli sull IO spili lek 
E lo 1 1 is nido li sii ss i bibbi i 
*. Ik lino iIJoi i i r i si r\il ì pi r s.i 
u.ili//ni il domini» Il |wiiri 

igli III i • flnuoslri noni ili ilio 
su ti ni i il i rimi mo i li imi» di 
un pr<H « sso slum, o m/i i il pm 
doli» di u*i a iHilhlln sto!» i ( igni 
onlliukiiii nl«» politKo i pi rfmo 


n ligjos* - gli disi irai l.i prò 
pria k giUiniKX il il l> isso dol |>n 
polo l\ i ossea piu pausi i gli 
indMdua la k giihnuta <k gli ordì 
nomi mi c «k Ile kggi in un prilli i 
|M nnivirvilMKO |M»sio ih III 
mirili ili ogni |x immi i unioni 
Nominivi uno inni .Li nnu p|M 
uimuiH Ogni lumio iuhii f<*rsi 
nolo liU ro’ Ni Ila nu ilio di Ila 
maggior p irli dt gli uomini vi mi 
no ikitm m limili di litron » iln 
non no Imi nl< gì x< k>fmi ih I prò 
fonili» t Maio so;»» rie d ilio l< ih 
hr x unni un i si milita ih h 111 
lu ri* < pp MHf i 111 ) Ali disi 
Ionioordik piniml tempo mmki 
pi usili i iv.Kiz.tk pinti In <k 
u uin primo di Yno i dm secoli 
pnm.uliMorx U diurna Irò Vi in 
i W tr\ Ialino .nklintlm 1 m»s|h 1 
Ine .Mjnoklki stoni, min In li i 
i »n <k ì m ili n. Iismn si«»iH « tu i 
lunghi anni p issili il bmish Mu 
m uni ibbi i |M»niioimUKk ra ih i 
p mrphk I ili II autori mgli m di 1 
m ilio 1 c tiratori ik II i pubbli 
i 1/nmi ili» sliam<u v s mini unii 
i in» miuHilu/H'lMlisla Imi m 


mu» S Sufkv i nini smuro 
Hiicmano I kapl.m muvoih» 
ih.I l mli»xlu/n>iH -Oochiiiliv 
vi ro inim'ss.inu non A m Mji\ 
tMno o ih» k II» » Warr ma quante» 
si mo i v i«k mi li admils ir 11 due 
Li Iik t ik i Imi In di Ilo krvolii/H) 
ih u Misi liti a W ar di MfHgin 
i un pm i htarc z/a di iltn i forni » 
iiH'nlalt tonfimi di mkusM tra 
gov» inalili c giatni ili « il nink» 
hi imk min he rstilu/i*H)i I non 

v ino i |»nv ili gioii Ali ikjgofiii nk 
gli u< ntr ik II i Ki oIu/khk Ir ni 
um im nniMn» ilklgufi idolin 
di s|m g ni. 1 1J nlilK a m i k limili 
ili Ilo si muro Ir » rR shi ( juvx ri 
pri p mutilo li miim |nn.ÌK k 
gt ih i 1 /m un smussivi Marx 
lompriso jMiUssiro svihipi ori 
uno soflMK .Il 1 Hill rjHl I 17 HHH ili 
si iva. ik il i sii mo 

lks.HMli//m il jx»ir j« limisi 

gmUo iffitlo i nkii iiH s jos t 
IH II IfM mi | f < Kilt 11 dMI| l 
miiUiII i di IiIhiM h hit in ogni 
individui»! i *pm diuvon ihh» 

vi <ndiik.iiiH liti jh n lu k uh nli 
<k gli uomini m»ik> k gì ni li m uMi 


di Ik som* d.i t|Ui pioungoiK» 
ululami ufi i ,i«s razioni <khnon 
ik»- |HrilK -IoIiIhtIo owi.ro I in 
Un .sm d(l|K*|»oìo -comi nuta 
il hl<tln ili umidi i tre fMiuplikl - 
al i inni ino <k I |H>»i n gì m «a Li 
possHHM [XI I Igiri [HlhldKll ! 
pi r li p ilks. ipa/HHK ili divo 
|XH Ik k* k ggi sono m mpu si » 
k listili dai gnurnanh jx r ik ni 
Inn il po|x»ln iklk sm liln ilo 
n durali mal >Mh ri i orni può ss 
m ri Mippnssi all infinito qn ni 
ik» giungi i \ il gH»rno m rs\ ra 1 1 
kggi i sui propini immagm » 
tRHSll* i il mi muli» mi nix nk» 

hmlinuniik dii iKiisxro di 

\\ irr kajliiKM» t di Inn tri una 
i ompk ss.i i \ iIkI i k un » ik I «li 
ritto uulivalii ik ik II 11 >11 idui ili 
7 » tmiuiMk i ik Iki r.ippiisnn 
tal)/.» imlriR i 

(Vai U ut ilnnuli k mk ir 
ilili .KMlisi An/iiiiiindall Imi t li 
klx i.i iriiiimiH i/miii shi m gin 
il soli ism di II 111 UMir 1 1 eli III 
! orini ili si istklk din | nm il min 
On ii mi i M rivi II II sin i il 
in ikg»* r\ sjxi i disi ali II i Kn *lu 


zumi HiglfM. nel suo film» // 
mo/n/fi alkt musai ickvfiiìoi t 
nu ufi tu <>lt‘:it>nun tu il inytuHer 
ra (klS'inalo - olla moto di*l 
SoM'nto vi luiono sn Inghilterra 
duo rivoluzioni Oudla i hi- si irti 
pose istituì i sacri diritti della pvu 

imita diedi il potere politico agli 
atM'Kiin <. riuio^p unti gli ostai o- 
li c In* ;> mfrnppof levano ù) trionfo 
dell ideologia <Icj possidenti Vi 
Iti perù anche un altra nvolu 2 io 
ih tendente a un piu radicali 
sovvi ninnolo dell intera Min¬ 
ia* Ma tale onda di ides radicali 
i he si sprigionò appena m aprirò 
no varchi nel monohte della cul¬ 
lili i tendale era mosso da un 

i miri <i iik o |x r tornare alla me 
».iloi,i nvita qui all inizio Le di 
ssiKMimi fioalmcnts libere na 
ss ivano dal nulla 

V\an dghiaia apinanis-nte ih 
nlarsi al -Vangeli» itnjk muro Si 
ti HI iva di una kx uzionc in sodi 

ii sin*moltikitoridi<|itelteni|K> 
sa[> vano bui dee jfran Si uteri 
vi - si legge ih II mlroduzMXH - 
all i rr sia iniltenaristK ulte risali 
va al mondili dsl ckxikt siino se 
colo OkMCclHho da More É il 
li ih, il ivo di rovesciare la visioni 
lomptesMV.idr ll,iMori.» limi vi e 
poca in sui Dio cren i governa 
(ulto dall allo della suo onrupo 
i<*i i/a uh olendo timore c servitù 
il Amico Ustameiitm imitami 

i Ite I cpoi a in i in Dio rii rea tutto 
con 1 amori di ut) [»adre per 
nn//o dell incarnazioni del Fi 
gin» c la s iraltcnz/ H i dalla tede 
i d ili obi*dici)/1 filiali ilk iu 
torna kgiltmii i all) Omisi 
i Nuovo Ti \t imcnlo i si instali» * 

1 1 In dello Spirilo in c in Dio si ma 
iute sta in 11 intimo i d HI inumo di 
ogni persona attraverso la licita 
spirituale < I imon univi rs ili 
t Umiliando la ni*ccssi(à dot Tem 
I»kh del I n»no II Vangelo impe 
i Muro-A si ntio ani ora nell nitro 
cJii 7 n»n<* - condusse una ti naie 
viti Oamlestina lontano dagli 
occhi c dalli (uvee hu. dc*lle auto 
nla riciiurgendo come aperta 
di ninna i ivolunonana ogni volta 
c Ite il pojx>lo si M'Hevava contro i 
sm >r gcn i monii Ad esc mpio nel 
k nvolk lontddinc dii m dice si 
mo scio lo iic Ila rivoluzione in 
glosc ippunto ih IL iivalu zkhk 
li uh i si ik Ite u uno del materia 
l/s ri h sIojk o m inrma defluirò 
sin olarirzaia c oggi nei mem 
im nu della liberazione posi mo 

iterila come ad esempio rulla 
1 1 nlogia della liberazioni» 

( oiisidc ro perirne ntc unosser 
vi icmc coiteliisiva del < aratori 
-l Ina delle ragioni per i m la siili 
sira «Ila fini del velili sudo seco 
In sili [ìessimisiie un* ri le moiu» 
se e ndo che la li Ih ita e lugua 
ghaiiza si soni» m Osi rate dilli» il 
niente eolie il labili i elle essa ha 
I isi i ilo t he la di slr » si a[»pi^ 
pii ism ilei lem) iik* hU’rlo , lo 
oqu»p nasse alt acquisizione del 
IK'ieix Wan tu .hiau» e noi ti 
remino meglio a recuperare la 
su,! i hiarc //a 1 \ libi ri 11 ra I ani) 
resi di I poiin. miiz i una redi 
stribu/iofic del [ioti re il nui»vx» 
ordini |H>lilnoe i,Mindiio [nu ri 
u l usi un \ m lupine alle ni m/ i 
de gli oppa ssori (lochi Wari 
di lunva i dirmi eli I popolo non 
collima in I k vsko u nu in|H>ra 
dive m i soli diritti um nm anso 
IhI Hi ina ani hi cimi i[ ilei diritti 
sixiili economici c imbicntil 
si ti/ i iiju ilila citasi Hn[M)veiiMc 
c hlihirtai li un ix vili Hate Ilei 
li divcivgoiv» [>riv)l( guidi ehi m 
li pilo |K uik Ite re 


.Segnalazioni .. 

Atlanti. 

Prendi l'arte 
e (ai il gran tour 
Immu>(in.i1ev> b ,*n, <i Europa 
^oleata )i) iioli Im., rosst. il»' 
lolk-q.mu mio uum Urlzinti Col 
niói Bruqc-, MàlilHs Si ihwme 

Alianti' ih.Un Mona iteliarl< aui 

deviati le opLiu pubbkato 
li.) /diri, futili ( |. US Ino M 1 ) 1111 ) 
,li, zoilo lori».) idiloqijiit.i ,|j 
cotlUxli uriislt luOL,tiu n)o\ini,ii 

II- dall alilka < ilo 11 al nu imi.. 

domo liiquoiiovolumi luialoda 
John Slou c Amoii> Wliili la < ai 
Ultimila v iv, amilifiarc It optu 
d ari, ai loogin ,iuv, vomì, ni rea 
li//il, urlando di trovar. Ionia 
7 nmi I, nitori ili Ira k divirvt m noie 
, siili Olire Hill riproduzioni dilli 
opm pm iiii|>orldiiii ii il Insilano 
ilnni|i|i uomplfssi r.ip|K*li Ira tih 
aitisi! < il loro mondo Ibi i«ki|Kr,i 
ri i orni un jppiiilonriinKntO diti 
levarli Mi,I h Imo buliniti I uso 
ivi, mio può ossuti anilu. unni 

Sarajevo 

Maia non sa 
spiegare il perchè 

Boi, li,' qui sia prilli iv,r i mvix, di 
■ ilioti» i lv.mil uni rauoltiono 
•• ln«ti, >li ili.ni.il, vi uà .idolo 
■*< nk Virili ni non sa »:>(xm 

dir, , i|lilsi si ili siivi Ikiltaip 
po lio il Union di mmi sm rei apa 
il di sjinvali i* p („ qui si stia la 
Lindo 11 «il n i II /Iiiupi di Maia 

lUlitonUmilili p .nm Iik MKKHo 
sialo Mimo da Nonni Vili,kovk 
«iiirnalisla di barai, vi i aulì ire di ra 
diodiai.. In Ila s, olio la lormu 

la d, I diario-, loikHà di iniàdok 

•HLiil, |nr n,umidi, anima una 

volla doli assurdità i). Ila tiiiona I n 

(lino nalo |i. r numi m. Alni i 1 i 
dolo-coiti, musa da ima tirabaci 
mentri lai, ,.i, „V- III -don i i m 
tali nomisi snvm la sua iinni) 
poosia sbollir, m iiiuoiks nuda 
vallila! pubbliui- 

Eneide 

Tutto è mutile, 
anche la vita 

Pinho liuti,|S, a li-tini ri IEm ul, 1 
hi CU ir, I, porip, zie i IiiIoIiih di 
unuoLunpo irop|H>M rioso, iu 
sliroLont, Cina V lo,In,si, B, 
marnino l’I i, idi - mila pnlazinn, 
dell inni A i liadu/ion, iiuhmiIio 
dol |h ■ ina di \ utiilio ha - ondolln 
Funio (VI,Ioni iVirtiilio finirà’ 
», limi. III i< “" | tu, Riunii u 
i is( ii isla Sia in imi li lini i itimi, i 
pionia I, oi>lin, qmlli sisomli 
uhi ,in pinoli, il -aprila,ziro 
untili ino ■ in Msond i un, mo 

,1,inissima 'tu 11 ptri i di II, ,in 
d, Il i in,'lil,libili -li "tim loti i |h i il 
|K>I,I, itili II- vi ||H |H noso do 

vii, Ikli ohi limili i PI nidi i 
, In iisnuii i ni II liso 11 |h luto «I, ! 

I ititi,Unoimi/irs vii» , un, nm 
Iik Ibllo ni ksidi. ipp.ii, quindi 
,notes I uni,Il p,i link,In la II in 
d i/lom di Iti .in i luna sii ss . 

Norman Manoa 


Il libro dei cinque fratelli 


ALBERTO ROI.LO 


L i» M> u»n i il filmili h 
( III M*ai»ll<» IH // itin r» di 
ii U MI ih t .lini l Sun UH i 
telila ili ni n II issi »li n» 
in tii/o ilivis » lia 1 1 x< nipliim In 
blinnkf libre» i la pr<>* i tuie i il 
h urline «ilo Dir» ibi i ni sii uni 
te un i un pini san Hu «nt i" i » 
ini olii li» 111 » li visi il i/i «li 
(inaliti • vii ni mi coni Kn lumi 
I Kilt lite si IH nll»'M i IMI Ilio n »*, 
n » irli telo ili sangui » hi ■ III i I 

l»i tu» k Hi pi i liti i l/l ili ili misi» 

Mugolili volumi Sj mi»» hi \ i ili 

li » I» i h hit» ih gli inni 1 1» ni i » il 

lupi igni ni (» hi ilU[MgiM 

umul i In ii III » pi min i teli 11 it 


111 o*i 1 1 su i Ir II i f 11//1 ii il m 
gol irr il Imirn li i iv imi i hu.i 

» imi rm n»»i »Jiiiglt ir» Il p » In 
Mi io i imtis. Nuli» gì)* li luna 
»li iute gnt ì molali ili > mi » uh alt 
li » si» Ih « i ululo 11 pi ra «k i par 
ligi nil nu ( i f f tss m U I u mpo 
in in i g ilh un lite i vi rii i < Ih 
si im»si ai i suini um rati a ( limi 

I Udii > 11 >11 UI1 Mi IO ! o|[H ! ||| iiWf a 

per finn un mirini piopno 
• ivi nulo h i ii dii«ilifa ili l ri itemi 
si > lt H telile k» 

1 \ m uhi i 1 1 mite I in i si usi 
bili tl pugnimi «k 11 ini i liso |, 
ikk lompigmi multe ili < m 
qm ligh Milli lutei lili \ngi 


Idi Mom II Mi ism» Imh»U/ii i fi* 
vii via si Miuinulam» dhhkIu 
i il «In 11 vi In |i Hi li vi ligi m ihvixi 
ilici tM sono «|lll ik il» I p.»*ln « 
«liihgli urto ih ) mmh» sfili it» • Li 
un iltr.idu li isIiiiimc ioii]ms 
saggi afipm nk mente uhi nsnn 
1 1 ili * pumi illa ki/a pi fsoih 
M uia solili il un link » hi ix»t> 
vii m ih rumali i i liavlt in i i 
M il ilio i Ut 1 il 11 ili I i ninni» ih 
[H»him»rU (le [pulii [Hi.uni u 
s| m )*»«) a UH rag i//o nxiiunisl» 

I h Irò lavi isl i i min il p h|u i 
I ntM piu nuk « le f p hln mi [»h 
( 111 ih II i su i I mugli i sa i m« ^»n 
gm limo Mi h iii]m r.n)M nk 

IlilstRl» l lll.ll 1(1 > l liti V II» l OH 
VI lite) Augi II» MISI gl lt 111 ) lidi 


pm» 1 1 vi rifa sull t morti «k I j» » 
ilei Mom si r k e olii » diminuì 
111 uk'kvin/i i giovine //1 
[meli eli I mi vani m lisii ili t ili 
(in» h la ulti jnsMoiH jnihpit 
lui i fi K m a mi i interni ite» if 
n cu m/o i I » liglia iliMosi 

Nulli* salilo m ijiH sto libi*» 
ili 1 irmglM m ([nisii» -IIIilo pii 
( cangi Ir i» mteiso ih xishmii ( di 
illusioni sai K II u m inni ■ t» u 
ninni lo si|uiIiI)ihv iiHUik s* ni 
In mo * orni nk r« ni I Iihru ms.1 
n • fiiiiui [HiroLib nb uh i mite 
ir t pm\k in » il grumo duoli »n 
i Ih i una usi uh rimi 11 ihsh s i 
k III ligule Nini ili) i jmgin 11 j 
i lk qui 11*1 di ( m»h Sils.nu t[ 

PUH Me kdl dlM/H)IH III s* /H UH 


eoli I tiupu ssl *»ih vn,|iiieiik 
votiUiiMM d ivi i seguilo io 
muli irti i li p*i n ors » un v su ul \ 
Il Inni ili 1 (III m glllt Ilio pili Imi 
I tili li »i i » somigli i imillosin i 
un iNisipilm all uh Ih (in mi 
k iii|m> aitavi imi i blu In (|« I pns 
sii* 1 muli.rn* viiso un ikhIo 
iNiim uiM»undiM nhm dolo 
n»M f | k i li u si ifu J inumo 
il l sì ri iggomitof l su m sii ss 1*1) 
i Ivsuv sii ss» \ixe i ruksiali 
lì nuli mix di l -sui' lihm i i 
di marni i mi »n i *|ti nifi lui no 
itxijgM.itelli i di tenute ili i .[ii ili) i 
di i| 1 m sTa M Urtili ) \ , hUlSltl » (Il 
Idll I si te sii titilli I il » TU Irei M»rt llll 
sk uditeli mi*, Ih ihui si Miudrix 
IniUmli trtiliii >llm m limi f m 


I uni nk n »ii lo e» 1 ] v dori <k Ilo 
jHiv ut molto mollissimo 11 
li ilio m ([insta mM itilii lu liti u 
uc i si v (litio m ijiia strabute |h i 
il/ h*ix dii Diali l-a unitesi I 
amilo s in««u si ivuru niniti 
i indi II \ » i hi m miti i and w ih 
l> ni [msso i nu un ,dtn*rt urto sii i 
Im i|Hix.i/Kiix ek b <M|h* e diti) 
SI LIMI llll I II limito di*ho|H 1 l l 
un i e i rt » loi/aim 11 e li In vii ili 1 

I I Ihssi uim si irtim si inp),. k» 
sgn mio d dia visioni e hi Imivi 
[HI |H»it,iu I|HIM Maggi (li qui sta 
i up i Mona m n/a uiixk t u/a ile li 
Irò il l*umd 11 ni m fc il) i iiIiil^o 

IX» 

CAROLA SUSANI 

IL LIBRO CM TERESA 


Wta da clown 
con dittatore 

DtpKx'l" lare su, itiitiimdit» 
vii, b) pm, tl. il t )iu|n> ili um 
. i tilt un, utili ts. ivi t imi lt t vivai 
I lt spi in 11/ , |, In qm,, unn.un 
vt t rotti, t. N,-tu ut M tu, a wril 
ti.lt il t tulli, vt||, 1R j|| M ,U ( ulti 
, vi il 'villini i di i dii, n tinin ti 11 
III in 1.1 mi "ki dii divinili, i 

« Invvii bi ni, In Uni,, , (, ,„v, 

all I i imi ulivi,, vi, s. Illuni rii i 
tili rivi itklnv.il in linfvtid, tilt .min 
il nu 'li ■ 1 1 k ivmi invi, , li, vi illu 

di di im, rivivi um. ndil diti ti. in 
I ( lini h lil -vititii lini, p Jl“ In, 
J .IKldl ,v il lu,>k dllill in, Dilla di 
Vili >1 valiti' , 1)1 Iddìi, unni, limi 
l 'Ululili' ili ipp, il ,,ii i Intarliti il. 
Itili ninni l , li v» ni, Ini ,||l mi 

in i tp|K>rii Uva. Vili, ri,. I III 

"'"il.. n,l unn II Itili,. I 

tiintiritan il I, 1D|II. vIlVMI dii. Ito 
dal Invai,, ai M ,, 


GIUNTI 

P 112. URE 18.000 
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Libri 


Lunedi 2U ito\ciuluv l!)!Kì 


METROPOLITAN* 

KraViiiun l,i ,k orrore por il tunnel a vulta 
Tn ri.i\<uui coli appetii» nuovi i da viaggio a {frettandoli 
lo dietro* oiiie muliovt-lucetcreandodi raggiungerti 
binici che ti trasl< villav.i in un giunco 

Ohi uno virano fioro biam o serenalo di cremisi 
M< fitre il i apponi > wrn lo lava Maltaggio c i botte hii 
! filo dopo I altro va II av ali via lasciando una (radia 
Ira la Mefropolitanae \ Alberi Hall 

i.una Hi miele a lume ili luna laidi [vt ilc om orlo 
I in ah i o hi muoiono in quel c omdoio e adew» 

Iosì<* j*roionieied Haiiselk |.ie(m//ediluna 
ottimio ilsc’titKio i<k'< (HtftctKfo f fortfft/ftr 

fVi liritri in una \fa/nme illuminala t» ventilivi 
( i» treni t nm.ii partili il lanario I lagnati> 

Nudo* irvi» umie ilio mentovi ilo ,i captare 
I tuoi | >awi « dannatovi guardo indienti 

SEAMUSHEANEY 

iStniion Nomi Mondadori i 


Stivale di sangue 


ANTONIO PARTI 


Numeri in nero 


I l conformismo della no¬ 
stra leiter.iiura uffa iale 

itiee In vi,t permessa O 
lumlurra al potilo che 
lussimi' sapia pio scrivere m 
questo iMese • cosi mi (xirlava 
am ora •ittnt ScOtutid a Mie 

m a la mia vii e Ina «uniia (’ei lina 
km Ni'vsiifio awclihe pi violo al¬ 
lora r«igmtiev<ilmenu- pensari' 
i lu» nel temmio di un paio di do 
i crini non u sarchilo pio stala 
unti Unione Sovietua ma laion 
di/ione aslittu a in « mi m era ntlul- 
ta ioli lari tniivimii Inietterà 
tura lussa jmlev.i lorse essere as 
Miniai unii mi segno preuiuriilu 
i e Iji stalinismo •* il resto vi era 
no passati sopra i ■ ime una dova 
sta/ti»m un alluvione un Magi Ilo 
di Ini oste Tuttavia ium mi som 
Ina i Ih* la fidi di Ila «t nvtira at> 
In , d il. * li un» • Im ‘I i Pus i i di 
ulti sii anni n « i ni» a una fioritura 
di i apnjtivnri ptol>,jlitlnienle .in 
i hi Lì )» i ose vanno /«n n tm no 
i ome da noi un tran Itali di «ri 
ginn goverii ito dalli li ggi di UH 
nieiiam Minoriate dovi I opera 
letti lana e r e dori pi io non esse 
n i i onsidi tata urnan/iditto un 
piorlollo*- Non sio mie odia tuo 
i » mnal/mulo I ennesimo Imrien 


Q ui sta pigni doinoriKd 
mailin i bone Ite turbalo 
dal pr<immolli egi»s bmio 
t/h I 1 Ile sale uiionloiidi 
me da oli i affé sotto < asa 
pieno i rum un uovo di awenloii 
unenti a il invilii lari il biiimh 
hn aiiedo per I cuuesuli/) voJla 
77 * An vt/npivfoinf Vivi )<>»*( t 

t\ ialina ili k I 1 1< Km ai Vile 
l'imirsth Po ss Un Ni u \nrk 
Mislotii il Sin ìols p I l'iti $UD 
V d.i i m a un mesi da quando 
v mi il pondi toso volume e ap 
p.itso ai litni'ria vfie provi Mina 
voa/loiie quotidiana i compili 
vaio a peidernndii Im ogni mi» 
itiU mo il»'flwK‘it!} dii n 
torvi un Idi sii* meno risi Illuso 
ma altiettanli» nari olii u di larsi 
si dorie dalle nulle vvx i i figuri 
di Ila i itt.) 

Ma niellile I aroma delle eggs 
hoin-tlul «nova 11<'lale < ol vento 
jinavi rso li lini stn* mal i Illusi 
I rM lui i oggi m leni1 « us o sulle 
lunghe i lliipv «native \ik i dee II 
i «»tc a JeHeMJUM .ut hi 

munta ri li «ioni stradi -odi 

lorl.i ni ri -indi un ameni ani- 
Darli in li slmili» -hi l>l iole 

«In pugnali giornali un 
/olii iiield'jM *lil mi -halli In 
avi livori 111 hi lime da imi 
i« lonv Awaids- Murder Im 
O’il/n letto i dumi ri e stai Mi 
vli< e LingralM i ristoi.mli e par 
. Iti «■ lf lUtttil .llStH 1 , 1 /tOlll IH Iti 
pmlil i \<x 11 Ile s* mo vi n « pio 
pii lavvi saggi slum t uni ialiti uh 
lnhiiogr.iti.il in.i si imi ppa unii 
do snll.i hn *vi v i k i insidi 
, am li essa v «iuta da un indù a 
/«aie hihlH'«talli ,i i I' la tenta 
zi.au di un imam nto • • ace li 
ri limiti lai*- inorp.UK di Ila i irta 
ri In stupro « ]* un • «« 

inatti • ««rtiMiilmiifiami (tiiti 

« .si mio i'iio iti n alta i In un 
deli ioni' a ha si di v iTOpjx* di 
, 1.1« m 'lai i 1 lite « m Ih ( r i nrglll » 
narn< di. ri pi ohiii mintgo/idi 
i itami 111 della l ovvi r I isl Side 
*i. «li mm i.i uh 

‘vailo li numi invi ohi (Ih mi 
/(.Uhm oli ( ollirnhus o I olum 
la t pi u d< I novi , di < olumhus 
a quanto pari don ha f,jv rati • ai 

Min vi «no ri Vw \uikt il\ l'oi o 
dopo mi imbatto m un sostantivo 


tu sulla morte dell aih- e Milla 
modini ie qualità <l<*i libri -da 
i lassifa a- an/.i sono piu vhe di 
s|x>M<» a mimose tic tlK una 
■tf mirici» ailiv riijuo emm* Ila- 
uatia 'tosimuoio ttanio per |,m- 
un nomo Minholo} m kH*k>iHW 
mi ilftpi.il e i an/i <i nefovv tei 
Ma « la ver il n a della (piatita di' 
ve con listerò nel ninnerò d«-Ul¬ 
to pio vendute linieri u sia i»crn 
almeno consonino il dubbio. ho 
appunto in cid si proli lino una 
nuova -censura e un nuovo 

•iofilormisino- destinali a tondi 

zìi irla re I eseru/io de Ilo m rivoio e 
«i ilehnniiMaiiK- lo * <idiiiK*nio 
ideali se non addirittura h siili- 
/ione liquidimi lo la veti Ina ule » 
ili k'Ileralliia 1 idea della ritirala 
come-valore- Iaconi elione del 
la lettura unni' •lorma/ione* «ol 
di ibi mie m m i/ioi ii «• passali in 
pi) I illusione< he tra lo -novità 
librario rileggi «iA si trovino 11 las 

sk uh ,U>nn>w ili ulto di-H .)|W«» 

voriUie imliiv.ui" gli idi ali di in 
loro generazioni Siamo davvero 
al Inolilo del libro usaegitta 
huse davvero nessuno sapra piu 
v «vere e nessuno vtpra m» mm 
rai piu leggere’ Sono m velia ili 
pessimismo e mi ne muso 


i Ile iK-jivo inequiviN abili Miche 
se masi* UKasloi iato ioni e 

uà il nome di una nota « asa eili 
irKi* i-H.iruMirt biave -1 t qin Ilo 
di uri ai\ lineilo a nu* !mura igni» 
tot Mardenbi rgh Meins li .uh 
wav » r autore di.ili h rglu di lussi» 
i orni il Waldurf Asteria Ira kHiui 
tai Tu ritaqu.illn Mina ukim-Ji 
toi ciH’Ja/a Miuuaiguiidi ( i*n 
Irai Park Si hall ì di un aggettivo 
sosTaiimatn ibi iiuUiIi,»Im>si|)o 
liebtv rendere inadegiial iitienu 
ioti sodez/a oliai un giovanili 
slu o losl.igginv boni Ih uhiI 
m-vs> 

Àil esvr« lx»lnto Imo »i punto 
di diwiilare sodo e impluvi*.a 
liiliiu nti’ l uovo di gallina ma 
l Uggl-uiu» si e (IH oliato .UH t|i a 
uria parto del genere umano 
messa a bollire hi uno di questi 
i ili quo Ixrnuighv sull t costa del 
I Aliatimi» l*m i s«iH<iiim » 1 H m* 
marno asap«'n -losti reoii|M.,k | 
newvorkev Intuì /*«/«(/ i spumi 
li dtlleren/e liHklaim tifali ira 
NevvVorkUtv» l« villa piu j»u in 
li Idi titilli a il m-vworiccxi «rum 
un ukIivkIih» russili) sg«ul»aio 
duro \ t iiim alni liti indilli*re»ile r. 
lahoUa ostili ih i lontrt'iiii dii 
desilim alimi maalU iii|m»su S v«. 
votivi*alo es|Hrlo di Ma 'Ha di 
sirailai i ap h 1 di si>piavvivi re m 
im //naJlo sin svi ,»i pi i» oli di f 
la Mi lineimi K»litami- llprirtotij*. 
dello s h hiriy>i> tuin 

veliti « sveni lo usi ilo d illa jh u 
ha dii dialiimaliirgo fU-nnnun 
IViki-i « enti te inqiiuida '111111 la < ol 
munì- il» -Musi ila* D»»vvi n 
UfioV un loinbattivo in iiHrtiik 
dell P*ist Sufi 

Mi-reotipo 1 » Unti steliotlpo 
1 • ai* 01 a imi po di spazio pi t U> 
stupori .limi tu» m qui Ila pali 
< Ir}} urei nut. r < Ih si ih i ut*>st t ap 
pena Ixir/nlia ■ >sli>ipa//.H » orli 
«■Minila olii manti 1 min mi ih 
il ilo di bui oli »lvi utiuli» Ini 
la l »li domanda lali pili inoli' 

1111 lai ala | »eft Ile mai il In igi Mggh ■ 
attntiiiiM i lauta saggi //a si.k* ,i 
qin v| niiMilita In'lilla fino all imi 
ili //a A «111 ha raggili Hit. la 
Imiti Iniilrthit sv ut 111 aliti Mll ili 

1 H«fi(r tartfcr t({\*Untt 

isaggi//a senili» gilHli/m» «hi 
uri htiuiInnt <•«/e almi fu» qiiallu» 


C. 


Identità - 


Vedi alla voce hard-boiledness 


STEFANO «FLOTTI 

.olii .• im .i un h.is .ilw.wx l>ooii 

ir l'.ìuir tk'uviUKTUt* •Jiit'ftini' filini »• 1,1 \IK< '■ ftibr 1 1 Ini) 
i- .ii 'iltm ili mi .istillili ut* ikiM .IHI urw mild yhiiiililMli/ 

■ un*. «alili- ini|M 7 K-ilk ili<ll-.M|W«-la 

Il nnlallnri ili lalc v<x l Mnarl li limi;.-luliuim Ni » Wki IN o 
M Blimini ()f(lii-sMiri <)■ Miwm .Ini r.i «Li .fiiahMM filila Itll.i 


,iiii<-f» /uni j i \«ni-ll l '/Mvrjsm 11 
ansi. ur.H 111 lnslcrr.ili|H>iU II in» 
iim v«k>i' uisom.i ni un \ |uu«. 


«iH'/K-ina •>i)cJuJ.-kmwilf’H> Si 

..limi.nu mi la launnu unii 
'i.i m II i lumi Imiksliirv. uno 


in «aK IUikIiI.1 TIk liaid builn .1 >H rioli|n> (anni nvuilii-iln I- 


Notizia: ulisse 


I na segnata/iom \*r l /isn’ rivi 
sta quadrimestrali di rhina mi 
lurak i sociale il* nel mnmio 

\< «1k i i.iu'nimo ‘l r > p ( 4 ) Hu 
1. uno» disi* «\ «Hnpto spazio al le 
ina is1rn/H»iK' ioti scritti Hi Fulvio 
Tipi i*Lierivi ik-lki smh»I«i ilalui 
na I I msi Minino < IiIm [x-l la 
v n»il i a pn'|x>sitn «k t libri di 
lutilo De Maino . ih f*miMl*i» 
.Mariuim ) ! abn/m Maggi i II 

nuovi» Mkiirralte degli ittsegn in 
lei di Sara /diiitMHit e A I niuho 
bi*lliii/i»tja i Milk* es|M ih n/i frali 
«ose « ntH ih alia i ( e ani hi un 
i h< olito H stiuioni ili/t «li dm 


studi ut» Alessandra e Mani ohe 
» il. uh» I illi leali .k i ululi soli.> i lo 
n» »*i hi M*gu»mo artRoh su Na 
poli ili Izigciiu» C itlt Ih i*N*j|*»h 
•k l livou» c dello disix « lljn/in 
■n » i di \nUHliod \ln i l-o « risi 
«k I Ibikc ih Natili i fji/ » cV 
c. 'irte « un ipn un lapidi » • si utsus 
sJm*»/ in k /urlili//.L'unii mi 
iHisi m II Italia S«*ilenirnrtia|i « l v 
imIt uu'Im 1,i al lumi II i asti di \h 
lai*. « di Ila D uni sudi, i ■ I in 
tingo lk»Us ^HigHine mliiH un 
|* le mino IhI» 1 iìhJm 1 »( ii kdk ilo n 
« (influii ih llae\ liigosj.Mi i 


1 REBUS! DI D’AVEC 


banttono 
bekebnj 
elee (allegra 
Bagna 8111 
bisstrottato 

camwattlsmo 


.-hl-ililt iIm-> i.il.i ,.UiV ila 
ìl.li.m-lnil. Il« /. hu 

( flk !■ 111. U1 I. I'l|ll-I|lallll l*\. I. gr-I.V.Il Ila! 
llV. lllll’t IH. Im. 

ifiiTim .Ih iI..|h» ... i ..iisii li isti ..(fu 

IH llllsll.il IH IH halli ll.lllllla 
mnLiIimIi I 11 -|hi 


iiiiitili//.i!iik.* binaii/iliiliii il ih 
..n.riuso qr-i/.n alili unsunlo I 

nukwd o tHliliu ilolla vila urlvi- 1 

iw ncn virolilk-più l'k'iilih. .lini.- I 
Ialino Ih II Ululili VHlf. DIO Ihl ] 
imginuicRi fh II,i lotT.i slr.HÌ.i la ] 
M\«m»lo lutigli - .Hi o l<i r.igmm 
,k.n*i\.i ai <|U.mli. pin--.oli.u. 
.Ih luiinio .rn.ilo hi -.Ktitillilo ! 
sijiinoiunibiaiiilo Noli ...no piu j 
.«ii.Rh-f i.iiniMgiioli uuioii mie I 

. I. fblloill Dlal alidi.Ulti aaljl.lirhallll | 
ikiII.dIiiii.Ii litro. Ill,i | 

■ agXHH' ..HI,linfe lo Nino,., t l 
, 1.1 al.|"'llrttM . 11 .- hiNl( I(DV|l|HI,h I 

iH-Hvorh.-s. 1oM» noi. m.Io. ani 
Im i.i ni » jinrh r.i mollo <fol pr.i 
pno (Mh.-r. ut I dohiinin.m' l-i 
pi ri, /m .no A Ila . iit.i. ,li i VDU 
aliiiunu II,Ih vin-lilh- so..i|n 
v o Ih ih im.i vlr.miniab/z.i/io 
ih imillosio .luinini.ui. n toni, 

.Im- j kir h<- I limonila, fi.ii«oliai 
..Hiliuitai a Imlliro fra |hhos-iiv- 
llio rulli MhIi 1 Uu,' 7 Hllialrl.l ,b 
*s< v\ V.HhaiiHlr.i, ou ili .liutai 
Ilh-Uoio.iua,apito,I h i|!ìi Ma 
.Ih ig.,«H hh- Millo ih A i 0 Mih» un 

11107/o JH-l <A II ,14 1111,1 l,\,HSH> 

li. .li uri lituo (fruì l Olili lo A.i.-i 
ih Alilo iliMirlt-rc- i , riliui dillu 
Moihi.klh uhi i ma mhhu uh n 
pr.mii' un i o ili ituou MHis.il op 
pili, iNuiiHhii..inni al gioì o , li, 
o.|im l|..,)i lum i i,x, nv.li ,h lil hi 
• ih « h-|» di, > , Ir ioiimMo mi I 
iH'i.in h -ou li/, ma irs|K-m. a 

lui Mho di *|il' do gl IM-n si IH. 

ifjfh jvh.JijI iifK-rtli- Ktit otiti» 

cl.il/iK i nuli iohm. .hi .iMfaiio 
N.a, 'iorh li busii.mil ,om, 
ogni i IH H h*|H diai , Ih .dire glll 
inoboppo, lu.piHi |«,,i pi, ai. 
i amhi miai v,Ii\,,/hhh , imliliiia ■ 
l im i iihIih * Minino di nuovo a 
Ir c.i s,imi.ii n-Hu, imlispi in 
lo ,|u.iklD iss, n«.l .Ih un di 
slmili ni li lìt l Ih u |aao ululi 
Ih «ili. ..gir, din * «fiuistirri in ■ 
h i. i n aio ,i bini i,.All o mgi ih- 

lOSalllH !... l! |H lo IH II IHHO 


unsi anno il uno uirso 
/ | urmtrsilano ha piu ar 
1 I gomomo moiuigr.ifKO 
V* la podagoqia dclLi loilu 
i.i damino Ionia ugni .inno na 
sciupio min ilo ho inai riponilo 
mio da quando insogno iionlic 
Im moli, di quello i In noi p.ir.i 
linguaggio oimdninno si <lna 
mano ìoduplit .1210111* o riguar 
dallo gli sllldoiMJ 1 Ilo si is, mono 
p, r duo,- pollino por (ri sullo allo 
si, sso, 01 co \m Ih- se su. attedio 
cgiiaidmgo I argonionk.dol,or¬ 
so un invade inondo possesso di 
•alili iiiiLi spazi montali tondi- 
7 «m.i voli, c progr.uium Son«a 
ilio h> lo dcshioii mi ilo vii minai 
viitprt < hiodoA* so un 11 no ilio » 
vivo 1 far leggere so la nasi oro 
tiwn tk noti 

(‘issi uhi qui Sii prtsupposli 
Ih/ im/ialo ani ho Lo rugnu» tifi 
vlirgin' di Mpsvindni lionnan 
appoua , duo ila Oai/anlJ È un 
h-slo i ho «mi ingoio usuro 111 
un., si noia media supiriore pai 
hliulci a lungo ili ossi, quasi pagi 

na dopo iwgina ion gii nanissi¬ 
mi lettori di oggi Con un padri 
(fio muoio la sili ih II in narrali- 

10 il quai-inioimo (ìiusanni Mar 
g.i divellili lina <os,i sol,, oli lo 
mouK.ru kmsIou/mIi del defun¬ 
to l'artigiano Antonio Malga ira 
dalli p, r IIP pam di mesi in tnttu 
gli ■■Unni dii. d, Jl.i guoria < 1 . libi 
ta/miH o ,nn 1 limilo un qua¬ 
derno di appunti mi in aveva an 
ni gaio no ibi gli 011 a, .adulo 

dalla guou.i iiil'mi.i al lag,u in 

• «■riii.inia al nlorrio a lavi por 
uà di una allertala IhIk-iuiIom 
fu»’ alla sua iggn g.i/iim, ., una 
brigala di partigiani, mulinisi, 

f.imsio iiuidormi questo dia 
no «Hisonaln |H'I li bgho ilio 
(aoiinin rilnA.i ni ,ir, ovi.ni/, 
ansiogim ■ IKIWN < il,non 
ih Ihsfo]ii nhetffmiiM o ililo|>. 
soli,, slr, IlamolllO , onnossi ,on 
quo. lo .mipio u,nai, 1011 inaino 
V-n si. .In. , .pi uhi albi lettoli 

• .ipiloi I Mb'iisui Milo ih | lino 
1 .so [Risonali.' , non pupilli,. 
, In iss.i usuili in ak Un laudo 

• m nipl ir, an/i W1 ho liov.no 1 1 
pi, .sa di f .ornimi, 1 im si . 1 .1 Ih | .llll 
la lo, mi anioni, <oon nioitniiin 
«IRH.ik sollolr.no da las. i.irnii 
liavin.iA’ in 1111 Ialiti 11 ilo di 1111 
morii mi. ilimml.ninoi disila. 
ih- ir.H, o mai Iiih • in h .ndo msi - 
gllrteI. ivtiIk al, Dii nani. 1 pai 
ligi mi |Hiim iaga//mo iIi.uIh-- 

vi mm|>mdi(Hnri.ifi 1 ,hi,-ruim 
volami ni, ionio ,“«iin latti 
qn unir om |I|.ivo Ira lo di sunti,/ 
m iiimiIi mi. slialmi, mi r u bi lai 
SI UH di Imo 1 1.1,lio squadrisi 1 
non ponili.. , lori, vai ic.Ui ,q 
nos, fluii , [li. 111 uni un padani 

ipn II. ili tu. as| 0JI.1.0 1 1 . 1 ,<(HII,. 
Tuo , I ,110 gl, sì! ss) p m«.| mi a 
, 111 all,uh Ih io. 1,1 ovvi ri. giova¬ 
ni ]M rii mi opinati Irastomiati 
dalla in gì iMl.uk Da giion.i intatti 
111.1, oiih ini. 111 uni uh s|R //ol 

ralr Mpfifif. ifi.iii 

tu mitri l-ou Ila [11K,uso il 
suiti, r..,lo nidi ili lagne, ,|Hrto 
da Calili 10, onvuilo, hi la balia 

lOIIU |H I \,A llls pf.ss| I.HIOH 
fan limi. om.gl».s.i|ipn.-.gl,,- 

11 diluii» h, sii alo in, iiovis.l.ilt 

• tu» 1,1.1 pHi mtiilM. ts, o.l,r 1 
a.iu , leali, ima Ri sistui/a alla 
M igiMh- d",o vii un,- Mon si do 

vii blu dm , fi, non, imo Si, n 
1 di una I ng, min non, intuì n 
g, r- , osi si tolgono! balli di un 1 
lolla li igl.Aalil diun.IglM ri ulu 
v, gi.Aailivli, [. iil.naiiola st, ssa 
lingua si f.i,iss,i> lari .no [hit ntn.i 
ih udii shuKHIibd* Inaili ili, sili 
gì, alloI,ubili 

In dm I, slim. nian/o imo 
biA.ilo qm sio 1 li 11,1 noi nini It 
go/fi 11 tk llr'lil /À/r, Ir di Rossi -III 
ni o 11 .1 III ho ili C.i.h, kW/ablilli 



A tvnur ki bolla minio elio una 
dattili di di:r'n fa fnt uisfnrrv,- a 
|>ormi lo stesso domando a 1 ni fi¬ 
ngilo dopo av»i letto Li ..«ioni 
ile! sufigf/o C ani ni in.no l/aiubi- 

110 |.or slrade moni si eia IK v im. 
lorliirali) slapjralo F.i.,noill„il(,l- 
ìuite slraflo suoni vivibili aflol 
Illuso o quali osa si nasi olii lo, a 
soinpro dioiro un audriHiv ni un 
, orlilo pniodi volo elioliti un |H.r 
Ione da 1 ni orahoiis, no mia 

! latti (lolla ,-v Iugoslavia (la 
quando suikk omini iati mi li.ui- 
no ri, midollo sempre al imo dis 

sullo usivanna iisiioiiui.i vi 

Ialino I,isso, oinuni si niass.H 1.1 
mlloohHnalofKivsiblk lutti., di 
nuovo ovideine Ma l>.,osi .ni 
ilio allora’ Fa bollo Cannali a 
non listili- dal s.Hjn,> aliti ., 1 k- 
biutmro piu nolantk som/,01110 
ovattalo nngr.gio 1 vari Ioni .lofi 
mvri lo atmuslere lo vvon, lo 
mi noi (mtitutlvIjc'lnh’otf» s,, 
no definite da un u.miubio di 
kmianan/Aoibnssiinii.i iiiu.no 
m osi vi, un oc osi lek visivi, ,.l|„ 
M-ono oggi altri bambini Lori, 1 
saliere ilavsirii cosa hanno visi.. 
mi oa hi dei fdet oJrv.rrm d 1 ani» 
toddilostimciin apran/o icona 
del gelido agir.- di ma,oliai s|k- 
.bilicali ili cari., umana 

A ino |h.h qui molli. aiH li, il li 
l»odiMa/ 7 aiiliiii|R-ivli, , 1 , loro . 
lave IMI gli albi inoli r.i,,.aliava 
clic- atblljlvvailo .Ila sii ssa , ali 
nella piena ili, ino ih ngi ndosida 
bere Imi Ialini ioli la Itasi 
hi colo [in vitti no' I 11 dono 
niin.isci.lc. Ira ,aiuti.ili , la- ,111 
davano a murilo c ili I gol,, dei 
massa, 11 parla [a 10 ani 11, lui , 1 
massacriamo 11. m, .in modi m 
, ho adesso II li).rii ili Va mi in ibi 
s, mi,r.i utile alla mia |H-rtagngi 1 
della lettura poiché coll il sussi 
diodi I mozzo lum. npittinqib all 
. irrori o li colk-ga li Mi mgo in una 
ioga.1 pordiii-mio 1 oiih solili \ 
Ilvo .vesso VISIO il Ilo!IS 1 liso [l'Ilo 
(ulne , 1)1110 M‘ ini l’ilio., Ilio 
lusso Ibivalo, 11 ) 4111 , I, slot il.Ii -1 
li- Ila la imgll.i 1111 uni,usimi 1 le 
su. ultimo noli, da Imi illiim 
|), rag.i//o Ibi,.j.i. ,li, in. 
olio 010 iiin ilo ,. na <h ll.11 
oscillava ha lo i.igiom du boli 
.lini libi «jnj 1 qui II. .li Ih m s 
siiopolmt > 111, Inaila ‘ ouluiiio 
quasi us<Ino 1 uh ni 10 , In <1 
smallilo lussi ,0.1111111 lui, ho ,, 
sara icprossioiic- st vsualo ritorno 
per vcs.lii seniMri Umio Villo 
mo quaplo cìiovanni luebboio 
bone I amon I, 11.1,0, sossn.il. 
Mino valutari oy-mpi ili ilti-nla Ir. 
lo siragi Oggi monili- ui-|h i uh 
/<■ fru/ror» (Ir un sosm. , mìo hi 
inali ossi ssn,,iiionli bugi mio 
nsIpnlatairi'HvM olii g ilo al [.irvi 
ligio sembra p,sditi, dia Im • 
ili-ili (renatili di sin,10 violili/. 
Ih.iii lortun uni In la itimi usio 
ne della pausa , dii disiano 
doli illuni do,, 1! [a a si ..p 
[ninoallnin/u-culli, piopM, in, 

ni. lisi Ilio»,li, li, inguini 

f. pai di , alili. ,1|| Il libi,, di 
'■elinari con 1 , 01 un, In pi,, sa 
/mhu mi un si [olirla non si si,. 
chi mai dal s mgii, 4 li, • [ho „ I, 
losiivak s, uni,itolo 1.1111. , si 11 
bm di siiag, |„-jpi n a , lami ari 

111 dopo I/' leggilo, po. MIO 

bali., mi som, n,isio sul ... 

della si t/ioiu ili In il, uni 1 qu, I - 
agoslo 1 oh ql|, limilo imi quii 
Ioduri voli quella polvou ,011 
quello linoni il, n,,lrli,.i/i ini un 

i,,vo già s. 1,1,1,, roinml ni !■ 
una ind-igogii dilli kllnri 
muibi il ,niqu.mt, 11 un, s,. on 
, Imi,-con, os, [io, a ita ni, ir .a . 
ptnpri,. qui-shi libili sili ,i/ioso 1 
lUUlllloniU t, fallili pi 'su, ms 
, astoni did-ilh, Ih non Bulli per 
dillo A una h r/.i «mi -s, u/a 1 In 

non si pai,-sa di, u .ttoimi di oggi 

ckijiu Anioni, 1 dopofiio, anni 

^illtnni llazlill 

SI LL’K.SORAIN/.A 
DELLfi PERSO 1 »» 
<-«LTF.» ALTRI -A(, 1 .l 
I TR |g, l.lf-.mi 


-la perniivi i.imiij, li,1.1 ,kj].i viu 
ami-sciu/Jinani, Lttv mind, 
vjiclLi di mninni, ,nv *s,ii pus,, 
iH'n'iinlcHssbii siui, omdu.is. 
nudiciWini, ikTkusi 1 ibi 
cintami .Kilt intuì, ck 'In -vi. Juli 
ttkittcibi urani.ihtmihi kt. -, 
nppciu « imi vre In 1 w ,11 nu alla 
A1.1 Vr*hc.m B n, 1J, .timivniiHii 

cullo di CiMMlkgvIi ■ di lYdHI», 
Vm c an.', ca mm il/ ,1, ap'ii - 1 1 
vuo pili vvvvhiiHiiniAiottc c un 
niibutl/')i,- a inni gioiva musi 

bigie upj pompi, jniHli-mg.i mi 

lutti 1 puri, ijvJi pivanjgn ik’ll-i 
gnno CiUihsv k'uiM il. ,11, pili., 

oWc uà v k’u** » l'k’r * 
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I lincili 20 noM’iiihic 1995 


Libri 


Una storia dai. chi.tto di ruma 

La scelta di Celeste 


C « un Intorregatlvo tragico eh* *1 
agili sullo slondodl Stalla di 
plana Giurila-, ultlnw «unanso di 
Giuseppe Padellali: poiché una 
ragazza ebrea non ancora 
ventenne come era Ce leste, detta 
appunto Stella, la più bella del 

Ghetto di fleaw, non esito, dopo H 


Vii 

Miti 
ti V 


settembre 43. a denunciare al 
nazisti molti suol correligionari, 
amici, conoscenti, peninoli 
ftndanzato? Eunflloiossoche 
rende queste appassionate pagine 
diverse da molta narrativa 
sull'Olocausto, proprio perche 
Introduce anche una ricerca sul 


- punto di vista del carnefici, oltre 
che delle vittime: ottenendone non 
un «leggerimeoto ma una 
accentuazione della condanna. La 
narrazione - che ha per oggetto 
eventi e personaggi realmente 
esistiti-si svolge attraverso una 
serie di testimonianze di coloro 
che Celeste conobbero. SI 
susseguono cosi via dai riconti, tra 
i(g altri delia sua amica piu Intima, 
del fidanzato Lamberto, del 
repubblichino Nardi co Bega del 
suo amants e. ripetutamente, del 


ciabattina Ignazio, una specie di 
sopravvissuto di custode popolare 
delle tradizioni dsgU ebrei romani. 
Me esce uno straordinario 
spaccato della vita del Ghetto, 
prima e durante la persecuzione 
nazista, tra l’alternarsi di timori e 
ingenue Illusioni e la dura realta 
delle retate e delle deportazioni, 
con un occhio particolarmente 
sulle usanze, I sentimenti, l'atavico 
senso di Impotenza e di 
rassegnazione di front* * un 
destino maledetto Nt mancano 


episodi struggenti, come II 
volontario sacrificio della tutrfc* di 
un piccolo orfano che si fa credere 
ebrea ancb essa per seguirlo nella 

sventura; ola tragica 
autopunUonedel padre dICeleste, 
che si consegna ai tedeschi, quasi 
a riscattare di frante alla comunità 
I crimini della tigna. Ma la risposta 
al peiché-Iniziale? Il romanzo non 
ne fornisce nessuna 
Incontestabilmente certa, 
imitandoti a suggerirne diverse -1 
soldi, l'amore perii poliziotto 


fascista, laribelione versole 
regole morali del Ghetto. Ma, 
forse, alcuni atteggiamenti di 

Celeste, come M rifiuto di 
contribuire allalnutHe raccolta di 
oro da consegnare al nazisti, e la 
sfrontatezza di vivete nel Ghetto 
anche qsandc la sua attività di spia 
ars orma) nota, possano far 
emergaredus punti fermi della suo 
complessa personalità- la chiara 

consapevolezza dell'Implacabile 

destino loto rlaeivatodai nazisti, e 


letteratura. Vincenzo Consolo: il passato e la moderna fatica di scrivere 


VINCINM CONSOLO 

U n i inictic I n<, r Ir. I lasvi li 

unric «i [ho t im.i i|iiiiili 
n.i in In istilli spugnoli) fa 
uva incuk-rc sull art li 
il lugli ssn ili Un sua villa .1 fintiti!' 
ih clou <misc(i|H- Hiciitc iloiti 
muti ili Ma/zanui, A s<i|in rii 
ni i,i longlur.i (nutrii lilippu IV 

c unirli il viii-K clini .. 

■ I Atistn.i nel sogno ili divenire fi¬ 
lli uii<i Su ili i incilii< iKlt-nlt- Irridi 
ini ir.u liti in - Iri sua ilolri/ioiu 
iiisii mi- .i nilotici ilei poi l.i binili 
in «no costol.ivH.i.isdilinquì 
Pili - il imiti si mini hi i|ln-l Vib 
I lordo ili l'rili-rimi Ini la lumia 
Vlimilo i- l.i qui ,i lmot,i su Imi 
si ili-uno i|iioll,i sn.i ilmiuM Un 
or.i tinti/Al i iisu-llii limih,i non 
-titillili ilisnlmi niirililumi IT 
si urtili Miri inorgoglii, i inni tu lo i 
rii rimi uso 

Yriliis|H-r ii:/.ii-s|H rdiiii 
V llll-rilllllm-lllill SI insili- 1,1 
i.iiioriltiini|«>i|in pris.iv Imi Li 
I li v«-r<i priviti In virili 
Dopi liti Ini losinnioiio vilh nel 
I .iinoi ni pliiq.1 molti iilln I mirili 
tiri Inni in q.iiri iti deli/ia rii slrtt 
/o finn ni IOM-M 1,111 uniti) rii liti li 
un lamino nolirillni ih,i/iijih 
pli-trilK iitii ih li aprili loqnvc-vn 
rii ll,i vili idi i inosiniti l prilli q«- 
ili l'.iliiqomi ili mi ie h lite m 
i oti.i m su ili illuni il lliuli ili III 
ii i ri .innimiri vi vm-lilii .illon 
ilio ito iimrnriitii i onqiiii.ii.mo 
i unirli il li i rmliili ili Siullri ilici 
Insilili itili rii lo I punì sp.iqnnli 
i piqr.iliiv.i Iri suri villu ile oliti ili 
Mri/Z.IIIIHI UHI MISI imiti il,lllri 
(illlOI'V ili t’i ridilli v f lui il pi I 

tinnito ri tirili») il solclrilo .Il l< 

| Milli) lo SI lu.ivu rii Algori rivi-v.i 
lii'ipiciil.itii li Ish lini Som un 
lane .ili > ,i Mossili,) ioni Ini ini ibi 
ti Vinati,i ih Ila c UM ile Ilo Sin l 
lo ,m v.icumili I. sin lenti .ivo 
v.i soqqmm ilo ,i l’rtlt miti ri Ir.t 
p.iin i ih Ibi novi ll,i 11 iimiinh li 
/viti/ 0 evi h iitii uhi sia i ili.) i noi 
li,igni il Alpi n iIivi-ihv.i compri 
quo rii pi mi itoli ,i\\i mi iroso ilei 
Minili pi H Iri SII l'amo Smollili 

Vi Iti ... Ni Uri spirili rii ili III 

mosituc ilo) 11 ino i taiqin I 
rim iiriiv.Hio.ilti.ivvisii li qi iti-la 
tlIriSlM HI .Itili I lumi Hill rii 11,11 .1 
si,.ilii Itili. Itili riti CHIMI molli I 

1 .... .1 linqii liti i porti uh litici 

trilli I 

Non ri se ,it ii nontiiqir 
Don lo ,ih novi mr 
,ic imolli 

i /arilo ic im i risi .niello pii 
li Iloti Miqiit I o ili p,iloti (m 
iliiH mili/ii di i poqioiiicn 
instimi iti i oi\,mie s .ili,ire in 
scotti ili (Vile min l-ru Diodo rie 
li,litio impedii ilo i se i ivi n li 
sii.i /o/Joqm/rn i i\h»ui lymnli 
./. Ititi / Dille poi II si si.lllllltilV I 
no poi ti iti n i vi isi (m mi. s 
iman i le liliali, /hi In/on/o ti 
ni simili dopi 11 li linai rii futi 
la I n illio qi ii rii sp lallnlo si 
unii ili. ni {Hiviniqqi miciHii 
su illuni Dipi ili Viq.i Semi 11 
I , 1 / 1 ,-itili ti Iti r-isti »/, I ionia Mitili 
la ni imi mi a ili la mnlail ih tallii 
m > Il Sili ilo in aio m >s prorii 
qinsu 111 il P un i 111 Imi o iiql» 
.li uno se lutivi, tin ni II, ile itili, 
SI 11 ism ii 1 11 si no uni ni,ilo 
rii titilli s, .un 11 non ilei nino 
I. riti //.rii in iq p isi/ionc .il pi¬ 
ti n li i I alili In jlH|lilsili ri rio 
numi imi illorqoqlm ,il III all" 
• lit -i usti.ii li c< ti In sin ipi ili 
me blu noni// ilo t 11\ in i s ih I 
hilaliln i/i /ns munii fila'* c mi 
i hnjnii timi Iti mio.I h* im pupo 
Dii Im linoni pini ori Sun ih 
• lllllail/l l l pili' inolimi' si eli 

• ti II i l iti mini i tii I o|k rii Ve 

q i l D'US •! ri i III itili l UH' 1 
<1 aulii n I ti mio o Sili III luti 

-li l'.ili Min ili Ibi.. Sin s | i 

I ili Mi • rii l oli. Iti i rii i lui.irle 
I»|ii un i li I s instili .imi ito 
I • liti SS 1 pi, si i riti o I OllMI 
ii ■ i hi il i un , su, uni i hsn t 
i ubili ili il Un ti» ila. pii ili/t 
• libi is) ini//t/iolti rii n duini 
ti iti vin rim invìi' .li liti Ioni 
1, n li i ili N ip * 1 . i itili iiisii un 
-I-Il mirili tisi vomì villi (io 
il IH I til K I Ilio IH I Si Iti til I Ilo 
.li vili ,|Hiqn< -li ihiiolnii ni i si in 
pii i In iirinnirii ilio le h i tiri» 
imi liNipol» .li IJin usi ,i Ile si 
v mi c.i i iiu. Il* ili qli rlj/nsr i 
.Iti nuiiiaiiiriolo il il fi isili rii* 

■ li inni su il il i oli i rii 11 mosti,l 


Con Basilico 
la metafisica 
dentro la città 

-( esperienza del luoghi-. E' u 
percorso coreplutodal fotografa 
Gabriele Basilico e che ritroviamo, 
nelle sue tappe piu Importanti, in 
un volume con questo titolo che 
esce In questi giorni da Arti. U 
fibre, curato da Roberta Vaitorta. 
Alberto Blanda, luca Parecchi, con 
un testo di Roberta Vaitorta, 
riunisco per la prima vetta In forma 
antologica una selezione di 
fotograAedlGaDrtete Basilico dal 
1978 al 1993, realizzate In Italia e 
In molte citta e luoghi europei. 
Diviso In quattro Ideali sezioni - 
-Milano. Ritratti di fabbriche-, 
-Dentro la citta-, -Vedute-, Beirut 
1991- - Il volume, noto coree 
catalogo di una mostra che si a 
svolta a Lugano, sintetizzali lavoro 
che questo fotografo conduce da 
anni sui tema del paesaggio 
Contemporaneo e sul luoghi della 
china Industriale, in particolare su 
MI Inno. GII spazi dello sue citta 
(eccede anche neH'Immaglna di 
Madrid cha pubblichiamo) Infatti si 
stagliano sempre netti, strutturati 
come nel quadri dei pittori 
metafisici. Lo stesso sguardo 
rigoroso e aporto ritroviamo anche 
nello totoill paesaggi di mare, nel 
nord della Francia. noH ultima 
sezione -Le grandi visioni 
d'insieme. I punti di fuga che 
avvicinano l'orizzonte, Il gioco 
dialettico del vari plani el armonia 
che unisce le dhorso patti erano 
diventati per me nuovi terreni di 
conquieta- scrive Basilico a 
proposito dlquostasuaultlmafase 
ancora pili -contemplativa... 



Le parole tra noi fuggite 


L’avventura 

della 

tradizione 

La nostra lingua e la sua 
formazione attraverso! secoli 1 
suol rapporti con le altre culture e 
con le altre letteratura. 

I esperienza dot nostri autori. A 
questi temi guarda Vincenzo 
Consolo nell articolo-saggio che 
pubblichiamo, letto (tallo scrittore 
all'Università di Salamanca In 
Spagna, alla conclusione del 
convegno organizzato dal Premio 
Grinza*» Cavour, cui hanno 
partecipato andrò Maurizio 
Maggianl. Gina Lagorlo. Nlco 
Grongo. Lorenzo Mondo. Luigi 
Malerba, Raffaele Nigro 


Francesco Biamontf, Emilio Tadlnl. 
Francesca Sanvttole. Daniele Del 
Giudice. Raffaele La Capila e 
Giuseppe Pontlggla. che. come 
abbiamo nel giorni scorsi riferito, 
hanno dato vite a un dibattito assai 
vivace, seguito con Interesse dai 
docenti e dagli studenti di 
Itallanistlca. studenti che daranno 
vita a urte delle cinque giurie 
intemazionali voluto dal Grinzane 
(le altre sono a New York, Buenos 
Aires. Bruxelles e Parigi). Vincenzo 
Consolo ha scritto tra 1 alilo La 
ierlladell aprile (Mondadori. 
1963). Il sorriso dell ignoto 
marinalo- f Einaudi. 1976). 

Rotablo (Sellerio.premio 
Grinzane Cavour 19871. 
-Nottetempo, casa per casa 
( Mondadori, premio Strega 1992). 
-L olivo e l'olivastro (Mondadori. 
1994) 


Nella nostra stona lattei aria 
corivivono la linea rinascimentale e quella 
haxxca si allei nono speranza e fiducia 
degli v ulti ni in una s< mela ovile e 
il loto distacco da essa , la dispeiazione 
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1 1 | ish Ili 

ih c Ut ut • i/* 

l« ( t ik 1 « «»iilItili 

l\l 1 Nili»'*» 1 1 

/i.\ ncnt't 

\ 1 v Un 

lilbjt liti 1 » 1 * 

« M kll » A* l'il \ 1 l> 

1 1 «ss» <u« 11 » 

m imi 

i/i« 

li M||{ Ini 

•I » « * 11 U '■ 1 

UH uhi k 1 NI MI jH 

» Ai 1 Su|h |h » 

Li i< v'"iu 

|JlU l'I II 

lv l 1 II iti I , 

1 huunsi /h in » 

» 'M U |M<mi 
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h 1 141 u «1* 

Il ISH III* N H ni* 1 

in > * Ih il si 
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1 r* 1 1A1 imi 1 

■ k » 111 MS rii ih« HII ili (I.I A 1 
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11 'i 

| • lu{t 1 II 

«|t il* h» iu » 

sii * C lllll li.» Il 11 Is*»l | 111 li * .1 K>« 
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1 V il ili 

1* ili » si >1 ■ 

ill|l l |1 li l» 1 « «Jt,! 

•Sa i|ll« si • il* 
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A « 111 C« l 

li« « Ni in ik » 

siili! A llK 1 ili 11' i|» » 

Um ri» le LJM)|U 

( .Nu 

. .in 

1 mmiuMi 

» 111 « iti U In 

«h f Pili sibili sii mille 1 MK 1 ik e 

l IclSSI 

ni i 

SIA lini 

MH e m«» 

« ulhir.»l« uiìkiUa 

» IH 11 1 «»M .1 

Li i»ii 

sì n 

»■ i.i < risii mi Mitsui 

Il 1 A il l f K IIU'II» 

si j 1 usi Uh in 

llMill l 

..in 

III* 1 \ IS' 

,( li» »i| Uh il< 

il ii^i ilo «li N.»|m ili 

«k \ hihnn ili 

UH M 

St|fll 

Muto si 

Dll>NM II Ili 

«k 11 IllIJUlsI/H liH 

Itili IVI l 1 ] 

|*«1 l*«" 

l'In 1 

1 • X Ulti 1 

• ll« >1 1 ]»Kl il 

t 1 rih*>nliuni.» v 141 

1 1 il |» |NS IX& 4 K* 

lnuiiit.il i 1 

i ll« t.iii/ » 

Ul Dii II 

««MIHIlH 111 l( ili • 

111 1 limi» 1 1 

1 ni. > 1 

L ''lt 1 

Ir \ \ «jiiu 

1 1 S|» 11; il 1 il 

ut) ulivi rs 1 sii ni » 


j ubar 

' un 

li usili ibi 

1 1. h un a 1 

1 «MI 1.1 < iHlUnNlntllll *. i| -, .1., 

ihs ni 

ibil. 

« SS 1 1 ' 

il IV i | l|*l ! 1 1 

un » 11 im 1 1 * ili 1 

l« r ujimu • vi 


m»n e|in I kri»in/u»iuj<*>i«idiMii<» 

.ìiriMinHO «Burli irurcliw cgmli 
hril.Mlu MillMniriReHIKU» IVf 
lr«»( |»om il R hocco r»ufin«»\cc 
«leali » l«Hìln>nfunnti ma <Jd imi i 

V.IHU Olitlt.)llH <KXiUk.ll7d d«ll 

I olÌK*ve»l»r\i «li tj»K Il entusiasmo 
iim'mU di <ju< IL t -spirilo di I Khi.i 
M ime «no (Ih* *»Uv » .ilunmuiin 
IFjii<»|»i I e titUNirtsiim roor »k*M 
MiuM'i» uihukIcHum puiviMluk 
i Im <tlir(iv< u« Il i ]«)*Asjiwu infri 
rui/t V Im I II si ilo < i litro eh II i 
Vf.'lnli CI.I llHM.ifc ( Ulti Ih ttlhlk 
( «HistK i ek Ila W<tivk Sii Hi \ ila 
I in i sa no F lnsiujiH reM* 
nx ir« t« i umilim*i K *k« sul 

li iroi i o «Il < i k i c dii <|iK'lk di 
« asilo* «li M ii iv.iIJ 

I *.J Si lt 1 1 IO HA (llHMpK H*ll 

nodi «|u< il i Ini^n.i vtlK.i «lu|iKi 
III ili llm pl.lt* UH o (Il (pulii 

s« i mini Itom’Im sg 1 ir i «'L i* uni 
*k i |"« II tk 1 hit isoli «lt l<|l m l( Il 
/nli «m ni «iL.il» sai uhm tLi i <>ii 
v«*H( « « mitili» «1.1 l<111 K(l 
<hniU«i|M/ 1 M«»lil» ItlllltH 
|n nlt in is| li iv.i Mi la liiuju.i 
I* Il \lIIrsli l «|t | M H lllilM III 111 I 
r« iii|m« s| ui<k1im «• si Li iiiIk t 
J* Oli «Hill III* s il| siili II »l)rlu |M 
IM.Jlli |M hit III l st( I ISM mi 1*1 
inizili SUI «Itili II ISA Iti L>M «1*1 
| ili * «U I Sin (II .itoli «lil> luti* 

« si «I « « SM i\ Il i mali// il \ Na I 
A ls|i# II) Ili A II* « l« /llxlhhl'H 
i <ii|i u«li II tu 11 min slr mhaIiii i 
li » l l* 111 > «k II It ih Uh» < III ( l|> 
I* all* A Oli llSAHll A Oli I 1 k 111 
i Uni i \ I i un a ouLihu» jmi h,«» 
m « i I Ir uh « s< Il li iik i v «hit 
» |» uln< «! ili « 11 «li I ino \l\ li n 
«I ili III) « lt I l(( Oll|( 111// l \H I 
«te I il limilo* I * ,U« \ 1 ili m | U.t 
Itili M )Jl Olili Ilo» IC si ì III »Jll | Il 

(t NOaJip \l IM» li Ik(SM» « MISI! 

l.lko il il. U> [hi|hs|,||i « U 

moliik* « I issu > Vi im» | i sii|K ih 
Ai* li liti h sin it limili jmtxsiIhIiI i 
Ninnili i I t |h ìk /KUn «h stik i «i^ 
* Uifif ì «i il |*»«‘s limi «k l l dupli 
unii ni i | n «Illudi I nini « iisii.i 
li V itllH i Li Mll<ith»si IiIjc il l 
i s|j|i ssi\ i «!i imo sa Ulti ila sin « Il 
hsl I A « «titilli ilo] lllN | llelFOAd* 


d< I iti sulla 1 ><jiiia*IIo B idoli I «tu 
tori (k Ilo Isioruu/rlbiooipoiiitm 

di Gesti 

lx(>|iudi sa mi II pddro ILr 
iik lk> Bainoli C il DrtUto dolici prò 
•wi il u luna (1 siici slik in vincilo 
spc.»o «ìlio ImgiM c luito.i risalii e 
rilK-Vl- Risolti C. llllCM r<IJZ7l c 
mijk’rvi c .oiik c|UoJli del Reseco 
ih c Ik M.inzom 1 RI 11 I /7 » noni/ 
z link) il v k onk» ii Hill]*» cklk» 
elisalek . 1 »/**iii dii ni ttjsmu so 

c i ik* licctMZZ i pnm.i espile il i 

UH li le 11 «ISA IIU lido IH II 11 (ll< adii 
/HJin (tc I sik* MHium/oil dii iv \ 
tu c ilo ciiiiiiosc rilto (k II a 
iMunim» sCAintisU mzi p|> ii«> 
d hIuhmiii k»mÌMr«li di dui» 
m (/nani niijMilkiv di sokti 
siili |m dcsiu a vnmuloipMt lo 
1 1 «pi ik I* c li «.lll/.i sp,<'iol i 
IloliiVt ilicin» Iuisa ««si mu nli 


latori da una |»irle acuì iaj svilup 
p«) (lolla c oitipk ss i sciupile ilo 
Icopardnua dei loiulMi a degli 
c'rniotiii dall litro o h stona del 
eon\linee dellakemaiMdi«pje 
sk due InkV Ialine i rm isolili i\ 
lale c illuiHimsiK a e I < lnu i lu 
roc e i I la stona di spi \ iiiza c di 
fidili» l«k kii sinlkar» ni mia sik io 
ta e iv ile la stem i «li sfidili 11 ile Ila 
sik lei i di disi «e.oala css » di ili 
SJH l.l/HHK* 

Nella e Alila uccidi filate mi 
|iniii\eiili unii c sijaaa*vsi n,»| 
piamo una r idie »k liistniiin 
/ion« I in lliili Miei nn» k» | ni 11 
pillo ( li nmt )lk « \l|< m t io i 

|l ik «I »d« ili llk • 11)Il la X II ili 

soni» mjìm Ditale uiiarte «a 
/unii o disgn « i/nmi ili.» uhm* i 
di sjki Ui/ac «Ji n nlt isi / si a s* 
smini » «pici mi* vo Hall nu» stio 


La cavea del teatro è deset h i 
Oscuro, e atroce, è oggi il mondo 
ed è terribilmente ai duo per la Ielle) atura 
e pei il romunzo patella lappieseniaie 
In Italia, in Spagna e in ogni luogo 


111 i culi olk Ih» piu \K»ori*M» p i 
dm h.iiHI 1 » in li rxr i/ni in «pn l 
C tilt 11 IIIH ik ! I lip f l l C UH) IMI 

l»i iiic»«k Iliuiitii i<iiard.iut( Un 
«In i » K i^oiic «U I (un* npoi 
I link il disi adii K kmilMlck il 
I •uhm iti i ipoimlrji li ne uh 
*i i i Ih • » b |k i Man/' ni un is| i 
i i/mm all«miiiM ili tu noi u.i 
mh i di » un illtumiusile o e risii i 
ilo ululano I\mm ili cali Li lui 
Wia ininnile e inumine ha i do 
M\a e sm re ispussnHM lUojai 
nui ic tli//a1*i I dniwpic li ino 
«k ma si*in i k «e ran i ceni U’ii\o 
lu/iiHi« liinpiislK In d« ejh s» api 
vii «■ di \ « e tk i vi risii um il 
pn /lusismo «ks idi uh eh L> 
IHIII/H- « Oli I l i spli >*.li >| la | K alile > 
MIA .1 IIn pulii n di all]i s|M Mille li 


una uUmakscà volontà di 

sopravvivere ad ogni costo. Con 

l ovvia, ® ancora piu colpevole, 
conclusione che solo il tradimento 
significava salvezza. 

GIUSEPPE PEOERIAU 
STELLA Di P1AZZAGKIEMA 


GIUNTI 
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,t«tE 


Gianni Riotta 

Suspense 

alta 

a Venezia 


L 


MARIO BAHEHQHI 

I i|Uriitri vi. inpcrtHlu l'i!' 
svili,! Ululila icr/ri i»uv<i 
n,in.iliv<i ili liiriiuu Rimiri 
li l|«) ( amino ili s/ugrow 
i Blu Vintoli /mm '•!) -un-te 
nero Ihrilii r- l.,i ili Imi/ioiio e op 
propri,il i II i,n< imiti npon.nio i 
nicHfuli iii- 11.1 siepe/.v avvi II uro 
si uhi la K-l.sHtiiee smor/ril.i ila 
un i sonni! me u.iiiK ni ilie lui¬ 
gi- di ros,i I mirti! no Al u-niri, 
vli-ll.i lui miri i il piiiqitln Uhm 
nirignm ori! ili,ili iloi.is.. is.ilvri 
re \i-iu/i.i iMslonii.nulol.i m 
un imimMis,! Disili vi. ine! i In- 
nielli.' in si i n.i l.i pulpiti) slori.l a 
uso ilei turismi uli.-. issi Nella la 
(Ipiiilizi.me fra ì v almi e i luiom 
ira qiusivi i ingiusto v ansa nidi 
in la |Hil)l'lna opiiiiniio si-mbra 
mutilar. . ss,'il?itiliui Irti ili mqe 
unii, si niplii ioni lai ili a t'iilusl.i 
siili ili ■» qui, opposi!), p. n if> fa 
ti limi mi ni movt ili.li dai nieilia 
Un ruolo mipon.iiile e ssnlio ap 
(>unlo ilai professi, il usti iteli ili 
lori ila/n >n i uili nuizionak- vario 
pinlu gl ma iHUia ila pnvivlibili 
magagni u.nisnio (ippunuru 
sino siq il rf« min il Ma ani hi 
11 rum i I invi ila ili lina reiti Urie 
visiva amirivillii appallimi- a 
i|m I inoiiilo « il iti-rnnm di una 
panni luna qi.vaia sul U-rimn 
della iitiUiipoLizioni di I tioiisi-n 
v, il lido Imi v, ria assuindio 
proprio d,dia tv i. » li) dall liso 

•buono di Ilari ridali alo allo t-SI 
qm/i dilli,, titiioqlmii ilio qi<Ho 
saliti Ulti lavi .lislii o 

‘Viariio 1 orni si vi de sul piano 
di una I. ili r,dura ilmlrattom 
nu ino l'n iniroiu niineiilogarba¬ 
to ulti llim. nu gì,idei olo ini- 
pmnidto a un ironia i he ut venia 
non -moni, - nessuno ina nem 
mino ,i propone di lai lo o » hi 
<1 iliro i.iiito non ikiih.i duina 
m.ne in < ausa piobli nu sin .lolla 
som-li ti-vnlunporauLri la-no 
V.IUlIMloill ha dolinilo (toltoli un 
libro adulili a Utili i i|ues|o ti vi 
m almeno nel anso - ionie di 
ri '-unisono ili III parola Ma k, 
pn li-uni din .In e un libro litui 
vaioli effi ilivoanvIn-lilK- misura- 
Ioni relaziono i un pnbbluo qio 
v utv o iildiriitiii i .idoli-a ente 
I odIX umili alla lohiiiu la fur 
iiivumiH iti-lqiisio lamini perla 
panda s rim mdi.-bhoro (no 
mossi in iniiiiu.i qr,ul,iati an/i 
ilio pmpoui mio iiiiHklIi sublimi 
e marni iliill i io inni diluì nln Iti¬ 
lo mai u-lli lolli-qlii -li dallulio 
ili, l.h i-vdiKi li tiKtili losiol.) e 
MIh ri . sliidi un i Ih )h i liboi.i 
sulla kqqi vaiti, sol.. ik-iivhIh i vii 
luvriorislxvi I I Pii, ne sarebbe 
Ulivi, s ini, vi ■ itn in k i, i/iom 
di I» 11,ni pino , -.|h ili i Ih poi 
magni -isi sono, spi dosimi 
vii alti, tv ti Hi ili 1.111.1/IOIII io 
i mi li v mi in it il t. imi iti) 

Ik lv iti il pillilo di I, 1/ i di I mi 
j ionio di Rii> 11.1 -la prv prio nv-lla 
a rullìi i I ni, si inliii > iqil. un 
multi d I veli. Ila |H,1 IH 111 lolla 
di ili doghi < ili Inaiti propu vin¬ 
si quii i si,idi un ntol.vi I. mini, 

dti.li // i i ipoii s. ni Uri,, mi un 
-Hi'.iitii,qio ripido, iiim.il, . dv 
ti/io-i ut t s, lupi.. I .ni.,i h► l.i/i». 
IH ili 1 tiOl'IIIH Iti. Il spi 11 !t,>1 VI 

■ un Ioni in, uhi. ambulanti, s 


i> mi 

i» li li 

c.l «| 

il liM» 

1 » l < 

IH M Vi 

nlmi 

1 Mi « 

! 1» h * ii)ii 111 ir ni 

1 univi k Ji Minio 

J \ * II* 

in. Ih u 

11 ■ Ine e*» 

1 iliU11» Li t\ 


Ih, 

. , I, 1 


UH lllll IlVVU, 

UH r III 

1 e,iiij|n> 

m ri 1 

l » A A 

■ » «Il 1 

1 ii » 

1 ehi.iUhi ». 

U il 

«»D |»«D 

1 s<e n(« e 

• li ilìii 

> (J li 

« * Hih 

ik 1 

1 siu 1I1/1 Ai s 

a »hi 

» UH ss 

Siili ,«V\«si 

<lt 1 

liti SS 1 

Ut «’» 

1 IH 

1 ( 1 ili 1 1 »k 1 

uh» 

ul * | ni «ri. h« 11 

L V!K« 

«k 1 | 

>« Im»)I 

.U’lU 

>uh r« iik» 

Si 


i«r dtll ,t!h 

1 « 1 s* 

dii ir 1 

s 1 riu 

1 »s1« » 

1 MlHl'l f «Il 

ISSI 

\n m 1 

1 » |» ir* eh 

A 11 * 

Mi h In 

«Il » 

1 «'« 

4 «h Ik vini 

In un «ii. \ 

ui*shi um 

1 limili » 111 r 

1 1 um 

«un» 

j \« h«li1«»u «l 

1 11 

|»|Hl| SI 

l j e; ile m « 

«mini 111.1 e 

liim* 1 

il > h 

1 III! fls II ! 

non 

1» isl 1 1 

1» il* 1 ile U» 

«v i * 


IH li A 

Mi» 

m.i lini «in 

t A I 

‘In Me 

ile» HI UH 


I ingiù lo¬ 


ti V 11 / li ,1 lls| 

i il titillilo,li poti i , .niinuki! 

p in hImiiiIo v, i hi sv i nidi, mi a 
I, riti i/, .il. ili i iddi ritirili .1 
silo Itati 1 . V o osi liti, v tiir.lv , v* 

«iqi ri mi nulo wi, ti i librili., liti 
mini. pi i 11 k Iti i rim ■ p. i il io 
manzi. ]-< 1. iti- lappi. -, ni m In 

)i ili., ili Spish, ni, ,qii, I,iv g.» 


il,.ria 
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\ RACCONTI DI WILLIAM STYRON 

Nell’oscurità della morte 


C’è uni lumino» continuità tra H 
William Styron. «hè trovava il titolo 
pèrqueliejo primo boIN.sImo 
(orn mio iM 1981 < da noi tradotto 
uomo -Un lotto di timbro- > noi 
trattato aulii urna sepolcrali del 
modico dal Seicento, Slitti omo* 
Bravine, « U settantenne autore 


cito pone In epigrafe a questo 
raccolto <8 racconti una fra» dal 
modesto» trattato. -Ut lunga 
abitudine a virato non el dispone a 
morite-. 

Scrittore del Sud de£K Stati Uniti, 
ma <8 un Sud urbano e Industriale, 


romando re nel solco del grande 
realismo (aulì ne riano, cattolico 
nato c cresciuto in una Virginia dii 
paesaggio Intenso e dalle ancor 
vive contraddblont ramai. William 
Styron affronto oggi - dopo la 
violenta allegoria dello sebi avi sino 
ne-Le confessioni dlNattumer- e 
l’eredità terribile dett’Otoc austo ne 
-La scelta di Sophie- - la storta del 
molto autobkigraftco Paul 
WNtohuist Attraverso tre 


racconti effe potremmo quasi 
considerare parti di un incompiuto 
romanzo di formatone. Styron 
narra sul filo della memori» la 
giovinezza del suo personaggio, 
con una madre colta e 
Insoddisfatta della ordinaria vita di 
provincia, con un padre onesto 
sgobbone, tormentato ed Insleuro, 
nella Virginia della grande crisi 
economica, In mezzo a poveri 
bianchi e poveri ned.il giovane 
soldato, (orzatamente cinico, che 


mende aspetta di partecipare ad 
un Anto attacco durante la 
Seconda Guerra mondtole 
precipito nei ricordi di casae 
ritrova un pometlggladegli armi 
Trenta, in culli padre gli rivelò 
l'orrore di tutto le guerre, e lo 
storno bambino che anni prima 
Incontra la Wb bea tìgli radano 
schiavo nero Shadrach e che a 
tredici anni assiste alla morto della 
madre senza trovare contorto In 

*». - 2 - - 


quella religione cui suo padre 
angosciosa mente si aggrappa. 
Prima patetica conquista dola 
maturità sarà. Invece, per Paul N 
distanziarsi dal proprio dolete 
•cubatodabastotto (segnata In 
quel giorni dal 1938 
dal ultimatum di Minar alla 
Cecostovaccàlal edaba musica 
Immortale venerata dada madre. 
Quasi ideale chiusura tbim 
cerchio, -Una mattina In MtgM». 
ci spinge a leggere l'opera di 


Styron co me una I imga 
meditazione suH’oscurttA del la 
morto, sul ripeterai Impiegabile di 
destMdi sofferenza esili valore da 
date al la vtta, anche in termini di 
Meenda coHetttva. I ftiMoWeo 

WJUIAM STYRON 

UNA MATTINA 

WVWGWA 

MONDADORI 
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PIERO ditti 

U n ,iu i «.ilo rimpianto i molo ilo molli 
olmi omini irò coloro che- Ircquenta- 
imi li « oso e-elittii t il lamento che 
coinvolge scrittori viggisb liadulton e 
compagnia I» Ilo Ini un vogo sopore (Il balla¬ 
lo ibi tcniixiihc Ih i( invogliato il dalli to¬ 
se mio in il disi hello) non sì sa piu con chi 
parlai.- ai hi ■ (volgersi II c he lo pensate che 
oggi le i ose islitnc i siono piene ili impiegali 
< osiiolineiUi osMinli per sorteggio Ini i disoc- 
iii|i ili ilellr lai olio uni, iiiisIk In peno pro¬ 
lusisi uno collo olii mila la lantc-o a vuoi 
|misi ili Min I i osi ino non sempre i u> 
illumini in e il ip|ii-muiii In n itila quella 
■ In su ih ■ iinpi mi i oqg. e ima ligula esimia 
•li -reti mori ioIiissiiiiii e prepai olissimo 
ni III ili un In di I un sin re editoriale che se 
UuK.nl lituo fino isi inipa.lisi-mila iheave¬ 
ri lo ■ omptila meni,ila In lui ni del sempre 
trepido unoie I u |ic (villaggio inviso all or 
M,um,i «inni m.in.igeruik- liasve isole e min¬ 
io ili iiieiuiii mi di lidie li (unzioni incielici 
alla pii uloz ione editoria l> 

i.'oc sio pi (si moggio di solilo nuli ikico 
mi Imi ai «un In di potere sile-ssodispreizato 
dagli editori | ■ i qui II aria eli rinuncia esulici 
11 ali anieiisiuo e sialo spazzalo via agli inizi 

degl.. i iti mi i euri I arrivo di un genere 

nuovo di u.iiilnziiiiii aziendale Iurte anche 
luce svino ma i oiniiiiqne rozzo e imiuepa 
mio di houle all oggi Ilo in i il lesili ine il Mini 
Si pnipjlav.iiio itiiinnuni e oorbungmi attra- 
vi rsii li i orni ne Indie liti da elove none il 


dibattito. Errori e megalomanie della nostra editoria. Senza veli «editor» 

# tbbbU 


nuovo direiton 


J enerale pleinpotenziario' 
Arrigoru no dalla One> 
Snssiiir.il ino enfile in chiesa li segretarie 
piu Hi lesili ili «penandosi il peggio Ora il 
inolili un i Ih ,lilmiai ro piu a lungo in altra 
si d< • ih n i qui Ho di II amen di alieni ma 
pillili «io qui III di i livelli dicomtx-lou/a do 
umilili uspi Unii mi imhIhmii editoria Censi 
tatù Ila li pioposii n inizile dii nuove) direi 
t. n l is. i n molli slm in non solo persoli ig 
gì uhi imi ■ in sie iiiiunono iilillu Un p< I 
indoli i stupirsi! oli parsnnonia ma amile-1 
usi illuni i in,in izzuneri pili smrdili Fppurc- 
I nini a ululila in lui sia al nuovi 
managei i -a ani Ila ili ris.uiare 
i.rv edam i alitine da indigenze 
emiliani ese ugnando soluzioni 
insieme a III i niupi te uh siero ir 
limi solino deprezzalo e olili 
maini ,1 di lille 111 liliali nieilti-e al¬ 
ti In malia quasi sciupio I unii a 
illleli ilZei dimostrata ira esl e' 
quella di maml-u via imi gelili 
passibili lincilo a indo il liilane io 
n|» ( i/ioiii pi r la quale non ih 
ii un imnnii giu ( la vn fan villa so 
lo un luto pi li sullo stornai o 
Ma lami mia n iiosin unni i -reslatton pe- 
ii'lili o iilum disi ih i limivi adì lliain ionie i 
pMil.il'uiiisli di un lohiiilizoiinKinlruzioiM 
no uhi Inali 11> nliari i In limi Ila mai seiiliio 

pallio dilli.li IV ili limili all mllssimo da 

gli si uni ai i siudiosi di i asa fjnnudi' d di 
su I Ilio I Ih limi 1 osili HO a dimeni isi dalla 
(lampi mi d,a iun ai atrn.rn uniti (nsv un 
aggi tigni unitili qn indo ne era inveì e- il per 
no n dazimi ili ('iilr.milii vino morii e' oggi 
■ li qui I lisi lini iti qui Un storia sopravvive-fcir 
se solo! Il ria Ih Angeli ani Ile pere he molici 
pili giovane ih li i ijsa Me>Mlll<> un giorno 
ffilie a limili So vuiiu he Use i Einaudi pe r la 
ii.ii/. ulti «slum I le na Che oggi ili io a e a 
so e' ippioilna all Ade lpt1 r dopo anni ili 
su ntn in ni'lini ii 







Il caro estinto 


S* in 


il.itiun ili » in su|jr,i «i\osv’ in 

l",l di ff 


i Virgin 


muntili htton 

V\ HI ili IH*^| plllfl In lIO il * Il M( 

Iiiii^i »lif pii >1 • iliiJrm nli nr vi 

M Mn .. MU I IHI‘ ‘*1/ Rii II pl'rlt r 

i<i 1 t(i< \M -zit.'L, i In uni mini »«t 
III ilI m i (Ini Mi ) 1(1' puNflk li o» 

M‘l|1u Ml.l lll< a ri il fu lìllMoUn so 
no iriu « I Oi il f i oh r( «l.i/MMll 
l\. il j • U sull» N( l ilo ih UIH* 

I I «li mi lil'Jsiiln i^U < ( » Sin 1 t 
h (ri «si il i<n f fondi!» ut doli*» 

m li li/ t nini il* " si hi vlin p4 
tufi Ni siili* Mi|( M ,f UsitTo sol r.l 
U> «* \udi afidi > I\ JUli I >iril< Ali 
ih ri i Li.» I IJI i Si solidi* prud* , iik* 
intuii * In i | »r »'*<*• i 'itilon ile Ut i hi ino 
c ninniti hit in » si «Hi Mono lo <1 ih m«|f non 

lo >| i oli« N Idi i OHM UK'lillM inld i'iiiwa'i 

«>UH IO <ll\"l si ilh i (fu M.l li Sll|}|XlSfn «MI 

lori di \ fintili « i i|M>xli |XH a nii Iwn 

ilo (i }Mti* l.i loro noi i espili aliv ì * lu ri 
MMlid l <1 < 1(111 )«• ( OfIOS.I Ir» ik'hlllilOfK di 
Wii'J.irx »i»niiiInatto .il senso 
• li i|«i o i (i ii /ii d« 1 1 nrpori « i ' ( Hi est-i 
l'If ll/miii 1 r»i|M'i ih d( \i i ss* n uii.i p.irli 
i n\ H i ani ( >h Di »»» itti» * s* ,\\yx \n W tttt 
K n i M si.«,t< r.i i ip|HHli domili ili d » .urto 

l||l Its.J, TP. , i OI1S 1111(01111 Uri 'siili M I 1 
i ih ì i diluì | *ln ili Allusi li Illusoli l.l 
(Ili op III si kill.M 1 il I un iii IH IH O si USO di 
t n 11 lil « di is.ii iim Ilio llu i»l.i 111 * do* llM 
d< u |i« i Ih i os i ivi i in u «i ili rii iliu Uh r 
s- Invi « ilillinrv liuti s si ri Mori si ili 1111 
n si di roin ih/» psU'jloi»Hi i 111 -\im |H I 
UlHi^lUK.IHU \ * »l»■■ Il MI I UMp X I spi I l.llllllil 
h »| Olii II! 'I ilk FUI ) I 111* I.IVOM III SI liso 
sf x ni n* m ili sul tini" Hi i ili pi mio ili viM.i 
i>i H* filili 1 . la II ( UH Itle ili uri i spmvwduM 
k nin > quindi "»»iImsiim)i *nl punto * i mm t* 
'n un f Kiil ilo .i i olilloll pe soli »*|k K |o(H*<Im 


imivxis.il* (xii/.mh !<• vi* i T*iinvson * J*i 
IIMS per vmiiosH.» soli*, stipola ithi h lift 
l sullo li* Il clini ** slm i^.iH//<l U iu»lo<li(ju* 
ih» liJ)io rnv*c» simili uhi rialto d*nm iljr< 
o t> oidorto t'sKiisori *k m hk i\<*rh»i<fc lti v*f 
limono * a V poi d.iik nnh s'piss.i 

illusi*, si nol.ufu ! IIHlLs* «Il (‘ll.HR * r x K 
x llMliMUOfik 11 «wlofio Hit» il vinsA» vii V'k** le 

<si F.stlulo ih hi ^ miMi* vosi rtUipi f>r ini d<l 

lr.»IKfst* di MollliilHIH* s*>Mo l.tt* i,»tr ili orivi 
Mali 

Apjiarv dlWilh alloia v lit* il I* More s omu 
ile- di giusti sciwi |m-i vh e<lih>r Ck I voIiiiir* e 
qiiukiino tlu* Mini sa I invìi s*. ma umosii 
|x rfell.tim uh il HHk o o il frani est* uttK** i 
dove avi r Urm i suoi studi i lassu i hi < ma ixl 
l’formrìo pii) osi uro vlella nvolu?KMH nwwn 
sia 

Un iliniiseinpio pm soilik iIiiiuik lauto 
r« *»wi sial im laro vii*, ai» lu n» 1 1 * si» mi 


Il redattore editoriale è sparito 
negli anni Ottanta, sostituito da manager 
incaricati di risanare le aziende in crisi 
Da Virginia WuoM a Ghezzi, gli autori 
sono sempre più soli il caso Addphi 


Mimose evoltilo* x ihnhinu dii nino<*lw//i 

finita *• <W'/rw» eililo da Houip'.ini In 
*|ii.irld C 4 sit^pHa uni ìrasi paraprousii.itM 
* opar.niikrR-i NiiioiMempo miariiaru 
Siam*, ih» il» in ««In mio allenii*» Mi vi r 
Tt Mie \<»vha dii Ih «Ilare I .|(m di*k h»s* ilio 
le mn sua defiiii/mm i imm il ili 

l'oniellerà- Noiiosimf» Idolii «svi Jlit i*mm 
hiUini (rullasi th pai di si k t uh» (illr*Miiu { i 
v{im di s iw» re" nsn.ui « inoli* im ni iluvr.i 
f|*i . ik I li li md il lil* *tii if i.i «Uh iri^iikHi s*ii 
ihbilUsli*» \W\v> \\\ o -Mvipvll"» 
|)l(Msiibi/loill ‘ (ulti l V** luili solili i In 
.idiiwiavario hi rnn i iri/i la rr iufin li il» i 
si ik'vli min “i* Il mi i r osh Urlìi «|ih sh p u*i 
ih di • il i/imii <i p utili d illa | r« « ili »/>• m 
ili* ili m ili(o l UH i ih Pati! V «h i\ m ««ilik 
un ulli « di I mi* o Ufi* //i »» /Ut liist iihim • 
un liilh* misi#* di V\i sì ligniti.( \ik*in*. < ili 
l ahi. i dii X a» in i di RoJ uni Marlin sd*s iVfo 
■ di ip* *lh idilli I a irlMflulu 1* I» r "Hi si us. 
(fi imta/hil» * ih iuIh oln piiiilii limi uh u» 
lumaio (Itili hi* visioni m aiun 11 (|U md*» 

appari I i lai* la di l (ili* //i i oli In I JH»a 

ili* asiiKioun iiiMiik Iirtin>yii> ipitikihH 
ali* Ih di md ÌIIV 1 uh Ikrclh i Ik-juIii 


k* sfroinl ila din vi /a x dalk |H»se *|iR-sn 
r«i<* • lii.i v onh* ih privine di nlk ss»>n» ** qiu 

di/i * ni» i sul i moni i tra i pai *k uli e lUunu 
nauti v h< » mai fello s.igv‘ < ui I » pus 
skhk v. la m mio* alitaO m uiefik» VHH»sc>m*i 
U dall iniui/iom * dalla ki«K a di un discorso 
stirato *• * <»Ho iiisDiuiua iliava//i>< ìnttlh 
V< idi i Ita* studi ilo bine MettiUithi uhi 
vinto dir ippn'M mm mi <ilk maina aklu.H 

* hierm K» lek'lilinMi c» f *nMls!K «» (mina *o) 
riprodurne la s|K\uLir* * i4iv"VCH7.i stupì 
ri mer i viglia ri iluKitioMi 

CA\ osi ut pi *1) * m sof*c j nuli* ano I avvilì ia in 
nalla di dm. *!n* isi tipi di i*dih»r e mi m iim> 
di nsarr ima {».ini| » melisi tosi uupns ivi da 
si^nifkare (rr*f »jh fun/ioru Ar« f»o islrliuv c 
vuv.» p.\v<»k* c*u\(hv\\,\ <li*m l U\ Morta 
ikImk .aditolo j Bulkmvfou in indilo alleili 
tiiiV fluito i* uovi mim l**d r ij m li mie 
mulo mi piixis.iri (r.h * Ir ifs<v mi* mia 
"vini iikIk* d .Kiouk* "ili hu 
m slan/i dilli oli m I i |»ok riiK .i 
|- i *|u info usuatila Li reab i « i 
ii ma invi fossi \|Riioxa Hm 
sou*»d.iimi* pisolinomeli" k 
(m Vafonsili f* mlkih r rcsiim«o 
di i SII i lille VI tk' imvmaill I Sub* 
Jtoslillll iliKMIll * Oli il moki lutti 

* tJttli th //(|pl/(Oi 1 < du 111 \v*> 
sfinì, l/.jiilvirdo ih Ha 
IH II tlhlll \ IVosIMlllM i '.«UHM 
m*.i f vi i iuiujik rivuoili uh* un 
1 1 |h 11 f ld»roiiiMi | uiIoiIiIk lk tm 
il q 111 iiiipU Ir n Idx il mn una |n i 
"rifu di ll*i pi* -Iii/nxii il diana iitti ili v> >h 
re hh li»h*iRÌ«» iiI* 1 h i;h i voi<ln un ì* irl.it ( i 
Tropi" voli» ho linei esuiiiu-iliavuili* are 
jh’T k ^ ih tfs* «Hliin "io lk « Ih * i «ih»si inpli* » 
i»|R i x/iom di nsimUiir i/miii .i< q « hIim^h r ih 

ut |H* imi ,h * i ad* .i. Il uilon e oli d sin» i*|i 
fi r o ari»»'» ni aisuKuk- di fidi» ut Ira 
"tiviklM* I* sfa \k < i»k> (vili*» f l»ui 

ln.p|K* » Ih lit« ih. i li Ila Uh q /hhu * i lui ili 
si‘V)l.lli in Il"« 111 *1» Ilo li |t sh» 1.11 Ite in 
11 M III I pili Tini I 111 d dilli .M Iifli I II di 

s* Ih m vi in,!*n - m k som uni in in prixhi^r»» 
ih sAMi/nf» m hk In i| | »oiii* i* vii InHIi su 
un in * Ino 

limi link' Mills . a din ii( i di islifo» un 
.h** lui n > uni UNI uh uri* ì un rnhlKm 
"«Ilo i inh m in .lei ! due* i mi t ip|Htrli» pm 
|Hfvmik*ilu sii »s « sui iis|h ih‘i siili itKki 

* t.1 

< bill il» I>]»h li |HUiio I ||H mi ni* ulule 

* nruis.iuiq nii pm eh III » is* e « III* H ■ ì slitilhi 
rapi** oli niudn u« lk vi.uuii E.iMl i o m v*‘ 
Ni letamo al s«h nini * ust Iliadi divi iiUin lui 
tn e inorilo 


s(Ka 


Aldo Busi: contributo 
di tipo maieutico 
mai interventista 


10 tieni ver ehi via Laura l-cpri c* ila dove tragga quelle 

llllomMZioni (articolo pagina fi hmedi 1 ì novembre 
I I niinJì su andtn.iu Seminano villailKHvntiiVUvb 
Ire-viaiti in quakhe mudo miglior aio da PieroBerfoluc 
et penna etivenvr^HihWv.,ei'» 'Li Adc-ljiUi Smen 

Uveo nella maniera pinealegorh, elle Pie'-ro Bertolueei 
ri alln dilli ino inserito un > sol i p noi i nella mia ope 
ra < he sin anche nel rcs|K’lio di hu io Rericduccl e Re' 
berlo ( alasse) i quali |>er pruni hanno (III idea mollo 
re sinlliv i sull editing e- dai quali io sle-sso ho imparalo 
I uk dolutili inlervvnhiaf.ive re di quell ideila elise eie 
Mone i oli I aulnre eli (mule a un tesili gì i glohalme me 
[riilgrlK iliilc ai« il- se qui c la Iniglu -i it'ile-- 1 ,1 signo¬ 
ra lei in mm siilo offende me ma < Itcndo alle Ile I u|le¬ 
nto ileeiuinale eh Cleto Ile rii liete e i In e in mlclbgcnza 
alineuocon iik- c Svilimmo r Mie nioivmu era cven 
luajioe-nte* di tipo maieuln o e- mai l'e'ppiire- eoli le \ li 
gige uiterve-nlhJ i linilile'dirt e In- ipprovo tnrondizio 
n.u.iUK eie il iK-ush-ru di Fi 1 11>|re' 1 i l'orla e sii' medi 
laiKhi di e ilare 1 aiir 11 e|rri in Inliim ile jier sapere da 
lieivele ilr.iequallln.i me suoli n euneuiMe.iltillIlM 

Alilo Busi 

Alihiamo lailei |ieivelurc- la li Itera( he-1 1 ha invia 
tu Mdn Bum a I una l-epri intcrvi mila nella pò 
k uni .1 n(ie ria due si'ltiniiiue a sii queste pagme 
ihi I i!ip(m 1 a l'orla a piiqnisiiii deli editing nella 
u-'sir icdilonn kzenehe eoe.' usponele 

Non i ra mia mie iizhmh nifi mieli \klo Busi Del lem 
g<> («olle uo It.ev.iglbidi Vunn ino sulla gioventù evsle 

11 He i IV» nll ine Ila noma cdi/mut n.i-dulndolroman 
/o u-H ila neghi Seni Mondili Imi ih II ipnle del 1*188 
|- hrm ita d i I*h io lk rkitiu i HIle-ini conta eoueshe 
ina < k-g.mz i le vane kdliiro delle- nslazioni del Ne-im 
UiOHi e Ile il giov uu se nlloTe- and iva rise rivendi' negli 
nini < onliiHM'.ieri'de're-ehe igne Ile lellnre ve insinui 
il» nli seguile i hi ep Mie Ile-(■ >11111 h-i ilo gli siano siale 
olili AneliHi eomeehln-AolM'gi i senllo ne -1 pezzo- 
•le ih Busi I. rile limonio sono e Olivini le In I e dìlorde'h 
In averi un rapinino maiculno voi’ l.uilon e'Uitin 

e oliai hu i NipMiluIlosee'soldu'uli 


Morabito boss pentito 

I lati oscuri 

dell’Azienda 

Italia 


UMBERTO FIORI 

V edete quelle decisioni sono ne¬ 
cessarie quando si e inhaprevi 
un aitivi!» l ) Come in ogni pio- 
lesslone chiunque abbia vie-ile 
ambizioni cerca di migliorale e- di apportare 
cose nuove, di ini renienlare- il pniilllo de-ll a 
zienda Potrebbero sembrate i slrak i d mli r- 
vista a un giovane quadro aziendali- se- non 
lossc- che le -decisioni- i -miglioramenti- li 
•case nuove- di un si parla sono estorsioni 
ludi omicidi e il prillino dell nzicnd i in qui 
sunne- deriva dai sequestri e- dal halite o di 
droga A partire dall Opt'iti c/W iriendmin/i-di 
lohn Gav Imo al ftxlrmo di C oppola gli ili) 
borazzanli paralleli Ira limiptnpmlt lui mi e 
anslocrazie imprcnditoikili ira -cultuia d mi 
presa- e malavita sono diventati quasi un tuo 
go comune eppure le disinvolte pacate vini 
Sessioni di Savtmti Wlorabile - lieiss -pi rimo 
della malaria milanese - non |ioiraumi la 
sciare mdillerente neaiK he i) k-lluro piti elisili 
canlalo più assuefallo alk- nve'laziom- In¬ 
ni quesn ulhnu anni hannoeommv iato a divi 
minare i lati oscuri o impre*semahili eie II-A 
zienda Italia Non che il libro - capii nti-im n 
te conlezmnalo da un premialo laudi ni ili 
cromili - presenti elamortisc novità vii pia 
no dell m 1 ornia 7 iorw (a 1 |vk-,Vo v due avuvnv 
hanno dcdie aio il loto pree eden»' lavimi sul 
la Duomo Con noe tion -1 la limila e - se ni 
mai - il tono del nairalorv elfieocnueiite re 
diiuilon da Col iphcoi Fazzo ibi sihimivio 
a integrare i suoi racconti con uuviventi mkir 
malici m corpo minore se’inpre nioltooppin 
ludi odi scroti 

Il-managei calibro A- ( e esine in ne-de Imito 
paishasaivao un (amev-zi IiuvUmIi Nce-rb.vvven 
co) parla di piu di ventanni di tarlumc 
(lutti in appaitamentol zanzale- (mille-1 
rapine gente -stirata- a sangue freddo sp u 
(io di droga seqne-stri di persemi ceni la 
llcmma di un cemlerenziere e- la soli nini.) di 
un memoridhsla dell» orando (uivrr.i II suo 
racconto npcivorte le vicende della malavila 
organizzala» Milano a partire dagli ani» fio 
quaudei la (amvo,lva Movabvto w basic uva >Lv« v 
Calabria (ina .Saverio sarc-hbi- il primo a pu 
usare da Piali) a Coreico nellhinkrl.nid mi 
lanesc fmoal IW 1 data del «iH'iihme ilio- Li 
parte forse piu prevedibile m Ila dettagliai v v 
colontivsima confessione e quella divi» ala 
all infanzia e al precoce nppioudislnlci (il 
boss percorre puniualmt-nle le lapin-v I» ih I 
I immaginazione dei tx-npe usanti un bamlii 
no cattivo elevo loeeaie (x-r dive nt.no un de 
linquenlc i assai pii) inierossanu - e- a ti itti 
davvero raceapnce lauti - sono i raeeonli di 
die aliagli annidell aflorniazioiu |K-rv.n ilo.li 
Morabito al lapponi sempre piu Ice nudi v un 
I» delinquenza organizsala alle ni)|irose vii) 
guinari, delle -lialleric- di qiiartic-rc u pi reo 
naggi le'ggendan o ose un ili una Milano ni 
ra- elio ha vissuto c prosperalo nelle (viegin- 
delia < api Mie imirali • 
l-a pane dedieala agli smu 70 loljnse. 
parlKolarmenle torso (H-reliO la stona di qui 
gl .inni (ma anche I alleimene- ile-ila . ni i 
ea come rie orila no gli anioni era diminuii 
eia ben altre vie Chele alleeiuah mn uh le cali 
nella noslra memoria le bilie- ope enn i sui 
denic-c lu la slrate-gia della lei isu a» .lituo 
usino FauiH'stranoc-Hcitovt-iiurt illnssMu 

Ialino (classe PJStl) elle palla dii Ivoke s • 
dell Eeiutpc 8 -t mannenr pm sIuvihk v ginn 
- nella Milano degli anni -liirmielabiii di N il 
lare-ili e di /ilx-e< hi - lo elea iismi ni ili • In nel 
suo lutimi piu e he nvc'lusiouit hh-movu ili 
lialie al stx lalismu sogna una p uni i di Ini i 
na emina ture a ('tmgli.mni mi gh mmikl 
enxismoe deli impantisnio i 1 e miti «ioti i 
la me ntalita di ee iti m-l mesi muli ni v * limi 
volle quella dei mil.uu sul un. m- -i altoima e 
l.l lille- delle idrologie abfi uukmah un i bui * 
ila evita gli ide allenii vii una si igione ti igu i 
rne-nlei oik Iosa iv lk -ti giuda dnin mk r,. so 
v iota lem lumi a t olive igi ri ve is« • un iniuk i 
no pragnialismo si nzv pili I visi piulon Di 
questo spirito (ir.igluaiK o ilniiuU'viMm ila 
lo si rive la un i sjumi nle de i piu lue .li M 
■ mn vuol I ire tiene qualunque hivmi. (usi 
gua innaiiziliHlo guardale ili 11< ih i il lutu 
n ' - 11 re orda 1 t re-alta i e In 1 1 -1 h iiz • si \ 
I ve ondo (cessi da giganti - lllulutoi il llallii u 
d organi Ni balla subì di tal me unti in la di¬ 
lli md 11 I olle ha ('umili usui un mgani/ 
za/inni e he-proisesk-ia ui|ine uni(Hi-ona 
pe 11 k ile i espiantale -1 organo. In-serve 
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comici. Sempre meno calcio, sempre più satira. Parlano i due nuovi arrivi di «Mai dire gol 


Musica 

Grandissimo 
«Wozzeck» 
a Bologna 


MltNCTIDISCHI 

m (mimmi. .I.llup. 

ra ili Antstcnlam li. lk, sii miiliu i 
mi dlkstimi. Ilio ili (Alili l>.» k< r > 

Woltanq (jiissnidim dm t|.. il i Im 
ly Bcitim i un Ulti rpn ti di > lussi il 
kkiurertdi Alb in B. >« 1 m i iini|iii 
sialo il pubblico ilei l inumi ili II 
calore c la fiutala riclle orazioni il 
tonnine della sciala non <* ino usui 
iati inknou a quelli iimiiss* (dk 
opere piu popolai i A patti lapn 
cipilosa lupa il in uli siimi iiiiimlii 
di una i oppia terrorizzai i i nini, 
pulatodi full c- siqruii.il il polibli 

10 foltissimo In antill.. il Inoli, 
«onte una rivi lozioni un inolilo i 
nptova della giusti -/a di 11 slr ni i 

sulla dal Miro I limimi dilli 
siaBiune eoli un 0 |h r izi,.n. i olili 
iole di allo Inailo > 1 . pii. le II • lui 
danm di un Tnli iht ninnili luti 
alidieare di duini il disiiit. ri ssi 
del girvi mo < dei polii». . 1 . mm 
e iati «lai l.ivui ili ri pinna il. Il inizio 
del k i speli.» oh 

Che .1 Ho- n e sia mi moitu ino 
londaim nlalr di li irti di I in su. 
suolo ( Olili II IIIIIK lsalmi ni. 
nolo Sullo | tassai m li mi nini.li 

quando all ilici, ili i mi I II. . .. 

bulinisi il ini». dii /Siis'i 

Te/luiufih mini i n i MI. uiJJ. jp . 
me din Imll non musn il. . in. in 
inno pubblico - 1 I imi mi I u» .li n 
za wr.iv I di II o|« ra non . dinii 
nulla .iRAItO II |“Mro vii.Ilio 
Wozzoikcond. ilo,ili lolli■ limi 
mondo di pazzi . umidi i milioni 
divinimi di un sol. m<i u| j ir. ssno 
Uh due qui rr. nu.ii.li ili no i u ni 
no mutalo I o Inai un g«i i il ( ai » 
t.mo un di nume li non/? io dii 
musimi modi II Iteli. ili fornire I., 
sotitipone a disv linai. 0s| • uenzi 
|isnolis»lic ili imbuì rii iggion nli 
mila la donna i 111 li i ■ I infilo un 
lsitiuini.lieH.il ili sunna S. n 
stupiste ilio il il ivi Ilo 1.1 dupla 
ziato balta la iamputila Ikud, 
Mine e si umili miuin il Imo 
bimbo continua a g» » ai. ipnaiii 

Sarebbe sili tnq»|ni (li ili attua 
lizzare- il tupo pessimismo Iella 
vicenda ma la regia ili Ih» ho k 
scene c i insilimi di f.iissniaun 
non cadono III l<nlazioiu I > 
spettacolo si |K»» luultnsio in un 
Icmpo uiditeiniin.ilo in i non dui 
ndal tempo Iridi (unii midi i 
un nero siriano un.inibì ni. si ■ il 
parailelepiiKklo a pimi < <h II i u 
sa- una vaiola di adir mi. <lu 
«rande o pinola rupi sin osvssi 
vrnnenit nonp«r .. ihjIkx li li 
miglia macinìi |> «oliti Ultori . 1 . 
«li i/mm T un i n in» l. «mi», i 
l di si apuano il «r isv,. «ut modai 
balfotli lutlenani < d ili i (.al mdi i 
na vkili il limito i «in doli, i, 

«oidi» nidi I losmisiir.il nini 
dro il purpurei. sti.if. itti uu tini 
buiiiinggion (oslon. «ss ni. I. 
Ioni dia unni t unii ni il. In i o .1 
pari della Ioli. «tipi. .1. li. Minia, 
strisciano da iris « il m |« rtugi ni 
vi»,indo li imm .«mi «.< it. v li. . 
disumane usi u. .1 ih i l.mi im ■ .li 
«li artisti H ik v 111 i spiov-ionisd 
Olio Di» in.In .malo d. uni \ k 
iolanioslrin.il un. diH omini i 

11 i I a. 07 K.ik. sl.k 11 u mieli i 
Kurt Wtill Vimini ( nt i il su' » s. 
mali illievoMliinlkig 

Ai pan della vini I. n idz i 
ziont musa alt non ut duliv. i* 
s(nrilo Ritioinm. i 11 illusili 
magmi» .m. ili. . s ri*.. .1. s| i. ss. 
\a suitii la «uni. iti «.isti in k i. n\ 
He liuti «|ti> Il imi ne ss. >n> .lisi n I 
itamuilo di invilii n |in .i« l 
mondo n il. . il. I in uni i. I. .* 
mi e non del m si., v. \ 
li innata |. isiih. . i un ilii • 
me ili llosp. il ii oli il. li ii i .1 il 
spn essi, «usino ippii ...Il s ( . 
\1 ste pili l««H ssiv .. i al. . 
spi.zz.i.i«inuu .li. i .... i i . 
«in. I. (ut 11 iiulnt i 1 1 II . I. 
«r uiilissi.no . .in.iiii mi .. 

< * ulti Ulll di r su u (H .V I US I \ al 

e x un .liti II. si b idi min. imi. ni. 
m . «ni s. uso ]. il. in. .... t I. 

V . Il . di 11 .1 1 Us. ,| ||| . 

(lui uz i ili un . (• » ■ . m. I. t. 
stri non uh u. osi u.. di q.. Il. i 
Beili Vi|H rii i . oli iun.]ii l ulti 
l»U 1/ii.iu . 1 . i. mi i li il ni k>|, 
pi ili» 111. Impis. I I. d i«i . 
Wll/Mk ili II lll>« Il I u i r I ni 
stilili «rie dilli ilnll.VMi.Uh i 
si h («««arti un il u di I i i 
v.ululi Rlinkh l 1 in lu m. i 
«I,Ul Dilli il .( Itili ■ ll|st 
ld.»tsor. i . «mieli ilrn nu.it il. 
m. ni. | «ri un a. d u (.« .1 |. || 

pi misi . 1.1 piibtil». Mini un.. 
di I din il. i. ntisli > L in . | i 
si. lu [ nido|.|H I is, ■, i i w i 
«Hit»ih.e« Solk 


ft»c*»c#P»oJ«t»onl nel pumi di Ruggiero 


Paimuo Mao Bobo Storti nel moki di Muschio 


Pai miro Muli 


Bebo Storti 
«Com’è bella la tv 
Non la vedo mai» 


Francesco Paolantoni 
«Il successo? 

Finire dentro Blob» 


Mai dire gol cambia di anno in anno Sempre meno cal¬ 
cio sempre piu satira Intervista ai due nuovi comici 
Bebo Storti e Francesco Paolanrom allori di formazio¬ 
ne teatrale e cabarettistica che si sono integrati con la 
Gialappa s Band e con gli aftn interpreti Mentre la tra¬ 
smissione di Italia I batte ogni record interno di ascolti 
e conferma il successo con gli ormai classici personaggi 
proposti da Teo Teocoli e Aldo. Giovanni e Giacomo 


m Mll ANO Fruì»evo Paolaniom (ci tiene a dirlo') 
Ulivi ultori teatrale di levatura accudenui a (inisti, 
«un* il suo iH.‘rs<mu))ii«> Ruggero ili Mai ilnv gnl Peni 
ik>|H> ((linkin anno rii compagnia ammollo che si 
annoiava e dietni le quelle si dedicava a far ridere i 
lollofilu inventando («rrsonaggi «ninni c «mehi Per 
nuotilo anzi qu«kh« volta animelle ani In di esseri 
sialo v melalo dm «mppt teatrali piu v n 

Nel l'tHb la svolta »t apre |>ei lui la Ma violi,i Zcli« il 
k« ale milanoso nel quale lami eabaretlisti di ugni ori 
«ini logion.ilc hanno dcbultato c artistu amt lite della 
«rato Insieme a Melano Satrinelli Francesco Paolan 
toni inette in campo molte nuove mavì ieri’ tra k- 
quali ulk Ih I attore dalla voce impostatn A Imhelro 
lumi uni Arlxrre interpreta il giovane Cupido poi a 
Tnhmmn i SpoiiiHin / Odeon tv; avviene Jo ■.tonfo 
Uh Olimi eon U (Mappa* Band Ed f -11 e he il noslro 
parti» ipa a un diluitine ani» i|wlore sin li mi de Ilo ini 
ivuanzc t«'l qual-'piumini la la sforna baliula .Non 
Manto noi t IH’ slamo razzisti sono loto i hi «mo na 
poMam'- 

Ma Muta. Paolantoni, non tal tu «tre Mi tu piu eta¬ 
no? 

( erto Napolel inissimo 

A .Malati» gol- pori c'è già Fatto» Cbccamoa Inter¬ 
preto» H napo)»t«nltmo. 

Infatti lui regna sulla napoletanità Di fronte a lui mi 
olito ni buon ordine Caviamo rappreseoia in pieno 
k, spiriloI la psicologia napoli-lana Non si infoiare 
di piu 

Potrà iti far» un (WMftaggfo mPano*», per Nipoti- 
doro a Teoootl eh» è mi lene*» 

Va In ne farò un milanese 

E Ita I duo personaggi che Interpreti, quello sorri¬ 
dente e In «dente che domanda m ha vinto -quac- 
cota- a l'attore Ruggero, quale tl diverte di piu? 


il ...li - ■ M 11 ANI i He nella imissima puntai11r«»lo iIte lar i un elogiod< I 

ta»o»ro I» Storti nuovo ladonnacotne altra posstbtlrtanspclloal cale io 

comico approdalo a Ma dire qui ha militalo Ini «Li Tutto -Mal dire gol- è sempre piu alternativo al cal- 

giovamssimn nella banda teatrale dellElfo e di «Ài ciò. E tu.dl che squadra eel? 

briele bolvatores Tulli i sue cessi che hanno -forgialo Devo ammetterlo sono mlerisln 

il gruppo milanese k. vedono parti» ipe- Citiamo sol C'e tutta una scuola di pensiero comlcmhrterfsta 

(amo Con» diwn e Konukaren Pth c e k, spertaeok) che comprende Paolo Bossi. Alno e Michele e Mk 

Allei equ eon Claudio Bisic. none Ih Im tmwnedui <ki chele Serra. 

due lire con Paolo Rossi prolagumsla e capocomico Dipende dal lallorli. «ili mal) in Itisii della ve» clua 
giusto ii.mi iRailrc {Oeliio lauto e Su toreslu) Una scuola < liim.K«i Al .il,mimmo Tioinli) etano mi 
i.ime-ra lomp.ilia dai lontani albini ad o««i miom tanisli Noi e i siamo voluti ili «all 
butta con d gruppo aneh esso meneghino dalla Uà Mtca tanto. l'Inter 6 ancora nella secondo meta del- 
lapiia s Band la classifica. E poi nessuno è cosi severo con Tlnter 

Cero Bebo Storti, Il tuo qirotoleghtst» tergerti»- quanto voi Interisti. 

sco. cosi violento « triviale, che rivediamo ora a bramo motroenbo cirro ( c ironia da parte ifostr i 
-Mal dir» goL è lo «tesso personaggio, ari pare, di E pere Ih abbi uno altro a. ui pensare Mentre i mila 
-dento lindo.. nisli non hanno meni alle. 

DKiamothesiOevoluio Nonèpiu il proroleghista di Sera. E come II trovi a-Mal dire gol-? 

allora ma un monlanaru solo e disperalo Razzislac Mai due qui’ t un isola di drogali cotmmisii Ideo 
nero chic piu disgraziato di lui’Ma a dire lo venia il nuinquc cnniinutni c«m quesii due persoli i««i Mi 
personaggio « la nani pnma ancora di lieto o limiti piaccio no i lagliali (non i ilisperali peri he alla Ime 
nello spellaiolo Akerequ «ilio dei i nnriidi 

E tra I due, Il nero montanaro razzista e II nobile to- Insomma, Jl tuo conte non mi sembra tanto candi¬ 
scanocelo In abiti settecenteschi, quale preferisci? do. E mi piacerebbe vedere come sono le donne con 

Tulli educ cui si trastulla. 

E come mal parli un tostano cosi creatone? botto delle gru) Uomkitnu anelli lori Mi nix Mu 

Mio padre- e ra e anarese II poivinaggKi del ionie p se biodi ricreine non nc Vede proprio 
n ilo a rcjim ani Ih lui nello spettacolo di Salvatore s Voi teatranti continuate ad avere l'anima ki teatro o 

(oIH nrKopei dove si rappresoli (a va una «uh ir di vi siete venduti l'anima alla tv? 

( us/cmzo show di epoca mvrluzmnan i Mia linceo lo A «in Ixlpo iht mi I.» e uri) -e ufo ina lalclcvisiu 

trava in (unzione Li ghiglmriiii i nc mi pi.» < aiKhr « ih nhvcilonvai l.i lursn inni 

Ma perche dispreiza tanto II calcio, lituo conte? mie sempre quell idilli commi di idoli arie E|roi 

Perche gli piacciono di |nu lo drinne T rHeo n--n crciloelie n hi sii |>ni\ihilc pularv di re m un luogo 

gliene importa una «ga si annoia e liomba Inlaill eli. non sia lare 


puramente-iaiTlVii» 

I allori pere he 

mi il i modo di sloggiare di poi la (rreparazions tee ni 
c ì Ma anche I altro mi («aet [ivrihe e ptu sum-ak 
f allori anzi ( un.ul< i miei irersonaggi piu le-rre ili 

Hai In mente «fi In (erpre tare altri ruolTf 

M p< ll«i clic proiiorrA alln personaggi Pcrv.iwggi 
elle mvenlcTemo i studii'tcmo insieme alla l.ialap 
(ia inali mallo chi « pre^r.imma procede bigi Ioni 
si imi ma mollo 

Hai già In mente qualcosa? 

Penso di lare un mago e h< propone gioì In assordi F 
poi un calciatore ehi ha dato una eramata pazzesca 
tonno una Irau rsa e da allora è rimasto un |n> stra 
Millo 

Come sei messo caWsfica mente? 

Malivsimr, None reapiseu avsolertamente mente 

Puoi andare a scuola dal massimo maestro- Cacca 


Vnz .litro ma devo dire elfo mm sono nemmeno 
molto Illuso del Napoli Ero invece molto tifosi) di 
Maiudona [» n he f|uello noe A |iiu calcio ma s|k-i 
taiolo pino 

-Maldke gol-.del resto, non è quasi ptù un program¬ 
ma sportivo. 

F inlalti io elio non amo « tak-io e sto irochissinHi 
ftiViirm di mieti I Im sempre «-ginkre mi sembra tra 
le cose migliori elfo si vedano m tv 

A proposito: tt set risto a -Blob-? Set stato subito 
catturato dentrotl bestiario te! eri stvo quoti ebano. 

E la «fonda u>h.ielle mie ipita Era qiA suciismi ai 
« mpi di (trienne della mav-ima -Non siamo ih>i e Ih; 
suuno razzisti sono loro che vino napoletani- Sono 
molto umtcnio lusingalo « oigogk.sodi tv«n Imi 
tu di nuovo a Btob- 


TEATRO. A Milano Teatridithalia ha messo in scena "Capodanno» dell autore franco-argentino 

Copi, un sarcasmo diventato elegante. Troppo 


lonvw loliiinKHtfJK ri> k ImUiiu*< |*iiI»I»Im v>k «tinnì Mipr.iliuiu» 
k siUw/Kim àiKÌK"*‘{<ij>fK/fuirto mII\|wmw parte wilupjMilsin i 
PWI IM)H o tr.i i suoi Usti Min» m iik ito ^ll linilM«IU< ut 

l»m t (un t tnn i «fiv<rtotrti « Hm » s* ikM) < imm* di Un U.Knfn {a 

il» ti*|>» < imh» NfJiriio (ijlinannii iou\i i HiimImIsi 

v fu iiMMKe ik lk Must i (Ih ik riv< un ix ( i svu <|i iik tu i he re* 111 .» (li 

1 irrmo lo «mitili.» di (Usi ipi iiem fin di t nja qih Ito « Ik imo i' mi 

suine' Milkn in su n,t un lolu < pigi mhmIi t m Ih* Wnluvi i imi 

■li (n|N duiKjiK MgfMfn i «iikbi Ut I oh* lui/ Mtun/i 11\<-ylmli in 

.ivxn il misto(kIIi snm m «fi<iiuI '.gndnx di Mki|>m li istorili link* 

Ux»is.vi yr«nKli!inLHii)!(sui du k |m*i>rK |>tn]iuiM mi mii/i |» 
n«iv.c (hi divp»(//« tV UuMininh r.ilim |*r\mUrMti< |*pi*Mil sirH> in 
Un (lx m Ir i*tk*niM (mi ih fumi i visititi! «k I iimmU»’ i\t II dii ,uh k 

mi timi i ni ili\t tluiMiiti» ^ hnli ln>|>i>ii vini di W ino 

luuhki IWnm n gisui (U lk* s|x li i (. t|Hkun Hitk «imsin t s«>ki u 
t.nln ; In di < npi ( lilK iilli »n ifli («lllnk) 

<nst k viU ih il»ilii,itn(* Hit 

.i \ ivm.m ili uifiviu» ili nitri ilr.im PrigfonteH del mèlo* 

ili iluigM i Ih dHuun mnu» «l« 1 di Air Ih uli .ilimi si nu«slr uh* pn 

vigm M ili ( ttf»*huifHn In Ii.iIii i^xhik n «k I hu k* .1 itHiiim i in d.il 
«luluiki 1 |*n v un il h41,1 Rumi n m h»« di \ndu ,iUit lupi 1 ili uu 

[11 «Uro g hi Imi 11 mmìnv* <li kihtol* dii sismi un i|i»<I i ihjiiii 


d'ivnhlR. mitigeiri. h roopriHH 
|>-«ird de Ila solinidiiK' iursIi i*vx n 
H'SOJtldllI UlkRlLxmi/KMR sikn 

NtdIMi sitOMlftkKi si linilKI SI K 

(oppiano snrth.il io a mini vhOko 

SI I ili illli IMlUo VfirtK(*M gih <l» 

v opim 

Antkdzzismo e sacrifìcio 

< 011 un lui ik mlir.i//isl 1 \! 
massimo Ik oppia (Ik im ir«i in 
ili 111K dal k" k o .d iiiavvH tcn < Ir 
l*nlr.i giuiid in. «vlhilun* * t«nii|u 
si 1 dal nord din nmiut.rii »U»jhi 

j > iì*>) !r*ivt •tini» )» blu 
fili «ìMn mvtti di uni m .il ioni 
iiiis. m in* pu ik mini mk 1 1 ili*n 
n u Ih li uhi isokt follia khìM|» 
v( *Iiih mi si iruiiH>k r limo in ohr 
clima in lhfn< tiri»* (Ih si.« «kvo 
» iihIo li forti gì uh il i 

< (Hi un po di spinf kì h ili 1 Al 
iikhIov.u < opi uh Mula con il 


m iftnifu 1 rubini «Alili I il ni urto 
un amine ano punito 1 siiifnrsi efi 
kitlo iOifK da luo^i KimlilK f 
poi 1 Lini 1 k liti chi ( opi viri.blu 

pris*n/i gniiU'sihi c pnvi di 
ijiuiLm im roalfrf uri « ibi»» mo ve*la 
to m cavi ilio \ 1 in d< Idillio non 
appaia mglMoiH imi vipomHa 
un » Imo il mia moria Ioim* m un fri 
gonfi m ma 111 re ili 1 uc < is 1 « 01111 
pistola 


■ MIUM) Un 1 <>ni| Mg tua 

«tiplink ni ila <fi« Ila (.ho si nimva a 
tosti I anno nuovo .11 asa di 
Im 1 inali in < di Copi 

kì m nitori franto arjk nlinn niorici 
di Avls diiak In inno Ni In 
I ipp.nl in» tuo in ima dolio m 
im udì torri dt 11 1 IVfonst t In ih 
gli .unir Si nanfa 1 ambiarono la 
I H i 1.1 di Ha ih nforia |>ariRin«i c i N 
militi mk olio il U-stMiiii. taro 1 
gin sio minri limivi siilo Inoro 
m ssii ile donn«i in jir(xl.i .ni .nido 

111, noi dai r» ano i op («vide liti prò 
pi nsioiM i« r gli uoiinm e 1 mm si» 
li la (oppi«i omosessuali iipii 1 
, *n molli prillili mi di si sso • an 
chi d iinori dovi c ^im lui mu 
mpiio «un In 1 laila untatala si 

Ululili in s}l ili! di IfMIlOllIrl ISIIM 


Martnelli e Octiptatl 


MI « li IIIV U sii VSO Siili IXII \d 

\ul* il mi folk IJ«i ( Ili < kan ili Mi 

Misi ili | insili ! IH di il Mm di 
Alt ssaiulio Mo» I v Mi Munii III 
tred, distillami niin;imdosi ini 
^nd ili 1 In 1 si mi» 1 pio m sullo 
ma. mi il nv insi, di 1 opi e t on u 
/•' I ohi in 1 il u » Kit I In «kì im 
sili 1 i| 11 ili*ini mi li i\r siili, t M11 In 

lux 


Insulti, anaci, lacrime 

1 iih im t un si r|M nk < 111 f 11 1 
pollilo d ili 1 ! \// 1 ili l w ila i 1 In 
o nli ik ni ik*K>n rifui no di lop 
jtgnriis uni oli dt loi*n 1 |x r un pn 
sfontiuvll l ik univi lil 11 l| *OlM II 
fidi i|iit si 1 folli ini mi 

(osi 1 m 1 1 orsi * di * 111 *r.m/t « « lu 
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Spettacoli 


Parte la seconda edizione del Festival europeo 

Napoli, capitale 
del «Corto circuito» 


Hit novembre prenderò il via a Napoli la seconda edizio¬ 
ne di -Corto < ircuito• Festival europeo della comunica¬ 
zione audiovisiva curalo da Franz Cerami, che presenta 
.di ime novità rispetto alla precedente edizione vi parteci¬ 
peranno aiK Ile i «promo» delle aziende e poi la rassegna 
verrà es|xnldld“ anche a Roma e Londra inserita in un 
progetto partenopeo di «flint connaition» Tra gli auton in 
i tua orso Cappi Corsie alo e Achille Bonito Oliva 

DALLSNOSTRftlSVlfttA _ 

QMiuiiuatuoai 


■ nmshi lin sun.» muro viralo 
in nuli." mlilMdUi al computer 

li. milit. .iiill ilio ili I mnniksln 
Si un., il li ili. i Mi n kI «liti di N.\ 

I>ili imi in ito (Il mlln pillilo por 
ospiti» li -sonila (dizioni (Il 
-I ndiion (iiln il ri-.nv.il cunipeo 

li II I I IMIIIIIK.I/IOIK ninliovLMVn 
Imn in. orso il.il 1 1 ,il Zf.nnw m 
lm i In (I.i i|ui si .inno sarò lime 
nuli ,iillumini nrmiMaRoma 
i poi i Londra Li In iniIcsIdZKinc 
din II ni i Km/ ( i r uni deik ola u 
i|ili II i ( < m n titola i In in lUili.i e il 
< ratinili Ir iggio .tH.ux.i in i|i lesici 
isti/ora il Mini imixid iirioni 
Al Imik ii 'li III opin onimnlo 
ili ili. In h k visivi ( agli spoi infili 
li sminilo osjul.ili mitili' i «orli 
iiiiiilotiiil.illi si.iikIiiizh ndi iddi 

li .. uiio|Ks «li dissi 

limino dilli Rai li i.impognc 
loiilrn I Aids<kl Ministero insulti 
umiliti -li Iniiin (liioimiiiKdZin 

ni l.n'Vi spiogii ( ir.nni die il 
i in oiid.inn ogni giorno Suddiviso 
in m noni il l'i stilili proponi) olire 
imi I ivori sili /limali dai ioni orsi 
i dilli Iv i inopi t Dall, ylicggc 
di I i-issilo ili/.ivitimi Vigo Fp 
sii ni llova limi Anlontuni Dii 
ili iiii(i Min Hai umfisiiggmn il 
o uh nano di I uni mai illi ulti 
inissimi pnKln/umi di giovani all 


lori mine il vidio sugli Almnmi 
gusla di Pappi Coisicalo o Volo 
nnuk viaggio nell arie coulenipo- 
rama attraverso le baliuie del u li 
lire nimico realizzalo da Al liillt 
Bollilo Oliva 

Ma il Festival non propoira solo 
immagini Aliamo alla mamlisl i 

ZH 1 IIL intani si svolgi ranno una 

sene di convegni e iixonln pi i sla 
bilin lo stameli salme del corto I 
soprallullo per alfriiiilarr I aiiiniao 
problema della sua dislnbuzioni 
•I idea di questo festival dK e ( i 
rami e quella du umvolgi re mve 

10 dcllaulon ddistribuirne elle (' 
colui elio la muovere il prodigio 
Per qDesio abbiamo dulie alo mi i 
si rione proprio alle eludi III lui 
landò itisi di ii.islorman la mani 
f< stazione in laboratorio- A qui sin 
|«o|X»ito sabato /A si partirà di 
•Rum in cimino una si ni di ope 
ri di giovani autori prodoitf da 
Ha «lui e dalla III ili Fulvio Incisa 
no (kMin.de ad una a (ala li l< visi 
va i alla dulnbuzmne nelle sale 
abbinale ai film della III Un pruno 

11 illativo mintelo |xr li mitri piu 
roseo il (illuni dell audiovisivo ila 
balio il quale pro|wbilim un il 
prossimo anno si aggiungi ra ali 
elle lo sforzo ili Corni urinilo 
< eri In remo nella prossimi ufi 


L’Anec festeggia 
i Lumière 
con un concorso 

L Anee (Assodatone nazionale 
esercenti tineaia) ha deche di 
festeggiare I cento anni daga 
prima profezia ne def fratelli 
Lumièra mettendo In palio *0 000 
UgHettl m un concorse a premi II 
28 dicembre, giorno In cui tutte le 
proiezioni pubbliche saranno 
precedute a a un breve 
cortometraggio che rievoca il 
momento InculaParlglk 
Immagini per lo prima volta si 
misero In movfmento. Inoltro, un 
cantlneio di sale Italiane 
presenteranno, In alcune serate- 
evento. quattro capolavori del 
cinema ItaNano ristampati -Senso- 
di Visconti. -Okonk> aHIIalana-dl 
Germi, Salvatore GfuMano- di Rosi 
e -Carosellonapoletano- di Ettore 
BiannM II 5 dicembre, Inflne. In 
Campidoglio si svolgere un 
convegno sul tema -I grande 
schermo. Ieri oggi e domani 


ziinK spiega Renaio Nuoluii in 
ropprey'iUanzo del comune di Na 
(■olielK Urllabora Ira gli alni all ini 
zialna (lipiiluomiareopmdom 
dii iodi Inlanto lanccicmo un 
lonuifso a lima suda |«zza- F 
dall ludiuvisMj al cinema Ira k. 
illl/laliw di MHili del Comune allo 
luHuriM inscrive minili anche la 
nuova pni|iosi.idiNiu)lini |>et una 
-liliii commi lun Cioè una sene ili 
agi volaziom e laulilazioni per I al 
fittiseli locali spazi inibblm e priva 
li pi r i set e itk inalogruln i linoni 
ma un modo DUMI por trasforma 
n Nu|«ili inumò del uncina 



Oggi arriva «Beatles Anthology» 


m Ri IMA I Iggi i il gr ili gionunk I in «ra iklH* ilks 
Dopo mesiilialllkip i/khh untivi./i 111c uni. mi idi 
ogni gì itile I rlUmi Unii*-. Arili do,, i | . ggi ni 

vi min in iuHi i ra g. zi il elr* lu del uh I.. c i qu im F 
e c da giutnri i tur m I gin »rb |«x In ori Munì ili Ma il 
Ir i lassi!» In mondiali Am hi |u n Ih I ilhuiiuontn 
ih fitvirsbmf un «usino ili Lilmluiiu-u uunpkli 
lori igli altri In- Me Cartne-v Van Hunsoni uumsso 
in scgmsdipau liiYniasOii i II il « iiih nlo li k visi 

vii i hi (unta lo sii vanii nu dell illiiiui ( m ilo ili in 
d ilo rii m orai i ragli Usa in < v li su i il I! ■ Al» 
menni .«riva oggi m illn t? p « si Mi non il , u n li 


n ravvino hi acquisi do i dirilhdi Irasmi'sioni Frn 
ir. Inni verta Irasmisso iptriiri dilli v idi stamani 
d i R ii!k. Dimensioni Suono menu» il |«ogr minia ili 
lira IH Iti! inondi ilici 1 ))» pnev idi ra ak uni 
immagini anche ira dii. i III rii d ili i c isa ili- ogr ili 
sa Fini Ma il lungo dnuimi modella Al» ninnine 
per dico puma» i non t 1 1 y)l i pmdn/iniu r< all// 11 
ralla r uova iporaztoni- di gli <x ragazzi d I n r|»« I 
sono Man mlatli te iliz 7 ili arai» un lungo vidimi» ri 
l«u«k le Insidi rrgislrazi ini dell album c.din mi ori 
di liln iato il» viri inno trenini-. m. nc I anso de Ipri issi 
ino alino in In pimi ili dadi» ore < insani i 


uni di 20 ni>\cnilnc I o 1 )," 

II tenore guarito 

Pavarotti 
(riconquista 
New York 


■ NI-1\ vuRk Palamiti Ire laven 
di il i Appi misi a y i na i(» ita i 
ovazioni (inali liliroyra il Mi 
iropolii ili di New York i» r il nior 
no al smusso di l nonno Fammi 
li II» liliali]link dopo la noiosa 
inltuiu/l ifK I iwc.i (ostriIlo a 
sieu nu i «i abliatidonan il pai 

10 Ila ditoni ilo hi tuttu <1(1 rigi.V 
un ni > ili Dianzi III il meglio ili III 
su* |-,-sibilìi t ita vira i [iropna 
» c Inni i/ii ile ha Indo seguilo al 
lina ili Ionio Ikim m is unus 
|u indo I uiiaiiissiino 11 i ìftronlaio 

11 do di |» ilo y nza Untori smi » 
li lidi arsi in una Mila si da lune 
li visi il» imi ino min nlo sui 
suor v svini inni rollio mio i i 
mlln ti ti iti iglia il / Ianni li i di 
nuovo il i* im in iggn. i In porta il 
k non di i ribolla e al inolili ■ 

Lr.i nuvny) imozuiiiato rivi 
li li s* gii i ma Inni luti Nr. > 1 * ii i 
M udì v mi quando orni u 11 piov i 
i stipi r.di l’iu ionie nlo il osi 
■li II si può i onlllla ini ,.111 lo slesso 
l nilanii simun sud ilo ni i visi 
(ulule nu. srafdisldln un idre Imni 
miograli mi suo i.umrmo Tri 
Ialini jinndoMiy* lo un i ni i 
Ilitit Minino Minpn ibi i nln il 
mondo I illusi Rii,Un imo in 
IMI" sul p ik a terni k min subirò 
• lupi I numneio dii din Iloti li I 
h dm Iosa h Voli» ha sorpu si¬ 
li tu i. omini i ir* dall i poli* i|» s 
si Astllil d I Iti Iglò in pi ili i insti 
mi ut ni publil» li puliiol min n 

in li tì uni 

F y l’iv volli (Oli asti Nuv 
Vini, Iole,., è lidi i pi r Al*ss india 
Ferri ili* I altri su hi le riunì ilo 
la sui inUqm.li/ioin di ((Iitii.ii 
( un li I! ili* 1 Nani mal ili Mnrsigli \ ili 
Ri I ira!Ill.l ini II ulani imi i pir 
soni ili | ledi os inumili I limi 
gli in bulk uno < 1*1 ni nidi In 
iraunxmii il“iiiipirl m. lidi 111 
lini* dilliV do 
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Cinema 
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IL festival. Torino Cinema Giovani chiude alla grande col film di Peckinpah restaurato 


Il nuovo film di Duccio Camerini 



«Il mucchio» ritrovato 
Nove minuti selvaggi 


Chiusura all insegna del grande western per la tredice¬ 
sima edizione di Torino Cinema Giovani II (estivai sa 
baio sera ha presentato la versione restaurata leion 
sto sequenze reintegrate) del Mucchioscluognioài Sani 
Peckinpah lUKW con William Holden EmestBorgnme 
e Robert Ryan ) La copia originale è stata (sortala in Ita 
ha dalla Warner e sottotitolata in italiano dal festival to 
rmese Ora verrà distribuita nei cinema Imperdibile 

. _ PAI NOSTRO INVIDIO _ 

AUMTOCiiilM “ 


«Pugili» 

Capolicchio 
regista 
in tre round 

QALNOSTRO INVIATO 


• IuKINii la battuta A turltop|.Mi 
I u ili ma inovil ìlrilo Miki lYsoit 
lui liti va» kit t ini»Cd|x)lKihii» Sia 
ni» c nini kfirv imi sai nnk non si 
vii»r/.i i ni Ik ultimi giornatedi 
Iiinim ( iiKiu.» Giovani il umlrou 
HO si ito impietoso Da mi lato /il 
vii attesa ojiim (Tinta del noslro 
lui» il in itimi itali alilo Fullm 
I Inalili Uh I molli Sion ol Mito 
I (m "i ili» min m.ino della «t link 
< Hh.iiUi murii iTU bulinai Kofi. 

I li sia nm Uni i di mi Usi .ir tx r il 
IH titillili O {lini lllllllilllU Hi «km 
( otm/v l vi 1 Iiiiisikii quindi -s(hit 
h\ i pi i il Icsin il iln netta sìzki 
ih dii disumi mari ami re im 
iIkIIivmuii iomplinmiii al uira 
Ioni Ila pn.volalo lochi Mini l> 
Uhi iris oh (Inviale lilm sul basiti t 
» hi hi Aulire h din malo un vuo 
i propino aso 

Ni II ioli Alsl.i pili vaio Barili ira 
knppk spiiua ioiih Twin sia di 
I ilio un pirvinaurilo simbolo dii 
I Allure ulmggi Fu la sua assisa 
dai gin III ili llnxiklvn alla lama i 
illuni (Ih zzo i pi r In sua rovino 
sa ladina pi r olla slona di siupro 
riti lai timidi il dibattilo sul |«ili 
i< ili i lui ili i i sul po/rfltri/A mi 
uri Li maggioranza itegli amen 
i II» 111 lOIIMiila I hi Tyvro lussi 
unirei irle is ili imi me lorni mi 
i isoStlllpvitl Soloihr I) I e stalo 
issolio mi litri il (riigili e sialo 
ioiulamialo i la signora Nomili 
so» (si il |m li he uhi uni sciupi» i 
itimi ini|intlaiile |Miola Ol 
avi v I avsix all urli ( ritorliwwtg piu 
s|H II i< ol in Mieli T himii) s|>k 
ga uni sii mix miasmi m niauiira 
liiupiikssiiii i F un inagiiiln o 
i v nipin ili i unni i «|x>nngc Di 
pioli II ili IH III vuoti 

IInfili mvn i 0 una s|xs u ih 
pini ibi |» norvi |antuo struttura 

10 sii i|n litro sture usuigli in Una 
i vi r i k din vn«i ili (amasia 
i lui II i v< la ngu mia 1 ilii no Mitri 
pugili |x rv maggio di INlalia dii 
ilii|«siili m ila si toiili'svi alla 
man luna ila previ (al i lido ila 
ioli «ili (nk In siimi iiiiuiagma 
ih i i|nd«i Ino limolila punii ili 
din min i idoli vi un di I nv ri i 
i Ih si imi in ino il pugilato i olili 
i mi mi sin n pnm„ i Ih a uno 
spilli i il limi pomo inali 11 nuli 
il»Manno attionlarsi di uvirsnn 
«giura aiuhi li Imi dilla loro 
amui/ia Finsi passa mll giovani 
inoli svi misto s|xslilo m liiglulu n i 
ni atliimi.m un piuliialort viu 
zt si Intuii un pugik disirutlo da 
un ninnili domini Uno ini uni io ri 
vivi ih I timo di un inuma la prò 
pria vii I 

I imk o i pisolilo riusi ilo e il (in 
uhi uni un reilim vagamente 
neon alisi i «tu «echeggia Untai 
i i suoi Olili Ih o (orse piu w ITISI 

imlim iii> /tigli» ih iuMwidi ( lan 
dio Misi Aliiovi ( a|xilniluosi ili 

11 indoli i i mi simbolismo di ma 
■mia < m I tlllalk• di Mitri si lav11 
pondin hop|K> la mano dalla 
pii Mini i Matura lini*. i- ili I sci 
lino iumpKiiH Miniarli la mrag 
univi v< Ila di I bi ireiu turo (lo 
logt ili i di Amaliki ( .dinari) in i 
uno si|xmloptrimauli timiC r 
putii 1 1)10 ridilli si gli do di ohi no 

i in li su i passioni pir il tmg <ri 
k i il » osi h II irsi pii iti i ivi di imi 

Al < 


■I IUKINII Uomini riti Wi si Oggi 
i' la voslra gronde giorn il i rvsii 
irli, all ( rnrrt Ir*sali il l istori su 
S,im Feikiopali i mi inumi il a 
li mi - (K r or.i al Massimo ili I ori 
no mattoni blx gira» in dm ni 
la pillili vederi un (lini uopi idi 
Ink T li v<rskmc usi uh ih c 
n'inlegr ila i oli su si ijln n/i r suo 
li ||||X> laglliili del Min ilu in li inf¬ 
ili" 

k Kiunindiiuuui uniio iti tdo 
kigia vipindo ihi mi i iso di 
Siili Pii tonimi) la hlidogiuindilla 
uhi la jiggthda Sapi li lutili I» 
maledillo figlio di piiti.m u n Sani 
isia il «aro lui sorelli* muli ilio 
(Itila dckniziono 1 1 1 vijhK lulli m 
girami guai si mutou l» i |mxhii 
km holtywooili un i telasi unti i sui >i 


lilm Inforni tagliati e sermdistruni al 
inonlaggio dkuni in modo il imi» 
roso tomi Srenu ( homi ni i hil 
(j amai i Bilh ih< Kilt Un regista 
udii ne un buon lilm st per d 7 n il 
lavoro gli app «licite - (ket va Sani 

III Stola i MI Allo Suniiidi muri A 
d 60 ma nel MiKchtu se/mggio 
t All‘Mi . fk II i tviturta lon girella 
idra iosi |licosa cd nonna lire 
serviva a lai tapiro t he si il Mu, 
i Ino era i/uizsr ionie lui lo videi i 
na 

( ma un-ma- appunto un ma 
lungo 1 * mmulie II secondi ladu 
rata ilei (agli opiratr per il mire ilo 
Usa dopo k mkvÓ pimeli k 
proti zionr lisi ion il pubblrio 'h 
gamzrali dalla Wamtr Ma amba 
ino uhi ultimi rauoma si mpri 
Somihe all imzxrillilm in linaio 


? a lavoro iterava l ort i 45 Paul 
liruki gramk regista a v» 1 lad 
la li i raii untato di iver visio qui 
sia vs rii»aie c di averta trovata -(a 
votovi- Poi iluuontoioMli Wai 
mr Kik»!|iali taglio I f Im i 144 
mmnlipirli™realuuiopei mui 
Ire ni Amena - un po in lidia 
gre nza d. isud»1etn lesi un pi» (rei 
molivi di misura - si dura di 
smukre a tu Ori le siquenxi 
residuiate - ihc allindo te tonu 
Warner allegale alla nuova topia 
sono lunghe unire dicevamo un 
liliale »h n mmuu l 11 sei ondi n 
mani ipiaidi una lieve diarep.inz i 
nportano lomunque il (lini alla 
vervi m ihe Peckinpah avev i li 
letizialo Inanima dovrebbe cs 
sin davi crei un dirci lo» s tur una 
ugna il .«ik hi anihe si con il 
vis i Irei S un non si sa mai 
Mi dii delti srequtnze m quoslio 
ih amo llash Ir» k in uno veci re 
ino lilialmente ionie e quando 
Piki IteJiopi DekeThomion ulne 
anm ■ nenut ■ sul cui rapporto A im 
ptnuaki lutto il lilm sono siali a 
parati Troviamo i due allori |Rn 
Ire n Mvan e William Holdon | in un 
b Mik Ik» irrompono gli ui mini 
dilli vendo Pike ncvie a (uggire 
minili Deke vieni (emocarresta 
lo Inkimki urli» > ili ondulili Ih Va 
ilio ridai dii Mimino rphinffio 


nasi v li irereht una sulla di piu 
PAikinpdh r.reionl.i una grandi 
Moria di orni», izre Ir iddi A di risiici 
Ioidi va il di 11 itili «ilio t dilla 
violenza Piki i rimasto tapi) del 
mix i Ilio mi uno Di ke ha dovuto 

vendi ni alla leggi pii nguada 

gnare li liberta i date la iaccia 
|>iopno al vecchio am» o Quel la 
gin edeMivamenk eri una ma 
vai-oliata vedtndo guida vena 
si opre e meglio perrhe Dekc 
mena lanla labbia i al tempo aes 
so ionia nostalgia nel suo inseguì 
minio (mordale girella magnilxa 
battuta inaimi inseguendo degli 
uomini e Dio sa se ilo» vomì esse 
ri ioti kxo' l c sopraltutlo per 
ihc nel finak abbandoni al k>ro 
destino i cactialon di laghi e si ri 
tongnmga uhi il vsxihio bykes 
unno superstite d< I ntuu Ilio» lor 
si por darsi alla dilla motezxrnaria 
alinniodtglnndios 

Alldnx oltre tire un canti» san 
guinoso sulla (un dii West II min 
lino ikaiftfto rimani dnche un 
giailrtuso apologo |X>liltto Ève 
detki iiarre Fixkinpah lo voli va 
tra I iluo m una splèndid i u pia e 
uhi i li dogi» originali k» umso 
gna‘Hinilivamt nk all <%< cium 
ixgavon dell arti inumana mo 
ili ma ( apilo ih Ululi ilei West ' 
Buona vsHHK 


L’INTERVISTA. Barbara Kopple parla del suo documentano sul boxer. E annuncia «Woodstock '94» 

«Tyson, un campione malato di onnipotenza» 


DAI NOSTRO NV ATO 


■I IHKINH li III MIA Kn«k|kl( yi 1(1 

di «li* tinv nt iris! i nuii(,mU iU I u 
itili i IN. prillilo OscH |H r lo 
sii k m< In tarlo Untimi ( orxxxft t vx 
IH IIH pollili vi imi i loriiu» Dop«P 
È win < \[U | pii vi » mi 11 pnst prò 
illl/H IH ili Pili lìti MSJ.I1HO film MI 
< »t n Mi n k >1 1 l>tn lini ) ili? 

minili (1 k li» k pilli nl< 1 Nì'vn 
\ »rk 

Signora Kopple, ha conosciuto 
Tyaon durante la lavorulom del 
film? 

\n f iilf li 111(1 rti'rli 1 In mu<I" 
un 11 1 (tini vnH «li n j>i xif»ru Mi 

ki ut u |»imn n* 1 f litui p pi rsn 
IM 1 Il 4 kVTllll" | H Pillili im IU imi 

11 1 « ni im c on li ih 11 1 1011 Km k il 
su p m in u»i r 1 «I Ilo ;».irl \l« 1 111 
ti, ili un t Ih un tvn l»U r itto m 
«I un m Miki si ilo v ithiiHNsm 
4lui » Il il utr« Ik Mll UH llbk«> 3 «' li 
ti ili ili I hlm 1 »li b« rpns usi m 
( im 1 1 (osi Ini mi li h|i u p 1 U 1 1 
l pi 1 iimu« ili wm Uhi 1 ( i«» l,Ij 

Ih Mspusli I li It 1 1 1 \il,i \ Ile mi 

ut turili imitili iu ( 


Un 6uo parere personale nel 
processo per stupro nel confron¬ 
ti di Deslroe Washington, Tyson 
è stato Incastrato come molti 
pensano, 0 no7 
No 

Quindi era colpevole? 

(pXUMrifiuxNfUri inljHMtU Mi s» 
vinili mio 111 il // hi I \ (jm sh uh 
ni jikkIo | Mll | noli pihI» / le piriti un 

Uni» in »Miijk« 11111 \1(k< im 
r 1 wlnk si i uh uve \ 1 in II i m ih 
1 1 vii Ikj« «li C us D \m d • 1 i iis 
klll pr< sj* pNi-wV «rk 11 irti uni il 
I itili ili usjvo n< III sin vii 1 In» 
ili 1 Mini ilk 11 ri hi ImIiIv Mhs 
mip|hI 4 Im in v,t moli si ih si s 
mi limi nk liti 1 r iy/m • di M [ > 
inni I^i su nln li 1 li i h < Miki 
In molli»limo I Ul\ IpiIki hi 
iln ih I film limo 1 min mi irlo 
sani mi 1 l Noi 1 Miki lin,ijl tl ili 
v im 1 1 VI 1 il ri'oriin il p|h Miki I 
rumimi sso i< iiskill » »u luii rib 
mori • MI is fi Im n/i 11 \ 

m rio « Ih j ><iu t si \k ! \m 11 ni 
I Itici |KI I Ysoll «IVI \ ili lisi! <|i 


IhIh divx ntdri 1 «impMuH ikl 

.. <U 1 massimi icju.ilun-.kijv 

voslo Qmi «lorno ri» Ih ksi 1 «li 
Mik lingue liv»Hivirwk)iM < 1 ic% 
SUI iHiinpoUiik F quando min 
il< jk» si ritrovi nulinieri»011IV 
sin» W<is]imrii f »H a InIkjn «jpolis 
q i»111 vomtn/mm »r » jik or 1 li 
111 d ssi di no iim ni vsuikj p»*k 
\ 1 din IH) a 1 \sihi 1 la giwkos 1 
» Ih. Im non 1 r 1 |»\m»kvMH. iiih ni» 
■11 wr kIoiIi im » i l( in 

Esiste pero un altro aspetto del 
la questione tutte quelle ragaz 
ze che, a differenza (fi Deslree, 
erano pronte a tutto per passare 
una notte con HiL Cosa pensa 
della cosiddetta grouple cui tu 
TO ? 

I un s» rimi di ip mik v»h>1ovki.» 
Iv ih di unni vlh 1 isst n/ 1 «li\ ili 
o I uni ni ir 1 il Kk n(ih vismk.i 
1 diluenti iti n/Asso siopi »< n 
mi 1 si.ir si ir «di di un*» s|»orl»vo< 
il un» HikinU n« k * |h>iTimii 1 i 
rii nuli quindi) li» r.K*olili ili» 
inmln ^un» nonni pnilriviin 
Esiste un possibile paraselo tra 
Il caso Tyson e H caso OJ Skn- 


pson? 

P» liso (Ik O I »vessCcivvvp».jii|»Hi 

mk lli«. nlK pius(K t!»K oktn 

Vuol dire che In casi simili non 
conta essere Innocenti 0 colpe 
voli ma solo avere avvocati 
star? 

Avsohii munti Vtik dillo di» 
in » rrii 1 uhi 11 im rir ui |» irk <l» 1 
lip|HimiH pnbòiiv 1 w ksy un 
»M<km ihmiodU/ii Ol s* li' 
1 iv ri 1 |K ri Ih isihh i\Mk ih li ui 
no 1 s«.Hri ik» un rii uivk <ip/>ird 
siri! 11,1111 li Invili 1 kridi ili i\ 

NHI il UHM sb«lri LllIO LUllO Si UH 

iikI ili *h h*mk ili ) unni.! di Invìi 1 
ti.i|Mriis * Ik » mi min turi«»H 1 v 
1 imim iv ìin» » 1 difk tuis 1 ili Ijus 
\ui»« k s 1 iiuv -ini (Im viKik 
il 11 si 11 u, 1//1 f* n dii 1 m v aim 11 
i»m Mik» Iw II 1 >JkI s ,iqn tl.l 

\ ! 1 n»»f( 1 L iIIHK» SO l\ I i/Jft Ihl 

ritmi 1 mi 1 Mimi» rimslilK umili < 

n 111 muoiiksMoiu 

Sa che U suo film è morto triste? 
A parte la vedova di Cus D Ama 
to. sembra che nessuno riesca a 
parlare di Tyson, a matterei In re 
lazkme con lui, come essere 
umano 


Ev w U Mrihori I) Anurio vuoi». 
1 jwcn Ikim it Miki bui» manto 
< us uh tu m«i lovcdov.j pm m tu 
pri v un* un v imperni do pii 
sin in (juukli ut ninni 1 «in itisi 
ioni» un>mH»lim mW» s» 4 di Tm 
li 1 ok ivilu lumi* um.oii' 1 H»> Tv 
uhi III nino \isin mini umUmii 
ili mi il nino Tu’ 

Come sare -Woodstock '94-? 
Pirli r 1 «I» J mvri < r ulniiv r» »k<kl 
I Uni »sii rv ita \ iti |punii di (N 1 
Livirinno 1 riiuppi 11 s<ii limo k,b 
OU.HU/Mk >11 IDI llk In ilio U» 

si P< 1 1 v» ut ]»mj 1 iiitidini «li 
W(Kkhlk.k Stilili rkHi viri» v uio 
isv lui un» uk un nuovi ludinivi' 
ls» uuK u mw/ iti Pi 1 1 1 Mini 
li » 1 Imisn mi » 1 ìlrinH a it 1 vpiclk 
pulì mi orni sii HmtiiJ ibitmii 1 
ti inno jh rsn il 1 11 >m 1 alloi 1 si 
som» Inutili mi! t pvkniolt Sui 
un tilm sull \m» nv a v >mi pai si 
f» I fw/sxiH ss in 1 uh In sul sin 
si ns > *k II 1 » oimnui.\ sull i voqlM 
»li 4 ss»f» sili |m 1 ininuiiqui 
puh il un imi ik mlkitno \ira 
]»n ni » ih I Mj Ni>n il»l>i imo un 1 
Im |nr liiirk» un unir» ino i\ imi 

!• si< \v ( olili sv ni; rv 4 / ( 


Bruno & Margherita 
Un elogio della solitudine 
dentro la grande città 


CRISTIANA Httm« 


■ NOMA CAwogJjddnommedia 
nell aria torse per sdrammatizzare 
la pesantezza dei tempi Dopo 
Cuori ol it»n/edi Giuseppe Picuo 
ni oeu» Bmno us vena in noniOrna 
di Duixio Cairn diti 11 osto due mi 
liaidiiirea produce Fulvio Lucisa 
no nv.ita prevista a marco* Qui 
ionie II 11 sono molli personaggi 
(Namv Brilli Anl'iucllo Fossati 
Leo (lullotta Ama mia Sandrelli 
Monica ht alimi Massimo Wert 
mulltY \ aleno Mastandrea Chiara 
Noschev 1 che s im nx lana m una 
grande ulta E un ambizione Curi 
neutre so un tema seno - ut questo 
cavi la solitudine o scusate la pa 
rotacela la srrrg/rrui/me - con una 
buona dose di leggerezza Insoin 
ma il veci hio iMm limilo docen. 

Temi seri ma con leggerezza 

Magari come spera Massimo 

Wtrtmuller un monto della tom 

media di costume intelligente in 

stile Agc & Se «pelli di cui Còrneo 
ni-nipote di Mano ai loie aitine 
ma 111 \< liolnuiiie rii vari testi Ita 
troll - potrebbe i ssere un erede II 
Tutto naturalmente aggiornato ai 
mutamenti di una società italiana 
in evoluzioni 

Paiolo medio Ixaghesi intoici 
non supertgiali r persoli,\ggi di 
Bruno som» i hi piu c hi mi no sin 
gle per torca Non piu vuppic per 
chi si sono tulli lo Swatt h ma seni 
pre prividiunavera idi tinta ilqua 
rantoline ih( non vuole invecchia 
re 1 indossa giatehetli colorale 
I alliga 1 Ire porti pi r I Olanda alla 
ne» rea di un i lanuglia il prete che 
sta in trincea in |>cri(cna I aspirali 
le r ipmoiore la ragazza dalla vita 
si x iste 1 a. iisissmi»! < hi passa d t 
uni erri,vvrgi (Il altri. 

Il disi orso vili vipraltutlo per 
Marghorita una trentcnite improv 
vrsami nte stani ahi rial conviventi 
Antonello Fassan i he si ritrova per 
la pnilia volta invila su r »id allron 
lare li re il!\ sinza un uomo para 
lulmin al suol amo Lrdea rre 
i onta il regista A nata da un bazat 
ito innuixto sul giornale ragazza 
icica maim hmo Imuriosilo tele 
tono F lei tome in uni seduta di 
psx oanalisi commi ia a ia< cornar 
mi il suo problema Vm da sola in 
Itti brutto quartiere la sera quan 
do toni 1 1 e isi ha paura E allora 
lirelt< noti mettirsr in matchim 
un uomo di piastre non pairmid 
balli finti tappeltoi si tarpa’ Una 
specie di spaventapasseri insom 


ma Ma piu di tulio una richiesta 
di aiuto segno della disperazione 
di unache nome la (a a reggersi ni 
piedi pere he e abituata a stare »ra 
le quattro mura di un condominio 
Uiidoepinto- 

Una domanda sorgo spontanea 
esistono davvero ragazze coni 
sprovvedute' «Ultimi tx tono 
sio tante' Vivono allouilira di un 
manto oppure dell i famiglia la) 
realta te spaio aneht se (orse 
non sono tandidt ionio Marglicn 
td- commenta Nanev Brilli Con 
lento di tornare a lan. emonia (to¬ 
po tre anm (I ultimo molo (u quel 
lo di un avvocata perseguitata da 
un maniaco in Tulli g/r uomini di 
Sani una donna uh le lolle suite 

uzza) Di Margherita due» -Viene 

dalli proviniia i urta di le re.rei 
slrettu il lidanzato Quando lui la 
molla si opre ihl ‘non ci sono 
pollane e Iraw siiti un ni indo di 
cui non «tra inai ai corta Ma tv 
sere single A daweui un t tragedia' 
•lo pure sono soli un |xi pusul 
la un po per im api*, ita Fu rie 
set) Feto c i vogliono i punk III giu 
sii Fer me ihc ho una lamiglia 
tozzat unpo latitami illavotoA 
la iosa essenziali Mi salva lavila i 
miti attau 01 on U miglili e uni i 
denti Alterna senza ansia d*e 
- la te iht pilo non te pini pir 
lite -Ita poco s|x-ssorc i gioia sin 
lai ili sentirne molisi vii alti «ma 

E poi arriva ■ Morsola 

E (a volentieri teatro «he (unii 
suite di impilare tantissimo- 
Adtsso sta preparainld Montila 
una ptete di Malgari l Mazzalililli 
the la vedrà ili stona au alilo al 
I attrito st nitrite me ime Vigni 
Lasiellitlo tura la regia Siamo 
dui sorelle mollo divi rv io legge 
ra presa dall ospitili (isxi diwr 
lente Margaret 1 invece profonda 
ma tristi Non parliamo quasi mar 
monologhi imo tumulti mpn Plrft 
all itine 11 avvìi liliali 10 

Ani he qiu sia sara una tonimi 
dia nn tol pulsino F il molo 
ideale’ -L ultimo m orelme Ut k m 
po- Perche I essenziale giura c 
cambiate ogni volta pelle e non 
tarsi imasclldrt -Dopo Corre suo/ 
10 mi proponevano solo |*)lvuoiti 
dopo llolnj Ceimiuna Ani solo 
smittzc dopo Ito mli «/tritiori soto 
svampite Margherita mi pi,xi 
propiioediversaclaine intorni si 
veste si petlino sitmua E poi al 
la (me sara I unno |x»tsoiiaggii) a 
emani ip iim vetamcnie- 



Chiara Frugoni 
Vita di un uomo: 
Francesco d’Assisi 

Una nuistrn/Kinc atturata c aftasetnamt th< 
ritstt a rendere ragione dei miratoli del santo t 
delle debolezze dtll uomo 

(»I*M M//I |»|> »<»4 1 4M 1 


Einaudi 

. 

Hope Edelman 

FIGLIE SENZA 
MADRE 

Alla ricerca dell’amore perduto 

La prima grande ricerca 
per capire cosa succede 
quando si perde la madre 
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I programmi di oggi 


RAIUNO 


MATTINA 



[bei 


6.M TGI 2014594, 

MS UNOMATTIN» Contenitore All in¬ 
umo 00 « 00 9 003 TG1 r 30 8 30 
r L» FvASH 7 35IGR ECONOMIA 
ZWS 4 I) i 
930 TGI 601137? 

9 SS t» STIRPE DEGÙOE1 Film Warner,4- 
HO tv 'Wl M49001I 
1130 TGt L- 0491 
11 15 UEBDEHÀTT1NIL flubnea Concucc 
no i uiO ìa-della Janna Macie 

r88<# 

12.30 TG 1 - FLASH i««0l 
1230 L» SIGNOR» IN GIALLO Telefilm 
Con Anijcia Lansbuiy 15517469) 


POMERIGGIO 


«-35 SPECIRE ORECCHIOCCHK) Musi 
cale (6556952) 

7.00 QUANTE STORE Contenitore Al 
I interno 166252651 

730 PRESS GANG. Telefilm 111790011 
130 ZANNA BIANCA. TeieWm 123177301 
MS PARADISE BEACH <89870301 
930 SO AGENTE DI VITA |9198) 

10.00 NO BISOGNO DI TE 1904401 
1010 FUORI DAIOENTt Rubrica All min 
no 1110 SERENO VARIABILE 
125661071 

1130 MEDICINA}}. <71321961 
11.15 T02-MATTWA (5303846) 

11.00 I PATTI VOSTRI Vanela 1212951 


831 SCHEGGE. (9028391) 

MS IL CAPITANO DI FERRO (3608136) 
1038 VIDEOSARHE All interno 
-- BCOUWIXCA 
— I CORTI 

-- VIAGGIO IN ITALIA 15372) 

11.00 UVINGSTONE. (6001) 

11.9» MEDIAMENTE. 

- LP1 POPOLO DI POETI 
-- TGR-LEONARDO 
-- SCRJnOPIDA MARCIAWEDE 16469) 
I2.H TG 3 • OREDOEHCl 121469) 

1115 IL SENATO IN ITALIA. (6718372) 


72S PICCOLO AMORE Telamela Con 
Granala Mauri 192652759) 

ICO E DISPREZZO Telenovela Con Ma 
rrcanwnaejueno 188407) 

930 CUORE FERITO Tel««o.ela Con 
MaWa Ricala (1193372) 

150 TESTA O CROCE Altualta 
<9020310) 

95$ LA VETWIA DEGLI AFTA Al Rutrnca 
(8218285) 

KLtS FEIOT*' Telenovela 12031110) 
10.45 ILPREZZODIUHAV1TA Telenovela 
CooEouaiboFilomo (557CH07) 

1138 TGA (71598651 

11.1* COLOMBO leaUm (67121881 







, i-au. 
1 


1330 TELEGIORNALE i7i96l 

14 M PRONTO? SALA GIOCHI Gioco Al 

reme 4 1 9?04i 

14.40 PROVE E PROVINI A SC0MUETTU- 

MO CHE ? Vaiala abbinato aia 
i J'-e' aliala (9262851 
1515 SETTE GIORNI PARLAMENTO. Al 
Sia J Unni .1,12600020) 

ISIS SOLLETICO Comanifore All miei 
■iv 92303S’ 

1730 ZORRO Teieiilrp I&440) 

11.00 TGI UI99I 

1110 ITALIA SERA FìoO-ia |62’II?I 

USO IUNAPARK Gioco |2’82J72| 


SERA 


11H TG 2 - GtOfAHO (868H 

13.30 COSTUME E SOCCHI 17460201 
14.10 I FATTI VOSTRI Vana» <3742231 
14.46 OLIANDOSI AMA (719372) 

1116 SANTABARBARA 190638271 
UDO TG! FLASH <304681 
UPS L ITALIA M OMETTA All marno 
1715TG2 FLASH 147246621 
1106 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI- 
LE" Rirbnca (729M2) 

1120 TG2 RLASH. <30635751 
18 25 TGS-SRORTSIRA I52545S$1 

18 46 HUNTER. Telefilm <5592488) 

1135 TGS-LO SPORT <71594071 

19 45 TG! 2030ANTEPRIMA <16579331 




1135 VCE OSA PERE • GASSMAN NCON- 
TRA DANTE. 13400201 
I486 TGR. Telegiornali regionali |151I2| 
14.20 TGT POMERIGGIO I35200H 
USO BLUE JEANS. Tetelilm 1373591) 

1526 TGS • POMEBH3GIO SPORTI 
VO (5195681) 

1700 ALLE CVdXIt CELLA SERA Talk 

show (85556) 

17 SS li SENATO IN ITAUA <81691171 
I1D6 TG3 Telegiornale (164691 
1135 TGR 7 TGR - SPORT Nomano 
'620643) 




3 0 00 TELEGIORNALE i?S»' 

1039 TGI SPORT -38846) 

2010 II DISTINTO GENTILUOMO Film 
giCllnStO lUSA 19921 Con Eddie 
Ml'.i-i laneSmm Regia di Jona 
"a- l ini ipi ma .isione Ivi 
f<45rfl 

ISSO 141 iUIOMIi 

22 SS LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO 
ILBIP Talk ano» Conduce OonaieL 
a Ratta ii’5353i 


NOTTE 


IMO TGt NOTTE i38247) 

0.» AGENOAIZODIACO. 125489571 
030 VIOEOSAPERE SPECIALI 156 ANNI 
DELL ANSA Oocumenl, (2167082) 
ICO SOHOVOCE Aiaaia <36315991 
MS I VIOLENTI DELL OREGON Filmare 
siero <ISA i%" 149576081 
235 TANTO FIACERE Varali ifll 
IIM’Jloi 

335 rei NOTTE R(|) u ,u4P'95 i 
4M DOC MUSIC CLUB Musicale 
3802334 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Aiiualu 9452l’9l 


19.50 GGGART |OAI DUE AGLI OTTANTA) 

Vari eia (49447301 
2030 7G 2 2030 (302GU 
KSO L'ISPETTORE DERRICK Telefilm 
Non dare la mano all assassino 
Con Morsi Tappe»! F»U Wepper 
18153101 

USO MISTI». toAxe Lo 

tenza Foschi tu |4539i| 


23.30 TG2-NOTTE. <146621 
030 PIAZZA DAUA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo «agalli 
133519671 

9 30 L'ALTRA ECCOLA <51931501 
130 LA CATTEDRA Film diamnialmo 
malia 1990) Con Giulio B-o» Clau 
dio Bigagii Regia di Michele Sordido 
1793142661 

2.55 SÉPARÉ Mura uOITMl 
3.16 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Altualiia Disegno tecnico indù 
strialo Malamalicj Inlormaii 
ca Elettronica -849061 i2i 


2ILN BLOB. Ol TUTTO DI PC Videotranv 
menii ( 8271 

2130 CHI t HA VISTO’ • «DAGHE Altua 
li la Conduce Giovanna Uuel* Regia 
di Claudia Ca'deia |77914) 

2330 TG 3 VENTOUE E TRENTA Tele 

giornale |i?952! 

22.45 TGR T^ejocoai cegignali 
19199391) 

2355 CHI L HA VISTO -INDAGINE. Cendu 
ce Giovanna Milana (3050921 


0.30 TGS VENTIQUATTRO E TRENtA- 
IOICOIA3 NOTTI CUllUBA Tele¬ 
giornale <21527501 

1.00 FUORI ORARIO Cose mad viste 
(Resene (7293773) 

2.00 TG 3 ■ VENTIOUATTROI TRENTA 

Telegiornale (Replicai 121649961 

2.30 LUNGO IL FIUME E SUL ACQUA 

Sceneggi a» i flepl tal i8480334] 

335 9CAN0AL0 AL RANCH Film we- 
slem,USA 1975112931247) 

435 X TOURNEE (Replicai (233567091 



1331 TGA (31361 

14.61 NATURALMENTE BEILA • MKHONE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Oan ela Rosali (33812) 

1415 SENTIRI Teleromanzo (2733074) 
ISIS A BAMBINO FENDUTO FJmdiam 
malto (USA 1953 bFn) Con Bug 
Crosby Nicole Mailer |9226556| 
1310 PERDONA» Slu» Conduce Da» 
deMengacci (1193721 
IBM GIORNO PER GIORNO Alunni* 
Ccnduce Alessandro Ceccl» Paone 
AB interno (40049, 

19.31 TGA 15561 


S0.9Q LA CIOCIARA Miniserie Con So¬ 
piva Lot en |489i 

3030 3CHAIN7GIORNI fu»commedia 
(Hata 1986) Con Renaio Pozzetto 
Carlo verdone Regia di Luca Vero¬ 
ne 158200491 

3315 HDBATO Di REATO Fi» damma 

Ito (USA VMU Con RotoL Detto 
Annone Ben-ng Sega di F Winkie' 
AH interno 23 30 TG 4 NOTTE 
174137781 


0 46 CIAA SeiiimanalediAnnaPiadeiKi 
163592661 

116 TG 4 RA6SEGNA STAMPA Amali 
la (6978315) 

130 NATURALMENTE BELLA Rutena 
(Replica; <89745991 

110 SHALAKO Firn western IGB I969i 
Con Sean Country Brigete Baidoi 
Regia d Edward Om*Hyk ifl649’l1j 

110 U DONNA BKJN1CA TeteWm 
(9432179) 

AH GLI INTOCCABILI 14367518) 

460 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

1676519111 


(|>ITAUA 1 


700 CIAO CIAO MATTINA (2198) 

7 30 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO 

Show (52851 

1.00 U POSTA DI CIAO CIAO MATTINA 

Show (763721 

135 SORRIDETE CON CIAO CIAO Sfa* 

(46706556) 

S30 MACCrVER. Telefilm (46391) 

W30 SUPERCAR Telefilm <3324204) 

1135 VUAGE- IReplicai 13253952) 

1130 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Te¬ 
lefilm <7183136) 

1335 FATTI E MISFATTI 14454223] 

1230 STUDIO APERTO 151020) 

1250 STUDIO SPORT Notanti» (7158651 


1X00 CIAO CIAO SSAII iremo: VR TROO- 
PERS Teleliim In gaia per la ville 
ria (?B46l 

1330 CIAO CIAO NEWS. <5627591 
1A2S CIAO CIAO NEWS. 154388431 
15.00 GEURAZIONE X Talk show 

(5255SI 

16.» CLASSE 01 FERRO TI 18501372) 

17 45 PUMI BACI TeieUm Al ladro 
(5221981 

1J25 STUOIA APERTO 19400952) 

1145 STUOIO SPORT Npliziaupsppilivo 
(7840101 

19.H BAYWAICH Telefoni L upmp d' 
letto <50191 


20 OC WALT A PRMCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm Vacanze a Pfoiabeipfoa Con 
VWISnwh [25941 

20.39 BMGOSENTICKIABBAIA Tilm Con 
Cindy Williams David RasHe Regia 
d ManewRuDrns 165681) 

323* MAI DIRE GOL DEL LUNEOl Show 

Ca» la <**)«*» s Sana TeoleccWi 
(285751 


23.» FATTI E MISFATTI !59488l 
2140 ANTEPRIMA CHAUPIONS LEAGUE. 

Rubricasporliva IT774914I 

010 ITALIA 1 SPORT Rupnca sportiva 
All inleinp (2424516) 

015 STUDIO SPORT Notiziario spoilivo 
(16937)11 

120 GUERRA DEI MONDI lelelum 
(52215371 

230 L INFERMERÀ DI NOT1E Filmcpm 
media (liaiia i979| [Replicai 
(364799821 

400 SUPERCAR TelellmiR) 16507353?) 


I .lincili 2(1 nmemlue 1093 


Scanali s 


6.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Tali 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
vardi Regia di Paolo Pieuangeli (Re- 
pical (31926*65) 

1130 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la paiiecipazione dei 
giudice Sardi Lichen Partecipa Fa 
bnzio Bracccmeri Regia di Lauta Ba 
sile 16721171 



] muaoanwwo 


J« EURONEWS (29521 
7 39 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

luahla (6765885) 

9.30 LA VALLE DEI DINOSAURI Telefilm 
Ungano (SU') 

1600 AGENZIA R0CKF0R8 Telefilm 
1452041 

11.00 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
l>8136) 

1200 SALE, PEPE E FANTASIA. Rtibnca 
Conduce Wilma OeAngelis (2310) 
1230 I PROFHJ DELLA NATURA Oocu 
menlano II mondo delle piante 
(36431 


1300 TGS Notiziario 124391) 

1335 SGARBMXIOTDIANI [83653911 
13.40 BEAUTFUL Teleromanzo <54516811 
1415 I ROBINSON Telefilm (636575) 

14 45 CASA CASTAGNA. Gioco Conduce 
Alberto Castagna (118611?) 

1(35 SOARDI CE'BIM BUM BAU Show 
(908036) 

1735 LE PROVE SU STRADA 016IM BUM 

BAM Show '4830201 

1759 TGS-FLASH (4059918271 
1802 OK 6 PREZZO f GIUSTO 1 Gioco 
ConducelvaZamcclu (2000785941 
I960 LA RUOTA KlU FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Soggiorno (74071 


20.60 TG5 tepidario (79681) 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo laccheiti (9383391) 
3046 CAFEFEAA-L PROMONTORIO OEL- 
LA PAURA Film thriller (USA 199U 
Con Rotea De teuo Nick Nolte Regia 
diMaiiihScorteseo v, irti Mac 
m] All interno (7603020) 

2345 TG5 Notiziario (91792851 


13.00 S8HFEID. Telefilm (43r2l 
1330 TOC SPORT Notiziario sperino 
14759) 

1480 TELEGIORNALE |?29I4| 

1410 JOHNNY COOL MESSAGGERO DI 

MORTE Film drammatico (USA 
<9631 Con Henry Silva Elizabeth 
Montgomery (38282851 

16.00 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispeli (87416431 

IBIS LE GfiANOI FAME Shopping (ime 
(64540?) 

16.30 niCSPORT 114239) 

1845 TELEGIORNAIE ,8391575) 

19.38 TRIBÙ Vanete <909331 


2825 TELEGIORNALE I972U88I 
30.35 I GIORNI DEL COMMISSARIO AH 
BROS IO Film poliziesco (dalia 
19861 Con Ugo Tegnazzi Carlo De'le 
Piane Regia di Seigio Corbuca 
15814401 

2336 TELEGIORNALE 15827) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno 24 00 TG 5 
(31384021 

1» SGARBI QUOTIDIANI Allunila |Rd 

plica) 1837653?) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Snow(Replca) 
(6316179) 

200 TGS EDICOLA AtloalHa Conaggioi 
nameni! alle me 300 4 00 5 30 
147600951 

230 TARGET OLTRE LO SCHERMO Ru 

buca (Replicai i6200353i 

330 NOHSOLOMODA111206792, 


23.00 TMCSPEEO Rubncasporliv» (4584) 

2330 LE MILLEEUNANOTTE OEL'TAPPE. 

TOVOLANTE’ Talk show (112851 
0.30 MONTICARLO NUOVO GIORNO Al 

lua'na i?3'5S99) 

0.40 STRIGA O MADONNA Viaggio ai 
iraverso il mondo della pubblicità 
|R) l?385353l 

110 SEMFELO Telefilm (73735161 
140 AGENZIA ROCKFORD H li,»H 
340 CNN (72242179' 

500 PROVAOESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attuatila (754937921 


Videomusic 

14» MONILI 01 FUMO 

r» 

II» CUPIO CUP ,14)14 
w» mEKOWHWK) 

s ' ■ 

1) IS VWOPNUPS ite». 
IT» I044AHNTO M'jw 
Ha CkOVINE w « 
l »)0 TUO TCIEOIOIWALB 

i» ’ 

te» U4Z2I TUOI ■ R b- 

i Je'WJJ 

Zita {«TRENO MZte 
za» THEMIK Atell 
ZI 0(1 ARIA FRESCA HUJ‘ 
»M KFLEPPAM IJMR 
23*0 NBA ACHON “ft 

tu» 

il» VUU (CIE040RNALE 

,*i’J l l 

ZI» «FRODO 

US J 


Odeon 

1X00 MUE ì MIE 5 

60028* 

•3.30 jm wkl «eou*2i 
•400 IHFRW.<&MQI>ii 
U30 fommo 

ìwkì 

noo WSATV « 0131 * 

•io) Tunmuwu 

•130 FUMI RUM. 

-- M COU.EGIO 

AnufUitd SJ 791198 J 

a oo TtìGKBosA mm 

a .»5 BEUITAUA MMH 
snonot I 4 I 73 M 1 I 
«30 if ORMAflOi REGIO- 

NAU >y**o i 

a 00 ITWCOU DJ fUNARl 

8 »'IMI 

0.30 CMEMAC i«0 5 M 

» 40 UKOPMUOE 

8 I OWi 


Tv Italia 

te A A GIOVANE OR ULDt 

K Telai un | 2 A 4662 )I 

te» xaRFiee imm 

11» ItlEGIOnNALI 0FO3 
MALI SS23A6I 
te* «ONSet e (Mie 
1120562 ) 

10» CUNA s fiuterà 

Ctndvcv Ine beili 

i6J*L't)i 

zete LA STREGA POSSA 

Film avventerà USA 
I9JA 6 ni Co» Jean 
ViHivGji«.ise» 

-- MESTO WANbt OfiAN 
DE CINEMA DutecA 

«Wlii 

Zite TEIEOORNAU REG40- 
NAll o.ises 1 

aio SPORT S «WS NOI 

! v o sten m 
imo oeea 


Cinquestella 

14» dtfOAAUL2)QIIE REGIO¬ 
NALE 16137591 

U» POAAÉhJOOID (NSfME 

<4KI35H9i 

IMS aOCANOO CON Lt 
STEUE- I6115F5I 
17» ORANO HOTEL CARA 

REI Sii con, 1898454) 

uh avoutsmif al ci 

«MA Rute ca i6«469l 

t»IS BELL ITALIA AMIE 
EPflWC RteiM 

12! 19331 

te» FONA NIZZE 9553(21 
19» TE LEO Oh Nili REGIO¬ 
NALE i3J2IO'l 
ZI» ANO-AMO M COLLE 
GN> Allume -SMW'i 
zza RACINeAJMAPAfldkA 
Fetel lm <S5Z54*I 

zz» («oPMAZioee ntaio- 

NALE , «IO-9141 


Tele+ 1 

13» UNA CASA TUTTA PW 

NOI Firn dumi*,« 

RJSA W3i 14567301 

IS» AAKIRE CON inERES- 

Sl FiimcoeimteimuSA 
1993 ) ( 1269 » 

il.» ULEW 8AJ48NI 

r*3SSSei 

te» 0U0A SI NASCE FW» 

corrmerltì KÌ&U5A 
1983 ) ( 2 t(S 933 i 

XU SEI LUOPNAUDEL 
CDEM Allupili 
IA4U3SH 

ZIA* 80PNA 1 Firn «emme» 
COIUSA ««ilIMI» 

aes l OMOCONO DI CIAF 

RE Firn commetee 
ffrint I l»(bl 
18 M 89 F 31 I 


Tale +• 3 

m 006TT1 CtelF Bene, 
S Fìssimi RrgudiJ 
Hounm iRepku tee 
9 00 110 CA | 6 l 393 te 4 , 

11» MTV EUROPE Uku 

*(7!5eSA49| 

ISOS 0000 VIIRATIONS 

Vien IfiepUAI 

i5i8«é:i 

XSO 3 NEWS (4683381) 
ZI.» GIORGIO sneiER 

156 X 53 ) 

Z 1 ZS WMMPEd 1 sei li 
21*9 WMteEO a BANCO 
M W SFERA» 

ZIA 40KZS1I71 
BIS CARLO 00L00W R 
Mie 0 IOF 2 *I| 

Zia MHZ ÉiMOPE 

«S2IS10I 


GUIDA SUO WVIEW 

Po. M.n ., votivo 

pfogremme Tv a e leve i 
nomo,, ShowVMw liso 
pai arcemo ai proprio 
ma eh* VOl«T« inrjl&Ujy 
r* *f^r programmatore 
Bhoi^Vlew Labe Ilei ur» 
t« srtowVlew sul VCpSI'O 
* oeoieg o 

*)»*irm* v»'*i auTomai 
'ainenio '0(3 strato allo 
ra nccaia Pe' riioinre 
/eoo t I Serv i o <i.er»l. 
Sho#rV4ew et Urielono 
0 ?r? 1 07 30 ’O ShowVItw 
e u« meirhio Cena Oem- 
Star Oevelopnienl Corpcp- 
«•I6©n (C) QemslM 

DewwlopfWMnt Corp full > 
sono t servai 
CANALI SHOVWÉ* 

OOi ttetuno 002 0» 

du* OOJ A«Ni*e OCU R# 
te 4 005 Canale S 006 
Hai a » 007 t me 009 v 
oeontutte Oli C nque 
Siene Oi? Odeon 013 
loie • 0i5 rme i 
O?o T Milana 


Radiouno 

G ornai rado 8 00 900 lOOO 
1IOO 12 00 «300 14 00 15 pò 
• 6 PO »7 00 18 OO 1900 ?i OO 
2? OO ?3 OO ? 32 Questione di 
«old* 8 3?Padloancn lo twned 
sport 10 07 Tslelorio aperto 
10 35 Spazio aperto il 05 Ha 
dicono mus'Ca. n il M foiocai 
co Quoiiòiano 11 36 GB i Arie 
prima Zappino 12 IO Cr*s f.ne 
hanno latto 1? 3B la oegma 
scie»lil*ra «3 30 Come vanno 
0». filari'» 13 37 Cassila posi» 
•e u 38 l arie o. amare 15 n 
Galassia Gutenberg 15 38 Non 

K loVerde 16 11 GR 1 Cultura 
bncadeplbi iQ32liisla*n 
oiretia i7 13 Come vanno gl» al 
lari’ 17 40 Uomm * caòtico 
•8 07 Padio vsmpua 18 >2 Co 
me ra pensanoo*« aliti 18 21GP 
i I me«cat. tB 3Z «adioHeip 
Domande sulla sol dartela 
39 ?8 Ascolla s »a sera 19 40 
Zapping ?0 SO Cinema atta »a 
dio L ispettore Osino 22 03 
Rad oman a Onda su onda 
22 47 Ogg al Parlamento 23 IO 


Ballando ballando 030 La none 
de mi.sieri 1 OO Radio Tu 

Radi od ite 

G ornali ra d*o 6 30 7 30 8 30 
»0 30 3? IO 12 30 13 30 30 

22 30 5 30 6 OO >1 buong orno di 
R*di©ch»e 7 17 Momenti d< oa 
ce 8 06 FabTO e Ftamma e la 
trave owl occhio 8 50 Ho spo¬ 
salo l America Home sweei 
home 9 io Gotem idoli e ie>e 
visioni 9 30 11 (uggito del coni 
fll'O 10 32 RadioZorro 3»3i 
T? OO Chiccb d r*so 12 50 Mar 
co Predo!in piesento Mosca 
ceca i3 45AnieonmadiRadio 
dueiime 14 00 R ng u 30 Ra 
dtoduei me il, 10 h t Pa*Ade 
Album 15 30 16 30 17 30 18 30 
GR2 Notizie 20 00‘ 4 3&lers II 
g'ande lotoso delia musica 
?1 OO Piane» Rock 22 40 Pano 
rama partameniare 24 00 Ste 
reonolie 0 30 Notturno riattano 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 16 45 
600 Ouverture 7 30Prima pagi 
na 9 00 MattmoTre Invilo ai 


concerto All intorno 9 30Pinne 
pag na D elroillilolo 10 30 Ter 
za pagina La culture sui Qioma 
li d oog- 11 OD li piacerò dei (e 
no il i5Grand»mieioiet* Gè» 
vase Oe Peyer \1 50 Paone 
da 12 30 Parsili» 13 25 Aspe» 
landò ri caffi Cileno & Otello 
13 50 Intermezzo 14 15 Lampi 
d inverno 19 1b Hollywood par 
ty 2015 Radiotre sono Mi Ca« 
toltone 20 30 Otchesiie Roma 
S niometta Musiche d Forno 
Morncone ) reali n diretta 
Consigli d autoio ?3 43 Rad o 
marna Primo Lev» alla rad o 
24 OO Rad otte notte classica 

ItallaRadio 

Ciornai*radio * 8 9 IO li 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 05 
Rassegna slampa fi IO Uilimo- 
«a 9 05F lo diretto 10 05 Pazza 
Grande 1? 10 Cronache latta 
ne t3 OO Tambuu d «alla IH io 
Quaderni mand an 16 06 il ini 
io de» giorno w 05 Ve» so som 
16 IOPimtoe a capo lOOOMila 


Mister Frizzi gioca 
scommette e... vince 


VINCENTE __ 

bc .»mii i ili iinocho 1 fRamno ore20^4)_ _7 966 000 

PIAZZATI _ _ 

$ir»**,ti4i « i ri >]i/m iCanaie 5 ore 20 29) 7 540 000 

L a Coi r icia {Camlo 5 ore 20 50] 7 261 000 

I iimi'aiJpinlorlunaiCanaieS ore 19 00) 4 662 000 

HuMii i iRnIhIuc ore 10 43i 4 136 000 

Ijf Pi hi.il iiq RttttJui» c>ih 13 23) _ 4 123 000 


i i %* nim ss* spi il noi ili «li Misti r hn//i i unti 
i il un II « IKJHISI m il StlIfcjH s* J k II ili UH » I min 
i h* i IUnhJmzi i gli» in |i>Mi riti tli K.imitt Iti ( 
nmii i li i *«* Un itili inni nuli in k IH tesimi v< 
Itili I I I T| t/f UFI li SII • Il Urti S« Irti tll Vi llll Iti l.llllllji 
* il i f '.li i ili il i disumili i u« fi c v r itti «Ir Ik limi m di »i 
ii ti ii * 1» |«a mm ili i/H»m II idilli» » (lini* Ih II Hi inquisì i 

i m |t • n i » I si I lill ìiulihh ilyitirulK» fan Hu» < hi 

In* ili* ii un // ><li f« l sjN (tiihiri 


A DISTANZA 



ir'irC'H/Vt -nv / A L 1<NJ! l> 

— £//*«<« Tttr»-2 I f 


LIVINQSTONE RAlTRC 1100 

|• irte d i iif»sumrQrtt» f«.mH<» rctcntrnu nl«* ri Roniu c 
< Ih rmiuv.i U t» ìmJjunfe o i^K/vurM jrKlrtVnuL j»ei | tartari 
«Niquiltof mi »i* iitali t nuosi metodi priKlijrtni u> gr<Mli 
di «tallite, vkuv iik ik» ixjSvSibik I « cosisfema F l<i sesta pii 
i il i« Iota ittioli » «li A kleoswiiierf ihI pumi lift m- 

TELEKOMMANDO VttOMUSlC UOO 

Miiim/kt ( osi m 7 (» (Mita delta sud intan 7 ia «IH krzopok» 

kir\iMvi» ih Sturbi e Kxk < 1 a ra|t|Mini ionie dorme «l« • 

mkm |siss.itempi «Il i suoi Ik Filli»» «i«h sio d i oìw lino i 
Ulte 7 «ii ih I pn OMnima « omktMo ci.» (ikiufr.iiK *» Mori o 
A 1 H« ri«j| ofeiviui 

SPECIALE NEWS TELE MONTECARLO 20 30 

ImlroMnnunelli inttr\tsl«»<injlttt Amlrmtifi F i ^ImiHtruli 
c is«i AkvStiiKlroL tir/i tasti iihI«k .imi» > W A'io <iH mie ni 
si,ulte losdur.i rikuni tki injiHi |mu m ott.mlnli Si) unni 
dislun<id« Ita Ki |>ubL>la ì Li Di iikuiHn«li|iH)nil)i» lun 
tt< illopoli gli iiiirtv 11 ni dur politi* i 

CHI INA VISTO? RAI TR£ 20 30 

ll««isi tk I|»rM inio-inoMni <ii\imiu ilcuilHukM«ilta 
v i punr.tinik )proi^r unni.ii muliiirod iìiha«iium Miklta 
Hr.il ilfru h pimi ita sma aip.uk 19 Min i linifici mimi ifi 
mlk Limite s\i//»n i»Hp«rMxki«kilt iUK.tr i« inopom 
niKt>lkt|«inKnio dii i isUk» kitmimn di Ni*iltar,i ut 
priAiiK ut di Nei&trt [jnili.i <l«,vi mi uhm muimhiimh»- 
m« i si,ih» li ivowmI >ll«t sii sso |< tt«Meri i ta liuti pTMn i 
»\» \ « mw-slili l.i iu;U i 

l ISPETTORE DERRICK RAlDUE 2C50 

I is|m in in led« m«* ind.iu.i Miiki morV «li uri ^auiuilisl i 
ita « 11 il voi utti <k II < siiti uilo iih lilrc I.litio urioiiHttii 
lisi u Impilo Italk pnmr iniluvnu vh ih fuorulk ti\Uti 
murili'dii » .ili iknol m*i 1 isix itoti voiàh sull i nmiK» 
ik Duomo uni pnnlur.i |«otaHnlnuitti «fi ikiR< 4 i//ui 
ti 

MISTERI RAlDUE 2200 

*i|i nitidi ritorno*lui e «ini i ih II qumi \i i«l« I fimvr unni i 
i «HHlodoit 11 or n/d IiimIiiiii Ih |nriH 4 i| m sito spili 
di II i fr tsiiiissioiK il I). uni finn i. td hi inni 1 1 il** uLiLi 
Ulti um oli,in*lo im.il ni/oiH <|i\ii ululi \ik«»m (oirulu 
i il itaiio i impKtn« ili mole k k Usino ita do|n» un il* ì 
di nl« siill.i pista di Hotkttont mi « uh Ih lui nsuto «tal 

« din I ilo]KM kilt llll si 



Un tè con Marta Flavi 
«Alle cinque della sera» 

17 ALLE CINQUE DELLA SERA 

Il Min panare cw Mira flirt ItoM » Cimi IfiilHf 

HAlTRE 

Nh nl< ,*s| ufi tthisin imiti* Ini* uni minti u ih t iilii ik L*ns|isi,i i 
Aid i l> 1 us.me» \H ih «1 » ILutrc i si t lu un \lfr • nnfin * Ibi s» ut 
uiHiriitHi Mut i Uni l.in«|ii «lai mini l| | c nli ita h i jxrtsil » 
|»ri Line dultni « i|lH* sin 11 i<tn*vs|Hluji*A tnn ui/tim. * ormimi 
I in i Irti>h rl< i peti* li un un* ili iv limi nii l\ ru dr r» v i [ utisinkl t 
b i iimsj iouik*M-«iiipn Hi\<m ■ « is.» min « i »H i? vin* nini hi li n 
di/i m«ki vini ih « un tpt*ilii| irki i Milk kkHiiiMKi Unii 

H i itomi jms»HM«i;i lui irw |hiì Imikr unjsitt*n Ni n pm » limi 
* ir» il Hha Idi» iiiks|* li timi knr udì u ss* li iiim ulo Iiliii»|IiI] 
k iiin leili/n keinJis.* ui pili* diH, si-«dtttm 11 mimii > |nr 
i lu llll Hi i Oh ” I H 


20 35 I GIORNI OEL COMMISSARIO AMBROSIO 

ma il Stria c^hued GII Ileo Ttfltazd Ctflo DtKi PNw Pipita 
«ttfli IHWJI9MI 96 Unii 

Ugo Togiwzi è il corrunissario Ambiosio un Maigiel m 
lanese che indaga sulla morte di un playboy accusalo di 
profusione e uso di droga Vila privata e pubblica di un 
poliziotto ali italiana 

TELEMONTECARLO 


20 40 CAPE FEAR - IL PROMONTORIO DELLA PAURA 
Rs|i» h Mirilo Stwsesi in ftrtart Ih Nko. hlck Nitte Jassiei Limi 
Ite* [I 99 l| 113 BkMti 

Puma visione tv pe« il riirovato b nomio di De Niro e Scoi 
sese all insegna del ihriitar e della biavura un Wr» da 
non perdere il nlorno alta libertà d MaKCady e»; stupra 
tore «n odor di vendetta con «i suo reticente avvocata Bow 
de Ed e da lui che si dirige inafferrabile come un tanta J 
sma invincibile come un rimorso Compare scompare ] 
gli uccide ri cane gli insidia la figlia {esordio memo» ar» j 
lissimo d» Juhelte Lewisl li insegne lungo un kunouiifo i 
week end di paura su* fiume Suspense i mine 
CANALE S 


20 40 IL DISTINTO GENTILUOMO 

h*ii di JiiattiB l*n con EMte MorQhv Urie Sudi Sturi Lei Ralph ' 
Ull|l99i| I17HMI I 

Il tiutlalore Thomaa J Junhson sdullmflo Iomonimia 
con un pai lamemare viene dello Voi-pO ,c liane dh-I'I 
lo dalla situazione ma si Iroveià invece a smascHeinre 

alcuni fai a bulk eliminai 

RAIUNO 1 


22 35 INDIZIATO Ol REATO 

Re*li lui» WHLier ni Rilart De Nin Ambi Biaiai (Min WeMi 
U»(189l| 105 muti 

Aiicoia De Ni«o in mi fiIm dn-ellodal piortulioiei*soimen 
le regista Wmkier Anni Ouai ani i il marcar! smo avanza 
il regista Merni deve lesi montar»' «lavi ni « am < omini'» 
siobe e denunciare i colleai» impegno? tensioni 

RETEOUATTRO 



I 









Sport in tv 

CALCIO: C siamo Raitre ore 15 20 

CALCIO. A Tolta B Raitre oie 15 45 

PALLAMANO: Conversano-Ortigia Raitre ore 16 10 

AUTOMOBILISMO: Sei ore di Vallelunga Raitre ore 16 40 
CALCIO: Anteprima Coppacampionl Italia 1 ore 23 40 



WMarlboro 

Ufi 11 hi., _ 


Parma 

c 

| Milan 


Butto» 

75 

Rossi 

6 

Mussi 

6 

Panuccl 

5 

Cannavaro 

7 

Baresi 

65 

Sensim 

7 

Costacurta 

65 

Conto 

55 

lyjalelini 

65 

fìenarrivo 

65 

Eranio 

6 

0 Baglio 

6 

Desai «v 

65 

Crippa 

6 

Alberimi 

6 

Brambilla 

6 

Boba» 

7 

Zola 

6 

Weah 

7 

Sloichkov 

5 

R Baggio 

55 

(66 M Blll > 

All Scala 

66 

(78 Simone) 

Ali Capono 

sv 

126 Nisla 5 Apotloni 
Inzaghi ISAsprilla) 

16 

(12 letpo 7 Di Canio 
Oonadom 21 Tasso»» 

11 



ARBITRO Boggi di Salerno 6 S 

NOTE angoli A a 2 per il Mi'an giornata di sole terreno in pertette 
condizioni Speilalon 26 420 per un incasso di un miliardo 433 mi¬ 
lioni di lue nuovo record in campionato per il Tarditi! Ammoniti 
Panucci Omo Saggio Coppa e Desailly In irlbuna d onore il et 
delia nazionale Arrigo Sacelli 


fiacchi: pre-accordo con Matanese 

fra In trita rea • Parma Arrigo Succhi, a goderai, alfa partir». la «fida Ira le 
prime della dota». Mail cittì, avvicinato dal cronfMt. ha subito smentito 
la dottile pubbttcM» Ieri da alcuni Quotidiani di un acconto già raggiunto 
con II presidente della Fede reale lo Materreee In merito al rinnovo del 
.ontiattodl allenatore della natlonak. No. neeaun accordo-ha 
dichiarato Socchi-, None vero cheta Scontrato Matarraee (Ieri a Bari, 
iidrl.é vero Invoco che ci aiimoeentkl per teleloitoeche al 0 parlato, per 
coei dira, di un pre-accordo-, Dunqueneeauna Anna ufficiale. Del resto le 
positi ani ben definite gM. da triterai giorni: Mutar tese ha proposto a 
Succhi II rinnovo, con gli sponsor a coprire parte del compenso. Secchi ha 
aitiselo tempo per riflettere. La deducine è questione di giorni. 



Un contrasto tra Side Miov e Desai Ry In bus» a destra una parata di Butfon su Saggio 


Paloni. P.ruo An„ 


Buffon, e il Milan s’adegua 


Più Milan che Panna, ma la sfida al Tardini fra 
le prime della classe ha deluso. Così il «tema» 
della giornata è stato un portierone nemmeno 
maggiorenne all'esordio in maglia gialloblù: si 
chiama Buffon, ed ha salvato il risultato. 


OAl NOSTRO INVIATO 


STIPANO 104. DUINI 


Il portiere dopo l’esordio 

«Spero di svegliarmi 
il più tardi possibile» 


PAI. NO STBP INVIA TO 

WAiTsn tìiaomu 


■ i tKM t -lii unii ii.ir.iln di lini 
«in ilimitUiiu iiiiiuupri hnno 

Il Uhi IH HI < IMt|M7?)11l kl AOIltlHllCI 

• In I!<• >1U>1)1 crini,« Ih* iati id» hi 
ili i|ii.ii,in< .inni l.i È Mori i rii oggi 
.inzi di ii n lluui Ungi Bufimi IT 
.irmi ihiiihtp debilitante del l'or 
m v C sl.1t» li WH'ji'/.M Hlit'rpH'tV tic II,1 
sh.l.i t. hi il Mil.ni p.irtilct c he l.uiiu 

tvet i | Hi hi lesso c chi poco h.i 
•ii.HH. imi., zi ni n zie» nessun gol 
, s|i(ii,noln nnslKnrt Hanno (k 
hiY..Hlnrldigrande l.iin.1 .SUhi h 
Wivvi tVigguo il \w>» Ha Hai» se» 
/.i ima in mai il munii'ilio rii l'.irli 

i ol.in is|»u i/ioiK gius,munì in vi 
n uni (oiih Mix Unni /zìi,ii cosi 
ipiii|,l,, si i.i hi colilo ili chi si e 
guadagnato l.i licitinoti,i Piai hi li 
sta il,ite si IVilhin Wc.ih V.inn.i 
i.iro Si usuili |ioi lui il minile di 
i|ll( I loie ll/o lllllloll |H«1leH del 
Mil.ni < di II luti i .inni ( ini].i.iul.i 

I illnsin /mi pi dii inoli, ir. izzei Od 

ii 11n l mii cjiocciinn lia dato ni 


c atei» italiano il oip,dillei ,uizi ni 
poti leu. elio (.non luigi c allo • en 
loll.iniollH tiiilimein ( irnoi n.i 
lo.it alma FiglK.delli'imkn.i c 
di invizino per due r.iilHiin ik'A lie 
ho una robustezza inniemmiia i 
perche non si e lino si gir,eli,ne 
dilli i. ivyvikvik t'*i»ieh winciiH 
ha di rulli i giorni de Inni ile in serie 
A a IT .unii e antro il Milan in lilla 
slid,i tli< umlr.ipiH'iM le due 
silumin leader del torniti Beli 
Bulini! il non lutano uni piega Si 
A-|na/Mli> ila i pali h« ne > sul» i|ii 
me maggi,ime nli rii nioiLi |> in. ile i 
e »ni| lagni e'alla ime li id lini,igni 
ik «hi ala elle li i puntalo mi ili In. 
e non sul piu siagli mal.. Pus! i ixi 
si esuli ine I mionilildln line e i (Irai 
Pira dia siane ola ) Bulinile sia» 
dei si»' ha s ih.ilo il limila in dm 
niasioni Lipnma.il"* ipianilo 
Ila (lesi il" d isliiiloiiiiiirn.il Siimi 
in Li suonila all (tu iiikinih su 
opposlo in use Ha a mi i ego gip ila 


ili Beali 

Nervi saldi il gK AMI lotto Bell piu 
ili I inni, h l»ali gioì .iloti di l'inna 
i \1iLtn Ioni. l'iiniKei Ioim 
'Oppa tesine SAvnhkvA imi» 
l orilo ( ..ine lo Messo i.i|ul ni Ha 
resi ,lie pire godere (Il uni pani¬ 
mi in in uni n in ì irlHIrnle pi.izza 
li giuik iiieniiH.ihili e non isig.i |» 
gu,, t iniipn lldlallio ( Ih' il Ianni 
VS-IK'SI melili ris|K'»o |n r mie IVo 
e In ha lai « i e i|Ui'Hi ielle la i am Ile' 
«ri ih.mi.i ini|«ie<ilHk'i i piani 
i e im limai .uhI n dii lamio 
eeeii/a In uu.ip alila dura lak’gl.i 
' inni sihs-o iskrisa I irinli» 

Hogglt M ilo ]«i/k'lik assai Iki il 
liso i|iiis> mi li'nij«‘ puma di 
islnm il pomo e.nhllnio gnllo 
I l’.llluee 11 

( OSI 11.1 e ilei e ikk'iii paUiadl 

lanieri e mi lemmi semik-so 

IMrtlla un nk .'Hallo memoraluk' 
fui MiLin i h( Parma ( (imuiujne 
ma pare ggio giusto P me [Mila ali 
ehi mite ornine pinta al nqon 
urna ih. alki sraikie ikl |Hiiik> 
ie.i«|Hi <( il Melati (li.igeilo stariteli» 
i lena il i Sciismi i ha tallo seguilo 
m Ila nt|k vi il Linn ilio (k 1P imi i 
pi i enea li elle inni ni aie I di M* III 
dipahi dii osl.Kiirl.i 

Il pulimmo (oinulH|l« ni hi 
scolili ma nessun» li Tamia -aia 
lai., lo seiuso anno dal ko Ulti rno 
i un Li .fini li. ni ha spa e ilo il vxi 

10 ma iuhi e t«p|aiii e rullai» a 

11 ira II Mitili ini n.k' ImIo e pilo 
lori! in l e ivi soddisfallo vige» i 


un pillilo ( un punk'ha irradio Li 
|«ina i K udeilo e rodiamo -i gì» 
(Ilei idllnne non (.ertone gli semi 
In duelli II Milni jhh' (allegì usi 
l»nl|e ili'ÌH\rt'e4ToloillsS'sn pici 

is|»rto i piu viUiuiW risiano il 
Parma L4i uniluni Ilamio e sii -ile, 
mi ottima difesa e ihissonoioiiso 
lami j vrchA h unm vih.rto la pi Ile 
ih I giorni* III e ili etano nniasii a 
gu.Nd.HV SioahVKA lela min ha 
gì «Ino il e.imlHo e INI Mi 111 i ?ola 
i inikule Rmoftiggai 
Li eUNiaea < |»a i (osi Al 1 j 
Ih Ila unga ek Bulli.» sui | H( di eh 
Fj mai Al 2" eioss.li Roberto Rag 
gnu s. iiMiiislHHae.il NikHcle poi 
mlK i|wk - Wi.ih M «' diBaggHi 
a Butani thè di icMa min In a ava 
la IxHta Al 41 loeeeidi Raggi» |a-r 
Belimi e azame in villano uro e 
(Mf ila di Bufimi Al Ih am ora Bui 
km re simiglio lina zia e ala eh Bag 
gai. sul nni|silkiSciismi aiieiTn i 
(calimi Ifgaevi naia in |Kirhi mi 
miti Al 71. km. di ( alni,nato pò 
I In». Roggi, >i me oshhk' spici ala 
lui nuotilo et,gai era,ha Relhs Rag 
gm v .slittili.! del SlllHHH ppi(l|HH) 

i|ikM ultimo urea suhiioira i pa 
■li g imHoik' de ILI gkma Bullon n 
s|vnuks i Iaulissimo Ai 7‘) pimi 
zaini di A*ki e zia e ala fuon di un 
on» n di Si'-Hi oli Ufi Ime Ha x|«m 
eol.it i di Bulfon Ira i pioli di Vicoli 
( lina il sgkino e non nnumea 
i Ih liniere aliali.. ria eh un po di 
lattai Onori ila hcklda e panila 
gì lidi (Lise nursi m.ik 


■ PARAI 1 (.unga almi li In sul 
punto ek (irmene il ee*nran*ieeil Mi 
Lui Pih vilse il Pinna kiieiaik 
sue |iir>k lui le linaio proprio la 
seliiadra rcissmicia .illiramlcsi 
eiailplimciiti generali (hip luigi 
Bullon 17 almi mpeuedarte e il 
gronde prcHagoiiiMa dell i Mal ì di I 
rarrimi £ i.iggianle per il elei nino, 
la'r k sue inule dea ivi e Mi p ere 
<le*ssereaiK(Hiniurisogno h(K ri¬ 
di svegliami! il piu l udì | ossidili 
L «ttcìvalurr in ha doli» c In mu 
gimak, lingue ore pinna degli 
partita N«ni mi vHHiHumppsk* In 
«uilpo ho lrth> Imi I di diletHle n la 
porta ek*H.i Prmi.ivvra l'oiiH 1." e io 
di stati. i l'osi l e rn, /ione ih n e ai 
mala Credo di nv*r ciHlipinlo Ih 
tielk' turale la puma su Frali»' in 
use Ha la sei ondi siile »l|*o eli lesi i 
di Bagnili la Ki7a sul Unirli sullo 
ih Orami mkrvnm iuhi miiai oli 


i 1 (.IVI splendili 11 Mila nneae 
*H» ria de SMkn si li! .(He 1 Jiartl 
dell I Ikm» Ha I Ideisi ek 11 i. ima 
Penile min .ul.lMro mtl,tur prò 
l*u i li Kl.is.MMen alle partite' Eia 

i noi.(Hi 

( iihiw anni fa iiditimia sol 
si l’amia e non Miliini (ani» li 
pnMiKH mi luci i meno paura 
l resili il avi r lolle* li ve e Ilo guislo 
S fossi due iii.uo niase meni ina 

gali aikvso vini ni pii stilo da 
ijuaie he 1 aule in II lieve e .lesomi 
qui al dedurlo ile A l/Nenzo il 
«nude portie’u degli nini So di Mi 
Iniellili redigimi di mio parti, 
sjiieg i .iiie.H.i e si tinelli e .imj ho 
m hiiiftk e avsuieio gaHlzzan [«e 
lUJonei paralleli Mari a i pi esso eli 
le ilici miei morti Ih vHa.Marihc 
gialli in 11 ili.i . 'allineahi I in 
e iiii|m! iiikina/iiHiale K.1M.I Non 
so m]g»m v e qn nulo |sHio m 



e. mi giia nei» \ Ima In rfi ,im u- 
11 Le. me 

Is» ni i he ila I illneoiiiplinu'lili a 
Bullon pulì ,hmi V urna ritintiti' 
la,i imionno e Iniuim nel po 
m • k mpo pii, mir ipienilc»>• e 
, onen'lo nel so mirto- F ilelmisee' 
«disio il iisuflalo K'.s nmma uno e 
l ape Ilo Me ni namo quahovi in 
|**ii del paleggio Bulk hi Ila '.ilvahi 
iliisiili Ilop 11.1 sai OH,III! 0.111 ire 

o <|ti itili i par ile il i campioni- F 
prosi gin Noti Uri 11 sento di pm 
lesi in |h r qui I fallo (Il hi lls .111 su 
Viaggio 111 11 . a Mungalo 1 illusi 
io inveii Brillili all lise ila dallo 
'lidio sSe no» ei danno I ligi ni C 
lini» ile vincere PumiMilm di 
»» lia |",ii a., il ulivo uà.nd dm 
c issi i d. I I veelim loleitlv.il alle' liai 
IH* di, ampli malo i 2 k IJPs|htli 
ton li limo pollar, > un miliardo 113 
milioni uni imi i lue 11 milioni m 
|>i*i .li Pinne lave et*III pisvita 
stagnili* 


Pagelle I Baresi, la cattiveria affianca la classe 



>• 


innate; 


Buffon 7,5: (Iflklltlou snr|lH*Vl III se ru 'V 1 * Mille Mi» 
dlV UVSSV Kmu* «u U*\U SHfrtWfV \ cltt 

Ih* mli’ivi riti siilv.i riMtlùùo khiiii|».i«iii» 1 i il i un 
t1l< Risimi nioili avvini i IrofM <//.»l < 1-» m u m 
l»iMHf)fh kjiiu «li im |km 1 h n iiiUMim ih ''.«ri n 
< Iir I uh k il/ > Jl«i prilli Mnkimjik* 

use !m » Icsk In umIiv IKiJmIi M hulivmi» 
m iiiuU st < ‘auiu Uc a *. In I *àuu« > prussjnu» n h « im 

Muifti 0' min i la>11 noi ird»»ii siili.» I rv r t 
»liMr> K »‘ii Ml1.m4m.wt li uu/kilivi 1 1 » ih Uni» in 
01 » ili M.ilrlihi II nsuir.iti» rimk p pini Ih 

Mi 

B©nanWo€,S‘. 'k \ \ w» 

i tin > sull 1 kiM ut simsu 1 p h» i \ 1 1 ( liPhk n mi I i i 
nidi II» vl.iyyi ls|n sv»rl illt sut |i.irli N l'ilnk st 
s|»»ìjh iilkpf» I ih \U. ilnk tlnjm I uikil ti* » 

Conto 5,8: 11* un |ui«> <li c m (*sl.ili'< mi im i » s<n 
pit (li lt r<* <1 ivlli all m fu mil «tlisli I m i«k st | n n 
»\» 1 A nirtilitf \ W»»^ \mviì ittiPi -m s 

r.ixt nl.m«k* m avanti il |) ilh'iw all.» « pt i < Mi ist 
,»u sm pini.» ilinm il(‘un MMimk. in pm k i i 
putii 

Cannavaro 7: il nmjlmn in .isstvlmn «k 111 kl»s> 

Innifisii MimiiiMt t jnuisti i m<ii- h s|>i/m t 
Vv i iti) < nit» m ì nn \\ n<w m vi w 

v« ria I niir ail ni.) pmi II i slnt|li il«i ulta f >rìif t 
Kh st i a ri m su uri // i > luiti ir m p mn 
S onsinl 7: .nuditi iuta pnrit t pm» Ju*t m Ik i't« 11 » 

rm si nsf« NlMlt t> lini» »« |<H*s» » i farsi In v Ut v m 
pn il |hisI»‘ ««sto il iik ani lift» kjiiste» J tiu» t .i 
imi 1 p.»rn 1>'.«1ÌTI wti m<W\~s.v funlM * hwV» w\\ 


Imm In c ihvl iik fic a rtpiii ut a»|ii ik Ih t n»* 
n tki L<iiii|Ku;ni N(i |t ui|<o ik su in 

\ fu. i<J m mi * in liti >«iU ( (Hit « uni mi 
C^ ppa %- m iv isu nw % vm»v va 

ih ili iIn* H mslkaiu u ri Palimi I » Ih jnr<k k 
si ilk « s i.» immotili. pimmu.ihk in.il 

in incasinili h^Mjii invi adan il sur* Militi» 
u inni mi • .jUainiil lina un »< ikv ito il unito 
c iin|n. 

fiTamblUa 6 . m ii«\ » vl< l»«iiii MU wwv U >nm in 

salivi ] (4> m fi\\jo<Pn ahi ii vii ili ir issimi.» a 
< firn|lllsf IK p ili Mll mi) Misi ile li ili )1K \ i I • (lo 
v m r ojiif i^ru lil<» i» \k uni xxilfi u I i f.i 
0.Saggio 6. x ik : » sicssn «lise(rìsi > f ilio |* r \M un 

luih \ link h n/1 fk I ttimp njiin |M i k jnii(tiil 

xU< lìliliioìX^iaxuolì\mi» sil jamin tini 

Zola 6* v »hk • < Iim ni si 4 \nm imi (nini i liinujui c 

m ni(7ii iÌiììm ek ) ti a i s ihfiaH 11 i iiim nstauH i i 
imi ili j nin i In u a il fi nK» 1 <ii Mim liknv c Ih pn 
n 11 All 11 i k 11 tilt ns(H in ili iti h l illH putti IH 
viiiinnii md l< ni pin»sli i hilli k mi» gl n ili i 
sui uh x DIN urti i V mi, ì^iivi/nm <ki<iiM ìUm i)i 
i i / ij* lussili 11 

fitolchkOV 5 Mi i )mic 111 p Jkau i li »mi il i m u 11 
m nsa/miu chi liliali mivis’ iklL,HMn InHtxnl 
u f fai» a iiMnHjnlin uhi / «tu u umiipmni 
I i|inink< si In a. i i ki iiHliul ili i t<Mla unirti 
si ìfi/'inu ( t rson.lk irkUi si cìjlli, jk Si 1 jui 
\ik i<i in |. \i Hill ik i iHiifvigin un gin |na// ili 
( III iii«k> s. il i I • sirsUlHi'* i s m il»lla J ' il 1»"» 
Molli 6.5: » 4 Min llo^t sv» ili UNI lUm lini P«\ 

( ISll JHItlK» «Il flit III1H III,* |»| I gli Militili | (• uh 111 
l*i « t <||\i rsi t iiih liisH fin Se n/ i k rimi i 



Rossi 6 I clini i u*i i vch < ifura MHH11|IH » i iggi di si> 
k- v lV> \a i cl ^vi\\w V nx^ wx kx vUsl\\x\'.w\v a% 
s,n Ik'Xi s,>lii 11 Mea sfalli» i su iju iklic* 

plilU/Mim -c Invs c ik i Ila d 1 /ufi il li sii » » INI 1 

p ellifadt tulk x< nuocici 

Panuccl i: pnliUid i se i c< iii|hhi mn ni »m< nnp 
da «ni alni |-i un iJli I uiii.|ih Pmc iU> |Nid» il 
r ig <// » VI gli * Iti a xk h< I li • S( a c dotalo da 
nwillin i iktfili mII un I* I Irsi i pini ikii in ui 
cor m ipifoi miu ck x\ c O 1 l|H 4 l usi 
IVtaidini 6.5* «un c m fnuni iN muki ik cmiit» 

» 1 U uuioc limbi 1 P IS sodivi Ul » i <h.sjh il n I In Iti 

I niticu/c'cIh iikc ih use» m gkav\iis»n Mi uim 
.»/ » Iisk \ vIh la sp hi ilio lue ilo i In ilh mli 
|HKn i colpi ili i Iuim h idilli li s, udì ri * » i 
c|Mt In» di iMiiH‘s.nj mu coni* sgiiippii jii alili 

AlbertJni 6: m re gri'sso us[h «• dl« due wiiu < mi 

I « m hsIm a/.'un i («UH « sciupìi i lix» link assoli i 
(lMltkHII/l |H M IUHI k> K(|l illlu Oli, |ll ilio , 
Sc^H lìti Itili «kcIMVii esilili III l(1j\ ili» usi m/« 
Scusile limi si j mii mai un itili mjuji in Ih ]>iiIi 
U in i «ilo giorni 

Costacurta 6,5: m* iHinpsso Non likox t knki 

un se il i prolxli nu Non li i il piedi nftin il* i M 
s-i|M v i c pjc i« c londunit nnk iush un ili iiim 
Ih e tu s» m ih qui 1 iumigioio sin i iipngioji i 
SJM ssoillMlk'WO 

Baresi6.5* i in ni unosufiiN , mini i lonnaiiK n di 
bit* imi i\s n»U» li unii simui iIm p instino lui 

Iissminx ik h< .illc spah |dniiss«1H Uhm di pio 
k ssjoiiisviin; i I p|H ro |m idi I ik «Il i k -vi iff« ce 

un in il li xsjiMtvii'Sn di n'ì x nxxj ione di lak li 


vili» li ri» [moissiK il siiiloiiio di din du hi 
mu 11 xogii i c. i ihhi i af |mnh glnslo ni i il »i 
c rotlianu* pi rs<m«ilimnk v!u affihì>nn pi dall 

M.I sciupìi c uiUMUUlUc UlUOOUc i I\UXN I*x^ UX 
invise ai log m/a • liuliuui «li i illnmaic ik isti 
l i> Ni m sippi line ni ii invilii case n n iji(«i 
vi uno 

Eranio 5 pi un u frijm ipjm ii i dei g nr« upu s i m 

siilfh ionie \| I -MS ondo le ui|n dalli s m puh il 
Miiaiigiov i numi i fu un u< m(o nc lue u 
DeaaNly 6,5: uau f iu limo k 1 e c niioc nu| n x In 

sgi*liii,i |h i dite i c me |m i in \ik In Inmusk 
l ilxt'lla in II i fi r i Miin, Imi , cso si pm j mu 
lilciup shulnftì «I min Mii uni nu f fi » i un 
<n 

Weah7,<nmiv f<« l*'cdic»uv ucol ih siunduv 
un c »Hif«<cli t|u nif.i si mo nimpi s su 1 i« luti il i 
limi I issai ilo «in ii h comi ili mi u.punii 
I* dm isIUm lit io c|] » Doli pili h ri< r u 11 di 1 .iti 
111 III III fisici 1*1 md OsIrllH «I ,ln u MI << 
mv*lh l>ist'k MI Ifl Iti od. i\n>ri 

Bobar» 7 ’ ilio i k nn n|<< di u m ss m, 1U ima 

i Hiliinufa soipn lidi nlc He s i igni m Imi i 
c oli ku idil i pi r n ‘V mi i umilili i’ic di i *lnc ilo 
iiil> INgc li/ 11 c ii iln m ( miipn ]isi|>ili , gnisi i 
1.1 Mkl 1 li *In i pi l dov n f ir | n inIi i s| « ssc i s a li « 
xn 

Bagglo 5,5 c mn sinn m limi io In » arupi< >| Hi. ni m 
v tx a da uni v n i ■ » c 11 |u< ih |i « h s m .solo mi 
puhu su di» vi I ii on 1»'» »m ii in nuoiidil 
k (UiLiliori II pu de o m iiipu ispirilo peto non 
l.isii Dii 7,” $iinonesv*«lii(Kulnuscsoiidi In 
il p ilkiiu p itili i li i I (in »ii lllllloll p< io vili lux * 

I i sikI lisla/ioih di xx min usi pc i h m Iiimomi *I* 

i is ubi ipdlo dUiMKik i S i 


\x l. 














piglia 



11 mi,i 2 



l mudi 21) uhm ml)i(' l') l > i 


TOTOCALCIO 


ATALANTA SAMPDORIA 1 
CAGLIARI 1 ORINO 1 

INTEfWJDINESE 1 

JUVENTUS FIORENTINA 1 
LAZIO CREMONESE l 
NAPOLI VICENZA X 

PADOVA BARI 1 

PARMA MILAN X 

PIACENZA ROMA l 

MONTEVARCHI RAVENNA 1 
RIMINI-TREVISO 2 

SAN DONA LIVORNO 2 
MATERA CATANIA X 


MONTEPREMI: 

QUOTE: 

Ai 13 
Ai I? 


L 25 134 557 100 


L 95933000 
L 3 136 000 


_ TDTOGOL _ 


COMBINAZIONE 
1 2 « IO IT ZI 28 27 


(1) Atalanla Sampdona 

32 

(5) 

(2) Inler Udinese 

21 

(31 

(4/ Laao-Ctvrrxinese 

2 1 

0) 

(10) Modena Lene 

2 1 

13) 

UT) Siena Juve Slama 

22 

|4I 

(21) ProVeiceili Toiies 

2 1 

13) 

128) Cnoigione Tolentino 

2 t 

0) 

(27) Vis Pesaro Imola 

2 1 

13) 


MONTEPREMI: 

QUOTE- |M»I 8 

numi 7 

numi 6 


l 9 Ilb46l 960 

l 811 646 000 
l 2 043 000 
L 52 400 


Il Toro si scatena 
ma Silva regala 
tre punti al Trap 


ORE PICCOLE _ 



Cagliari 

4 

Torino 


Fiori 

1 

65 

Doardo 

5 

Pancaro 

55 

Angioma 

6 

Villa 

55 

Falcone 

5 

Firicano 

6 

Da' Canto 

55 

Napoli 

5 

Maltagliati 

5 

Pusceddu 

5 

Milanese 

5 

Sanna 

5 

(63 Minando) 

5 

Bisoii 

5 

BernaiOim 

5 

Venlurin 

5 

(85 Craverol 

sv 

(58 Bressan) 

5 

Pelè 

55 

Silva 

55 

Bacci 

5 

Olive ira 

5 

Rizziteli. 

55 

All Trapallom 


Karic 

4 

(Abate Bonomi 
gnolli MottO 

Lanli 

(70 Dionigi) 

All Sonetti 

5 


(Carnaio Sognano) 



ARBITRO Rodomonti di Teramo 4 5 
RETI 37 Silva 

NOTE lenoni) m buone cond rioni Spettatori 12 000 Ammoniti 
Senna Baco Firmano Calcio angolo 8 t pei il Tonno 


L04UENZ0MIRACLC 

ai ( )umh (nnduivmiipiilussa 
ri la stralli ili Ila di «mi un t In 
l inliihl Ila ikt istilli salinai h li 
li i ilirvuliitan 11 ai.li in I rui In 
lalli ila"!ni li stilli |»ggnn 
Olii Ila vlsI ì il Salii tln i si ila un > 
ili III Iingiuri (urtili ili iiiislu 

I imjruinali tsaiiMuul nule 
ili i (ina.isti irli r v ili i II» gu ni ì 

I I si mulini i.i,ululi ,m i si olii 
dn ilhilassilu i i i |»M il i si ili 
iilkrtn Pn i |>nnu IT i mini li lui 
si|ii ulri nlln h i inni sj» Il miti 
i In di lumi di iirinii ni i ns-in un 
iiikniisriin I uri in (mu imi uhi 
| l('l (liso ili l/VHIl III III Al III 
ih amili-a indimi i in/» Ih I m 
11 hi n ititi si Vision, I Eli iti » III 
d i lumiMtin | itili |i ai r slm 
nulla |h i palli ni Uauiri i i ili 
i Ini ik rii (il n I» ( il.Ii ai i !• ni» 
siinnii m scrii \ si ni isiiiIiIm 
saliilan un |»issugr,Hi ih II su» 
lini limi I» r limali i un n 11 li 
nasi ila il dui si|tndu il» Imi 

il Un limilo ili dui l ili il» ’ ilili 
|»i d in un »k i ili mi» il primi 
Il ili|»i non su sii mi a li ri ti 
a/miii i|»im II ululili il i liti 
si pi u uni ll/IOIH i,iu n" n isoli 

dai ikipn//iii S< («usi Ini m 
dall .indili i tuli di piu |«rm 
< in ili il ili un si liso ili i pnipn i 
sii il i |iu sio i I 'in iui ilit 
ipumiii Hitm un |io ilitmoinvn- 
lonlin liimlli Ir ns udì u n n 
1)011 SI nuli IH nulli lini SI ■ n s 
si il ili i I|uanil • limilo li pilli Ini 
pii (Il II inno lo su SS ■ illi ,gi nm il 
Huluin knivaimiiii Un il ili 
pii vi nm lllllo il nspi lloin i hi 


nv i ii In. 1 . ul uominiitmli ip i 

Intuì v min mo un.p.iHlllll II II 

il lino i si i. n mk nuli il il 
I ili i.HIi vn i s[x i» n/ i il lenii 
imk H udì mi Ih iiiinlniHinnH 
no pai 1 1 1, 1/1 di liv Imiti i si ,|. 
|»igggi v • iviljio ili i vi i poni In 
in 

Li putii 111 iv.mli |» r imr?n 
v i/iilu n sui l|liaklH MUSO 111 

Utiliii h i npria i il | intuii ikKa 
eli uiRon i ia.ki/7 uLimi |» Li 

V Hill k SI sliiHLUi il ill< III un 111 ) 


uni ]»m/»AK ni i imsisiibiL d 
P k Buon |Xi IihiIh Visionimi 
Inanud. v In i (miti lanla gro/i i 
mm ih ipiuofilt I I LUI» luik sul 
loshrim iklLi ii4l Dm (lussuri 
un uuailo d un | ak he il hi possa 
ridi stari dal UH|«in IIRipMlk i 
il» or I un i l’Ula (Itane a una pu 
Im/hiiH, ili IMA iihIk qui sii n 
spinii di Fhii II rotimi ia|nvi 
i Ih (IhIIi m ili iglia rnsv blu uhhi 
ilnsiro |H« i tosa < pria i «I 
ai ine m I izhmh spumato vi 



Ooartkj precede berle Silva 


prailuiio da Rizzuolli ihc imi L’ 
i il 34 i rincludi. due voile in inula 
i in uilrambc le occasioni lima 
ITr.ii pronlo all intervento A qui 
ilo punto atxadi ihi il Caftan 
vuza aver latto nulla |» r miniai 
seki passi in vantaggio punizione 
di ‘'anni colpo di invia di Silva i 
palla HI reli E il 37 i il pillilo uro 
m porta del C agUan e reni ra I r n 
io del pmnolimpi) 

lllonno qiuist milieu rode et 
IU». i a nordiiUMC le proprii idee 


yiUonluv di|nisA Solo all inizio 
del sin ondo kngro (4' > Anulo 
ina di levi i mpigna Finn ihi A 
bruivamo ali» in la posizioni t 
a iknare sull « traversa rissino 
dueiniiiuiir il (agii in nevi a non 
vugnari umido dui uomini da vili 
nell in i pm ola gli amori ik.ll liti 
pnvi sono Lilla e Aculunn olii 
pn k nv imo d ire una sistemai i al 
li zolle di Iprali piuttosto i Ih. i il 
ma ii piIkuH iirv li |«i 1 i 


sguainili A isti Dii n vi» tritila 
IH.iis.in a un viomlo li ligio pii 
duini mi ih mi d li ih i|i« sii I 
succi scivi 40 uiiiiiii n iv ni ih i 
nella spila»/ idi un «a vivi «hih 
del k ni|H) i Ih hi» n gli isi n li h 
uno spi II » oli In evili unii ni i 
n > pm ni. di I tali i ni min 
turivi amili I uliiim non ioim 
dindi un ligi ri (/in iI h nidi i li 
al < agli in pi r I ili • vi i lini u i il 

m 


f* »--_ v 


TOTIP 


IL PALLONE CIFRATO 


1* 

1) Tillany As 

X 1 

CORSA 

2) Tudor 

2 ! 

2 

1)Pi»y(l. Jesolo 

X 1 

CORSA 

2) Onoino 

X | 

3- 

i) Pallina Hawk 

1 1 

COHSA 

2)Ollshore As 

X 

4- 

i) Party di Celle 

2 

CORSA 

?) derma 

* 1 

5 

Il Orsù Pellai 

X 

CORSA 

3) Owandei 

2 

b- 

D Leroy del Sanie 

2 

CORSA 

21 Talas 

1 

CORSA 

OiguylioOi 

4 


Omasi 


MONTEPREMI. 

QUOTE: A. 11 

ai i? 
agii 11 

li io 


I a 06/ 920 i»? 
I 125 804 919 
I 34 12 000 
1 1347 000 

l 104 000 


Amoruso 
pesca il sei 
Fiorentina 
a zero... 

PAOLO FOSCHI 


DICIASSETTE gli anni ili (min I Jil 
«t Bufino li ikki gHAalKUlo ili i i 
i ir 11 Ih h ri 11 11 v rdiio ili v ih A 
n Pulii i MiIiii ddiiHkiliki la 
pili i di gli t nuli mi Vi dui i|U il 
uni il mimi Vii sulli limili 
su u(,i 1 , 1.111 1 uigi i. Illtalll (lari nk 
li I oh ivo Ikillun numi ri ui i 
pr m ulti Mi) ini | uiikll Inler ih 

gli unni 11 iipia 11 1 li Ssvinii 
DICIASSETTE . ani Ik il numi r. 
ili s pi i In i Ih | ititeli imi la ( ri 
ruiNK-v ini Insilila l oli la v mi 
lui i II H n i k Miti irdi vaio mi Hi 
vuol ili ili I inki dia cLissiliea 
di 11 iv r i A 

ZERO-Il si Iiik moina equi sio 
il ih iih io di vinoni ni iiiksIo 
l II l|IH II Ilo dilli (rvIlHUllM 
un» ■ v|ii t Ir li Ih mi ir i non In 
is gì il il i il |n ni ri (Il Ov Hi dai 

i imimt imiii kskggiui in 


VHtissn 

107.680.895 200 si kgge un 
lovin nnh udì virenti Ulani.» mi 
lumi numi inuma un k iiHiuemila 
i liuti inni Si tggmngi subii > 
k ( il li p noia -liti t si tulli ne la 
n nsKknvok idra i In gli italiani 
Il lumi mvr stilli nell ultima vili 
ni uhi mi rumor» promisi»i k 
urli il tak »' iTulra ik Hi t loto 
v D Eli (inni i ioU i ila un» 
sup i ila Li Iijuk ri iki11 rio mi 
li mli 

DUE Ir ri li uh vv i vgnu ari da 
Ni oli Amoruso utace ink ikl 
Bari illa vi inni i si igium in v ih 
A i hi h ir iggamti) quota scudi 
In m rluesio lanipnm un Amonr 
v ralLi |iass uà slagHmi mililava 

mila Imkls Aridua <B> Ber gli 
rpp rivalimi iklk si una la 
Ann nisii ivi i \ gir» alo in sera A 


nelli siìgtone 93 91 nel i Wgi 
ikan Kpievn/celn irli 
VENTUNO il paisiu. di il li dii 13 1 
n ilio varila (si li per dm i i 
Ire» pio da isvrui orge gitosi 
<a\ lami irti | la peggi ri tltlcs i Hi 
questaiiriinj pirli disiarti ili 
L432.664 000-ol mira ui tir 

i omspimluili alhiaasv del big 

uiakll di ari l’irnia Mil m reumi 
d ti» iivr pn ki slad»r larduii 1 1 
i ih i apii iva e di 28 Tuo speli ih 
n 

UNO il munirò di p utili |h rv ut 
ir istori i d il ii Roma ni qui sio 
■ impi maio In qutl li Piai n /1 
k n la v|u,nlra di Al 1771 are 11 ■ pi 1 
vii mila inibitila ratini 1 
DODICI 1 minili» lati Ssan 1 Broli 
la priulraie lalk gra7R killi 
v lai izziini I iHui-iuitk m ut 
Imi allisordni ion 1 1 magli riti 
link ri luivguatn pirl ggunio 


ili gai 1 'immillili gioco 
SESSANTA • qiK sto illuse li llu 
mi r 1 d minili p r J ipi ili Di Ivi» 
iha . viidauii uhi li Roma In 
insir Ilo ■sui Al 11 sii kisnsei 1 .1 
risiiti 11 1 uà limi II lumai 
Ali m li 1 1 un pn lini > il rtin 
imi i\ imiusia illis|)rito mu 
rtu 1 111 Al 1 1 .11 !» si il 1 un 1 v 1 1 
li Inumi il. 

QUATTRO 1 i un limi gialli dii 
Ami 11111 (olmi mini no di IT mi 
liuti sono rinvili 1 beisdiv dal 
I idillio Hcnm in Piai t-n/a Rum 1 
Dia pn insinuili ovviami gli 
1 ulriilthi espulsi p t (toppia mi 
innni7. uà 

DODICI 1 vali. <1 angolo i he 1 1 Li 
/» ha liaiiul ivonlroI (limoni 
iv Piovisi uni ibi inumi n uno 
di ludi (11 sii mi dall 1 Linda un 1 
1 vrvilo 11 Ih uh ov/tirn per in 


dare ingoi 

SEDICI lini qui II 1 ri ili / ih li 11 
ri nln II Fi > n imi 1 un s >n 1 1 I 
n li musi 1 si gii ni il k Ila r un 1 

I 1111(111 urto 1 11 11 m gli 1 li Ih I 

Invidili' 11 )u pillili 1 

DICIOTTOig, Idi II 1 Li/ii n In 
giornrti I ili hi 0 li iui< //in 
e lini il ila 1 ni I ih 1 » n h 1 
sigilo I 

QUARANTINO 1 _ 4 I I . r I 11 gì I 

( usi rag In 111 v ni A d g 1 | u I 
noli// ilo 11 ii mu 1 .1 limoli 1 
V (oli I 111 i|li '-Il I 17 | 

(In Ilo ili 11 II 11 il n Illuni s lui 

irtk dm unii Imli ai 11 I 

lusi 

ZERO 11 ir rigidi II 1 1 nm nini in 
quivi .lampi n ih Iv l. s la 
1 . pili h (in. J 11 11 vini 1 1 
III .Ilio ili li mia 1 11 si I ili 

II ina iti • nii mu 


RISULTATI 


CLASSIFICA 


_ .MARCATORI _ _ TOT0D0MANI 


Atalanta-Sampdoria 

Cagliari-Torino 

Inter-Udinese 

3-2 

1-0 

2-1 

J u ventus-Fi orentina 

1-0 

Lazio-Cremonese 

2-1 

Napoii-Vicenza 

1-1 

Padova-Bari 

3-0 

Parma-Milan 

0-0 

Pìacenza-Roma 

1-0 



AI.fXn'Niìl-K 

_i/r 




SQl>ADRC 


1 

Mime 


RETI 

IN CASA 

Rfli 

- “I 

fUOHI CASA 

RÉTI 

Me 


r 

V 

Pa 

Pf* 

m 

Su 

V 

Pa 

Pe 

fT 

s. 

Vi 

Pi 

Pe 

Fa 

Sv 

ng 

MILAN 

21 

TU 

6 

3 

’ 

16 

9 

4 

0 

0 

10 

4 

2 

3 

i 

6 


1 

PARMA 

21 

10 

6 

3 

1 

16 

9 

4 

1 

0 

9 

3 

2 

2 

i 

7 

6 

0 

LAZIO 

19 

10 

5 

4 

1 

18 

9 

L 4 

1 

0 

14 

4 

1 

3 

i 

4 


- 1 

FIORENTINA 

18 

10 

b 

0 

4 

16 

12 

5 

0 

0 

13 

5 

1 

0 

4 

3 

7 

- 3 

NAPOLI 

17 

10 

4 

5 

' 

J! 

7 

H> 

2 

1 

5 

4 

2 

3 

0 

6 

3 

- 2 

JUVENTUS 

17 

10 

5> 

2 

3 i 15 

10 

4 

1 

0 

10 

3 

1 

1 

3 

5 

7 

3 

ATALANTA 

16 

TU 

4 

4 

TI 

13 

12 

? 

3 

1 

8 

7 

2 

1 

A 

j_ 5 

5 

. 4 

UDINESE 

15 

10 

4 

3 

3 

11 

10 

4 

1 

0 

7 

3 

0 

? 

3 

4 

7 

- 4 

INTER 

14 

10 

3 

S 


11 

l 

3 

3 

0 

8 

2 

0 

2 

2 

3 

5 

5 

ROMA 

13 

10 

3 

4 

.1 

10 

8 1 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

1 

_ 

r 6 

4 

- 5 

VICENZA 

13 

10 

3 

4 

3 Ì 9 

8 

L- 3 - 

? 

0 

__ 

t 

3 

0 

2 

3 

2 

5 

S 

SAMPDORIA 

11 

10 

? 

5 

J 

13 

12 

? 

2 

1 

7 

4 

0 

3 

2 

6 

8 

- 6 

PIACENZA 

11 

10 

3 

2 

5 

11 

19 

3 

0 

? 

7 

9 

0 

2 

3 

4 

10 

- 7 

TORINO 

IO 

10 

2 

4 

4 

a 

13 

2 

3 

0 

7 

4 

0 

1 

4 

1 

9 

- 7 

CAGLIARI 

IO 

10 

3 

1 

6 

7 

14 

2 

t 

2 

2 

3 

1 

0 

4 

5 

11 

8 

BARI 

8 

10 

2 

2 

6 

14 

21 

2 

2 

1 

— — 1 

9 

7 

0 

0 

5 

5 

14 

9 

PADOVA 

5 

10 

1 

? 

7 

9 

18 

1 

? 

2 

7 

_ 

7 

0 

0 

5 

2 

11 

- 11 

CREMONESE 

3 


0 

3 

7 

7 

17 

0 

2 

_L 


4 

0 

1 

5 

6 

— 

13 

- 11 



' u>uer 


Igor Prore 


8 reti: proti hBd u 

7 rati :0IERHOFF Ud nesei 
6 reti:N aMOR uSOiPadova» 

8 rat): cawhal.hi e sicnori .l» 

oi CACCA |P ace«i7ii 701 A Par 
• j) MANIbPO i!>»-npcJoua'« OTERO 
«Vice al 

4 reti: BATlSTJTA Eo»e»llrra RA 
ANÉl l VIALI! rj«iAmmusi WCAM 
«Mia ii STOICI IKOV Pa mai FO^bt 
fA Rum 1 OlIVEiRA Cagliari» MA 
SPbROcuen ona^ei 
3 rati: VICHI e 1 Q\ Al IERI lAlalama' 


• 26-11-1*9$ OW£ 14 30 

CACUIARl N \P >1 
CREMONESE F M n 
FIORFNTiSA iMt-H 
| MHAN RIAa. I N/ ^ 

PARMA JUvIN s i 
. ROMA BA 11 
SAMPDORIA JU»N I 
I 1 ORINO AIA! 'NI 
I VIC6N7\ l A 
FOGGIA «Il NA 
VCNt 7 ia » / iCHMt 
CAPR NRC SPA 
JlM blrb' » VJO 
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CAGLIARI NAPOLI 
CREMONESE PADOVA 
FIORENTINA INTER 
MILAN PIACENZA 
PARMA JUVENTUS (Ole 20301 
ROMA BARI 
SAMPDORIA UDINESE 
TORINO ATALANTA 
VICENZA LAZIO 
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1 ATALAN1A L .TN 
, BARI 5.AMPDURIA 
, INTER ORE M0NESF 
, JUVENTUS TQR Nv' Ci 3 
I LAZIO MitAtv 
| NAP0LI PAhMA 
, Padova fiorentina 

! piacenza lagliari 

UDINESE ROMA 


« 
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Sport 



__ ARQRDOCAMPO _ _ 

Roy Hodgson: 
«Bella vittoria, 
ma che paura...» 


Mondonko (Atalanta-Sampdo- 
(Is); lliimlol.iMm.ulr.iihi uh 
iiim.i di vini, ti An|h i«» lini or i 
oli., ni ioni o miglio -I pumi pi i 
ioiH|oi'iliin piu Ilo i In io nlt ngo 
( vsi'n il niiSlro Imitivi • Pi vthv'z 

/.i 

ErikMon (AtalanU-Ssmp) -Ilo 
dovutoiiianil in miani|>oiioiiiiiii 
i In non dai.ino g n uizicdi li llll 
l.l Maino Mali insinui a sostllUIH 

M.inmin |nn i . st.ilo l mlortunio 
ili Mann unsi alla lini i‘ rimasto in 

... quasi (ini lonna Chiosa 

ina sono sialo i «sinIlo a sosliiin 
ri Halli in hi ora tu condizioni an 
1 or (il «glori 

Hoidwn (lnt«r-UdlneM|: •Sono 
mkIcIisI aio sopì,limilo |x>r la villo 
iiiinii un In (irla lllaniora iiUul 
i «noia Abbiamo «linaio ino 
gr i*nli mliiisii.i m I pruno lini|Hi 
1 all III la pillila mi Z7 ora ilei si 
i orlilo li lupo 0 siala liuona Sili 
/i il numi o\munti" vidi» ioii 
I r niqinlYila imi il inumili doli Udì 
Pisi Ih |«malo dicci minuti (li 

t i.mr.i- 

Iranca (Inter-UdliiaM): Non 

(ioli Vii ani lari miglio Ilio Ufiln 
limili i llogilson Mino il unto 
pii ii ilio im<i gun o un gol lira 

sullo II) llll ini 1111011111 di Ila i amo 

r i in un (Ilio 1 (Ildormalo tono 

Zaccheroni (ln»r-Udln«*«): 

I li III r Ila struttalo quii pnioillt 
lini iM.l,mieti orli esso maialili 
Il li nz.i 1 1 liiniro qui sii i os< Ah 
In uno un olili ilo mi lillir pni ng 
un ssn i piu ioni ioli piu voglia 
diurni n di iim Ila (li Binili In 

Uppl Ul»»-FtorenUn»>-. -Milvia 

ino i omini imo mi iniglion dii 

molli 1.1 v rii di p,iridi UU|iOgnall 
« ibi poinlilHio riportimi .il 


viridi Allindino i««nlidosuluio 
l.i I din mina si guani lo pusio un 
gol molto In Ilo jioi ni thlnamo 
innh mito l.l n i/iono 
Viali! (Jine-Florontlna). Non 
al)t>i,trilli min in» >n\t dr tanto 
Non Insognata espiasi m i .nielli 
aliali in i ( umilili ri 11 si uno 
riusi mi qui slot i In ti s|h rari (ir 
il futuro 

Osi Piero (Juvo-FlocenUnal- si 

mi gol di usi i lo a« in tatto sol 

laido um la Primati ra «nitro il 
N,i|mli Oggi 0 sialo dilla ri lidi 
sopr.illutto IHnIu Ila pi musso 
alla squailr.i ili cispa tri i di io 
stoini la Idioti I 

Ranieri Uuve-FIorentlna) -Si 

I alu anno a« vo di Ilo i In euri 
v imo «importali i unii slmli idi 
oggi dico (ih siamo in n ah al n r 
7 oanno ili un loisodi I mu i di. 
m privi ili uiii|iii I unii i inni 

II ìj i Ostatoti gol di Ik II Vii 
Casiraghi (Uno-Cremonese)- 

-Li I a/io Ita dominalo « i in 

qu irli (li ha g tra h« mmi il vii 

10 itili ultimo i|UdKiiil >».) alihia 
mo paino li pini il. Il mirino 
«impili .tildi 11 la sii i ili soli i ri 
» («.indolii suinn dpan 
Zomon |Ujk>-Ctemone*e)- Ilo 
usinosi linone 0 I|I| iklllli mi 
no Nil filiali dhlrinm • nsihi.il. 
piu ili I liuto In titano limi no 
iim|ln lolii ilrhlitllosl.igliil.il 

11 lupi ili III gioì a.i iltrimi llll 
din mino si guaio il k r/i gol 
Slmonl (UiloCremonosel: 
■( tinnii li In ri spillili la palla sul 
lofpo(litisla liF,limili pimi ni» 
sii |k t issi la Imi a Inani a Si ivi s 
sullo pan ggi «lo non airi ninni in 
b.rto «tillv 

Boskov (Napoli-Vleenia). Ai 

itril gli i (usigli loiik siili in li un 
lilll ili 111 ilio ili gli ospil mi in idi 


rigori miri ma d nsnlialo A «tu 

Òuldolht ( Napoli-Vkenra): v> 

ni■( omento |nr 11 prcstanom ina 
non pitti risultalo 
Samlieant tFaOwva-Bari): In 

il «intuiti > som I Che questa vdkr 
ria non «ali J razzassi- troppo I airi 
hit Uh La slassilica trillili risii 
iiilllurHiuc mollo.Iillii ili- 

Van Utrecht (Padova-Batl)- -Mi 

s in hl> («amilo si giure ma piu 
(ri ppii non ho ivtito loti usuali 
Comunque sialo (Invìi io mollo 
fi lue di uva-li « nulo i Pidoia 

Materatri (Padova-Barl)- -Avi 
vaino lotto un vvdo provi.mima 
«od di giiKaic di rimessa ma il 
gol pr< so do|H.,i|)|n rw In mimili 
uli.i fatto salimi lidio 
Scala (Parma-Mllan): -Bullon 
nini In imora IXanni’ Allora su 

; -v -V:.i i l r. --- :ii;> (>,«,. 

uh idi avi ni deciso d.i knipo A 
lui llm di ilo >ll ultimo pinvilir 
gli ima male insonne Risullaki 
giusto in un un(«ilro molili lalk) 
lei miameiik' Filiali. |xr las 
si ma di li > 1 - 

Capello (Parma-Mllan): Li 

v (iiaiU i mi Ira soddisfalli. g umiI 
l.diilui|K. un mi AldH.inuigim .1 
loliiiu Iklirnunnntt Buffon Rvi 
di liti (im idi gKiiimu «I i illusi i 
sino limino i.o. arn a* 

Bullon (Parma-Mllan)' -f v«m 
i iiiqui inni 11 stavo fumando per 
d Mil m Ho sii Ito Panna pi n Ih' 
ni. ih io lambientr im tianqtnlk. 
l.i pm (filiti Ile II naia e si da quii 
Li su Higgiir Via l aptlk) i liop(H) 
buoni a dm i Ih ho salvalo il ri 

Miliaii) 

Zola (Parma-Mllan)- f a ita 11 

midi dvlk itili si entrami h >l> 
n mio un ah ili vinti ri univa 
lorniaiwitolnH un isiuildwolu Ih 



l'allenatore tWITntM Roy Hodgson 


Miglili i Inni ■ « li I iiiimltani i 
g t mia 

Uuone (Placenia-Roma)- 

Mihiamo disimi n. un Ihhmi pri 
hi li ui|h non ildiiamo merdiiio 
isi mi iggio | k m ih li indili imi 
i -a i l ilio fini iIiIIk de Funvini 
ludi |nnh( lldnillio (Hls. 
n i gaia imi sai ad. 
nnonl (Piacenza-Roma): a e 
,ili siiianlo ii»v via MViwsooi 
ioih di lugli o Pitia'" |n a Ih 
«\ mio iMalo k primi si 11 r 


ti lunedio m l> niinian a a qui sla 
smollila- 

Skovdall (tecnico del Broend 

by): la Rum ii In .illnrniiuim 
inani di sir.l un alito sqii idra n 

sjHHoa qui Ila «si i oggi Aid,in i 
Foiim-c.i soni g«» inni sui n >n si 
può imuiKun iiiorh.gift .0 
Cagni (Placonza-Roma). sono 
Ir lui i!> ( listili do («u i tu. di III 
lin'sl.irioiii limilo un aiiitsario 
ni iIkii uomini .nummo donili 
intuii « il umici pimia 


EU RQFOQTBA Ll 


Barcellona in vetta 
L’Ajax impressiona 


m II Barcellona che raggiungi la 
veti i di 11 amptonalo spagnolo e il 
Pans S-C die si laurea campione 
d a u mn no comi n ì gioma la d arri i 
«po sono i latti s dienti del wee-t- 
ind laleisliio ili Europa In Inglul 
lina ionlinua a guidare il New 
i aidk mentre in Germania resiste 
la (Oppia rii testa lormala da 
Bavem Monaic. e Borussia Doti 

i riunii 

Germania: i bavaresi e i campioni 
ni i ama si sono aggiudicati i ri 
spettivi intorno casalinghi II 
Baveri! nelle cui file è Itapparso 
dopo dieci mesi Loihar Malthaeus 
si c imposto per 2 0 al Werder 
Brc-ma giurie alle reti di Klinsmann 
i Zickler il Biirussia ha inveii su 
Iserali) per 4 I il Karslmtie e ambi 
Kit-die ha iscrilto il suo nome mi 
tabiMino di i man stori La coppia 
di lesia ha allungalo sulla piu viti 
n.) msi'gudmc il Bomssia Mire» 
ihengladbach sconlitlo il) rasa 
pird 1 dall Amburgo huccessoin 
vmt |2 I ) del Bayer ìj/vv-rkuser. 
sull llerriingi n Questa la classiliia 
(kpo 14lumi BawmM eBorussia 
l> il Bomssid M 25 Bayei L 22 
Amburgo 2« 

Inghilterra- pareggio per il New 
cosili a Birmingham contro IA 
non Villa |>tr I I l'on questo ri 
sullak» la squadra di Robson man 
inni- la testarle II ii lassiliiaionsei 
punii di vantaggio sul Manchesler 
V'iWgd sin ikw vcvuperue «no 
parlila i devili hanno sionfmo 4 | 
il iouth.imploit in una parlila ihe 
d(i|H) X mimin eri già ili lasca al 
Manchester vislo die tra in vali 
(aggio pi r l II Ma m Ingnillì ira 
nell ulimili turno ha fallo scnsazio 
ne I ) ildmon.su v.llona del Bl.nl. 
Guru ih.’ ha infililo ben ? ri li il 
Noliiughan. l-oresl in «.deiira 
si» ani ti itili e il norvegesi 
Bohiimi clic ha rifilato un i dop 
limi I ai suoi 1 \ compatirli Questa 
llll Iivihi a dopo 11 turni Noe 
I asili <5 Mauchestei l ld >M Ar 


stnal Asion Villa Lecsls c Nottin 
ghami- 24 I rw-rpool 21 
Francia: i Oli una g> urlala d anti 
ci|k) il HansbaritiGernumsic lau 
realotampioiied autunno (Ic-qui 
valenti del noslro c. mipv.no d in 
verno ) I parigini ih-II ultimo turno 
hanno pareggialo 0-0 a Lille idei) 
neo nsnlialo pei il Metz sul i ampo 
del Gmuguamp Mini pareggio 
senza roti quello (Iti Lensa Moni 
pellier E finita 2 2 invece la partita 
tra Nantese Ronnes i un icampio¬ 
ni in i anca che piano piano stan 
no risalendo la china Questa la 
i lasagna dopo IX giornale Pans A 
038 Meiz 33 Izns 52 Auxene 31 
NameseOumgiiamp il 
Spagna: approlillaudo della pii 
ma sconfitta stagionai*, dell Atli II 
co Madori il Baici llona t IF.spa 
ilei hanno raggiuillo la velia ili Ila 
lega I biancoKissi madnk-ni sono 
stali si oulitli pii I -0 nel derliy coll 
iroilRc.il la gara C siala dee iso da 
una n'iedi Raul Laigo sik cessi> ili 
sei e |.« il Bare i llona ita A I amp 
Non na supcialo pei 3 II I Mirai ev¬ 
ie successo III trasferta pi r I F.spa 
Uni .indillo a vinceri pi t I II sul 
i.inq») dr I Menda Solo od paivg 
«io UFO) |ier il Santiago di Coni 
posili mi) il Sala mani a mmire 
vince ili) il Boli» Siviglia sulla 
Koal SiKiedad (Mesi i laclassi!»a 
do|Hi 13 turni Bum Iloti» Espulol 
i Alleino M 3P Sa Dilago 2 i Reai 
M eBi'Usii 

Olanda- I Aiax e il ha Findhoven 
i onlinu.mi) a male lare a ninii mi 
prcssion itili I lini lenhauiHisi un 
ulto il Ciiimngcn |>cr 4 li otiengo- 
noli 14 nlloria ili 15pattili tlhtv 
lui invisi suri lassalo por XI) il 
Dot lini lieti) Duini li due di lesta 
ili Inerti ■ con il Tilbiirg (ieri i ia 
l'iris.hii distanziato ili II punii 
Assieme al Tilhurg I Hovtenvecii 
it n 2 21 ol \ ih ss*- Aiulieni < >ui sla 
Il .lavsifiia dopo II lumi iA|ax 
un I gaia in piu i Aiax 4 I Psi F> 
lilbw-gc l-k mimi ngl . LoM 


• _r »> ^ a» v 


ZAPPING 


Una battuta 
di troppo 
e la Juventus 
sta zitta 


kOMMIO MIRACI* 


Il njmsot il» ih ( mwliMgi uni 
insali vallili I UHI» Ini Ilo 
Ululili rum i nuli miai i nula 
« ri . sv nandù Quelli che II cal¬ 
cio... ilii h i olii rio imi ili lk sui 
ungi lori |,(liliali ni dm inni ( 
mi z/o ili slori i gioì Iosa II lima 
li gaio illrtpdlnri II.» ..Hi ito i Fa 
zio i v» t iiii i gii niilolu di h alni. 

I he sopì alludo IH I pnnui I. ni(.. 
ha Mirti) un ivhu» -J!a>«rimani hi 
«an tonila -agir, itlnllo fu nido 
Dilla Niki (Ih i misi «ir ili» 
iiiiinrisiiii. uro .iikIk sugli ilio 
1 hi ili II i C ipIKtla ili gli s. imi 
giu imi (hi (lidi I II gl i lui sur 131 
posili I ibplll'l -illi insili Igllil di Ilo 
stadio ilhisti iihNii.imI ai il »ui 
Ila II 1 invi di uni II . uni (Ini 
u li .imi d. «li sii | stiss-.JIil 


In inquanto (rtivodiun u una 
II. llissiiii.i .uh hi la (H-rtomuiKt 
ili Idre, et» al termino di un lungo 
pi n («so i riusi Hi. a raggiunge ri 
tu iribnna l mh. rio Agi» dii il 
iIn (a r uno luvcnlmo ikvesv » 
un i Ih IL. vMldistaziirn. Ma li.Ila 
11 li remissioni < siala d uve n. di 
vtrleuic senza cadmi ili unno 
pii i .ito pt r le immagini fui ili di 
riti ili agli un «li riti scoppi ili voi 
li lilhtlIH ,1 ,-Nij stadio De III Alpiril 
loiliu. 

Nel Halli mpo |»»lu ek III |h«. 
i uhi si ginn su Ti k («u2 la din i 
I idi II ilnuik ik i M isti rs di II ime. 
Ir i Iiii ki r < I hang li «si e qui si > 
il liiluru della Kk-v shiih- ve.li ai) 
ila k ncinti veitiozi dei pn'i 
(lenti k ululi tali isiici 111 il ut, i 
sii ss .1 ili II i sull nza ili i c malli il 


UkiroiiH i di 11 uh mitro Bukir 
l II mg i o ila un ulti rH«c dinni 
slTlZHIH di gl link ll»U(Htl117a 
ik II i ciggua 1 limili ia (.ki hi cui 
la Rai ili fallo ili li litui opinine 
militi menni Ih GiinipHluG) 

k. 17/11 hall i \ ni in I i mppia 

ili wonislt ili lik piu 2 in Hi ilir 
usi » Gin i «lir - di U mie- ili ogiu 
pimi tini um indo iikIh alk 
ti vitivmrtu del siisi -ri» «a 14»1 .ite» 
n i «li ubilo Volli Rai noii si i 
ni ii ihim iti id mie tckiron kIh 
di Inule, li qui sto s|h »snix lidi 
illuni dilla ìgs Marmo Ba itoli III 
In nmiiHlalo rii ninni nicchi 
|.nqo i (onici ikl CrtaiKk Slain 
lime i i.jihi di. ni. |HibJ«Ho (Ih 
B idoli (ti (uhi .iikIh (In in «usti 
■U dii zz i (h ri Ih' imo spi II k ok) 


Rii 

( < quakht s|iOMIiz.\ iIk ski 
Htadt visto quinto e sui vivo 
rullo s« dm e Imalnii idi Umu 
nati Ieri di Furio FihoI.hi noli 
l»u i he altro |K* i slum oiiliiiui li 
n«i n«i la lingua ilalinna lipir.uk 
Fiicolari tra ad csunpio I espn s 
sioih -gl» la la | « r iihIh are il mi 
ginn mu modi un tempo tosse, in 
leiiiMulH o finale In italiano e no 
k. si iIkc te la fa e none utili 
memi una delk espnvdnni pm 
i log udì ma invaniii. nreblH 
md» aio un .limimi) di i ulti» i in 
l«ii Ma I uh onipuditila di h«ie 
tari, on lo vi e un di-» or oilu n 
.diri la lingua il dhiu i ci ■ piopno 
un un ipmti di li «ilio a «dii 
I rendili invi elessi au odi lido 
iii|hs 1 i Non.i..iv.kii|u isik t ili 


ze di Iclemontecarlo dove a 
lommeniare il circo bianco * da 
alcuni anni Bruno Odiai quest ut 
limo Olili 1 parlare un ottimo ila 
hano ha anche un allro vantaggio 
limi ila lineo vislo che in gioventù 
i sla'o s ialine componente ilei 
la squadra azzurra di discesa F. 
perdonerà I aliermazione che da 
l ommenia'ore se la cava meglio 
ili, ili pista dove peraltro subì 
qualche brutto infortunio 
F dtalCio’Gia ilcalcio diilodi 
Quelli che II calcio.. passiamo a 
Stadio «pdnt dove da ale ime sol 
umani ai cadi una iosa singola 
ri Aldo Agm|)|>i opmnmisi» ("1 
de Ila trasniissmnt da m c ontinua 
z» me «rnsigli a min gli dlenaion 
ultiprslati ogni tanto il |irende 
ogni Indo ilo nta questo 0 nor 


I) i avuto lina camera da allenato 

re durata lo spazio d» un mallino 
per quale moiivo si arroghi il rlirit 
lo di dare consigli a chi sulle pali 
chini siedi da molli anni racco 
glie ndo anche iinporianh sui cessi 
0 un misteio M . si gitelo lasciano 
lare ha ragione lui A proposto di 
Agroppi da sego ilari il latto i tic 

neanche* ieri Lippic gli manimisi 

sono pivsiDtati .» miuofor» th 
Stadio sprint Comi si ik (miei a 
dopo la sconfittali Ronm lineila 
di filini* i biaiuoiiiri noi) trailo 
apparsi II) dm.Ha «in singolari 
coincidenze Ira i usnltati in i im 
|hii I tilt«gianu ilio itigli luventi 
ni Ieri hanno tallo sq» ri i III no 
uosiauk la littoria non and.iv uro 


| 1 1 Niki I.,i llH In ili limili <i nI i 

^ di » <\i V A nu im s» \\ <\ i 

pldii ikhi m iubr«i mia xjMndi imi 
illusi i \ibirt » hi »qiu x.is*i \ i 

«.uh il tcnnivim ut i qtiikucj in ludi gli digiaohit ili iti ve tira Ir, i nuli Oh. ilio osi ngl «un « il fatto tuli \gni|)|>t Smini iqiuskt t» 

imi d gli muli i .numi» ni» qiugiihi da ung u snlli m gii u il» Aulitigli per rugium diveiso viriti iki.' 

PRQSJURNCL^^CLASSIFICA 


n 

.. - %Jrisultatieclassifiche __ _ ^ 
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AVELLINO-REGGINA 
BOLOGNA ANCONA 
BUE SCIA PISTOIESE 
CHIE VO VEFIONA (2S/11) 
COSE NZA-LUCCHESE _ 
F ANDRIA-PERUGIA 
FOGGIA REGGIANA 
PESCARA CESENA 
SALERNITANA GENOA 
VENEZIA PALERMO 


MARCATORI 


Il reti: AHTJjtiCOlAMCOiWl 

10 r«tl: tiuBNÉfi (Cffserirfi MON 
IFl I A (Off'mtìl 

7 retiti («SO lAvalhnvI 

8 reti: nidi iH.Mtiai sthao* 

Hi i).|iur ai Api IT 111 iltjqa il il 

4 reti: M.\ INI |f Adir .11 HHf 

Dt IANI U(] F'AC I tilCrllf"iG 
jj n iM'iAHI CARNCVA 

11 h>vam WoNrnONf iPiM<-u*sei 
tiHlUAHOf 11 0(V«i<on>4> 


^OUADRF 

ÌPl llll 


PARTITE 



1 . " tn 

Meri a 


G otaie 

Vinte 

Par» 

Perse 

Fané 

SnOrie 

ingi se 

OENOA 

24 

12 

7 

3 

2 

24 

12 

_ 0 

PALERMO 

1» 

12 

4 

7 

1 

10 

7 

- 3 

BRISCIA 

19 

12 

5 

4 

3 

18 

10 

- 4 

ANCONA 

19 

12 

6 

1 

5 

19 

15 

. 6 

VERONA 

19 

12 

5 

4 

3 

14 

10 

- 5| 

SALERNITANA 

18 

[_ J. 2 . 

5 

3 

4 

11 

7 i 

3| 

BOLOGNA 

18 

12 

4 

6 

2 

10 

7 

3 1 

PESCARA 

18 

! 12 

5 

3 

4 

15 

18 

5 

CESENA 

18 

12 

5 

3 

4 

21 

14 

- 6 j 

REGGIANA 

17 i 

12 

4 

5 

3 

14 

13 

5 1 

F. ANDRIA 

14 

12 

3 

5 

4 

13 

14 

/ 

AVELLINO 

14 

12 

4 

2 

6 

10 

17 

8 , 

COSENZA 

lai 

12 

2 

7 

3 

12 

14 ' 


REGGINA 

13 

'2 

2 

7 

3 

6 

15 ' 

1 

PISTOIESE 

13 

12 

3 

4 

i 1 

- 1? 

i5~l 

8 

PERUGIA 

12 

1? 

2 

6 

4 

11 

13 1 

8 

LUCCHESE 

12 ' 

12 

? 

6 

4 

10 

16 

8 

CHIEVO V. 

11 i 

12 

1 

8 

3 "1 

10 

12 

L. ' 1 

VENEZIA 

11 

12 

2 

5 

s ; 


M 

. » , 

POGGIA 

rn] 

12 

? 

b 

3 1 

6 

15 ] 9 




GIRONE A 

RISULTATI: Alessandria Carrarese J 2 Brescie« 
io Como o 1 Massese Spezia 2 0 Modena Lefle 
2 1 Montevarc-h' Ravenna 2-0 Praio Monza 0-0 
Pro Sesto Carpi 1 i Saronno empoliO 0 Spai F«o 
renzizola 1 T 

CLASSIFICA: Spai e f ioren/uoia 23 Empoli e Ra 
venna 22 Modena e Monlevarcha 20 Como 18 
Carpi e Monza 17 Carrarese Alessandri e Prato 
»5 Massose 14 Saronno e Proseslo 12 Lette 10 
BresceNo 9 Spe/ia 8 
PROSSIMO TORNO 20/11: Bigetto 
Caipi-Aiessandria Cauaiese bpai Como ProSe 
sio fiorezuoia PralO Lette Empoli Monza Mode 
na Ravenna Saronno Spezia Monievarcn* 


GIRONE B 

INSULTATI: Atl Catania Aseoii 1 i Casar<ino-No 
la 1 0 Guaido-Lecce 0-0 Lodigiani Acireale 0-0 
Nocenna Chieii 1-0 Savoia-Sora 2-0 Siena Juve 
Statua 2 2 Trapa»* Ischia 1 1 (urnsC di Sangro 
1 1 

CLASSIFICA: idcce 22 Ascoli 21 C d< Sfìriyro 20 
Gualdo 19 Siena 18 Isthia Savoia e Nocenna 17 
Acireale 1 b Casarano 15 Ttapam 14 Sora Lodi 
gianieNoian ChieheJoveSiabia il Turns 10 
PROSSIMO TURNO 2S/11: 

Ascoii Savoia C di Sangro NoU Gualdo LOdigia 
m Ischia Att Calarva JuveSlabra Casarano Leo 
t.a-Trapani Sora Noceuna Turns Sier u 


GIRONE A 

RISULTATI L.O4H|4»0 N MX II 

l» > 4 V OS» { 1 l >HO /arn 
I rlk 1 > lUliXlll 1 1 n 

I ili 7 II M er \ tal Ivi < y 
e il» ^Al a i 0 i I n p *» J t*« c 
i x* U^tv. »» in « 

CLASSIFICA, li 0/ in Nmh 

Ir» I \i < di II I Hi O 

i 4 # lu ii Pm al ir 
dii UH P l» i. f OH ^l/K ^ 
v> Hanno ili» i » 11 Osj n 
on !• CtMipe- i < Uye 
PROSSIMO TURNO S/12- i ir mi i 

l r«* HAp» a X i*iJ«m »l 
i l»«) i Nivii (Il l iXpli ti 
I V« 4 P>1 « zi viisp Pi I 4 

1 x A in. 1 f 4SI 1 !) 1 ì*klb kUMf 
I 71 ( 


GIRONE B 

RISULTATI. C*.mwi l dOO If 
• Mi4 f<fGc <j <J G orq o »t? Talentino 2 
i K- ynifilerii bernese 4 0 Rii i n Trevi 
X t» in Po 14 l vo x j 0 I ltrrwxn* 

I (Il il Ir «stira Ponsacco »? Vs 
Pp'ScMO Imola- 1 

CLASSIFICA. ìfm^na ? lift 5,0 , 

» uri i*si Ponod4*rHf Pqf 
A 1 a l-errranì 18 s<»n 0 «*no l 
0*iq* c* ’6 VbPendio 15 Tcj R ni 
n Ui d lugo e eterna il l t>c la ni 
l ,i io in o a IO Tolent no 6 Ccr»t*>s(* 
PROSSIMO TURNO: Bacik cft In ola 

( anic v»» P inerti io Fano V s Pt^X>u 
Fr ri a i temala Liv»mef«iru Por» 
kd4 iKnm» banvUiriH i»ioiq oiie Io 
lf»r« no c« C na TI «v SO Tr tobixiH 


GIRONE C 

RISULTATI: Alunno Av«/;iXh> l>u 
•w isi h 1 » r m 1 1 o H-i-crti o-V lem 0 
0 Ffo*. L>*n- f> 01 \ l 0 (i il «P 
Ole 1 M irsuti «il Vi ii >0 1 Mxl» 
r » C «a > o l * a U I 5 e inviano 0 0 

^»U « ' x 

CLASSIFICA: Av»“/ ■ i ’x «Iriftn xvh 

4 r x i ufi ( isti xv L ulwi» 1 
0 > l il 4 * ri Ter a>i » le bes* ». 

i «iu ji 1 al i in a uuinijI 

Mu< d »)► n»v* noi a un M 1<i i* n 

. Mnrs !■ 1 9 T isj h 4» 1 1 in» 4 

PROSSIMO TURNO AxlK* X («ni 

an Ave . « Iridimi Dillip Al 
bftnov.i Lxtxn i li mix liiksir *» B> 
m gl ' wxteiM. isimii lai «ito 
M n<i i l»fiii 'i' ll<>nokf nii' Tiiin 

Aatiert 











1 umili 20 imu'inhii' 10‘fi 


pym-i 


16 


\ù 2 


Sport 


I milanesi sconfiggono l'Udinese grazie alle prime reti in nerazzurro di Branca e Carbone 


■ Mlt \Mi Alk 111 1.1 olii lui 1 II lui 
|x»lo ii* i i/ 7 iimi ò in lisi i non 1 1 
i*lli rn.iinis.inuMilc immisi ola ) 

I luti i ili misi* r Fingibili sii|K.'r,ui 
ili. 11klinosi’ uinquisì.i l.i prirn.i 
ulton.i ilrll.i nuovi gì'Unno lilx 
Mitili isi ili nini fastidiosa sin.In *in< 
■|iu ll.i itti pareggio t«xn ni lima 
i oli li ambizioni ili ninna *!• I suo 
l« siili Mi In punii in piu tulli in 
IU1.I volta sono una Imita ili vita 
I'r i Unni abituala all avanzare 
* * ni fittisi di un moligurgoni’ Pini 
utili .li lotto ingannare piti ilei no 
it •Viano |x.i he noi primo li ilIJ»> 
ioli litania inulti atlmianlt di 
ruiilo non sin visto nulla minasi 

Il puhhlkn via iiikirpxhln dal 
Insilili si usu ulia siilo polla njin 
sa (|uaudo (riii/ subì mrato a 
Iìi.iih lu sa m pnniii linoa a piti ii 
/ tal alimi o A quel pillilo . p i ,1 
i iis. 1 i nubi i i 11lilmt s< (tosila 
i olili non mai (unsi 0 udì tonti 
(inni si sol mio ioq>minno la 
Ulani llassi 1 isoli L insonni sitai 

10 limalo ini//or i prixluu dui 
qol il<r un ii (.ubimi'li imasoii 

si/ioni di li ititi n liilliai In iivdim 
tu sii sso tir II» a I un insolilo |j0slii 
alle ih o planali Ann trailo siili 
mi i pti-*.i d i Npriiigbok.s noli an a 
Ulti risia l Ina prosa |n delta quanto 
iiisoiis,iia qui 11*11111101111 a dasan 
ti dia quali larbmollimoli Inni 
IhiIiiii pur abiiiiaio alti stranizzi 
di dindin uhi t lavora uimi ruolo 
Ito in un nini idi liquori i non pud 
lai alno (In indiian il disi In Ilo 
ikl udì in i?i i (liiA.inoi fila an 
llu lui un i s lori ili//a si ri/a ino¬ 
lili .. un pii ili susp usi 

itili ultimi dilli ninnili Mai solo 
■ili uu|«ft ssioih aun'simla dalla 
«hi ntirili inra/juirn Iti pi 
icggiari II'dulosi rinforzato t st 11 
ini diri i dall ingn-raDii alla* indi 
llnritoinivo aiti Mn alidiibi*inno 
di un almi «fili lira lolln ili Drap i 

Ma Urani a urlìi iiappaRato non si 
llpili i 1 1 squadra ili Zan In inni 
dopo t|li spli ndnn ili III ululili In 
si Miiiiuin li una a maslxan tipi 
ih tn rii ili Ila m.i infitta 

Si In r/i .i parti i omo dm blu ni 
fiondi < Ia> p/ bisogna il ir alto 
all luti r di issirsi data una nwi 
gli da iiimrigRiinti' I inni sin ili 
Mani Unni i d suo ’Vli'simu ri il 
ni A i s» tir imi nk pistillo Non 
pntu dilombi ri ultimimi * 

pilli il gol alitila I itili (osi sitai ir 
ilio un ma pon litf p riunii no i 
un si ro dilli t alili un punto di n 

11 unii un pnxiso p r tutu (un Ini 
m un //ii all ari i si apnino ovvia 
minti spt/i amili pigli din III 
pillH ululi pillali/ mio llu la i 
IHI//I ili Rii s|l l/l sin III mialqin 

II p'I Istillili HRKHII ili |HSO ( (Il 
alli//i ili ili puoi i Inediti dii in 
pini I mito Non solo uinqiitsla 
t oppia olii usui allibi Ih mn 
( allumi il pili brilldiilt un ampi 
Ina ■ un i sua li limai/ solini /,/io 
in t .trinali i on nliniNin un rio 
i u.ni ili ultimii passaggio ifu 
iM ittiI limi Mi a snrpn sa piu 
alnlu ioni Indi n a irli Ma tu 
ibi Ini tu 1 pruni i li ntpo bagli ilo 
sp-.sn minto Soli, ni Un npnst 
uni Iitiglissinli tiati/ l nix>i k i 
iniiisouimi pml,ut*'insta inuma 
iimln l*snii/n*iH dell i putli/in 
l.i il* I sis nmli. gol -Volevano li 



Manto Branca leallzza la prima rata dell'lnler CunorumijiiwAc 


L’Inter toma al successo 
Funziona la cura Hodgson 


Prime reti in noro.iz/'urro di Carbone e Branca, 
e primo successo per l'inler di Hodgson. che 
mostra piu grinta e più idee. I milanesi hanno 
sofferto le iniziative dell'Udinese, nia un Pagliu- 
ca in gran forma ha salvato il risultato. 


o a aio ciccamui 


urla nuli bis|wv>Ni< nix m ih 
gli spuli dm Al i qn iurta (mi (t i 
■ li lini In dovevo balli ri i » il smi 
nubi|imosatoli il in 

Bini ibliniiin Ina do un moli 
idi guato ux In pi fa'ti Imi 
I III Miti• 1 In misti 1 I II «IgslHl «sii 
s< mi ni piu m ni si iti ni ii in un 
gx.riH'sii I illnipin vuoi ui Ih t 
tu sul primo volo pi linidri II 
molo pilli lilx essi tv qui Untili l 
stigam vili ili miri oli (lilirn.pi 


listi i akl* lilsoiniiM imispx.ii 
di (<,t x (r« ordaii (aiti la tue di 
M milMke 11 In risolvi miti i pn> 
Idi mi (Infiline pii Adito ixTaZ 7 iir 
ro MltRn.1 vomunque li vition. a 
illusili devono sAiviie I Ini* r nini 
vinieva il.il plintootlolm 111kon 
di ormili c questi Ire punii fanno 
piu Ix ni del IjinRsAIIR \ palio di 
ihiii illudersi lrop|«J pere IX di prò 
bk mi ibi nsolveri * t 1 < v/no an 
v*iri|Mnsshi 


Inter 


Pagliuca 
Bergomi 
Festa 
M Pag* sin 
RobenoCarlos 
Zanetti 
Fresi 
luce 

(80 emetti) 

Bianchi 
1*6 Ganzi 
Branca 
Carbone 
AH Ardemagm 
(22 Canditeci 9 Centolan 
li 20 Manicone) 


Udinese 


Bailistini S 

Helveg 5 

Calori 5 5 

Bia 5 5 

Ko?mm$ki 5 

(65 Sergio) sv 

Ammirano 7 

Rossitto 5 

Desideri 6 

Stroppa 4 5 

Manno 5 

Poggi 4 

( 7 ! Borgonovo) sv 

All Zaccheroni 


(12 Gregon 26 Malreca 
no 13 Bertotto| 



1 


ARBITRO Tombolimeli Ancona6 

RETI 57 Branca 74 Carbone 79 Bia (rigore) 

NOTE angoli 6 a 0 oer I rider tempo sereno terreno in buone con¬ 
dizioni Spettatori 40 mila Ammoniti Carlos Calori e Bia Koz 
miriski e sialo portalo (uon campo io Barella dopo uro scontro di 
testa con Zanetti 


le Pagelle 


Carbone incanta, Branca «si sente» 
Poggi e Stroppa, crisi profonda 


Pagliuca 6.5: la un solo miri'tu 
to ma r deustvo t tiro di Ami 
ir ino (amplilami Me librni al 
III nel xitMK In-tori spingi 
Fu il usto lo si nota solo in 
quali hi listila (tiraggio'» i hi 
risolvi senzaddiuii 
Bergoml 6‘ d ili» sua parli i toh 
suda destri passa solo qual 
tilt i artaiila spinta dal vento 
ibi R* rRorvii riusi unenti li 

si 11(1 issare. 

Festa 6: ni ssun disastro |X n> tra 
smetti spessii sttisa/loni in 
quii tanti t onic un mastino die 
In HilH aiti ilio Ni in peri he sia 
i slavo no ni» |X“rthc st mirra 
si mpie sul piinio di inlortm ir 
si It Ramlx i, m i| pai),me Ma 
(orse c solo un impressioni 
pi rtlii poi min siiti i ile nulla 
Paganln 6.5' lutto Ix ut laixclli 
Grggt iunii thè ummnqiic si 
i mi clic rei riva aixlic da solol 
t non coinmetlC irrori mal 
i Ju un Ani lit ni li oppili are I > 
zonai iinoiliipio\w gli 
Carlos 5,6. pane i orni un siluro 
lui ioni dui bla uspingi 
( uiinsanmili quando llniir 
in si e lui vi rtm|w< mirai 
Dalla sua parli arrivano i |x n 
udì 'sullo |minzioni mvixi Ila 
pi r-o lo snidilo 

Zanetti 6.5: uno di t piu iMimmi 
bulla destra inutili i stroppi il 
suo dm rio .nvirsnrio 
Fresi 6 m ili i dubbi ri vi ino 
Tixi i funi- la |i dia d/.iliti 
si i quando devi situo unni 

> igni IH IO Lisa la |X qdt ssi 

)tl tintnx.imptsla non Ila 
lunpniiimR uhm si gli min 
cassini unii ridessi londi/it 
nati lipKldu hiiux un quest*) 
riHil* 

luce 6 i l'iamoRli | j siifln lenza 
La buon i volimi inoli si disi ti 
ti ui ni iihI n h htx pimi 
N|x sso pi a i in, li i msiriiM 

.*(»' urtasi ih t i in tu unni hi 
liu*l Spimi» m ima si izzoll* 
la Dall Kb Clnettl sv 
Bianchi 6- purtroppo In un mio 
nonni n,tolta C.IIX i «Iisa irta 

menu un linitxi ina |hii 
Hodgson sapindo ibi la s(m 
di Ile sin IRitieni M sia IH r .Il 
1 1interi li> sostituiste Dui 4t 
Ganz 6 non li slr.ii, III ma il 
silo ingresso tomi idi imi d 
m noi ambio di in uria dell 111 
tir S< Bruna sigila i ambi 
Ini lui Mommi 

Branca B. 5 m ,ci!ln muih-rvUn 
solo un sii Mi si sa i orni vai) 
no qui sii tosi 1 il gol ipn 
smipre numi spi un/*, c mn 
uoiiz/onti 

Carbone 7 il migliore Sogna 
nitri olili immillimi dipall*. 
m ,ii innipagni Quando gnu a 
il» irò I* punii tl i il meglio b 
si La sua partila piu bilia m 
in igli i ih ra/ztin i 

irni. 


Battlstlnl 5- ionie siiggrirat il 
tulk ga riescili si Paghili <i ih I 
primo li in| io ba saiK.iio t luti ■ 
Dati istmi non h t fitto din mn 

10 ru IH npns i uni I Ululi si 

Fig«i gli ili imo) Nistdlx h it/a 
Helveg S. ih i pomo ti iu|x> m I > 

i iva disi ni um idi tgiiu txi 

ti danesi i omini latin ih II i ri 
pris.1 qumdo ( urlx ih. sulla 

simsb,i (iimhIi il | x isii 11 li lii.m 
ibi D,i quii il min. Ilio dall, 
pAtrII (Il li* Ivi g si ipnllio ili Iti 
vorjgmi 

Calori 5.5 in II. ripn sa va la idi 
imi luna II idilli su Non ha i 
pulii di vxlimo i miivxhhdi 
m i vero in vi i il irsi tinnii in 
n mlLivinunii) ilur.inx nli su 
Imi td iliiponi/min opoiM 
nulo il gol ili (. oboli! i lino 
ibi s do i gii,ir,I irlo ii si 11 

mali 

Bla 5.5' Hi uh i , in Iraiisil i il ili 
sui parti li ,diz/,i il primo g » 
itili Itili i i io dilli n s| uiisola 
lui ii I h i mi hi Dia uno tu 
I min sili II Imi i ilx gn ili II 

1 dii I hiiop, \ Milano |n ri 
I Ohlailo Ih II In gli Itili in II» il 

sui i ,1111 lll|x Ni II VIipn s i si 
una mi gol mi liguri 
Kozmlnskl 5 - solili li spuria di 

/ itti III | ni si la mali i m ni 
sostituito Dilli'. Sergio' »v 
Arnetrano 7 t ni i qui sio s ih a 

11 ri Alni irono Ni .Il lo si si il 

(ili adissi) pilo nubi noi 
siili uno In miglino Dalli 
sua pulì noi -l diadi tra so 
nov nuli Mi i pi tu di |h libi 
in t irli s ibi itoli « tallii llli 
non t un (i tinnii no mini in 
rollivi,ire li h* p mio palei 
lino 

Roasltto 5. opposto limi lo si 
sudi |Hn li olili lidi di 11 Ilo 
ili irgiin, ufi figli i situi doli 
dilhngltsi (oiniiiiqut mini 
• Ix ei i l'i/z ig|i i il Ini 111 o 
mollo Ihism, 

Desideri 6 dilli I x i hi il li Ili! 
irvi I* n a, M in* in*)* su ih / 
a i ili l.xi II II gnidi Risili di I 
I omini Ilo Ik sull ri si, i ii ii i il 
In Mipnilnllo sul'i luridi 
Noli i ili iln s li kxIi i oli 
I n si * Ih non i un liilim u di 
gin n i i torsi ibi nei sii |xg 
gl* e propri* Ik SI.I* l lis 
sitsin i idi no,min 

Stroppa 4.8 ilillmli limi.lido 
Dii molivo nuli ninni oli u 
s ira Di ru ordiamo mix ini 
bui o n fini x unpisl i Fi i li i 
ilio ila III si (bui un (Aio di 
lidi idi uni ili Idoli III i itili 
I i lllx-tn 

Marino 6: il piu viv > ili II ■ ... 

luna Ih uhi ini i Ma qui sin 
sigillili a Imi ivvisln ibi I illlo 
Ih >1 nix I i'.iggi i (il dii uni un 
ili i olii v pidfoiulo 1 1 r M inno 
1 si lo mi 1 ohi i vigili 
. .. Bor¬ 
gonovo sv 

Ihii i 


Primo successo stagionale per i veneti contro il Bari. Due gol di Amoruso 

Padova, meglio tardi che mai 


Una rete di Di Francesco dà il successo agli emiliani. Giallo rossi senza gioco 

La Roma si ferma a Piacenza 


OIULfeO DI PALMA 

«i I Al ìv \ In.illumini ino tl t imi" \ tv un l“ri|»r< 

V kM’tflMh «lutilo l Villi tilt NI gitili rii H (tipi HJ I Ih 

i uni in c >u il lini iim lur* m un. siilo imi i t«i» nini 

il l ini I'«Il le A l l|IIOf,| hidl VINI.» vil<M iìIk hi m 
I (Il l||||HI*>t.l/tulli NJIfVV* |>>M»losn (ggriSSlMlL 
ili li n li il i.i ih Min m il i*>l i Lt \iHnrtt \i uniti ni 

i,nii|H Hit»>11ipi.iMniN m f k ili «unta riviri p«rm 

vilii il | MiniH ri«ti|Ui\liM‘gn ili hIh|k> ippi in Inumiti 
il.i Alunni** !a«ngl»i m.iinln un i pollo in inni*nulli 
1 1sonili un AHh i«.x sehu\lf« krm hi. il mn oli il |»iih 
in «la irtivm osi »|»« (lidi I >4 Hltinn Ammusi* s 1 1 
ili lis Villini i hi n«m! m|> ruM(mi mismi ili Ikiw I 
sigiiùo-uni tmn.ic» Kl<*Vfi il«i k ni|*o |k ih pruni\H 

formili aflipiniMlo il» »r vpi r "I “in »Ui i 

M prrtspi ll|\ 1 l«l MVOghf) gmlli 111 l*»| It» Aliti il li ili 
ttfttfWfi S t h«m» w» 

ik .isunii ik I tinnii Ru < ■ «ili 2 < I» (minfiilmr 
s) mi;i sull i Itiit i ii*oil «|ink In ri'hpMiili» »tin. il 
J? i« *11 link i'mh «In ili u vili n« mi i Nillin » ii » l 


Padova 


Bari 


Bonaiuti 

6 

Alberga 

6 

Sconziano 

7 

Armoni 

55 

Giampietro 

7 

Xavier 

65 

Rosa 

6 

Gautieri 

6 

Kieek 

6 

187 Fichu) 

sv 

Nunziata 

65 

Pedone 

sv 

L ongin 

65 

£19 Nlanighetti) 

6 

Anioruio 

75 

Proni 

6 

Coppola 

E 

Margone 

6 

(46 Cuicchi) 

6 

Anderssorr 

5 

Lalas 

65 

Ricci 

55 

Crocci 

7 

Ripa 

5 

(68 VanUlrecbt) 

All Sandreani 

b 

Ingesson 

Alt Malerazzi 

6 

112 Dai Bianco 9 Galden 
s< WFtore) 

112 Gentili li Ventola 23 
Sale) 
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di 

•uhfv 11 

su 

SIS Oli.» 

.R .1 

V l li 

ilo 1 

1 irli pii lumi 

111 .1 

rii 1 tifi. 

1 |H 

i 1 un pi 

1. 1* 

141 H 

Il. 

Il riti *iu Hi» 

dii 

limili «li 

li Ili 

.1 sii \1l 

X 11 * * 

ntiis 

1 II * e 1 

l |« 11 ilio ll/.kll 

il» pii «In 

pi. 1 

111 tllosi 


II 

itili II 

1 11 m f il» In 

1 II 

'iilpli t ili» ni. 

tili 1» 

IH II* 


npn s.i 1 im i ii ii In »«l un l'iilui i m xjinm >( i ili m i/i i 
in tisi i i in *min i lumi r.iv > soli >sii mI icIh isi n 
pitali su nm »sl i i.i imril im « hhit i stirili * tvi.n 

||\ I i ! i SI I IN 1 IHIII 1 lic I M Oppi! Hill uhi lllll 1 SO 
ih v* l oli ili» n ili Mi hiinJn thhmn Himm s«k>l. 
hi .li li ni r i «I mn un v pois m luiiiii. iM 


ARBITRO PeHiìgonodi BaiceHona {Messina)6 5 
Rf Tl 3 Amorose» 52 Ciocci 65 ArcKiruso 
NO J F indoli 4 d 3 pen( Bari giornata «Ji sole ma mollo fredda ter 
rt no m perfette condizioni Spettatori 12 812 per un incapo di 
OfW 000 In t Espulso-il 77 Protti Ammoniti Mamghotti Ripa e» 
li 


nlliK. m li Mi /i ru Vini» il***» <>]» Ih unii' im\ ile 
«Il ini/i • «[t 1 U i|i|H \l il Indili» V irtt/l ilio 
m m i 111 i mn i i I» s*p|Hin sinoliti ito il i mi 
l i■ i| p li liti nsoii invi | nini <i I Hi jinll.il li< 
m ik | f> jh rsin. f si i;n m < ili i in*Ir f «li ili slm sul 
|mI*|fw ili Ilio E 111 IMIIII II» 111 *p|M) UH tl. jHlll.l 
Ititi h iwMitti 1» Imknk in<nsi|Kio • mhiiilifMi 

III I II llHh I 


m | iv | N/A I In i Unni i i iHìtiivKMMm i vhìi >«^>1 
i'H n» <li^lr ili 11 tsc 11 i h h on/ i k imbrunii li li i 
n in .i U li m p t U /«un iti Itili ik U » i UisniIk .i » Min 
n ìHlMiHpHioku iIm l uwmmIiu ntn 7 « Ussific.i Uhi 
ii ii/ i i>|k r imi il ili.iu • ili 1 igni iIisjhiI \ mii ihksI \ 
t{tr,i ufifciifc < ijin«n^rr htr* s*tìftru wh/k sfic 
nrio otiN ik I • trrz i Mltom MIisIh^uhk Punti (m 
miiIi hi III lolt i |hmnhì ti lr<Ki<kn | i Unni ■ ihi 
un/in kk t m im M rimi n» i Iimi n» 1 v ]k tri 
I rniH i\|h Ih) si |ni|f\ i Hnuli un .ijipnn.ni’ uh |m 
niijk rlk i.ik ili \ k, i IJirti <hll it» so mi|K gito ih 
n min n |HtilvKi»mkF huiuildfisi.i 
l lìr.itrm»» «ila inis»i »NpfcltUf IuoikJi/ihi» «li II ì 
Ninni ik»|K il l>n ik ik II mkmi/»*» munì i/«**i il« 
N mi i 111 it. iImi i n iilros tni|n» Di Hkiyiii i N liuto 
inni s kh» misi in i ini* ini//tu iI«i«h«f l.i s jn n]r i « 
i|>P ns,i iiMiii ni ni li» ik ip h i ili I* Usui i Hi n t 
««n un i v fu i m m mi iiggiii MI i m li/ i non su ni» 
ir »slufnn)(» u» ni» spMirn<l)iF hiJfkvJo 
tu ii»\ iihIi1(s.i ni h« ii uh )kmI» ii ilutnitik |>»i*h 

ri lì H l 11/ I tl I I IK Iti» t* IH il IjllH O ili M litri K lllip.F 

« mi I ir» ni n« i Iri « mn « k vi »* i iim iii**kfii ili l>i 
lini isiii ninnili ili i\ on* fM mi ri u« iti I Va minali 
in uà hi l m 11 ni i um svFinlnnHi .1 Iik t ili mitrino 
li { .i| ju Uhm » imi niis» nur uih n» in « uiijm» imo 
»ll i hi» Il |n« i a,i ii *J i n ii lino i Annoili » 1 h ii fu 
«kn»i i |ui»kr( k m^ux a mn riiluxliink 
mi «nini in/»>i» ii l Al “ k i im*ik iispmu luinn 
• lif iiIm m \] t un lp* «li » *4 i di Ik l\isili» f io 
* 4 rim,i I ni i »lmi moki ni Uh hi m/ ipivsi il IK 
1 K*IISil|Hll \lllM *1 II l n*VM il il » || fu i vili illlo 
o imii» hi I Mia. x Olii serio imiti ih mio ih l« si i 
Mi Iijhm li* inni »\mì ih il M Arnioni in/i ii i 

I II l « MI MI 1» V li JH 1 ( H * 1.11 I • I il II k |H r h 

nielli pii 11 njn nulo Iiim shiomiH.i al11l|KM|l/»Hii 
fii 114 11 11 K> ni ì m M» Ni 11 i il) ris 111 musi ni ii 
llllf 1! Ilio invi isv n» il hi H l II/ ili i s| K No iih ri 


Piacenza 

1 

Roma 


Taibi 

7 

Cervone 

7 

Lucci 

65 

Armoni 

4 

Polonia 

6 

PetllJZ 7 ! 

55 

M accoppi 

6 

Lanna 

6 

Lorenzini 

6 

Cappioli 

5 5 

*92 Conle) 

sv 

(60 Thernl 

55 

Di F rancesco 

65 

Slatino 

6 

Conni 

55 

Di Biagio 

55 

Carbone 

6 

(68 Modero) 

6 

Cappellini 

7 

lotti 

6 

Caccia 

7 

Carboni 

6 

(84 Moretti) 

sv 

Balbo 

5 

Piovani 

6 5 

Dei vecchio 

6 

(61 Turrim) 

All Cagni 

6 

(60 Fonsecaf 
All Mozzone 

5 

f) 2 Snnon< ?2 Tra pellai 

( t P Sferohme 

?" Cherut'i 


ni) 


ARBITRO 8ettin0iP6 Sdova 
RETE 18 0 i Francesco 

NOTE angoli 6 a 6 pei la Roma giornata di soie temperatili a li e 
sca Spettatori I 5 mila Espulsi al 40 Annon, e al 50 (orni Am 
monili Carbone Pe\rur?i e Lucci 


» » « **11! ih» k M \ ni « • >ulii )j m < k si li mk 1 «m n» |i » 
|kii. olosii il 0 { 11 11 in imi 1 lumi ilop ivi 1 sii|h 
ntnfii\i»n Al “Il ili iilel 1 pio v ml»i *t os.1 r iti 
«lift s 1 v r» 4 litui 1 ( mu in liUst 1 un, hi t 
{ i*im«h nini o • n un u ni '«rio i nllim 1 p .svi dii 1 

Il pili I^MFVH III iki lllll llu. ll| pnill/H Ih \*« li »M 

min» uMH<ssn ihll ili «fio ini hit* , | ni 
li»«1 ik II in i iti K.S 1 ik 11 liioti 












I,mirili 21 ) niAcnihrr If»ì)f> 


Sport 

La squadra di Lippi toma al successo: decisiva la rete in avvio di gara del giovane attaccante 


11 niLi2|i^m.i 



Rui Costa 
un gettacelo 
a Ranieri 
dopo II cambio 

Mia pacale parete A (tante* eh* 
accettata sconfitto (-É mancato 
sete II gol ma non l'atdora a 
l'Impegno, può Marciai partara 
ecn questa Jinro scudettotoched 
ha prestatoa lungo*), ha rii pottoll 
i mùn te I u rta» a di IW Osato, ala 
u a «anima sottttottona In quatta 
tu Stona. Il portogta» ha lanciato 
un lattacelo 4 disappunto vano ta 
panchina «tolaquandop utettoa il 
« rifugiato Immedtatamentonal 
pullman twun piu «ti»lare al 

matoli.il capitano Batittuto lo ha 

pero Invitato olla calma: -Sano 
momenti in cd tri sogna «tare 

tranquilli. Seta latto quel getto, 
ha corto sbagliato, parche 
l'allenatore può avai bisogno d 

giocatori con altro carette ri «beh* 
In catti momenti della partita. Ma 
capisco II tuodltappunto. anche 
te dava ttart attento • qutMocho 
(a la Mellone di Ranieri Sitata 
duitMlma. anche te ta fatto 
ne orto all’Ironia: -Non gp place 
teiere aottttuHo? «fora voi dira 
che ta erottine volta subentrerà-. 
Me non tolta la di ri gema viola S 
d'tccordocon t al te ristora: -Se ta 
ditto coti, ha sbagliato anche luk 
ta commentatoli vlceprealdento 
viola Ugo Poggi rivolgendoti 
all alltnatore. 



0*1 Mero testaggfatodopoII gol 


Mauro PilorvB Ap 


Del Piero sveglia la Juve 


Un tocco di testa di Alex Del Piero, e la Signora 
inizia bene il «ciclo terribile» che la vedrò impe¬ 
gnata contro Parma, Toro. Samp. Inter e Ro¬ 
ma. Squadra davvero ritrovata? La Fiorentina 
delude ancora una volta Ranieri. 

PALLA VOS TRI HE PACIONE 

’ MicHtti tucoirno 


M lui IV > I il qui |H'I ninnarsi 
pel l mmu.in ,i v vii sviiIle il ili 
vigili i' vittimi ni,ili//liti dii In 

vi.impi A un i viii.i ili nniitiiiiiLi- 
.Irli. Inni, rivivi,, il,.WLro|»mi 
ii voli, ih U.ik «> iH't rii ornine mi. 

■ In iti A» v. i-to ulti nullo o pi. 
gnaular, ..II,, luiov.t ulivi ■ unii il 
muttuur ili'gli min VU |xq 1.1 In 
« nlnv IInvi- in. 11 , 1 . 111,1 IIX(inumo 
i i .migli, - ili i ,»vi \gn.Tli Animilo 

I ,ti.il ti lo « hi suini .ililivi i nini I 
I ilo l,i |> in il, i mori uhi nviviiniK, 
..ilio vovlruqonoiun niutilài I i 
OHI uh non l'un Ululo ili domi filo 
An/i I nn|«irf,ml,i .' imulinarla 
UHI il Iiviltl.lto l V C [lussihlk 
i on il ninno nomo «mimi» ridia 
Sgimr.i Ali x I li I fioro Por In wn 
i,i ii n ili IH l Ploro ir limino dm 
min sul pi,no I lituo invi i urmvi 
III.iv olir sull \ pivl.i ilei Orile Alpi 
rimilo ili <|urlli strini tn-aliir,- ih 
Imrilo miiipii i In il rii,Mini,i lo 
si ori .uni in ino huv I rviirm.i 
lari•IKIVI.I ili UH111111,Ilul.HO Id t-ll 

m, vuqh vi,uh dn* gli ultra, violi 


Ivmpomosli.iliiilir.iiioqliiii vi i 
rK dilli, ili loro Inoro sugli agi nli ili 
piilililiiii vh unz/i f\-r li v, rua 
nrll.i giornata ri I granili i p« mi. 
ilisp, iti non sono siili i voli Hi 
m.-zzo uv/ nk-vvi din In In In 
wnltiv. In Ivi ih giMo In |v»hx i|m 
/ ioni ilei vuoi tesserali alla Ir.iviius 
siihk* li Ictosixa M ulm .spimi F 
poi li t-'iomihn i so pioprio ilol. 
iiidlnn uonir,ito urli,illudilii In 
sqivnlr.i il i lo Ivi mollo il 

milk limilo Rumori i, ni vtor/i |«'r 
renili ria abulia .mlnnvoli imi., 
no puniudlmi ino ih I molli in Un 
slrrta o iti |HUlKPlnn i Ioni", 
quando l vuol ilovl nmiv.ii Ilo, .l’ilo 
noliuiiMHn ni 

di iloiiicim n non 0 .imlitu di 
IMivrvo nini v uMnndlolippi 
|>CI il quali’ qmsl,imeni. In hi 
vomir. Iw momminto ih I nufim 
ro dn modi -piovili ninno ilifl» ili 
e le hi* di qui lilla lino ih II,min- 
Pnmin il dirljv ddl.i Mok In 
hniH|idiiriA liner. Komn ndtordì 
ni Nello S|XXrimi -dia polii i il 
(ìruurii Niugakm dm iU< v, i 


f Fiorentina 


Juventus 


Peruzzi 6 5 

Ferrara 6 

Torricelli 6 5 

Carierà 6 5 

Scusa 6 5 

Di Livio 6 5 

(83 Vierchownd) sv 

Conte 6 

(46 Juqovic) 6 

Viali' S 

Del Piero 7 

Oescbamps 6 

|90 Pessotlo) sv 

Tacchinardi 6 

All Lippi 


(12 Rampolla 21 Padovano! 


TokJo 

6 

Carnasciali 

55 

Serena 

6 

Piacentini 

6 

Amoroso 

55 

Schwarz 

55 

(63 Bigicat 

6 

Baiano 

55 

(68 Banchetti) 

55 

Batistula 

65 

Rui Costa 

45 

(SS Robbia»! 

6 

Cois 

5 

Padahno 

65 

All Ranieri 

(22Mareggio! 20Sottihf 



ARBITRO BazzolidiMeranoS 
RETE 56 Del Piero 

NOTE angoli 4 a 4 giornata soleggiala temperature egida terre 
no in buono condizioni spettator, 50 mila Ammoniti Padalino 
Conte Del Piero Robbia» e Serena 


iMtlik. di ’iiu 11» IhvMiiM ivirili i in 
iui I, sui vpiulrn vi 0 nnivu.iid 
v.invia F iHnvnidiA.i aggiungi,, 
imi imi Un i* umidirmi» infcv/ih. 
<1, .khIh iui i/zcvcali mosse Ij 
I unii A vi , Rdi.mi Di | mknhiiidki, 
(IChiillirigHi mnm Ih uHinu q«o 
vosi iii/nkiii nk lagni lhmiLuo 
min un Indi nk- lininAoviHin.dl 
un ini in 111 mk n/K’iii I ni il 17/n 
turi lime di kiqian il verini dx 
ividiln iiuki )i,,tuk) segnare ss 
ninilovv s'Hoir.nliknl.i unragli», 
del sol. i In I,, lia (ovlronon qua a 


n disimi» un .issivi |mvqmn» 
i lussa d i tkixc su' limile dell nixu 
il rollìi» iodi (lesi tamps Ildlrop 
I» lino in disumui uhi t hkns di 

FldlHII Ihl mOSdKO (OSI IOIII|MI 

si»diTolitv .ingollimi uhm ik 
niH i la k»«. munì e I msn nrc//.i 
Ivi | un. 11 si ila IviUul i il i un gol 
di IXIIV i*i a umh ni*., i Ih il no 
viro, nk ni non ovolo m i|Hidi ma 
indù ih llik staik i inislri pnciili 
I i ve. ragli 0 siqacqgmiila di n 
Ikssoi uhi tale m'IH Ila lai k i *la 
p irTorin invi si nidi iIhiIn mino 


. ik IVI» hi I Ih (unno inno in 
\i dii i Di I nnu Ioni primallon F 
si (ins por uno virimi sihor/o 
. Ih il distillo Iw reak/zolo mi 
I S. itipi, , 11 1 1 i,lmc avessi limi vili. 

rpm//l il.Ili per r» ni ( drdmp.,1 

um i pi \U i < rum n inm vantila 
munsi» dn pi,aiq, ii nllro i 111 
IHigest.m d iHiioro Adoppi il cui 
unno topo « ili loiio vi dèi. p,u 
lm c « ili * qui II» ili I ir vnroriorc- 
nn|g tu e vlj iqli lUnmmiioilelln 
I sul ila mi Id FmntiUn! si o «k 
quUn um mia disumili mi r. palli 
ilio Ima nlk’Mon non |kko il suo 
prosnkilH Vilkirm Loci In («in 

I min (idei qru|i|mdio munta i lo 
mi 11 /i, llUislula nini, no lui un h 
lo I Ila I* igak>cil un essisi I Ila pn< 
pust» ( 4, nini Hanno guiAagaio 
.aqoV’iivi nlmino jhh una Ircnii 
ivi ili 1,11111111 din me//or i [iro|v 
rietina pn i.ipirc ad esempio 
du wi Sousa s.in Idx sialo r-pjior 
inno un r iddoppmdi mnicniin ì i 
mi n dn ni ii un raddoppio di il i 
/mudili i uni Km Cosi i ( i he alla 
i, «nlviiiiiiln v doveva vAlili me il 
ingMin uihiiIo Ma ludo questo 
min ( nei «dui» per i momi iti i ui 
al il ila lini paria!» snpia e die Imi 
lm ik Ha Horornm i un i squadra ni 
«(mpmti Eppure ri metro micini 1 
i niqvuso |ho|hiii lui il mnm ili 

I«udì Rirneri soqmsa a cui 
uh maro il tetmiiH mlondn hi 

.1 il i m, no putgmdr Ile alice volk 

II i ik m i ,la\\x n> fallo di p«ii le 
i osi l\xi dii dii iigni volta ir i k 
'lue il,um un In ni vanni se nc ,H 
crqi 


le Pagelle 


Sousa riprende la guida della squadra 
Deludono Cois, Baiano e Schwarz 


Peruzzì 6,5: nel primo tempo slc 
qkc In skada dell arrangiarsi su 
un pai» di rolropnssagqi dei 
suoi rompagli] (Carrc-ra e Fer 
rami ma al 60 si ixmIi/zo co 
me porliere coll un inlervniio 
d istinto su Cois penetralo ili 

ari a da sinistra c ( on ann «ni 
slrn 

Ferrara 6:1 uomo di marmo della 
Signora distilla le energie (Oli 
molta parsimonia Un gioco al 
risparmio intelligente die I» 
porla a privilegiare la regia di- 
renava 

Torricelli 6,5: lappi s'ruita il suo 
«aio di lorma -congedando 
FVssotio E il buon Moreno lo 
ripign con una prestazione a 
i inno elei alo infilando in velo 
i in qualunque corridoio. Ile si 
apre Ira Piacentini e Cois 

Carrara 6,5: un allro della paini 
glia della luvt operaia ihc ri 
P iga con i (ani la liilncia del 
II* 111(0 LHllinslumc la eonlr.r- 
xirvi pn ’.a di ddiiie Filli a, e 
su ogni palla 

Tacchinardl 6: laida d angelo 
m* isira ih .iver Uno li viro del 
le limi diancine di inasinì 
I ippi Si animinisir.no» ogon 
ntonasi ico in difesa ed exila di 
m inumi alare un impri.|X)mlH 
le - milronio un Kaiser Ikt 
kinljiiier il quale qu.iknno 
l.ucia paragoivilo ad inizio 
siagli me 

Sousa 6,5: il leaparec idi) Psiilo 
nlrma quii pnslo lasciato va 
c.ili'C |ier tropi** gare di io 
sini'iore di intelligenza lattico 
c menali La sua b una | vi Iteti- 
/ i lanuisiK i • lie ncosiniiv i il 
«rio pcnlnlo della Signora 
lk,|m il gii delega i li ore mi 
giorni lm i a Deschanips i 
( unii pu poi nallaieviisi da 
pmlagimisM noli, palle . eli 
hall ili III riposa 

DI Livio 6,5: preziosi* anzi pii 
zuisissini» Ile rosse Ite ■ ornili 

ec .1 Del Piero non e i .isualc 
ma Indili di una .incula pina 
lui izione i dribbling mi .Sen¬ 
na l/i elessi) du nel seminio 
I. lupo gli nega il gol con un 
vati «aggio su lm> Poppo prx 
uvei Dall rii Vlerchowod *r 
mira nel monienlo guisiri .hi 
ikavm . on la nuca un vinteli 
lo luridi Big» s che lorve avreb 
I» |m*Iii 1 o lare grill dami, 

Conte 6: una buona i>iova t-iplA 
I * vi-uiiibee a vo|«) pixeaii 
/Hill ile |ie’r un indonni, nto al 
p. IpH.lo Dal 46 Jugovlc 6’ 
Ioli . In si mede lo slavo d) 
lielgiudo ledine da un ve-no 
mi. MI unni 

Viali! 6:ioni alluni. .igona all. ti 
c ì. gol li sbaglia per un ali¬ 
vi ili g< ncnnita Diamogli li in 
imi vtvJr.’K i he rii r. neri (on 
iHkn/.iamlH'eonlnrtK 

Deschamps 6. un tostriithHi di 
r, vi vii il/a ihe stupivi, dopi¬ 
lo v* « i. Ile k > a. i redil n ilio tu 
.Iih i v.i l>il tal Passetto sv 

Del Piero 7: nell a/KHH d , gol 
voti. gg,.i m alea i on la gia/i. 
(Il un I-alleiin., di Wisl Sul. 
Min Rnhcdalisc ir ini un 

\t,ls 


Toldo 6: la girala di Del Piero lo 
ingessa Ira i |Mli Nello sixiglia 
lom animelk . he H glande pie- 
dilo Al. x eia all. so anche sul 
i pipi di lesi*. Non abbastanza 
pcrA II suo borsino risai, mi 
seminio a spese di Viari. 

Carnasciali 5.5: mntrosl,. Del 
Puro ed . una rvsponsabilrta 
i Ile gli pesa lir I x soffrire e in 
lece vii li vniainre i primipl 
loiidarneni ili m in gena di au¬ 
lì, gm 

Serena 6. il suo due-ilo i on Di 1 1 
vm olir, uri.) vpaecato agoni 
sin o di Ila gar ì ili mdulibia ol¬ 
ili H vi 

Piacentini 6; avrei ilio proprio Ini 

10 v non gli mancassero i p«- 
di i In gli lamio -c hiz/an la 
palla in min le direzioni mino 
una s gioì ioti a Cd c' il piu lui i 
do dei virila ili unii iilrfx.iinpn 
■ lu III itti va (Il Km ( usi i vive 
sui gn g iri | ic-r ih in franali 

Amoroso 5,5: ai pillili i» nlr il 
un lliiltk . oh \ vitti ■ Ile lo sur 
classi tmgirio ih II ululilo 
qu ilio gii Ilo in. ni la sua ver 
de ita Idi min i dovrei,l« 
.m r< li ni.alio Ihi altro.ani 
pam Ito 

Padallno 3,5-di mi mor link nel 

11 sua pn si lZiofli i <• sfiliamo 
■ili. sori. d> ‘ opul I .* n t*ddo 
Ilei se.* lido limito |»-i r" H 
il ne un p isiki . «. io nel di 
cinipi gpo 

Balano5,5.gii limili punirne.' 
imi in .li )im o Viilor. Dal (et 
Banchelll 6,5: itoti k «mimi 

Irnl's. li pr misse |H-r mi 
■ili i in ■ Pepo In sostanza 
si -uso t» * - 1 |»-rs inalila .1 1 ri 
v dei. 

i Cois 5 SI all trio I l" 1 Umili, reo 
-li gii» . p. o8n i a .nitro 
diluì o ma vi rovina 1 1 in. dn 
..ni mi end <ito,, davanti a 
fini//. .1.. » vuoi .«via la 

•Minuti i 

Battstuta6.5' 1 omlvilliv» rama 
I I noi 1 d _ I mu IMI Uro ai ap 
poggio ik i mi» gemello Umano 
ili. I 1 . in/ "* ucukalizzt I il 
tu v .li mutui con un doppio 
ihihbhiiv <>>■ all irmi solo la 
dlli v i hi incollerà vm/.i ni. 
mglkri s. liseusi iraivuoi F 
da *|tu 1 ni. melilo . eii i il gol 
mur.\)l*iiMiti)-viviu uhi me 
(dabilnii'iil. lo la . idi r. ih Ita 
in. diF .ii ir i. v,v i 

Rul Costa 4.5. la Miei,ora vi um 
I. ima II spa t« vii I lilla Visi 
Inltlu ni* g*p uni do iule.dk 
iiiiiukh • n- gl, tanno din k oli 

. ik I ,,lu .1.1 . il, I, i )M*■ 
gli .mio Fani* il lo sostituivi. 
qm Ilo dell, din violi* i on UH 

g. sto i, iigar. i vd tt Robblatt 
6: con aii 11 1 um idm i .din. no 
ngv» mi ilici» i 

Schwarz 5,5 p. i ah .mi trotti . 
t> rubli iimiI. Ha I ioti nimn un 
•Itati a v. iu| n <]li,il. ositi i |k I 
intv m un ima i, .luì Bigtea 
6: I* rs* Isji.k i . ut. tri» tallo 
i tieni ni niiv m n n*‘l iiigu w» 
\tiht 


iMma dei match scontri tra tifoserie: al 90", !a curva viola se la prende con la polizia 

Botte, sassi e coltellate allo stadio 


NOS»BOSE«VI?IO 


M JnUINii 1 Minino impiotai In si 
,ila nuli v,i mio fmx 1 roroiitin.i a fi 
si hiimI.iI punrn ih mvi^ <U (I ordini 
|miN>Iko 1 on» si Ir im \t\ hImik i 
di uh v»no siali povioli i «irn lu m 
I» i lortriim v hai ionv*qinri/i 
il r «Min tlH hi i < vh ld ivim in <hn 
Kt.i Irniu si ss, noli i (oltill.lk j>rr 
in i ili ll.i jmiHiI.i ! on pini iHonisli 
« sfmii ni 1 1 li III ihu opjuisli lilov* 
tu ,nu'’M lnslrm.iti t Imtlrdaor 
I ti d «i il | mi il ilu i • | un t Sibilali i <h -Ila 
1 MI\<> Moli! il lu I (’U \v i di validi 
i u |,i '* « nilill i i s|x v* ih‘i vwlt 
ni»-min ni. mu ni « li lor?i doli or 
dm« i nuli II ioth Invi iVviiilo il 
I il II 11 io lllll Ilio Osp! d.iJn u» ni. 
vi fi rili li i i>li .ivji'Oip dilli un i ni 
iPii li 11 iili psi ili 11 pi Olii 11 <ki|»l<• da 
(il) 1 «111 il il I III. k 1 HVll 

Il giorno delcortao 

i f.uiNi mi iiik/iaim sili dalli pri 
uh «m .li II Mn,iitjpial.i Su i iu 11 Diali 
> Mi ii mi ilip almi no « un |ih rml i 


IlloM finn-Olii li dllnivfmoa 1 ►fili* 
lui d iJ |jFinm Diali ri io jki assW r« 
a una partila ( li< < • mi» ii <!iu ni ila 
un « lassù r» della pili I* »rti vimirap 
|x>si/ioin lia t|l(>s< rM slorn nli* lfr’ 
mali uni onltimion vipm pvp iu> 
dalli («nsi/miiv di t lassili» i d< Mi 
diu siju.idn il t i|vfilm*i«o pn 
rTK*ril« si « fi vivi lina fiorir il i hrii 
fmfa< vili sviala ma mollo fu d<ki 
voli pii litio inoliviMll pillRV api 
/ioni < In pfhpiik intoni > i (•mll 
s|jom hip apparato ili pn v n/Hin 
l|l\M tti llllpOlH PII- 1 Oli 111 «MI IO l| 

4MW ulo rii UtXt li k pifli/u*ln » i i 
raliJDii ri li ri in Uiiim inlutn si n ih 
\.i a Iolmo uh tri li lil noli si r/r ‘ 
pirtoiHm il n//iMiio imbuii// ir » 
dai siiti U ik KMihckMi i dalli 
iva*, l V/m ali ill| illl/l Ulva li » i pili 
calila • attuali il«ill mtiniiu rd * 
umlP.istalli \.|P(» dii riti fi lo «U 
«ovvino Dirw sullnuiiiiqr uhmh II 
tiluon [m i k Mitili um I ir suoni 
pii tallii nli iii«i<isIiIk ito ia il 
povsiluli risi lm» di pMMx i/h in 


M i v un sul fnmto *|KkliiKo min 
SI sono S<l*l)ll.klP IfH kit Dir Iloti il 
in n mio sa j no dm fwf I is^x Ilo 
r ili isln ci di rpusM ìUIUnUm rk» 
iih un idivir^liDVa 

hmliO'rfM i 1 pruni disordi 
ni ivo mp«K» sulla I hi«* n/iak il 
l nu>i«‘vsodi lonm» ikiM simlor 
mal i mia IiI.mIi I PpnHin in |>m\t 
imi i»lr d ili » lux «n.i iju isi Utili 
sti u olmi sii Mi «si \H>| i m i ipi ik il 
n* Kfo«lu iIkIm mi «mj>|>o ihli 
I »v n iinsi «ni idi li d« f>iaiu «mk r i 
|[njursi miri <« iiim<lMM«hi U»i 
ikj!h « ,i|niov« Hi mi impilo jm 
pn« u o|ni stidm «mppi 

Ihi <ni pi* imii Intuitimi ima 
irmuin m‘U«» suiirmunu saii/i 
I p u li< Ho i «finish i J sj a s| ■ ILi i Ik 
li x /uh li iik i III » osi hi i Iti Iti i 
ali J H pi li In U lof/i di H ori tu |4 
di i h lori, oli 1 ii li i i tir,ili pioprio il 
I»m fui di n’aH h iisH»liipni«r i 

VP I IO| n ‘111 Ut vk ni ui/f di I IX I 

Ir Alpi Opti infoilo «Il !-pisi HII «|p 
\h»kn/ i «non ili [n»lii i msmo 
k \i •«-«* In » «lini/ic» di II nlpriro 


Baz/ofi il imiiM» lahiKM ililti 
««alili! ita |*ilil.t «fc II AM d< Ila sii 
d » Ira Mai illusi ÌH*4fMma k 
ih tnk [*r strili ti* mollijiv mk»- 
lilmi pu fi mmi nti ircmHk^si.i 
«in» si ji/ i farsi uh iIn in i ili ih 
!• nli «Iih iN*n«rivim imkkhmiii 
« is |k 1 1 ik iik ntu imi uniiliiiHu 
r.i ih in krri'» ik 1 pmluw* mh 

si mie I unf 34 mi- « on iiim ti lu III 
la »Ua viFsui -suusiia Sis mwk» 
«| 1 l 1 lll 0 lK«»slnil 1 iolllLljH‘ll/l i il li 
toso Ih nt i pImjo si n,i pm h« ««i in 
«lo I mto \ k ilio ili i torvi Noni 
«iiMikio sui Uw *rU» twmnikx 
|k 4 a^iisliU» «Li dii lilov* invi l«p 
li » 

La-vendetta del viola 

f-l [suini |< |XM sxotì I Si 11/ I |l| 

i nk sHi iti uili lini ih Ik» si ulto ii 
uh ini imo alla fini «k I jirmioh in 
[*» Si |*r<lK al l r « la « nr\ i xml i 
uHwis» miI « I » iKrfi/t i*k 11« rum giti* 
minio* li i nuiMouiii | u ii ii i 
div iih mk» aiMin ìLuiu uli uhi li 
|ni|i/i « v lm i il t d n mu «li s|mIIi 


[v4 I mk ■ indo i*««i Iti \Jla firn il«l 
li [SiiMl i ìimrln il|Hi|pfilno ini/i.1 
i sfoli il 4 lo stufili II lnr/1 d< Il "i 
dilli ikt kIoik«« li isuLuv 1 1 1 hf(»si uà 
iponniiiia pi fida osi m dopo 
]im ih l»« ni4(»i»4 » i IVo[>iKi m t\\v I 

in ii muto itL/i ino «li voiitu Ir i i 
ni* si i * »! i i molli mimiti di |k s mh 
‘ 11* Ih « Ukslotlll i 1,1 IKPll/la Mll 
«ni|»[K di In ii ut mi k nT i di v ,A,i1 


<ai4 Li Pi ti diiIIItspot k ma 11 |K li 
/Min vi i Irlo»x ufi a piu isim 
lati 1 T|*N1 Illusi XloU filli» u si III 
lr< ni spix i ili ,u (»(. pu lini ni i alk 
mi* itu ti ri[ton ino in !ov mi 
‘snni'MUupksvXdini liti i*Mii «li 
i«4 liti ilii lialiiio ri|HMtiklo knk 
«lui mu i ( iffi nupli v oppi ili ili in 
mu roiii Ilo stadio a firn pallili III 
«li «li ulto |mi|i/ii»iii luiii ns|M mv i 


MUMlr ninodllo h«Is« , idilli i 

« unha ijm l illnmo i*uu]> ito 
«uipiImI« ii iio> st (111 \ 1.11111 sono 
stili ini hip ibjil ili ili n\|M siati 

lm ulti L itili talli, stali nix du ih 
m l pi mto s. u * iso tlk siilo ili 11. 

k rn« di J j ii III Mpi s< sondo 

intuii li) sul ino li ii,« ii/k sui* 

vilo tri ii ii mi Unii i k mi (p 11 li 
fosilii »n «fio 



( 


* 


« 
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Sport 


Lunedi 20 imu'iiilne 1995 


l biancazzuni vanno a segno con Winter e Casiraghi. Poi la Cremonese sfiora il pareggio 


• KnM\ Fra J,iwi« ?ik'l\< k /i 
iii.ih quel filli' sull .11 j.im lini.i ili il i 
! -l/io il ii .ili i >lm>|>k<iTx.i (t.nsori i 
il Un'ino all .issisiere .illii v-licita 
viti!iTI.I llt'l llMIluu/Xlim |H'l 2 I 
Militi modesto l rt-nionosi- ■ Oppu 
li quell uomo sullo lumi liuto lo 
/ioli oro sul" un sosia (le) profeta 
ilol i oli ni spettai olii lini unitoli 
soliliHoli/o uni ili tuli albo i min 
loltii li' Rii già notili illuni! lomi'i il 
numi ili Ilo la/IO s 0 inviillilii il 
modulo o /imo 0 som|no (mi iole 
noiiioni .Sullo folli( sul inolili 
<loi numeri ieri lo Ut/io lui lutili un 
Ilei balzo hi ,isolili hi i lussili! o 11' 
io iiti|Hirio |hh se il pubbliu- 
sIhiII.i elisi Ilio 

Insinuino /cut.in si 0 ii.ili.sm> 
/olii- F quell.! i lutilo lo ( ri ninni 
se <s sialo ulto portilo limilo mi- 
/uhi lolla per fili ululili 'Ilei 11 munii 
quelli (Il I disperalo i arrembami 
lertioiivoili ut iipernili 1 Jmiil-onli 
quelli dello lolfio dello ditevi lo/lo 
le Una ditelo i oinliiolo ili inlso 
(lupo volili iiiqiu iniiiiin iiifnim 
nm o Rovhlli lesti'rtHi su usimi 
(lenito IteigodK In io al lenirò o 
v al/ore Nonni mandato sull i ili 
suo dovi ero partito Nesio s|mlu.. 
sullo!orsi.i hi origlili dii (Volli 

Nello 1.0/101unno nonio in ter 
Ill.l/Ii >l li' 0 Mori olio |- r I oi noi io 
lo Di Mollisi 11 he i uni io allo (un 
ili Ilo piatito i lai n-iiuillese lini i 
oiioinn (ior/vo su siuiion Uolll 
uno su < ostraglii i di Lindo su 
Kaniliatidi Ri primo o/iom peli 
lotoso dopo uno ili nli i ili muniti 
Intuì k> limito! pii i no di M ui olili 
|>ci Hinutioudi tutto solo in Ilari i 
loiiili.irdo lo i ohi liisioni dello 
/iole Ilo le pril! scili un polloni Ilo 
Ilio le lallcra- ili un tinnì H) l'olio 
sopro lo trovirso M II i. pois i 
Negro dol limili nm un i isoli no 

iIle Inni poio ..muto 

dn|m .usisi ili Ioni- ili Nisl.i pei 
Koinlioudi ( In sbagli i 

l.i ( reiiiom •» sto i guardoli sili 
oltondi ili i lo/i ili si pi (dono pruno 
ili .irrisoli olino Imo.il 1" quali 
ilo 1 1 rumini si 11 sodi in polla sul 
la destra ninnolili uppuilHiui lo 
portile mi tiroo n-ss violi olissimo 
siimi dolio porli opposio Itimi 
ballili 11 so ili li si i pollo sul lidi - 
Wintu i II ipjiostoto e segna 
Siiti»! alo il iisiilt.iln 11 lo/»i i il 
lentail gin moni luta lenii 
«.itivi (inoli uno inibì In II idi 
Insti iiilioioJio v il/i nuv ut al 
ohi lare olio nuli Insinui- Il liliali 

del Icmpu i s lutto pi t lai n moni 
se ibi- qrl/n’ di' ili'lio/H III -l< i 
lo/ioli rnst( ad.unl.il' ili ,n.Ulti 
(inni al IS qu imi i Ni uro sullo 
ilesili Inno un lodi' HillIV ilio 
Mas)» io si-li» issili"i v i il li ' ios 
so in ansi dosi l\ It.n In ni v i in 
tare mieli ma la poliI liillsit sul 
polo 

Li upiivi si opii 11 ni inuma 
siimi siili» .Ito ilo ( voi, min i il 
pi I un.» ialiti siine |»m ilo lutto 
si»k*m,in.iilavanti i lunidiiuii 
puiii/iiiiii iross di Sulln hi mi il 
. oI|hi di li sio i u dir ili li i ti 
tinnì io del |»i|||i li IV» o|» noli > 
si sveglia lo ( n ninni »> o hnsi 
saildolini ni 1 1 1 l.i/lir Ioni e ' In 
al Ni I lonioiii n do|v- uno In iti 
tSolo/ioiK- nm ISnivii entro m 
ma ino M.mnini m c\lnims lo 
.min i|m tino in, il moli di minuti 
dopo Mai» mi e ... tino 

il. i io/ii me ili, oinel su «r ili Uro.lo 



Wtater teatina II vantaggio iella Rado B-viouesuim a p 

La Lazio al terzo posto 
ma il finale è da brivido 


La Lazio fatica, ma vint e contro la Cremonese. 
Per i biancoazzum di Winter e Casiraghi, 
per i lombardi a segno Maspero su rigore. La 
squadra di Zeman compie cosi un bel balzo in 
avanti in classifica. 


PAOLO FOSCHI 


fumi li lritiri'k*ln mai Mtisulmnm 

U’UUbpKHk rill\ » Il Iriktoppln 
• U tl.l l 1 /H) 1 ‘ il I»*» (| I (|t slr HI. ss 
ch*sHfiiti «li Ni ^rt» t tsir.utlu s • 
Un in tl.m ipn» di *>» k,mi 
litri ll|n1l<>S( kll » tiri l,l l< tll 

•4 m/t il ?J (a tixlrU timi m .in 1 
M< ni stiviti) tl.i Ut renili t l Ji niM 
« i .»*k* in fi n.> [’i r KuImiiim ih*ih 
n Mym \his|H>u I Unni ni» li si 
Pili»«* dlN|H I.HlH tfl» III iv.lllll 
\ Il UH UH ri |> ISSI II rulli |. | i.t) (i 


iit'lli <lik s-i Irt.UKo.i/t'Uir t iim 
ut» ii irt>\ i livKuk Igtd luivnvnlfi 
n il»* Sugci ..ii prilli i ini|ii'i'iii luu > 
« pn Hik* uni li,i\tivi |\m 
t U. hi mi sul'ti il riMiti.iki li dj it 
spittlJUKki Milk» lllK.1 tlll U4|»i «l» 
it si i tli ! mimi All.» in* i in.m 
t «I.I//UH 11 filosi < ifi. s rieri i in in* 
uusospimdi s»*I1hm> Li Li/kkIh 
sokii»,i k) m iuk ib • il.» Litri ito in i « 
uhm iti a li nitrir I ninni i tk 11 n i r» 
m l olii] limi» nti 


Lazio 


Cremonese 


1 


Mancini 

6 

Nesta 

65 

Negro 

6 

Chamoi 

6 

Favelli 

S V 

(25 BargoOi! 

5 

Posar 

6 

Marcolifi 

65 

(85 OiMatteoi 

S V 

Winter 

6 

(69 Piovaneihl 

s V 

Rambaudi 

55 

Casiraghi 

6 

Signori 

All Zeman 

(12Orsi 23lannu/zi) 

55 


Turci 

6 

Garzya 

6 

Dall Igna 

55 

Verdelli 

6 

Orlando 

55 

Ferrar odi 

5 

(46 Floriiancic) 

7 

Perovic 

6 

(80 Cristiani) 

s v 

Maspero 

65 

Giandetnaggi 

65 

Temoni 

4 

155 Fantini) 

S 

Pelractu 

5 

All Si moni 

(12Razzetn 21 Gualco! 


ARBITRO Besctun di Legnago 6 

RE II 30 Winter 65 Casiraghi 73 Maspero (rigore) 

NOTE angoli 12 a 4 pei la Lazio gioì nata di sole terreno in buone 
condizioni Spertalori 45 nula Ammoniti Ferrato™ Marcolm e 
Chamot 


le Pagelle 


La difesa di Zeman in tilt nella ripresa 
Floriiancic è il migliore in campo 


Mancini 6: e il suo esordio nello 
Lo/io lln solo errore olla lino 
su i ni 11 moli..* uno l'uzza Olla 
unti Per il tosici mio buuna pj 
rata e quok he intervento di or 
diluirla amministrazione 
Resta 6,6; ili dipomira ili Ionio 
ut tanto commetti qualilie in 
Hi nulla Ma il pifino icmpu c 
(Ululili Intani abili prima sulld 
di silo poi sulla sinistro 
Negro 6; con id polla al piede in 
.nauti la lanlissinio cosi- una 
pili InTIo doli olirà Ma in difesa 
sbottila in piu di un occasione 
Chamot 6: merild lo sufficienza 
pei il liro-iross da CUI nosie il 
|Hin»ipule |K-r I lulcrvoniosai 
Viitslillofo ini rei ninno Mo 
nello upusso ne combina di lut 
n i loloii vieni- «uzi.iio dolio 
poi.bezzo desili avversari 
Favalli *.» • SI li ili ilt- troppo pr>. 
sto per potergli dare un voto 
Mi usto il gran iiunu-rodi in 
(mti.lMli dello Li/io un Ixl 
qiiollRi lo in indiamo a i hi - u 
11 lipnP0I07KHK olici».o Dii 
_ ,r i Berfiodl 5; abbiamo uno 
liti almi ivi v. i gravi ■ min Per 
sua k« 111 ) 1,1 di Itonti i era solo 
un iinip|«i iluoleui erosi iaqn7 
/olii 

Fu*er 6: nel pomo imipo 01 ani 
mo della squadro ( orli si 
propone ai ai .nm prissa o 
i enlioi .uopo Ni 111 npn-so |X 
risi il.ivMosommli 
Mnrcpbn 6,6: ho il tlillu ile min 
pilo ili rimpioz/ ire Di Mollisi 
g»x .iloti Ili-Ili ni lite pili lo 
li nlinivt ili lui Muqlia diveisi 
polloni Mo non si n rm ■ un al 
Inno olir» diversi Ix-i polloni ai 
ioinpoi!iu r ni 'liti vi rii tipi ro 

1 ut*los, InnoiMi i iiuiqvuiui 

Doli 3'. DI Matteo s.v. 

Winter 6:1» limo nel primo lem 
poismiHpah qiMMik-lllll 
lo Vilwiv xiloli lui Xul ti il | m ir 
l uilt-qu,unitiqljiiprt ilo p ilio 
iHii'loImpiedi Itali' 1 ! Plova- 
nelll s.v. 

Rambaudt 5,5: i)li i ollmilldiiH di 

USI disi 1.1 (OllSl-ll)! II7T |d(l 

pndii troppi erroii mi pos 
sixqi hiKtliuutliii (in Pino 

lo I» ri In SI II Hi Simpri al 
imsio unisti' nel munii irto qiu 
sto 

Casiraghi 6: non 11 la smliomo 
lid.iu.li I insilili! u/ i visi"(hi 
i suo il qui dii i.nldoppiit Ma 
iHHti'in (fnHiioI i I iiii,i.imini 
li,si nell i pur Imitile ililes i ai 
vi rviiia 

Signori 5,5. ijiix.i o buon Indio 
solo uh ultimi minuti dilli» 
KHttro Mo olla I o/io sentilo 
qiiK.iioii o hin|ni pieno Non 
si ibi ni lisii.inii-iik questo i 
I omsilulik- 

rt/Fu 


Turcl 6: (orse un inumilo di inde- 
! Mime sul primo qui gli si può 
aitnlnnrc ma nel i omplosvi 
dilende benino lo suo pori ì 
Nessun miraiolo ma un mate 
iliiiiii-iu-nti 

Carzya 6; neutralizzo Signori per 
buono porte dell ini unirò on 
i he se ni I linaio impazzisi e a 
stargli appresso II voto non e 
pm alio perche non i di gran 
di .nulo quando saltano li 
man oline iieiioinpoqni 

Dail'lgna 5.5: tosilo ludo solo 
(osirogln in un paio di imo 
sibili luna slmtl.ilo o itoseli 
I lino no) 

Verdelli 6: clovrebl» ilare ordini 
ilio dihvi ma ii rn-sti- solo 
ni Ilo I ipli so I lo din" itili on- il 
suo primo li mpo 

Orlando 5,5: sullo tursio ih sini¬ 
stro il suo OVVIO ili pillilo i 
binino Cuna mi polloni silo 
si IO sloggili koiul'Oiiili diversi 
volli K lo si vedi pino vi ri 

iim itti-| hk o inalanti 

Fertoronl 6: si 11 yitliof- lo pollo 
il.» piedi in II .i/uino del |inmo 
gol delta I.i/i, i IMI -tu Fiori 
laitcie 7: e il migl-on- m ■ om 
po lori I unno gnxoiore ili 

I I ISSI dello ( IVIIIOIU-V' I ppu 

n porti hi pmiluno Un nu 
sino F ouii .r. di limolili ii-i 
polo.Il gli» .III ili ll/IOSI 

Peróvle 6: p ole mik VI un Ilo il 
pris .1 qu.nulo divi I in do 
spollo a i-ltiniiiltCll usi olla lo 
pom pomo tempo Doli ho 
Cristiani s.v. 

Maspero 6.5: i lui il ir.iv in.ilori 
<l<llo squadro lidia iipicsa 
quasi tutte li aziiu ii p issano 
■i.ii suoi piedi Mo nu pumi 
qil.ir ililaviuqln minuti si la 

Imi ni solo |* r mi issisi ,l Pi 
Ir," In 

Olandeblaggl6.6 un Inlliion 
i Insilili di Inori |»H pii» ili i 
un rigori- I in I lui ili lolla io 
un mi leoni 

Tentoni 4. ou 1 1 sue mi l< gigin 
k SI o lo I* ni h /? I qilOM'l" 
soggHo (io I tlili-iisot) 1.171,ili 
si-ii/ i Ixs i ori un pollimi- Dot 
55 Fantini 5: lo p'»o ili piu n 
speliti a bilioni Unno mi olo 
di Ilo suo tinsi i/ioiit un mi 
po di lista o tdn|ui s. ululo 
• In lo rolibniiiliri nulo lo s(.i 
ilio 

Petrachl S: un piai ili spunti in 
noi mio Ilimiili Do quasi I mi 
pn svinili di ISSI re svogliato 

..issi n iln si don sdopli 

n mi lite limn molo un po 
pillilo un |m ìneiliono iiiipo 
oli ( lnss,i torse i sol.i ullll/ 

/•■In inali Pillili i piuli si m 
l irono linoni tomi diinosii i h 
tuo i"ii ■ ih lo ni nioi< il pilo 
diltal«i/n ndpumiUtiiqn 

/tiFo 


li Vicenza sciupa l'occasione di vincere al S. Paolo. Napoli, tanta confusione 


Taglialatela evita il crollo 


niANC(iC> DB LUCIA 

DI NM'iill II No) ioli ollou tgli orl.ihi i)o|mil isiriinl 
Vneii/o -Sioiiio Mimlel'li dhliini i lini guatami 
iiiiuisii.itori ninio dii «lui* lainnioiio Imiuni-iiii 
ili hi vs ni.iin" li,il Ioli i**n il ginslii ■ ignori li. Ni I unii 

no in pn suoli talli ili mono in on a buu» miss ... 

libinoli Mo idiiin i|hirh nm siilo 11 nm slum |sis 
V lobo ili l iso pel gli .I//IIIM II V II' 11/ l dal ionio 
suo liogn» ilo un ottimo | Milito (niidntmli i il iin-nlo 
ili asei insinuili lino squodio si n/o granili ih 'lui in i 
UHI Ionio gKsu tali "'piu v ini HI III ( itH.lggi" dopo 
o|i|H-no dnn umiliti '»«'m lurugiios mo ( Hi io .gì 
pii .linoni lo tll uno miiMnpiuisnHH itili usuo Ir,dm/ 
I I ogliololi-lo (.lio/zliiu pHA mi i » ogni ino lo por 

10 iliteso d i Moinluii pi molivi ri i jHopii inui in u» 

11 gli ospiti si ililt Iidoii" UHI oriliiH mi litri li «n»" 
ili 1 N.I|»||| divi ilio sciupìi pm nervi ISO Allo Imi ,ld 
pillilo lenii»! 11 |»-ns i il i link II- Agl -situi (al guido 
l»i uno lung i ostincii/.i ) o rip -il, ir- di tosi. 11 gai i hi 

polita 

tal fipn so vivs- ili MIIHIH irli tigni i i In |hHii IiIm hi 

i imlikiM (<NM|ik loindili-il(oiv"k 111 gii i IlVnin 
/,. al |« rik Rossi i spulsop, i doppi i.iiiiuh>iii/m 

in limili unni iiiutin ni o gli "Spili suini.. I,issili" 

.lei Napoli piu ik tori lunato i pm ii.uiqiiill" moilVi 

ii .... "ito In n"i« mi// il uhi in im,si ini- 

tank tniuio tiiinnr» un sii od imjnusnun mi nilri» 
pndi 1 1 kiim.i/iimi ili Ik-skoi dii ir/inri itlniono 
ilio sullo Ioli isti ido tu'Voi» il I» Ik poi in diMinnluii 
I quok In I illudi moli" ili hoppo loppilsoi | munii 
si i qui 111 i di ( hi issi sii uii dilkigliiissi un tata iHoprio 
il \ non/i o sfnii ih il i olp hi ni qu iihlool 7k Moli 
Olii n I m ori I Ambi, 'SI Mi 11 i il signoi In ni ilongi i 
llgini ill.diilliil.il iM uni 11 n- si limili! iltaii il III" 
il i (agliai ih li lo g no Illuso ■■ lai (iHnlN ipolu In 
Milnyi quali In Iw III" d a propn Illusi al» In o Uni 
kov .ili i Im Imi i si» li lisi ni" Abbiami > gn» olo dui 


Napoli 

1 

| Vicenza 


Tagliatetela 

65 

Mondi™ 

7 

AyOla 

55 

Biorkiuod 

6 

Tarantino 

5 

Lopez 

6 

|57 Di Napoli 1 

55 

Mendez 

6 

Pari 

55 

Grossi 

6 

Cruz 

5 

Rossi 

6 

Bordili 

5 

Viviani 

6 

Pecchia 

5 

Maini 

65 

131 Bogbossian) 

55 

Lombardini 

6 

Pizzi 

5 

(78 Beloni) 

6 

Buso 

6 

Murgite 

65 

Agostini 

6 

[67 Ambroseltq 

6 

Imbriani 

55 

Otero 

65 

All Boskov 


(90 Amenni) 

Sv 

(22 Inlanh 15 Baldim 
Colonnese) 

16 

All Guidolin 

(22 Bovio 25 Pittano) 
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Sampdoria due volte in vantaggio: l'Atalanta vince a tempo scaduto 

Ribaltone firmato Tovalieri 


i 


ARBITRO lionlafange di Torino $ 

RETI IO Olfuo *16 Agostini 

NOTE angoli 12 a 3 per il Napoli Terreno di gioco in buone condì 
21001 Espulso al 52 Rossi Ammoniti Ayata Otero Speliaiori 
40tmla Nello npiesa all 80 Tagliartela ha paralo uri rigore batto 
to da Maini piove* alo da un lalio di Ayaia su Lombardmi Ali rm 
zio della parnra 6 sialo osservato un minuto di raccogli mento per 
fa moi le del piccolo Giacchino Cosian/o 


\* ''Vs \\\V Uf* 'Lm W Vi\ V.W\ a v.x.% \* \\ \ \a [y\\ 

moli rt»|«isi iiiki si ih»pn Minlmisi mi ntu ik I 
linpl Mi SriHlKI UHM III li* 111 INHKin Ul 

il,in \i iik> di i Migrili ( 1 in|*hiiH mi il \ fc t il/ i Ir rii 
lio riKH .ili! i mi ni.iluk unii ' 1 tililckfilli riti (ri » »ti I 
m<r i« « l« \mi hai Nom |xtri*|*|^► v rifluito Vliin 
iunn jini i oiu link NriM .ni» miiu»|«i1iptnflk IHH 


m i mku smi ai a mu iihs ma «niiiiiiHpH. 

|m vmli «.Jk hiri 1 . 1 1 Xl. 1 1 nm rso (i /■ HH ili» (k III 
< I ivmIk i Al l omini ik i im M/ziiin li misi ik»m n il*> 
li {Mrtila Mit |m uhi »kI gn* ii 1 1 S,mi|Hli>ii,i lii pim 
hnlmuilr i i»t|nio uhi uiir >»|>k <l< t |m i liei|uorii <k II i 
g.u.i c vlri.i ni v uri.uiiiK* ni si,di mi.UH i lig'jri *1 
.llrilm 111 Ijn] |M 1 pillili «il.'l IV sur SI MI'Illusalo h*l 
se ili» ^ I mix ui« io nir<\ iinp i ih Kifli II ) * ni il H u 
Ir.flt),ili mkirtijri iii»| up(H> » 'uuiilr.iK |*lMumnr 
sidu mi .ma Li n a/H'iH vii U M.dalli,> » siala Inumi 
sul piaiMnk triKm hi • sokirli iiiia pilla U ini u Ih i 
», iiiuim Ih m m»> n'iM m i p miHkiH » si u<> H» ri* i.i .«I 
*8 k Ih tintinnili «LJl malia» duali-un i piiiu/miH 
<li vii sin» hi nu m l>» ni it*isir di infilai uLj 1 iiiuchh »k i 
pili II) ,i|m iim i «li ri|ri< m I ) S.mi|Hk»n i kniiMiituMi 
l)|l«» I -Il IH Miri >l al |HMi ili M Ululili II ih rilllll l|i v il 
lrtkri»r avsi fio li i v»nisi iiiilir n Nim r Inali di . ulih 
IM H IIK-CJIhi llgHri» rial IIIHIU l a si |l l idi I di | J m 
limi i m \ mi il ? In l| i iiH iuv*riM sull 1 1 1,1 

ih lnvi*nn//i il un u iflrv» » l.ili» i |in li 11( ili» il i Su 
itoli Wh ki in iim /.ii all an ululi v m tlk spalli di 
\ Ululi lui n| link m sii li ili ihuk I Min pillili u I ni 

m ni A Mal uri i immillili» < iImM *» ikml m^i 
InuiiiMx numi i lx lumi iv in h nm» liuvali il pa>« i* 

il»* <i|7i k m iiiIk ii .. ir» nj» min misi dm 

sIhih? n Hpilkriu i «hLiIo invimfiisMiiH < «li n^.i « 
li i Halli liti J i sin |M<il i Sul * 2 1 1 kfini i/i .ih Im n* i 
un** 1 1» lavino il nx m >di<tuilimi m is|im>>u 1*11 
\u\Wv iliV vanV^MMn ì»*k,nii 

vili Ilei al f ilk> IV Stili *»a » Ih all Liuilpfli in iii»kIo 
suriic Ito i\ i iIk fn \ ik nini. Il n.iiii|«iI »n.m»., siuu 

l ^*llx»M dm II.li di >| n » | \| il mi i li i in 4 Ilo li» .1 

tk lii\ihim i I malK » i Ih un ninnili.pimi ni i si il»» 
illi*ir.rii» in m au ni lari ntr< i I iidssuIk mulnn 

lui uhi n 111 1 molli' mi i r»»ssili \U rii» odali » »UMi 1 
i Ila halli ite n un su un // \ 


Atalanta 


J Sampdoria 2 


Ferron 

6 

Pagolto 

55 

Valenti™ 

6 

Peni 

6 

Paganin 

SV 

Bai le n 

« 

(31 Salvatori) 

55 

(80 Saisano) 

SV 

Fortunato 

7 

Marnimi 

b P 

Moiriero 

65 

146 Lamomia) 

5 

Herrera 

65 

Sacuietu 

55 

Luppi 

SV 

Pesar esi 

5 

(20 Roleilai 

b 5 

Karembeu 

55 

Sgió 

65 

Cvam 

55 

Tovahan 

65 

Seedor l 

6 

Gallo 

6 

Chiesa 

55 

(64 Morfeo) 

65 

Marnerò 

b 

Pisani 

65 

159 Invernc77il 

55 

All Mondonico 


All Enksson 


II?Pinolo 4Boseih) 


|22Seiem 18 Gelimi!) 


ARBITRO Treossi di Forlì 6 

RETI 24 Marnerò 38 Herrera 63 Seedorf t7 autorete Kaiem 
beu 90 Tovaiierr 

NOTE cingoli 8 a 0 per i Atalanta cielo sereno lei reno m buone 
condizioni Spettatori 18 000 Espulso all 88 e Si perlaio da 

lergo Ammoniti Pesaresi tìalleri Herrera Lamomca Evam pei 
gioco scorretto Pisani pei comportamenio non regolamentare 


V ìì Mkwss»*\ i*n rnmi incili i\»> i}iu ttn di i L tg i 

m.is» 111 I ivfii h lu » li Mirini Ulna iu>m»s 1 niU ildnp 
|.H> S\ ri'l lliLJN» liti .iMllil l| UH filli di i K »k t\ i tlll»» III 

liMiik» li mIk rg musi In Inumi U pn sia/i«iiu<liMi>n 
ino ''gru hntiinriu im rt» |m»Ihjiu cM»uihin un 
|h»»i M»hÌ4 , «i Li ’Miup h.iimou |Hii^.iUik issiu » 
pum i li « liilh ipir 11 ì di KLhu iim « jkh 1 us» il i |m i m 
h ni turni ih M inumi 


« 


4 












uinnli il) niAi'tnltiv I9!)r> 





U «Incltrl» dello spedale lemmi al le di sabato Ed Andftos* Ap 

Per Furuseth un’incredibile beffa 
Parte e scopre che ha uno sci solo! 

Chiesa, potrebbero avello assoldata quel bottoni di -Mei dire gol- pei 
arricchire di una cMccanon calcistica II loro programma Anche se a diro 
Il «erode-Christian Furata th non aveva l'aita troppo avertila Ieri sulla 
pista di VaU. In compensa la gag Involontaria di cui ale reso protagonista 
N campione norvegese e stata veramente esilarante. Furuseth si e 
I iti sentalo al canee) letto dello slalom spedale con II numero due di 
pettorale, la sol Ita manciata di secondi che precede II vlae pel, hop. 
l'atleta si e proiettato sulla pista. Esecuzione perfetta, se non fosse che II 
povero Furuseth si* ritrovato davanti al primo palo con un solo sci al 
piodll L'altro era rimasto dtatro II canosllstto visto che la talloniera 
dell'attacco avevo ceduta tacendo uscire lo scarpone dehosciatore E ad 
Mi montare l'effetto comica cl si 0 messa anche la testardaggine del 
norvegese, Il qual* ha voluto comunque recuperare lo sci percnmpleie 
una discesa platonica. Tentativo conclusosi dopo pochi secondi allo re he 
per lo seconda volta Furusafh si* ritrovalo con uno scivolo. A 
con solario™ dello t fortunato atleta nordico. Cèda dire che a qualcuno 
indù anche peggio. Due anni la. Matti. I elvetico Zelici-Bahter peise 
untramM gh sci al cancellano ruzzolando mal amen te solla pista. 


Alberto Tomba In azione 


sci. Terzo posto per Alberto nello speciale di Vedi. Vince Tritscher, secondo il sorprendente francese Amiez 

■A 


Tomba s’arrampica sul podio 


Dopo il deludente gigante. Alberto Tomba mi¬ 
gliora ma non ottiene il primo successo stagio¬ 
nale. Nello speciale di Vai! il bolognese si ckssi- 
lìca terzo preceduto dal vincitore austriaco Tnt- 
schere dal sorprendente francese Amiez. 

NOSTRO Sl«Vl/lO 


m \ MI ilsii Iri lo lidi» lumi ili 

alili |,lll .Mi li .Ili li litUlulili i III 

*« di f nielli m lu |>uiojnuv.mpn. 

11 li Ili A» |«*Mn |U I t nlllMM Ideili ti 
i ili In il pndm oth mito lori d.i Al 
jK 111 i i i.lutisi tu Un Slslll.III S|HH 1 ili 
« Il S bili M itili li I ili IH Olii Ili li <ll 

i liiHisi/muinM «l.ill.i MiuiiIm ih*! 

I il munii iNi vigili.! Kispvlto al gì 
i* in!« india miglio m i m orditi vi 
.Ili IMHISOIK» llll Ola ili llHJ dolisi 
k urna 

Vvuilul lini liti proli Ih o Mtu i 

10 Olii pnm.i usi il.» tu;, .insili .mi 
h sj m *, i illl.i pii dlli'M t < v tu sili 

11 SSI Sii lli.V. «UH Mi III |MS\ il 1 
.taglimi i .1 jdiirinlinipioiiiio In 
miglioi.ihi si il un dm u vtlnno 
posili oMi liuto J|< I gig Ititi ili W 
muli mi i aiKon p,mo ilisi,itili 


vUiil,i sit,M.rilm ma t oiitli/tot li i III 
i|»l m ti 1 lo sborso iim di iu.ha» 
viti ivi v.ll «MISI Mirto Hi SolUXillV II 
sii t piitn,i ( opjM ik I mondo I 111 
In li .III,Ilio. Ih li i dovili Olili, in lai» 
dal gnidi ito pili basso ,1. I podio <| 
uik ih m lottano ansili ,ho Mi 
< hai I IntM Ih i lumi li* il giov il» 
Iraiuisi Si linsti ni \nw/ usuilo 
mi ondo di .[mi uiiiXii /imi ili di 
sksi malusivi lIh gb Ita i<*n 
s< nino ili ìisilin d U ikt imo poMi 

mi/i ik* 

\ di h mun in il nsuRaio di 
I omisi * stai i sopì .Itiilio un « s, 
i oiul i ni iihIii di'pi il lini mi gì m 
ili li n,K l l 111 1V (HI Si uso illS MIM 
imiilo Ut mio Mi uni pista Imi 
pii pani > mi uh vitalulrm nlt gn 
invili ita d.it |mss n»i,io rii j“ » on 


i«Hii*iMi MI* ih» uvnhhe dovuto 
un ari vii Miur» um la massima 
k gg» nv/a i Miai ufo di m irK in* 
illusi annuii la sii |>ol<n/a mi 

modi |H| CVM Hi ik HH Hkli IIKOT 

i li pili i finiti nuli vili In i stsH UH sul 
h ni vi ( 1 -listali vI k i ninni ih II i 
palli li/a Iikiiìm ivi,» sk inaliH«ik 
mv vuh ila (disiavo Uh * ni votisi 
Hl»vIn |h roiM>ni imv tioameni 
u iri [nalii ì Risultalo jm/R/M 
iiiitiMiiii|Ktsiinv,iri< uirvi sku 
» m k i.n piu di i Jn i Ih «Ila Inv 
hanno Mito | » ilrlb n |l/.i a favini 
ili IntsI k■ 

I k «gitalo h 4 kissik aiutali! 
siva Ii.iI/.i ili <kì Ino un )Hrod.itt 
I issi k|iix il innati■** « Ir* ha già 
olknulo ìhnItaiUi mmhkIi jm«s 1 i 
U lulili gigaiiudis]rtilah siv'i tassi 
tu .ih».limilo p »sx nido iti k si i all i 
tnon.it ili !\sltK,»(||< oj^m i misi 
di mudi» v h< il iuhiIko o uj*i da 
pumi |x»si» ani tu ni divesi * Su 
;» rii Mi allori il vgmH knis si 
può «ia v oiisidi r in lino ,k I piu 
niloii vi li |Hxli utk uh all i i ofHjui 
si t ik I lini.si (|| i iislallo h 11 sm i 
m ili [hjIiiNk firolirv.wi uriAa 

.di » Ih fiviu mi ilimmlK ito i 

gli a Iish I l lu 1 Itilo lo 11 UHM. Ini 
militalo lamio Morso In i|tn sio 
sjHsitk di V.ut lutali! if Inondo 


kuiilAiwIn ti.. ioikIi.su uni un 
1IH or.iggMiilc qu irto |K»slo 

l'n prismi n ti In Ilo |NI lai i olii i 
il mi i [Nini » iiiiikln vi» ostata 
ino ho riiio/ionanl, m Ihin aldo 
(Ht il iikUsnmim» ispnfilmo ftflo 
n vestiari All t (mi infatti kn "» 
i om oni tifi iijiHi i k( Imisi ni un 

I1K l|1l t.p|H Ita il i • llk SMIll ili M 

minio liadikm.il ilitraluKlili un 
\Mk rio J omisi aftiano svitata firn 
ahio attii « d.i qm lk. m ulta» .un 

miralo isil » | irdiri > mouasMini 
iMk> st iloti» «igauh il ImiogiH m 
grmli >so, r ipnto fra 11 sili Ila italo 
.uh fu I nnpiv sshmh vii «vi r *4XT i 
m>* s.iliii.i ]a «ai.» Imi il mh* niiiiK 
n» I ha nlil «lo (|ii »si un sii mulo a 
huekosuiln ta aveva |nix < Unta 
un xgiuk ìIk mila (tassila sia 
«HMK avii 1)*H S1IK ito IIR quivi * .1 
IxliiHiih ImHkn/a della sui 
imsii/imii Si iki|k Ik» ili .(ìh sii 
ti |M|>| lo sii MIRI aiHi'l 1 lontano 
dilli multarti («MhIi/nUM non 
i tpprt si ni.» piu un valido k rnum 
ili [Miagoli* 

Von (ìriN unii n s* « so uiiiiH'dhi 
t.ililenii dn|¥) AHm‘ ilo h li misi n 
Mio strialo mi i pm alti adibiti \ ilei 
t.l/Kilu (k Ila disusa iklla/Zlino 
omini un noli tiii/imwik io 
sii//ini (siilk liti inggiiik i in 


1 Ti Ischer lAutf 1 35 29 

2 AmieziF.aU 3532 

3 Tomba (Ita) l 35 .9 

4 AamocJI (Mo.» 1 35 65 

5 K|usiNoiU 36 05 

6 Kosu(Slo) 1 36 28 

7 VOglreite. |Aul) 1 36 37 

8 Jagge(Noi) 1 36 '6 

9 Covrii (Fiati 37 22 

10 Zinsli (Svi) 1 37 2. 

1' Kunk [Slot I 37 53 

l? OeCngnuilun 37W 

13 Sykord (Aulii 37 7) 

14 Laoslaellei rifai 138 4. 
17 Nana filali 38 80 

20 Bergameiii .Ita) i 38 94 


(•Di Inveiti! UH III Misi itimi Iflll 

llllllil ni l|f|H 1) I V Ifi II nlcMilli 

Aeldmitmi uligini rii tinnii,i In 
|*u l,uu, il lini, mslnun Intsi lui 
Kuki mi iiin* uri |mi igni » limili 
|llllt lill \,il1iiKlMiiniilU, IUH1MII 

< 0 CI Li ni il* lu iiii/i>ih lu,un In 
Illuni,, tst issa* rii l*ll [inni. Ili 
«I un .limi il iImiki i|in ■ I il»" Ih 
f iiiiinsif i li ni|*>huil.iii tri irvi rii 
u ih 111 s|*s i riti i II ni*ni,|tn n 
l* * h 0.11 ih 'iKSlIllil l l.l I "IH IllMI il 
ini») pmsli. ini jnt//.iiiiiiilcul» 

|.oi ikh li i j,i,iiti,|.| i, ni inlt uni" 


' K|UM Non punii 205 

2 VooGiuemgenlSvil 200 

3 KMimiSnl 120 

4 Kosn (Sto) 110 

5 AamodMNorf 103 

6 Tirisene! (Aulì 100 

7 Tomba (Irai 96 

8 Amiez (Fra) 60 

9 Lochei (Svi) 72 

lOiKnaus(Aul) 68 

IIINybOigiSvei 66 

12) Silano Nielstn(Nor) 58 

13) Accola fSvi) 53 

)4|Koemgsnmei|ifa| 45 

15) Roller (Agl) 45 


illumini <kIIistHiinri.u riisisn.t 
in h*Ih u,i* luriuithi il 12* |*»si" 
In ns. ii|k ro invisi l.ilim .izzum, 
l-»lsi,«.iui liniiii.il i|iiallnni*OM 

llllt|M(Sttl 

liilii* unii sginrri" .illimnn 
liuti" liiliiii. Li 1 1 >|>|' t iki n* nilt, 
i<'hi, n*"in in Nitnl An*r*,t 
liristi re mi, *i ,t l'nk l’nv rinvi si rii 
s|Hih i itti») .ili» tlnt pimi Usui 
, Ih ih I |missili*, tiis h istil mi" 
si ih Hit s|*s nilt I ri un utu 111* N,t 
n nisiHiim t tilt .ihtct line sethmi 
il t si ili..il vesiiHith \ll*ri" l"inhri 


Tennis, allaQraf 

il successo 

nel M aste rs donne 

l-i iciksi-.i Slcth taraf testa ilt ^ne 
n 1 tia vii ilo a New York il Maslcrs 
donne di luims l tallendo la 1011 
nazionale AiikeHnitar i (►! 2(> tv 

I -I <> l» t) Por la Graf <!u siraif 
«iii(ÌKala un pnmh. iti SDDmita 
dollari i il (juarto sin i osso in qui 
sta ni imfi sia?tonL Si c* trattalo 
<l( Il i prima finali in cinqui sci gin 
vaia dal talloni», dopo >1 IW 0 tK* 
i asK>nc in il i cjiitih la M*k s pic[4«b 
la s ilwimi L uM-oniro tra la (.jr.il e 
la HuMi duralo dui ori e 11. mi 

IHlll 

Sci nordico 
FaunereDiCenta 
arrivano secondi 

h'm«listi rizzuin Imlliinh in Se .nuli 
il.* i.i iH'il iilluvtri ve-nfK.i .ige illesi* n 
|iniHri eie II e. semi») in eiipita eteri 
miiitrio \ NiiW'Sllltnil "Un il tir 
e"ln imi,ut .Hill" hihn, Kumer r 
M inilfl.t Di Culla tirimi" ei.nijm 
siili" line ms "uri pasti m le* mi a 
e lris.sn ,i Sin III km T iui*'i " si il" 
|>ns esilili! ri<il fin trilli li-if, Ke'i»! la 
grir.ili‘niminih sin r )hiiu sl.tl.vsin 
i,i ri ilio limi* .i l'wkki* ne n 

Successo Ferrari 
nella Sei ore 
di Vallelunga 

Li (Virili 7 Wrii I ih i,iilo l>!‘Hii N" 

II i \nileis nirilsMin Ini lini" Li 
iinmi.i esimi un itoli i Vi On eli 
Vrillcltmifri rii iiiilur.iiKO rii .mi" 
nmltilisiii" ses'Iltisi *n .i V,illuni 

Uri 


Atletica 
Tanul vince 
a Mollnella 

Hiilip limiti (ioleUnmimm diMo 
sis Zìi .tulli ll.t Milli, |*,| elislriim 
1 1 ' e duini» del e in uili, t ill.i rii 
UiSnoMii rii km I" nnuUiirii, il 
t"ima",lini, Ihintflris Reni" lei 
Utll 1 Irrite Ikiilt I 1 mi li rij.il i il I in 
/ ini ili" I li!"l>(,r) N i ili " Mrinri7i" 
L "IH ■( .il ilunK'li I 


Stazionarie 
condizioni 
fantino caduto 

Vino si,irmi),ine le' lemilizimn rii 
(iinrtii lenii issiti e I il titilline) rii 27 
ritmi nemx.mi" il.i sili,>le> in eemi.t 
nel irprillii rii 11 , 1111111 . 1/11 me .klln- 
s|*sl,ilc NEugeUHi ili Rumi li, 
massi* e 1 e e ululi 1 etri e n ili" il 
s.ilii.ilieiiiri su]» lini iute un imi 

limi» ili i|i|,"rimili"rum.ili Ih 

1 ip unii Ile 1 li ih,muli I > te si* 

Europei '96 
«Morte istantanea» 
per Ei re-Olanda 

Gì i di N|tarc*i^io hn* Olanda 
[NI li <|Udllfk l/KMU alili '.llfojHI 
DI» si «ti i Ih r 1 1 on il 'Nv ma d< Ila 
«molli istantanei Si il uninni 
dii ‘Ni ninnili diti.» iMrlit,i ilk si 
«vnlttua ! Jt dkt mtiri a Imi 
piw*1 tav|i»adn sirannoaiutiri in 
p ini i la vittoria sara attribuita »|Li 
sqii idra i hi ncijiu \ i il pruno «i»| 
nuli mpisiippkniK ni in 


PALLAVOLO. Gli azzurri in Coppa del mondo liquidano il Canada. Oggi si gioca Italia-Argentina 

Velasco si lamenta: « Avversari troppo deboli » 


ITAUA-CANADA 


3-0 


1153 15 r 15 IO) 

ITALIA Tetloli 3 1 Btiinaidi 8 9 Gorami 4 6 Giani 8 8 Graci:i 
, 6 Girivmfl 5 / Bovolontanu Papi I OZoi/ine Pipi» Selli 

mi 1 0 Pémmatori tr Allenaloro Jeilio Velasco 
CANADA Mngeis 1 0 Brou4sean I '4 Halriane 3 10 Due Kit» 
.1 t? Sdillieim I 4 Ballard U 4 Ca/es n c Kralin n e Knskie 
m i, Munì 0 I Camoron 2 4 Berleui Allenalo". Cumitili Li* 

(fliOUX 

AROITfll Somjsak(Thailaniliai pCho(Coi«al 

DURATA SET 19 ?4 ?3 
SPETTATORI ' 500 


mi-, "»/ si iivi/ii i 


j ciimvuio illuminile 

Keba Phipps non fa sconti 
e Bergamo passa a Ravenn 
Roma vince a Reggio Emili 


m l’ >Kh » \in Ih i.» stid li mi iH i 
n ni t ta « iiv« I if.i nu • pili i le arili ili 
it * ,?i i'/mti » on pi» in » un uh► i 
m, indi MI filli IMI Ilo III 11 Milli» 
iinj» »sll i i »ii un s» 111 l P i In l< g 

odi’ i [i »r/i ili f i t In i lui k! t “’iill 1 
bili ti 11/ 1 > 1 » Nailon 1111 rstl il l dal 
.[in I li ih i n i npi i.n.i t ih lini 

v Im i «V i .[HI II" f II» X4it I li *ki 

1» ito hi.» in qui si i tiMinlt si »/io 

* I 


Ih b li di u l*W » li M j» «rii • I ir 
untili t Un H rii. ili I» idi il » t «-li In 
.kv IH (il mi op|*»sli» il i l|»M ne 1 

III Itali I 4 "III « lift lIlSMIIH |, Sili 
VI» 1 imiHMillìll 4 4 I gialli binili |l 
i Iti H4 | IK k Vili Iti \r | IIHSO ik II i 
In» Vi g |l l solili. Ili) kll HI» III \ lj» 

pii Pipi UH llttr Ik limi SII tulli li 
Mukllsl 1/IOIM II lue Iti (I IMlilllll 
UllUnik l l * Hhk 111 i/i ^ li In li i 


* • IH ISO | | « || l I Ulta lai M |M.K Ir l Ita 
iiioslr ih li >1 in ili lni»»ii i s ihili 
Il I liti Ili ck I Vl.ll{qn» MKHM|ll isoli 
UKiitiv.ik t i i.ii> i//i i//um m 1 

II uni uimiki urti un mi mlnito in 
» alilin 1 1nni i\li uh» i|r «tu n «i m 
di \<nd>l di • Oliti» ‘Ili irsi URI HI 
■ in i vi »lt>i i (Mi il n sio ih I un Hi k I 
l.l i il l[ipr»n< il sono diu (liltanldl 
[ ii slisjn >m d i i itMUimk u piim.i 
di liuti» 11 I|I||I|1H ,1/RrtK I lim|»h i 
[<oi 1 1 viiUei » Un ili lui dir i qt tu 
in ni i iguuiiigiii ili i h »n» Ih Hism 

III I ( f itl.lll 1 (Il mm i sm li ( 111 .mI i 
i In i mio « i t pi«v iu(ii ih I ni.ih. li 
,1 im idi*. 1 Olllli i |> i fiorii c 11 l .1-. i 
i si ili» IIIM V( l.l <k IllMOtH il11|SH 

i Mio in ik i /min uhi riti in n gl i 

il si slt IH» Nord Iflll ||< UH lli'iplii 
stv» s. lisi H Msli 11/ 1 IIMisIl illdo 

m Ir itili ijii ik tu buon s| mulo m i 
I li ih la svilir. 11 ih! irte 

Il punto vii i volilo V 1,1 M ll/.l 
stolli gli Ilt«(l tu Ili pillilo II lll[*o 
ik gli I//III 11 II limo I fVnlltt» Hit 
Ita ik ìlii/l ik di lOitH In (.Uhi ni 


iiinhi» iqiivk gai ■ si S.U» Nk is 
sisiiii. Punì i <k I r> < f11 1 . 1 k « « 
si il i s«»n mini un i fi ili ii il diqx 
t ih» h ni ilivodi Muli dn IkUH.uv 
uni I iiintatsos,ik il iggiodi pHsk 
h « im ir< ii s* no .ili,ilio i uni» ik* 
lu • MI «hhIi P ir/l 4*1 I tl ili 1 M 111 
|»« iv.lllll ili lllldlljl ISlalSSlllU 

^it 11 \ nu pii» dii rum m alt uhi 
di Ik in udì «dumi» i|lin«i \nh i un 
li uiM. 11 |h. ri ih il iHinhijgio su mi 
1“ T lui il< uh iki limili ìtih t.h 1 / 
/Ulti t IMI 11 Vittori,I Iti I IM 1 I] HlIR» 
11M I Ih *|ii ik tu q» l/S» 111 (tal Kjli 
musili lui h I/O |HH llIKluk» 
m lll| Hi li g U I mNIo , oliln db » e « I 
li timi» 1 tuuso m n/ 1 diltu 11 H 1 sul 

1. in 

\ (lesa gal 1 IILimosi 1 tal 
tosi Utili (Uh H .11 » tallo ili mula 
dn» 1 -J il i un i pinna im uso 
iiiih mi 11 gli i//i»n 1 « olii umì ni 
igHxill SlUI|ta I Dosili ita 1 (Siili 
li ilUHigex .ili», hi milita Uodix isa 

iiHittc uihiHH» ns|xlto il irtinm 

link fi mnlio il 1 .ia|n h >iu Noi ti 


iMh kir uh sm suini, ni dillkotti 
V *»M I I fi alitai 1 U1 S llh I | 1 la |a |N, 
/hllll IR Hi || | « « illv I (Ita li *1 ta»H 
gN.i *|i, n In sii m tu m gli ili * 
vhi In .ik uni iihhih un d l Min, 
«llk sr» id ili * In 1 Ih ‘ v< i«i itilna 
URI IIR MI III (Hixll un 1 lx II I p 111] 
ta il 4 n uno ir gd ili sjx Mitilo 
M l Itili! I, |l , sh L| 1 /R ili ili Ili, 

SI 

I II ili V uh «tu 1 in v ini] mi gì 1 og 
gi volli! i \lgl "lini 1 SII I IMI M 
v mi uiiv uh iliniiisligM m nini 
k |H>silr\ 1 li 1111 k \i|ila li lindi 

gli 1 ,1 IH,, ,k I 1 illlj h 11 1,1 Mrtl UH* 
IK Kilt , |1 K U I , I J||S ll(l 11, I l llll 
l’IOH Itivi ItlUH m iti 

Altri risultati: 1 »mpj»oiK Vigili 
«ni 1 tu 1 1 » ì 1 1 I In» t idi 
I unni >1» 111 " |*1 I .si siili 
l tuli limisi 1 » il’», r » r* 
*'i l ubi niimLi * J i“ I 17 li 
s 1S l r v •- [ » 

Classifica liiln Ik isili (,np 
[x»in 1 ( ulti l n|imi 1 1 Imi 1 si 1 
li l min \igi nini 1 i< in ni 1 4 0 
1 «diIN uI limisi 11 l.gm, _ 

r 


I 

I m Non si li im 1 h imi ors 1 di Ila 
I oppip. dn ili di IU ig linoni 1 mi 
j [>H»u ih» Li mi 1 mI n, h u litui pini 
I 1 <p ik K« b 1 1 ltip[ts u g ila spi (t i 
I 1 olo « so[ 1 Klutto [titilli sopì 1 li 
■ un 1 os» uniti 1 1 h mi i/n»n* di 
. Kivi nini n« os|miiim,ji// il 1 Ko 
in igti ili il * st il 1 v oslu 11 1 al k, > 

. I iHignniii indi si»lisvi n gml 
«Inaio jiivsk» il 1 impioti ilo in 
v »rso h» d<\ *di M 1 1 gl<Hallu* di 
1 itoi « In ha gì n ito 1 M ih i 1 ti 
ih» 1 II 1 |» issila stiglimi Kv I » 1 
Plnpj s Tv» Idi ibv d, I Si,<| jril un 
Uligini 14 Pista Un ili v 111 nino 
spuntili I, , impunti sm ditali! 
1 (m si som imi posli 1 oli il pillili g 
gw li , 1 I \l i noli, stalo I n ih 
Villi in |X li li- li p uhi 1 ui*v 1 mi 
sigi mi, ah » (imi! Im tu limila 
liuti, t \lpaiii Koin 1 u nini mi, 1 
l iss ilo vm , h i nd 111 Su iln 11 un 
m it » 11 iti h n il, il sm 1 1 sm » N i\,»| 
li sotto ili, si Ium viali vii \m 


l’ttihlk lassisi 1 ,iill|vagìit MURj 

Mitili li r iga//i all, luti da N igii 
Uni il 11 In gnu,un III qui Mi Im g 
gl, 1 hi 11 I 11 S,«il nn, 1 iì | ti imi 1 m 1 1 
Ni Ito lottilo |M t dita l'io pi 11 la 
sii ni 1 pi i k 1 q «lohm 1 siili intt 1 
ni disvi sa Nili il tlH ||ni d sa) mio 
1 \itttn sis di Vii h 1 ,111 ti 1 v tuli » t ( in 
tf<»1 1 Ptumili,. Idi \ih 1 ma [unp n 
«■alt 1 iddìi iti ma limici 1 r i ili), 
ul \|lv vuuii 11 -h tinnii ini 1 1 1 un 
tinsi d, H.i h uhi in tu Iijsihi 1 
un uh kìtiiilo 1 v tilt I Imprx si il 
ili \gngi ilio Ni II j p ita hissa di l 
tallissi!* 1 mvixi la Puh iMmli 
m < «si igi » si i iggmdii ita |] m ih )| 
v 011 il NiiuiMgo \ \ i rtiaiu i invi 
,4 mi «lispm ita 1 1 J 1 ili/ k tin di 1 
I iv ili » I lintu li diali i 11 // 1 II inali 
gi I m in Llil* 11 nlii Vlpiiom , 
Uni* r Mimmo vii ilo gli m U di usi 
m< ulti h g 111 di gli ih ih In v h 
tggmdit il 1 \ I idiiinr (nbn 1 hi h 1 
svinai* Ilio iv j iddltllTina L’7 ( lu 
Ioni* Ut ili, 1 1 / Ih 


i 
















I,nf!'*di 20 fifnetnlirv 199." 


IH 20, 


Sport 


Basket 


Al/ 7* giornata ! 

A2 / 9» giornata 

BUCKLER Bologna 
CAGIVA Varese 

88 

76 

BASKET Rimlm 

JUVE Caserta 

83 

90 

BENETTON Traviso 
SCAVOLINI Pesaro 

78 

80 

POtTl Cantu 

B SARDEGNA Sassari 

86 

74 

TEOREMATOUR Milano 

75 

JCOPLASTIC Napoli 

83 

CX OROLOGI Siena 

34 

MONTECATINI 

77 

MASH JEANS Verona 

100 

MENESTRELLO Modena 

81 

ILLYCAFFÉ Inasto 

67 

PALL REGGIANA 

87 

VIOLAR Calabria 

56 

TURBOAIR Fabriano 

93 

STEFANEL Milano 

77 

CASETTI Imola 

78 

MADIGAN Pistoia 

NUOVA TIRRENA Roma 

83 

81 

FLOOR Padova 

REYER Venezia 

90 

fi? 

OLITALI A Forlì 

67 

TONNO AURIGA Trapani 

75 

TEAMSYSTEM Bologna 

74 

BRESCIALAT Gorizia 

63 

Al / Classifica 


A2 / Classifica 

•**•*••• 


Bologna ha «ritrovato» Paolo Moretti, tornato in campo dopo sei mesi 
Benetton, ko in casa. Scavolini: crisi dimenticata. Con l’illy Verona ne fa 100 

Straordinario Woolridge: 
la Buckler piega Varese 


BUCKLER-CAGIVA 


88-76 



Punii G 

V 

P 


Punii G 

V 

P 

BUCKLER 

16 9 

8 

1 

REYER 

16 

9 

8 

1 

TEAMSYSTEM 

?4 9 

7 

2 

CASERTA 

Ì4 

9 

7 

2 

CAGIVA 

12 9 

6 

3 

BRESCIALAT 

12 

9 

6 

3 

MADIGAN 

12 9 

G 

1 

CASETTI 1 

10 

9 

5 

4 

STEFANEL 

12 9 

6 

3 

FLOOR 

10 

9 

5 

4 

NUOVA TIRRENA 

IO 9 

5 

4 

RIMINl 

10 

9 

5 

4 

SCAVOLINI 

10 9 

5 

4 

, POLTi 

10 

9 

5 

4 

CX OROLOGI 

10 9 

5 

4 

MONTECATINI 

8 

9 

4 

5 

BENETTON 

8 9 

4 

5 

REGGIANA 

8 

9 

4 

5 

VIOLA 

8 9 

A 

5 

JCOPLASTIC 

8 

9 

4 

5 

MASH 

6 9 

3 

6 

B SARDEGNA 

6 

9 

3 

6 

OLITA! IA 

4 9 

2 

7 

, TURBOAIR 

6 

9 

3 

6 

ILLYCAFFÉ 

4 9 

2 

7 i 

MENESTRELLO 

4 

9 

2 

T 

TEOREMATOUR 

0 9 

0 

9 

TONNO AURIGA 

4 

e 

2 

7 

Al/ Prossimo lurno 


A2 1 Prossimo turno 


BUCKLER. Brunamonti 5 Komazec 24 Cddebel a 5 Abbio9 Wool- 
ridge22 Morelli 8 Bmelli 9 Moranootti 6 Carata Ne De Piccoli 
CAQIVA Biganzoli 4 Morena 2 Vescovi 19 Panici” 2 Peiruska 11 
Meneghin 17 Edwards2i Cazzamga Ravagi a Ne Pastori 
ARBITRI Zancanelladi Esle e La Monica di Pescara 
NOTE-Tiri liberi Buckler 19/32 Cagiva 20/21 Usci, per cinque lalli 
31 42 Peiruska <65-681.36 43 Morena (72-77) 3? 09 Meneghin (72-78) 
Tiri da tre punti Buckler 5 IT (Brunamonii 1(1 Komazec tri Colde- 
beilaOri Morelli 2/3 Abbio 1/1) Cagiva 2/i2(Biganzoli 0/1 Moerna 
0/1 Vescovi 1/3 Meneghin 1/4 Edwards 0/3) Tecnico a Peiruska 
SPETTATORI 5 692 

NOsrno servizio 


sarti/tess 

Teamsyslem Madigan Slelanel 
Buckler Cagiva-Toorema Mash 
Bonetto" Nuovo Tintine Olilalia 

Siona-Scavohni lllycattéReggio 
Calat ma 


34 / 11 /ites 

Pali Reggiana Jcopiaslic Mon- 
locaimi-Reyer Casella B Sar 
degna II Menestrello-Rimmi 
Brescialal-Polli Tonno Auriga- 
Tal Oliati Imola-FIOOr 


m Al siili rumini in rampo .i tli 
Manza di "Un. sei n«N daHii rottura 
ile 1 tendine (I /WhilK P.sJmo Mo¬ 
relli i stato in grado di .nellerc il 
suo sigiati villa UNona della Bmk 
lot I lmkn(i>csi m realtà vino Muli 
fl.is .Ulti (k r tuli a la iwmia ma pn. 

I mo i|uando la Lagna v era nlaita 
: vaio inaiamovi mila seiianbi 
1 mi ri ilofia n(acvi Miircm lui infili 
lo di a* Inalila'<k tiirrtni.iitii Li |m- 
ma .il 11 "(iiatand" ,i quallro k' 
limglK'/Tt rii .amatoli" della Back 
k-r ki vxikkI.i ,il Ih ik.ks lanrki 
Varese a ? I itatK v> nini Una.is 
v a l <Ialiti sirena ha insinuo 

1 Mi III uhm umi ck'i iIujiIkj" di Va 
I resi iilopo un nino ventilo IT 
| tanni dai I. !• nei litn-n 1 11 ital 
lamia, li rnnlvil/i e % rciiijam) a 
ronimoUcrc il ijumlii (allo sili 7K 
72 <- 1 1 riti li.iimo ini ivi imo, duo 
i ■.vantatigli. di Ibi ( tigna l la 1 insta 
I assenza iWI mhaninaki Pozze 
I io )u una |M|KIaliti iotLi- per 
i inulte (<iHi vuv> doniti uv ire .in 
i la IV tmska i Muiena ikx limi 
Ini molar, i il smi i amino Nella 
v idl .1 ilei immiti al nuljnr.ilo l',i 


NUOTO. Ilaria Tocchini parla del suo futuro, di doping e delle sue speranze 

«Non salirò sul podio di Atlanta 
ma alle Olimpiadi ci devo arrivare» 


A veri tolto anni, liana Tocchim si scopre "vec¬ 
chia". «Ma non troppo per non partecipare al¬ 
le prossime Olimpiadi...». Parla del suo rap¬ 
porto con il nuoto, della morte del padre e di 
doping. 


m Li u» «Untimi tlglMlf livello 
li p«* fin ih \ «'fina v|fi «x v fu leu frir 

pr < 1|I|< Il mt.lslu II sisnlldn |»'»v|l 

iu i (i un» l.iit ril.i igti f ih* p» i niti 
• linlf* |K H 111 Ijlllil |l*H» I IWI M" 
VI *1* 111 i umilivi* Il ri/l infi il [I.lrili 
\ii>in|»«iiM» ih» In uhm prmia F 
*|ll< Ni 1 I muli idilli ili II IIM l*K V III 
mi 2 * min uni ili In -«tli ti rii pini 
l, iU H • im/khi il. iT.rii.m « li rumi 

Mllt rii Illudi» l Ili m.lVIVM 

III" lillll» l‘*\ » uUImlllirrl ) H tlMln 
d i min Bruì iii.i nulli tirine *m 
|. irinisT i » siala 1 1 puoi i mini.Un* < 
ni lini* v>.m mi 11-stiline rii li |>«/ 
/I m un i III lillll st.i/in'H JlinlllSll 

i u r igLp 1a Inw Inni M nI.i pn pii 
t uni* « pi i un niinvn ippunl uni n 
li » mipurl mi« I* ( Hnupirt«li ri» M 
I nit.i f«vli/i»m ili I i «uh n.irH» 
imi l.i grilli » « l.i «l« tr r|imi.i/hilK 

«Il s< lllpli I UN»l(l.ll III i |HH nil.ll 
l.ifTmtrii f »u m » xvnftn if prilli» ■ 
ilii «mu » n >kl* gì,il* «li npu sa rii II i 
u i/ii »n il« 

NcH giro d) un‘citate sef passata 
daN'Icfea del ritiro ad ima nuova 
avventura olimpica.., 

Si i|««| ii« 1 «irti inni rii i iirn i » UH 
« * » s« mt»r ilcu In li »v»c gli un 1 In 
t I rii pi usili i .[U ili n.i rii riftì i 


Ed Invece 8 arrivata In medaglia 
d’argento. Una «k prosa? 

N|w Min m mi l»i I iiMili.ir* ni i si 

* ut mie nk limi in un i ni* ri.igli i 

• ipj illllMc» 11* III in i luo 1 ni,ili i 
hlllTnp|H..h (pilli NnlliiNlH ( < sni 
umili i ny I ■ ri|imi iti * *'II I unni 
i« ili min puln I in rii inni.ili//.» 
i i « «t ivi vi |•» iis iln ili i limili n 

* ni TU" ih n« il Un I.» N* ulivi» pilli «Il 


MIOHABU UOCCLLI 

ilei il v « »ll* » infimi m.K'iui M.u oli Liuitu rii 
» v fu Ifti rrir fin f diario fi«c» tu tre Ilo <* </< <*Wrt 

Hlrinpnsln |H »M,|i« V >("» «Striai l «\ alili «'Il »l 

ih* [hi il hi filli il uln nk ( armala I.» meri.» 

i i ivii M>« gli i 

i il [Miln Nella spoetaNtà In cui erodevi 

i pruiM F mwo... 

u-i li «vili N iki M«> l.iri.dlik ium ikhmiwmI» 
iti «li pilli pnk i r iggningou' Tt LITI UH. IH) 11 li 
m ili rumi il »k i una n|m\ mIiIA iiM>lto iMrli 

i il i(i,ivivvi < nl.iit* riiflK ili M«> l.i no.» g iid 
ir»i )h tis iln prvi* ut i rinitinr (oiiiiiim(uc i JiHJ 

ii nriiic < >n l.irhlld 

: rumi.itili i Anche por Atlanta? 

« iliii pi/ <i'»ln Mi siuio M.mpri ilkHili 

n ignllisll | h i i[i|< sl.i fhMdll/ii 11»' liti lui 4 i 

xi.i [«n p*» h* f' ginn piu gniiHli I d g.ir i rii i 

[nini ili km BH» , nmlin pur Loni[« kriv i m 
ii.j*li ri» M iirla <‘<uiKiiH|lK p<r k [»ri»ssink* 
mli ti.irli» <‘Innpi.iili il min ohifltivr» » min 

liHiiii/n iik ni In t Iggiimgi ri una lindi “lun 
i |n h i » il.il pii .i |h i I iillillla Villa M.ignimri 
to» if prilli* • if li i ni* flf di UH» mflH .iNrrc«'/|p 

,m s.i rii III n.» All» liu ital»lk nimpi innassn 
Ull.ll | Il i »l« i TOlli » « I n rii i ic >u rivi n 
spassata ali una |m .nmBiIh.i J Uh n 1 .» vnlia 
una nuova vi r mu m* 

Quali sono le potenzialità della 
uni ii mi squadra Italiana? 

gli Hll i In l I 11 ili I i/h tilt Ni i l.»\nl litri* sul 

. iiImIimi 1 1 gmv indi 11 ne uh» I mti 

gmi mi pn mu Hi UH \i>|M [h>snI 
n medaglia bili l.tn pmimNim mi iviìKimIi 

se? uh il igii* mi ninupi ni* i m iiijui 

,ir* un si un un oi»mi.i U g.m si»n»«vinpu 

III* ri.ndl 1 J Milli i »l iri rim ini ri titilli ti .ritti 

minl.illi 1 n *|n< ninni h]ih tln 1 i\nr nuki 

n Nini inni 1*1 Ih u* I i nrv» *li tjm I.imi u» l.i 

..Il Illuni l| l/lnll ili s| |H iri Inqll* Tl Mlnlk 

limi.ili//.» M*l<||sM/n>li<u»lil( finali ntillipj 

t i InniU li t III 

i mi n I un rii Oareggt a livello Intemazionale 


iìì>2m . 


da una quindicina d'anni, hai af¬ 
frontato 1 -mostri sacri- deNa Ddr 
prima del Controls antidoping. 
Oggi I controlli funzionano? 

Malli» |>u»l»il»ilnirr»k* t umlmlli 
som» nyoltn i liux/mn-um M.i 
tinello II jh rvjiK lIh* si soii<qH>n 
g«i*mul riu| hi igsoli*i.dilli <‘ li. vili 
ih» sfiuM.m .il nKqlw» rLMiliffiulo 
pillili iki i|Utilsidsi 1i|xi ili rifiu?.» in 
iKL.iMnin mi|K>n«inii mnK* m 
MnfKlwh nd <llU Oliiupitiili Pivi 
I lio il «lupina **' o'Hiikw in sof 
iLinhn dlli riprovi ricali 

,ilk ii umidi 11 si iv»l i il-» Uiik l« 4 
a«»vc ilei pi fh»(k» invi*rn-iU k non m 
[(« itici i|M .»f i in nd<‘ rii GnHM riof 
Momlo non u m fu vultiv c poi 
ili fipjHiiir.imcnk* imi imimri mie 
MC-spjoric ionie haniu»l«ritok u 
m si I *uiiH>Mors«»o Roma 
Siete consapevoli che le vostre 
avversarie sono dopate? 

Kofi Manu» sk un al ÌW ma i m> 
njm. di 11 vi uh « < x >uan'JoL*rc) piuipo 
\<i|i( un limavo i p.m ogiari ohi 
raa«i/Zi c lii’i r<UM»«ilk*pmrii 1 c f0 
coli voci iimmIiiIi « «Ih pmtK-i 
nuiik com* voslilnzioju ikhi 
iuvcIih* iiiiH .1 n!u' viikrc c«mk 
iloillH 

Sara stato frustrante .. 

AIiImnI ni/1 iK’rchc soiro «irm n.i 
lllii , rM• volle il (jn.irti( o f|iiudo 
j»< »sfi • iu Ih «nni|KtizHiiu uih ma 
/lon.ili I » omillHliK- ima be’Ua 
v «li Usili/fi un in i |n nviiuli» i Ile* 
«Wfor.i fi fi efc se fm e r.um se inpn 
|miiP i seioinh a <|iu st oi i l.i 
mulinila rii \hiiim unici» ihh> 
sui i osso ifHlivKln ili |m!iv i non 
* Sn* ri uri e pisolilo isol do Alme 
no un i in» ìI.u'Iim ili lircm/o ir» al 
In « h iasioni avr« ì ai uh» Li piassi 
IhIii i «li Mi» • ria (iuumhiiH • mi 
pori mi" aver» 1.» ìuikijm*v«»I«v/ i 
vili *|ii uih \i< fallo lo mì r.ili//i 
In ohi ini I* wli uni sii c riunì*» ri 
uh qlm «li si «si iffiH i N li ve ny.i 
«|MriKusi riMiflalo 11 |»n»l»Uiiii e 
« In ih qli imi ili ili ll*i sjmrl noi» si 
«nini ll.uio i risultali ih ali alhli 
ilop.Ui uh In m monoM lidi i.ili 
Ni'ssiiho H I«lli Ili «Olii rii ! UH melo 
il. tji r« «li m he uh In se « » uniti il 
h dopi ili «sIihmi.ii i «lisi ili. uh 
.unii In si sa» olii tilt //1 




Uaria TocctÉii 


Questa sarà veramente la tua ul* 
Wit« sfcjgtone, a prescindere dal 
risultati? 

t Tetlo «ti si Voire. c Illude io ni Ih I 
le.z/a la mi-» carne («i uhm ondi » i 
i M^im muti un i 1 irwikM»lim[)K i 

E dopo? 

Ancori itoli mi Ih »k tosa Ino 
Lamio xofv> abU-no .» renino 
ejnesl aiMH» ini mhH» eh nuove» «i i 
rie nta a i imi una a I i\«ntH» e|tiin 
eli non lui avido motto di mk re s 
Miniti al lirturo A\m lorv k nk i 
pnuln.ui tuie Hanno 

11 placorebOe rimanere nell'am- 
btto del nuoto? 

Ilo aia iiiNt guato m piv ili i Moki 

Mirato tre nini nnofaiKki al 
ili» eri misi ai un uk» ai l> uiilum il 
jxmieriOaio mie |h-k urlo |n n Ih 
alno tiMifio i IsmiNni e lo rii ile » 
vnknlHri Solo i Ih Im uvdili» I il 
un Uh imli nini » * olii.ilio i oli 
I H «[il i «Ih ori volili si He are 
e ìmlrt-in Mi [Mai i u M* mualH 
li nrilaiultfU» s|«ulivo in ig,ni il 
rii fuori ck II uisanaiiH uh» ile l iuh» 

10 M i «incoia ihui Ih>ìK use» tuli 

11 IV i il molile uh» liilm IIAojhiii 
« ip ile* nin iiio AlLmla |>oi rit e hk 
io 



laz 2 anta L B«h V\er ha l ornine i*d< 
la partita cubilo forte 17 7 al f» 
qrazie a Buttili iriiMreiu la Mia 
I >■ e »v«i ) o al si dite» Komazec i <uih»- 
rr rii un pmih» lomjH» ri.» mtomi 
cure con(«daLairoxx T luci 
Uberi nei primi 20 24 |>unti aU-i li 
m*) Moranrioftì nel |>nnM) tempo 
Iv* quasi t «ine elido Èetw.irds c h* 
|n»f t’ usi do ik /ti ri|xes<i t hiu<#e II 
<!oion2l punii « 11 12 nei Uberi) 
Vcsuivi -uhIh* ieri sera molto 
positivo ha |H*r<> Kihih» V.uxm 
i e l>e era Inula alle he a Hall*») 
m panda etHi vi |Mimi rii fila in.aU 
ultimi nmuHi eh.*! |wime» lempt» e 
v>lo iuta iNtmlxi di AI>bH) miIL m 
rena ha pcniKW» tU-i Boi kler t di 
sasiroi.i n« 11 linci | ( » 32 1 rilancia 
le* al ri|Hise) mu v ih punii di van 
l.igOK * F ane tira Vose i wi m avvio di 
npre*so Ivi pii* dato Li nruoidd var< 
siimi citta veld bonilx» Iw» nnK»sv» ki 
equilibrio line mitro all K W i *>*> 
A qiK*sle» (runk» Orlando 
WiNdmlOf Ih» (allo ve «ler.* (inali Ite 
icediteli» UeH mk» ti'|xrlorK» ri|K*r 
landò davanti imi sempre rii misu 
M Po, 1 Mf.ri ’P b<» 



■j! \«v * ''Si. 


'và m vv“ 

CMwido Wpolridg*. omtftcmo Hi Bologna 


k'tlui Ixmibe |.r,iik ameni.' izz, 
rami" k -.KTanz» lUllafagn , A<1 
un numi" «LiUt sirena un Ino (la 
Ire di i apilan Bn ,m,m"ul. Ini si riti" 
U |n\u«a (me t X(. 74 1 nulla inalila 
h «.alma I imi, tini ulna ulkm , 
•Idi., Bi-iMli.n L, 3 ,.iuuI,iii Im 
, n|,ugiMli) il ('jl.iurdi al lomuiK.' 
<1, una gara .mvnconk uimballu 
L, qnan, v nipn |»mlu a puiilo I 
|X?njn ni umk, ntal, piu lucidi negli 
iM.uui liliali UH nln. i im.Ikxii <1l c a 
m iiiuii.i hanno m ux aio, cui ISim 
< li-.nuia.lu. Iirililnn|.i</iiiu |.n 
Iniii'K. n|.renai","li una Ir,II,duna 
liomlja slugliiLi di Willwmn Li 
(xonilxW-J <)r nutrir lo p,util,i 


(|u.mtki un pili oiiihxIo i.uu-gni 
da dm |iunli iivrdgg .h»iiiI<. Iiioi.i 
i, almeno i mip| doni, ni in "iplni 
ilido il ducilo Ira i |nwH ".mipnon 
, Rchriia iuiiglxui m,am|Ki de 
unne per gli "'pili I, /.impali ,ll 
Magnili,.i i di |)imi. In < In uhi 
due bombe tooMiuIlvi al II dii 
la ripnna Iranno m avalli II dh ino 
(111 (.'Il ilio Ila «onliello la limi, I 
imiamsegun In Imiti, m gin in 

Vino navig.i Ulivi die di Itimi, 

,ln ieri neri ha aildiriiliira Milnl" 
.. nio punii d III i Manli ili V.inu 
I he ha napuhi un II, n I» il v I gl" 

. limi a line «ara, mi un Ixwinom 
rloy/pandra 

'TJJWJgZSTXS- - 



4 # 


Rugby 


Al/ S 8 giornata 

ROVIGO 


w- ' r - 


■#*' - 


Boxe, è morto il pugile siciliano 
I genitori donano gli organi 

E considerato morto da leu pomeriggio Stelano dell Aquila, 

Il giovane pugile dilettarne di Siracusa entralo Incorna 
(.reversibile da martedì scorso a conclunlono di un 
allenamento In palestra. I genitori Francesco Dell'Aquila e 
Gaetana BarbaHno, hanno autorizzato che alcuni organi del 
figlio vengano trapiantati. GII espianti verranno eseguiti 
nelle prossime ore nell'ospedale Garibaldi- di Catania dove 
arriveranno euipe chirurgiche da Roma e da Cagliai* che 
dovranno prelevare II cuora od II legato Le cornee e I reni 
verranno trapiantati a pazienti siciliani. La decisione di 
consentire gli espianti e slata presa dal coniugi Dell Aquila a 
conclusione di un Incontro con II professore Leone, del 
policlinico universitario <8 Catania, giunto appositamente a 
Siracusa -MI sento come una madre alla quale e stato 
rubatoMflgllo-ha commentato Gaetana Barbari no Il 
dolore e grande. Immenso me abbiamo pensato anche a chi 
de questa disgrazia poteva ritrovare la vita E cosi abbiamo 
deciso di dare II nostro assenso al prelevamento dogli organi 
di mio figlio-, Gaetana Barbarlno ha poi espresso 11 desiderio 
-mio e del mW familiari di poter conoscere un giorno chi 
porterà dentro un piccolo pezzo di Stefano . Fra le lacrime 
poi ha aggiunto -Noi abbiamo la morto net cuore ma a loro 
auguro una Wta ptu serena - Nessun commento. Invece, sulla 
disciplina sportiva 


«UfUllR 

MIRANO 

CATANIA 

MILAN 

PIACENZA 

19 

29 

73 

13 

PADOVA 

27 

ROMA 

9 

SAN DONA 

44 

LIVORNO 

17 

BENETTON 

34 

CALVISANO 

7 

Al / Classifica 

Punii G V P 


MILAN_ 

BENETTON 

CATANIA _ 

R OMA 

L AQUIL A_ 

PADO VA_ 

ROVIGO_ 

LIVORNO 
sanoonÀ 
MIRANO 
CALVISANO 
PIACENZA _ 


12 6 6 0 
12 6 6 0 
IO 6 5 1 
6 6 3 3 
6 6 3 3 
6 6 3 3 


4 6 2 4 

_<-6-2-4. 

_ 2 6 16 

0 6 0 6 
0 6 2 4 


Al / Prossimo.lumo. 

Aqmla Padova Roma-Osama Cala- 
ma Treviso Pia.enza-Rovigo Livor 
no Miian Calvisano San Dona 


Padova fa festa: 
battuta Roma 
E Treviso 
schiaccia 
la Fly Flot 

MOSTRO SERVIZIO 


■ t niuimi i *i N 4 »q«n'nri<*n |A 
111 Ih ITI i .11 \.na Isu llhllHlHU Ih H'II 
M UH misi Iti » VII li « l‘111 HI" li li 
ì(m fi ( nffrv .tri avu acciuffalo i 
riuc i-Mirti i *k il.,»)» Limi » jiim 
c«)ii\iiK«> li pimioagH» iit 2 i i i hot 
u r»«<h»mt|u< Lli Mimi"•« «Mitro I ( > 
saiin <L01111111<111< |m militino in 

< f inmIh i i «nnfouin oqui c usa 

IJic< i punii MiktiiujK» sonnt.mil 

* Olili KL1IV<H1I<I1I< t urti tv* M 
Mi in Li ii |mc« Ih Un ili i i*i<x «tiorr 
cfr.f «>iifin/i i voti»» I «fui che ni,ut 

< uh (biliaulta«h II h I ismIii.i B< 

i uditoli I ri mm Mil.m se uh» III t| >| >« t 
piu k .rii rii-al» is. il.im f ih li ik IL 
H* Mellon f il esililo lori» "il |m>* 
mu ri«at<. Ih,lini» ihnrifo MilMn 
LjihtlilosN* r«»k fon>inh uzionicnn 
irotlH\ Hof«lil rinvino Ciliulliin* 
ridia < l kvNc pr.itic iTiKirtc* uulh 
f? aititi [wrintf-iff il hi 

F Li 11 ai iiak c < »uvc*aiH il oi' viole » il 
‘I •“ \Rovino ili AqMiLi cain 

RIOIH ti It lU,l«ll|( limilo i| I |H’< 
Si» ni ili mie ri iKlliNNirtui umili) L 
Rlt nuli ile mi II par/i il< di ri i \ 
unii listi.» *n.4illi| m «i ve iiMinti ili 
volli <»tl ll»lll//« si TIOM Kv»llH 
af' un* iu «ih ia* «li « hi Milo l i «|uà iti 
>/w« Ma h)) t dk ìm^i <i vio¬ 
lili Kcn .uliliMiiuM il MiLni Mipn 
t»\ i»niu ilio viti olia 111 » ««loie loia 
m>ii « « vi iin nulla ria f.iri D il pri 
uh» illulliMi" ninnili» rieI niikli 
H umo ri mullah» i urte l< |Mrirt iti 

<f < imi Ih unioni Mie ani ;hi 
|U« I f iv »l« rio <1 « il>.i m«m Li i i 
vftL.t limi ili RvcoitI Li v*vl i 
a>"iuai » «l« ) « auijun» il* « 
qui v«-ri teli i tulle li salarili e 1 » 
ri* li \uii s«il«i Ik ni timi i Koviijn 
bini"» citilo M’iclnx » p* mnìui 
pio nomi» Mah l osili K» .ilio Un) i 
aio* limi <l« Il Oliinpii Rolli \ «|iit||i 
«fu "Imi/i* « impioti «tu invano 
vii| "li I [HI 11 u 11 MU ck I a«oc « u k 
1 U* ih i/i« ni IMI vm 111 MlovUi Li 
'viirinil j»in» mi | h in ii navi*» t)<» 
\iiilo«*"i ai iii im un» « uhm na « 

• ialine inilu* 1 1 itili vohirollini h 
lro[ I < i« |»H 11 |M r all all He .urti 
p » 1o\ mi c. *vi « .limolo il 27 a ri 
ib« | < h « v|t,wii» i.ivt 11 ,n ruiipian 

li I m liti i Mlt«»ii i \e n« 1 i »|iu ll.i 
ri» Il 1 1 ili «1 « li s i»> 1 v« n « stai « «ll.i ai 
l‘mu rii i I »n« im «li I I tonno « L 

li lillll • |H |N< )•! Il I 1“ Ihoiill i 

I«1 \|H fi* |«H 111 II |l U]|V« I INVILI" f 

p u o|cni ut "[iirtlio pimi m« nm 
v* oh * «i ii | u In «nuli » iv i 11 « s mu 

< <»m» im m h tui< I mti Uhm 
li i«p« ih«'« [Hiitii k ilu» Umili 
/«* in » min» i i « I iNvtlh i alt Mi sm 
punti Nvltoxfli l< l«u/« no im|m 
1" Il si Hit 1» »0 1 «SI «Ilsvili irti 


\ 



























I uhi ili _'U ih ai mbn )*)Ti 


11 mi )j?jvwwi 


Sport 

TENNIS. Becker conquista a Francoforte il Master battendo in tre set un dimesso Chang 



Bum-Bum, sicurezza 
da vero numero uno 


CLAUDIO PISTOIESI 


m Mi. Ih iik lo h > I «Ito I in 
1 11 (in troppo i hi irò nui Ilo du 

polis si iv i |n INuulo l mn< Stollo 
mh tiin mi.ml.n.i SciiupMs nlz in il 
troll o ttf II Al|> Mini s di I >4 Solo 
M> i/tt il tedi sio < In pur s sm mio 
ijM ipnliln ilt> im i Muntolo VA 
Ih r^i Snmpr.is iw\ i | minio «Kit 

liti llll MimlllHll IJllW l IIUcI 

Mom pi i ritorsi non p<«U\ i lami i 
sln^m St siossin non itn ozio 
Mi 11 rii lotti i < (lieto umi iti pai 
Ut olili ih II liti i*i»i imilito ili Ht\ 
ki » ilo hi < pi nuli m irov i sono 
m I punii L(Mio ha 1 in t <l< |m issigli 
n I mrti//1 assolili ulti ili « Imi 


MtKlFJ I Xh si ijraillU SMlHZ7.lt 

un solili» <1i (hOin7loru dei numi n 
uno C t untoti Imi tri il punto ttt 
vi unti musi i\uk Ui ilntcun hI 
unhulk tropi* ilio|uri i\mm 
no t quilh iluvx m pu(Kmp i di 

irov.iu i onhoiniissi alyioioikl 
I olilo kn Bum Bum non su min 
maio posto il pn»bk m i di i ipnt 
<|tKlk* tatti K. 1 si» SM Klot lindi il 
suo in ili M umli ino t h tiu» ili 
M Si 111(111 |H Usui d l olili lif.lfl I 
n il suo «mio \ <(nello di II iww 
sano Li difk II 11 / 1 1l n fm disi» d I 
ni isti r di Kiitiolone ujiwsHa i 
llillà mi «(insin «is|Ktlo di lumi 


nuìti Hixktrtraioustnxvole che 
indilli ih lido il rindiincntod pn 
mi v n i7i intorno il 70 jk r et mo i 

II 11 / nulo un po ijll 1 |T kc tu a idi 

III l, nms di natosi i |xr t Imi*. il 

in iH h i r t eh uso Imito l hi bn ak 
wrf /fr ttt trn •*/ min ì < y 

U > un ( >© il »k iti i Un |hci « 4m< » i *|irt 
un uno limili non (hjO and in 
Ni n ha siitlie ie me potui/a fu i ( ir 
di|H tuteri liuti» del suo x«mu di 
si r\ 17 o n* *i dal piopno rendimi n 
lo II uni sino * il piu In ivo ekl 
mondo nell a( ni lizzare osarli nnm 
un pivso [alvo dell amicano 

Non ambi* nuu potuto baitele 
Sampins u non lo I» liti ri man 
si n /1 «linoni» u i » jurziak o|>paii 
n inunlo di Poh. Avevo spira tu 
iU po la M mrfut ile t h ouì 'tddi 
pi is v hi si pmes.se <1 uè un futuro 
i e Iti non ( ìerva della putui? » 1 1 
s 11 unii i ami i M i oiigi Bons tt t 
m un iloion i suo* 2A .ma listr.i 
da i Ito il li nnis sia prende lido 
OttminoRi p<v <hcct nkst que- 
si orno dalli e oppi i amene ma 
Alassi Sanipras il tennis olfie li 
■< oioiij <k I % alme no a hui|im 
Ui k Pori elle MeOlulo ilit pirti 
lanih n< K bistrattali o|ie n ei il le 
si» vv i li mette*» i due gto il tu lo 
sii sso Bei ker super Musk r e I ulti 
iim um ilo Cnqxisl Usura iki di 

vi riusi 



lo statunlte«i(d Midiaef Chang a terra durante la fina** Atp 


0 rBiiflftis*» 


Boris, un 

l un iiii tt'Hms v he in diurni momenti ha rdsem.no la 
| ivi (telone Boris Bev ker Ila vinto per la ter ai volta il Ma 
stvi battendo in finale lo stalumteiise Mu liar ) Cliann m 
iiv svi 1 7 (> 6 0 7 0) Iti pretedeiua il tedesco aveva 
vinto nell 88 e nel ‘U Boris oliera davvero inatresla 
bilv ha commi maio Chang Al vincitore un milione e 
Jl'ìimld do II,tri Odi imissimo .nino il torneo dei nido 
stri si n.islenste ad Hannover 


DAMICI! «STOMI» 


m i h\N t oli ufi 1 f-vnU munenti 
il I. iiiili di i >11111 in >n |iuf> n uidui 
iiilli. i I.u i.luti < KmikJi Mu hall 
I li inulti bill ilio li notili ilknbi 
i • il muli.m ili ni un fi uhi i» 

Il l] l|» llll » Ir i Imi Dii Ku < llll 

limi Mi0Imito.iihkisMi iiuiliilln 
il |m.iS «un X r , llill Ululili ili 
vivi li vii 11 il limi ns|Kttu v c)lin( 

imi lidi III III II .1 li llllls llll|illfl 
• ih (untili ili III uni /min Ir.» 
sii uni I «li 1 inni in |>K i oli ih ninni 
i il i nuli mi. un villini (ti liitlilll.i 
ili mi 11*1 usi ili li innri.i/mm ih 
«li itu il» «nvirii.nin il nnstn 
i|mrt llliisil un. sull» amili 
(hi innliiiKkti li itti i ni min 
•Ini 'liniir in -.li un </k tierker 

il llll >v mio il Sili lir/1 Mislir su 

vili limili limi i|i|hiri/iiniiuini 
lilissM llll Inniin llll ili usiti 
liiupriniii I Ululili ilio HI i ili ( tinnii 
m minava (*>*isti rv mn nii««nn 
su un//a si non nlilinmin voli 
\|mv villini NiI si»ioinlii h imi 
unni ini ami mi mi ini Ululi sin 
In navi sinJo |xr U siji mimi. 
In un iiuln un iinnis <li umili 
(ni umili sul n rii/m il. Il ivvvrvi 
Ho un «M» Olla (lutila Si min,in 
v« 1|« sli.iloin h III VI IVI I h in r 

In ilo in fi. Ninno ili un sino (ohi 
insili Ito i talli ni in mimi ululi 
luu nv«n ninni pi ili ‘ ili II 11 u 


ilntl ioni n mito a (muditi 
'Jmsli («li «< ninnivi lini mu il 
linmo liti In iti dilla muli ili 
Ir un uh »li ( Iwin) m i ilm.U i 

10 noi ni ni uh «.mu i in ini tini 
|m si in |iiiiiil< sul ">.! Rii ku 
llllllKl IWV 1 11VOI Ilo ili lini H I ni 
Illuni Imi i ini iol|in ilunv-im • 
minino uni un «i m «ino mi 
soli ì ili m Usui min ilio mlil/av i 

11 (iniili Ik vv III ImlitH/ioiH dilli 
rullìi Mi so|ir illnllo Huki ruoli 
si iisjiarini iv i in III ns|msli tir 
i uirlo untoli imssilnli solo io nulo 
li iKituituoiiK n«,)i viiiiln 
Aiostiulislkmlidii di tirimi ili il 
i imi i asi m i il piu di III n Hi i 
«Innari imiti iiMkIi Vi |<« Ih 
l h ilio Od i prilli il khtkIiiii |. I li i 
u ual ‘ la vonlroiiNsiira (oi/jn I. 

imhi 1 1 su inni vili suvir»i tlu 
i .idilli) ili Ila ir ipp. I uk III di su 
Sminili .Ipnsnni t»ni ni idi IH» 
I illi mi Iqxi di uron tlu (III « 
ikn usi mn il nu mi vpulii/* m 

divini lini (uhm « in .kl usi i 
minili illinmoin aviM.omn is 
si solo dm i ili sii Un» n n . 
VtiaiUl il li|n ilu Ulta nudili 
(niiili i«havvirvin Unii iii|iiin 

di mio il i ssir .1 spinto tropi» ol 

In ni I Ir ni invi di fini n lonfni' 
lìukir M» In» I Mini. I di 
llllovs I Uk li) u. 1 1 six ni li,li su 


Maestro in cattedra 



vi/*» i I) i turno |» r innlori 11 un 
siili d, I U«J| i Si) «lR)k p.nliiit 
. Ili llltisjllav di II ni,lui Nili» indi 
i ni inorivi ji II 1 » 118Untori*In 
I rm IN prima a livolln di loinio 
timiiiiink. Boris li i |»isc vt a 
vi ni irs uni un v (un.» i mi ■ sp i 
iihkmi i dir poro tonimi link I 
i olpi v u mlaii di |mm i «in «Ini n 
t ili 11 rioni! i, k> svanr i««n i si no 
iiimhiimUi ni)italo «nzn a li 
immni h hnms ivwn di limi»' 
non viyliv vnv «n* in Un h ivms 
ir hinrii.1» Il ■ fiotti /ioni 
l.i .Idi, r< n /1 ilei valori ni. iinp • 
i)iusi «limi muta sul iU k llorv 
s «nipunii Kctnjxrili. il s pii 
i* 1 1 nnm s< 11 inno a in im l> issi 
il smussali ik Iw ik bori' li 1 1 n 
i «ih ili suh) muchi mio imo 
In noi din su «ami unno olili 
I ni un I irvi ik di limi* 1 «all* i 
imo tonila (i* Il i bini in i i|ii i nlo 
I n Uni. ini v ti n>« h» |v luio ual /1 



n li li si i lv i iplo , t* | ini* i 
|xissil iln I ,1 likilliri Invilii* 
,11 |ll II i <1 i««i ni* nu dis|» 11 

I mn liti il li tu si i ■ « in .Il 
imiiiim il in itili |»i k ImnjK 
tinnì -.Un nv r (x usalo 1 li un; 
non. imi un r i«i//. li sua sla //1 
diluì UKiit li ilHisilk I iin,l i 
ilislmn Unn ii iivslin 
I llllU. SI l dls|» si i ili. UH «Ilio 
suolili ili un it i ini ìliilui I in 
i ni i imi i i« n i s II i u rsa « Il i 

111 * i v «il luUm >1 ln,in in I 

(xNi i/i d IVMts-MI | !' din kilt 

* li Ini hi Ini olii n il. illuda ni 

(Il III! I ll| (XlrtlN N I |K I II IMtkll 

I iwv *1 Indo ili ili» iiva.ii* V»i t 
imi d i «iiii toni! i di i no |»)Jk> 

In ik mi «si • e**» ihlli tir/■ 

pillili Vili i uxl iti link |» m 
fi nnm in ih » r ira md luh,» 

* mi un Hi i ki r li i |i dillo ]*ns 

«mn «d( mi i iv n si i vii si i « i 

10 ostili* . rdnvi muI» ISUINI li 
I» li* .k k 11 i », lo in n ha in n 
|»im ilhk rii 1 suo u »oi « («il 

11 I* ih n li i tintili «ipu i* kn 
iimini nli Ini*ili Si 1 su. mk mal 
ihimini Ikirs hi infili* il hn > 
.«i lilillilhakhihi kit isisli |n 

■ Il un ivi ti i « l\ni lllloimv uditi 
. linoni’ lino hi 

ìsk n* il i l ,i li nini* ss i 
t li n « Vii ns< « ikku* I 

i I *ih i II*.hi irk> < i««i UH i 
V lidi. Ni l ikhssHN Ixkn* ni 
limitili i lo no» li iv n* I* «** 1 

* link In 1*111 r i d tsiu in ir 
n si link l.uHt a i s ik llll iliilm 
ivi .1 ni il i.lnlhii ’ tu li udì * » 
di I nidi In vjmi lu i uh ivi V h mi, 
(mai rum s i (limito sdì 
NNiml .km .ti 11 .1 pn svili', .imo 
«, IN I* I 1)|1|« Il |l. i 1*71 II 

Fi li* dulia il M isll Issi II isl lo. I 

ni Huin hi 

Finale- Uoiku I il* vini», 
n V i u lui 


Anche la F3 ha il suo Schumacher: Ralf vince a Macao 


U« nome una garanzia d «recesso. Uno 
Schumacher (lima II Gran premio di formula 3 di 
Macao davanti all Italiano tórno Tnim. Ma Itali, 
venti anni Irai elio minore di Michael 
Schumacher ha vinto una gara dimezzata da un 
palo di spettacolari Incidenti che hanno Indotto 
gli organizzatori a cancellate la seconda delle 
due prove gemelle ciascuna di 15 giri del 
tortuoso circuito A via Gula (6J *m> della città 
«sierica la seconda tappa era MzTeta da poco 
Oliando alla quarta curva I argentino Norberto 
Fontana ha sbandato e sbattuto contro le 


barriere rimbalzando Sulla sede stradale 
mentre SOpraggiungevano altre auto 
nell Impatto I Opel SptessOallara 
dell argentino è piroettate In arie tignandosi su 
se stessa Diverse auto sono Imito impilate 
I una sull altra In un ammasso Impressionante 
senza tuttavia, che nessuno riportasse ferite di 
qualche gravita Rifatta la partenza si e 
verificato un altro Incidente complesso por cui 
si e deciso di chiudere sulla prima tappa Oltre a 
trulli secondo I Italia e anche decima con 
Stagi 
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UNO SAIA 




pn^irui 22 l'Cmliii? 

Sotto accusa i massacranti calendari 
Pratiche illecite per migliorare 
E per i corridori non c'è più riposo 


a é Cunni Bu * no * 

‘ cerca li una* 

| dopo vane stagioni 
in orni** 


r.i • UH ■\n 


Stress & doping 
in bicicletta 


M Sono passali poi 111 girimi lial* i| . • | 
lil Mimi,l'ione della slaginne ,' 11 LILIIS' 

elisili a f pi r i ti «ridi in g>a , • u 

squilla il leleluiiu già sunna il po II. c Cli 

siimi |H>i li-tonviii.i/iuliulit (la 

Munii iin/in alia |iriiMM/uirir mena 

r,rilegala < ut nuiisii .illllii (Il .idi 

»ii.i in si*111111.11 it tu u|ii imi suini semnri 

viil.ili' v Insiiftn.i illumini .ni* .1 ' ' 

I. ivomii* soiln limi in stili' ntl li iriiihi- 
nitiUuiii ilei l m i svini in* .ni r' ,ul o c 

le un m uni uni ,iln (Iella ( .l'u i'S* 
li.tll.ll . l.l si|U.llll.l III Ill'UIII l Hill* 

e Multili tulli r.!(iuii.ili |»-i un- 

-tt'sl ili I Itisi* f I II II lui 11,1111 il SUI- 

■tuli .illrii.imt'iili in insilivi nipalesli icinliiii 
Quulrlimiiilsicllt-i. 11 tu Ifinisi-iM <)(,tu 
limi, tT.ililln in It'hlir.lHH t In* inni surililu il 

I .ISO (|| lUillll'lt' I 1111(1,11.110,1 (|,||l.l (lisli-iisioiif 

dagli ss.liti il i' dagli .ili,'H i I limili,■(• Non sardi 
be >ii.i l,i (Islll.i (Il ogg, r Ik nilisi'fs.i ri* quella 
(llllill (Il t|ll,llltlll si (l( il, 111 ,Il 1 , 11 , 1 ,lil|. 1 , Il K*s 1 f 

II , 11 iili/is- Aiu tv .lilussii (iiiut .illtn.i il primo 
listili.ilo idi) n ill.illlt ss .limisi f tl.tl li, inu, in tu 
tlcll.l Mil.inii S,1,1,1 UHI filli '!• IIII lf,ll|i'i 'i 
.Kin.ii.i .itl .1 vigilia ilfll.i t r.issit issim.i di pii 
Pi.lvii.i i mi » 'ls|WiinLi \ l'iAi.mv'o vn-ttc >1,111. 
In’ Min tu* lutilo st- l, 1 ( 111 . 1 , 1 X 1 «rii epoca tlti 
< oppi c (lei ll.lll.lllt lllTI s.i|i|,1.1,no i In ,.r,i J,. 
(osi* soikk. iinlii,ut' (l.i ,il, uni .«io, i, Ininim 
Hi pini m'i ìll.i it.il.1 tifi Jii iii.ii/o soni, .ili ili 

ilft.l ((UHI, II, Ifltll.l l ,1.1 t lllil ,t.llItiti Hìljlil s 
SUI,,.1111, 

tjutsiii l.i t,n 11,1 del tiiltsnio multimi o 
dir'giu i il li i il li ' i li i il 11 .ili i, il l,ii il ■ die distruggi* 

I 111- .1, t i I 1 Ifllllllllllt'llll' li . .itoti* i* i li, 
|M*i m.inii'tieit' mini ossi's.ton.inli si ntilrt di 


Speciale Ciclismo 


Qui arcamo 
felice Gimood», 


di un ciclismo 
d’alici Jeoipi 

< Minerei 


Il ciclismo moderno non dà tregua ai suoi solda¬ 
ti: è da poche settimane finita la stagione '95, 
ma i corridori già tornano a lavorare. I ritmi sono 
sempre piti forsennati, le stagioni sempre più 
lunghe E il doping dilaga 


Un raro m»tniento di relax 


I.ujimc i Mi |mi (lamviM «I» Ikr di 

una volta QimIuiik» |wrf,i di 

di una uhm anici thè ihtiikii*» di ra^iungi- 
u* vi*kmiA inu>rno a» »nn di una 

si n*nz. 1 t* MK «1 i* medi! .i i Ire lu < -in» HMl» la 
ru^nnH* iMk v»nlwt- ,limitimi e* sv il tulio 
i ih risjx «nk* a vt*rHa io mi gu ud*• Imh- di ap* 
|Hn\an i io i ht* .ihu <k-lniiM onu cui 

S(| 

IN km» <i|>t>n*zz«.irp ikinìe imv»VAZH»m m.ì 
M»n«t M •••«inn-nu* cuiMiano alLx ■»u|>eriaiM.a 
uU«x* Uucwxocfv ^hio 

ih « ick’ii- piu d» .»k mx pfixkiUi iìmkm al Um<k» 
daJI ekm «* .»niido|>Mig sin %s ik« <» v menta 
k- radazzi e h*- un anno rendono se nu» v lan¬ 
ini «k »fx» clitM i elementi #«» debilitati nel nx*se 
ck giugno .1 ioixIumoth* <kH Oro d fiaki mi 
«nip|h) lhe ha benpoi'-d.ic '•prMiiere dopi» il 
hmr del rame t mh* a line loglio nn M (leve 
uMitmuare m desi asusteie al fMMto di un 
« .tm| noi tifo di*» inondo t ornato mO rm*>e di 
«Alolwo c nrne e -*ik ( qutKi anno in C o 


k uni ho t quando un \ iene latto il nome di |a- 
Ltbrtt come quel'o di un campione sempre m 
palla rv»n mi limito a due <he m natta di 
un et* eziorn» ni i rimondo il dKi, orso alla Ma* 
^•ione ventura per v<*<k*re c|ti.ile sara il rendi¬ 
mento del frane e\e 

liiMiinma |X*r s.wi motivi d buonsenso mjj; 
^elisie un ciclismo meno «i^dntesco piu 
umano piu legalo alla «jualua i he alla cfuantj 
ni Quella qualità «he distingue il n<uiv.vro 
Skguc'l hxluram leciti* asvedore di un .ìttivita 
misui HA Uno dei poi Im < he trascorre I inv«*r 
no in santa pace i he non e s< bwvo del me- 
s(K*re < he ««vira fa ' 1 -mpfn ita della vita casa¬ 
linga che al nHmMmo giusto ha la c anca giu¬ 
sta pel onorare la prolusione e tagliare il tra 
guardo davanti agli avversari Come leMrmo 
ina il lungoelerxo dei suoi mi i essi 

Ui Ironie a questi argon .enti i diren«m 
sj « >mv i m me ori lai « • in lama mi »ui a pero ni s- 
sono alza Li Vite nessuno « lende etietnva 
mitili* (Momotore di pi oli iridi carnhiamcim 


I.uui'ili 20 iHAi'mlnr 1903 


Da quest'anno «licenza unica»: 
niente più «prd» e dilettarti 

U slsgione cicliMio ’9ò segnerà la Momparia 
della divisone Ira piofeiwonisll e di ledami e 
di conseguenza si aera un movimenlo di allei! 
proiettati verso la licenza unica, Sara un 
ciclismo di transizione, da verificare e magati 
da correggere nei suoi sviluppi, con un'attivila 
costituita da nuove categorie composte in 
base all'eti e al contratto. Il tutto, a ben vedere, 
per spalancare ai professionisti le porle delle 
Olimpiadi, magari già da quelle di Atalanta del 
prossimo luglio. 

(>li atleti maschi saranno divisi in cinque 
categorie* Il giovani (ino a sedie, anni; 21 
iunior da 17 a 18 anni; speranze da 19 a 22 
anni; 41 élite da 23 a 39 anni, 51 veterani dai 40 
anni in su. 

Quadro le (asce di eli per le donne e 
precisamente: Il giovani lino a 16 anni; 21 
junior dai 17 ai 18 anni, lléliledai 19 ai 29 
anni; 4) veterane dai 40 anni in su. 

Queste le principali date del calendario '% 
riservalo alla categoria etile 23 marzo. 
tdiUiwSanrenso, 7 aprile Giro delle fiandre, 
21 aprile laegi-Baslognrliegi. 27 aprile Amslei 
Gold Race, dal 18 maggio al 9 giugno Giro 
d'Italia; dal 29 giugno al 21 luglio Giro di 
Francia, 10 agosto Classica di S Sebastiano, 18 
agosto leeds International Classici 25 agosto 
Campionato di Zurigo; dal 7 seUembre al 29 
sedembre Giro di Spagna; 13 ottobre Parigl- 
lours; 19 ottobre Giro di Lombardia; 27 
ottobre |apan Cup. 

le corse in linea elencale si riferiscono alle 
prove valevoli per la Coppa del Mondo Non 
ancora ufficiali le dale di tulle le altre gare 


"Bisognerebbe i".sxr, tulli cl.x (urrlo tulli al 
lineai, nella ri, hiesla di un <aiun<l.iriu inritu 
pesame I, urrtduri di oggi suiiu seinpr, turi** 
, entrali si nipie stiliti pressione e sappiami! 
bene ihe gir eccessi cieanu (Ianni ,* brulle 
leni «ioni 

Veli tu» come ufi in un sistema dal quale e 
dilfic ile use Ile- da miele' 1 1 sempre |mi Volumi 
novi die,, sustautgnrv, ari ripetale in un mi, 
(In piuttosto die m mi .litro (In lii.ira [ina¬ 
imele Bumbini Disi orso chiarissimi I peni pi 
rnle soliamo parole pur riniendn rimar, ami 
lali positivi del imiips,ulani, imi rii llumlmu 
Oindurirne s,igq M i e lungimiranti ilei suoi 
amministrali Se|uncuglramoenlr.iriinelme 
rilu delle lucilie Iml.Uiom- venni,ile <1 il ili 
redole sportivo della («osi" Ballai! agitimi 
geio c Ile lengo liale mie c arie la li'Itera di un 
corridore nella <|uale vengonu denuiiiune le' 
porcherie del i iclisiim Ielici,r, he pero ha il 
guise duello di non essine iirm.ua ma die 
c («iter ma altre , uni «lenze mevciu a qual* 
irne h, 

Purtroppo non elisioni) laboiaion m grado 
di S, opere r gravissimi rlle, ili nini si e un ora 
rapa, i ili ,,imballerò etili .u viiienu (uso d, 
produrti die li,inno un nome ,* die Imitano 
moni igne (li quailnni a quei medi, i disonesti 
indegni ili pipaio nere all albo di uomini, o 
suenli e respiiusabili sj e s, mio molili sul do 
ping si suini, reale,,immissioni e sullo,om* 
missioni si parla spesso di'lolla senza In ri m, 
ie' a que-sta pr.igr dello spuri un atei no mi 
non si e ani ora giurili ad , 'lupare il male l 
ambe tjueslo, od labulato de, sessaula ma 
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